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utilizzare per il periodo d’imposta 2002. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 aprile 2003. 


Approvazione di n. 41 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore relativi alle attività economiche delle manifatture, dei servizi, del commercio 
e alle attività professionali da utilizzare per il periodo d’imposta 2002. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei\riferimenti normativi, 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli 


1.1 Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2003, anche in forma unificata. Tali mo- 
delli devono essere compilati dai contribuenti,ai quali si applicano gli studi di settore, che nel periodo 
d’imposta 2002, hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti attività economiche nel settore 
delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali: 


a) Produzione di carne, non di-volatili, e di prodotti della macellazione, codice attività 15.11.1; 
Conservazione di carne, non di volatili, mediante congelamento e surgelazione, codice attività 15.11.2; 
Produzione di carne di volatili è\di prodotti della macellazione, codice attività 15.12.1; Conservazione 
di carne di volatili e di conigli mediante congelamento e surgelazione, codice attività 15.12.2; Produ- 
zione di prodotti a base di carne, codice attività 15.13.0; Studio di settore SDOSU; 


b) Fabbricazione di olio di oliva grezzo, codice attività 15.41.1; Fabbricazione di oli da semi 
oleosi grezzi, codice-attività 15.41.2; Fabbricazione di olio di oliva raffinato, codice attività 15.42.1; 
Fabbricazione di olio)e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati, codice attività 15.42.2; Studio di 
settore SD11U; 


c) Finissaggio dei tessili, codice attività 17.30.0; Studio di settore SD13U; 
d) Trattamento igienico e confezionamento di latte alimentare pastorizzato e a lunga conserva- 


zione, codice attività 15.51.1; Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc., codice attività 
15.51.2; Studio di settore SD15U; 
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e) Fabbricazione di altri prodotti in gomma, codice attività 25.13.0; Fabbricazione di lastre, 
fogli, tubi e profilati in materie plastiche, codice attività 25.21.0; Fabbricazione di imballaggi in 
materie plastiche, codice attività 25.22.0; Fabbricazione di articoli in plastica per l’edilizia, codice 
attività 25.23.0; Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche, codice attività 25.24.0; Studio 
di settore SD17U; 


f) Laboratori di corniciai, codice attività 20.51.2; Studio di settore SD23U; 


g) Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, codice attività 
37.10.0; Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per la produzione di materie 
prime plastiche, resine sintetiche, codice attività 37.20.1; Recupero e prepàrazione per il riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse, codice attività 37.20.2; Studio di settore SD30U; 


h) Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di agenti ‘organici tensioattivi, codice attività 
24.51.1; Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico\e)per manutenzione, codice attività 
24.51.2; Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta, codice attività 24.52.0; Fabbricazione di oli 
essenziali, codice attività 24.63.0; Studio di settore SD31U; 


i) Riparazione di calzature e di altri articoli in cu@io, codice attività 52.71.0; Studio di settore 
SG38U; 


1) Valorizzazione e vendita immobiliare, codice attività 70.11.0; Compravendita di beni immo- 
bili effettuata su beni propri, codice attività 70.12.0; Locazione di beni immobili propri e sublocazione, 
codice attività 70.20.0; Studio di settore SG40U; 


m) Agenzie di concessione di spazi/pubblicitari, codice attività 74.40.2; Studio di settore 
SG42U; 


n) Riparazione di apparecchi elettrici per la casa, codice attività 52.72.0; Studio di settore 
SG48U; 


o) Confezionamento di ‘generi alimentari, codice attività 74.82.1; Confezionamento di generi 
non alimentari, codice attività,74.82.2; Studio di settore SG52U; 


p) Organizzazione di convegni, codice attività 74.83.1; Traduzione ed interpretariato, codice 
attività 74.83.3; Studio di settore SG53U; 


q) Sale giochi e biliardi, codice attività 92.34.2; Altre attività di intrattenimento e spettacolo, 
solo se svolte da gestori di apparecchi di intrattenimento, codice attività 92.34.4; Studio di settore 
SG54U; 


r) Servizi di pompe funebri e attività connesse, codice attività 93.03.0; Studio di settore 
SG55U; 


s) Trasporto di merci su strada, codice di attività 60.25.0; Studio di settore SG68U; 
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t) Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, codice attività 45.11.0; Trivellazioni e 
perforazioni, codice attività 45.12.0; Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di ingegneria 
civile, codice attività 45.21.0; Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici, 
codice attività 45.22.0; Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi, co- 
dice attività 45.23.0; Costruzione di opere idrauliche, codice attività 45.24.0; Altri lavori\speciali di 
costruzione, codice attività 45.25.0; Studio di settore SG69U; 


u) Servizi di ristorazione in self-service, codice attività 55.30.4; Mense, codice»attività 55.51.0; 
Fornitura di pasti preparati, codice attività 55.52.0; Studio di settore SG76U; 


v) Trasporti marittimi, codice attività 61.11.0; Trasporti costieri, \eodice attività 61.12.0; 
Trasporti per vie d’acqua interne (compresi i trasporti lagunari), codice’attività 61.20.0; Altre 
attività connesse ai trasporti per via d’acqua, codice attività 63.22.0 Studio di settore SG77U; 


w) Attività delle agenzie di viaggi e turismo (compresi i tour,0pèrators), codice attività 63.30.1; 
Studio di settore SG78U; 


x) Noleggio di autovetture, codice attività 71.10.0; Néleggio di altri mezzi di trasporto terre- 
stri, codice attività 71.21.0; Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali, codice attività 71.22.0; 
Studio di settore SG79U; 


y) Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovrato- 
re, codice attività 45.50.0; Noleggio di macchinari è-di attrezzature per lavori edili e di genio civile, 
codice attività 71.32.0; Studio di settore SG81U; 


z) Studi di promozione pubblicitaria, codice attività 74.40.1; Pubbliche relazioni, codice attività 
74.14.5; Studio di settore SG82U; 


aa) Gestione di piscine, codice.attività 92.61.2; Gestione di campi da tennis, codice attività 
92.61.3; Gestione di impianti polivalenti, codice attività 92.61.4; Gestione di altri impianti sportivi, 
codice attività 92.61.5; Gestione di palestre, codice attività 92.61.6; Studio di settore SG83U; 


bb) Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili, codice attività 92.34.1; Studio di settore 
SG85U; 


cc) Consulenze finanziarie, codice attività 74.14.1; Attività degli amministratori di società ed 
enti, consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale, codice attività 74.14.4; Agenzie 
di informazioni commerciali, codice attività 74.14.6; Studio di settore SG87U; 


dd) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici, codice attività 52.47.2; Studio di 
settore SM13U;: 


ee) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria), 
codice attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria, codice attività 
51.24.2; Commercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; Studio di settore SM33U; 
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f) Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, codice attività 51.42.4; Commercio 
all’ingrosso di pelletterie, marocchinerie e articoli da viaggio, codice attività 51.47.8; Studio di 
settore SM34U; 

gg) Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico, codice attività 52:48.7; Studio 
di settore SM39U; 


hh) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.e.a., se si tratta di 
fiori, piante e sementi, codice attività 52.62.7; Altro commercio ambulante a-posteggio mobile, se 
riguarda fiori, piante e sementi, codice attività 52.63.5; Studio di settore SM40B; 


ii) Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici, codice \attività 52.32.0; Studio di 
settore SM42U; 


jj) Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, 
codice attività 52.46.6; Studio di settore SM43U; 


kk) Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio, codice attività 52.48.1; 
Studio di settore SM44U; 


Il) Commercio al dettaglio di mobili usati, codice ‘attività 52.50.2; Studio di settore SM45U; 


mm) Commercio all’ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti 
scientifici, codice attività 51.47.4; Studio di settore SM46U; 


nn) Commercio di animali vivi da affezione, codice attività 52.48.E; Studio di settore SM48U; 
oo) Servizi di ingegneria integrata, Codice attività 74.20.3; Studio di settore SK23U; 


pp) Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari, codice attività 74.14.B; Studio di settore 
SK24U; 


gg) Consulenze fornite da\agronomi, codice attività 74.14.A; Studio di settore SK25U. 
1.2 I modelli di cui al punto 1.1 sono predisposti esclusivamente per la compilazione in euro. 


1.3 I modelli di cui al punto 1.1 possono essere altresì utilizzati dai soggetti che svolgono una 
delle predette attività èéconomiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione 
separata dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


1.4 Il modello di cui al punto 1.1, lettera mm), può essere altresì utilizzato dai soggetti esercenti 
attività d’imprésa. 


1.5 Sono altresì approvate le istruzioni per la compilazione dei predetti modelli che integrano 
quelle relative alla compilazione dei questionari per gli studi di settore approvati con i decreti del 
Ministro delle Finanze 12 giugno 1997, 3 luglio 1997 e 5 dicembre 1997, con i decreti del Diretto- 
re Generale del Dipartimento delle Entrate 23 ottobre 2000 e 13 dicembre 2000 e con il provvedi- 
mento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 14 dicembre 2001. 
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1.6 Per la stampa dei modelli di cui al punto 1.1 deve essere utilizzato il colore nero su sfondo 
bianco. 


2. Caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli 


2.1 I soggetti che si avvalgono di sistemi informatici per la compilazione dei modelli approvati 
al punto 1, possono comunicare al contribuente i dati relativi all’applicazione degli studi di settore, 
utilizzando, in luogo dei predetti modelli, uno schema nel quale vengono-riportati tutti i dati 
contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta indicazione del numero 
progressivo; la denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma 
abbreviata se tale modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non staho presenti il codice degli 
stessi dovrà comunque essere riportato con l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casella 
oppure, ove risulti più agevole, senza alcuna indicazione. Vanno\comunque riportati gli zeri 
prestampati. 


2.2 Lo schema di cui al punto 2.1 va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a 
pagina singola. Le facciate di ogni modello devono essere/tra’loro solidali e lungo i lembi di se- 
parazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON 
STACCARE>>. Le dimensioni per il formato a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle 
bande laterali di trascinamento, possono variare entro i seguenti limiti: 


larghezza minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 
2.3 I fogli che compongono lo schema<devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


2.4 La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il 
relativo retro. 


2.5 I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere “courier”, o altro carattere a passo 
fisso con densità orizzontale di 10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


3. Autorizzazione alla stampa e reperibilità dei modelli 


3.1 È autorizzafa, Con le stesse caratteristiche richiamate nei punti 2.1 e 2.2, la riproduzione e/o la 
contemporanea compilazione meccanografica dei modelli indicati nel punto 1, su fogli singoli di for- 
mato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscono 
la chiarezza eWintelligibilità dei modelli nel tempo. 


3.2 I modelli di cui al punto 1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in 
formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.it 
nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche di cui ai punti 2.1 e 2.2. 
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3.3 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet, a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel comma precedente e rechino l’indirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


4. Modalità per la trasmissione dei dati 


4.1 I modelli, debitamente compilati e sottoscritti, in base all’art. 5 del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 25 marzo 2002 e agli artt. 5 e 6 dei decreti del Ministro dell’Economia 
e delle Finanze del 21 febbraio 2003 e del 6 marzo 2003 concernenti l’approvazione degli studi di setto- 
re relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi e/dellcommercio e ad attività 
professionali, devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione dei redditi. 


4.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all*Agenzia delle Entrate attraver- 
so il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22luglio 1998, n. 322 e successive mo- 
dificazioni, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 


5. Asseverazione 


5.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legi- 
slativo 9 luglio 1997, n. 241, come modificato dal déereto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono 
verificare che gli elementi contabili ed extracontabili ‘indicati nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra documentazione idonea. 


5.2 L’asseverazione non deve essere/effettuata relativamente ai dati: 


a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, l’intera documentazione contabile o gran 
parte di essa; 


b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 


c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l’esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento, previsto dall’art. 5 del decreto del Ministro dell'Economia e delle 
Finanze del 25 marzo 2002 e dagli artt. 5 e 6 dei decreti del Ministro dell’ Economia e delle Finan- 
ze del 21 febbraio 2003 e del 6 marzo 2003, stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunica- 
no all’ Agenzia delle Entrate 1 dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore ad attività 
economiche nel settore delle manifatture, dei servizi e del commercio e ad attività professionali. 
Inoltre, (stabilisce le caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli da utilizzare per la compila- 
zione, anche meccanografica, della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, e le caratteristiche e le modalità di predisposizione dei predetti dati da trasmettere 
all'Agenzia delle Entrate. 
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I modelli che sono approvati con il presente provvedimento sono parte integrante della dichiara- 
zione dei redditi da presentare con il modello Unico 2003. 

Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma 1; art. 68, comma 1); 

* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma |; art. 6, comma 1); 

* Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1). 

b) Disciplina degli studi di settore 


* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427 (art. 62-bis): Istituzione degli studi di settore; 


* Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla 
presentazione dei questionari per gli studi di settore; 


* Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e sutcéssive modificazioni: Norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti; 


* Decreti ministeriali 12 giugno, 3 luglio«e 5 dicembre 1997: Approvazione di questionari per gli 
studi di settore; 


* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle Entrate 23 ottobre 2000 e 13 dicembre 
2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 


e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di utilizzazione degli studi 
di settore in sede di accertamento; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni: 
Emanazione del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 


* Decreto del ‘Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti 1 
tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore; 


e Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 14 dicembre 2001, concernente 
l’approvazione di questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali nel settore 
delle manifatture, dei servizi, del commercio; 
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* Decreto del Ministro dell’ Economia e delle Finanze 25 marzo 2002: Approvazione dello studio 
di settore SG68U; 


* Decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze 21 febbraio 2003: Approvazione di 
20 studi di settore ad attività professionali e ad attività economiche nel settore debcommercio, 
dei servizi e delle manifatture; 

* Decreti del Ministro dell’ Economia e delle Finanze 6 marzo 2003: Approvazione di n. 20 studi di 
settore relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e ad 
attività professionali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 aprile 2003 
Il direttore: FERRARA 


RR) E 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Ma Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di, settore 


SDO5U 


15.11.1 Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti della macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante congelamento 
e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della macellazione; 

15.12.2 Conservazione di carne di volatili e di conigli mediante congela- 
mento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDOS5SU 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SDOSU va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del- 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercentiarti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviaté în via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del ‘modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Produzione di carne, non di volatili, e di 
prodotti della macellazione;” — 15.11.1 
“Conservazione di carne, non di volatili, 
mediante congelamento e surgelazione;” - 
15.11.2 

“Produzione di carne di volatili e di prodot- 
ti della macellazione;” — 15.12.1 
“Conservazione di carne di volatili e di co- 
nigli mediante congelamento e surgelazio- 
ne;” — 15.12.2 

“Produzione di prodotti a base di carne.” — 
15.13.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errdio) ynita- 
mente alla variazione dati da efféttuané pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenziai delle Entrate 
entro il termine di presentazione, del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'ùrt. 85, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72) preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato hel,modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nelelativo quadro per la determina- 
zione ‘delereddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli 
studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 


] 


ie 


normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appòsiti prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entràte. 

| soggetti che determinano il‘feddlito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia preclusò nei loro con- 
fronti l'accertamento in base\dgli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare‘il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono @gerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle)cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi nohyè invece necessario compilare 
ed inviara\il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 
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— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentinòn 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività(per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi\di\settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1*gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi nén,si applicano: 

1) nel settoré delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività.di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nén 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta'at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e ‘di. un 

punto di vendita in locali non contigdi a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di chi, ai punti 

1) e 2), si configura l'eserciziodell’attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti, 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore)contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD\7/U SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; \/SG52U;  SG53U; SG54U; 
SGS50;, SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG88U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
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decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decostenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 edegli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con deCorfenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999; n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio 
le seguenti.cqguse di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
he, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
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più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila: 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individyati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la(compila- 
zione del presente modello è definito\il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale*possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da’ rendere palesemente 
non significativo(il'dato preso in considera 
zione ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pertad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi)assu- 
mibili con riferimento a comportametrti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe cératteristiche. 

Si ricorda che, in conformità Gl.parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali) in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a fétmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

e. risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tuttii, periodi di 
imposta che si sono succedutidnel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli-stùdi di settore a caratte 
re sperimentale, noh si, applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal'D»*P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In‘base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata s& 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo»2, 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste, informazioni re- 
lative al personale addetto all’attività. Per in- 
dividuare il numero dei ecllaboratori coordi- 
nati e continuativi, deglì associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31, dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale,dipendente, compresi 
gli apprendisti e.gli.assunti con contratti di for- 
mazione e lavorò o a termine e i lavoranti a 
domicilio va invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto è dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 


contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipendeh: 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo\delle 
giornate retribuite relative ai lavgratori di 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati*relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A07, il,fumero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane désumibile dai modelli DM10 re- 
lativi(al 2002; 

— nel‘rigo A08, il numero complessivo delle 
giotnate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002; 

- nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
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cosiddetti familiari coadiyvanti per i quali 
vengono versati i contributitprevidenziali); 

— nel rigo A14, nella prima:colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15,.nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16}nella prima colonna, il nu- 
mero déi. 3oci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

n talevyigo non vanno indicati i soci, inclu- 

si soci amministratori, che hanno percepi- 

o compensi derivanti da contratti di lavoro 

dipendente ovvero di collaborazione coor- 

dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 

cati nei righi appositamente previsti per il 

personale retribuito in base ai predetti con- 

ratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 

‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B —- UNITÀ PRODUTTIVA l 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 
l'unità produttiva da indicare è quella esisten- 
e alla data del 31 dicembre 2002. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. 
n particolare indicare: 
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— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla macellazione e/o sezionamento; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla trasformazione (intesa come fase 
successiva al sezionamento); 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla stagionatura del prodotto; 

- nelrigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie pri 
me, semilavorati, attrezzature, ecc., compre- 
si quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad esposizione della merce; 
— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con- 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, oc- 
corre compilare i righi da BI4 a B17; 

nel rigo B12, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B08, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie. 


Unità di vendita (non contigua all'unità 
produttiva) 


ei righi che seguono sono richiéste infor 
mazioni concementi l’unità di vendita non 
contigua all'unità produttiva che, @ qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del- 
a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati iNdati relativi al- 
‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 
dotti aziendali ai dipendetti. 
n particolare, indicare? 
— nel rigo B14, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B15,/assigla della provincia; 
— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 


- nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI 7 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh. 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


Sono richieste le informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo per lo svolgimento dell'attività alla ‘data 
del 31 dicembre 2002. Non devonioLessere 
indicati i dati relativi alle autovetturé ed di mez- 
zi utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, trarispallets, ecc. 

— nei righi da C02 a C04, pèr ciéascuna clas- 
se di mezzi di trasporte»individuata, il nu- 
mero dei veicoli, distinguendo tra refrigera- 
ti e non refrigerati; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per lavspedizione attraverso cor- 
rieri o alifi mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.)\ 


Produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione 


In, particolare, indicare: 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
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dall'attività. Per attività svolta in'conto terzi, 
si intende la produzione e/o, lan lavorazio 
ne effettuata per conto di terziìsoggetti, in 
presenza di commissionéA ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C06, che, 
pur in presenza di ‘commissione, ordine, 
accordo, ecc., sì, configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in contòproprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direftamente sul mercato finale 
a privatio imprese; 

— nel rigo €08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti, dalla commercializzazione di pro- 
dotti, acquistati da terzi e non trasformati 
e/e lavorati dall'impresa. 

Il fofale delle percentuali deve risultare pari a 


100» 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C07) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9. 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento alla data de 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C16, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo C17, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 
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Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C18, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro 3 regioni, o più di 3 
regioni; 

— nei righi C19 e C20, barrando le relative caselle, 
se si effettuano cessioni nei confronti di clientela ap: 
partenente a paesi dell'Unione Europea o esporta 
zioni in paesi al di fuori dell'Unione Europea. Se sor 
no effettuate entrambe le tipologie di cessioni, van 
no barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C21 ad C29, per ciascuna ti- 

pologia di clientela indicata (italiana e/o 

straniera), in percentuale, i ricavi conse- 

guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Si 

precisa che nell'ambito della “grande di- 

stribuzione” rientrano gli ipermercati, i su- 

permercati e i grandi magazzini, mentre 
in quello della “distribuzione organizza- 

a” rientrano i gruppi di acquisto, le cate- 

ne di negozi e l'affiliazione commerciale 

franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C30, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C31, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascùna del 
le. tipologie individuate, Ala ‘quantità, 
espressa in quintali, delle materie prime 
utilizzate nella lavorazionendistinguendo 
quelle prodotte in propfiò, acquistate o di 
proprietà di terzi; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D08 a D32, barrando le ap- 
posite casella,/le ‘diverse fasi della lavora 
zione chefcaratterizzano il proprio proces- 
so produttivo) distinguendo la produzione 
svolta internamente (effettuata in conto pro- 
prio o in conto terzi) da quella affidata a ter- 
zi (in Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D33 a DA2, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con la vendita dei prodotti ottenuti, per 
ciascuna delle tipologie elencate, con riferimen- 
fo ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

Altri elementi specifici 


In particolare, indicare: 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese per 
l'acquisto di materiale per il confeziona 
mento; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese so- 
stenute per lo smaltimento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo D45, barrando la relativa casella 
se si partecipa a consorzi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna}tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni strumentali possediti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002 
e, nella seconda colonna dei‘tighi E01 ed 
E17, la capacità in metri cubi. 


14. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
téte*da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
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similari e ai generi soggetti/a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricarichè telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere‘è biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu 
zione stradale»di, carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori.di giornali, di libri e di periodici, 
anche sù\supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

inizialiyelative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

felative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SDOS5SU 


Studi di settore 


Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché dei costi di acquisto relativi ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l’ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute \per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata)Vin 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vannò, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo f}3 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttagia, qualora in 
contabilità le spese sostenùte\per il consu 
mo di energia direttaménte. utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente\utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigòì A titolo esemplificativo, 
nel caso in cvi un'impresa utilizzi energia 
elettrica per ‘usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata 
mente le menzionate spese, può inserire il 


costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente dill'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquîsiti in co- 
modato ovvero in dipendenzd di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito airbeni strumentali 
nell'atto di affitto o dicostituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, ‘iMoro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinàzione del valore dei beni stru- 
mentali vanné considerati i beni esistenti alla 
data di chiùsurao' del periodo d'imposta (31 
dicembre ‘peri soggetti con periodo coinci- 
dente con anno solare). Ne deriva che non 
si tiené\conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va \cofisiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti.nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli»@dempimenti 
prevista per le operazioniesenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 683 del 1972 e in 
quella del prorrata di, detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri. di ‘cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.Ran\633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componénte, del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne.del “valore dei beni strumentali” si deve 

fatyriferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at- 
tività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 


re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi»la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 


anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività/di impresa e le indennità consegui- 
le, anehe in forma assicurativa, per il risarci 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, metà: 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle, di 

rappresentanza, di custodia, di/Mmanuten- 

zione e riparazione e per viaggi(e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del {Costo per 

la produzione dei servizi”,da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte è 
tasse, nonché le spese per l'acquistadi 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di\commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenhti», Sono, inol 

re, compresi i compensi\cerrisposti agli 

amministratori non séci delle società di 

persone e agli anfministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti\all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della’ contabilità includono 

quelle per la tenuta dei libri paga e perla com 

pilazione delle dichiarazioni fiscali; non com- 
prendono, ifivece, quelle sostenute, ad esem- 
pio, per l'assistenza in sede contenziosa; 

— le spese \per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa € dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumefttali) acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si 

percepiscono aggi o ricavi fissi non 

vanno compresi nel rigo in esame, 

ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

= dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
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— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
‘esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
e cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
e a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 

delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui(han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi ‘di Setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale cotrettivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi /contabiliz- 
zati e quello risultante dalla»applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito»alle variabili con- 
siderate in misura tale, da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruitàderiva dalla particolare ri- 
levanza che‘tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così\su tali questioni il contraddittorio 
con Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio), la variabile “spese sostenute per il 
lavòro prestato dagli apprendisti” non viene 


più presa in considerazione da/GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato ‘nei quadri 
dei modelli di dichiarazionederedditi, ma 
per il minor importo che risultov dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve}éssere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i\dati contabili da prende- 
re a base per ilcalcolo delle riduzioni devo- 
no essere formnifitènendo conto delle eventua- 
li variazioni4fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli &l'’Gammontare complessivo del costo 
dei carbutanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il sofvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 [Tri] vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell’anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
O I 
e) e) 


% app = 30% x > 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{l4=5] (14-9) 
Pa qa 
% app = 30% x = 15% 
Z 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da, utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/45/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Q.trimestri 
Tril2% 2 trimestri 
piro 01 \éoSak 
20 = 29 


% app =30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) L 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) d 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 È le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model O SDO5U EURO NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


15.11.1 - Produzione di carne, non di volatili, e di prodotti della macellazione; 
15.11.2 - Conservazione di carne, non di volatili, mediante congelamento e surgelazione; 
15.12.1 - Produzione di carne di volatili e di prodotti della macellazione; 


15.12.2 - Conservazione di carne di volatili e di conigli mediante congelamento e surgelazione; 


15.13.0 - Produzione di prodotti a base di carne. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A o 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto | A02 Quadi 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
, VIORO ° E DS o lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
pi! |! 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Fanmiliari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

Spie s B03 Potenza impegnata Kw 

dell'ansia B0O4. Locali destinati alla macellazione e/o sezionamento Mq 
BO5. Locali destinati alla trasformazione Mq 
B06 Locali destinati alla stagionatura del prodotto Mq 
B07 Locali destinati a magazzino Mq 
BO8. Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Locali destinati ad esposizione Mq 
B11 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B12. Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B13 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B08 Mq 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B14 Comune 

B15 Provincia 

B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17. Locali destinati a magazzino Mq 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO5U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITAK PRODUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Consumi energetici 


CO1 Energia elettrica Kwh 
Mezzi di trasporto n 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) i refrigerati 

C02 fino a t. 3,5 Numero Nido 

C03. compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero Numero 

CO4. superiore a t. 12 Numero Numero 

C05 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 
Produzione/lavorazione e commercializzazione La 

C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio 

C07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 

C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 

TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 

C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

CIO Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 

C11 Italia ,00 

CIZOUE: ,00. 

C13 ExtraU.E. ,00 

C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 

C15 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 

C16 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 

C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 

C18 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 

C19 UVE. Barrare la casella 

C20 Extra U.E. Barrare la casella 
Tipologia di clientela Parentele 

C21 Industria 2 

C22 Artigiani Ri 

C23 Commercianti all'ingrosso % 

C24 Commercianti al dettaglio % 

C25 Grande distribuzione / distribuzione organizzata / Hard discount % 

C26 Privati È 

C27 Ristorazione / Catering % 

C28 Enti pubblici, enti privati e comunità % 

C29 Altri % 

TOT = 100% 

C30 Export 


C31 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO5U EURO NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO D Materie prime Produzione propria Acquistate Proprietà di terzi 
Elementi DO1 Bovini e carni bovine Quintali 
Pe ; DO2. Ovini e carni ovine Quintali 
ell'attività DO3. Suini e carni suine Quintali 
DO4 Equini e carni equine Guintali 
DO5 Ratiti e carni di ratiti Quintali 
DO6 Avicole, cunicole e carni avicole e cunicole Quintali 
DO07  Selvaggina Quintali 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione e/o lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia Estero 
DO8 Macellazione Barrare la casella 
DO9 Sezionamento o taglio Barrare la casella 
DIO Disosso di carni fresche e congelate Barrare la casella 
D11 Disosso di carni stagionate Barrare la casella 
D12. Taglio-macinatura Barrare la casella 
D13 Confezionamento Barrare la casella 
D14 Confezionamento sottovuoto Barrare la casella 
D15 Confezionamento in atmosfera protettiva Barrare la casella 
D16 Salatura a secco / Dissalatura / Toelettatura Barrare la casella 
D17 Stagionatura Barrare la casella 
D18  Sugnatura / Stuccatura Barrare la casella 
D19 Marchiatura Barrare la casella 
D20 Etichettatura Barrare la casella 
D21 Affettatura Barrare la casella 
D22 Decongelamento Barrare la casella 
D23 Salamoiatura Barrare la casella 
D24 Zangolatura Barrare la casella 
D25 Stampaggio / Disaerazione / Cottura - formatura Barrare la casella 
D26 Pastorizzazione dopo insaccamento Barrare la casella 
D27 Formulazione / Inoculo Barrare la casella 
D28 Riempimento budelli Barrare la casella 
D29 Stufatura Barrare la casella 
D30 Asciugamento Barrare la casella 
D31. Surgelazione - Congelamento Barrare la casella 
D32 Preparazione di prodotti a base di carne precotti o pronti da cuocere Barrare la casella 
Percentuale 
Prodotti ottenuti e/o lavorati sui ricavi 
D33 Mezzene % 
D34 Quarti % 
D35 Tagli anatomici % 
D36 Prodotti a base di carne precotti o pronti da cuocere % 
D37. Surgelati % 
D38 Carni in gelatina % 
D39 Salumi (prosciutto crudo, prosciutto cotto, insaccati crudi e cotti, ecc.) % 
D40 Avicoli, cunicoli, selvaggina % 
DA41 Ratiti % 
D42 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
DA43. Spese relative a materiale per confezionamento ,00 
DA44. Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
D45 Partecipazioni a consorzi Barrare la casella 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO5U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PRODUTTIVA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Numero Capacità mc 
EO1 Celle frigorifere 
E02 Bilance automatiche 
E03 Piastra mobile per siringatura 
EO4 Serbatoio per salamoia con agitatore 
E05  Zangola refrigerata e sottovuoto 
E06 Zangola impastatrice 
E07 Stampi per cottura 
EO8 Tunnel sottovuoto 
EO9 Vasche di cottura 
E1O Armadio a vapore 
E11 Termosaldatrice sottovuoto 
E12 Cutter 
E13  Tritacarne 
E14  Affettatrice 
E15 Riempitrice 
E16 Impastatrice 
E17 Ambienti condizionati per la preparazione e / o lavorazione 
E18 Impianto di confezionamento 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
see adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
i di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SDO5U EURO NUMERO PROGRESSIVO; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 

dell’applicazione 

degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD11U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento del 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercentiarti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviaté în via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del ‘modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.la\ presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti. alla compilazione del presen 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 

“ Fabbricazione di olio di oliva grezzo” - 
15.41.1; 

“ Fabbricazione di oli da semi oleosi grez- 
zi” - 15.41.2; 

“ Fabbricazione di olio di oliva raffinato” — 
15.42.1; 

“ Fabbricazione di olio e grassi da semi e 
da frutti oleosi raffinati” — 15.42.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del,modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35%3°%com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l‘irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda,che ngn è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica)uno'spostamen- 
to della prevalenza nell'ambitò di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del redditovdi impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello: può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono una delle attività sopra 
indicafe/come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli, studi di settore. 

Lo Svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 


SAT 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia preclbso nei loro 
confronti l'accertamento in basevdagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sonò, coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
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attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentimon 
imprenditori che operano esclusivamente’ a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per l&quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di)settore a_ decorre 

re dall'anno 2002 (vedete nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco\degli'studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non.siapplicano: 

1) nel settore delle ‘manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo»di, più punti di produzione e di 
vendita, in)locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 


sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta dt 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) edi un 

punto di vendita in locali non contigui a\quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di Cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più‘pùnti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad'esempio, da lo 
cali o spazi adibiti a depositi) magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la corìdiziéne di inapplica- 

bilità di cui ai punti*1) e’ 2) non si verifica 

quando la presenza\di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD1IZU;) SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U; \/SG69U;  SGZ7Z6U;  SG77U; 
SG480;., SG79U;  SG81U; SG82U; 
SG83U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si/precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 


2 


99, 


43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il déereto dirigenziale del 
24 dicembre 19994 pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, hf 304, introducendo 
l'obbligo dell’annotazione separata dei com- 
ponenti rilevantisai\fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti. cause di inapplicabilità stabilite 
dai decrefi,ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio/dell'attività nel settore delle mani- 
fattureydei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO61E; SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 
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vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione 
residente inferiore a 3.000 abitanti. Co- 
sì come precisato, al punto 10.8 della 
circolare 27 giugno 2002, n.58/E, ai 
fini della verifica del predetto requisito, 
è necessario far riferimento alla popola- 
zione residente nel comune alla data del 
1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiara 
zione dei redditi. Per il periodo d'impo- 
sta 2002, quindi, si prenderà in consi- 
derazione la popolazione residente al 
1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile. sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila: 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individyati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la(compila- 
zione del presente modello è definito\il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale*possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno 
rilievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo ilNdato preso in conside- 
razione ai fini*dell'applicazione dello stu- 
dio di settore! 

Non vanno mai”indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco? 
nomici (ad esempio, la produttività pertad- 
detto, la rotazione del magazzino) chie ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal confribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e mas$imi,assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità @l pafere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali, in quanto, fino alla ap- 
provazione di*una/Nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congiuità, possono essere utilizzate per 

a fotmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

e i" risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tuttii, periodi di 
imposta che si sono succedutidnel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli-stùdi di settore a caratte 
re sperimentale, noh si, applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal'D»*P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In‘base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9.luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
e se l'impresa è iscritta nell'albo artigianî* 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associàti în partecipazione e 
dei soci è necessario fanvriferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numeto delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla.durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, dalla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 


gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden? 

i che svolgono attività a tempo pieno, dest: 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, détermina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 28 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicaziohe dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimané\desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo\A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le)dai modelli DM10 relativi al 2002; 

«nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A14, nella prima;colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati)in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16,-nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla:compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
evero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

= nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 

‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA a 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
l’unità produttiva da indicare è quella esi- 
stente alla data del 31 dicembre 2002. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. 
n particolare indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
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— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nelrigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B12, il codice 1, 2, 3 0 4, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ad uno, a tre, a 
sei o a nove mesi nell’anno. La casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l’atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore a 
nove mesi nell'anno. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


ei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concementi l'unità di vendita non 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del- 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativival 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è\situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B14, la sigla della\provincia; 

— nel rigo B15, la potenza\elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B16, la\superficie complessiva, 
espressa in metfi quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono richieste le informazioni relative ai mez- 
zi di trasporto posseduti e/o detenuti a qual 
siasi titolo per lo svolgimento dell'attività alla 
data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi alle autovetturé.ed 
ai mezzi utilizzati per la movimentazione del- 
le merci quali, ad esempio, muletti, transpal 
lets, ecc. 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostènuté per servizi 
di trasporto effettuati dabterzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di/trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione/lavortazione e commercializ- 
zazione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo-C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivaniti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
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indipendentemente dalla provénhienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce come già 
precisato al rigo CO6, che,/puàin presenza 
di commissione, ordine, Gecòrdo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività, svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano bfferti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro 
dotti acquistàtix»da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


In9particolare, indicare: 
£ neivrighi da C09 a €11, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell’Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 
— nel rigo C12, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2002; 
nel rigo C13, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2002; 
— nel rigo C14, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 
— nel rigo C15, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 
— nel rigo C16, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l’area nazionale di mercato in cui 
‘impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro 3 regioni, o più di 3 regioni; 
— nei righi C17 e C18, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
ronti di clientela appartenente a paesi del- 
‘Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori dell'Unione Europea. Se sono effet 
vate entrambe le tipologie di cessioni, van- 
no barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 
— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
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logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzio- 
ne organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C28, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C29, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D18, per ciascuna del 
le tipologie individuate, la quantità, espres- 
sa in tonnellate, delle materie prime utiliz- 
zate nella produzione/lavorazione, distin- 
guendo quelle prodotte in proprio, acqui- 
state o di proprietà di terzi; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D19 a D24, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuata in con- 
to proprio o in conto terzi) da quelle affida- 
te a terzi (in Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti e/o lavorazioni effettuate 
Molitura conto terzi 


— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di sola molitura» svolta 
per conto terzi; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D26 a D38}\per ciascuna del 
le tipologie elencaté, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita dei prodotti ot 
tenuti e/o lavorati,\con riferimento ai rica- 
vi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a (00; 

— nel rigo /D39, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di solo confezionamento 
svolta per conto terzi, con riferimento ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 


Altri elementi specifici 


In particolare, indicare: 

— nel rigo D40, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di prodotto sfuso ri- 
spetto ai ricavi totali; 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di materia 
le per il confezionamento; 

— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per lo smaltimento dei ri- 
fiuti speciali; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se si utilizza sansa autoprodotta per la pro- 
duzione di energia elettrica; 

— nel rigo D44, nel primo campo, la quantità 
di sansa esausta acquistata espressa in ton- 
nellate, e nel secondo campo, l'ammontare 
complessivo della spesa sostenuta. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per Ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31,dicembre 2002. 
Nella seconda colonna del rigò E01, la ca- 
pacità espressa in tonnellate) dei contenitori 
utilizzati per lo stoccaggio. Nell'ipotesi di im- 
pianti o strutture persi, quali la capacità è 
espressa in metri cubi, îyvalori da indicare nel 
rigo E01 vanno convertiti in tonnellate. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro, F devono essere indicati gli ele- 
menti «Contabili necessari per l'applicazione 
dello‘stodio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito-con criteri forfetari non devono indicare i 
dati\contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 
— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
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relative a materie prime e/sussidiarie, semi- 

avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannùale; 

on si deve tenerconto delle esistenze ini- 

ziali relative ai geneti/di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e-ai ‘generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio) schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali, relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
piantirdi distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
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lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimerito del- 
a loro attività (ad esempio, per il fàvaggio 
e la cura dei capelli); i costi soStenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale/da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto déi diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo YNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devond essere incluse nel rigo 
in oggetto anche\le spese sostenute per 
prestazioni di terzi, di quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per\consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 


per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli atqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 0 a16 della 
legge 21 novembre 2000,\n) 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acqpîsiti\ih dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume/alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche’ successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore nétmale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modaig ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto © usufrutto d'azienda, va conside- 
ratoxivalore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
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bro degli inventari ovvero/Nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisteìdi beni mo- 
bili adibiti promiscuamentè, all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate)riella misura del 
50 per cento; 

- è possibile non4ener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state‘dedotte le relative quote di am- 
mortamento, 

Nell'ipotesi‘di’imposta sul valore aggiunto 
totalmenteXindetraibile per effetto dell'op- 
zione. per)la dispensa degli adempimenti 
prevista) per le operazioni esenti dall'art. 
36bis"del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro)secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l’im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD11U 


Studi di settore 


continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1-er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che 

abbiano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese sò 
stenute per l'acquisto di servizi inerentinal 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi, telefonici, 
compresi quelli accessori; i cénsumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e)simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale élencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità))le spese per imposte e 
tasse, nonché\le}spese per l'acquisto di 
beni, quali\quelli di cancelleria. Rientra- 
no, inveée”\in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni.attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 


re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura* 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione; ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiafi); 

— tra i consumi di energia vanné comprese 
le spese sostenute nel periodo ‘d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte ertetgetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con‘esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido) ecc.). 

Si precisa, a titélo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione é riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non/si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati\per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go-F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 
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— delle indennità consegyite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ticàvi; 

— degli aggi conseguiti,dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, ‘valori bollati e postali, 
marche assicuràtive e valori similari, indi- 
pendentementè, dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generìvsoggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol; totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
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i. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 


no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, digri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fernite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali là Commissione di esperti 
che ha validatogli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale\correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione ‘dello studio di settore derivi, in 
tutto o/in)patte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esattà rappresentazione della realtà econo 
micé, delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
Ilvariabili hanno assunto nella determinazione 


dei ricavi presunti evitando, così su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore, contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente\che i dati contabili da prende- 
re a base paril calcolo delle riduzioni devo- 
no essefà\formiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione, dixdisposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
foveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a +0 ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
SETTA 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril24 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
130 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


ta formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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15.41.1 - Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 
15.41.2 - Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 


15.42.1 - Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 


15.42.2 - Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Artigiano Barrare la casella 


QUADRO A TORE 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
a RE _ La RA È lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva —BO02 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio B04 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività na È 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 


B12 Apertura stagionale (1 = fino a un mese; 2 = fino a tre mesi; 3 = fino a sei mesi; 4 = fino a nove mesi) 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B13 Comune 

B14 Provincia 

B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17. Locali destinati a magazzino Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Consumi energetici 
Energia elettrica 


Kwh 


C02 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Numero 


C03 


compresa tra t. 3,5 e t. 12 


Numero 


C04 


superiore a t. 12 


Numero 


C05 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C06 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
sui ricavi 


C07 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C09 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


00 


cio 


UE. 


00 


C11 


Extra U.E. 


00 


C12 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C13 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C14 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C15 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


c16 


Area di mercato 


Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C17 


U.E. 


Barrare la casella 


c18 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C19 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


cC20 


Artigiani 


C21 


Imprese agricole 


cC22 


Commercianti all'ingrosso 


C23 


Commercianti al dettaglio 


C24 


Grande distribuzione / distribuzione organizzata / Hard discount 


C25 


Privati 


C26 


Ristorazione 


C27 


Altri 


3° | 3° | a |||) 3) | 


C28 


Export (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


bai 


C29 


Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 
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QUADRO D Materie prime 
Elementi Produzione propria Acquistate Proprietà di terzi 
sa fici . DO1 Olive Tonnellate 
ell'attività D02 Oli di oliva destinati alla raffinazione Tonnellate 
D03 Oli di oliva destinati al confezionamento Tonnellate 
DO4 Semi di soia Tonnellate 
D05 Oli di semi di soia Tonnellate 
DO6 Semi di vinacciolo Tonnellate 
D07 Oli di semi di vinacciolo Tonnellate 
DO8 Semi di mais Tonnellate 
D09 Oli di semi di mais Tonnellate 
DIO Semi di colza Tonnellate 
D11 Olidisemi di colza Tonnellate 
D12 Semi di girasole Tonnellate 
D13 Oli di semi di girasole Tonnellate 
D14 Semi di arachidi Tonnellate 
D15 Olidisemi di arachidi Tonnellate 
D16 Cocco / palma / palmisto Tonnellate 
D17 Oli di cocco / palma / palmisto Tonnellate 
D18 Sanse vergini Tonnellate 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione e/o lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D19 Estrazione discontinua di oli di oliva (metodo classico-tradizionale) Barrare la casella 
D20 Estrazione continua di oli di oliva (con decanter centrifuga orizzontale) Barrare la casella 
D21 Estrazione di oli di semi Barrare la casella 
D22 Estrazione di oli di sansa Barrare la casella 
D23 Raffinazione Barrare la casella 
D24 Confezionamento Barrare la casella 
Prodotti ottenuti e/o lavorazioni effettuate 
Percentuale 
Molitura conto terzi sui ricovi 
D25 Attività di sola molitura svolta per conto terzi % 
Prodotti ottenuti e/o lavorati ernia 
D26 Oli extravergini di oliva o) 
D27 Oli vergini di oliva 3 
D28 Oli lampanti & 
D29 Oli di oliva e sansa raffinati % 
D30 Oli di oliva % 
D31 Oli di sansa greggio % 
D32 Oli di sansa di oliva % 
D33 Oli di semi greggio % 
D34 Oli di semi raffinato % 
D35 Sanse vergini % 
D36 Sanse esauste % 
D37  Panelli disoleati / farine % 
D38 Altri % 
TOT = 100% 
D39 Percentuale dei ricavi derivanti dall'attività di solo confezionamento svolta per conto terzi % 
(segue) 
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QUADRO D Altri elementi specifici 
Elementi DA40 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotto sfuso % 
e DE DA1 Spese relative al materiale per il confezionamento ,00 
all'attività DA2 Spese per lo smaltimento dei rifiuti speciali ,00 
D43 Utilizzo di sansa autoprodotta per la produzione di energia Barrare la casella 
DA44. Acquisto di sansa esausta per la produzione di energia Tonnellate ,00 
QUADRO E Numero Capacità 
Beni strumentali EO1 Contenitori per stoccaggio tonnellate 
E02 Impianto di estrazione discontinua 
E03 Impianto di estrazione continua 
EO4 Impianto di estrazione di olio di semi 
E05 Impianto di estrazione di olio di sansa 
E06 Impianto di confezionamento 
E07 Impianto di raffinazione 
E08 Muletti 
E09 Carrelli 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
lo) di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di. settore 


pagina 4 


_ 44 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 


UNICO conce sc 
2003 IlIITITIT{TI{[ (I 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD1 1 U EURO NUMERO PROGRESSIVO; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 5 


45 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 000 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD13U 


17.30.0 Finissaggio dei tessili 


WT= 


Serie generale - n. 128 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD13U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD13U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di espletamento del- 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


La nuova versione dello studio SD13U, di cui 
il presente modello recepisce gli elementi co- 
stitutivi, è il risultato della “evoluzione” con- 
dotta analizzando le informazioni contenute 
nei modelli per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore costituenti parte integrante della di- 
chiarazione Unico 200 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore sono predisposti esclusivamente in eu- 

ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 

Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 


N 


258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Finissaggio dei tessili” — 
17.30.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu; 
nicato o comunicato in modo errato, vhita- 
mente alla variazione dati da effettuare ‘pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle‘ Entrate 
entro il termine di presentazione dellmodello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude/l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricordé che non è, in- 
vece, necessaria la dichiaràzionie di varia- 
zione dati quando si verifica Uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente /in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti)ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo”quadro per la determina- 
zione del rédditò di impresa e/o di lavoro 
autonome‘[RE,, RF, RG). 
Il modello\può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 


vali variazioni fisca 
cazione di disposizio 
il dato rilevante è que! 


indicare nel quadro 


ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 


i derivanti dall'appli- 
ni tributarie, in quanto 
lo risultante dalle scrit 


F e nel quadro X de- 


vono essere forniti 


enendo conto delle 


no. GRU 


o annotazione separata dei compo- 


nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 


studî di 
Lo svolg 
parte di 
di dura 


settore. 

imento di una attività stagionale o per 
anno nel corso di periodi di imposta 
a non diversa da dodici mesi non è 


eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento alle spese “sostenute” conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendérsi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddijo,presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
e attività d'impresa, è quéllo‘di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello Gostituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 


causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


] 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia preclbso nei loro 
confronti l'accertamento in basevdagli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sonò, coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di indpplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafivnon è invece necessario 
compilare ed‘inviare il presente modello (fer- 
mo restando*\quanto precisato per i soggetti 
“forfetari"). 


34CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
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ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentinòn 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività(per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi\di\settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1*gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi nén,si applicano: 

1) nel settoré delle manifatture se l'esercizio 
dell'attivitàdi impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità nén 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta'at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e ‘di. un 

punto di vendita in locali non contigdi a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di chi, ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio\dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti, 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore)contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD\7/U SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS50;, SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG88U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 


2 


decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decostenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 edegli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con deCorfenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999; n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio 
le seguenti.cqguse di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
he, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E;, SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
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più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
‘applicazione degli studi di settore all’insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila: 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individyati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per latcompila- 
zione del presente modello è definito\il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale*possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno 
rilievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo ilhdato preso in conside- 
razione ai fini*dell'applicazione dello stu- 
dio di settore! 

Non vanno mai”indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pertad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi)assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe cératteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al. parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali) in quanto, fino alla ap- 
provazione di und nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congiuità, possono essere utilizzate per 

a fétmulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

e. risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tuttii, periodi di 
imposta che si sono succedutidnel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli-stùdi di settore a caratte 
re sperimentale, noh si, applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal'D»*P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In‘base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9.luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati 
ve al personale addetto all'attività» Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coòrdinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Goh riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contrattidi\formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero dellè&giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata)del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro? Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente conicontratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 


quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AO1 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero, delle 

settimane indicato al punto 23 della \parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione/dati certi 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello'77Z0/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi'ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale’ assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività ‘nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate*retribuite relative agli assunti con 
contratto. di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti,con contratto a termine, desumibi- 
le .daitmodelli DMIO relativi al 2002; 

— nel'rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
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portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima ‘colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indiéati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi. soci amministratori, con 
occupazione-prèvalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministrateri> che hanno percepito compensi 
derivanti dd contratti di lavoro dipendente 
ovvero dli/collaborazione coordinata e conti- 
nuativa: Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positàmente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 

‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA A 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 

tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
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caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concementi l'unità di vendita non 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del- 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B11, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni\relative 
alle concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantitàespressa in Kwh, 
di energia elettrica.consumata; 

— nel rigo C02, la quantità, espressa in metri 
cubi, di gas metano»consumata; 

— nel rigo C03 la quantità, espressa in Kg, di 
gas liquido consumata; 

— nel rigo C04, la quantità, espressa in quin 
tali, di gasolio consumata. 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


Sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2002. Non devono es- 
sere indicati i dati relativi alle autovetture e ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci, quali, ad esempio, muletti, transpat 
lets, ecc.. 
— nei righi da C05 a €07, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 
— nel rigo C08, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C09, la percentuale déi ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attivitàxsvolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in ‘assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 
e/o all'esterno delle/unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione éXo )la lavorazione effettuata 
con propri(modelli e proprie tipologie di 
prodotti gfferti/direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti” finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 

porto ai ricavi complessivamente derivanti 

dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, 
si intende la produzione e/o la lavorazio 
ne effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove- 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C09, che, 
pur in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C11, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il. rigo C10) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C12, il codice 1, 2.0 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un.sclo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente tigo va compilato soltanto 
se è stato compilato il rigo C10; 

— nel rigo C13%\la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi/complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato soltanto se 
sonosstati compilati i righi CIO e C12; 


Lavorazione affidata a terzi 


In\particolare, indicare: 

+ nei righi da C14 a €16, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell'Unione Europea compilando, rispettiva 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C17, il numero di agenti e procac- 

ciatori con obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 

2002; 

nel rigo C18, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 

(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 

con riferimento alla data del 31 dicembre 

2002; 

— nel rigo C19, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C20, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 

— nel rigo €21, riportare il codice 1, 2, 3, 4 
o 5, a seconda che l'area nazionale di 
mercato in cui l'impresa opera coincida, ri- 
spettivamente, con il comune, la provincia, 
la regione, più regioni o con l'intero terri- 
torio nazionale; 

— nel rigo C22, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell’Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C23, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, vanno barrate ambedue le caselle; 
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Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C24 a C32, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 

— nel rigo C33, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di at- 
tività elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Prodotti in lavorazione 


— nei righi da D07 a D11, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascun prodotto trattato, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Fibre trattate 


— nei righi da D12 a D15, in percentuale, la 
quantità di ciascuna fibra lavorata, in rap- 
porto alle quantità complessive,di\fibre la- 
vorate nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 


Fasi della lavorazione 


Nei righi sono richieste, distinguendo tra 
stamperia e finissaggio, informazioni relative 
alle fasi delle lavorazioni effettuate. 

In particolare, indicare: 


Stamperia 


— nei righi da D16 a D21, barrando la relati- 
va casella, le fasi della lavorazione con- 
cemente la stamperia; 


Finissaggio 


— nei righi da D22 a D27, barrando la rela- 
tiva casella, le fasi della lavorazione con- 
cemente il finissaggio; 


Consumi specifici 


— nei righi da D28 a D31, distintamente per 
ciascuna tipologia elencata, la quantità, 
espressa in chilogrammi, di prodotti chimici 
consumati nel corso del 2002. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al 31 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già,precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che déterminano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare’ nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti, negativi relativi ad autovetture, 
autocardvan,ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esércizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis.del TUIR. 

Si\precisa che i dati da indicare nel quadro 
in\commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
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gii 


pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimateriidi giornali, di li- 

bri e di periodici, anche)su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative. a\prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad/opere, fomiture e servizi di du- 

rata, ultraninuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l’ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vannodi 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F18 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute pen.il'consu- 
mo di energia direttamente=vtilizzata nel 
processo produttivo siano,state Tilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo, Atitolo esemplificativo, 
nel caso in cui ufitimpresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 
mente le menzionate spese, può inserire il 
costo per l'enefgia ad uso industriale tra le 
spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti(in co- 
modato ovvero in dipendenza di\contrat 
ti di locazione non finanziaria. Intaso di 
affitto o usufrutto d'azienda, Na conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, iloro valore nor- 
male determinato con.riférimento al mo- 
mento di stipula dell'atto) 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura, del periodo d'imposta (31 
dicembre pet i. soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene cohto\del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nelkeorso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

= non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa degli idempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di4cui,all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n, 633/del 1972, l'im- 
posta sul valore aggibnto relativa alle sin- 
gole operazioni=di\ acquisto costituisce 
una componentedel costo del bene cui af- 
ferisce. Con siferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorato»di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggibnto rilevante (cioè di valo- 
re positivo)»\ tale onere non rileva ai fini 
della deteàminazione della voce in esame. 
Si precîìsa} inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
arriferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Peri beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 

prensive delle quote di indennità di fine 

rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte è 
tasse, nonché le spese per l'acquistadi 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di\commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenhti», Sono, inol- 
fre, compresi i compensi\corrisposti agli 
amministratori non sci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggettiall'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per laxtenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; noneomprendono, invece, quelle 
sostenute, àd'esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
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ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclué 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che»non 
rientrano tra le spese in oggetto/Quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi &trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del’“Costo per 
la produzione dei servizi” da/indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammofitare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) deb cémma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al éui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati.e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strunfentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono ‘aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
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togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici»viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti,per la vendita dei car- 
buranti e dai.rivenditori in base a contratti 
estimatori disgiornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri omponenti positivi che concorrono 
a formare il’reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in Sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va) ‘per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
he dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
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dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 


l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di aléune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consenté, di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello sisultarite dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attriuito/alle variabi- 
li considerate in misura tale.da( fion consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segrialare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad'esémpio, la variabile “spese so- 
stenute per iMavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene\più presa in considerazione da 
GE.RI.CO...per il valore contabile indicato nei 
quadri\dei modelli di dichiarazione dei reddi- 


ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere'effettuata, 
naturalmente, dai contribuénti \che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati cohiabili da prende- 
re a base per il calcolo\delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni*tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburantire/lubrificanti). 


ATTENZIONE 
I sofilware GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di dpplicazione per l'esecuzione dei cal- 
coli).che vanno effettuati per determinare 
‘entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell’anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( rai gol 


> = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
RS 
% app= 30% x = 15% 
Z 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/55/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril2" 2 trimestri 
eocdi ROSk 
20. 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 (0) v 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 il di 15,0% 
01/06/2001 z le) 10,0% 
01/04/2001 $) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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17.30.0 Finissaggio dei tessili. 


QUADRO A SERE 
Personale A01 Dirigenti 
addetto | A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
a NIRO A RA cv È lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Fanmiliari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva —BO2 Provincia 

destinata , B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio B04. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BI10 Locali destinati alla vendita (contigui all'unità produttiva) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B11 Potenza impegnata Kw 
B12 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Consumi energetici 

Modalità CO1. Energia elettrica Kwh 

di svolgimento C02 Gas metano Metri cubi 

dell'attività C03 Gas liquido Kg 
C04. Gasolio Quintali 


Mezzi di trasporto 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C05 Fino a 3,5t. Numero 
C06 Oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
C07 Superiore a t. 12 Numero 


C08 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione Sila] 
C09 Produzione e/o lavorazione conto proprio 


C10 Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C11 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C10) 


C12 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti 


C13 Percentuale di ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
C14. Italia 00 


GISSUSE: 00 


C16 Extra U. E. si 


C17 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 


C18 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 

00 

C20 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 

€21 Nazionale (1= Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 

C22 U.E. Barrare la casella 

C23 Extra U. E. Barrare la casella 


C19. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Percentuale 


Tipologia di clientela SEA 
€24. Industria 
C25 Artigiani 
C26 Grande distribuzione 
€27 Distribuzione organizzata 
€28 Hard discount 


C29 Commercianti all'ingrosso 


C30 Commercianti al dettaglio 
C31 Privati 
C32 Altri 


ae | a | a | ||| | 


TOT = 100% 


C33 Export (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Tipologia di attività Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Preparazione % 
Pa i DO2  Tintura % 
[ell'attività D03 Stampa 5 
DO4  Finissaggio % 
DO5 Controllo qualità % 
DO6 Rammendo % 


TOT = 100% 
54 ° Percentuale 
Prodotti in lavorazione Sami 
DO7 Fibre (fiocco, tops, tow) 
DO8 Filati (rocche, matasse) 
DO9 Tessuti a maglia 


DIO Tessuti ortogonali 
D11 Capi 


3° | 3 | a | a | 3 


TOT = 100% 
Fibre trattate Percentuale 


quantità lavorate 


D12 Cotone e altre fibre cellulosiche (lino) % 
D13 Lana % 
DI4 Seta & 
D15 Chimiche (artificiali e sintetiche) % 
TOT = 100% 
FASI DELLA LAVORAZIONE 
Stamperia 
DI6 Stampa a mano Barrare la casella 
D17 Carrello, tavolo rotante, manomacchina Barrare la casella 
D18 Rotativa Barrare la casella 
D19 Transfer Barrare la casella 
D20 Stampa a capo Barrare la casella 
D21 Altre stampe Barrare la casella 
Finissaggio 
D22 Finissaggio per la modifica dell'aspetto (ad es. cimatura, garzatura, smeriglio, spazzolatura, cardatura, goffratura, follatura, ecc.) Barrare la casella 
D23  Finissaggio stabilizzante (ad es. sanforizzo, decatizzo, vaporizzo, termofissaggio, ecc.) Barrare la casella 
p24 Finissaggio per la modifica della “mano” (ad es. bruciapelo e gasatura, apprettatura, calandratura, calandra jersey, lucidatura, 
increspatura, invecchiatura, ecc.) Barrare la casella 
D25  Finissaggio tecnico (ad es. impermeabilizzazione, antipiega, antimacchia, antifiamma, spalmatura, laminatura, lava-indossa, ecc.) Barrare la casella 
D26 Accoppiatura Barrare la casella 
D27 Altri finissaggi Barrare la casella 
Consumi specifici 
D28 Coloranti in polvere Kg 
D29 Coloranti liquidi Kg 
D30 Ausiliari di tintura Kg 
D31 Altri prodotti chimici per finissaggio (impermeabilizzazione, antipiega, antimacchia) Kg 
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QUADRO E Preparazione e tintura fibre e filati Numero 
Beni strumentali EO1 Sotto pressione 


EO2 A pressione atmosferica 


Preparazione e tintura tessuti 
E03. Incorda continui 


E04 In largo continui 
E05 In corda discontinui 
E06 In largo discontinui 


Preparazione e tintura capi 
E07 Macchine per tintura capi a pale (olandesi, ecc.) 


E08 Macchine per tintura capi a cesto (tumbler) 


Finissaggio 
EO9  Rameuse 
E10 Macchine per finissaggi termici diversi da rameuse (asciuganti liberi) 


E11 Macchine per finissaggi fisici-meccanici-chimici (garze, cimatrici, calandre, smerigli) 


E12  Specole/controllo qualità/arrotolatura 


E13 Macchine per sanforizzo/prerestringimento (sanfor, decatizzo, vaporizzo) 


E14 Macchine per spalmatura 
E15 Macchine per follatura (fole) 
E16 Altre macchine per finissaggio 


Stampa 
E17 Tavoli manuali 


E18 Tavoli a carrello automatico/ tavoli elettronici e tavoli rotanti 
E19 Manomacchine 

E20  Rotative 

E21 Floc 

E22 Transfer 

E23 Macchine per stampa in capo 


E24 Altre macchine per stampa 


pagina 4 


=== 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD13U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIVO, 
UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pl adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SD15U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguardà 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercentivarti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce patte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviata invia telema- 
tica unitamente alla dichiargzione. In caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo serla\presentazione avvie- 
ne entro il termine_fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualé è eemmessa la violazione. 

| soggetti tenutihalla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Trattamento igienico e confezionamento di 
latte alimentare pastorizzato e a lunga con- 
servazione” — 15.51.1; 

“Produzione dei derivati del latte: burro, 
formaggi ecc.” - 15.51.2 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3°%Com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude J'irrogà- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che ron è; in- 
vece, necessaria la dichiarazione dî \varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito/di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi 
nanziaria. E sufficiente, in talleaso, che il co- 
dice riguardante l’attività/divenuta prevalente 
sia indicato nel modello perla comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di/impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che/Syolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componentiyrilevanti ai fini dell'applicazione 
degli.studi”di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte*‘di anno nel corso di periodi di imposta 
di, dèrata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 


] 


re, sono tenuti a compilare il presénte modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati Saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche” strutturali del 
l'impresa sono coerenti conii ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilitàxelencate nei successivi 
paragrafi non è invece)necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisata per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE \DI \ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono ‘esclusi dall'applicazione degli studi di 
seftofe e dei parametri i contribuenti che: 
KMhanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali Soho sta- 

ti approvati i relativi studi di settofe a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° genndio-2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali, non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settorilde) commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio delkattività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel* 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempi, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi,/magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizionexdiinapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punfi di produzio- 
ne o di vendita costituisce Und caratteristica fi- 
siologica dell'attività eseteitata. E' il caso del- 


le attività per le quali soho stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG520; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U; , SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;, \S685U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U,} )SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punio di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ‘ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 


2 


24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. ‘304/ introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'&pplicazione degli 
studi di settore, rimuove, )in linea di principio, 
le seguenti cause. di, iriapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamentexin più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, lin più punti di produzione e in più pun- 
ti(di\vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causà di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il vale 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono/èssere 
orniti con una approssimazione tale‘da non 
inficiare la sostanziale attendibilità *dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumefamno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in gonsiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicatiimporti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI-SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
i mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assy: 
mibili con riferimento a comportamenti nor 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parerè espres- 
so dalla Commissione degli esperti, digli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati riell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione’del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimeritàle) Tali studi sono 
definiti sperimentali in qbanto, fino alla ap 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

la formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difatcertamento; 

ei risultati Yderivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO%)non possono essere usati diretta 

menteper l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di,seifote a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base alltartitolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglioxT?997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
cosfituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] 
e î soggetti abilitabili alla trasmissione tele- 
matica delle dichiarazioni indicati alle let 
tere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, (professionisti abi- 
litabili) possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A 
tal fine, i predetti soggetti devono verificare 
che gli elementi contabili ed extracontabili 
comunicati all’Amministrazione finanziaria 
nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 
corrispondano a quelli risultanti dalle scrit 
ture contabili e da altra idonea documenta- 
zione. Dovrà, ad esempio, essere accerta 
to che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera do- 
cumentazione contabile o gran parte di essa 
come nel caso della rilevazione dei fatti la cui 
rappresentazione è richiesta attraverso l’indi- 
cazione di dati espressi in forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Rer indivi 
duare il numero dei collaboratori éoofdinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento’ alla data 
del 31 dicembre 2002. Con\iferimento al per 
sonale dipendente, compresi glivapprendisti e 
gli assunti con contratti di‘formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti(a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 
sistenza, alla data del'81 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con.contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal/T° luglio al 20 dicembre, va compu- 
tato sia tradi, dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 


retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AO1 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina* 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati, certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilatived 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devon@ essere in- 
dicati anche i dati relativi ai/lavoratori di- 
pendenti a tempo parzialeCassunti con 
contratto di formazione é lavoro; 

— nel rigo A07, il numero) complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando pet, sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il/numero complessivo delle 
giornate retribdite relative agli assunti con 
contratto, di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti coh contratto a termine, desumibi- 
le dai@modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel/rigo)A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a 

domicilio desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma ], lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima.colonna, il nu- 
mero degli associati intpartecipazione di- 
versi da quelli indicati nelrigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi‘i»soei amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vannc'indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che' hanno percepito compensi 
derivanti*da contratti di lavoro dipendente 
ovvero dixcollaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

—hel\rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l’atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B —- UNITÀ PRODUTTIVA N 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
l’unità produttiva da indicare è quella esi- 
stente alla data del 31 dicembre 2002. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
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elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 
rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
dei magazzini destinati esclusivamente alla 
stagionatura del prodotto; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a magazzino, compresi 
quelli coperti con tettoie; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati all'allevamento di animali da latte, 
mpresi quelli coperti con tettoie; 
— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 

stinati a servizi veterinari, compresi quelli 

coperti con tettoie; 
— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad esposizione della merce; 
— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con- 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 


(e) 
(o) 


n 


taglio, non contigue 
corre compilare i rig 
nel rigo B13, la s 


all'unità produttiva oc- 
hi da BI4 a B19. 


uperficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli altri spazi destinati a servizi diversi da 
quelli indicati nei righi precedenti (ad esem- 
pio, spogliatoi, garage, box, ecc.). 


Unità di vendita (non contigua all'unità 
produttiva) 


ei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni concernenti l'unità di vendita nofi 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivoidel- 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi ‘al- 

‘unità locale destinata alla vendità\dei' pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B14, il comune in éui.è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B15, la sigla della ‘provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, \espressa in Kw. In 
caso di più contatarixs6mmare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17,(la\ superficie complessiva, 
espressa in metri-quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati a magazzino; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh. 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a‘pieno 
carico (escluse le autovetture) 


Sono richieste le informazioni relàtive, ai mez- 
zi di trasporto posseduti e/o détenufi a qual 
siasi titolo per lo svolgimento ‘dell'attività alla 
data del 31 dicembre 2002 Non devono 
essere indicati i dati relativi alle autovetture ed 
ai mezzi utilizzati per la movimentazione del 
le merci quali, ad esempio, muletti, transpal- 
lets, ecc. 

— nei righi da C02 a,C04, per ciascuna clas- 
se di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero dei veicali, distinguendo tra refrigera- 
i e non reffigerati; 

— nel rigo,C05)le spese sostenute per servizi 
di trasportoreffettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
prix comprendendo tra queste anche quelle 
séstenute per la spedizione attraverso cor- 
tierivé altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
rehi, ecc.). 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 

proprio si intende la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera altresì svolta in conto proprio la 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 

di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
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prodotti finiti, semilavorati o 4componenti, 
vengano offerti direttamente “sul'‘mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte im\conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attivitàsvolta in conto terzi, si 
intende la produzione\e/o la lavorazione ef 
fettuata per contodi terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale Utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato;al rigo CO6, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura, l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

vel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C07) 


In particolare, indicare: 

— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo CO7; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9. 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C11 a C13, qualora una par- 
te del processo produttivo sia affidata a ter- 
zi, la spesa sostenuta per prestazioni ese- 
guite in Italia, nell'Unione Europea o al di 
fuori dell'Unione Europea compilando, ri- 
spettivamente, il primo, il secondo e/o il 
ferzo rigo; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2002; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C16, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo C17, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
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di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Area di mercato 


In particolare, indicare: 
— nel rigo C18, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l’area nazionale di mercato in cui 
‘impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro 3 regioni o più di 3 regioni; 
— nei righi C19 e C20, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
ronti di clientela appartenente a paesi del- 
‘Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori dell'Unione Europea. Se sono effet 
vate entrambe le tipologie di cessioni, van- 
no barrate ambedue le caselle. 


Tipologia di clientela 


In particolare, indicare: 

— nei righi da C21 a €30, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra- 
niera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzio- 
ne organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C31, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E., in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C32, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D -— ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità organizzativa 


— nei righi DO1 e DO2,, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa adottata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Provenienza del latte impiegato nella pro- 
duzione/lavorazione 


— nei righi da D03 a D0O6, per ciascuna del 
le tipologie individuate, in percentuale, la 
provenienza del latte trattato o trasformato 


in rapporto alla produzione/lavorazione 
complessiva. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia di prodotti impiegati nella produ- 
zione/lavorazione 


— nei righi da DO7 a D13, per ciascuna del 
le categorie individuate, in percentuale, la 
tipologia di prodotto trasformato o trattato 
in rapporto alla produzione/lavorazione 
complessiva; 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


— nei righi da D14 a D29, per ciascuna ti* 
pologia di prodotto individuato, la percer 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deveytisul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D30, la percentuale déi, ricavi pro- 
venienti da prodotti derivanti/da coltivazio- 
ni biologiche, in rapporto, ai, ricavi com- 
plessivi; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D31/a,D41, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della lavora 
zione che caratterizzano il proprio proces- 
so produttivo, distinguendo la produzione 
svolta internamente (effettuata in conto pro- 
prio o in conto terzi) da quella affidata a 
terzi (in.Italià o all'estero); 


Modalità di distribuzione dei prodotti 


—nei righi D42 e D43, barrando la relativa 
casella, se la distribuzione dei prodotti vie- 
ne effettuata, rispettivamente, con mezzi 
propri o di terzi; 


Marchio 


— nel rigo D44, con riferimento alla produ- 
zione con marchio del consorzio (con o 
senza marchio proprio), la percentuale del- 

a quantità prodotta e/o lavorata in rap- 

porto alla produzione complessiva; 

— nel rigo D45, con riferimento alla produ- 

zione con marchio proprio, la percentuale 

della quantità prodotta e/o lavorata in rap- 
porto alla produzione complessiva; 

— nel rigo D46, con riferimento alla produ 

zione con marchio del distributore, la 

percentuale della quantità prodotta e/o 

avorata in rapporto alla produzione 

complessiva; 

nel rigo D47, con riferimento alla produ 

zione senza marchio, la percentuale della 

quantità prodotta e/o lavorata in rapporto 
alla produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 
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Mi 


Altri elementi specifici 


In particolare, indicare; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la partecipazione a consorzi 
e/o cooperative; 


13. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna ti- 
pologia\ individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al(311 dicembre 2002. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
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iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dellé 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compresònel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiàhie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da térzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede'e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti\biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici) viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), monché dei costi di acqui- 
sto relativi ai ‘carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 


beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti\so- 
stenute dalle imprese di autotrasportdidi co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e\rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a/terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le/spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli);, i costi sostenuti per 
‘acquisto di materialé elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per.l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenbti)’ per il pagamento delle 
scommesse e”per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel 
rigo in oggetto anche le spese sostenute 
per prestazioni di terzi ai quali è appalta- 
di. in\tutto o in parte, la produzione del ser- 
vizio: 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili" e contabilizzi separata- 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
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to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare hel registro 
dei beni ammortizzabili ©rnel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA/%al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a normà, di legge effettuate 
prima dell'entrata în vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti/di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal$fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

eil valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
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un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanté 
non vanno considerate nel presente rigo) 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal: 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le speséindicate al 
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zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di‘semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingilrelativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenùte nel periodo d'imposta 
per qualsiasitipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, Metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i ]ostivrelativi a carburanti e simili inclu- 
dofiò tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at- 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati \e 
continuativi maturate nel periodo di ‘im 
posta, ad eccezione delle somme èotri 
sposte ai collaboratori che hanho cessa 
to l'attività, eventualmente dedlotte”in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte’ effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata\e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ditcriteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inolire, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 


— le&spese per l'acquisto di servizi inerenti 


rigo F13 “Spese per acquisti di’ servizi” 
quali, ad esempio, quelle èGrrisposte ai 
professionisti per la tenuta'della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto, di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto déi beni connesso all'ac- 
visto o alla vendita) i premi di assicura- 
ione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


q 
z 
compresi quelli iccessori; i consumi di ener- 
g 


ia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferìmento a tale elencazione, da in- 
tendefsiXtassativa, si precisa che: 


all'amministrazione non includono le spe- 
se)di pubblicità, le spese per imposte e 
fasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 


8 


ima. 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si 
percepiscono aggi o ricavi fissi non 
vanno compresi nel rigo in esame, 
ma vanno indicati nel rigo F15; 
Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togal, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD15U 


Studi di settore 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito.e\del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto(al, fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo internò, va barrata la 
casella “Annotazione distinta\per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora! il contribuente 
sia in grado di individuaratutti i costi afferen- 
i le attività per le qualissi eonseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali cesti\da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 


dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella) 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 dekD.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo)del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare\delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi ‘dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operaziofi.nori soggette a dichiarazione 
di cui dgli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del DIP.Ri n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA *sglle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
KIVA_relativa alle operazioni di intrattenimen- 
todi cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano céngrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il beso/di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo, consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzatire*quello risultante dalla 
applicazione dello(stddio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in'imisura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in'tal modo segnalare che la non con- 
gruità dériva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ticavi/ presunti evitando, così, su tali que- 
stibni ilLcontraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
sfenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
hon viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

retfivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
gg 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pars Rina 
14 * 14 


% app = 30% x =/15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eùto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Ostrimestri 
Tril2 ) ,2 trimestri 
Ai AE Sin 
20 © 20 


% App = 380% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) d 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 si le) 2,5% 
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15.51.1 - Trattamento igienico e confezionamento di latte alimentare pastorizzato e a lunga conservazione; 


15.51.2 - Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc.. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A E 
Personale AO1 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività A03 impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
EA B04. Locali destinati alla produzione Mq 
RIAAUana B05 Locali e/o magazzini destinati esclusivamente alla stagionatura del prodotto Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07. Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
BO8. Locali destinati ad ufficio Mq 
BO9 Spazi destinati all'allevamento di animali da latte Mq 
BIO Spazi destinati a servizi veterinari Mq 
B11. Locali destinati ad esposizione Mq 
B12. Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B13. Localie altri spazi destinati ad altri servizi Mq 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B14 Comune 

B15 Provincia 

B16 Potenza impegnata Kw 
B17. Locali destinati alla vendita Mq 
B18. Locali destinati a magazzino Mq 
B19 Locali destinati ad altri servizi Mq 
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UNITANPRODUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Consumi energetici 
Energia elettrica 


Kwh 


cC02 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Refrigerati 


Numero 


Non 


refrigerati 


Numero 


C03 


compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero 


Numero 


C04 


superiore a t. 12 Numero 


Numero 


C05 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


cC06 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 


SUI FICOVI 


C07 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C09 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


cI0 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


c11 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 


00 


c12 


U.E. 


00 


C13 


Extra U.E. 


00 


C14 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C15 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


c16 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C17 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


c18 


Area di mercato 
Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C19 


U.E. 


Barrare la casella 


C20 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C21 


Tipologia di clientela 


Grande distribuzione 


Percentuale 
sui ricavi 


C22 


Distribuzione organizzata 


C23 


Hard discount 


C24 


Commercianti all'ingrosso 


C25 


Commercianti al dettaglio 


C26 


Industria 


C27 


Artigiani 


c28 


Enti pubblici, enti privati e comunità 


C29 


Privati 


C30 


Altri 


a |ae{ac|ac|ae|3]3°| 38 || ae 


C31 


Export (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


3 


C32 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 

Elementi DO1 Produttore indipendente Barrare la casella 

pe a DO2 Produttore in cooperativa agricola Barrare la casella 
[ell'attività 


% sulle quantità 


Provenienza del latte impiegato nella produzione/lavorazione prodotte/lavorate 
D03 da allevatori 
DO4 dai centri di raccolta 
DO5 da produzione propria 
DO6 altro 


a ||| a 


TOT = 100% 
Tipologia di prodotti impiegati nella produzione/lavorazione Aa 

D07 Latte vaccino 

DO8 Latte ovino 

DO9 Latte caprino 

DIO Latte bufalino 

D11 Siero di latte 

D12 Panne 


D13 Altre materie prime e semilavorati 


a ||| || 3 | 32 


TOT = 100% 
Prodotti venduti 
Pi tual 
Latte Lu 
D14 Latte crudo 
D15 Latte alimentare pastorizzato 


DI6 Latte alimentare pastorizzato di alta qualità 


D17. Latte a lunga conservazione 
D18 Altre tipologie di latte (latte sterilizzato, ecc.) 


a |a ||| 3 


Derivati del latte 
D19 Formaggi duri 
D20 Formaggi semiduri 


D21 Formaggi molli 


D22 Formaggi freschi 
D23 Formaggi fusi 
D24 Burro 

D25 Ricotta 

D26 Yogurt 

D27 Panna 

D28  Budini e dessert 


D29 Altri prodotti e semilavorati (anche per destinazione mangimistica) 


a |ae|a|a |a ||| ||| a 


TOT = 100% 
D30 Percentuale dei ricavi provenienti da prodotti di coltivazioni biologiche % 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione e/o lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D31 Filtrazione/centrifugazione Barrare la casella 


D32  Pastorizzazione Barrare la casella 


D33. Sterilizzazione Barrare la casella 


D34 Coagulazione Barrare la casella 
D35 Cottura Barrare la casella 


D36 Pressatura Barrare la casella 


D37  Stagionatura Barrare la casella 


D38 Filatura Barrare la casella 


D39 Omogeneizzazione Barrare la casella 


D40  Zangolatura Barrare la casella 


DA41 Confezionamento (compresa la porzionatura) Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Modalità di distribuzione dei prodotti 
Elementi D42 Trasporto con mezzi propri Barrare la casella 
e l DA43 Trasporto con mezzi di terzi Barrare la casella 
ell'attività Percentuale 
Marchio I 
DA44. Produzione con marchio del consorzio (con o senza marchio proprio) 
DA45 Produzione solo con marchio proprio % 
D46 Produzione con marchio del distributore % 
DA47 Produzione senza marchio % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
DA48 Costi sostenuti per la partecipazione a consorzi e/o cooperative 00 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Serbatoi di stoccaggio latte 


EO2 Centrifuga 


E03 Scambiatore di calore a piastre 


E04 Caldaie di coagulazione 
E05 Tavoli a pareti filtranti 


E06 Linee automatiche per il drenaggio 


E07  Filatrice continua 
E08  Tagliapasta 

EO9 Formatrice 

EIO Zangolatrice 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD15U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIMO 
UNITA’ PROBUTTIVA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00, 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
DIE. adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche; 
25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD17U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SD17U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercentiarti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviaté în via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del ‘modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di altri prodotti in gomma” — 
25.13.0; 

“Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profi- 
lati in materie plastiche” — 25.21.0; 
“Fabbricazione di imballaggi in materie 
plastiche” — 25.22.0; 

“Fabbricazione di articoli in plastica per l’e- 
dilizia” — 25.23.0; 

“Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche” — 25.24.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti; 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare pressò gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate énito, il ter- 
mine di presentazione del modello YUnico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3% comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che nòn è/ invece, ne- 
cessaria la dichiarazionedi variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, Che il codice riguardan- 
te l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la 6omynicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studiodi settore e nel relativo qua 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o diavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello\può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti.che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no.tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti) rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


] 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei/loro con- 
fronti l'accertamento in base agli»studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati\saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti\con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato’ per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

). hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD17U 


Studi di settore 


preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 

ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente @ 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per.le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione. del modello UNI 

CO 2003 l'elenco dégli\ studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore dellè, manifatture se l'esercizio 
dell'attività di/ impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita-iniocali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settoriTdel commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 


verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di0un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cuihai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depésiti, Ymagazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1)xe 2) non si verifica 

quando la presenza,di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le qugli sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS55Ug ) SG69U;  SGZ6U;  SG7ZU; 
SG78U; \V/SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;,, SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SMS34Ui SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 


2 


riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decotrenzà dal periodo 
d'imposta 2001) il decreta dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 199% n.,,804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti gi. fini dell'applicazione degli 
studi di settore,-rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti,ministeriali di approvazione degli 
studi stessf: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, \déi servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne) in più punti di produzione e in più pun- 
tiedi vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;. SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 
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a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all’annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2002, 
devono indicare i dati contabili e struttura- 
i relativi ai singoli punti o alle singole a 
vità per le quali è stato osservato l'obbligo 
di separata annotazione degli elementi ri- 
evanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore con le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. L'indicazione 
dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione 
degli studi di settore all'insieme delle atti- 
vità o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazio- 
ne separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si 
tiene conto di variabili di natura contabile 
ed extracontabile. Tali variabili sono indi 
viduate nei decreti di approvazione dei 
singoli studi di settore. Le istruzioni per la 
determinazione del valore delle variabili 
di tipo contabile sono contenute in quelle 
relative alla compilazione del quadro 
“Elementi contabili” i cui righi, in analogia 
con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla(lettera 
“F". Nelle istruzioni per la compilazione 
del presente modello è definito il valore da 
attribuire alle variabili di carattere extra 
contabile. 

dati richiesti in percentuale*possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
nficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da’ rendere palesemente 
non significativo(il'dato preso in considera 
zione ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 
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. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


p 


relevabile dal sito internet dell'Agenzia del 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 


S 


udi di settore, i contribuenti possono anche 


rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 


d 
li 
b 


i mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
uffici dovrà essere presentato il modello de- 
itamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 


S 


alla congruità dei ricavi dichiarati; 

alla coerenza dei principali indicatori eco; 
nomici (ad esempio, la produttività pertad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi)assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe cératteristiche. 

i ricorda che, in conformità dl parere espres- 


so dalla Commissione degli esperti, agli studi 


d 


i settore inerenti le attività professionali non- 


ché, ad altri studi individuati nell'appendice 


a 


Ile istruzioni per la compilazione del model 


lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali) in quanto, fino alla ap- 


p 


rovazione di und nuova versione dello stes- 


so studio: 


e indicàzioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a fétmulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 

i. \isultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti“, periodi di 
imposta che si sono succedutidnel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli-stùdi di settore a caratte 
re sperimentale, non si, applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal'D*P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER. L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In'base all'articolo 35 del decreto legislativo 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma |], lettere a), b) e c) (CAF imprese) e 

i soggetti abilitabili alla trasmissione telema- 

tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 

e b) del comma 3, dell'articolo 3, del De- 

creto del Presidente della Repubblica 22 lu- 

glio 1998, n. 322, (professionisti abilitabili) 
possono rilasciare, su richiesta dei contri 
buenti, l’asseverazione prevista nel comma 

1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, i 

predetti soggetti devono verificare che gli 

elementi contabili ed extracontabili comuni 
cati all’Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corri 
spondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra idonea documentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2, barran- 
do la relativa casella. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informaziohi re- 
lative al personale addetto all'attività. Pet in- 
dividuare il numero dei collaboratori, &oordi- 
nati e continuativi, degli associativin parteci 
pazione e dei soci è necessario %ar riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personalèy dipendente, 
compresi gli apprendisti è gli assunti con 
contratti di formazione/è lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio.va, invece, indicato 
il numero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata deheontratto e dalla sussi- 
stenza, alla data\del 31 dicembre 2002, 
del rapporto divlavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipéndetite con contratto a tempo 
parziale dal1°gennaio al 30 giugno e con 
contratto @ tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 


no e va indicato, per entrambi i rapporti di 

lavoro il numero delle giornate retribuite. 

Non vanno indicati gli associati in parteci- 

pazione ed i soci che apportano esclusiva 

mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono esse- 

re considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle,se 
mane indicato al punto 23 della/fparte C, 
sez. 1 della “Comunicazione ddti certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati,ed assi- 
stenza fiscale” del modellà)770/2003 
semplificato. In tale rigo devonò essere in- 
dicati anche i dati relativi Gi/lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione ellavoto; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite \relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo0A08, il numero complessivo del 
le giotnate' retribuite relative agli assunti 
concontratto di formazione e lavoro e ai 
dipendenti con contratto a termine, desu- 
mibile' dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

—\nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 


Ù 
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— nel rigo A14, nella prima;colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati)in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16,. nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepitòycompensi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne) coordinata e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon- 

na di ciascun rigo rispetto a quello ne- 

cessario per lo svolgimento dell'attività a 

empo pieno da parte di un dipendente 

che lavora per l'intero anno. Considera- 

a, ad esempio, un'attività nella quale il ti- 

olare dell'impresa è affiancato da due 
collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l’attività a tempo pieno e il secon- 
do per la metà della giornata lavorativa 
ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli ammini 
stratori non soci. Al riguardo, si precisa 
che vanno indicati soltanto coloro che 
svolgono l’attività di amministratore ca- 
ratterizzata da apporto lavorativo diret 
tamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo bensì nel 
rigo AOI. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE . 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. L'unità produttiva da indicare è 
quella esistente alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effetti- 
va, indipendentemente da quanto risulta dal 
l'eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 

unità locali utilizzate per l’attività; 
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— in corrispondenza di “Progressivo unità 
produttiva”, attribuire a ciascuna delle 
unità produttive di cui vengono indicati i 
dati un numero progressivo, barrando la 
casella corrispondente. Per indicare i dati 
relativi a più unità produttive è necessario 
utilizzare fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc, comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
alla vendita. Nel caso in cui il contribuente 
disponga di unità locali destinate esclusiva- 
mente all'attività di vendita al dettaglio, non 
contigue all'unità produttiva, dovrà compi- 
lare i righi da B13 a B18; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti (ad esempio, spogliatoi, 
garages, box, ecc.,); 

nel rigo BI1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an 
che gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo B12, barrando la relativa casella, 

se l'unità produttiva è situata in una zono/di 

insediamento produttivo (area attrezzata). 

Per zona di insediamento produffivo si in- 

tende l'area così definita nel piano ‘regola 

tore predisposto dall'ente locale. 


Unità di vendita (non contigùa all'unità pro- 
duttiva) 


Nei righi che seguono sòno richieste infor- 
mazioni concementi.l'unità di vendita non 
contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
titolo, è utilizzata (per l'esercizio esclusivo del- 
la vendita al dettaglio. 

Per ciascuna unità)di vendita, indicare: 

— nel rigo B13 il'comune in cui è situata l'u- 

nità di vendita; 


— nel rigo B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti. 


11. QUADRO C - MODALITÀ S 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di enérgia”elettri- 
ca consumata, espressa in Kywh; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo/svolgimento dell’atti- 
vità alla data del 31,/dicembre 2002. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi alle aUtovetture e ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti/transpallets, ecc.; 

— nei righi da, C02 a C04, il numero di veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to indicata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tufivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione ordine, accordo, ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità produttive dell'impre- 
sa, anche avvalendosi di terzi. Si considera 
altresì svolta in conto proprio la produzione 
e/o la lavorazione effettuata con propri mo- 
delli e proprie tipologie di prodotti offerti di- 
rettamente sul mercato. Si configura l'ipotesi 
di attività svolta in conto proprio anche nel 
caso in cui in presenza di commissione, or- 
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dine, accordo, ecc., i prodotti,finiti, semila- 
vorati o componenti vengano. offerti diretta 
mente sul mercato finale a pfivati o imprese; 
— nel rigo C07, la percentudle dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte ir, conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività\svolta in conto terzi si 
intende la produzionè e/o lavorazione ef 
fettuata per conto\di terzi soggetti in presen- 
za di commissione}ordine, accordo, ecc., 
indipendentemènte dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato, nelrigo CO6, che pur in presenza 
commissione, ordine, accordo, ecc, si con- 
figura. l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio\ qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
Mercato finale a privati o imprese; 
Snelrrigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
C06 a C08, deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se è sta- 
to compilato il rigo CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell’Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002; 

— nel rigo C16, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo C17, l'ammontare delle spese soste 
nute per la pubblicità, propaganda e rappre 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 
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TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C18, il codice 1, 2, 3, 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, fino a tre re- 
gioni, oltre tre regioni; 

— nel rigo C19, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C20, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ces- 

sioni vanno compilate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C21 a C29, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della” grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commercialelfranchising); 

otale delle percentuali indicate nei righi da 

C21 a C29 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C30, in percentuale, i ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 

mente derivanti dall'attività. 

— nel rigo C31, in percentuale, i ricavi deri 

vanti dalle vendite effettuate per via telema- 

ica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


— nei righi DO1, D11, D18, per ciascuna ti- 
pologia di materiali di ‘produzione indivi- 
duata, la percentuale: degli acquisti effet 
tuati in rapporto al totale degli acquisti di 
cui al rigo FO9. 

Il totale delle percentbali indicate nei predetti ri- 

ghi (DO1, DI 1, DY8) deve risultare pari a 100; 

— nei righi da D02 a DIO e da D12 a D17, 
per ciascuna tipologia di materiali di produ- 
zione elencata, la quantità, espressa in quin- 
tali, delle materie prime, semilavorati e merci 
utilizzate nella produzione e/o lavorazione. 
Si precisa che: 


-— le gomme sintetiche (rigo DO03), com- 
prendono, tra l'altro: copolimeri stirene- 
butadiene (SBR], gomme polibutadieni- 
che, gomme polisopreniche, gomma bu- 
ile, copolimeri e terpolimeri etilene-propi- 
plene (EPM, EPDM), policloroprene, 
gomma nitrile, gomme siliconiche, gom- 
me poliuretaniche, gomme. fluorurate, 
gomme acriliche; 
— le materie termoplastiche (righi da DO4 a 
DO6) comprendono, tra l'altro: resine 
acetaliche, resine acriliche (AR), copoli- 
mero acrilonitrile-butadiene-stirene (ABS), 
poliammide prolicaprolattone (PA6-Nylon 
6), poliesametilenadipammide (PA66-Ny- 
on6é]), policarbonato (PO), polietilente- 
reftalato (PETP), polietilene a bassa den- 
sità (PELD), polietilene ad alta densità 
PEHD), polipropilene (PP), polistirene 
PS), politetrafluoroetilene (PTFE), polivinîik 
cloruro (PVC); 

— le materie termoindurenti (righi da DO7 a 
D10) comprendono anche le resine &pos- 
sidiche (EP), resine fenolo formaldeide 
PF), resine melamminaformaldeide (MF), 
resine siliconiche (SI), resine«poliestere in- 
sature [mescolate con stirefie); 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D19 a D37, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che)caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel- 
le svolte internamente (effettuate in conto 
proprio o in conto terzi) da quelle affidate a 
terzi (in Italia o all'estero). Si precisa che: 

— la mes&olazione, di cui al rigo DI9, com- 

prende ariche le fasi del dosaggio, della 

pesatura e della masticazione; 

— l'estiusione, di cui al rigo D21, compren 

de anche la preformatura; 

Llestampaggio, di cui al rigo D22, com- 

prende anche lo stampaggio ad iniezio- 

ne, a compressione e “transfer”; 

— la calandratura, di cui al rigo D23, com- 

prende anche l'accoppiamento; 

— le polimerizzazioni a freddo e a caldo (in 

autoclave), di cui ai righi D25 e D26, 

comprendono anche la spalmatura e l'at 
acco gomma-metallo; 

— il taglio sviluppi (manuale o a CN), di 

cui al rigo D28, comprende anche la fu- 

stellatura, la spiralatura, la sbavatura e 

a rifilatura; 

— la decorazione per rivestimento con me- 

alli, di cui al rigo D31, comprende an- 

che l'immersione e l’impregnazione; 

— le lavorazioni con asportazione di trucio- 

o, di cui al rigo D34, comprendono an- 

che la fresatura; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 

— nei righi da D38 a D56, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D38 a D56 deve risultare paria 100. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono. richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2002. 

In particolare ) indicare: 

— nei righi da E01 ad E34, per ciascuna ti- 
pologia,individuata, nella prima colonna il 
numero complessivo e, nella seconda co- 
lonna dei righi da E01 ad E28, il numero 
di )quelli automatici o semiautomatici; 

— nel rigo E35, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di un laboratorio chimico. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli 
elementi contabili necessari per l'applica- 
zione dello studio di settore. Come già pre- 
cisato nel paragrafo 2, i soggetti che de- 
terminano il reddito con criteri forfetari non 
devono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
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e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art; 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi,di \dy- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma, 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammonitare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FOZ,; 

— nel rigo FO9, l'ammontare “del, costo di ac- 
quisto di materie prime € sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di, monopolio, valori bollati 

e postali, marche.assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 


viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre* 
stazioni di fare, ancorché, per la loro(ese- 
cuzione, siano impiegati beni, matefie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap 
presentanti di commercio e\dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio tagi;de)spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività((ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 
‘acquisto dimateriale elettrico dagli instal 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai, gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
ìnvoggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 
mente le menzionate spese, può inserire il 
costo per l'energia ad uso industriale tra le 
spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
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a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputaziòne e degli 
eventuali contributi di terzi»=àlei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai*ensi”degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero=nèl registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti,.considerando le eventuali ri- 
valutazioni\à norma di legge effettuate 
prima dell’entfata in vigore delle disposi 
zioni di cuj/agli artt. da 10 a 16 della 
legge 2'lynovembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di céntratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
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36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori qu- 
onomi, i collaboratori coordinati e com 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti*ltat 
ività esercitata dal contribuente, eom- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori cootdinati e 
continuativi maturate nel pefiodo di im- 
posta, ad eccezione dellé somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente»*dedotte in ba- 
se al criterio di cassd. 

Si precisa, altresì, che'vanno considerati nel 
computo delle spese'per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferieyeffettuate fuori dal terri- 
torio comunale ‘dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di Tapporti di collaborazione coor- 
dinata e c@ntinuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art, 62, comma 1-er, del TUIR. 

In relazione) ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri: 
buente per un procedimento giudiziario, rié 
quelle sostenute per prestazioni rese nellte- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente\tigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e(rapptesen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nélhwalore da in- 
serire nel rigo in esame le, spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto)di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresfquelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i(carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati dil'autotrazione. 
Coh riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
=/levspese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche’ quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai-collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giaLeletttica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata pet consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i)costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
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biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
le, anche in forma assicurativa, per il risarci 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere  necessaria£ 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno eon- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito*e ‘del 
ricavo al netto del prezzo corrispostofalforni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno(va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per\costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora,il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguanò dggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 


dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella) 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 delkD.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivordel 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o, sogget 
te a registrazione, tenendo cènto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del'citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare\delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anmo 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazio- 

ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 638/72]; 

— operaziohi)nofi soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del DiP.Ra,n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sylle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA+relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il’ peso di 
alcune variabili per le quali laxGommissione 
di esperti che ha validato gli, studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen 
za tra l'ammontare dei\ricavi contabilizzati 
e quello risultante dalla applicazione dello 
studio di settore detivi) in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in 
misura tale da*nòn consentire un'esatta rap- 
presentazione della realtà economica delle 
imprese interessàte. | contribuenti possono in 
tal modo segnalare che la non congruità de- 
riva dalla\particolare rilevanza che tali va- 
riabili\ hanno assunto nella determinazione 
dei.ticavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazio- 
ne finanziaria. Ad esempio, la variabile 
“spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presa in conside- 
razione da GE.RI.CO. per il valore contabi- 
le indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo 
che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a + ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
ati 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril24* 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
10 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


ta formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD17U 


EURO 


25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma 
25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 


25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia 


25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


geasie iaia 
AO01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa SERE 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 
Progressivo unità produttiva 1 2 3 4 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 
B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B11 Spazi aperti destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B06 Mq 
B12. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17 Locali destinati a magazzino Mq 
B18 Locali destinati ad altri servizi Mq 
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Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Consumi energetici 


Energia elettrica 


Kwh 


cC02 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


fino a t. 3,5 


Numero 


C03 


oltre t. 3,5 fino a t. 12 


Numero 


C04 


superiore a t. 12 


Numero 


C05 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


cC06 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
sui ricavi 


C07 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 


ommercializzazione di prodotti acquistati da ferzi non frasformati e/o lavorati dall Impresa 
ci iali ione di prodotti acquistati da terzi trasfi ti e/o l ti dall'impi 


C09 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


cio 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


c11 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 


00 


C12 


UE. 


00 


C13 


Extra U.E. 


00 


c14 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C15 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


c16 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C17 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


c18 


Area di mercato 


Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C19 


U.E. 


Barrare la casella 


cC20 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C21 


Tipologia di clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


cC22 


Artigiani 


C23 


Grande distribuzione 


C24 


Distribuzione organizzata 


C25 


Hard discount 


C26 


Commercio all'ingrosso 


C27 


Commercio al dettaglio 


c28 


Privati 


C29 


Altri 


3° | ae | aa] 3) | 


cC30 


Export (U. E., extra U. E.) 


TOT = 100% 


C31 


Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 
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QUADRO D Materie prime, semilavorati e merci incorporate Percentuale sugli acquisti Quintali 
Elementi DO1 Materie prime (plastiche e gomme di riferimento) % 
pria =k Elastomeri 
ell'attività DO2 Gomme naturali 
D0O3 Gomme sintetiche 
Termoplastiche 
DO4 Granuli 


DO5 Lastre, nastri 
DO6 Altre forme 
Termoindurenti 
DO7 Granuli 
DO8 Lastre, nastri 
DO9 Altre forme 
DIO Fibre (ad esempio: fibra di vetro, di metallo, ecc.) 
D11 Altre materie prime lavorate % 
D12 Legno 
D13 Leghe metalliche 
D14  Vetrie cristalli 
D15 Fibretessili (naturali e/o sintetiche) 


D16 Ausiliari chimici, vernici e pigmenti 
D17 Adesivi, colle e sigillanti 


D18 Parti d'acquisto/componenti/semilavorati % 
TOT = 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione e/o lavorazione Conto proprio -_—Conto terzi Italia —U.E. /extraV.E. 

D19 Mescolazione Barrare la casella 
D20 Vulcanizzazione gomme Barrare la casella 
D21 Estrusione Barrare la casella 
D22 Stampaggio Barrare la casella 
D23 Calandratura Barrare la casella 
D24 Termoformatura Barrare la casella 
D25 Polimerizzazione a freddo Barrare la casella 
D26 Polimerizzazione a caldo (in autoclave) Barrare la casella 
D27 Spruzzatura rinforzo vetroresina Barrare la casella 
D28 Taglio sviluppi (manuale o a CN) Barrare la casella 
D29 Assemblaggio al banco o in linea Barrare la casella 
D30 Decorazione per verniciatura, stampigliatura, riproduzione di disegni Barrare la casella 
D31 Decorazione per rivestimento con metalli Barrare la casella 
D32. Saldatura (dielettrica ad alta frequenza, a ultrasuoni, a frizione meccanica) Barrare la casella 
D33  Rifinitura Barrare la casella 
D34 Lavorazione con asportazione di truciolo Barrare la casella 
D35 Collaudo Barrare la casella 
D36 Imballaggio (manuale o automatico) Barrare la casella 
D37 Altri processi Barrare la casella 


: 5 % Percentuale 
Prodotti ottenuti e/o lavorati sui ricavi 


D38 Articoli per la casa (oggetti per la toeletta, servizi da tavola, utensili da cucina, ecc.) 


D39 Articoli per l'edilizia (porte, finestre, intelaiature, persiane, avvolgibili, battiscopa, ecc.) 


D40 Articoli per l'idrosanitaria (vasche, lavabi, docce, tazze per gabinetti, cassette di scarico, ecc.) 


D41 Articoli per la segnaletica stradale, di cantiere, per lavori pubblici 


D42 Articoli per uso medicale e laboratori (cannule, tubi sanitari, contagocce, pipette, guanti, ecc.) 


DA43 Articoli per il settore elettrico 


a | 3° | a | a ||| a 


D44. Articoli per il settore sportivo 
(segue) 
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QUADRO D Percentuale sui ricavi 
Elementi D45 Articoli per il settore nautico % 
a D46 Articoli per l'industria (fili, nastri, tubi, blocchi, valvole, lastre, ecc.) % 
a DA47 Articoli di cancelleria (ufficio, scuola, ecc.) % 
D48 Articoli per il settore delle telecomunicazioni % 
D49 Articoli ed accessori per il settore automobilistico % 
D50 Articoli ed accessori per il settore ciclistico e motociclistico % 
D51 Articoli d'igiene in gomma (preservativi, tettarelle, borse per l'acqua calda, tiralatte, ecc.) % 
D52 Articoli per l'imballaggio (sacchi, sacchetti, scatole, bottiglie, ecc.) % 
D53 Articoli di abbigliamento e prodotti tessili ci 
D54 Articoli per il settore della cosmetica (portaciprie, astucci per rossetti, ecc.) % 
D55 Articoli tessili gommati (materassi, cuscini, ecc.) % 
D56 Altri prodotti n 
TOT = 100% 
QUADRO E 
Beni strumentali Numero di cui automatici o 
semiautomatici 
EO1  Dosatrici 
E02 Macchine per pesatura 
E03  Masticatori 
EO4 Mescolatori 
EO5  Presse/Autoclavi per vulcanizzazione gomme 
E06 Macchine per estrusione (trafilatrici, ecc.) 
E07 Presse ad iniezione 
E08 Presse per stampaggio a compressione 
E09 Calandre a caldo 
E1O Presse per termoformatura 
E11 Autoclavi per polimerizzazione 
E12 Impianto spruzzatura rinforzo 
E13. Presse verticali per RIM 
E14 Impianti di taglio 
E15 Linee (banchi) d'assemblaggio 
E16 Macchine di collaudo 
E17 Imballatrici 
E18 Macchine per la lavorazione del legno 
E19 Macchine ad asportazione di truciolo 
E20 Banchi rifinitura 
E21 Banchi lavorazione attrezzature 
E22 Cabine di verniciatura 
E23 Forni per trattamento termico metalli 
E24 Impianti per la metallizzazione 
E25 Saldatrici a caldo 
E26 Saldatrici a effetto dielettrico 
E27 Saldatrici a ultrasuoni 
E28 Altre macchine/impianti 
Mezzi di movimentazione interna e magazzini 
E29 Carrelli 
E30 Nastri trasportatori e conveyors 
E31 Grua ponte 
E32 Magazzini automatici (traslo, armadi rotanti) 
Informatica 
E33 Grandi computer (Host) 
E34 Work station 
E35 Laboratorio chimico Barrare la casella 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pl adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SD23U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 

sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del- 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti,arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviaté în via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del ‘modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Laboratori di corniciai” — 
20.51.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l’irrogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della/fpre- 
valenza nell'ambito di codici di attivitàggià în 
possesso dell’Amministrazione finanziaria, E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice figbardan- 
te l'attività divenuta prevalente sia/indicaito nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore e hel relativo qua 
dro per la determinazione del, reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondarig per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimentò di una attività stagionale o per 
parte di anniò hel corso di periodi di imposta 
di durata hon, diversa da dodici mesi non è 
causa di, esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di sèttore. 
Il modello’deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti' che si avvalgono del regime fiscale 
della attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 


— 103 — 


In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate néi successivi 
paragrafi non è invece necessario ‘compilare 
ed inviare il presente modello(fermo restando 
quanto precisato per i soggetti *forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e deiparametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c], deNTUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. Hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

arcircostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice allè 
istruzioni per la compilazione del modello -BIiNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati\con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture serl'esercizio 
dell'attività di impresa è syélto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commertio»e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più,punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa niòn rientranti nel medesimo stu- 
dio di setfoîe ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini; 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di prodbzio- 
ne o di vendita costituisce una caratiéristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E/il caso del- 


le attività per le quali sono stativapprovati gli 
studi di settore contraddistinti daifseguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG400; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U5 SGS4U; 
SGS5U;  SG69U;  SG7Z@U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; \SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U,»,  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B}, \SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevantiai fini della applicazione degli 
studi di settofe, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel\taso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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sin 


dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel-settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del Commercio, rispetti 
vamente, in più punti)di produzione e di 
vendita in locali non'eOntigui alla produzio- 
ne, in più punti.di. produzione e in più pun 
ti di vendita -Sixrammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quandoa presenza di più punti di 
produzione 0 di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso,delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dar seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG6IF, SG6O1 Gi SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;. SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente nomsi 
gnificativo il dato preso in considerazione»ai 
ini dell’applicazione dello studio difsettore. 
on vanno mai indicati importi convi deci 
mali, neanche per i dati percentuali» 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle\variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 


te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non; 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sofio*definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essére utilizzate per 
a formulazione dei criteri, di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possorio essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati dellà applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi.di ‘importo non inferiore a quello risuk 
anté\dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze\dello studio di settore che verrà approva- 
al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
® nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI\STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del\decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così/come introdotto 
dall'articolo 1, commaxI, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre=1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cuivall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b)‘e%c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni, indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente»della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, \(professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, SU richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre 
scindere dalla durata del contratto e dalla*sus; 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002) del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale:dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto d tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo patriziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il nimero delle giornate 
retribuite. Non vanno iridicati gli associati in 
partecipazione ed i soci\che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche'se soci di società in 
nome collettivo 0, di\società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci‘di capitale quelli per i quali so- 
no versati cofftributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione\contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. | della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi: 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMI O re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli @ssunti con 
contratto di formazione e lavorò,e ai di 
pendenti con contratto a termine) desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al)2002; 

— nel rigo A09, il numero(complessivo delle 
giornate retribuite reldtive) ai lavoranti a 
domicilio desumibile\\dai/ modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A10, il humero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. chis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prévalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo0A11, il numero dei collaboratori 
coordinati ‘è continuativi di cui all'articolo 
47 comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
reVdi cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


D 


— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 


mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 


ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
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positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 
— nel rigo A17, nella prima-tolonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci Gmministratori, che non 
hanno occupazioné, prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di\lavoro effettivamente prestato 
dal personale‘indicato nella prima colonna 
di ciascùn>rigo rispetto a quello necessario 
per losvolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da ‘parte di un dipendente che lavora 
per \'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
‘impresa è affiancato da due collaborato 
tifamiliari, il primo dei quali svolge l’atti- 
Vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno in- 
dicati soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto la- 
vorativo direttamente afferente all'attività svol. 
ta dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA x 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni con- 

cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività. l'unità produttiva da indicare è quel 

a esistente alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie deve essere quella effettiva, indi 

pendentemente da quanto risulta dall'eventuale 

icenza amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati all'attività produttiva, 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B07, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate, porte]; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, espres- 

sa in metri quadrati, dei locali destinati esclusi 
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vamente all'esposizione interna degli articoli; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati alla vendita; 

— nel rigo B10, utilizzando il codice 1, 2, 3, 
se l'ubicazione dell'unità produttiva è situa- 
ta rispettivamente in una zona centrale, pe- 
riferica, extraurbana; 

— nel rigo B11, utilizzando il codice 1, 2, 3, se 
l'apertura giornaliera viene effettuata fino ad 
otto ore, fino a dodici ore, oltre dodici ore. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concementi l'unità di vendita non 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
titolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del- 
la vendita al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12 il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B13, la sigla della provincia; 

— nel rigo B14, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati a magazzino; 

— nel rigo B17, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte). 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh; 


— nel rigo C02, la percentuale dei /ficavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attivitàGvolta in conto 

proprio si intende la prodyzione e/o la la- 

vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., all'interno 

e/o all'esterno delle Unità produttive del 

‘impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 

considera altresì Svolta in conto proprio la 

produzione e/6 la %lavorazione effettuata 

con propri modelli e proprie tipologie di 

prodotti offeîti direttamente sul mercato. Si 

configura l'ipofesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza 


di commissione, ordine, accordo, ecc., i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti, 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C02, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese. 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei rigida 

C02 a C04, deve risultare pari a 100} 


Produzione/lavorazione conto terzi)(da in- 
dicare solo se è stato compilato,il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 26 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo, committente, da 
due a cinque o da più di) cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo/C03; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricayi'complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va\Compilato solo se sono sta- 

ti compilatigi righi CO3 e COS; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C07 a C09, qualora una parte 
del\processo produttivo sia affidata a terzi, 
ld'spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
inItalia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell’Unione Europea compilando, rispettiva- 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 

tori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 


2. 
Q 


Tipologia di attività 
— nei righi da C12 a C18, per ciascuna tipo- 
logia di attività svolta, in percentuale, i ricavi 


conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo C19, il codice 1,\2, 3, 4, a secon- 
da che l'area nazionàlè di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, fino a tre re- 
gioni, oltre tresregioni; 

— nel rigo C20\barrando la relativa casella, 
se si effettuano ‘esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea 

— nel rigo.C21, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Sé\sono effettuate entrambe le tipologie di 

esportazioni vanno compilate ambedue le 

caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C22 a C28, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di acquisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C29, in percentuale, i ricavi con- 

seguiti per esportazioni effettuate nei con- 

ronti di clientela appartenente all'Unione 

Europea e/o a paesi al di fuori di detta 

Unione, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C30, in percentuale, i ricavi deri- 

vanti dalle vendite effettuate per via telema- 

ica in rapporto ai ricavi complessivi. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime impiegate 


— nei righi da DO1 a DO6, per ciascuna del- 
le tipologie individuate, la quantità (espres- 
sa nelle unità di misura indicate) delle ma- 
terie prime utilizzate nella lavorazione. 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D07 a D13, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel 
le svolte in conto proprio da quelle svolte 
per conto terzi o affidate a terzi, sia in Ita- 
lia che all'estero. 
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Modalità di produzione/lavorazione 


— nei righi da D14 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna delle moda- 
lità di produzione elencate, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D17, barrando la relativa casella, 
l’esistenza, nell'unità produttiva o di vendi 
ta, di una sala per l'esposizione di quadri e 
sculture; 

— nel rigo D18, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione relative 
all'attività d'impresa. Non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

— nel rigo D19, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di stampe, di- 
pinti, poster e grafica d'autore. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 

Nei righi da E01 ad E19 indicare, per cia- 
scuna tipologia individuata, il numero di beni. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di se 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese,e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture)/autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assuntiftenerido conto 
di quanto previsto dall'art. 12,]-bis,del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti elle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, ‘indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigàrè 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e sefvizivdi du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TWIR}; 

nel rigo F04, il valore dellé\esisfenze ini- 

ziali relative ad opere, férniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate’ ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare inditato”in questo rigo è 

anche compreso mel ‘valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie primé e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
néh di/durata ultrannuale (art. 59, com- 
mais, del TUIR). 

on, si deve tener conto delle rimanenze fi- 
hali»relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 

Ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
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stesso TUIR. Si precisa ché.l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche/compreso nel 
valore da riportare nel*rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'amméniare del costo di ac- 
quisto di materie primeve sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclyse le spese sostenute 
per le lavorazioni\éffettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve.tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e%\postali, marche assicurative e va- 
lori similarive ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad èsémpio, schede e ricariche telefoni 
che, \abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD23U 


Studi di settore 


mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
trica per “usi civili" e contabilizzi separata 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che hòn 
si tiene conto del valore dei beni ceduti» men- 
tre va considerato l’intero valore dei\benî ac- 
quisiti nel corso del periodo d'impostà; 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non\è superiore ad un milio- 
ne di lire, pafi àetro 516,46, ancorché 
gli stessi beniìnon siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'impostà 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di yalo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in ésame. 

Si precisa, inoltre, che per la detefminazio- 

ne del “valore dei beni strumenidli”\si/deve 

far riferimento alla nozione di‘costò di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di, cui/alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione’è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle impresé costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994GXin)felazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigoF12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se\quelle sostenute per i contributi e per 
ispremi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
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to l'attività, eventualmente dédotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanna considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti précedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunaledai lavoratori dipen 
denti e dai titolari-di\rapporti di collabora 
zione coordinata\e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai, efiteri da adottare per la de- 
terminazione\del valore da inserire nel rigo in 
esame, si tileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal (contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
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persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 

re alla RCA, anche quelli per furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica 
energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di s& 

milavorati e di altri beni mobili, esclusiquel 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali;si \|percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non(Vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma,vanné indicati 
nel rigo F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dallà cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. ,87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni, edi altri titoli in serie o di 
massa, ché.non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra/i.beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 


per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
ogol, totip, totosei; la vendita di schede 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventicon- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa(e levinden- 
nità conseguite, anche in forma ‘assicurati 
va, per il risarcimento dei danbi consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da, invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo\intefno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi \dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so ‘Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

= la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
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ricavo al netto del prezzo céirisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendenteménte dalle moda- 
ità con cui tali ricavi son@»stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo ‘interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi, fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di, individuare tutti i costi afferen- 
i le attività,per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissitedi compilare il presente modello 
escludendo teli costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
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detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 


li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funziofiidi 
applicazione per l'esecuzione dei alcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
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delle riduzioni. Ne deriva che, /anche nella 

ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli &tementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduziorii, Ad esempio, in 
presenza di spese perappréndisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di=spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo )complessivo pari a euro 

36.152,00,, al lordo della riduzione spet 

tante a Seguito dell'applicazione del corret 

tivo pér glivapprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

#.nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a + ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
ati 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril24* 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
10 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


ta formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD23U EURO NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITA’ PROBUTTIVA 


20.51.2 Laboratori di corniciai 


QUADRO A TRI 
Personale AO1 Dirigenti 

addetto — A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
a NIRO A RA cv È lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Fanmiliari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva —BO2 Provincia 
destinata , B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio B04. Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B08 Locali destinati esclusivamente ad esposizione Mq 
BO9. Locali destinati alla vendita Mq 


B10 Ubicazione (1 = centrale, 2 = periferica, 3 = extraurbana) 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B12 Comune 

B13 Provincia 

B14 Potenza impegnata Kw 

B15 Locali destinati esclusivamente alla vendita Mq 

B16 Locali destinati a magazzino Mq 

B17 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 
Energia elettrica Kwh 


C02 


Percentuale 
sui ricavi 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


C03 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C04 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C05 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C06 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale * 


C07 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 00 


cC08 


U.E. 00 


C09 


Extra U.E. 00 


cio 


Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


c11 


Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


c12 


Percentuale 


Tipologia di attività Sui ricavi 


Produzione e/o lavorazione di cornici su misura 


C13 


Produzione di cornici confezionate in serie 


C14 


Vendita di dipinti, grafica d'autore, stampe e poster 


C15 


Vendita di complementi d'arredo (anche di antiquariato), articoli di belle arti e oggettistica 


c16 


Restauro di cornici 


C17 


Riparazione di cornici e oggetti in legno 


c18 


ae | aaa) 3 


Altro 


C19 


TOT = 100% 


Area di mercato 


Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C20 


U.E. Barrare la casella 


C21 


Extra U.E. Barrare la casella 


cC22 


Percentuale 


Tipologia di clientela colera 
Privati 


C23 


Antiquari 


C24 


Enti pubblici o privati (inclusi gallerie e musei) 


C25 


Laboratori di corniciai 


C26 


Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


C27 


Commercianti 


c28 


de | aaa) 3 


Altri 


C29 


TOT = 100% 


Export (U. E., extra U. E.) 


C30 


Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 
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QUADRO D Materie prime impiegate 
Elementi DO1 Aste per cornici Metri lineari 
Pe = DO2 Materiali per passepartout Mq 
[ell'attività cana n 
DO4 Specchi Mq 
DO5 Fomecor Mq 
DO6 Metacrilato Mq 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D07 Taglio e assemblaggio delle aste Barrare la casella 
DO8. Lavorazione di passepartout (decorazione, intaglio, applicazione di finiture e fregi) Barrare la casella 
DO9 Taglio del vetro / metacrilato Barrare la casella 
DIO Intaglio e/o intarsio manuale Barrare la casella 
D11 Doratura a guazzo o a missione con foglia d'oro o d'argento Barrare la casella 
D12 Restauro di cornici Barrare la casella 
D13 Riparazione di cornici e oggetti in legno Barrare la casella 
Modalità di produzione/lavorazione Sorento 


D14 Produzione / lavorazione di cornici a misure standard (compresi i pannelli a giorno) 


D15 Produzione / lavorazione su misura seriale 


D16 Produzione / lavorazione su misura all'unità 


TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D17 Sala per esposizione di quadri e sculture Barrare la casella 
D18 Premi di assicurazione ,00. 
D19. Costo per acquisto di stampe, dipinti, poster e grafica d'autore ,00 
QUADRO E Numero 


Beni strumentali EO1 Sega monolama 
E02 Sega bilama 
E03  Trancia (ghigliottina) a pedale 


E04  Trancia (ghigliottina) preumatica 


EO5  Trancia (ghigliottina) elettronica 


E06 Assemblatrice / Graffatrice meccanica 


E07 Assemblatrice / Graffatrice pneumatica 
E08 Assemblatrice / Graffatrice elettronica 
E09 Pistola manuale 


EIO Pistola pneumatica 


E11 Fresatrice per doppie cornici 


E12 Taglierina manuale verticale per passepartout 


E13 Taglierina pneumatica verticale per passepartout 


E14 Scorniciatrice 


E15 Levigatrice 


E16 Linea di verniciatura 
E17  Pastigliatrice 
E18  Doratrice 


E19  Incartatrice 
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UNITA PRODUTTIVA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
bo adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 001 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi-di settore 


SD30U 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami 
e rottami metallici; 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico 
per la produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, 
industriali e biomasse. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD30U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SD30U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore sono predisposti esclusivamente in eu- 

ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 

Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in viaxtelema- 
tica unitamente alla dichiarazione.) caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00) ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata jnella seconda facciata del 
frontespizio del Modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici” — 37.10.0; 
“Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di materiale plastico per la produzione di 
materie prime plastiche, resine sintetiche” — 
37.20.1; 

“Recupero e preparazione per il riciclaggio 
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomas- 
se” — 37.20.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3°%6om> 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude ltirroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che nonèè, in- 
vece, necessaria la dichiarazione“%di )varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito,di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tahcaso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello pet la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
I modello puòdiessere, altresì, utilizzato dai 
soggetti cheévolgono una delle attività sopra 
indicate come»gttività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti, rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli stydirdi settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte.di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 


] 
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settore, sono tenuti a compilaré il presente 
modello, ad eccezione dei dati‘contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le Caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono doeretiti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause\di esclusione e delle 
cause di inapplicabilitàvelencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presentemodello (fermo restando 
quanto precisato*per i soggetti “forfetari"). 


3. CAUSE \DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Soriò, esélusi dall'applicazione degli studi di 

séttore’e dei parametri i contribuenti che: 

) hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 

svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 

zione ordinaria, ovvero in liquidazione 

coatta amministrativa o fallimentare; 

i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell’imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire»dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali\sono sta 

ti approvati i relativi studi di settof@a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione, del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studitapprovati con 

decorrenza dal 1° gennaiò 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più pbnti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori/del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio*dell’attività di impresa è svolto attra- 
verso liutilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, (magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condiziorie/di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nofi si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiscé Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esèrcitàta. E‘ il caso del 
le attività per le quali.sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SGS5U; SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; A S685U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; ). SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMAGU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punte di produzione e/o di vendita, ovvero 
perciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 


2 


— 120 — 


24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 004) introducendo 
l'obbligo dell'annotazione-separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuéve, în linea di principio, 
le seguenti cause di ‘inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamenté,}in più punti di produzione e di 
vendita in)focali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i, diWwendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SGOIF, SGOI G; SGOI Hi 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SMO3C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; a a SM31U; 
SM36U; SM37U. gli studi di settore: 
SM17U, SMIBÀ, " SMIU, SMZ21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
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vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto- 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello\studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor 
mali degli operatori del settore che svélgo> 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli espertiagli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione)del model 
lo UNICO 2003, è stato Gttribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in guanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulaziohe dei criteri di selezione per 

‘attività difaccéftamento; 

i risultgti derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente. per l'azione di accertamento. Tale at 

ivitàsarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Gre costituiranno uno strumento di ausilio; 

e ?contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 


i 
nei confronti dei contribuenti che non risuk 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 ‘dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

)), lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 

rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 

fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non posso 
no che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SD30U 


Studi di settore 


Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni velati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimientoalla data 
del 31 dicembre 2002. Conyiferimento al per 
sonale dipendente, compresi \gli apprendisti e 
gli assunti con contratti dif&rmazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti/à domicilio va, invece, 
indicato il numero dellé giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del'‘contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data delt8 1 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro\Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con Gaftratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al gO%giugno e con contratto a tempo 
pieno dal-*luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia trai dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 


retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina& 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati, ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ajlavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con 

contratto di formazione é\lavéro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative )agli apprendisti 

che svolgono attività ‘nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando»pet sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il/numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenfi\con contratto a termine, desumibi- 

le dai(modélli DMIO relativi al 2002; 

nel figo,A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a 

domicilio desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in\ partecipazione di- 
versi da quelli indicatitmehrigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi4i. soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanneindicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti,da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di)collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

—nelrigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei'soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato- 
ri familiari, il primo dei quali svolge l’atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l'attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA L 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cemnenti l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività. l'unità produttiva da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale li- 
cenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione/lavorazione/tra- 
sformazione; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati alla produzione/lavora- 
zione/trasformazione, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita interni o contigui all'unità 
produttiva; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B07, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti l'unità locale non contigua al- 

l’unità produttiva che, a qualsiasi titolo, è uti- 
lizzata per l'esercizio esclusivo della vendita 
al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è situata lu 
nità destinata alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati esclusivamente alla venditayal det 
taglio; 

— nel rigo B16, la superficié \complessiva, 
espressa in metri quadrati} dei locali desti- 
nati a magazzino. 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C/sono/ richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo per lo svolgimento dell'attività alla data 
del 31 dicembre 2002. Non devono essere 
indicati i dati relativi alle autovetture ed ai mez- 
zi utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, il numero dilagenti e pro- 
cacciatori con obbligo di ‘esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla*compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2002, 

— nel rigo C07, il numero di agenti e pro- 

cacciatori senza obbligo di esercitare la 

propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello, (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandafari),, con riferimento alla data del 

31 dicembre 2002; 

nel rigo-C08, il numero dei giorni di parte 

cipazione a fiere e mostre campionarie; 

neh.rigo C09, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentan- 

za di cui all'articolo 74, comma 2, del 

TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione, nonché 

quelle sostenute per la partecipazione a 

fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C10, il codice 1, 2,30 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro 3 regioni o più di 3 
regioni; 

— nei righi C11 e C12, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenete a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori dell'Unione Europea. Se sono effet 
tuate entrambe le tipologie di cessioni, van- 
no barrate ambedue le caselle; 


d 
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Modalità di acquisizione dei materiali trattati 


— nei righi da C13 a C18, per-tiascuna,mo- 
dalità di acquisto individata))la percentua- 
le di materiale acquisito in rapporto alla 
quantità complessiva di materiale trattato. 

Il totale delle percentualiindicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C19, in\ percentuale sulla quantità 
complessiva di materiale trattato, la quan- 
tità di materiale proveniente dall'estero [sia 
da Paesi appartenenti all’U.E., che da Pae- 
si al di fuori\di detta Unione]; 


Tipologia di clientela 


— néi righi da C20 a €25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
clientela indicata (italiana e/o estera), in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si fa presen- 
te che detti ricavi possono derivare dalla la- 
vorazione e/o vendita di prodotti e mate- 
riali e dalla prestazione di servizi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C26, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all’U.E. e/o 
a Paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalle vendite effettuate per via telematica, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Lavorazione e/o trattamento di rottami, ca- 
scami e rifiuti 


— nei righi da DO1 a D28, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la lavorazione e/o il trat 
tamento di ciascuna tipologia di materiale in- 
dicato, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Altre attività e prestazioni di servizi 


— nei righi da D29 a D32, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con lo svolgimento delle at- 
tività e la prestazione dei servizi elencati, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D32 deve risultare pari a 100; 


Fasi della lavorazione 

— nei righi da D33 a D36, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano l’attività dell'impresa; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D37, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute nel corso dell'anno 
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per lo smaltimento dei rifiuti non passibili di 
ulteriore trattamento (sovvallo]; 

— nel rigo D38, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per effettuare anali- 
si merceologiche e/o chimiche presso la- 
boratori esterni; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello aderisce a consorzi di filiera 
(quali, ad esempio, i consorzi dell’allumi- 
nio, del vetro, della carta, ecc.); 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se l'impresa applica un sistema di qualità 
certificata quale, ad esempio, ISO 9002, 
14000, Emas, ecc.; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se l'impresa effettua stoccaggio provvisorio 
dei rifiuti; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se l'impresa effettua stoccaggio permanen- 
te dei rifiuti; 

— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita di materiali riciclati, trat- 
tati e/o recuperati, destinati ad un ulteriore 
utilizzo, in rapporto ai ricavi complessivi. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E38, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna il nu- 
mero e, nella seconda colonna dei righi da 
E07 a E38 la produzione oraria, la capa- 
cità complessiva o la portata dei beni stessi, 
espresse nelle unità di misura indicate; 

— nel rigo E39, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di attrezzature per effettuare 
analisi merceologiche, 

— nel rigo E40, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di attrezzature per effettuare 
analisi chimiche. 


14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli’ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già(precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che detérmindno il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione‘ del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel\presente quadro, occorre 
avere riguardo..aille \disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto;@ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negfiivi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 


in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze, .ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubfificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale‘di\carburanti 
e ai beni commercializzati dai*rivenditori in 
base a contratti estimatori/di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su\sùpporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore, delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare lindicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, i)valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di ‘durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

L'art, 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

ariche compreso nel valore da riportare 

hel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
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nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo figo è anche com- 
preso nel valore da riportate nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valofadèlle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forriiture e servizi di du- 
rata ultrannuale,in còrso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08,-il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate diisensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso. TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato‘in’questo rigo è anche compreso nel 
valorèda riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
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costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
trica per “usi civili" e contabilizzi separata 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 

materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co 
modato ovvero in dipendenza di contrat* 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strùmentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro, valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati*iybeni esistenti alla 
data di chiusura del. periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del'valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato) l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

ella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore 
dei beni strumentali inutilizzati nel corso 
del periodo d'imposta a condizione che 
non siano state dedotte le relative quote 
di ammortamento. 

ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3&xbis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella‘del, pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
eri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D'P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sulyvalore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni)di acquisto 
costituisce una componente\del'costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferiménto, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere nofì rileva ai fini della de- 
terminazione della v6ce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore, dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76) comma 1, del TUIR. 

Per i benù strumentali acquisiti nei periodi 

1994.e%1 995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sonòrridetti, rispettivamente, del 10 e del 20 

percento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

Velazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
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diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute perdi lavoratori au- 
onomi, i collaboratori cooèdinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dalcontribuente, com- 
prensive delle quote divindennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività eventualmente dedotte in ba- 
se al criteriovdi cassa. 
Si precisa, \altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal terfitorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
a presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
ità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
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all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 

no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasfertà. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi,consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare dl ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma] dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di/servizi alla cui 
produzione o al cui sc@mbio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deîcorrispettivi delle ces- 
sioni di materie prima\e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle%attività per le quali si percepi 
scono aggi\obticavi fissi non vanno com- 
presi nel.rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ram@ 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, ènalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti perJa vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali (di libri e di periodici 
anche su supporti abdiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, peri risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei ‘danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l’ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd,‘tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 
- la gestione di coficessionarie superena- 
lotto, enalotto, létto; 
— la riscossione, bolle auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività, possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 
ricavi daiindicare in questo rigo vanno con- 
siderati(per Wentità dell'aggio percepito e del 
ricavo alpetto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore deihbeni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
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IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 


l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prend& 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo‘ 
no essere forniti tenendo conto delle eventùa- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad(esempio: 
‘ammontare complessivo del valote degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


— 27 — 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene lafunzioni di 

applicazione per l'esecuzione» dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduziohi. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, exXd) spese per lavoro dipen- 
dente ed alhie prestazioni diverse da lavoro 
dipendente.e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a eurò 25/822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degliLelementi contabili andrà indicato 
l'importo) complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corretti 

Vo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


Eno] 
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la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: { 6 >» 6 Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato in data 14572002 a cui corri. 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 
deva: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Trilot € pone avvera di nimesti della duata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TiTot 20 iinfestri 


. 3 Til Q.trimestri 
del contratto di apprendistato; Til 2 trimestri 


Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 


Q 
O) 


da SEME Sia alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di ee DIS) d (20 — 2), 

% ai | : i Vas Zelo HA 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui È S 20 20 di 
caso Gi Inizio de contrae A APPIENAE | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =,30% x = 28,5% 
stato nel corso dell'anno 2002 2 


Tril2 è pari al numero di trimestri di ‘apprendi- SRISAESIZIE 


stato complessivamente effettuati alla data 


del 31 ditembre 2002 MiT2 sari poro la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


Soi Lo) : TiTot. 14 trimestri nella”stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
TriTot in caso di fine del contratto di ; : è 
apprendistato nel corso dell'anno 2002) Sil 5 trimestri 
PP ù Trl2 9 fmestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 
ESEMPIO] | (14-5) (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di > + rue: Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/1 2/2001 a | %app=30%x DS maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente À 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Til2. 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a‘èuto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0) 30,0% 
01/10/2002 0) ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
10 
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UNITA’ PRODUTTIVA 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici 


37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per la produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche 


37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A E 
Personale A01 Dirigenti 
Aree A02 Quadri 
alata A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
Ò pe î ua Dar x lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4. Locali destinati alla produzione/lavorazione/trasformazione Mq 

dell'attività È —- - : : 
BO5 Spazi all'aperto destinati alla produzione/lavorazione/trasformazione Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati ad esposizione Mq 
B10 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B1] Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B12 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B07 Mq 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 
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CODICE FISCALE 
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DELLE ENTRATE 


Modello SD30U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA PROBUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Consumi energetici 


CO1 Energia elettrica Kwh 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Numero 
C03 oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
C04. superiore a t. 12 Numero 
C05 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 
C06 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C07 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C08 Giorni di partecipazioni a fiere e mostre Numero 
C09. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C10 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3= fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C11 UVE. Barrare la casella 
C12 ExtraU.E. Barrare la casella 
Percentuali sul 
Modalità di acquisizione dei materiali trattati materiale trattato 
C13 Direttamente dai produttori di rifiuti, rottami e cascami % 
C14. Intermediari, raccoglitori e grossisti * 
C15 Comuni e/o gestori dei servizi di igiene ambientale % 
C16 Enti e associazioni senza scopo di lucro % 
C17. Piattaforme di conferimento (appartenenti e/o convenzionate con i consorzi di filiera) % 
C18 Altri soggetti È 
TOT = 100% 
C19 Import S 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
€20 Industria e/o artigianato * 
C21 Commercio a 
C22 Enti pubblici % 
C23 Enti e uffici privati % 
C24 Privati % 
C25 Altro a 
TOT = 100% 
€26 Export (U. E., extra U. E.) 
C27 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD30U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Lavorazione e/o trattamento di rottami, cascami e rifi sui ricavi 
prato 512 DO1 Lavorazione e/o trattamento di carta e cartone % 
ell'attività D02 Lavorazione e/o trattamento del vetro % 
D03 Lavorazione e/o trattamento del polestirene e simili ci 
DO4. Lavorazione e/o trattamento del poliolefine % 
DO5. Lavorazione e/o trattamento del PVC % 
D06 Lavorazione e/o trattamento del PET % 
D07 Lavorazione e/o trattamento di altre materie plastiche % 
DO8 Lavorazione e/o trattamento di film plastici e coperture utilizzate in agricoltura (polietilene, ecc.) % 
DO9 Lavorazione e/o trattamento dell'acciaio % 
DIO Lavorazione e/o trattamento di altri metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) % 
D11 Lavorazione e/o trattamento dell'alluminio % 
D12 Lavorazione e/o trattamento di banda stagnata % 
D13 Lavorazione e/o trattamento di altri metalli non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc.) % 
D14 Lavorazione e/o trattamento di legname (da ingombranti, cassette ortofrutta, scarti lignei, ecc.) % 
D15 Lavorazione e/o trattamento di beni durevoli % 
D16 Lavorazione e/o trattamento di veicoli a motore e rimorchi % 
D17 Lavorazione e/o trattamento di tessuti % 
D18. Lavorazione e/o trattamento di inerti % 
D19 Lavorazione e/o trattamento di batterie al piombo % 
D20 Lavorazione e/o trattamento di oli minerali % 
D21 Lavorazione e/o trattamento di oli animali e vegetali % 
D22 Lavorazione e/o trattamento di pneumatici 3 
D23 Lavorazione e/o trattamento di rifiuti liquidi vari (acque residuali delle cabine di verniciatura, della lavorazione della pelle, ecc.) % 
D24 Lavorazione e/o trattamento della frazione umida (rifiuti organici, scarti di lavorazione agroalimentare, ecc.) % 
D25 Lavorazione e/o trattamento di fanghi (di depurazione, lavanderia, residuali di processi industriali, ecc.) % 
D26 Lavorazione e/o trattamento di composti chimici residuali di processi industriali (vernici, solventi, acidi, residui lavorazione delle pelli, ecc.) % 
D27 Lavorazione e/o trattamento di residui di rifilitura e scarnatura dell'industria conciaria % 
D28 Lavorazione e/o trattamento di altri rifiuti, cascami e rottami % 
Altre attività e prestazione di servizi 
D29 Noleggio di contenitori per rifiuti % 
D30 Servizio di raccolta dei rifiuti e dei materiali contaminati presso i produttori % 
D31 Bonifica di materiali contaminati (contenitori, tessuti, stracci, ecc.) % 
D32 Altri servizi e prestazioni % 
TOT = 100% 
Fasi della lavorazione 
D33. Selezione e cernita (manuale e automatica) Barrare la casella 
D34 Trasformazione meccanico/fisica dei materiali (triturazione, pressatura, riscaldamento ecc.) Barrare la casella 
D35 Trasformazione chimico/fisica dei materiali (inertizzazione, raffinazione, rigenerazione, processi di idrolisi, anaerobici ecc.) Barrare la casella 
D36 Incenerimento Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D37 Spese per smaltimento degli scarti non ulteriormente riciclabili o utilizzabili (sovvallo) ,00 
D38 Spese per effettuazione di analisi merceologiche e/o chimiche presso laboratori esterni ,00 
D39 Associazione a consorzi di fileria (ad esempio, consorzi dell'alluminio, del vetro, della carta, ecc.) Barrare la casella 
D40 Applicazione di un sistema di qualità certificata (ad esempio, ISO 9002, 14000, Emas, ecc.) Barrare la casella 
DA41 Stoccaggio provvisorio dei rifiuti Barrare la casella 
D42 Stoccaggio permanente dei rifiuti (discarica) Barrare la casella 
D43 Percentuale dei ricavi provenienti dalla vendita dei materiali riciclati, trattati e/o recuperati (destinati ad ulteriore riutilizzo) % 
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QUADRO E Numero Capacità 

Beni strumentali produttiva 
EO1 Linee di selezione automatica 
E02 Macchine confezionatrici/imballatrici 
E03 Strumenti per il controllo radiometrico 
EO4 Cesoie 
E05 Impianti di disistagnazione 
E06 Nastri trasportatori 
E07 Impianti di selezione e trattamento del vetro Produzione.) 
E08 Separatori di materiale (manuali) Produzione.) 
EO9 Separatori di materiale (meccanici) Produzione.) 
E1O Vaglio Produzione.) 
E1l1 Classificatore Produzione) 
E12 Presse Roo 
E13. Trofile Prdizone 
E14 Densificatori Produzione.) 
E15 Frantumatori Roe 
E16  Trituratori Redore 
E17 Impianti di frantumazione RESaoO 
E18 Impianti di compostaggio Capacità (t/anno) 
E19 Impianti di trattamento e/o recupero degli oli (minerali, animali, vegetali) Capacità (t/anno) 
E20 Impianti per la produzione di combustibile solido (CDR, etc) Capacità (t/anno) 
E21 Impianti di pirolisi per il recupero di pneumatici e gomme in genere Capacità (t/anno) 
E22 Impianti di recupero energetico (termoutilizzatore, etc) Capacità (1/anno) 
E23 Impianti di rigenerazione e/o riciclo di materiale plastico senza trattamento di acque reflue a valle Capacità (t/anno) 
E24 Impianti di rigenerazione e/o riciclo di materiale plastico con trattamento di acque reflue a valle Capacità (t/anno) 
E25 Impianti di trattamento disinquinante di solventi chimici usati e residui Capacità (t/anno) 
E26 Impianti di depurazione e rigenerazione di prodotti chimici Capacità (t/anno) 
E27 Impianti di trattamento per recupero o avvio allo smaltimento di fanghi Capacità (t/anno) 
E28 Impianti di trattamento scarti di rifilatura e scarnatura industria conciaria Capacità (t/anno) 
E29 Impianti di inertizzazione e bonifica contenitori contaminati (di ogni natura e genere) Capacità (t/anno) 
E30 Impianti di trattamento e recupero delle batterie al piombo Capacità (t/anno) 
E31 Impianti di selezione e riduzione granulometrica di inerti Capacità (t/anno) 
E32  Bennea polipo (ragni) Capacità (dam 3) 
E33 Compattatori Capacità (metri cubi) 
E34 Contenitori (campane, cassonetti, etc) Capacità (metri cubi) 
E35 Container Capacità (metri cubi) 
E36 Scarrabili Capacità (metri cubi) 
E37 Mezzi svuotacontenitori (per svuotare campane e cassonetti) Portata (quintali) 
E38  Autocisterne Portata (quintali) 

Laboratorio di analisi 

E39 Attrezzatura per effettuare analisi merceologiche Barrare la casella 
E40 Attrezzatura per effettuare analisi chimiche Barrare la casella 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
na adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SD31U 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti 
e di agenti organici tensioattivi; 
24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico 
e per manutenzione; 
24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 
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DEL MODELLO SD31U 
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GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD31U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del 


l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore sono predisposti esclusivamente in eu- 

ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 

Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\]wcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti allatcompilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Fabbricazione di saponi, detersivi e deter- 
genti e di agenti organici tensioattivi” — 
24.51.1; 

“Fabbricazione di specialità chimiche per 
uso domestico e per manutenzio- 
ne” — 24.51.2 ; 

“Fabbricazione di profumi e prodotti per to- 
letta” — 24.52.0 ; 
“Fabbricazione di oli 
24.63.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
UNICO 2003, ai sensi dell'art. 35, 3? com 
ma, del D.P.R. n. 633/72, precludeal'irtoga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che'hdn)è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di”'varia- 
zione dati quando si verifica uno spéstamen- 
to della prevalenza nell'ambité di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in'tal'caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RE RG). 
I modello può, essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che ‘svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano.tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo»:svalgimento di una attività stagionale o per 
parfe di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 


essenziali” — 


] 
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confronti l'accertamento in base/agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare “il/presente 
modello, ad eccezione dei daticontabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se lefcaratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle causè di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è.invece necessario compilare 
ed inviare il présente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE, DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sénb esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
Thanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
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per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente'à 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le(quali' sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore.a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gefinàio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di. impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di ‘più punti di produzione e di 
vendita ir lacali non contigui a quelli di 
produzione, 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 


di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui,ai\punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell/attività di 

produzione o di vendita in più pufiti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi,>magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione/di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) € (2) non si verifica 

quando la presenza di biù punti di produzio- 
ne o di vendita costituiscé Una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contfaddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U; ASG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78Ug » SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; \V/SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM340j;, SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si\precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 


2 
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di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto ‘dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, ni 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai.fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimbove, in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi; 

— eserciziò, dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, deivServizi e del commercio, rispetti 
vamente/in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne\in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO61E; SGOIF, SG6O1 Ò: SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; S6G72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 


ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione sus- 
siste solo se per tutte le attività esercitate è pos- 
sibile applicare gli studi di settore. In presenza 

di una o più attività, anche marginali in termi 

ni di ricavi, non “soggette” a studi di settore, 

tale obbligo non sussiste. In tal caso occorre 

verificare l'eventuale sussistenza di cause di 

inapplicabilità al fine di stabilire l'assoggetta- 

mento agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 

predetto requisito, è necessario far riferimen- 

io alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale (da non 
inficiare la sostanziale attendibilità,dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello ‘stdio di settore. 
on vanno mai indicati, importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI-DI. SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso 


gratuitamente disponibile dall’Amministra- 
zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del contribuente. L'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate all'indirizzo 
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele- 
matico (per gli utenti del predetto Servizio). 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi pre- 
sunti sulla base degli studi di settore, i con- 
tribuenti possono anche rivolgersi agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli 
delle imposte dirette in caso di mancata isti- 
tuzione dei predetti uffici. A tali uffici dovrà 
essere presentato il modello debitamente 
compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu; 
mibili con riferimento a comportamenti/hor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parete*espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati hell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è statò attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimenidle. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuoya versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, ‘possono essere utilizzate per 

a formulazione)dei criteri di selezione per 

‘attività dî aecertamento; 

ei risulfatt derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO, non possono essere usati diretta- 

mente/per l'azione di accertamento. Tale at 

ivitàsarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività 6conomi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 2Zmarzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'artteolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo”, comma 1, del decreto legi- 
slativo,28) dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili\dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti/@@i soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1) lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partécipazione e 
dei soci è necessario far riferiiento Valla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gliyapprendisti e 
gli assunti con contratti didformazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti è domicilio va, invece, 
indicato il numero delle‘giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del»8.1 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro.\Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia trai dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 


retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 

i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina: 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della parte 

C, sez. | della “Comunicazione dati certi” 

icazioni lavoro dipendente, assimilati»ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devoné essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parzialevassunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative agli apprendisti che svol 
gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero(delle settimane desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo,A09, il numero complessivo delle 
giornate, retribuite relative ai lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

—-helerigo A10, il numero dei collaboratori 
coòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel figò precedente; 

— nel rigo A16, nella prima:colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente»nell'impresa interes- 
sata alla compilazione/del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che\hanno percepito compensi 
derivanti da\\contratti di lavoro dipendente 
ovvero di,collaborazione coordinata e conti- 
nuativa.Tali)soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base\gi predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei\soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— hei righi da A12 ad A17, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 

‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgono 
l’attività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA 9 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 
L'unità produttiva da indicare è quella esi 
stente alla data del 31 dicembre 2002. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali in- 
terni e/o contigui all'unità produttiva, de- 
stinati all'attività di vendita. Nel caso in 
cui il contribuente disponga di unità loca- 
li destinate esclusivamente all'attività di 
vendita al dettaglio, non contigue all'u- 
nità produttiva, occorre compilare i righi 
da B13 a B18; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

nel rigo B11, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 

l’aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo B12, se l’unità locale è situata 

in una zona di insediamento produttivo 

(area attrezzata), barrando l'apposita 

casella. Per zona di insediamento pro- 

duttivo si intende l'area così definita nel 
piano regolatore predisposto dall'ente 
locale. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità locale non contigua al- 

l’unità produttiva che, a qualsiasi titolo è\ùti: 
lizzata per l'esercizio esclusivo della Vendita 
al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è\situata l'u- 
nità locale destinata all'attività di\vendita; 

— nel rigo B14, la sigla dellé\provincia; 

— nel rigo B15, la potenza\elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B16, la\superficie complessiva, 
espressa in metfi quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 


— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


11. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh, con esclu- 
sione di quella utilizzata per l'autoprodu- 
zione di energia elettrica; 


Mezzi di trasporto 


sono richieste le informazioni relative ai(imezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo per lo svolgimento dell'attività “alla) data 
del 31 dicembre 2002. Non devonovessere 
indicati i dati relativi alle autovetture ed ai mez- 
zi utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

— nei righi da C02 a C04} il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da/terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendaitra) queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


—,nel\rigo C06, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente derivan- 
ti dall'attività. Per attività svolta in conto pro- 
prio, si intende la produzione e/o la lavora 
zione effettuata in assenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., all'interno e/o all'e- 
sterno delle unità produttive dell'impresa, an- 
che avvalendosi di terzi. Si considera, altre- 
sì, svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipoligie di prodotti offerti direttamen- 
te sul mercato. Si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio anche nel caso in cui, 
in presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolta in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti in presen- 
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za di commissione, ordine, acéordo, ecc., 
indipendentemente dalla preveniénza del 
materiale utilizzato. Si ribadiscè, come già 
precisato al rigo CO6, ché\\pùr in presenza 
di commissione, ordinef accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati © 
componenti, venganò.offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08,,la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla *commercializzazione di pro- 
dotti acquistati già finiti da terzi e non tra- 
sformati e/o, lavorati dall'impresa, in rap- 
porto gi ricavi complessivi. 

Il totale:delle percentuali indicate nei righi da 

C06 àd C08 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 ed CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite 
in Italia, nell'Unione Europea o al di fuori 
dell’Unione Europea compilando, rispettiva 
mente, il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo C16, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo C17, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C18, il codice 1, 2, 3 o 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni o più di 3 regioni; 
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— nei righi C19 e C20, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori dell'Unione Europea. Se sono effet 
tuate entrambe le tipologie di cessioni, van- 
no barrate ambedue le caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da C21 a C31, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), in percentuale, i ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzio- 
ne organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale [franchising]. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo C32, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela estera anche se apparte 
nente all'U.E., in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C33, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C34, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per corrispon- 
denza, su catalogo, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C35, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite effettuate direttamente, 
mediante un dimostratore, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente derivanti dall'attività. 


12. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re 
lative agli elementi specifici dell'attività; 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D15, nella prima co- 
lonna la percentuale deglidcQuisti per cia- 
scuna tipologia di materie prime individua 
te, con riferimento al totale degli acquisti di 
cui al rigo FO9 del qbadro degli “Elementi 
contabili” e, nella seconda colonna, dei ri- 
ghi da DO1 a D07, la rispettiva quantità 
espressa in quintali»@ in chilogrammi. 

Il totale delle percentvali indicate nei righi da 

DO1 a D15 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D16 a D28, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 


zione e/o lavorazione che caratterizzano 
il proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio o in conto terzi) da quelle affida- 
te a terzi (in Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D29 a D59, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
Tipologia del prodotto ottenuto e/o lavorato 


— nel rigo D60, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ottenuti 
e/o lavorati che recano il marchio di pro- 
prietà dell'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, in rapporto‘gi ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D61, la percentuale dei\icavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ottenuti 
e/o lavorati, commercializzati”con il mar- 
chio del distributore, ingrapporto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D62, la percentudle dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di( prodotti senza mar- 
chio effettuata nei ‘confronti di altre imprese 
che provvedono alla successiva lavorazio- 
ne e/o commercializzazione, in rapporto 
ai ricavi compléssivi; 

— nel rigo D63, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti délla vendita di prodotti ottenuti e/o 
lavorati su licenza, vale a dire commercia- 
lizzafi con marchi (di proprietà di terzi) di 
cui ‘sie acquisita la concessione d'uso, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Iltotale delle percentuali indicate deve risul 

tare)pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale sono commercializzati i prodotti otte- 
nuti e/o lavorati dall'impresa interessata al- 
la compilazione del modello. 


13. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


el quadro E sono richieste informazioni re- 
ative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 
n particolare, indicare per ciascuna tipologia 
individuata, nei righi da E01 a E20, nella pri- 
ma colonna, il numero e, nella seconda co- 
lonna dei righi da E01 a E07, la capacità, la 
portata o la lunghezza complessiva dei beni 
stessi, espresse nelle unità di misura indicate. 
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14. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere ‘indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore” Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti ehe determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili riehiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la detérminazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini)dell'applicazione degli studi di 
settore dà, indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua» 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagneticì; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi\relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione deificavi che ori 
ginano dall'attività di impresaresercitata. 

Non vanno considerati, di fini della compi- 

lazione di questo rigo,.i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il\eomplessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali,)ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di/concessione governati 
va, alla tassa perla smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente) correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 


intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 

cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal- 

e imprese di autotrasporto; le spese per 

‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 

ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 

a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 

‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle age 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute. per 
prestazioni di terzi ai quali è appalfàta, in 
utto o in parte, la produzione delservizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F.13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia/ qualora in 
contabilità le spese sostenùterper il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano”state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le primé possono essere collo- 
cate in questotrigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in/cui‘\yn'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per. "si civili" e contabilizzi separata 

mente_le\menzionate spese, può inserire il 

costà\per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nelkrigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

aril costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal con- 
cedente per i beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finan- 
ziaria, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto. A tal fine non assume alcun 
rilievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione 
di acquisto; 
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c) il valore normale al momenté\dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finafiziatia. In caso di 
affitto o usufrutto d'aZiendà, va conside- 
rato il valore attribuito di/beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in maneghza, il loro valore nor- 
male determinàto con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di. chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre )per i soggetti con periodo coinci- 
dente. cof l'anno solare). Ne deriva che non 
sitiene’conto del valore dei beni ceduti, men- 
fre ver considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
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quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


rientrano tra le spese in éggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia) di manuten- 
zione e riparazione e perviaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei setvizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14,-l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) & b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 


anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 


i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizioneche ab- 
biano una diretta correlazione(con l'attività 
svolta dal contribuente stesso/e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata (Gid esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di ‘analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, vinvece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 


professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, dd*in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi, inerenti 

all'amministrazione non includorio le)spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese peral'aequisto di 

beni, quali quelli di cancéllèria. Rientra 

no, invece, in tali spese/ ad ésempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappreséntanti di commercio 

e quelle attribuite daglivagenti di assicu- 

razione ai proprisubagenti. Sono, inol 

re, compresi i Compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti $oggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scegli; \mon comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

=/levspese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
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beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione’ o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dellkimpresa e dei corrispettivi delle ces- 
sionivdi materie prime e sussidiarie, di se- 


milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

fe ‘impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
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sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolaràla 
quota parte dei costi che fa riferimentota tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai*finidel- 
l'applicazione degli studi di settore ‘nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e.ticavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare deglisaltri proven- 
ti considerati ricavi, diversi/da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 


del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 

vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino com? 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° commaîdel 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiafazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6% comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare \complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni dirintrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° éomma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di béni ammortizzabili; 

— ai passaggikinterni di beni e servizi tra at 
tività sepatate/di cui all'art. 36, ultimo 
comma,del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari fegimi speciali per i quali risulta 
detrdibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattehimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


15..QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
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applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito allé variabi- 
li considerate in misura tale darmon'consentire 
un'esatta rappresentazione della)realtà econo- 
mica delle imprese interessate? | contribuenti 
possono in tal modo segnalate che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad &sempio, la variabile “spese so- 
stenute per ildavoîé prestato dagli apprendisti” 
non viene più, presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri,dei\ modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma [per)il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazionie del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal- 
coli che vanno effettuati per determinare 
‘entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a +0 ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
SETTA 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril24 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
130 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


ta formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 


= Me 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SD3 1 U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ PRODUTTIVA 


24.51.1 - Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi 
24.51.2 - Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione 


24.52.0 - Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta 


24.63.0 - Fabbricazione di oli essenziali 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A CERERE 
Personale A01 Dirigenti 

addetto — A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
_ (ato x ci Rui . lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1. Comune 

Unità produttiva BO2 Provincia 

destinata . B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio BO4 Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
B0O9 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
BIO Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Ma 
B11 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui a rigo B06 Ma 
B12 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B13 Comune 

B14 Provincia 

B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17_ Locali destinati a magazzino Mq 
B18 Locali destinati ad altri servizi Mq 
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QUADRO C Consumi energetici 

Modalità C0O1 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 

dell'attività 


Mezzi di trasporto 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Numero 
C03 oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
C04 superiore a t. 12 Numero 


00 


C05 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


$ 4 toa, 5 Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio 


C07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


CIO Ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 


Produzione/Lavorazione affidata a terzi 
C11 Italia 00 


C12 UE. su 


C13 ExtraUE. ni 


C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C15 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


C16 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


00 


C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C18 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C19 UE. Barrare la casella 
€20 Extra V.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
€21 Industria 
C22 Artigiani 
C23 Aziende (consumatori finali) 
C24 Grande distribuzione 
€25 Distribuzione organizzata 
€26 Hard discount 


C27 Commercianti all'ingrosso 


C28 Commercianti al dettaglio 


C29 Enti pubblici, enti privati e comunità 
C30 Privati 
C31 Altri 


32 | a | a | a | a | | a) a 3 a 


TOT = 100% 


Altri dati 
C32 Export (U.E., extra U.E.) 


C33 Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


C34 Vendite per corrispondenza su catalogo 
C35 Vendite dirette mediante dimostratore 


a | 3 |a 
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QUADRO D Percentuale sul na 
Elementi Materie prime totale degli acquisti ius 
prato 312. DO1  Tensioattivi % Quintali 
ell'attività DO02 Sostanze riempitive e coadiuvanti % Quintali 
D03  Sbiancanti chimici % Kg 
DO4 Sostanze enzimatiche % Kg 
D05 Profumazioni per detergenti e saponi % Kg 
D06 Oli essenziali % Kg 
DO7 Profumi % Kg 
D08 Acqua distillata e aromatica % 
D09 Alcool etilico % 
DIO Fissatori % 
D11 Sostanze coloranti » 
D12. Sostanze grasse (lanolina, vasellina, paraffina, ecc.) % 
D13 Saponi diluiti e profumati È 
DIA4 Semilavorati per sostanze detergenti % 
D15 Altro % 
TOT = 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione e/o lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D16 Ricerca e Sviluppo Barrare la casella 
D17 Pesatura dei componenti Barrare la casella 
D18 Essiccazione della pasta detergente Barrare la casella 
D19 Addizione a secco dei componenti Barrare la casella 
D20 Fabbricazione di detersivi in pastiglie e/o tavolette Barrare la casella 
D21 Preparazione delle basi per cosmetici Barrare la casella 
D22 Preparazione del prufumo o della colonia Barrare la casella 
D23 Refrigerazione Barrare la casella 
D24 Filtrazione Barrare la casella 
D25 Controllo qualità Barrare la casella 
D26 Confezionamento detergenti Barrare la casella 
D27 Confezionamento cosmetici (ripartizione) Barrare la casella 
D28 Confezionamento cosmetici (astucciamento) Barrare la casella 


7 ù È Percentuale 
Prodotti ottenuti e/o lavorati sui ricavi 


D29 Detergenti e detersivi in polvere per uso domestico 


D30 Detersivi in pastiglie e/o tavolette 


D31 Detergenti e detersivi in polvere per industrie e comunità 


D32 Detergenti e detersivi liquidi per uso domestico 


D33 Detergenti e detersivi liquidi per industrie e comunità 


D34 Sapone da bucato in pezzi 


D35 Prodotti per la pulizia e il trattamento di calzature e pellami 


D36 Disgorganti, disincrostanti, prodotti per sanitari 


D37  Disinfestanti (per uso generale e per la persona) 
D38  Disinfestanti (insetticidi, insettorepellenti) 


D39 Pulitori (per mobili, vetri, metalli, moquette, forno, cere per pavimenti, ecc.) 
D40 Smacchiatori 
D41 Coadiuvanti (ammorbidenti, brillantanti, sbiancanti, anticalcare) 


DA42 Semilavorati o prodotti intermedi 

DA43 Altri prodotti detergenti 

D44 Saponette 

D45 Shampoo, bagnoschiuma, saponi liquidi 


DA6 Dentifrici e prodotti vari per l'igiene orale 


DA47 Essenze / oli essenziali 


ae | ae acacia ae) ae) ae) aaa |) aa] 3) 


DA8 Basi per profumi 
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QUADRO D D49 Profumeria alcolica (colonie, profumi, dopobarba, ecc.) % 
Elementi D50 Deodoranti % 
prete . D51 Lacche per capelli % 
ell'attività D52 Prodotti vari per capelli (tinture, balsamo, trattamenti, fissatori, ecc.) % 
D53 Prodotti per il trucco del viso (fard, cipria, fondotinta, ecc.) % 
D54 Prodotti per il trucco degli occhi (ombretti, mascara, matite, ecc.) % 
D55 Prodotti per il trucco delle labbra (rossetti, matite, ecc.) % 
D56 Creme per il corpo, per il viso, solari, ecc. % 
D57 Smalti per unghie e solventi % 
D58 Saponi e schiume da barba % 
D59 Altri prodotti cosmetici % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici PRRINLIRA 
Tipologia del prodotto ottenuto e/o lavorato sui ricavi 
D60 Con marchio proprio % 
D61 Con marchio del distributore % 
D62 Senza marchio % 
D63 Su licenza % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D64 Costi e spese per marchi e licenze ,00 
QUADRO E 
Beni strumentali Numero Dimensionamento 
EO1. Miscelatori / serbatoi di reazione Capacità [me] 
E02 Torri di essccazione Portata [mc/h] 
E03 Nastri trasportatori Lunghezza (metri) 
E04 Bilance Portata (Kg/h) 
E05 Serbatoi Capacità [me} 
E06 Silos Capacità (I) 
E07 Vasche Capacità (1) 
E08 Filtri 
E09 Pompe 
EI1O Presse 


E11 Etichettatrici 
E12 HPLC (High pressure liquid cromatography) 


E13 Gascromatografi 

E14 Avvolgitrici 

E15  Intubettatrici 

E16 Impianti per riempimento bottiglie e/o contenitori 


E17 Impianti di produzione delle emulsioni (turboemulsori) 


E18 Linee di confezionamento polveri e/o tavolette 


E19 Linee automatiche di riempimento e confezionamento 


E20 Impianti di purificazione dell'acqua di processo 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Bia adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG38U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SG38U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in viaYtelema- 
tica unitamente alla dichiarazione.) caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00) ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Riparazione di calzature e di 
altri articoli in cuoio” — 52.71.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che ilco? 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di, set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/@ dirlavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria,per ila quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una/attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settoré. 

Il modellò deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti, che si avvalgono del regime fi- 
scale ‘delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto- 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri- 
cavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 


] 
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ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti £foîfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE ,DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato*ficavi di cui all'articolo 

53, comma}, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno Un‘periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a Circostanza che tale arco temporale sia 

mero a cavallo di due esercizi; 

34 hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto daltraverso 

l'utilizzo di più punti di prodbzione e di 

vendita in locali non contigui a quelli di 

produzione; 

nei settori del commercio e\dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispetfivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore. ed in assenza di annotazio- 
ne separatà)/se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti/{non) rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


Di 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplicat 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio 
ne o di vendita costituisce una caratteristica 
fisiologica dell'attività esercitata. E. i\\caso 


delle attività per le quali sono stati/appiovati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SDI7U; SG38U; SG40U SG42U; 
SG48U; SG52U; SG5IV SG54U; 
SG55U; SGOIU; SG7ZOU; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; \SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora) in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produziorie e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore) non si configurano le fattispecie 
di inapglicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strafé con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e delicommercio, rispetti 
vamente, in più punti*di\\produzione e di 
vendita in locali non'eotigui alla produzio- 
ne, in più punti difproduzione e in più pun- 
i di vendita. Si, rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si 
verifica quandola presenza di più punti di 
produzionelo di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caselle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai ‘seguenti codici: $SG39U; SG50U; 
SGOM; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE;  SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; venale di SM31U; 
SM36U; SM37U. gli studi di settore: 
SM17U, ei " SMIGÙ, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

e applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 

o agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
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riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
htip://demo..istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2002, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto. L'indicazione dei suddet 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli studi 
di settore all'insieme delle attività o dei pun- 
ti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i, deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile,dall4Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito\internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Setvizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 


studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino] 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set- 
tore che svolgono l’attività con analoghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inîzialè 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino-alla, ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essefelutilizzate per 

a formulazione dei criteri\di sélezione per 

‘attività di accertamentò; 

ei risultati derivanti)  dall’applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di/accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della ‘applicazione degli studi di set 

‘ore costituifanno uno strumento di ausilio; 

e i contribgenti,che dichiarano ricavi o com- 

pensi di îÌmporto non inferiore a quello ri- 

sultante\dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si ddeguano spontaneamente, evitano l’e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sulianze dello studio di settore che verrà 
dpprovato al termine della fase sperimen- 
fale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall’applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.PC.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


3 


— 157 — 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI. STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma\1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre=1 998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cuîrall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b}\ec) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente. della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322,\ (professionisti abilitabili) possono rila- 

scigte, sù richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

rdzione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratta 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembrenva 
computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e var indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, ilnumero del 
le giornate retribuite. Non vanno.inidicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di, Società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati socidi capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione’ contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della,sbcietà. 

In particolare “indicare: 

— nel rigo AQ1, il numero complessivo delle 
giornate»retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2002; 


nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale”. del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A04, il numero complessivo dellé 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen 
denti con contratto a termine e ai layoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei eollaboratori 
coordinati e continuativi di eùi all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, deNTWIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. &bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nélla prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero ‘il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestità”in forma societaria; 

nel figo, A08, nella prima colonna, il nu- 
mero\dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nekrigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad AT2, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicata nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto’a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di. un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiaritato da due collaboratori fa- 
miliari‘ primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del- 
a gioîhata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultarte dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
dboratori familiari; 
—nel rigo A13, il numero degli amministra 
ori non soci. Si precisa che vanno indica- 
i soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
avorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività. Le 
unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2002. La superfi- 
cie delle unità locali deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

-in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire a ciascuna del- 
le unità locali di cui vengono indicati i 
dati un numero progressivo, barrando 
la casella corrispondente. Per indicare i 
dati relativi a più unità locali è neces- 
sario utilizzare fotocopie del presente 
quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a retrobottega, deposito o magazzino; 

— nel rigo B05, barrando la casella, il pos- 
sesso dell'apposita licenza o autorizzazio- 
ne alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita e all'espo- 
sizione interna della merce; 
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— nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 
zio utilizzando il codice 1, se si tratta di 
esercizio autonomo non inserito in partico- 
lari strutture commerciali, il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro com- 
merciale al dettaglio o ipermercato. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Attività svolte 


— nei righi da DO1 a D09, distintamente per 
ciascuna tipologia di attività individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to ai ricavi complessivi; 


Vendita di prodotti finiti e di accessori ac- 
quistati da terzi 


— nei righi da D10 a D13, per ciascuna delle 
tipologie elencate, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con la vendita dei prodotti acqui- 
stati da terzi, in rapporto ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti nell'anno 2002; 


Altre attività 


— nel rigo D14, la percentuale dei ricavi 
derivanti dall'attività di riproduzione di 
chiavi e incisione di targhe, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti 
nell'anno 2002; 

- nel rigo D15, la percentuale dei ricavi 
derivanti da altre attività, diverse da 
quelle precedentemente elencate, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nel 2002. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D15 deve risultare pari a 100; 

— nei righi D16 e D17, la percentuale dei ri“ 
cavi derivanti, rispettivamente, dalle ripa* 
razioni effettuate con servizio “express” e 
dalle riparazioni di scarpe ortopediche, 
in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2002 con l'attività di ‘tipa 
razione; 


Acquisti di materie prime, Semilavorati e 
prodotti finiti 


— nei righi da D18 a D30, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, la percen- 
tuale dei costi sostenuti)per l'acquisto delle 
materie prime, semilavorati e prodotti finiti, 
in rapporto allfamméntare complessivo de- 
gli acquisti di*cdi.al rigo FO9 del quadro de- 
gli “elementi. contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D18 a D30 deve risultare pari a 100; 


Costi specifici 


— nel rigo D31, i costi sostenuti per le lavora 
zioni affidate a terzi; 

— nel rigo D32, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle attrezzature, dei macchi- 
nari e dei locali; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi D33 e D34, per ciascuna tipologia 
individuata, il numero dei prodotti ottenuti. 
Al riguardo si fa presente che nel rigo D33 va 
indicato il numero di calzature su misura pro- 

dotte espresso in paia. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al- 
la data del 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicativgli ele- 
menti contabili necessari per d'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione’ del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti ‘negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendò.cònto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del/TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in Commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
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per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai Ibbrificanti la 
cui rivendita è effettuata daglidesercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatorivdi giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammofitàre indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo\FO1, 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relativevad opere, forniture e servizi di du- 
rata, ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

zialirelative ad opere, forniture e servizi 

divdurata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an: 
che le spese sostenute per prestazioni/dinter- 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in patte/ la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 "pese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute peryil consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano statelfilevate separatamente 
da quelle sostenute ‘per l'energia non diret 
amente utilizzata, nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa dtilizzi energia elettrica per “usi 
industriali"ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio 
nate spese,) può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prézzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acguisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza‘di contrat 
ti di locazione non finanziaria) In caso di 
affitto o usufrutto d'aziefida va conside- 
rato il valore attribuito ai béni strumentali 
nell'atto di affitto o di Costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinatò cén riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusùra del periodo d'imposta (31 
dicembre, pet i soggetti con periodo coinci- 
dente/toni.l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene\conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre.vaconsiderato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa dégli adempimenti 
prevista per le operazioni, esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 683 del 1972 e in 
quella del prorata di\detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di”cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. nv633 del 1972, l'im- 
posta sul valore\aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una compohente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di fro-ata di detraibilità dell'imposta 
sul valore)aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della*determinazione della voce in esame. 
Sirprecisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

0; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 

quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 

dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 

sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di 
energia; i carburanti, lubrificanti e simili de- 
stinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di ‘assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle\società di 
persone e agli amministfatori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della ‘contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per\il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manbten 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da iridicare al ri- 
go F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del commìa. dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestaziohi ‘di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei’corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

i strumentali ‘acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle\attività per le quali si percepi- 

scono saggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi.nehrigo in esame, ma vanno indicati 

nel figo=F 15; 

oh, sì deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di schede 
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telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacatd,tessere e 
biglietti per parcheggi; laxgestione di con 
cessionarie superenalottò, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori‘iri base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti, àudiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito) compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione dirtedditi derivanti dall'esercizio 
di attività di\impresa e le indennità consegui- 
le, anche,im forma assicurativa, per il risarci 
mento deivdanni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen 
denti'da invalidità permanente o da morte. 
ell’apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
-— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relati 
vi ad aggi e ricavi fissi" qualora il contri 
buente sia in grado di individuare tutti i costi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi e di compilare il presente 
modello escludendo tali costi da quelli indi- 
cati nei precedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
‘esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
e cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
e a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 

delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ultetiorì 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congruihanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di\aleune va- 
riabili per le quali la Commissionedivesperti che 
ha validato gli studi di settore Ka.inttodotto un 
correttivo. Tale correttivo consefite di/verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuitovalle variabili conside 
rate in misura tale da fioh consentire un'esatta 
rappresentazione dellarfealià economica delle 
imprese interessate. contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare'rilevanza che tali variabili han- 
no assunto/ nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitàndo/ così, su tali questioni il contrad- 
dittorio»cén)l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, [a variabile “spese sostenute per il la- 
voro\prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore,contabile indicato nei quadri dei modelli di 
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dichiarazione dei redditi, ma'per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione/del correttivo. 
Nessuna segnalazione devè essere effettuata, 
naturalmente, dai cofttribyenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il.caléolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti.f&nendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'emmontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


250 


od 


(6-0) (6-4) 
met 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(1A.=S] (14-9) 
asia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista darùtilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaicòn un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoré \dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2  2'trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
v20 * 20 


% app = 30%ax = 28,5% 


2 


la spesà, pet il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellaxstima”del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG38U 


AO1 


52.71.0 - Riparazione di calzature e di altri articoli in cuoio 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Diumero lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali destinati all'attività Mq 
BO4 Locali destinati a retrobottega, deposito o magazzino Mq 
B05 Licenza / autorizzazione vendita al dettaglio Barrare la casella 
B06 Locali destinati esclusivamente alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B07 Localizzazione (1=autonoma, 2=in centro commerciale/ipermercato) 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG38U 


QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Attività svolte Psi 
i DO1 Risuolatura in gomma % 
DO2  Risuolatura in cuoio 3 
DO3 Riparazione / sostituzione tacchi % 
DO4 Sostituzione sopratacchi % 
DO5 Allungamento e allargamento % 
DO6 Riparazioni articoli di pelletteria e/o in cuoio % 
DO7  Tintura % 
D08 Fabbricazione di scarpe su misura % 
DO9 Fabbricazione di articoli di pelletteria e/o in cuoio % 
Vendita di prodotti finiti e di accessori acquistati da terzi 
DIO Calzature % 
D11 Articoli di pelletteria e/o in cuoio % 
D12  Tendiscarpe e forme in legno s 
D13 Altri accessori per calzature (stringhe, lacci, lucidi, ecc.) % 
Altre attivita" 
D14 Attività di riproduzione chiave e incisione targhe % 
D15 Altro ci 
TOT = 100% 
D16 Riparazioni effettuate con servizio "express" % 
D17 Riparazioni di scarpe ortopediche % 
Acquisti di materie prime, semilavorati e prodotti finiti a i 
D18 Lastre di gomma 3 
D19 Lastre di cuoio (gruppone, spalla, ecc.) >; 
D20 Suole prefabbricate in gomma % 
D21. Suole prefabbricate in cuoio % 
D22 Tacchi % 
D23  Sopratacchi % 
D24 Fondi finiti % 
D25  Sottopiede % 
D26 Tomaie % 
D27  Pellami vari % 
D28 Sagome % 
D29 Minuteria metallica È 
D30 Altro È 
TOT = 100% 
Costi specifici 
D31 Costi per lavorazioni affidate a terzi 00 
D32 Spese di manutenzione delle attrezzature, dei macchinari e dei locali ‘00 
Prodotti ottenuti 
D33 Calzature su misura Numero 
D34 Articoli di pelletteria e in cuoio Numero 
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QUADRO E EO1 Banchi di finissaggio (spazzola, raspa, fresa, etc.) Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per pelle Numero 
E03 Forno a raggi infrarossi per asciugatura colla Numero 
E04 Macchine cucisuole Numero 
E05 Macchine per allargare e allungare le scarpe Numero 
E06 Impianto di aspirazione per la tintura Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F0O5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ia; adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pis di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o È do0s 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SG40U 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri; 
70.20.0 Locazione beni immobili propri e sub-locazione. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG40U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SG40U va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

I modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi, modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato îm via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione ammipîstrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00) ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del’modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Valorizzazione e vendita immobiliare” - 
70.11.0; 

“Compravendita di beni immobili effettuata 
su beni propri” —- 70.12.0; 

“Locazione beni immobili propri e sub-loca- 
zione” — 70.20.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
e sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne 
cessaria la dichiarazione di variazione*dati 
quando si verifica uno spostamento della pie 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore &nelrelativo qua- 
dro per la determinazione del’reddito di im- 
presa e/o di lavoro autohomo (RE, RF RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono ufia delle attività sopra 
indicate come attività/secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi dif settore. 

Lo svolgimentodi una attività stagionale o per 
parte di dinno nel corso di periodi di imposta 
di durata ‘non diversa da dodici mesi non è 
causd diresclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

lemodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto- 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei Successivi 
paragrafi non è invece necessatio compilare 
ed inviare il presente modella, (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla 
lettac), del TUIR, di ammontare superiore 
a euro 5.164.569. 

Ai, fini della verifica del limite di esclusione 

dalla applicazione degli studi di settore, i 

ricavi delle imprese interessate alla compi- 
azione del presente modello vanno au- 
mentati delle rimanenze finali e diminuiti 
delle esistenze iniziali valutate ai sensi de- 
gli articoli 59 e 60 del Tuir, 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso del 

periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo 
che precede l'inizio della liquidazione è con- 
siderato periodo di cessazione dell'attività. 
Costituisce causa di esclusione dall'applica- 
zione degli studi di settore la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata. E' il caso, ad 
esempio, di un imprenditore che fino ad apri- 
le ha svolto l'attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non costi- 
tuisce, invece, causa di esclusione la modifi- 
ca in corso d'anno dell'attività esercitata qua 
lora le due attività (quella cessata e quella ini- 
ziata) siano contraddistinte da codici di atti- 
vità compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 

lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 

amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricerca 

propedeutica allo svolgimento di altra atti- 
vità produttiva di beni e servizi, sempreché 
l’attività di ricerca non consenta di per sé la 
produzione di beni e servizi e quindi la rea- 
lizzazione di proventi; 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG40U 


Studi di settore 


c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale 
o la società hanno affittato l'unica azien- 
da; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire, dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° genfiaio, 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle, manifatture se l'esercizio 
dell'attività di, impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori'del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 


3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti} qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi) magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2)\mon si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituiste urna caratteristica fi- 
siologica dell'attività’esetcitata. E‘ il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U; SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U; A S679U;  SG81U;  SG82U; 
SG83Uj )». SG85U; SG87U;  SM33U; 
SM34U;\/SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U, 


Si.precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata=tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 


2 
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d'imposta 2001) il decreté dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n*:804, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione,separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fi dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove; in linea di principio, 
le seguenti cause\di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio. dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, )in più punti di produzione e di 
vendità,ià locali non contigui alla produzio- 
ne, inypiù punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SGO61F, SG61G; SG61H; 
SG66U;  SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG7Z3A; SG73B; 
SGZ75U;  SG88U; SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SMO3C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
vale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al- 

a data del 1° gennaio dell’anno preceden- 

e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

a popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità<dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesèmente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello‘stdio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI. DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor 
mali degli operatori del settore che svélgo> 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità ak parere 

espresso dalla Commissione degli\'esperti, 

agli studi di settore inerenti le atfività»profes- 
sionali nonché, ad altri studi individuati nel 
l'appendice alle istruzioni pet la compilazio 
ne del modello UNICO 2003 è stato attri- 
buito, inizialmente, cargiteré “sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versio- 

ne dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulaziohe dei criteri di selezione per 

‘attività difacceftamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.COà non possono essere usati diretta- 

mente, per l'azione di accertamento. Tale at 

ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

Gre costituiranno uno strumento di ausilio; 

e contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano 

l'eventuale accertamento sulla base delle 
risultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall’applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27/marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio, 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 ‘dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili, dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
tidai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

)), lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio tiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 
zione del correttivo territoriale per i contri 
buenti che si avvalgono del regime delle atti- 
vità marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel- 
l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B* 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste. informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei éollaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci ‘è ‘necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento, al\Ypersonale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di fo'mMazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a*domicilio va, invece, indicato 
il numero/delle' giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 


pio, un dipendente con contratto a tempo 

parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 

contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 

dicembre, va computato sia tra i dipendenti 

a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 

no e va indicato per entrambi i rapporti di la- 

voro il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente ca- 
pitale, anche se soci di società in nome col 
lettivo o di società in accomandita semplice. 

Si precisa che non possono essere conside- 

rati soci di capitale quelli per i quali sono ver- 

sati contributi previdenziali e/o premi per 

assicurazione contro gli infortuni, nonché i 

soci che svolgono la funzione di amministra 

tori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente pet 

qualifica, il numero complessivo delle gior 

nate retribuite relative ai lavoratori dipenden 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al,2002; 

nel rigo A06, il numero complessivo )delle 

giornate retribuite relative ai Igvoratori di- 

pendenti a tempo parziale» determinato 

moltiplicando per sei il numero) delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione’ dati certifica 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del ‘modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati Telativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07,/il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi‘al 2002; 

— nel\rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

ti a domicilio, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47,comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati 4in partecipazione 
che apportano lavoto=prevalentemente 
nell'impresa interessata\alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella\prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli. indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go nonvanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
huativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato- 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono l'at- 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente non 

dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività. Le 
unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2002. La superfi- 
cie delle unità locali deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
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locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente. Per indicare i dati relativi 
a più unità locali è necessario utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia delle spese 


— nei righi da D06 a D23, per ciascuna ti- 
pologia individuata, le spese e gli oneri so- 
stenuti; 


Prodotti in corso di lavorazione 


— nel rigo D24, le esistenze iniziali di prodot 
ti in corso di lavorazione valutate in base al 
le spese sostenute, ai sensi dell'art. 59, 
comma 5 del Tuir; 

— nel rigo D25, le rimanenze finali di prodot 
ti in corso di lavorazione valutate in base al- 
le spese sostenute, ai sensi dell'art. 59, 
comma 5, del Tuir; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
canoni di locazione e/o di affitto percepi- 
ti; 

— nel rigo D27, l'ammontare delle’ \capar- 
re/acconto prezzo percepiti nel 2002; 

— nei righi da D28 a D30, rispettivamente, il 
numero degli studi di fattibilità»effettuati, 
delle valorizzazioni in cor$o_e» di quelle 
realizzate; 


Fabbricati locati 


— nel rigo D31, per.ciascuna delle fasce in- 
dividuate, il numero e'i metri quadrati com- 
plessivi dei fabbricati locati; 

— nei righi D32 è.D33, per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata) rispettivamente, il numero 
e la rendita catastale complessiva dei fab- 
bricati locati; 


Fabbricati non locati 


— nel rigo D34, il numero e i metri quadrati 
complessivi dei fabbricati non locati; 

— nei righi D35 e D36, per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente il numero e 
la rendita catastale complessiva dei fabbri- 
cati non locati; 


Terreni affittati 


— nel rigo D37, per ciascuna delle fasce in- 
dividuate, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi dei terreni affittati; 


Terreni non affittati 


— nel rigo D38, il numero e i metri quadrati 
complessivi dei terreni non affittati; 


Fabbricati venduti 


— nel rigo D39, per ciascuna delle fasce in 
dividuate, il numero e i metri quadrati éom), 
plessivi dei fabbricati venduti; 

— nei righi D40 e DA1, per ciascun tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente Ailnumero 
e la rendita catastale complessiva dei fab- 
bricati venduti; 


Fabbricati invenduti 


- nel rigo D42, il numeto è i metri quadrati 
complessivi dei fabbricatirnon venduti; 

— nei righi D43 e D44/ per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente, il numero 
e la rendita catastale complessiva dei fab- 
bricati non vénduti; 


Aree edificabili vendute 

— nel rigo\D45, per ciascuna delle fasce in- 
dividuate, rispettivamente il numero e i me- 
tri quadrati complessivi delle aree edifica- 
bili. vendute; 


Aree edificabili invendute 


- nel rigo D46, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi delle aree edificabili non vendute; 


Altri terreni venduti 

— nel rigo D47, per ciascuna delle fasce in- 
dividuate, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi degli altri terreni venduti; 


Altri terreni invenduti 


— nel rigo D48, il numero e i metri quadrati 
complessivi degli altri terreni invenduti; 


Localizzazione degli immobili venduti/loca- 
ti/affittati 


— nei righi da D49 a D57, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 


plessivi, derivante dalla vendita, dalla lo- 
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cazione e/o dall'affitto degli immobili ubi- 
cati in ciascuna delle aree geografiche in- 
dividuate. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100° 

— nei righi D58 e D59, nél caso in cui sia sta- 
to compilato il rigo D57, indicare, se gli im- 
mobili sono ubicati. al'interno e/o all'ester- 
no dell'Unione europea. 


12. QUADRO*F- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro Fidevono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito \conecriteri forfetari non devono indicare i 
dati.contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
Nella determinazione del valore dei beni 
strumentali non si deve tener conto degli 
immobili anche se strumentali per natura o 
per destinazione. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
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nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui: 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 

e merci, incluse le spese sostenute per lelavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi diyacqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggettiva ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e\rieariche telefo- 
niche, abbonamenti, bîglietti e tessere per 

i mezzi pubblici, viafard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi), nonché dei costi di ac- 

quisto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni Commercializzati dai rivenditori 

in base afcontratti estimatori di giornali, di 

ibri e di. periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 
l'attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 
tasse di concessione governativa, alla tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’esèr 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei. prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (dd esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elefttici; diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale/da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali,è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, compultate nella determinazione del va- 
ore dé )indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di\servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
itàle\spese sostenute per il consumo di ener- 
gia\direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta‘sul‘valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche)successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore nermale al momento dell'i immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di legazione non finanziaria. In caso di 
affitto ovusufrutto d'azienda, va conside- 
rato‘\il valore attribuito ai beni strumentali 
nelkeitto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 

mentali vanno considerati i beni esistenti alla 

data di chiusura del periodo d'imposta (31 

dicembre per i soggetti con periodo coinci- 

dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili anche 
se strumentali per natura o per desti- 
nazione, incluse le costruzioni leggere 
aventi il requisito della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3©&-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG40U 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


— i costi relativi a carburanti € simili inclu- 
dono tutto ciò che serve perila trazione 
degli automezzi (benzinax=gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in ‘oggetto quelle di 

rappresentanza, di. custodia, di manuten- 

zione e riparazione è per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto) altresì, dei costi con- 

siderati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F1O; 
— nel rigo,F14,/l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. ave b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L n. 357 del 1994 (quindi, ad 
esempio, anche alle imprese costituite do- 
po il 12 giugno 1994 o in relazione al 
‘acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse professionisti per la tenuta della contabilità; 
quelle sostenute per i contributi e per i — nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- l’amministrazione; la tenuta della contabi- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
tività per l'intero anno o per parte di es- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
so, comprensive degli stipendi, salari e zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
altri compensi in denaro o in natura, del- compresi quelli accessori; i consumi di ener? 
le quote di indennità di quiescenza e pre- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
videnza maturate nell’anno, nonché delle nati all’autotrazione. 
partecipazioni agli utili, ad eccezione Con riferimento a tale elencazione, da in- 
delle somme corrisposte ai lavoratori che tendersi tassativa, si precisa che: 


hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col. 
laboratori coordinati e continuativi matura 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1-er, del TUIR. 


In relazione ai criteri da adottare per la de 


terminazione del valore da inserire nelxrigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti‘all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten 
dere quelle rese dai prestatori, al*di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano unì diretta corre- 
azione con l'attività svolta*dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, \quelle sostenute: da 
un'impresa edile‘per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di\analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 


— le spese per l'acquisto di sefvizi \inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese peò imposte e 
tasse, nonché le spese ber l'acquisto di 
beni, quali quelli di cantelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese) ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite/dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i)compensi corrisposti agli 
amministfatori”non soci delle società di 
personé. e\vagli amministratori delle so- 
cietà ed\enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono-quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ra- 
mo d'azienda, ovvero, da attività di 
vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
(ad esempio: la gestione di ricevitorie 
totocalcio, totogol, totip, totosei; la ven- 
dita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubbli- 
ci, viacard, tessere e biglietti per par- 
cheggi; la gestione di concessionarie 
superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi 

conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 

ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
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esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
i dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
isso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità dell'aggio percepito 
e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore dei beni, indipendentemente 
dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia\ìn 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi: 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente differenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in\presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa, riferimento a tale 
attività per neutralizzare, l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività ‘diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16)\ l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a)) b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, ‘evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 


ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DiP.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74) 6°, comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6°%Comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo\delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni,di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai(vari/regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente [ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
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stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, latvatiabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestate»dagli apprendisti” 
non viene più presa îm tonsiderazione da 
GE.RI.CO. per il valere contabile indicato nei 
quadri dei modelli di, dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minorimporto che risulta dalla ap- 
plicazione delcorrettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui 
Si fa pfesente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
nodessere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
avoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito det 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 


contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


Ea0) 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

- nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita degli immobili, in 
rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti nel 2002. Per la determina- 
zione della percentuale in esame, i rica- 
vi derivanti dalla predetta vendita devo- 
no essere determinati tenendo conto an- 
che di tutte le eventuali attività prope- 
deutiche (ad esempio, valorizzazione, 
progettazione, ristrutturazioni, studi di 
fattibilità, ecc.). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


250 


od 


(6-0) (6-4) 
met 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(1A.=S] (14-9) 
asia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista darùtilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaicòn un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoré \dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2  2'trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
v20 * 20 


% app = 30%ax = 28,5% 


2 


la spesà, pet il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellaxstima”del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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DIRO CODICE FISCALE 
200: (TTI, IIIIL) posso 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG40U EURO 
70.11.0 - Valorizzazione e vendita immobiliare 
|| 70120- Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri 
| | 70.20.0- Locazione beni immobili propri e sub-locazione 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A 
Personale Nurzaameie 
addetto A01 Dirigenti 
all'attività A02 Quadri 
A03 Impiegati 
AO4 . Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nn i 
A09. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locali BOO Numero complessivo delle unità locali 
destinate i 
alza Progressivo unità locale (1-23 40506 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali destinati a uffici Mq 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela Slo 
prato 2 DO1 Persone fisiche % 
ell'attività D02 Cooperative % 
DO3 Agenzie e società immobiliari % 
DO4. Stato ed Enti pubblici % 
DO5 Imprese, società, altri enti privati commerciali e non, esercenti arti e professioni, anche in forma associata % 
TOT = 100% 
Tipologia delle spese 
DO6 Spese per studio di fattibilità dei progetti ,00 
DO7 Spese per acquisto di aree edificabili ,00 
DO8 Spese per acquisto di immobili ,00 
DO9 Spese di progettazione ,00 
DIO Oneri di urbanizzazione, catastali e altri connessi alle licenze edilizie ,00 
D11 Spese per costruzioni effettuate da terzi ,00 
D12 Spese per restauro e risanamento conservativo ,00 
D13 Spese per ristrutturazione edilizia ,00 
DIA Spese di manutenzione ordinaria sui beni immobili ,00 
D15 Spese di manutenzione straordinaria sui beni immobili ,00 
D16 Spese di amministrazione e gestione di beni immobili ,00 
D17 Spese di consulenza legale, fiscale e amministrativa ,00 
D18 Spese notarili ,00 
D19 Spese di registrazione dei contratti ,00 
D20 Spese per provvigioni a terzi ,00 
D21 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D22 Spese per altre prestazioni professionali di terzi ,00 
D23 Oneri finanziari ,00 
Prodotti in corso di lavorazione 
D24  Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione ,00 
D25 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione ,00 
Altri elementi specifici 
D26 Ammontare dei canoni di locazione e/o di affitto ,00 
D27 Ammontare delle caparre/acconto prezzo ,00 
D28 Studi di fattibilità Numero 
D29 Valorizzazioni in corso Numero 
D30 Valorizzazioni realizzate Numero 
Ipccettioi PREZZO DI LOCAZIONE AL MQ ANNUO (EURO) 
o Oltre 41,32 Euro Oltre 103,29 Euro 
red 2 mo fino a 103,29 fino a 206,58 Oltre 206,58 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D31 Fabbricati locati 
Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
D32 Numero 
D33 Rendita catastale ,00 ,00 ,00 ,00 
(segue) 
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DIRO CODICE FISCALE 
200: LITTIIIIITI popo 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG40U EURO 
(segue) 
QUADRO D Fabbricati non locati Numero Mq 
Elementi D34 Fabbricati non locati 
prete Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
pere 
ell'attività D35 Numero 
D36 Rendita catastale ,00 ,00 ,00 ,00 
Lavelli PREZZO DI AFFITTO AL MQ ANNUO (EURO] 
Ù Oltre 1,03 Euro Oltre 2,58 Euro 
Fino a 1,03 Euro fino a 2,58 fino a 5,16 Oltre 5,16 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D37 Terreni affittati 
Terreni non affittati Numero Mq 
D38 Terreni non affittati 
Fil aan PREZZO DI VENDITA AL MQ (EURO) 
x Oltre 774,69 Euro Oltre 1807,60 Euro 
Fino a 774,69 Euro fino a 1807,60 fino a 3098,74 Oltre 3098,74 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D39 Fabbricati venduti 
Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
D40 Numero 
D41 Rendita catastale ,00 ,00 ,00 ,00 
Fabbricati invenduti Numero Mq 
D42 Fabbricati invenduti 
Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
D43 Numero 
D44 Rendita catastale ,00 ,00 ,00 ,00 
PL i e PREZZO DI VENDITA AL MQ (EURO) 
4 Oltre 51,65 Euro Oltre 103,29 Euro 
Fino a 51,65 Euro fino a 103,29 fino a 154,94 Oltre 154,94 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
DA45 Aree edificabili vendute 
Aree edificabili invendute Numero Mq 
D46 Aree edificabili invendute 
I ili PREZZO DI VENDITA AL MQ (EURO) 
3 Oltre 5,16 Euro Oltre 15,49 Euro 
Fino a 5,16 Euro fino a 15,49 fino a 30,99 Oltre 30,99 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
DA47 Altri terreni venduti 
Altri terreni invenduti Numero Mq 
D48 Altri terreni invenduti 
(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG4OU EURO 
(segue) 
QUADRO D A } * HA 7 n IE Percentuale 
Elementi Localizzazione degli immobili venduti/locati/affittati sui ricavi 
prato î D49 Comune del domicilio fiscale % 
ell'attività D50 Provincia (escluso D49) % 
D51 Regione (escluso D49 e D50) % 
D52 Fuori regione Nord-Ovest (*) % 
D53 Fuori regione Nord-Est (*) % 
D54. Fuori regione Centro (*) % 
D55 Fuori regione Sud (*) % 
D56 Fuori regione Isole (*) % 
D57 Estero % 
TOT = 100% 
D58 Estero -U.E. Barrare la casella 
D59 Estero - extra U.E. Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F0O5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 53 del TUIR 
i. adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
ES annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Dio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 


(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Emilia-Romagna, Veneto; 
Centro = Toscana, Umbria, Marche, Lazio; Sud = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania; Isole = Sardegna, Sicilia. 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z E 
x o 'ercentuale 
Dati complementari sui ricavi 
Z01 Ricavi derivanti dalla vendita degli immobili % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SG42U va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello Unico 2003 e deve essere/inviato in 
via telematica unitamente alla dichiarazio- 
ne. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a eufo 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati 
va all'anno nel corso\del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
e modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
rontespizio del Modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Agenzie di concessione di spa- 
zi pubblicitari” — 74.40.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
e sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardane 
e l'attività divenuta prevalente sia indicatà,nel 
modello per la comunicazione dei dati,filevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo\qua- 
dro per la determinazione del redditò di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE) RE)RG]. 

I modello può essere, altresì utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria pela quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una atfività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve” essere utilizzato anche dai 
contribuenti ‘che si avvalgono del regime fi- 
scale dellè\attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto cid accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del'eontribuente con quelli normalizzati, otte- 
nufi'applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
fore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapliccabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 


] 
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ed inviare il presente modello (fefmo restando 
quanto precisato per i soggetti ‘foîfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE ,DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato*ticavi di cui all'articolo 

53, comma}, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno Un‘periodo di imposta di durata di- 

versa da) 12 mesi, indipendentemente dal- 

a Circostanza che tale arco temporale sia 

mero a cavallo di due esercizi; 

34 hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto daltraverso 

l'utilizzo di più punti di prodbzione e di 

vendita in locali non contigui a quelli di 

produzione; 

nei settori del commercio e\dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispetfivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore. ed in assenza di annotazio- 
ne separatà)/se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti/{non) rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


Di 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplicat 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il casodel 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai $eguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40UÀ SG42U; 


ù 


SG48U; SG52U; SG534 ) SG54U; 
SGS55U; SG69U;  SG7Z6U) SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; \SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora) in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produziorie e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore) non si configurano le fattispecie 
di inapglicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
straté con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e delicommercio, rispetti 
vamente, in più punti*di\\produzione e di 
vendita in locali non'eontigui alla produzio- 
ne, in più punti difproduzione e in più pun- 
i di vendita. Si, rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando,la presenza di più punti di 
produzione\o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caselle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai ‘seguenti codici: $SG39U; SG50U; 
SGOM; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE;  SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; venale di SM31U; 
SM36U; SM37U. gli studi di settore: 
SM17U, ei " SMIGÙ, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione sepa- 

rata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di setto 

re relativamente ai diversi punti di produzione o 

di vendita ovvero alle diverse attività esercitate. 

Si ricorda che tale prescrizione sussiste solo se 

per tutte le attività esercitate è possibile appli- 

care gli studi di settore. In presenza di una o più 
attività, anche marginali in termini di ricavi, non 

“soggette” a studi di settore, tale obbligo non 

sussiste. In tal caso occorre verificare l'eventua- 

e sussistenza di cause di inapplicabilità al fine 

di stabilire l'assoggettamento agli studi di setto 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del- 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
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riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo..istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al- 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i, deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile,dall4Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito\internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Setvizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 


studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizialè 
mente, carattere sperimentale. Tali studi/Sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dellò\stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coefenza ed al 

a congruità, possono essere ùtilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti» déll’applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l’azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologié di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settote costituiranno uno strumento 
di ausilio; 

e i contribgenti,che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante\dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si ddeguano spontaneamente, evitano l’e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
fale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI. STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 deldecreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
articolo 1, comma 1. del decreto legislativo 
28 dicembre 19985n.490, i responsabili del- 
‘assistenza fiscale ‘dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo”32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 
a trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b)] del comma 3, del- 
‘articolo 3\del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica+22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei: conffibuenti, l'asseverazione prevista nel 
commd 1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più 
gli acquisti dell'esercizio e le rimanenze fina- 
li così come risultanti dalla contabilità, senza 
necessità di effettuare, a tal fine, accerta 
menti in ordine alla reale consistenza delle 
giacenze fisicamente esistenti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
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Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno e con contratto a tem- 
po pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale che 
tra quelli a tempo pieno e va indicato, peneh- 
trambi i rappotti di lavoro, il numero dellè\gior 
nate retribuite. Non vanno indicati gli, associati 
in partecipazione ed i soci che. apportano 
esclusivamente capitale, anche s&\soci di so- 
cietà in nome collettivo o di sécietà in acco 
mandita semplice. Si precisa\che\non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contribOfi. previdenziali e/o 

premi per assicurazione/Contro gli infortuni, non- 

ché i soci che svolgorio la funzione di ammini 
stratori della società, 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01,, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile/dai. modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate Tetribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 


moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 
ficazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articol@47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero déivcollaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis; del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08,/nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo. precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti’ familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel\rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
hell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal per 
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sonale indicato nella prima, colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello heCessario per lo 
svolgimento dell'attività=aìtempo pieno da 
parte di un dipenderite che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale, il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali.svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed aigiorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riparato 125 risultante dalla somma di 
100,e 257 percentuali di apporto di lavoro 
dei,due, collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B —- UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività. Le 
unità locali da indicare sono quelle esistenti 
alla data del 31 dicembre 2002. La superfi- 
cie delle unità locali deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente. Per indicare i dati relativi 
a più unità locali è necessario utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Ricavi derivanti dalla vendita/intermedia- 
zione di spazi pubblicitari 


— nei righi da DO1 a D15, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla vendita o interme- 
diazione di spazi pubblicitari per ciascuno 
dei mezzi di comunicazione elencati, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nel 2002; 


Altri ricavi 


— nel rigo D16, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dalla consulenza e assistenza per 
la realizzazione delle campagne pubblici 
tarie, in rapporto ai ricavi complessivamen- 
te conseguiti nel 2002; 

— nel rigo D17, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita o intermediazione di 
spazi pubblicitari per mezzi di comunica 
zione diversi da quelli elencati nei righi pre- 
cedenti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D17 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D18, barrando la relativa casella, 
se l'impresa destinataria del modello è con- 
trollata o collegata ad un editore ovvero ad 
un gruppo editoriale. Si precisa che, ai sen- 
si dell'articolo 2359 del codice civile, sono 
considerate società controllate: 

e le società in cui un'altra società dispone 
della maggioranza dei voti esercitabili net 
‘assemblea ordinaria; 
* le società in cui un'altra società dispone di 
voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante nell'assemblea ordinaria; 
® le società che sono sotto influenza domi- 
nante di un'altra società in virtù di partico- 
ari vincoli contrattuali con essa. 
Ai sensi del predetto articolo 2359 del codi- 
ce civile, sono considerate società collegate 
le società sulle quali un'altra società esercita 
una influenza notevole. L'influenza si presu- 
me quando nell'assemblea ordinaria può es 
sere esercitato almeno un quinto dei voti ovè 
vero un decimo se la società ha azioni quo 
tate in borsa; 

— nel rigo D19, barrando la relativ&\casel 
la, se l'impresa destinataria del Modello è 
organizzata in forma autonomabe indi 
pendente dai mezzi di comunicazione 
per i quali vende o intermedia spazi pub- 
blicitari; 

— nel rigo D20, barrando la%relativa casella, 
se l'impresa destinataria del modello inter- 
media spazi pubblicitati*in subconcessione; 

— nel rigo D21, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di spazi pubblicitari 
non apparteneNti\aveditori o gruppi edito- 
riali cui l'impresa interessata alla compila 
zione del modello è collegata o controllata, 
rispetto all'ammontare complessivo dei ri- 
cavi conseguiti nel 2002. 


Altri dati 


Questa sezione deve essere compilata solo 

se si sono fornite indicazioni in almeno uno 

dei righi da DI 1 a D15. In particolare, indi 
care: 

— nel rigo D22, barrando la relativa casella, 
se l'impresa è proprietaria di spazi pubbli 
citari; 

— nel rigo D23, barrando la relativa casella, 
se l'impresa possiede spazi pubblicitari in 
concessione stabile; 


Spazi intermediati 


— nei righi da D24 a D29, distintamente per 
ciascuna dimensione elencata, nella prima 
colonna, il numero degli spazi intermediati 
nel 2002 e, nella seconda colonna, la per- 
centuale dei ricavi derivanti dalla interme- 
diazione degli spazi pubblicitari stessi in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nel 2002; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D34, distintamènte per 
ciascuna tipologia di clientela/elencata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti ir rappor 
to a quelli complessivamente realizzati nel 
2002. Il totale delle pertentiali indicate 
deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività svolta nei confronti di 
clientela estera, in rapporto a quelli com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D36, il numero complessivo dei 
clienti avuti nell’anno; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nel rigo\D37, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda=che l'area nazionale di mercato in 
cui \l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi D38 e D39, barrando la relativa 
casella, se l'attività è effettuata nei confron- 
ti di clientela appartenente a paesi all’inter- 
no e/o all'esterno dell'Unione Europea; 


Costi specifici 


— nel rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisizione della dispo- 
nibilità degli spazi o dei tempi pubblicitari; 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
minimo garantito annuo concesso agli edi- 
tori qualora l'impresa provveda al colloca- 
mento della pubblicità attraverso forme di 
intermediazione con minimo garantito; 

— nel rigo D42, l'ammontare complessivo dei 
costi sopportati dall'impresa a titolo di im- 
posta comunale sulla pubblicità; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora- 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività per 
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l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla ‘durata del 
rapporto di collaborazione»e. dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 
bre 2002; 

— nel rigo D44, l'ammontdre complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni e servizi,direttamente afferenti l'at 
tività esercitatà, Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercita 
te abitualmente’ di cui all'art. 81, comma 
1, lettera Il del TUIR. Si precisa che de- 
vono essere inclusi i compensi corrisposti 
a società” di servizi come corrispettivo di 
una. pluralità di prestazioni direttamente 
conelate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 

—. nel rigo D45, nel primo campo, il numero 
complessivo degli agenti e procacciatori di 
affari utilizzati nell'anno e, nel secondo 
campo, l'ammontare delle spese comples- 
sivamente sostenute per gli stessi. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
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carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 


ziali relative ad opere, 
di durata ultrannuale val 
l'art. 60, comma 5, de 


orniture e servizi 
utate ai sensi del- 
TUIR. Si precisa 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze*fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniturele servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, \comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa(che l'ammontare in- 
dicato in questo rigoè anche compreso nel 
valore da riportare helhrigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati e mercì, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all’impresà. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi )ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tàs- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbane, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi, devono 
intendersi quelle aventi per cofitenùto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per laloro ese- 
cuzione, siano impiegati beni} materie pri- 
me o materiali di consumo: 
A titolo esemplificativo, wanno considerate: 
le spese per i carburanti ei lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di atitotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commerciò e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei Capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei 
stenuti per il paga 
per il prelievo UN 
Devono essere inc 
che le spese soste 
zi ai quali è appa 


diritti d'autore; i costi so- 
mento delle scommesse e 
RE dalle agenzie ippiche. 
use nel rigo in oggetto an- 
nute per prestazioni di ter- 
ata, in tutto o in parte, la 


produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 
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a) il costo storico, comprénsivo degli oneri 
accessori di diretta imputdzione e degli 
eventuali contributi di»terzi, dei beni ma- 
teriali e immaterigli, èscluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai'sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, der indicare nel registro 
dei beni ammoîtizzabili o nel libro degli 
inventari owero nel registro degli acqui- 
sti tenuto\ai \fini IVA, al lordo degli am- 
mortamentitconsiderando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni, di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b)\il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3©-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
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rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto co- 
stituisce una componente del costo del bene 
cui afferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
esi di prorata di detraibilità dell'imposta sul 
valore aggiunto rilevante (cioè di valore posi- 
ivo), tale onere non rileva ai fini della deter- 
minazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
empo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l’attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 
urate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in base 
al criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col. 
laboratori coordinati e continuativi matu- 
rate nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i\costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavorataîî) dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sto 
biliti dall'art. 62, comma 1-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri davadottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direftamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell'eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
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‘attività svolta dal contribuente stesso e, quin- 
di, una diretta influenza sulla capacità di pro- 
durre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l'attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
ettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi ineréntt all'am- 
ministrazione; la tenuta della c@ntabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o ak 
la vendita; i premi di assicurazione relativi ak 
l'attività; i servizi telefonicit\compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinafivall’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da inten- 

dersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l’amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, ‘le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua 
li quelli@di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dàgliagenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 

le società ed enti soggetti all’Ipeg; 

— le spese di tenuta della contabilità includo- 

no quelle per la tenuta dei libri paga e per 

a compilazione delle dichiarazioni fiscali; 

non comprendono, invece, quelle sostenu- 

e, ad esempio, per l'assistenza in sede 

contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazio- 
ne delle autovetture, comprendendo tra gli 
stessi, ai fini di semplificazione, oltre alla 

RCA, anche quelli per furto e incendio, e i 

premi Inail relativi all'imprenditore, e ai cok 

laboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo, d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolie, \ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
produttivo, con esclusione delle spese per 
il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a-catburanti e simili includo- 
no tutto ciò che\setve per la trazione degli 
automezzi (benzina, gasolio, metano, gas 
liquido, ecé.). 

Si precisa a titélo esemplificativo, che non 

rientrano,tra‘le/spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza;, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

oh si tiene conto, altresì, dei costi conside 

rati\per la determinazione del “Costo per la 

produzione dei servizi” da indicare al rigo 

FO; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui ak 

le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del 

TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di beni 

e delle prestazioni di servizi alla cui produ- 

zione o al cui scambio è diretta l’attività del 

‘impresa e dei corrispettivi delle cessioni di 

materie prime e sussidiarie, di semilavorati e 

di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, 

acquistati o prodotti per essere impiegati nel- 

la produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel ri- 
go F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese quel- 
le non rappresentate da titoli, nonché di 
obbligazioni e di altri titoli in serie o di mas- 
sa, che non costituiscono immobilizzazioni 
finanziarie, anche se non rientrano tra i be- 
ni al cui scambio è diretta l'attività dell'im- 
presa; 

— delle indennità conseguite a titolo di risar- 
cimento, anche in forma assicurativa, per 
la perdita o il danneggiamento di beni da 
cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 

generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 

la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 
totip, totosei; la vendita di schede telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 
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a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi consegui- 
ti, indipendentemente dal regime di contabilità 
adottato e dei proventi realizzati dalla vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso. Sono considerate 
attività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dag 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati» 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costivrelativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tuttiti costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli/indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali, ha/Conseguito aggi o ricavi 
fissi, il softwaresGERICO (in presenza di ca- 
sella non barfatà) provvederà a calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casellaj 

‘esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20°del 

D.P.R. n. 633/72, l'ammontare, com- 

plessivo delle cessioni di beni,e\\delle 

prestazioni di servizi effettuate rfell'anno, 
registrate o soggette a registiazione, te- 
nendo conto delle variazioni ‘di cui al- 

‘art. 26 del citato decreto} 

— nel rigo F19, l'ammontaré delle alire ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 

e imposte sui redditi \quali: 

— operazioni “fuor campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad\es): artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni nOn soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D'RR.)n. 633/72; 

nel rigo.F20, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

KIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

todi cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

683/772 (al lordo delle detrazioni); 

= Nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le qualisla Commissione di 
esperti che ha validatà\gliystudi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare,se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei.ritavi contabilizzati e quello 
risultante dallasapplicazione dello studio di 
settore derivi,\in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da nonVconsentire un'esatta rappresenta 
zione della)fealià economica delle imprese 
interessate/ | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG42U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


250 


od 


(6-0) (6-4) 
met 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(1A.=S] (14-9) 
asia 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista darùtilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaicòn un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoré \dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2  2'trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
v20 * 20 


% app = 30%ax = 28,5% 


2 


la spesà, pet il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellaxstima”del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG42U 


74.40.2 - Agenzie di concessione di spazi pubblicitari 


-_ Numero, 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo Rai 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a uffici Mq 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG42U 


QUADRO D 
Elementi 
Percentuale 


prato VA Ricavi derivanti dalla vendita/intermediazione di spazi pubblicitari Sui in 
ell'attività D01 


Modalità di espletamento dell'attività 


TV a diffusione nazionale 
D02 TV a diffusione locale 

D03 Radio a diffusione nazionale 
DO4 Radio a diffusione locale 
D05 Stampa quotidiana 

DO6 Stampa periodica 

DO7 Cinema 

DO8 Internet 

DO9 Fiere e mostre 

DIO Sponsorizzazioni 

DI11 Affissioni 

D12 Cartellonistica 

D13 Altre forme riconducibili all'affissione (comprende l'outdoor legato ai trasporti: dinamica, aeroporti, stazioni, ecc.) 
D14 Ponteggi 

D15 Luminose 


ae | ae ae |a] aaa |) 3) 


Altri ricavi 
D16 Consulenza e assistenza per la realizzazione delle campagne pubblicitarie % 
D17 Altro % 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D18 Controllata / collegata ad un editore / gruppo editoriale Barrare la casella 
D19 Indipendente Barrare la casella 


D20 Subconcessione Barrare la casella 


D21 Ricavi derivanti dalla vendita di spazi pubblicitari non appartenenti al gruppo editoriale di appartenenza % 


Altri dati (solo se è stato compilato almeno un rigo da D11 a D15) 
D22 Spazi di proprietà Barrare la casella 


D23. Spazi in concessione stabile Barrare la casella 


DA huonag 5 a K Percentuale 
Spazi intermediati (misure in centimetri) Numero sui ricavi 


D24 600x300 
D25 300x200 
D26 200x140 
D27 100x140 
D28 70x100 
D29 Altro 


3° | 3 || a | a | 3 


5 q 7 Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D30 Utenti diretti (coloro i quali finanziano la campagna pubblicitaria) 
D31 Centri media 

D32 Agenzie di pubblicità 

D33 Altri concessionari di spazi pubblicitari 

D34 Altro 


a |a |a || 3 


TOT = 100% 


D35 Percentuale di ricavi derivanti da clientela estera % 


D36 Numero clienti Numero 


(segue) 
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DIRO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG42U 


EURO 


(segue) 

QUADRO D Area di svolgimento dell'attività 

ci D37 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 

specifici - 

l'aria D38 Internazionale: U.E. EHE 


D39 Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 


Costi specifici 


DA40 Costi sostenuti per l'acquisizione della disponibilità degli spazi / tempi pubblicitari ,00 
D41 Minimo garantito annuo concesso agli editori ,00. 
D42_ Costi relativi all'imposta comunale sulla pubblicità ,00 
D43. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
DA44 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00. 
Numero Spese 
D45 Agentie procacciatori di affari ,00. 
pagina 3 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG42U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
na adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
nie di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 00: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SG48U 


52.72.0 Riparazione di apparecchi elettrici per la casa 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG48U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SG48U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro [di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti ar 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte iftegran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in viaYtelema- 
tica unitamente alla dichiarazione.) caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00) ridotta ad un 
quinto del minimo se la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato%per la presentazio- 
ne della dichiarazione, relativa all'anno nel 
corso del quale è fommessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen- 
te modello devono. barrare la casella “studi di 
settore” collocata )nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Riparazione di apparecchi elet- 
trici per la casa” — 52.72.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
e sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardani 
e l'attività divenuta prevalente sia indicatà,nel 
modello per la comunicazione dei dati,filevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo\qua- 
dro per la determinazione del redditò di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE) RE)RG]. 

I modello può essere, altresì utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria pela quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve” essere utilizzato anche dai 
contribuenti ‘che si avvalgono del regime fi- 
scale della attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto cid accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del'eontribuente con quelli normalizzati, otte- 
nufi'applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
fore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
e Entrate. 


soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 


] 
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ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti ‘foîfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE ,DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato*ficavi di cui all'articolo 

53, comma}, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno Un\periodo di imposta di durata di- 

versa da) 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

mero a cavallo di due esercizi; 

34 hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto daltraverso 

l'utilizzo di più punti di prodbzione e di 

vendita in locali non contigui a quelli di 

produzione; 

nei settori del commercio e\dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispetfivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore. ed in assenza di annotazio- 
ne separatà)/se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti/{non) rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


Di 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplicat 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il casodel 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai $eguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40UÀ SG42U; 


ù 


SG48U; SG52U; SG534 ) SG54U; 
SGS55U; SG69U;  SG7Z6U) SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; \SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora) in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produziorie e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore) non si configurano le fattispecie 
di inapglicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e delicommercio, rispetti 
vamente, in più punti*di\\produzione e di 
vendita in locali non'eontigui alla produzio- 
ne, in più punti difproduzione e in più pun- 
i di vendita. Si, rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando,la presenza di più punti di 
produzione\o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caselle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai ‘seguenti codici: $SG39U; SG50U; 
SGOM; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE;  SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A;  SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; venale di SM31U; 
SM36U; SM37U. gli studi di settore: 
SM17U, ei " SMIGÙ, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 
separata fa venir meno le citate condizioni 
di inapplicabilità a seguito della rilevazione 
separata degli elementi, strutturali e contabi- 
li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 
di di settore relativamente ai diversi punti di 
produzione o di vendita ovvero alle diverse 
attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 
esercitate è possibile applicare gli studi di 
settore. In presenza di una o più attività, an- 
che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
vale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli 
studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie* 
vo solo se tali da rendere palesemente non sìè 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore; 
on vanno mai indicati importi coni deci- 
mali, neanche per i dati percentuali, 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto:software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. (l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal*sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inîzialè 
mente, carattere sperimentale. Tali studi soho 
definiti sperimentali in quanto, fino-alla, ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essefelutilizzate per 

a formulazione dei criteri\di sélezione per 

‘attività di accertamentò; 

ei risultati derivanti)  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di/accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della ‘applicazione degli studi di set 

‘ore costituifanno uno strumento di ausilio; 

e i contribgenti, che dichiarano ricavi o com 

pensi di importo non inferiore a quello risuk 

ante..dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale, accertamento sulla base delle risultan- 
ze\dello studio di settore che verrà approva 

Sal termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P..C.M. 27 
marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI. STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma\1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembrea1 998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cuîrall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b}\Lec) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente.della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322,\ (professionisti abilitabili) possono rila- 

scidte, sù richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

rdzione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 

ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel 

l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità territoriali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità territoriale è ubicata. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione*e 
dei soci è necessario far riferimento alladata 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione ,èylavoro 
0 a termine e i lavoranti a domiciliòvay invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del. contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dieembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Péftanto, ad esempio, 
un dipendente con conffattà,a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giùgno e con contratto a 
tempo pieno dal 1% luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra, i dibendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli.a\tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i fapporti di lavoro, il numero del 
le giornate rétribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 


essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere ‘în- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori\di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo \delle 
giornate retribuite relative agli(apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei fimumero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numefo complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contrattò a)termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05,/il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma)1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stanoCla loto attività prevalentemente nel- 
l'impreso/'interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel\rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
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ministratori, che hanno pércepito compensi 
derivanti da contratti di. lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione-èoordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti.per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12,..nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa. interessata alla compilazione del 
modellé; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto»di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B —- UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. l'u- 
nità locale da indicare è quella esistente alla 
data del 31 dicembre 2002. la superficie 
deve essere quella effettiva, indipendente 
mente da quanto risulta dall'eventuale licenza 
amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario utilizzare fotocopie 
del presente quadro; 

— nel rigo BO1, l'anno di inizio dell'attività 
nell'unità locale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alle lavorazioni; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente al magazzino o depo- 
sito di accessori e ricambi; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'accesso dei clienti, alla vendita e al- 
l'esposizione interna della merce. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 
Attività svolta 


— nei righi da DO1 a D41, barrando le ap- 
posite caselle, la tipologia di servizio pre- 
stato e, per ciascuna delle classi di attività 
individuate nei righi DO], D11, D21, 
D26, D31, D32, D39, D40 ed DA1, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 

— nel rigo D42, per il servizio di riparazioni 
effettuate in garanzia da parte dei centri au- 
orizzati di assistenza tecnica (C.A.T.), la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D43 a D46, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Si precisa che la percentuale 
dei ricavi derivanti dalle riparazioni effettua- 
te in garanzia nei confronti dei privati, da 
parte dei centri autorizzati di assistenza teé- 
nica, deve essere indicata nel rigo D44. 

Il totale delle percentuali indicate deve \isuk 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D47 a D52, barrando la rela- 
tiva casella, la tipologia di/Setvizio offerto; 


Costi specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per-l'acquisto di pezzi di ri- 
cambio presso la ‘casa costruttrice; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ri- 
cambio presso )fornitori diversi dalla casa 
costruttrice e dai centri autorizzati di assi- 
stenza tecnica; 


— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ri 
cambio presso la casa costruttrice, di cui al 
rigo D53, utilizzati per interventi forniti in 
garanzia; 
nel rigo D56, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per riparazioni affidate a 
erzi; 
nel rigo D57, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
essionale, comprese le riviste specializzate; 
nel rigo D58, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per tutti i collaboratori 
coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività per l’im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor 
io di collaborazione e dalla sussistenza del- 
o stesso alla data del 31 dicembre 2002; 
nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata. Vanno compresi, ad esempio, i com; 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di cui 
all'art.81, comma 1, lett. |), del TUIR. Devo- 
no essere inclusi, altresì, i compensi) corri- 
sposti a società di servizi come/corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate itàfattura; 
— nel rigo D60, il numero delle giornate de- 
dicate all'aggiornamento professionale; 


Altri dati 


— nel rigo D61, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti.dal diritto di chiamata (appli- 
cato in maniera prevalente) per la richiesta di 
intervento a domicilio da parte del cliente; 

— nel rigo D62, il numero complessivo di mar- 
chi per îquali viene svolta l'attività dei cen- 
tri autorizzati di assistenza tecnica (C.A.T.); 

— nel rigo D63, con esclusivo riferimento ai cen- 
tri autorizzati di assistenza tecnica (C.A.T.), 
l'ambito territoriale di operatività, utilizzando 
ilrtodice 1, 2,3 0 4, a seconda che l'area di 
svolgimento dell'attività in cui l'impresa opera 
coincida, rispettivamente, con il comune, la 
provincia, la regione od oltre. 


Mezzi di trasporto 


Sono richieste le informazioni relative ai mez- 

zi di trasporto posseduti e/o detenuti a qual 

siasi titolo per lo svolgimento dell'attività alla 

data del 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D64, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D65 a D67, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D68, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 
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12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiesterinformazioni re- 
lative al numero dei beni stfumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi, titolò alla data del 
31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F*devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio dirsettore. Come già precisato nel 
paragrafo 2i soggetti che determinano il red- 
dito con riferi forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
Settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
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di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ddesem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per imezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti, pet, parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto, relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cyîYivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburariti è di beni commercia 
lizzati dai rivenditori in'base a contratti esti- 
matori di giornali,\diylibri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto\di beni e servizi strettamente 
correlati. allo’ produzione dei ricavi che ori 
ginanò dall'attività di impresa esercitata. 

Non vantio considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 


nale che riguardano il complessivo svolgi- 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 

relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap; 

palto di trasporti commissionati a terzi dal 
le imprese di autotrasporto; le spese per 
l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie: 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 

l'acquisto di materiale elettrico‘dagli instal- 

latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle saleida\ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto déi diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche lé, pese sostenute per 
prestazioni di terzivai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valote da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo. di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
pardtamente da quelle sostenute per l'ener- 
gìa non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
trica per “usi civili” e contabilizzi separata 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta‘sul'valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche\successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore nermale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di legazione non finanziaria. In caso di 
affitto ovusufrutto d'azienda, va conside- 
rato‘\il valore attribuito ai beni strumentali 
nelkeitto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG48U 


Studi di settore 


ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 

prensive delle quote di indennità di fine 

rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora: 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare péhla de- 
terminazione del valore da inseriremel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuoîi dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a‘condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla‘capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da-ntimpresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 


vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura» 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici) 
compresi quelli accessori; i consumi dî ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili ‘desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione) da in- 

tendersi tassativa, si precisa che! 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spesé per imposte e 
tasse, nonché le spese ‘per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione di.propri subragenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà»ed enti soggetti all’Irpeg; 

«le\spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 


ZA 
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cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei.locali; 

— i costi relativi a carburanti»è simili inclu- 
dono tutto ciò che serve, per la trazione 
degli automezzi (benzina, "gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, \di \custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tienefconto, altresì, dei costi consi- 

derati perda determinazione del “Costo per 

la produzione’ dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle! lett,'a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
benire delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
fotogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
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nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi Gfferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente\modello 
escludendo tali costi da quelli indicati,nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamentevafferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO\(impresenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che'fa riferimento a tale 
attività per neutralizzare l'effetto ai fini del 


l'applicazione degli studi di settore nei con- 

fronti delle attività diverse da quelle per le 

quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b] e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di sér- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget® 
te a registrazione, tenendo conto delle va 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle /altre,ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati\ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campa divapplicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: aîtt.\2} ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, /\e)}74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 86%bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633772; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa)alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772/al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
LIVA relativa: 
valle cessioni di beni ammortizzabili; 
— Gi passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
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cune variabili per le quali là Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo=Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in.tuttò o in parte, dal peso at- 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realià economica delle imprese 
interessaté..)l contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare’ rilevanza che tali variabili hanno 
assuntosnella determinazione dei ricavi pre- 
sunti\ evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Adrésempio, la variabile “spese sostenute per 
iblavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettua- 
a, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprend 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


250 


od 


(6-0) (6-4) 
lagtagni 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(lA —S] (14-9) 
aa aa 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista danùtilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista còn Un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavord‘\dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimesthi 

Tril O trimestri 

Tril2 2?trimestri 
MO - 0) (20 — 2) 
Vo * 20 


% app = 30%ax = 28,5% 


2 


la spesà pei il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellaxstimardel ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) d 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG48U 


AO1 


52.72.0 Riparazione di apparecchi elettrici per la casa 


Comune 


Dipendenti a tempo pieno 


Provincia 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 


Comune 


B03 


Provincia 


BO4 


Locali destinati ad ufficio 


Mq 


B05 


Locali destinati alle lavorazioni 


Mq 


B06 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B07 


Locali destinati all'accesso dei clienti, alla vendita e all'esposizione interna della merce 
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QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Attività svolta i 
prato ? DO1 Riparazione di elettrodomestici bianchi % 
ell'attività Troik 
DO2  - frigoriferi Barrare la casella 
D03  - congelatori Barrare la casella 
DO4. - lavatrici Barrare la casella 
D05 - lavastoviglie Barrare la casella 
DO6 - cucine Barrare la casella 
D07 - forni a microonde Barrare la casella 
DO08  - asciugabiancheria Barrare la casella 
DO9  - apparecchi da climatizzazione caldo/freddo Barrare la casella 
DIO - altri elettrodomestici bianchi Barrare la casella 
D11 Riparazione di apparecchiature elettroniche (bruni) % 
di cui: 
D12 - televisori Barrare la casella 
D13 - impianti satellitari Barrare la casella 
D14 - videoregistratori/lettori Dvd Barrare la casella 
D15 - videocamere Barrare la casella 
D16 - sistemi HI-FI Barrare la casella 
D17 - autoradio Barrare la casella 
D18 - consolle per videogiochi Barrare la casella 
DI19 - personal computer e periferiche Barrare la casella 
D20 - altre apparecchiature Barrare la casella 
D21 Riparazione di piccoli elettrodomestici % 
di cui: 
D22  - apparecchi da cucina (macchine per caffè, friggitrici, frullatori, ecc.) Barrare la casella 
D23 - apparecchi per la cura e la pulizia della casa (ferri da stiro, aspirapolvere, lucidatrici, ventilatori, ecc.) Barrare la casella 
D24 - apparecchi per la cura della persona (asciugacapelli, rasoi, depilatori, ecc) Barrare la casella 
D25 - altri piccoli elettrodomestici Barrare la casella 
D26 Riparazione di telefonia e ricetrasmettitori % 
di cui: 
D27 - telefoni fissi e cordless Barrare la casella 
D28  - telefoni cellulari Barrare la casella 
D29  - segreterie telefoniche e fax Barrare la casella 
D30 - altri apparecchi e accessori per telefonia Barrare la casella 
D31 Altre riparazioni % 
D32 Vendita di accessori e ricambi % 
di cui: 
D33  - per elettrodomestici bianchi Barrare la casella 
D34  - per apparecchiature elettroniche (bruni) Barrare la casella 
D35  - per piccoli elettrodomestici Barrare la casella 
D36 - per altri elettrodomestici Barrare la casella 
D37 - pertelefonia Barrare la casella 
D38 - per altro Barrare la casella 
D39 Altre attività di vendita di apparecchiature elettriche % 
D40 Installazione di antenne terrestri e satellitari % 
D41 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
sui ricavi 
DA42 Ricavi derivanti da riparazioni effettuate in garanzia da parte dei centri autorizzati di assistenza tecnica (C.A.T.) % 


(segue) 
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(segue) 
e TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percsntvale 
STIA sui ricavi 
pro 5 D43 Punti vendita di apparecchi elettrici per la casa % 
ell'attività DA44 Imprese, società e professionisti anche in forma associata % 
DA45 Enti pubblici e privati ® 
D46 Privati % 
TOT = 100% 
SERVIZI OFFERTI 
D47 Consegnar/ritiro a domicilio con mezzi propri Barrare la casella 
D48 Consegna/ritiro con mezzi di terzi Barrare la casella 
D49 Interventi a domicilio nei giorni festivi Barrare la casella 
D50 Assistenza telefonica per problemi tecnici Barrare la casella 
D51 Assistenza telefonica continua nell'arco delle 24 ore Barrare la casella 
D52 Possibilità di verifica dello stato della riparazione via Internet Barrare la casella 
COSTI SPECIFICI 
D53 Costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ricambio presso la casa costruttrice ,00 
D54 Costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ricambio presso altri ,00 
D55 Ammontare dei costi per ricambi acquistati presso la casa costruttrice relativi ad interventi forniti in garanzia ,00 
D56 Spese sostenute per riparazioni affidate a terzi ,00 
D57. Spese per l'aggiornamento professionale ,00 
D58. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D59 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00. 
D60 Numero di giornate per l'aggiornamento professionale Numero 
ALTRI DATI 
D61 Diritto di chiamata per interventi a domicilio ,00 
D62 Marchi per i quali viene svolta l’attività di C.A.T. Numero 
D63 Ambito territoriale di copertura dei C.A.T. (1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = oltre) 
MEZZI DI TRASPORTO 
D64 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D65 fino at. 3,5 Numero 
D66 compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero 
D67 superiore a t. 12 Numero 
D68 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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QUADRO E EO1  Dosatore per gas freon Numero 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per recupero di gas freon Numero 
E03 Pompa del vuoto Numero 
EO4 Manometro/rilevatore di perdita di gas Numero 
E05 Registratore grafico Numero 
EO6 Personal computer provvisto di software per l’attività di manutenzione/riparazione Numero 
E07 Oscilloscopio Numero 
E08 Capacimetro Numero 
EO9 Generatore Numero 
E10 Tester per telefonia mobile Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F0O5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Li adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Rio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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— 215— 


Serie generale - n. 128 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG52U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\]wcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti allatcompilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Confezionamento di generi alimentari”- 
74.82.1; 

“Confezionamento di generi non alimenta- 
ri” — 74.82.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen 
to della prevalenza nell'ambito di codici dijat 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso) che il 
codice riguardante l'attività divenuta» preva- 
lente sia indicato nel modello pef la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello, studio di 
settore e nel relativo quadro per Ja determi 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimentò di Una attività stagionale o per 
parte di anniò hel corso di periodi di imposta 
di durata non, diversa da dodici mesi non è 
causa di, esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modellò deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut- 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate néi successivi 
paragrafi non è invece necessario ‘compilare 
ed inviare il presente modellò. (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti *forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e deiparametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), deNTUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. Hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

arcircostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice allè 
istruzioni per la compilazione del modello *BIiNI: 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati\con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture serl'esercizio 
dell'attività di impresa è syélto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commertio»e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più,punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa riòn rientranti nel medesimo stu- 
dio di setfoîe ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini; 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di prodbzio 
ne o di vendita costituisce una caratiéristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E/il caso del- 


le attività per le quali sono stativapprovati gli 
studi di settore contraddistinti dai?seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG400; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U5 SGS4U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z@U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; \SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U,», SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B}, \SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevantiai fini della applicazione degli 
studi di settofe, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel\taso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel-settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del Commercio, rispetti 
vamente, in più punti,di produzione e di 
vendita in locali non'eOntigui alla produzio- 
ne, in più punti.di\ produzione e in più pun 
ti di vendita.-Sivrammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando*a presenza di più punti di 
produzione 0 di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso,delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dar seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b]) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 


contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 


rata, per il periodo d'impos 
indicare i dati contabili e s 


a 2002, devono 
rutturali relativi ai 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l’am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI-\STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del\decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così/come introdotto 
dall'articolo 1, commavI, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre=1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cuivall'articolo 32, comma 
1, lettere a), b)‘e%c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni, indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente»della Repubblica 22 luglio 1998, n. 


singoli punti o alle singole attività per le qua- 


ratterizzano l'attività svolta da 


contribuen- 


322, \[professionis 
sciare, SU richiesta 


i abilitabili) possono rila- 
dei contribuenti, l'asseve- 


i è stato osserva 


o l'obbligo di separata an- 


notazione degli elementi ri 


evanti ai fini del- 


‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente hòn 
significativo il dato preso in considefàzione 
ai fini dell’applicazione dello studig, di setto- 
re. 

Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percefituali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodétto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 


te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali Non 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione delmodello 
UNICO 2003, è stato attribuito, iniZialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stésso studio: 
® le indicazioni relative alla eoetenza ed al 
a congruità, possono essere’ utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti. dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata)sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di tontrollo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribbenti che dichiarano ricavi o com- 
pen$idi=importo non inferiore a quello risul 
fantè, dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato al 
lermine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 


stesso articolo. A 


al fine, i predetti soggetti 


devono verificare che gli e 
ed extracontabili comunica 
zione finanziaria nei modelli 


ementi contabili 
i all'Amministra- 
di dichiarazione 


e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 


le scritture contabili e da al 


ra idonea docu- 


mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 


certato che: 
— il costo del venduto risu 


ti effettivamente 


uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio omdi; 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto, a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre vareompu- 
fato sia tra i dipendenti a tempo pafziale che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicatigli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anchè se, soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di, capitale quelli per i quali so- 
no versati contributi\previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgong là funzione di amministratori del 
la società. 
In particolare,) indicare: 
— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 


nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
i che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 
nel rigo A06, il numero complessivo del- 
e giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, determina- 
o moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 23 della parte 
C, sez. 1 della “Comunicazione dati certi- 
icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 
assistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti}con 
contratto di formazione e lavorote di di 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DMIO relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative\ai >lavoranti a 
domicilio desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi‘di cui all'articolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A11,/il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma)l, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo\A12, nella prima colonna, il nu- 
meto dei collaboratori dell'impresa familia 
re di, cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A17, nella prima, colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci, amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da AI2 ad/A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di/tavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di cieiscun rigo rispetto a quello neces- 
sario peMo)svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno, da parte di un dipendente che 
lavora per l’intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dellkkimpresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative alle unità locali e aagli spazi che, a 

qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività. Le unità locali da indicare sono 
quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie delle unità locali deve 

essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto risulta dalla eventuale licenza 
amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo del 
unità locali utilizzate per l’attività; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente. Per indicare i dati relativi 
a più unità locali è necessario utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
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nati alle operazioni di imballaggio, confe- 
zionamento, produzione e/o trasformazio- 
ne dei prodotti; 

— nel rigo B05, la porzione di superficie già 
indicata nel rigo precedente destinata 
esclusivamente alla produzione e/o alla 
trasformazione; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito e/o a magazzino dei prodotti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita, compresa quella adibita a 

spaccio aziendale; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati alle operazioni di carico e 

scarico della merce; 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a deposito e/o a magaz: 
zino dei prodotti; 

— nel rigo BI1, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è situata in zona di origine 
di prodotti a denominazione di origine pro- 
tetta. Al riguardo si precisa che la casella 
deve essere barrata solo se l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello effettua il confezionamento di prodot 
ti d.o.p. nell'unità locale considerata. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sul 
le concrete modalità di svolgimento dell’atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 
Area di mercato 


— nel rigo D01, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi DO2 e D03, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei, con- 
fronti di clientela appartenente, /ispettiva- 
mente, a paesi dell'Unione Europea\e/o al 
di fuori della predetta Unione Euiopea. Nel 
caso in cui sono effettuate éntrambe le ti- 
pologie di cessioni, vanné barrate ambe- 
due le caselle; 


Area di attività 


— nei righi da D04 &\D07, la percentuale dei 
ricavi derivanti (da\ciascuna delle tipologie 
di attività individuate in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Si precisa 
che il rigo DOZ deve essere compilato se, 
relativamente ad uno o più prodotti mer- 


ceologici, viene effettuato esclusivamente il 
confezionamento e/o l'imballaggio, com- 
presi gli eventuali servizi accessori. Il rigo 
DO5, invece, deve essere compilato se, re- 
lativamente ad uno o più prodotti merceo- 
logici, viene effettuata oltre al confeziona- 
mento e/o all'imballaggio anche l'attività 
di commercializzazione. Il rigo DO6, infine, 
deve essere compilato se, relativamente ad 
uno o più prodotti merceologici, viene svol 
to l'intero ciclo produttivo (dalla produzione 
alla commercializzazione). 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Confezionamento e/o imballaggio conto 
terzi (indicare solo se è compilato il rigo 
D04) 


— nel rigo D08, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
di confezionamento e/o imballaggio svolta 
per conto terzi è commissionata, rispettiva- 
mente, da un solo committente, da due a cin 
que committenti, o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com 
pilato solo se è stato compilato il rigo DO4; 

— nel rigo DO9, la percentuale dei ficàvi pro- 
venienti dal committente principale, Vin rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui 
ti. Si precisa che il presenterigova compi- 
lato solo se sono stati compilati/i righi DO4 
e DO8; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DI0 a/D16, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o stranierdì, la percentuale dei ricavi 
conseguiti if rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che, nell'ambito della “grande di- 
stribuziohe® rientrano gli ipermercati, i su- 
permercati e i grandi magazzini, mentre in 
quello,delle “distribuzioni organizzate” rien- 
tranò.i Gruppi di acquisto, le catene di ne- 
gozi.e l'affiliazione commerciale (franchi- 
sing). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

- nel rigo D17, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o di Paesi al di fuori di detta Unio- 
ne, in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti; 


Servizi di imballaggio e confezionamento 
effettuati su: 


— nei righi da D18 a D33, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, i servizi di 
imballaggio e confezionamento offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Altre attività svolte 
— nei righi da D34 a D36, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, le altre atti- 


vità svolte, barrando le relative caselle; 
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Altri elementi specifici 


— nei righi da D37 a D39, sessisèffettua l'atti- 
vità di confezionamento éXoYimballaggio, 
rispettivamente, con marchio proprio, con 
marchio di terzi e di prodofti di importazio 
ne, barrando le relative ‘caselle; 

— nel rigo D40, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinatise coftinuativi che, nell'anno 
2002, hann®)prestato la loro attività per 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a ‘prescindere dalla durata del 
rapporto \diy collaborazione e dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 


bre 2002; 


Materiali utilizzati per l’attività 


— hei righi da D41 a D50, per ciascuna ca- 
egoria individuata, il costo sostenuto per 
‘acquisto delle materie prime, semilavorati 
e prodotti utilizzati nel corso del 2002. In 
particolare, si precisa che tra i costi soste- 
nuti vanno compresi anche quelli per l’ac- 
quisto delle materie prime utilizzate per la 
produzione del materiale per il confeziona» 
mento o l'imballaggio (ad esempio nel rigo 
D41 vanno indicati i costi per l'acquisto del 
cartone utilizzato per la produzione di sca- 
ole di imballaggio). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2002. In particolare, indicare: 

— nei righi E01 ed E02, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero complessivo dei beni strumentali e, 
nella seconda colonna, la relativa capa- 
cità. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
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plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma Yy 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di moriopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schedefè ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacatd, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è.effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 


nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va? 
lori similari e ai generi soggetti a ricave fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche. telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessefe\e biglietti 
per parcheggi], nonché dei &osti di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai/ubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati\dai,fivenditori in ba- 
se a contratti estimatorixdi giornali, di libri e 
di periodici, anché sù, supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vehnò,Considerati, ai fini della compi- 
lazione\di)questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nalé ‘che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
vary alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l’ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
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costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essete incluse nel rigo 
in oggetto anche lé\spese sostenute per 
prestazioni di terzitai quali è appaltata, in 
utto o in parte, Ja produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di*servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità. le spese sostenute per il consu- 
mo di, enetgia direttamente utilizzata nel 
processo” produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia\non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
hel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

al il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l’anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 1 2\giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto,di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese’ per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i Contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno é a\fempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle guote”di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 


tività, eventualment 
criterio di cassa; 


e dedotte in base al 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 


(cioè quelle sostenu 
tonomi, i collabora 
tinuativi, ecc.), dire 
tività esercitata da 


te per i lavoratori au- 
ori coordinati e con- 
tamente afferenti l'at 
| contribuente, com- 


prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 


continuativi matura 


e nel periodo di im- 


posta, ad eccezione delle somme corri 


sposte ai collabora 
to l'attività, eventua 


ori che hanno cessa- 
mente dedotte in ba- 


se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1-ter, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la*de- 
terminazione del valore da inserire nel.figo în 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono interidere”quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a coridizione che ab- 
biano una diretta correlazine Con l’attività 
svolta dal contribuente stessò €, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata; ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un labératorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un>medico che effettua i prelie- 
vi; da un f@bbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spesadirettamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni ‘di/un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di 
energia; i carburanti, lubrificanti e simili de- 
stinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto di sefvizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese*per imposte e 
tasse, nonché le spese’‘per)l'acquisto di 
beni, quali quelli di éancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spesèy/ad esempio, le 
provvigioni attribuitexdalle case mandanti 
agli agenti e rapprèsentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai proprisub-agenti. Sono, inok 
tre, comprési.i) compensi corrisposti agli 
amministtatorivnon soci delle società di 
persone è agli amministratori delle so- 
cietà ed/enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese»di tenuta della contabilità inclu- 
déno quelle per la tenuta dei libri paga e 
perla compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15,; 

on si deve tenere conto, invece: 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggiton: 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività dinvehdita di 

generi soggetti ad aggio 0,@ ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di‘distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di,librite di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita divalori bollati e postali, generi 

di monopolio marche assicurative e valori 

similari»biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen: 
i le attività per le quali si conseguono aggio 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati,neipre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguità\àggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in'presénza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che‘fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarnte, l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR), evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di\cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma‘ l\dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo\di risarcimento, anche in forma assicura 
tivay per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
‘esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
e cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
e a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 

delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni\di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6*%<omma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni dibeni ammortizzabili; 

— ai passaggisinterni di beni e servizi tra at 
tività separatè di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del'D.P.R. n. 633/72; 

- ai variìfegimi speciali per i quali risulta 
detraibileforfetariamente [ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltùra, agriturismo, ecc.). 


14-QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
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spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 


spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
retfivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 


dagli apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle/spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli\apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la férmula indicata nel 


a euro 36.152,00, al lordo della riduzione spese sostenute per il lavoro prestato la tabella n. 1. 
TABELLA 1 - Apprendisti 
la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 È 6 Un artigiano hg un apprendista con un contratto 
% app = 30% x 3 = 20% di 5 anni iniziatà\in data 1/5/2002 a cui corri 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
gennaio 2002 [Tri] vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


2 
O) 


(oh 
D 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trio 6 trimestri 

Tril O trimestri 

Tril2 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (V4- 9) 
RR a 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA\DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


sponde la spesa ‘per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


IriTot 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
‘30 * 20! 


3 = 28,5% 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamentè complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0) 30,0% 
01/10/2002 O ] 27,5% 
01/06/2002 O 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 s) 6 2,5% 
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| | 74.82.2 Confezionamento di generi non alimentari 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A TR 
Personale A01 Dirigenti 
addetto A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locali BOO Numero complessivo delle unità locali 
destinate 
no Progressivo unità locale (1-23 405 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati alle operazioni di imballaggio, confezionamento, produzione e/o trasformazione Mq 
B05 —- dicui destinati esclusivamente alla produzione e/o trasformazione Mq 
BO6 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati alla vendita Mq 
BO9 Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BI10 Spaziall'aperto destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B11 Ubicazione in zona di origine di prodotti d.0.p. Barrare la casella 
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QUADRO D Modalità di espletamento dell’attività 
Elementi Area di mercato 
perte a DO1 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
[ell'attività : 
DO2 Internazionale: U.E. Barrare la casella 
D0O3 Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 


RIRESTIZONI Percentuale 
Area di attività sui ricavi 


DO4 Confezionamento e/o imballaggio % 
D05 Confezionamento e/o imballaggio e commercializzazione » 
D06 Produzione, confezionamento e/o imballaggio e commercializzazione % 
D07 Altro % 
TOT = 100% 
Confezionamento e/o imballaggio conto terzi (indicare solo se è compilato il rigo D04) 

DO8 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

DO9 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 


> È b Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


DIO Industria alimentare % 
D11 Industria non alimentare % 
D12 Commercianti all'ingrosso % 
D13 Commercianti al dettaglio % 
D14 GDO e distribuzione organizzata % 
D15 Privati % 
DI16 Altri ca 
TOT = 100% 

D17 Export ia 

Servizi di imballaggio e confezionamento effettuati su: 
D18 Prodotti ortofrutticoli freschi Barrare la casella 
D19 Prodotti alimentari secchi (legumi, cereali, farine, granaglie, ecc.) Barrare la casella 
D20 Prodotti alimentari conservati (confetture, salse, ecc.) Barrare la casella 
D21 Prodotti alimentari liquidi (olio, aceto, acqua, alcolici e non, ecc.) Barrare la casella 
D22 Prodotti alimentari coloniali (the, caffè, caramelle, polveri da tavola, ecc.) Barrare la casella 
D23 Cibi cotti e precotti Barrare la casella 
D24 Altri prodotti alimentari Barrare la casella 
D25 Prodotti agricoli e sementi ortive (piante, fiori, ecc.) Barrare la casella 
D26 Prodotti chimici Barrare la casella 
D27 Prodotti cosmetici Barrare la casella 
D28 Prodotti farmaceutici Barrare la casella 
D29 Materiale elettrico, ferramenta e utilenseria Barrare la casella 
D30 Libri, riviste, quotidiani, periodici (depliant, cataloghi, ecc.) Barrare la casella 
D31 Gadgete articoli promozionali Barrare la casella 
D32 Abbigliamento, calzature e accessori Barrare la casella 
D33. Altri prodotti non alimentari Barrare la casella 

Altre attività svolte 
D34 Produzione imballaggi Barrare la casella 
D35 Lavorazione di prodotti alimentari (miscelazione, trattamento, pulitura, selezione, ecc.) Barrare la casella 
D36 Lavorazione di prodotti non alimentari (miscelazione, assemblaggio, ecc.) Barrare la casella 

Altri elementi specifici 
D37 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio con marchio proprio Barrare la casella 
D38 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio con marchio di terzi Barrare la casella 
D39 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio prodotti di importazione Barrare la casella 
D40 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Materiali utilizzati per l’attività 
Elementi D41 Scatole in cartone ondulato ,00 
ih a D42  Astucci (scatole, tubi, ecc.) 00 
ell'attività DA43 Contenitori e blister (termoformati, poliaccoppiati, alluminio, vetro, tetrapack, banda stagnata ecc.) ‘00 
DA44 Bottiglie (PET, PVC, vetro ecc.) ,00 
DA45  Tubetti flessibili (metallo, laminati, ecc.) ,00 
D46 Cassette (plastica, legno) ,00 
DA7 Cellofane, film plastici, imballaggi flessibili (polipropilene, polietilene, alluminio ecc.) ,00 
DA48 Gas propellenti per spray ,00 
DA49 Regge (filo nero ecc.) ,00 
D50 Carta da imballaggio ,00 
QUADRO E EO1 Celle frigorifere Metri cubi 
Beni strumentali E02 Congelatori Metri cubi 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
e adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
nua di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SG53U va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al- 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F ovvero nel quadro G 
e nel quadro X devono essere forniti tenen- 
do conto delle eventuali variazioni fiscali 
determinate dall'applicazione di disposi 
zioni tributarie; 

. il riferimento ai ricavi o ai compensi conse- 
guiti e alle spese “sostenute”, contenuto nel 
le istruzioni, deve intendersi come un rinvio 
al relativo criterio di imputazione previsto 
per la categoria di reddito presa in consi 
derazione che, per quanto riguarda le\atti- 
vità d'impresa, è quello di competenza 
mentre per le attività degli esercenti\arti e 
professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditxmodello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione, deltmodello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimg se là presentazione avvie- 
ne entro il termineafissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 


te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono, in qualità di esercenti 
arti e professioni ovvero in forma d'impresa, 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 
“Organizzazione di convegni” - 74.83.1; 
“Traduzioni e interpretariato” — 74.83.3. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
ti che esercitano l’attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro G che de- 
vono essere compilati, alternativamente, a se- 
conda che il contribuente eserciti l'attività in fot 
ma di impresa o professionalmente. 
Per attività prevalente si intende quella dalla 
quale è derivato il maggiore ammontàre; 
— dei compensi, in caso di più attivitàveserci- 
tate professionalmente; 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali hon è stata 
tenuta annotazione separata, 
Si precisa che l'indicazionè del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia/delle Entrate entro il ter 
mine di presentazione del modello UNICO 
2003, ai sensi*dell’art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/727 preclude l’irogazione del 
le sanzioni (Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria Ja dichiarazione di variazione dati 
quando.si verifica uno spostamento della pre- 
valenzaynell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. È 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
té l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore e nel relativo qua 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
contribuenti esercenti attività di impresa che 
svolgono una delle attività sopra indicate in 
maniera secondaria per la quale abbiano te- 
nuto annotazione separata. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
L'individuazione dell'attività prevalente deve, co- 
munque, essere effettuata nell'ambito di attività 
appartenenti alla medesima tipologia redditua- 
le. Conseguentemente, qualora il contribuente 
svolga due attività, una in forma di impresa ed 
un'altra in qualità di esercente arti e professioni 
non dovrà effettuare alcun raffronto ed appli 
cherà i diversi studi eventualmente approvati. 


] 
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In base a tale principio: 

1. i contribuenti che esercitano«professional- 
mente una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se an- 
che l'altra attività è una attività professiona- 
le e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente modello 
se anche l’altra attività è una attività profes- 
sionale e risulti prevalente. In tal caso si è 
tenuti, infatti ‘alla compilazione del model 
lo relativo all’ attività che risulta prevalente 
sempreché sid stato approvato il relativo 
studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa una delle attività sopra indicate e 
una Seconda attività: 

—possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e non 
risulti essere prevalente; 

+ possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività di im- 
presa e risulti prevalente, solo se per que- 
st'ultima abbiano facoltativamente tenuto 
annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore. Resterà, ovviamente, fermo l'obbli- 
go di presentare anche il modello relativo 
allo studio di settore riguardante l’attività 
prevalente se anche per tale attività risulta 
approvato lo studio di settore; 

3. devono, infine, essere compilati due diver- 
si modelli se l’altra attività non appartiene 
alla medesima categoria reddituale nella 
quale è stata qualificata una delle attività 
sopra indicate e risultino approvati i relati 
vi studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 

contribuenti che si avvalgono del regime fi- 

scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 

ritto ad accedere o a permanere nel regime 

agevolato va verificato confrontando i ricavi 

o i compensi del contribuente con quelli nor- 

malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o ai 

compensi minimi di riferimento, derivanti dal 

‘applicazione degli studi di settore, le ridu- 

zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 

delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblica 

o nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 

15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o i com- 

pensi normalizzati devono risultare di importo 

non superiore ai limiti individuati con apposi- 

i provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

soggetti che determinano il reddito con cri- 

eri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 

confronti l'accertamento in base agli studi di 

settore, sono tenuti a compilare il presente 

modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nei quadri F e G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi- 

che strutturali dell'attività sono coerenti con i 

compensi o con i ricavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 

cause di inapplicabilità elencate nei successivi 

paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 53, 
comma ], esclusi quelli di cui alla lett. c), del 
TUIR, ovwero compensi di cui all'art. 50, 
comma 1 del TUIR, di ammontare superiore 
a euro 5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

sono incaricati alle vendite a domicilio; 

. svolgendo l'attività in forma di impresa 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività/di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento’di altra 
attività produttiva di beni/& servizi, sem- 
preché l'attività di ricercannon}consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto'l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei,locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodofin'eui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 


N 


W 


COEN 


Industria, Artigianato e Agricoltura. Nel ca- 
so di attività professionali, il periodo in cui 
si è verificata l'interruzione dell'attività per 
la maggior parte dell'anno a causa di 
provvedimenti disciplinari. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
- donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 
plicazione degli studi di settore, secondo le in- 
dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 
giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 
una categoria reddituale diversa da quella pre 
vista dal quadro degli elementi contabili conte 
nuto nel modello per la comunicazione dei ‘da- 
ti rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore approvato per l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di, inapplicabilità de- 

gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 

parte di: 

al società cooperative, società consortili e 
consorzi che opérano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori.che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Conriferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti.approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
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La causa di inapplicabilità di\cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia\esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti»di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione edi più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invecewgualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con. annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le,causé di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2psi configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
calivo spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SGA40U; SG42U; 
SG48U; SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMAGU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: $SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SGO1F, SGO61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SGZ7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SMO3C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U; SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata nonasùssi: 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur esetci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua 

i risultano applicabili gli studi, ovveroyuna o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti(f@quisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 eùro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni conypopolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al‘pynto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento dalla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 


vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
l'applicazione degli studi di settore all'insie; 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenytà an 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi\di settore si tie- 
ne conto di variabili di natora contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili ‘sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadfo “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analegia ton i campi del prodotto 
informatico(GBRI.CO., sono individuati dal- 
la lettera .“F" Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da’‘aitribuire alle variabili di carattere ex- 
tracontabile. 

| dafixrichiesti in percentuale possono essere 
ferniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
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montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione deilpredetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità, dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza, dei principali indicatori eco- 
nomici (ad{esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino] che ca- 
ratterizzanoyl'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
hg l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si.ricorda che, in conformità al parere espres- 
so,dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 20083, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
* le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con. l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul- 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata è 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran, parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di datifespressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni nom rilevabili do- 
cumentalmente e che,(Còme tali, non pos- 
sono che essere effettuate. dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministetiale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata, la Ydisciplina del visto di 

conformità e dell’asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche cori l'asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 


sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la nén 
coerenza economica rispetto agli indici‘in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella) il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 
contribuente svolga anche attività di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo parziale. 
In caso dihlavoro dipendente a tempo par 
ziale va(indicato, inoltre, il numero delle ore 
settimaNali,di lavoro prestato. 


Altri dati 


Nella sezione va indicata la categoria reddi- 
tuale nella quale è stata inquadrata l’attività 
svolta riportando nella relativa casella, il co- 
dice 1, se si tratta di reddito d'impresa ed il 
codice 2, se trattasi di reddito di lavoro auto 
nomo. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Il qua- 
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi 
da AO] ad A08) deve essere compilata da 
utti i contribuenti, indipendentemente dalla 
categoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto. La seconda 
rigo A09) dai soli contribuenti che determi 
nano il reddito ai sensi del capo V (redditi di 
avoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da 
A10 a A16) dai soli contribuenti che deter- 
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi 
di impresa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 


Zi 


= 


coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei socixè heCessario far ri- 
ferimento alla data del 3»xdicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti egli assunti con con- 
tratti di formazione e lavéro o a termine e i la- 
voranti a domicilio)va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornàte retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 3 TYdicembre 2002, del rappor 
to di lavofe»Pertanto, ad esempio, un dipen 
dente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al/30 giugno e con contratto a tem- 
po pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale) che tra quelli a tempo pieno e va indi 
cato, per entrambi i rapporti di lavoro, il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A03, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 

2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale" del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A05, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribuente in- 
teressato alla compilazione del modello, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A07, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A08, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
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al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al 
l’attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all’associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all’associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
fe nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70); 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comimar4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A11, nella, prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che, prestano la loro atti 
vità nell'impresa, “diveîsi da quelli indicati 
nel rigo precedefiter(quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari) coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 


portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 


mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 


ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 


— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 


mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 


— nei righi da A10 ad A15, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima Colon 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attivitàa tem- 
po pieno da parte di un dipehdente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 


esempio, un'attivi 
dell'impresa è affi 
ratori familiari, il 


à nella quale il titolare 
ancato da due collabo- 
prima» déi quali svolge 


l’attività a tempo pienoe il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla/somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori‘familiari; 

— nel rigo A16,. il riumero degli amministrato- 
ri non sogî: Alfiguardo, si precisa che van 
no indicati\solianto coloro che svolgono at 
tività di \amministratore caratterizzata da 
appartalavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono/essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive alle unità locali che, a qualsiasi titolo, so- 
no utilizzate per l'esercizio dell'attività. Le unità 
ocali da indicare sono quelle esistenti alla da- 
a del 31 dicembre 2002. La superficie delle 
unità locali deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
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mero progressivo, barrandg la casella 
corrispondente. Per indicare i‘dati relativi 
a più unità locali è necessatio utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comuneiin cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla délla provincia; 

— nel rigo B03, la-sùperficie complessiva, 
espressa in metri\quadrati, dei locali desti- 
nati allo svolgimento dell'attività; 

— nel rigo B04,)|a superficie complessiva, 
espressa in metti/quadrati, dei soli locali de- 

stinati al ricevimento dei clienti; 

— nel rigo \B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei soli locali de- 

stindti ad'uffici; 

— neh rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei soli locali de- 

stinati a sale riunioni; 

—nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei soli locali de- 

stinati ad aule per la formazione di sogget 
ti esterni; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei soli locali de- 

stinati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B09, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamen- 
te ad abitazione e a luogo di esercizio del 
l’attività di lavoro autonomo o d'impresa. Si 
precisa, al riguardo, che in tale ipotesi, nei 
righi precedenti i dati richiesti devono rife- 
rirsi alla parte dell'unità locale destinata ef- 
fettivamente all'esercizio dell'attività di la- 
voro autonomo o di impresa. 

— nel rigo BIO, barrando la relativa casella, 
se l'attività è svolta in franchising. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Organizzazione di convegni e mostre 


— nei righi da DO1 a D08, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi derivanti da ciascuna 
delle attività individuate, in rapporto al to- 
tale dei compensi percepiti o dei ricavi con- 
seguiti nell’anno 2002; 


Interpretariato 


— nei righi da DO9 a D15, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi derivanti da ciascuna 
delle attività individuate, in rapporto al to- 
tale dei compensi percepiti o dei ricavi con- 
seguiti nell’anno 2002; 


Traduzione 


— nei righi da D16 a D29, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi derivanti da ciascuna 
delle attività individuate, in rapporto al to- 
tale dei compensi percepiti o dei ricavi con- 
seguiti nell’anno 2002. 
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Il totale delle percentuali indicate dal rigo 
DO] al rigo D29 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 a D44, barrando la rela- 
tiva casella, gli altri servizi offerti, distin- 
guendo tra le attività quelle effettuate “in 
conto proprio” da quelle “affidate a terzi”; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D45 a D57, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, la percentuale dei 
ricavi percepiti o dei compensi conseguiti in 
rapporto ai ricavi o ai compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D58, la percentuale dei ricavi 
percepiti o dei compensi conseguiti con- 
seguiti con clientela estera in rapporto ai 
ricavi o ai compensi complessivi; 


Elementi specifici 


— nei righi da D59 a D6I, il numero degli 
eventi organizzati distinti per la loro durata; 

— nel rigo D62, nelle relative colonne, il nu- 
mero di eventi organizzati distinti per af 
fluenza di partecipanti; 

— nei righi da D63 a D67, la percentuale dei 
ricavi percepiti o dei compensi conseguiti, 
relativamente alla localizzazione degli 
eventi (complessi fieristici, centri congressi, 
ville, ecc.); 


Area di svolgimento degli eventi 


— nel rigo D68, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 

re regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi D69 e D70, barrando le relative 

caselle, se si effettuano prestazioni nei con- 

ronti di clientela appartenente a paesi del- 

‘Unione Europea o a paesi al di fuori del- 

‘Unione Europea. Nel caso in cui sono ef- 

ettuate entrambe le tipologie di prestazio» 

ne, vanno barrate ambedue le caselle 

— nel rigo D71, nella prima colonna, là, su- 

perficie complessiva espressa in metri qua- 

drati degli uffici disponibili peri clienti e, 

nella seconda colonna, il numerò. degli stes- 

si. Si precisa che il dato è richiesto solo per 
gli Uffici Residence; 
nei righi da D72 a D76, il hùmero delle lin- 
gue straniere supportate; 

— nei righi da D77 a D79,, rispettivamente, 
il numero delle carfelle, delle righe e del- 
le parole tradotte, Si fa presente che i da- 
ti richiesti devono\èssere indicati una sola 
volta, nell'apposito rigo, tenendo conto 
dell'unità di misura indicata nella relativa 
fattura. Nel*icaso siano state indicate in 
fattura unità di misura diverse da quelle ri- 
chieste \nei)suddetti righi, il dato relativo, 
debitamente convertito, va indicato esclu- 
sivamente nel rigo D77; 


— nel rigo D80, il numero delle giornate di in- 
terpretariato nel corso dell’anno; 

— nei righi D81 e D82, barrando le relative 
caselle, se vengono esercitate le attività 
descritte; 


Addetti all'attività per profili professionali 


— nei righi da D83 a D89, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente come, ad esempio, 
i collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità professionale o d'impresa, indipen; 
dentemente dal periodo di tempo per4il 
quale hanno prestato attività nel cotso 
dell'anno. Ad esempio, se un interprete 
h 
a 
d 
d 


a prestato servizio per due mesi èd un 
ltro interprete per altri cinque mesi, an- 
rà indicato, nel rigo D84,/il humero 
ve. Si precisa, inoltre, che devono es- 
sere conteggiati una sola volta i soggetti 
per i quali sono stati stipylati\più contratti 
di collaborazione coordinata e continua 
iva nel periodo d'impostaconsiderato; 
— nella seconda colonna, le spese sostenu- 
e per il personale nonvdipendente; 

— nella terza colonna,»il numero degli ad- 
detti, (già indicati»rel quadro “Personale 
addetto all'attività”), titolari di rapporto di 
avoro dipendente a tempo pieno o a 
empo parziale e nella quarta colonna, 
il numero delle giornate retribuite (al ri- 
guardo \védere le istruzioni al quadro 
“Pefsghale addetto all'attività”); 


Altri elementi specifici 


+ nei righi da D90 a D92, per ciascuna tipo- 
logia individuata, le spese sostenute; 

—nel rigo D93, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo D94, la percentuale dei ricavi o 
dei compensi derivanti da eventi organiz- 
zati con formula “tutto compreso”, in riferi- 
mento ai ricavi o ai compensi complessivi; 

— nel rigo D95, il numero di ore settimanali 
dedicate all'attività nel corso dell'anno; 

— nel rigo D96, il numero di settimane in cui 
si è svolta l’attività nel corso dell’anno. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 

Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al- 
la data del 31 dicembre 2002. 
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13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere ‘indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore Came già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti ehe determinano il red- 
dito con criteri forfetdri non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai,fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere \îguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 


del TUIR); 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG53U 


Studi di settore 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, incluse le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini dellàcompila- 

zione di questo rigo, i costi diffipo ‘gestionale 

che riguardano il complessivo, svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione govetnativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei,rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla\produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelleraventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 


stenuti per il pagamento de 
per il prelievo UNIRE dalle a 
Devono essere incluse nel rig 
che le spese sostenute per p 
zi ai quali è appaltata, in tu 


e scommesse e 
genzie ippiche. 
o in oggetto an- 
restazioni di ter- 
fo o in parte, la 


nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il lero‘valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'attò» 


ATTENZIONE 

Per la determinazione,del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anfiossolare). Ne deriva che non 
si tiene conta del\valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel coîso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
stftumentali”: 
non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
99 c 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione*del 

valore da indicare al rigo F13 “spese pet 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualorain\con- 

abilità le spese sostenute per il cohsumo di 

energia direttamente utilizzata nel précesso 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l’enérgia non diret 
amente utilizzata nell'attività, produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo) nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia/elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in eggetto; 

nel rigo F11},il valore dei beni strumentali 

ottenuta sommando: 

a) il costò, storico, comprensivo degli oneri 
aceessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
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sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l’at- 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 
n relazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ti 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato darunarchitet 
o; da un laboratorio di analisi fer le presta 
zioni rese da un medico che éffettuà i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer 
on possono, invece,(&ssere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procèdimento giudiziario, né 
quelle sostenute\per prestazioni rese nell’e- 
sercizio di ùm'attività d'impresa (pertanto 
non vanné considerate nel presente rigo, 
ad esempio,.le provvigioni corrisposte dal- 
le case\mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra: 

no, invece, in tali spese, ad esempio,le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di, assicu- 

razione ai propri subagenti. Sono, inol 

re, compresi i compensi cetrisposti agli 

amministratori non soci déllè )ysocietà di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tènuta dei libri paga e 

per la compilaziohe delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenzio$a; 

- le spese per/il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese fiel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— nofì siiéne conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni\di servizi alla cui 
produzione o al cui, scambio è diretta l'atti 
vità dell'impresa,e dei/Corrispettivi delle ces- 
sioni di materie. prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e dixaltri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali), acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scona aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel/rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15, 

Non)si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
hi o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
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so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessariamen- 
le individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 

ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 

ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 

ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven 
ti considerati ricavi, diversi da quelli dî\cui)at 
le lettere a), b) e c) del comma 1 déll'art” 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito\spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menziohato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità Conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche mì forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, baîtando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18)ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 


vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.PR. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi trat 
tività separate di cui all'art. 36,@ltimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i qualî risulta 
detraibile forfetariamente [ad ésempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2), i soggetti che determinano 
il reddito con criteti forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la ‘determinazione del valore dei dati rile- 
vanti\ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
coffe avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 
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a) il costo storico, comprensivo degli oneri ac- 
cessori di diretta imputazione, dei /beni am- 
mortizzabili ai sensi dell'art. 50). commi 2, 3 
e 3-bis, del Tuir, al lordo degli ammortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenùto dal conce- 
dente per i beni acquisiti‘iri dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun, rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione diracquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locaziohe non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per.la\determinazione del valore dei beni stru- 
méntali"vanno considerati i beni esistenti alla 
dataydi chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore a 516,46 euro, an- 
corché gli stessi beni non siano stati rilevati 
nel registro dei beni ammortizzabili ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini iva e 
delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 

ratto di locazione non finanziaria, si assu- 

me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 

sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 
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— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona- 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
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— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 
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modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cehto. Le spese 
d'impiego relative ad/apparecchiature ter 
minali per il servizio*tadiomobile pubblico 
errestre di comunicaziorie soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobîe' 1972, n. 641 [corri 
spondente alkatticolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno Sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

‘ammorttare, della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet- 
rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio\btilizzato in modo promiscuo, la spesa 


vaindicata nella misura del 50 per cento; 
ATTENZIONE + il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
Devono essere inclusi, in questo rigo: riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
— i compensi corrisposti a società di servizi fi, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
come corrispettivo di una pluralità di pre: tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
stazioni direttamente correlate all'attività dir trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tistica o professionale non distintamente ‘evi tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di ro ammontare delle stesse spese sostenute 
corrispettivi che, ancorché non evidefziati per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
in fattura, si riferiscono a spese periodica dipendenti per la maggior parte del perio- 
mente addebitate dalle predetteGocietà per do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
‘aftitto dei locali utilizzati per esercizio lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
dell'attività, per l'utilizzo dei\beni strumen- prendere nelle “Altre spese documentate”, 
ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- vanno incluse nel rigo GO6; 
zi di cui il professionista si avvale. | com — nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
pensi in questione varinò riportati, altresì, vante dalla somma delle seguenti spese: 
ATTENZIONE nel rigo BOS del quadro B; — per prestazioni alberghiere e sommini- 
Non sono deducibili, quindi non vanno in-. — le spese sostenute per strutture polifunziona- strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
dicati, i compensi corrisposti per il lavoro i in cui operano più esercenti arti e profes- blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
prestato o l'opera svolta, in qualità di lavo- sioni che svolgono una medesima o una di- pari alla deduzione spettante in relazio- 
ratore dipendente, di collaboratore coordi versa attività proféssionale e ripartiscono tra ne alle spese effettivamente sostenute e 
nato e continuativo o di collaboratore occa- oro una parte/o la totalità delle spese so- idoneamente documentate, per un impor- 
sionale, al coniuge, ai figli, affidati o affi- stenute per l'espletamento dell'attività (ad to complessivo non superiore al 2 per 
liati, minori di età o permanentemente ina- esempio”\le )spese per l'utilizzo delle unità cento del totale dei compensi dichiarati; 
bili al lavoro, nonché agli ascendenti. l'in- immobiliari per i servizi di segreteria, — di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
deducibilità si riferisce anche agli accanto ecc.. le,spese in questione vanno riporta tare, pari alla deduzione spettante in re- 
namenti di quiescenza e previdenza, non- tex'altresì, nel rigo B06 del quadro B. lazione alle spese effettivamente sostenu- 
ché ai premi pagati alle compagnie di assi- Qualora, negli importi in questione siano, te e idoneamente documentate, per un 
curazione che sostituiscono in tutto o in par- eVentualmente, comprese le spese sostenute importo complessivo non superiore all'1 
te i suddetti accantonamenti maturati nel pe- per la locazione e le spese condominiali re- per cento dell'ammontare dei compensi 
riodo d'imposta. Vanno, invece, indicati i lative ai locali, pattuite unitariamente ad altri dichiarati. Si precisa che sono comprese 
contributi previdenziali e assistenziali versa- | ‘servizi senza un diretto corrispettivo, tali spe- nelle spese di rappresentanza anche 
ti dall'artista o professionista per i familiari se vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
sopra citati; quadro X. Qualora, invece, le spese sostenu- fazione di oggetti di arte, di antiquariato 
— nel rigo G03, relativamente ai collaborato: te per la locazione e le spese condominiali re- o da collezione, anche se utilizzati come 
ri coordinati e continuativi: lative ai locali siano distintamente evidenzia beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
— l'ammontare dei compensi corrisposti ‘nel te in fattura, vanno indicate esclusivamente professione, nonché quelle sostenute per 
periodo d'imposta al lordo dei contributi nel rigo B04 del quadro B; l'acquisto o l'importazione di beni desti 
previdenziali e assistenziali/\compresi i — nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- nati a essere ceduti a titolo gratuito; 
due terzi del contributo preXidenziale ver- minazione del dato in esame va considera — per la partecipazione a convegni, con- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. to l'ammontare delle spese sostenute nel gressi e simili, ovvero a corsi di aggiorna 
Si fa presente che vanno,censiderati an- l’anno per: mento professionale comprese quelle so- 


giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
tenere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 


che i compensi corrisposti)ai collaborato- — i servizi telefonici compresi quelli accessori; stenute per l'eventuale viaggio e soggior- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef- — i consumi di energia elettrica; no ai fini della citata partecipazione. Va in- 
ettuato prestaziorii di lavoro non diretta- — i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- dicato l'ammontare, pari alla deduzione 


mente afferenti. l'attività esercitata dal 
contribuente.,Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 
— le spese séstenute per le trasferte effettua- 
e fuori deltetritorio comunale dai colla- 


sivamente per la trazione di autoveicoli. spettante, nella misura del 50 per cento, in 
Con riferimento a tale elencazione di spese, relazione alle spese effettivamente soste- 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo nute e idoneamente documentate; 
rigo vanno indicati: — per la manutenzione di apparecchiature 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- terminali per il servizio radiomobile pub- 


boratori eoòrdinati e continuativi; 
— le quote di accantonamento maturate nel 
periodo d'imposta relative alle indennità per 
cessazione del rapporto di collaborazione; 


nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 


10 


A 


blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 


641, corrispondente all'articolo 21 della 
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vigente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 

per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
ero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 
- di impiego dei beni mobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o fami- 
iare del contribuente e utilizzati in ba- 
se a contratto di locazione finanziaria 
o di noleggio. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente do- 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibili, 
quindi vanno conseguentemente indicate, 
nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili; 

e gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, al 
netto dell'Iva, derivanti dall'attività professio 
nale o artistica, percepiti nell'anno, compre- 
si quelli derivanti da attività svolte all’estero, 
nonché i compensi lordi derivanti da rappof+ 
ti di collaborazione coordinata e continuati- 
va che comportano lo svolgimento di attività 
rientranti nell'oggetto proprio della préfessio- 
ne [ad esempio, compensi percepiti*da\geo- 
metri in qualità di componenti del( Consiglio 
nazionale o dei Collegi provinciali, della ca- 
tegoria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'Ufficio di ammi 
nistratore, sindaco o revisore ricoperti in so- 
cietà o enti). | citati compensidevono essere 


dichiarati al netto dei contributi previdenziali 
o assistenziali corrisposti alle casse profes- 
sionali posti dalla legge a carico del sogget 
o che li corrisponde. Al riguardo, si ricorda 
che l'ammontare della maggiorazione del 4 
per cento addebitata ai committenti in via de- 
initiva, ai sensi dell'art. 1, comma 212, del 
a legge 23 dicembre 1996, n. 662, non 
va considerato alla stregua dei contributi pre- 
videnziali e pertanto costituisce parte inte- 
grante dei compensi da indicare nel presen- 
e rigo. Nell'apposito campo interno, va in- 
dicato l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fi- 
ni dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della leg- 
ge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR.n. 
633/72, l'ammontare complessivo delle‘pre- 
stazioni effettuate nell’anno, registrate sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002,,che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui tedditi, quali: 
— operazioni “fuori campo, di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle, operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'iva relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ak 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 


= la 


l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello Studio di 
settore derivi, in tutto o in partendal peso at 
tribuito alle variabili considétatè,in misura ta- 
le da non consentire unlesattà rappresenta 
zione della realià economica delle imprese 
interessate. | contribuenti\fossono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitandoAcosì, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa, in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modellisdi dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
( e NE 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{T4-=5} (14-9) 
ER 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da, utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/55/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qtrimestri 
Tril2% 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
go: > 301 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 I 5 15,0% 
01/06/2001 fa le) 10,0% 
01/04/2001 è) e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 Si) le) 2,5% 


= 
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ALTRI DATI 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG53U 


CODICE FISCALE 


74.83.1 - Organizzazione di convegni; 
74.83.3 - Traduzioni e interpretariato. 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 
densita 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Dipendenti a tempo parziale 
A05 Apprendisti 
A06 Assunti con contratto di formazione lavoro o a termine Numero di ES 
A07. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A09. Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività d'impresa 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A11 Faniliari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A12 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A14. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A15. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03. Superficie complessiva dei locali utilizzati per lo svolgimento dell'attività Mq 
di cui adibiti a: 
BO4 - ricevimento clienti Mq 
BO5  - uso esclusivo per uffici Mq 
BO6 - sale riunioni Mq 
B07 -caule Mq 
B08  - deposito e/o magazzino Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
BIO  Infranchising Barrare la casella 
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QUADRO D ì 
Elementi Organizzazione di convegni e mostre Soa 
pre DE DO1 Convegni / seminari / business meeting % 
ell'attività DO2 Congressi % 
D0O3 Fiere % 

DO4 Mostre % 

DO5 Feste / cerimonie % 

DO6 Noleggio a terzi di apparecchiature tecniche, divise, ecc. % 

D07 Gestione di spazi espositivi e/o per convegni / congressi È 

DO8 Utilizzo di uffici e sale riunioni (solo per gli uffici residence) % 


Interpretariato 
DO9 Di trattativa % 
DIO Simultaneo % 
DI11 Consecutivo % 
D12. Sussurrato (chuchotage) % 
D13 Telefonico % 
D14 Di comunità 4 
D15 Di tribunale x 

Traduzione 
D16 Tecnica = 
D17 Medico-scientifica % 
D18 Commerciale % 
D19 Editoriale % 
D20 Pubblicitaria / cinematografica % 
D21  Asseverata / giurata / legalizzata % 
D22 Di software e/o di siti web (localizzazione) % 
D23 Trascrizione È 
D24 Revisione 4 
D25 Consulenza linguistica e peritale d 
D26 Corsi di lingue % 
D27 Produzione audiovisivi / multimediale % 
D28 Editing multimediale / elaborazione testi % 
D29 Altro % 

TOT = 100% 

Servizi offerti In conto proprio Affidati a terzi 
D30 Elaborazione della linea grafica dell'evento, fornitura di materiale 

pubblicitario (brochure, gadget, ecc.) e attività di mailing Barrare la/le caselle 
D31 Disbrigo pratiche ministeriali Barrare la/le caselle 
D32 Campagne pubblicitarie Barrare la/le caselle 
D33 Ufficio stampa e pubbliche relazioni Barrare la/le caselle 
D34 Servizio di agenzia viaggi (prenotazione e biglietteria) Barrare la/le caselle 
D35 Allestimento di hospitality desk presso luoghi di transito (stazioni, aeroporti, ecc.) Barrare la/le caselle 
D36 Servizio di segretariato Barrare la/le caselle 
D37 Impiego di mezzi di trasporto Barrare la/le caselle 
D38 Allestimento scenografico e addobbi Barrare la/le caselle 
D39 Impiego di impianti tecnici e audiovisivi Barrare la/le caselle 
D40. Servizi fotografici Barrare la/le caselle 
D41 Servizi di banqueting e catering Barrare la/le caselle 
D42 Produzione audiovisivi Barrare la/le caselle 
D43 Organizzazione di intrattenimenti collaterali all'evento (feste, cene di gala, visite turistiche, ecc.) Barrare la/le caselle 
DA44. Servizio Hostess Barrare la/le caselle 
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(segue) 
QUADRO D Percentuale sui. 
Elementi Tipologia della clientela ricavi/compensi 


Pe Sua D45 Persone fisiche 
lell'attività D46 


Studi legali e notarili 


DA47 Pubblica Amministrazione centrale e locale 
D48 Altri enti pubblici 
D49 Autorità giudiziaria (tribunali, preture, ecc.) 


D50 Associazioni ed enti privati (sportive, culturali, religiose, ecc.) 
D51 Agenzie di pubblicità 
D52 Case editrici / cinematografiche 


D53 Imprese, società ed esercenti arti e professioni in forma associata 


D54 Centri di traduzione e interpretariato 


D55 Società di organizzazione di convegni 


D56 Organismi internazionali 
D57 Altri 


ae | 3° | a | a | al | 3) a 3 || 


TOT = 100% 


Percentuale sui. 
ricavi/compensi 


D58 Ricavi / compensi conseguiti con clientela estera » 


Elementi specifici 


Eventi organizzati per durata 


D59 -un giorno Numero 
D60 - da due a quattro giorni Numero 
D61 - oltre quattro giorni Numero 
meno di 50 da 51 a 200 da 201 a 500 da 501 a 1000 oltre 1000 
partecipanti partecipanti partecipanti partecipanti partecipanti 
Numero Numero Numero Numero Numero 


D62. Eventi organizzati per affluenza di partecipanti 


Percentuale sui 


Eventi organizzati presso: ricavi/compensi 
D63 Complessi fieristici / centri congressi % 
D64 Ville, dimore storiche e case private % 
D65 Complessi alberghieri È 
D66 Discoteche % 
D67 Università n 
Area di svolgimento degli eventi 
D68 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D69 Internazionale: U.E. Barrare la casella 
D7O Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 
D71_ Uffici disponibili per i clienti (solo per gli uffici residences) Metri quadrati Numero 
Lingue straniere supportate: 
D72 - francese, inglese, spagnolo, tedesco Numero 
D73 - altre lingue europee ed esperanto Numero 
D74 -arabo, ebraico, iraniano, turco e lingue antiche Numero 
D75 - cinese, giapponese ed altre lingue orientali Numero 
D76 - altre lingue Numero 
D77 Cartelle tradotte (leggere attentamente le istruzioni) Numero 
D78 Righe tradotte (leggere attentamente le istruzioni) Numero 
D79 Parole tradotte (leggere attentamente le istruzioni) Numero 
D80 Giornate di interpretariato Numero 
D81 Attività esclusivamente on line Barrare la casella 
D82 Certificazione ISO Barrare la casella 
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(segue) 
QUADRO D Addetti all’attività per profili professionali 
Elementi Non dipendenti Dipendenti 
E DE D83 Traduttori Numero 00 Numero grafo 
ell'attività D84 Interpreti kosa ‘00 orse Numero giornate 
D85 Hostess, receptionisti, standisti Numero ,00 Numero Rumagglomale 
D86 Personale di segreteria Numero 00 Numero Numero giornate 
D87 Animatori Numero 00 Numero Numero giornate 
D88 Accompagnatori turistici Numero 00 Numero Numero giornate 
D89 Personale tecnico Numero ,00 Numere Numero giornate 
Altri elementi specifici 
D90. Spese annue per l'affitto di spazi espositivi e congressuali ,00 
D91 Spese per spedizioni / postali ,00 
D92. Spese sostenute durante l'anno rimborsate dal cliente a piè di lista ,00 
D93. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D94 Ricavi/compensi derivanti da eventi organizzati con formula "tutto compreso" % sui ricavi/compensi 
D95 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D96 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E EO1 Cabine insonorizzate Numero 
Beni strumentali E02 Microfoni con e senza filo Numero 
E03 Impianti di amplificazione Numero 
E04 Impianti di registrazione audio Numero 
E05 Impianti di videoregistrazione / multimediali Numero 
E06 Computer Numero 
E07 Modem-fax / telefax Numero 
E08 Stampanti Numero 
EO9 Scanner Numero 
E1O Fotocopiatrici Numero 
E11 Telecamere Numero 
E12 Proiettori, lavagne luminose, videobeam Numero 
E13 Schermi giganti Numero 
E14 Centrali telefoniche Numero 
E15 Sale attrezzate per videoconferenze Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pl adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
RS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
Imposte sui redditi 
G01 Valore dei beni strumentali ,00 
G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00. 
Compensi dichiarati 
Di ON da studi di settore ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08. Esenzione IVA Barrare la casella 
G09. Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG53U EURO 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SG54U 


92.34.2 Sale giochi e biliardi; 
92.34.4 Altre attività di intrattenimento e spettacolo 
(solo se svolte da gestori di apparecchi di intrattenimento). 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SG54U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 


e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 

ATTENZIONE 


| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercentiarti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviaté în via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del ‘modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,90, ridotta ad un 
quinto del minimo se.la\presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale*è\commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 

“Sale giochi e biliardi” — 92.34.2; 

“Altre attività di intrattenimento e spettaco- 
lo” (solo se svolte da gestori di apparecchi 
di intrattenimento) - 92.34.4 


ATTENZIONE: 

| contribuenti che esercitano l’attività contrad- 
distinta dal codice 92.34.4, devono utilizza» 
re il presente modello solo se gestiscono ap- 
parecchi di intrattenimento. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di\at- 
tività prevalente non precedentemente comi 
nicato o comunicato in modo errate, ùnita- 
mente alla variazione dati da effettùate)pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del,modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 85, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72\\preclude l'irro- 
gazione delle sanzioni. Si'ricérda che non è, 
invece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di 
attività già in possessé dell'Amministrazione 
finanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante) l'attività divenuta preva- 
lente sia indiéato Yiel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio 
di settorere hel relativo quadro per la deter 
minazione\del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
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sultare di importo non superiore di limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il‘'feddlito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia preclusò nei loro con- 
fronti l'accertamento in base\dgli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare‘il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono @gerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle)cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi nohyè invece necessario compilare 
ed inviara\il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 
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— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fo 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utentinòn 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività(per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi\di\settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1*gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi nén,si applicano: 

1) nel settoré delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività.di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività d'im- 
presa non rientranti nel medesimo studio di 
settore ed in assenza di annotazione separa 
ta, se l'importo complessivo dei ricavi dichia 
rati relativi alle attività non prevalenti (non rien- 
tranti tra quelle prese in considerazione dallo 
studio di settore) supera il 20 per cento del 
l'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in 
vece, qualora l'attività sia svolta attraverso l'uti- 
izzo di un punto di produzione (anche con'an- 
nesso punto vendita] e di un punto di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione» 

Per le cause di inapplicabilità di cuhnai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depésiti, Ymagazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1)xe 2) non si verifica 

quando la presenza,di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del- 


le attività per le qugli sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; ASG52U;  SG53U; SGS54U; 
SGS55Ug ) SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U; \/SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG830;.,, SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SMS34Ui SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
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d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 

plicabili con decorrenza dal‘periodo d'impo- 

sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di 

cembre 1999, pubblicato\sulla G.U. 29 di 

cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 

dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applitazione degli studi di set 
fore, rimuove, inalihea di principio, le seguenti 

cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 

nisteriali di approvazione degli studi stessi: 

— eserciziò, dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, deivServizi e del commercio, rispetti 
vamente/in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne\in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;. SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 
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b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 

predetto requisito, è necessario far riferimen- 

io alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da hòn 
inficiare la sostanziale attendibilità déll'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello stùdio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software, reso gratuita 
mente disponibile dall'Amministrazione finan- 


ziaria, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e dal 
Servizio telematico (per gli utenti del predetto 
Servizio]. Per conoscere l'ammontare dei ricavi 
presunti sulla base degli studi di settore, i con- 
tribuenti possono anche rivolgersi agli uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli delle 
imposte dirette in caso di mancata istituzione 
dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche, 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali\pon- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione/del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito iniziGlmente, 
carattere sperimentale. Tali studi\sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dellò stésso studio: 
® le indicazioni relative alla)coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per lazione di accertamento. Tale at 
ività saro(fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore‘destituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi/di importo non inferiore a quello risuk 
inte dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
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di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo (85) del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 2411, così come introdotto 
dall'articolo 1Aéomma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembfe 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, letterea),)b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chigrazioni indicati alle lettere a) e b) del 

commA 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 
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l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di fot 
mazione e lavoro o a termine e i lavorati, a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapportà\di)lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1%,gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre )vaYcomputato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
i a tempo pieno e va‘indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vannosindicati gli associati in 
partecipazione ed ) soci che apportano 
esclusivamente ‘capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome èollettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 


tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con: 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il num&èro delle 
settimane desumibile dai modelli DMI 0 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative/agli Yassunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile. dai modelli DM1O 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il humero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro ditività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello? 

— nel rigo. A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47) comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da Quelli indicati nel rigo precedente; 

-helk-rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali séci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in basesaìi, predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusivi soci amministratori, 
che non hanno, oècupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi.da A07 ad A12, nella seconda 

colonna) le percentuali complessive dell'ap- 

porto4di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
foanno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività. Le unità locali da indicare sono quel- 

e esistenti alla data del 31 dicembre 2002. 

la superficie delle unità locali deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unit 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente. Per indicare i dati relativi 
a più unità locali è necessario utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad ufficio; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività ricreativa; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati all'attività ricreativa; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al deposito o per la riparazione delle 
apparecchiature; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati al parcheggio riservato alla clientela; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al servizio bar; 
— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al servizio di ristorazione (ad esempio, 
pizzeria, ristorante, ecc.); 
— nel rigo B11, il numero di giorni di apertu- 
ra nel corso del 2002. 


Bar - a gestione diretta - 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni per il caso in cui sia stato compilato 

il rigo BO9 e l'attività sia gestita direttamente 

dal contribuente interessato alla compilazio 

ne del modello. 

In particolare, indicare: 

— nei righi BI2 e B13, barrando le relative 
caselle, se nell'unità locale è presente il bar 
con il solo servizio al banco, o con servizio 
ai tavoli; 

— nel rigo B14, il numero dei posti a sedere 
destinati al servizio bar. 


Servizio di ristorazione - a gestione diretta - 


Nel rigo B15, per il caso in cui sia stato com- 
pilato il rigo BIO e l'attività sia gestita diretta- 
mente dal contribuente interessato alla compi- 
lazione del modello, indicare il numero dei po- 
sti a sedere destinati al servizio di ristorazione. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività 
In particolare, indicare: 

— nei righi da DO1 a D14, distintamente per 
ciascuna tipologia di apparecchiatura in- 
stallata, rispettivamente, presso l'esercizio 
gestito direttamente o press6 terzi, la per- 
centuale dei ricavi conseggiti in rapporto ai 
ricavi complessivi; 

— nei righi DI5 e D16, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dall'attività 
di bar e/o dalla presenza di distributori au- 
tomatici di bevande e dall'attività di ristora- 
zione in rappérto i ricavi complessivi. 
Si precisa che îxighi DI5 e D16 devono 
essere compilati) solo se le predette attività 
di bar e/o ristorazione sono gestite diret 
tamente; 


— nel rigo D17, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da altre attività svolte, in rapporto ai 
ricavi conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D17 deve risultare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D18 a D20, per ciascuna tipo- 
logia individuata, gli altri servizi offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Area di svolgimento dell'attività 


- nel rigo D21, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi D22 e D23, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente, rispettiva- 
mente, a paesi dell'Unione Europea e/a al 
di fuori della predetta Unione Europea /Nel 
caso in cui sono effettuate entrambé le ti 
pologie di cessioni, vanno barrate: ambe- 
due le caselle; 


Esercizi di terzi presso i quali sono collocati 
i videogiochi e le altre apparecchiature 


— nei righi da D24 a D28, qualora i video- 
giochi e le apparecchiature siano collocati 
presso terzi, distintamente per ciascuna ti- 
pologia di esercizio, Ja percentuale dei ri- 
cavi conseguiti rispetto ai ricavi complessivi; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D29,e D30, con riferimento alla ti- 
pologia‘di‘addetti individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
déttifehe non sono titolari di un rapporto 
dilavoro dipendente, come, ad esempio 
i\collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità d'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto alla manutenzio- 
ne ha prestato servizio per due mesi ed 
un altro addetto per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo D29, il numero 
due. Si precisa, inoltre, che devono es- 
sere conteggiati una sola volta i soggetti 
per i quali sono stati stipulati più contratti 
di collaborazione coordinata e continua 
tiva nel periodo d'imposta considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli 
addetti (già indicati nel quadro “Perso- 
nale addetto all'attività”), titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale e, nella terza co- 
lonna, il numero delle giornate retribui- 
te. [Vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”). 


5 


— 255 — 


Si precisa, che il rigo D30 (Addetti esclu- 
sivamente al servizio di bat/Tistorazione]) 
deve essere compilato sole»se l'attività di 
bar e/o di ristorazione è gestita diretta 
mente dall'impresa irlieressata alla com- 
pilazione del presente modello; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D31,,l'imposta sugli intrattenimenti 
dovuta per i/2002; 

— nel rigo D32, le/quote d'incasso spettanti ai 
titolari degli esercizi presso i quali sono col 
locate le apparecchiature da intrattenimento; 

— nel rigo\D33, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione e la riparazione delle apparec- 
chiatùre; 

—nel rigo D34, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza del 
lo stesso alla data del 31 dicembre 2002; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da D35 a D37, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2002. In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E12, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero complessivo dei beni strumentali 
e, nella seconda colonna, il numero di 
quelli gestiti da terzi. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. Inoltre, nell'ipotesi di applicabi- 
lità del regime speciale IVA (in assenza del 
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Studi di settore 


l'apposita opzione di cui all'art. 74, comma 
6, del D.P.R. 633/72] tutti i valori contabili ri- 
chiesti nel presente quadro devono essere in- 
dicati al lordo dell'IVA indetraibile. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo\è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 
nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale»(art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, Marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di'ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costiìdi acqui 

sto relativi ai generi di moftopolio, valori 

bollati e postali, marche gssicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schedé e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viecard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a confratti)estimatori di giornali, di libri e 
di periodicì anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel‘rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
giniano dall'attività di impresa esercitata. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerati i 
compensi corrisposti agli esercenti un pub- 
blico servizio in corrispettivo della alloca- 
zione di apparecchiature di divertimento e 
intrattenimento; l'imposta sugli intrattenimen- 

i (1.s.i.); i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


6 


— 256 — 


industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio 
nate spese, può inseriresilcosto per l’ener- 
gia ad uso industrialertrorle spese da indi- 
care nel rigo in oggetto: 


ATTENZIONE 

Per gli esercenti\l'attività di gestione di ap- 
parecchi di intrattenimento vanno indicate 
nel presente rigo le spese sostenute per l'ac- 
quisto di\carburanti e lubrificanti destinati al- 
‘esercizio dell'attività. 


on\vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
i relativi alle tasse di concessione governa- 
iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. Inoltre, non deve essere con- 
siderata l'imposta sul valore aggiunto 
versata ai sensi dell'art. 74, comma 6, del 
D.P.R. 633/72. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto, 
invece, anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali é appaltata, in tutto 
o in parte, la produzione del servizio; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
al il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
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dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificantite ‘simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale eléhcazione, da in- 


tre va considerato l'intero valore dei beni ac- partecipazioni agli utili, ad eccezion 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita 
a tutti gli esercenti attività di impfesa »e, 
quindi, anche a coloro che di fatto ‘non 
hanno fruito dell'agevolazione prevista dal 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994(quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


e 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità. esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi,so 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal/ferri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti ve 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto déùlimiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma 1-ter, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da in$etiré nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devòno)intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale/a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerino spese direttamente affe- 
renti l’attività ‘esercitata, ad esempio, quelle 
sostenuté: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrbtturazione realizzato da un architet 
to; da/umlaboratorio di analisi per le presta- 
zioni\rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


tendersi tassativa, si precisa, che: 

- le spese per l'acquisto ‘di servizi inerenti 
all'amministrazione hon includono le spe- 
se di pubblicitàmlespese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quellivdi cancelleria. Rientra- 
no, invece”din tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agentieTappresentanti di commercio 
e quelleXattribuite dagli agenti di assicu- 
raziohe dai propri subagenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
pefsone e agli amministratori delle so- 
gietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


+ le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


dopo il 12 giugno 1994 é invelazione al 
l'acquisto di beni usati). 


go FIO; 


serire nel rigo in esame le spese indicate al — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e,\in/particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenutà\pet i contributi e per i 
premi Inail, résa da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l’at- 
ività per l'infero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 


rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepisco- 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

e, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
ell’apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualotà 

il contribuente intenda avvalersi delle»di 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli. aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal\regime di 

contabilità adottato e dei preventirrealizza- 

i dalla vendita di generi soggetti a ricavo 

isso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggioo a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti; 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti*di distribuzione strada 
le di carburanti; 

— la rivendità”\in base a contratti estimatori, 
di giornali di} libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita) di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessariamen- 
le individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la cà 
sella “Annotazione distinta per costi relativitad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti lexatti 
vità per le quali si conseguono aggi eicavi fis- 
si e di compilare il presente modello(escludendo 
ali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
ività per le quali ha conseguito/aggi o ricavi 
issi, il software GERICO (în presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi/che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore nei con- 
ronti delle attività /diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16) l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere\a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del‘TÙUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
Ma»1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolé di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare.complessivo del 
l'IVA relativa alle opefaziòni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74/46° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo dellé detrazioni); 
— nel rigo F22, ammontare complessivo del 
IVA relativa; 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi înterni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, )del D.P.R. n. 633/72; 

— ai\vati/fegimi speciali per i quali risulta 
detràibile forfetariamente (ad esempio: in- 
fiattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ak 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
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quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, barrando la felativa case 
la, se il contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello è im\regime Iva or- 
dinario; 

— nel rigo Z02, l'anno, diropzione per il re- 
gime Iva ordinario®@bvesto dato deve es- 
sere indicato solo sevè stato compilato il 
rigo Z01; 

— nel rigo Z03; il numero di nulla osta relativi 
agli apparecchivda divertimento ed intratte- 
nimento, rilasciati dall'Amministrazione au- 
tonoma dei,Monopoli di Stato. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4) 
ar 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzate 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista corîun céntratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro Wipefidente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
NEI MASS 
VO 


= 15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa'‘per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella, stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un) artigiano ha un apprendista con un contratto 
di75 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
‘20 * 20! 


% app = 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0) 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/1072000 S) 6 2,5% 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG54U 


EURO 


92.34.2 Sale giochi e biliardi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


92.34.4 Altre attività di intrattenimento e spettacolo (solo se svolte da gestori di apparecchi di intrattenimento) 


-— Numero, _ 
giornate retribuite 


A01_ Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numero i 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati ad ufficio Mq 
B0O5 Locali destinati all'attività ricreativa Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati all'attività ricreativa Mq 
B07 Locali destinati a deposito/riparazioni Mq 
BO8 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B0O9 Locali destinati a bar Mq 
B10 Locali destinati a ristorazione (pizzeria, ristorante, ecc.) Mq 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 
Bar - a gestione diretta - (da indicare solo se è stato compilato il rigo B09) 
B12 Bar con solo servizio al banco Barrare la casella 
B13  Barcon servizio ai tavoli Barrare la casella 
B14 Posti a sedere Numero 
Servizio di ristorazione - a gestione diretta - (da indicare solo se è stato compilato il rigo B10) 
B15  Postia sedere Numero 
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UNICO conce sc 
2003 \1{{I{I{I{{{{ Rogge 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
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QUADRO D Percentuale sui ricavi 


Elementi DO1 Videogiochi e simulatori presso l'esercizio % 


ta al D02 Videogiochi e simulatori presso terzi 
[ell'attività 


DO3 Apparecchi a premio presso l'esercizio 


DO4 Apparecchi a premio presso terzi 


DO5  Flipper, calciobalilla e juke-box presso l'esercizio 


DO6 Flipper, calciobalilla e juke-box presso terzi 


DO7 Biliardi presso l'esercizio 
DO8 Biliardi presso terzi 
DO9 Bowling presso l'esercizio 


DI10 Bowling presso terzi 


D11 Ping pong presso l'esercizio 


D12 Ping pong presso terzi 


D13 Giochi e attrazioni per bambini presso l'esercizio 


D14 Giochi e attrazioni per bambini presso terzi 


D15 Servizio bar e distributori automatici (solo in caso di gestione diretta) 


D16 Servizio di ristorazione (solo in caso di gestione diretta) 
D17 Altro 


a | ae | a | ae | ala aa aaa 3) | 


TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D18 Trasmissioni di eventi su maxischermo Barrare la casella 


D19._ Giochi da tavolo Barrare la casella 


D20 Internet point Barrare la casella 


Area di svolgimento dell'attività 
D21 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D22 Internazionale: U.E. Barrare la casella 


D23 Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 


Esercizi di terzi presso i quali sono collocati i videogiochi e le altre apparecchiature Percentuale sui ricavi 
D24 Bar/Pub % 
D25 Ristoranti/Pizzerie 
D26 Sale giochi e biliardi 
D27 Circoli e associazioni 
D28 Altri luoghi 


a ||| 


Addetti all'attività dell'impresa 
Addetti alla manutenzione/riparazione 


i Numero giornate 
delle apparecchiature Numero Numero tino 


Non dipendenti Dipendenti 
D29 


Addetti esclusivamente al servizio di bar/ristorazione 


(in caso di gestione diretta) Numero Numero Numero giornate 


D30 


Altri elementi specifici 
D31 Imposta sugli intrattenimenti 00 
00 
00 


00 


D32 Quote di incasso spettanti ai titolari degli esercizi presso i quali sono installate le apparecchiature 


D33. Spese relative a manutenzione e riparazione apparecchiature 


D34 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D35 fino a 3,51 Numero 
D36 compresa tra 3,5 t. e 12 t. Numero 


D37 superiore a 12 t. Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 
2003 RR 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG54U EURO 

QUADRO E Numero di cui gestiti da terzi 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


EO1 Piste di bowling 


E02 _ Biliardi (a tariffa oraria) 


E03 Biliardi (a gettone) 


E04 Videogiochi 


E05 Apparecchi a premio 


E06 Simulatori 


E07 Tavoli da ping pong 


E08 Calcio balilla 


EO9  Flipper 


EIO Juke-box 


E11 Video juke-box 


E12 _ Giochia gettoni per bambini 
Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 


semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00. 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 

Altri proventi considerati ricavi 
a di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 00 00 


Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA 


Barrare la casella 


F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 Regime Iva ordinario 


Barrare la casella 


Z02 Anno di opzione per il regime Iva ordinario (da indicare solo se è stato compilato il rigo Z01) 


Z03. Nulla osta rilasciati dai Monopoli di Stato 


Numero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SG55U va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 


e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 

ATTENZIONE 


| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\lwcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti allatcompilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Servizi di pompe funebri e at- 
tività connesse” — 93.03.0. Per attività pre- 
valente si intende l'attività dalla quale è deri- 
vato il maggiore ammontare dei ricavi conse- 
guiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro per |@\determi- 
nazione del reddito di impresa e/0 di}lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì; utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attivitàxsopra indicata 
come attività secondaria per la’ quale abbia- 
no tenuto annotazione sepatata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una ditività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diveîtsa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello: deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti, che si avvalgono del regime fi- 
scale,delle»attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad/accedere o a permanere nel regime 
dgévolato va verificato confrontando i ricavi 
del'contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 
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paragrafi non è invece necessario, compilare 
ed inviare il presente modello (fermo/restando 
quanto precisato per i soggetti**forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma lvesclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR), di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164569; 

2. hanno\un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

A\citcostanza che tale arco temporale sia 

o.méno a cavallo di due esercizi; 

3» hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
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a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvatiteon 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 

zo di più punti di produzione(e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non, rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore.ed in assenza di annotazio- 
ne separatd)\se l'importo complessivo dei 
ricavi dickiarati relativi alle attività non pre- 
valenti Anòn_rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 


sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 


verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


un punto di produzione e di più punti di ven- 


dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica» 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso:del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40U;\SG42U; 


ù 


SG48U; SG52U; SG530U} ) SG54U; 
SGS5U; SG69U;  SGZ@U;v SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; \SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualord,)in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, )non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lentariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel séttore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti*diàproduzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si,rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quandoalà, presenza di più punti di 
produzione © di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caséidelle attività per le quali sono sta- 
ti approvati’gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SGS50U; 
SG6M; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE;  SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;. SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. li studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
l’anno precedente a quello in cui è appro 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore» 
on vanno mai indicati importi con(indeci- 
mali, neanche per i dati percentuali 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto*software, reso gra- 
tuitamente disponibile. dall’Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal-sita_internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model; 
lo UNICO 20083, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere Utilizzate per 

a formulazione dei criteri ‘dii, selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti ‘dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 

mente per l'azione di dccertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della Gpplicazione degli studi di set 

‘ore costituifannouno strumento di ausilio; 

e i contribyentiiche dichiarano ricavi o com- 

pensi dî importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si ,Adeguano spontaneamente, evitano 

‘evènttiale accertamento sulla base delle 

risbltanze dello studio di settore che verrà 

approvato al termine della fase sperimen- 
ale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta- 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del\decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così/come introdotto 
dall'articolo 1, commavI, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre=1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cuivall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b)‘e%c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni, indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente»della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, \(professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, SU richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG55U 


Studi di settore 


sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 
Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computatossia 

ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

i a tempo pieno e va indicato, perentrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle ‘giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di soeietà in acco- 
mandita semplice. Si preCisa che non posso 
no essere considerati soci\di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori. della società. 

In particolare, ‘indicare: 

— nel rigo AOT, il numero complessivo delle 
giornate-retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 


— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti còh 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DIA1O 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, <hè prestano la 
loro attività prevalentemente’ nell'impresa inte- 
ressata alla compilazionetdel modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lettàc-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel figo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collabofatori dell'impresa familia 
re di cui all'artiéolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo, A08, nella prima colonna, il nu- 
merg deifamiliari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel ‘tigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vefigono versati i contributi previdenziali); 

«nel rigo AO09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali, complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicatò,nèlla prima colonna 
di ciascun rigo rispetto, quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di..ùn dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, ih\primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go inesame andrà riportato 125 risultante 
dalla”somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— hel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. l'u- 
nità locale da indicare è quella esistente alla 
data del 31 dicembre 2002. La superficie 
dell'unità locale deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali 
è necessario utilizzare una fotocopia del 
presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la quantità di energia elettri- 
ca consumata nel corso del 2002, espres- 
sa in Kwh; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni a disposizione dei clienti (destinati ak 
l'accesso/all'accoglienza dei clienti); 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad ufficio e/o archivio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a laboratorio (per la preparazione 
delle casse e/o il confezionamento del fe- 
retro, ecc.); 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 


Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia dei servizi prestati/Servizi svolti 
su concessione o appalto comunale 


— nei righi da DO1 a D28, per ciascuna tipo- 
ogia di servizi individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— nei righi da DO1 a D03, per servizio com- 
pleto s'intende il trasporto della salma, la 
omitura del feretro e della relativa imbotti- 
ura, l'allestimento della camera ardente, la 
vestizione della salma, la denuncia di mor- 
e, la richiesta di sepoltura e la richiesta di 
issazione dell'orario del funerale; 

— i servizi indicati nei righi da D04 a D17, si 
riferiscono ad attività e forniture singolar- 
mente ed autonomamente prestate, al di 
vori dei servizi completi indicati nei righi 
da DO] a DO3; 


Ambito territoriale 


— nei righi da D29 a D31, il numero dei ser- 
vizi effettuati per ciascun ambito territoriale 
individuato; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D37 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità associativa 


— nei righi da D38 a D40, la modalità asso- 
ciativa che caratterizza l'impresa©interessa- 
ta alla compilazione del presente modello, 
barrando la relativa casellà; 


Altri elementi specifici 


— nei righi da D41 a.D56; per ciascuna tipo- 
logia individuata, “kammontare complessivo 
dei costi sostenyii hell'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 


del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo del- 
le spese per provvigioni corrisposte ad 
agenti, rappresentanti, promotori, ecc.; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'utilizzo di collabo 
ratori [anche occasionali, di cui al rigo 
D63), escluse quelle di cui al rigo D56; 

— nel rigo D56, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 81, comma 1, lett. I), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura, esclusi quelli di cui al rigo D55; 


Servizi effettuati nell’anno 


— nei righi da D57 a D62, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero deî servizi ef- 
fettuati nell'anno per salme destinate a tu- 
mulazioni, inumazioni, ecc.i 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nel rigo D63, il numeré degli addetti all'atti- 
vità dell'impresa utilizzati nell'anno (ad esclu- 
sione delle figure previste nel rigo D64). Al ri- 
guardo, si préeisa che tra gli addetti all'atti- 
vità dell'impfesa ion devono essere compre 
si i lavoratéri dipendenti e assimilati. Vanno in- 
dicati pertanto, coloro che non sono lavora 
tori dipendenti (ad esempio: coloro che effet 
tuanò\\prestazioni occasionali); per l’indivi- 
duazionie del numero si devono sommare tut 
ti. gli.addetti all'attività dell'impresa (limitata- 
mente alle mansioni o profili professionali in- 
dividuati nel rigo D63), indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esempio, 
se un collaboratore ha prestato servizio per 
due mesi ed un altro collaboratore per altri 
cinque mesi, nel rigo D63 andrà indicato il 
numero due. Si precisa, inoltre, che devono 
essere conteggiati una sola volta i soggetti 
che risultano aver effettuato più prestazioni, 
nel periodo d'imposta considerato; 

— nel rigo D64, il numero dei soli agenti, rap- 
presentanti e promotori di vendita utilizzati 
dall'impresa nell’anno. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi 
duata (righi da E01 ad E07), sono richieste 
informazioni relative al numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2002. 
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13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono esseretindicati gli ele- 
menti contabili necessari per, l'applicazione 
dello studio di settore. Corhe già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari..non devono indicare i 
dati contabili richiestianel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere\riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
avtééaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis.del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
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prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui: 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti lancùi 
rivendita è effettuata dagli esercenti impign- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditotinin ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti aùdiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e Servizi strettamente 
correlati alla produzioneidei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati) ai fini della compi- 

lazione di questo figo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, “quali, ad esempio, quelli 
relativi alle Tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l’ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal- 

e imprese di autotrasporto; le spese per 

‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 

ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 

a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

atori di impianti elettrici; i diritti pagati allé 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore 

costi sostenuti per il pagamento delle)scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle dgen- 
zie ippiche. Devono essere incluse hel'rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appdaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di énergia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al, rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”\Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in'questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso ih cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei bet, dcquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non'finanziaria. In caso di 
affitto o usufruttolid'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in-mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la\determinazione del valore dei beni stru- 
mentalivanno considerati i beni esistenti alla 
data\di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si’fiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
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quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
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rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia; di. mmanuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì\dèi costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 


anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 


serire nel rigo in esa 


me le spese indicate al 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


alle lett. a) e b) dellcomma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle*prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al’cui scambio è diretta l’atti- 


stenute per l'acquis 


o di servizi inerenti al- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milayotrati e di altri beni mobili, esclusi quel 
i strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15,; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l’at- 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che \ab- 
biano una diretta correlazione cond'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di, produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad eSèmpio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico,che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un\designer. 

Non possono, (invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, \ad)esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 


criterio di cassa; — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le/Spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancellerid\/Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad ,ésempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di eommercio 
e quelle attribuite dagli àgenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggétti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle\pehla tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; nòn eémprendono, invece, quelle 
sostenùte) ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le ‘spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


—non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
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ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
otogol, totip, totosei; la vendita di schede 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contrat 
i estimatori di giornali, di libri e di perio- 
dici anche su supporti audiovideomagne- 
ici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilitàdinin- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenzavdi ca- 
sella non barrata) provvederà a(calcolare la 
quota parte dei costi che fa riférimenito a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse)da quelle per le 
quali si sono conseguiti/aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi), diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b).e\c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui allarlett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art./53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° commà, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di infrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma»del.D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detraziònij; 

— nel rigo F22, l'ammontare/complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni émmortizzabili; 

— ai passaggi interni dibefi e servizi tra at 
tività separate di\cui ‘all'art. 36, ultimo 
comma, del D.PR. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetàriamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, /spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nelrquadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
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== 


ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deveessere effettuata, 
naturalmente, dai cortribbenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che,i dati/contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomitistenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare.complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di servizi effettuati nei 
confronti di consorziati, in rapporto al tota- 
le dei ricavi conseguiti nell'anno; 

— nel rigo Z02, il numero di licenze di Pub- 
blica Sicurezza utilizzate per l'esercizio 

dell'attività, previste dall'articolo 115 del 
TUY.LESS 

— nel rigo Z03, il numero di autorizzazioni 

comunali utilizzate per la vendita di artico 

li funerari; 

— nel rigo Z04, l'ammontare complessivo 

delle spese sostenute per il noleggio di car- 

ri funebri senza conducente; 

— nel rigo Z05, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute l'acquisto di servizi di 
trasporto funebre effettuati da terzi; 

— nel rigo Z06, la percentuale dei servizi com- 
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pleti effettuati con l'acquisto da terzi del ser- 

vizio di trasporto funebre, in rapporto al to- 

tale dei servizi completi effettuati nell’anno. 
Al riguardo, si precisa che i servizi comple- 
ti da prendere come riferimento per la cor- 
retta compilazione del presente rigo sono 
quelli individuati nei righi da D57 a D59 del 
quadro D del presente modello. Si precisa, 
ulteriormente, che per servizio completo s'in- 
tende il trasporto della salma, la fornitura 
del feretro e della relativa imbottitura, l’alle- 
stimento della camera ardente, la vestizione 


della salma, la denuncia di morte, la richie- 

sta di sepoltura e la richiesta di fissazione 

dell'orario del funerale; 

— nel rigo Z07, il numero complesivo di addetti 
con mansione di necroforo utilizzati per il tra- 
sporto funebre nel corso dell’anno. 

Al riguardo, si precisa che vanno indicati sia 

i lavoratori dipendenti e assimilati che coloro 

che non sono lavoratori dipendenti (ad esem- 

pio: coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali); per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'attività 


dell'impresa (limitatamente alla Mansione in- 
dividuata nel rigo Z07), indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale. hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un dipendente ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro collaboratore occa- 
sionale per altri cinquemesi, nel rigo Z07 
andrà indicato il numero due. Si precisa, 
inoltre, che devonò essere conteggiati una 
sola volta i soggetti che risultano aver effet 
tuato più prestazioni occasionali, nel perio 
do d'impostà considerato. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Q 
O) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pa EA 
©) e) 

2 


( | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con ùn contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/78/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro,dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestti 
(14-35) (14-9) 
Via * 4) 
% app = 30% % = 15% 
2 


la spesa, peril lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella Stima,del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un attigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
Foo = nor 


% app = 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 te, 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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QUADRO B 
Unità locale 
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all'esercizio 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG55U 


AO1 


93.03.0 - Servizi di pompe funebri e attività connesse 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero, _ 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Consumi di energia elettrica 


Kw 


BO4 


Spazi interni a disposizione dei clienti 


Mq 


B05 


Spazi destinati ad ufficio / archivio 


Mq 


B06 


Spazi destinati a labotatorio 


Mq 


B07 


Spazi destinati a magazzino 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG55U 


SER D ; F ; Ue 4 Percentuale 
Elementi Tipologia dei servizi prestati sui ricavi 


pre LE DO1 Servizi completi per salme destinate all'inumazione 
[ell'attività 


DO2 Servizi completi per salme destinate alla tumalazione 


DO3 Servizi completi per salme destinate alla cremazione 


DO4. Solo trasporto salme 


DO5. Solo vendita casse ed accessori 
D06 Solo vendita urne 
DO7 Manutenzione tombe 


D08. Solo vestizione della salma 


DO9 Fornitura di fiori, corone e allestimenti / addobbi floreali 


DIO Materiale tipografico (manifesti lutto, manifesti di ringraziamento, ricordi in carta/cartoncino) 


D11 Fotoceramiche per tombe 


D12 Stampae affissione dei manifesti 


D13 Solo allestimento camere ardenti 
D14 Apertura/chiusura tombe 
D15 Lavorazione e vendita marmi per tombe ed applicazioni accessorie 


D16 Diritti di agenzia per pratiche burocratiche presso Comuni e/o A.S.L. 


D17 Diritti di agenzia per altri servizi (annunci necrologici, fiorai, marmisti, ecc.) 


D18 Sepoltura di animali domestici 


D19. Incenerimento di carcasse animali 


ae | ae | ae | alal ae aa aaa] |a] 3) 3 


D20 Altro tipo di smaltimento di carcasse animali 


Servizi svolti su concessione o appalto comunale 
D21 Cimiteriali (inumazioni, tumulazioni, esumazioni, extumulazioni, traslazione, cremazione, ecc.) 
D22 Trasporti funebri 
D23 Recupero salme 
D24 Ad indigenti 
D25 Lampade votive 


D26 Smaltimento rifiuti cimiteriali 


D27 Manutezione cimiteriale (servizi di cura del verde, delle strutture, pulizie, ecc.) 
D28 Altro 


a |a |a | a | ae |a |a | 3 


TOT = 100% 


Ambito territoriale 


D29 Servizi effettuati nell'ambito comunale Numero 


D30 Servizi effettuati nell'ambito extracomunale Numero 


D31 Servizi effettuati nell'ambito internazionale Numero 


3 È È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D32 Privati 

D33 Imprese di onoranze funebri 
D34 Allevatori 

D35 Amministrazioni comunali 
D36 Altri enti pubblici e privati 
D37 Altro 


ae | 3 |a8 |a || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Modalità associativa 
Elementi D38 Indipendente Barrare la casella 
te La D39 In franchising Barrare la casella 
all'attività D40 Associato o consorziato a centro servizi Barrare la casella 
Altri elementi specifici ,00 
DA41 Spese per acquisto di servizi da imprese funebri e/o centri servizi ,00 
DA42 Spese per acquisto di carburante per autotrazione ,00 
D43 Spese per manutenzione e riparazione degli automezzi ,00 
D44 Spese per acquisto di casse in legno con accessori e imbottiture ,00 
D45 Spese per acquisto di casse in zinco e prodotti sostitutivi ,00 
D46 Spese per acquisto di accessori sanitari (valvole, assorbenti, involucri biodegradabili, ecc.) ,00 
D47 Spese per acquisto di urne cinerarie ,00 
D48. Spese per acquisto di marmi ed accessori da applicare ,00 
DA49 Spese per acquisto di fiori, corone, ecc. ,00 
D50 Spese per acquisto di materiale tipografico ,00 
D51 Spese per acquisto di fotoceramiche per tombe ,00 
D52 Spese per acquisto di servizi di disbrigo pratiche burocratiche affidate a terzi ,00 
D53. Spese per pubblicità e propaganda ,00 
D54 Spese per provvigioni di vendita ,00 
D55 Spese per collaboratori (escluso D56) ,00 
D56 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (escluso D55) ,00 
Servizi effettuati nell'anno 
D57 Tumulazioni Numero 
D58 Inumazioni Numero 
D59  Cremazioni Numero 
D60 Esumazioni Numero 
D61 Estumulazioni Numero 
D62  Traslazioni Numero 
Addetti all'attività d'impresa 
D63 Collaboratori (escluso D64) Numero 
D64 Agenti / rappresentanti di vendita (escluso D63) Numero 
QUADRO E EO1 Carri funebri a motore Numero 
Beni E02 Carri funebri a trazione animale Numero 
strumentali E03 Imbarcazioni funerarie Numero 
EO4 Vetture / carro portacorone Numero 
E05 Furgoni per trasporto attrezzature Naso 
E06 Forni crematori Numero 
E07  Inceneritori Numero 
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EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi 00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
BUE adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Z0O1 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di servizi effettuati nei confronti di consorziati % 
Z02 Licenze di Pubblica Sicurezza utilizzate per l'esercizio dell'attività Numero 
Z03 Autorizzazioni comunali utilizzate per la vendita di articoli funerari Numero 
Z04 Spese sostenute per il noleggio di carri funebri senza conducente ,00. 
Z05 Spese sostenute per l'acquisto di servizi di trasporto funebre effettuati da terzi ,00. 
Z06 Percentuale dei servizi completi effettuati con l'acquisto da terzi del servizio di trasporto funebre % 
Z07 Addetti al trasporto funebre con mansione di necroforo Numero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG68U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Struttura territoriale; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 
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ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integram 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviatalin via te- 
lematica unitamente alla dichiarazionèy In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00% ridotta ad un 
quinto del minimo se la présentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla‘compilazione del presen- 
te modello devoné batrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio dél modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: “Trasporto di merci su strada” 
- 60.25.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, che il co; 
dice riguardante l'attività divenuta prevalènte 
sia indicato nel modello per la comuniCazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di, set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/ di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione separata dei\componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corsò di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione)o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello déve*essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che\si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23*dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedereo a permanere nel regime agevola 
to-va\verificato confrontando i ricavi del contri- 
buenhte con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
canido ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall’applicazione degli studi di settore, le ridu 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicaziohe ‘degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi i cui all'articolo 

53, comma ], esclusi.\quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo“di imposta di durata di- 

versa da 12\mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza\che tale arco temporale sia 

o menoa davallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
rniaè Considerato periodo di cessazione del- 
attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
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studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio det 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita în 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se /e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o,fiù attività d'im- 
presa non rientranti nel medesimo studio di 
settore ed in assenza di annotazione separa 
fa, se l'importo complessivo dei ricavi dichia- 
rati relativi alle attività non prevalenti (non 
rientranti tra quelle prese in considerazione 
dallo studio di settore) supera il 20 per cento 
dell'ammontare, totale dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualorayl'attività sia esercitata attra 
verso l'utilizzo ‘diYpiù punti di produzione {in 
presenza 0 meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


N 


W 


sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U;  SG53U;  SG540; 
SGS5U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM38U; 
SM34U;  SM40B; SM44U; /SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione»per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si fipplicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecèdentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1°‘gennaio 2002 


Par/gli studi di settore in vigore antecedente 

mente al 1° gennaio 2002 [vedere nell'ap- 

pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 

applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 

posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 

correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 

studi applicabili con decorrenza dal periodo 

d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 

sta 2001] il decreto dirigenziale del 24 di- 

cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di 

cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 

dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore, rimuove, in linea di principio, le seguenti 

cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi 

nisteriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si 
verifica quando la presenza di più punti di 
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produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività perle quali sono sta- 
ti approvati gli studi di\settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici;YSG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B;\VSG61C; SG61D; 
SGO6TE; SG6IN} SG61G; SG61H; 
SG66U; SS68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; $G72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;, SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03BA» SMO3C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; >SM22A; SM22B; SM22C; 
SM230U;/ SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM364; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al- 

la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 

e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
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ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.COdè 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli; utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sullà base degli 
studi di settore, i contribuenti‘)possono anche 
ivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
i mancata istituzione dei,predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilatò» 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 
sce indicazioni/in‘ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 


detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 
le istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi(di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o) com- 
pensi di importo non inferiore aquello risul 
fante dagli studi sperimentali owéro vi si 
adeguano spontaneamente, (evitano l’even- 
vale accertamento sulla bàse delle risultan- 
ze dello studio di settore*che verrà approva 
o al termine della fase\sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applitazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
e nei confréhti\dei contribuenti che non risul 
ano cengîui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
appfovato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
iMposta che si sono succeduti nel periodo 
Sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal- 
l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese) e i soggetti abilitabili al 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
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indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 
l'articolo 3, del Decreto del Presidente’ della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n.822, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma |], lett. b), dello,stesso/articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed-eXtracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevaniti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di\settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accerlalo,che: 

— il costo, del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
henze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera do- 
cumentazione contabile o gran parte di essa 
come nel caso della rilevazione dei fatti la cui 
rappresentazione è richiesta attraverso l’indi- 
cazione di dati espressi in forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
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e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
tuale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14 leg- 

ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel- 

l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità territoriali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità territoriale è ubi- 
cata. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sià 

ra i dipendenti a tempo parziale che traQquel 

i a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

ribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che \apportano 
esclusivamente capitale, ancheise séci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa\the non posso 
no essere considerati sofi)diYcapitale quelli 
per i quali sono versati Contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori dellàysocietà. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da‘A01’a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile daimmodelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine e lavofan- 
ti a domicilio, desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei callabotatori 
coordinati e continuativi di cui all'éiticolo 47, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR che, prestano 
la loro attività prevalentemente ‘nell'impresa in- 
teressata alla compilazione/del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei/collaboratori 
coordinati e continuativi dì cui all'articolo 
47, comma |, lett. c‘bis)/del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo°A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità Melltimpresa, diversi da quelli indicati 
nel‘rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosìddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

—>nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda 
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colonna, le percentuali Complessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente presta- 
to dal personale indicato. nella prima co- 
lonna di ciascun rigo Yispetto a quello 
necessario per lé, svolgimento dell’atti- 
vità a tempo pienò/da parte di un di- 
pendente che.làvora per l'intero anno. 
Consideratamdd esempio, un'attività nel- 
la quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei\guali svolge l'attività a tempo 
piena, e il secondo per la metà della 
giornata” lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— hel rigo A17, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - STRUTTURA TERRITORIALE 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive alla struttura territoriale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. Per individuare la struttura ter- 
ritoriale e gli spazi da indicare in tale quadro 

è necessario far riferimento alla data del 31 

dicembre 2002. La superficie deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
strutture territoriali utilizzate per l'esercizio 
dell'attività: 

— in corrispondenza di “Progressivo struttu- 
ra territoriale”, attribuire a ciascuna delle 
strutture territoriali di cui vengono indicati i 
dati un numero progressivo, barrando la ca- 
sella corrispondente. Per indicare i dati re- 
lativi a più strutture territoriali è necessario 
utilizzare fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo B01, la sigla della provincia; 

— nel rigo B02, , la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i ad ufficio; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a magazzino di merci, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 

‘aperto comprendendo anche gli spazi co- 

perti con tettoie, destinata a diversi usi co- 

me, ad esempio magazzino di merci, at 
rezzature, eccetto il parcheggio di veicoli; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i al rimessaggio dei veicoli; 
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— nel rigo B06, la superficie dei locali, espres- 
sa in metri quadrati, adibiti alla manutenzio 
ne e riparazione dei veicoli (officine); 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 
servizi diversi da quelli indicati nei righi pre- 
cedenti, ad esempio spogliatoi, box, ecc. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Committenza 


— nei righi da DO1 a D06, con riferimento al luo- 
go di carico della merce, per ciascuna zona 
geografica individuata, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Tipologia utenza 
Pubblica 


— nei righi DO7 e D08, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi per ciascuna tipologia di clientela 
(utenza) pubblica individuata; 


Privata 


— nei righi da D09 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi per ciascuna tipologia di clientela 
(utenza) privata individuata; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a D11 deve risultare pari a 100. 


Attività di autotrasporto (luogo di destina- 
zione) 


— nei righi da D12 a D17, con riferimento al 
le località di destinazione dei trasporti, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve. risùk 

tare pari a 100; 

— nel rigo D18, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli autisti,dipen- 
denti, desumibile dai modelli DMIO relativi 
al 2002; 

— nel rigo D19, il numero deî chilometri com- 
plessivamente percorsi nell’anno, dall'intero 
complesso dei veicoli, utilizzati, compren- 
dendo nel dato i chilometri per i viaggi ef 
fettuati a pieno carico è a vuoto da tutti i 
mezzi a disposizione; 


Specializzazione di trasporto 


— nei righi da D20 a D26, per ciascuna spe- 
cializzazione di trasporto individuata, la 


percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Si precisa che 
per carico completo si intende il carico di 
uno stesso bene (monobene) commissio- 
nato dallo stesso cliente; per raccolta e/o 
distribuzione si intende il carico di merce 
diversa, commissionata da diversi commit 
tenti; per trasporto combinato si intende il 
trasporto effettuato utilizzando diversi 
mezzi di trasporto quali, ad esempio, tre- 
no, nave. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Merci trasportate 


— nei righi da D27 a D45, con riferimento al 
le diverse tipologie di merci trasportate, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi specifici 


— nei righi da D46 a D52, per ciascuna, vo- 
ce di spesa individuata, il costo Complessi 
vamente sostenuto. Si fa presente ché l'am- 
montare delle spese sostenute per/i carbu- 
ranti e i lubrificanti da indicére al rigo DA7 
va determinato consideranìdo ‘anche l'am- 
montare del credito d'imposta da Carbon 
Tax relativa al gasolio per àuto trazione e il 
credito d'imposta per caro petrolio. Si pre- 
cisa, inoltre, che per /subvezione” si inten- 
de il rapporto che si instaura tra l'impresa 
esercente l'attività di “Trasporto merci su 
strada”, che @ompila il presente modello, 
ed un terzo(al quale è commissionato il tra- 
sporto o gna Xratta del medesimo. Pertanto, 
nel rigo DS2 devono essere indicati i costi 
sostenuti\dal committente per i trasporti ef- 
fettuati/da terzi. 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D53, la percentuale dei chilometri 
annui percorsi a vuoto dall'intero comples- 
so dei veicoli utilizzati rispetto al totale dei 
chilometri percorsi; 

— nel rigo D54, la portata complessiva dei 
veicoli, espressa in quintali, determinata 
sottraendo alla massa complessiva a pieno 
carico (PTT) il peso complessivo dei veicoli 
a vuoto (tara), come risultante dai libretti di 
circolazione; 

— nel rigo D55, il peso rimorchiabile com- 
plessivo espresso in quintali dei trattori iso- 
lati eccedenti il complesso. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare indicare: 

— nei righi da EO1 a E10, per ciascuna tipo- 
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logia individuata, il numero Complessivo 
dei veicoli (rigo E01) e distintamente per 
cassonati, centinati, furgonati»àfrigo, cister- 
ne portacontainer, ribaltabili) bisarche e 
betoniere il numero degli stessi per ognuna 
delle quattro classi di peso evidenziate; 


Complessi di veicoli.- Veicoli rimorchiati ol- 
tre quelli costituenti il complesso 


— nei righi da ÉM)a E20, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo (ri- 
go E1 1) e distintamente per cassonati, cen- 
tinati, furgonati, frigo, cisterne portacontai- 
ner, ribaltabili, bisarche e betoniere il nu- 
merò degli stessi, distribuito per ognuna del- 
le‘quattro classi di mezzi evidenziate; 


Trattori isolati (oltre quelli costituenti il com- 
plesso) 


— nel rigo E21, il numero complessivo dei trat 
tori isolati oltre quelli costituenti il comples- 
so; 


ù 


Altri beni strumentali 


— nel rigo E22, il numero delle casse mobili; 
nel rigo E23, il numero dei container; 

— nel rigo E24, il numero delle gru; 

— nel rigo E25, il numero dei muletti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburante e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 

comma 5, del TUIR. Si precisa che l’ammon- 

tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburante e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole yimanen- 
ze finali relative a prodotti finiti Si\brecisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore, da >riportare 
nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle\fimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture»e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere)Mormniture e servizi di du- 
rata ultrannuale ‘in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensindell’art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in*questo rigo è anche compreso nel 

valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 


avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburante e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che‘ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Per attività di produzione di servizi, devono 
intendersi quelle aventi per contenuto) pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loto ese- 
cuzione, siano impiegati beni; materie pri- 
me o materiali di consumo. 


ATTENZIONE 

Per gli esercenti attività di trasporto merci su 
strada vanno indicaternelpresente rigo le 
spese sostenute perll'acquisto di carburanti 
e lubrificanti, (al lordo dell'ammontare del 
credito d'imposta da Carbon Tax relativa al 
gasolio per autotrazione e il credito d'im- 
posta per caro’ petrolio), per subvezione, 
per lo smontaggio e rimontaggio della mo- 
bilia e per imballaggio e disimballaggio. 


Non Vannò considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che\riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Inoltre, non vanno considerati i seguenti 

costi: 

— manutenzioni e riparazioni; 

- R.C.A. e assicurazioni merce; 

— autostrade. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
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valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore’ delle disposi 
zioni di cui agli artt=da ‘10 a 16 della 
legge 21 novembfe, 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni aequisiti in dipendenza 
di contratti di\écazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, winche successivamente all'e- 
sercizio-dell'opzione di acquisto; 

c) il valorernormale al momento dell'immis- 
sione\pell’attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esistenti 
alla data di chiusura del periodo d'imposta 
(31 dicembre per i soggetti con periodo coin- 
cidente con l'anno solare). Ne deriva che 
non si tiene conto del valore dei beni ceduti, 
mentre va considerato l'intero valore dei beni 
acquisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui costo uni 
tario non è superiore ad un milione di lire, pa- 
ri a euro 516,46, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo], 
tale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame. 
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Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
76, comma 1], del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tutti 
gli esercenti attività di impresa e, quindi, an- 
che a coloro che di fatto non hanno fruito del- 
l'agevolazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
357 del 1994 (quindi, ad esempio, anche 
alle imprese costituite dopo il 12 giugno 
1994 o in relazione all'acquisto di beni usa- 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche i costi soste 
nuti per le trasferte effettuate fuori dal territorio 
comunale dai lavoratori dipendenti e dai tito 
lari di rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa nel rispetto dei limiti stabiliti 
dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire he\rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devonogintendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente\stesso e, quindi, una 
diretta influenza sullaxcapacità di produrre ri- 
cavi. Si considerginò, spese direttamente affe- 
renti l'attività esefcitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da Un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 


zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac; 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumixdi ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili )desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa(che} 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria/Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti ditcommercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Soho) inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di, persone e agli amministratori del- 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le;spese di tenuta della contabilità includo- 
no quelle per la tenuta dei libri paga e per 
la\compilazione delle dichiarazioni fiscali; 
non comprendono, invece, quelle sostenu- 
te, ad esempio, per l'assistenza in sede 
contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese 
nel costo degli stessi beni quali oneri ac- 
cessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazione 
delle autovetture, comprendendo tra gli 
stessi, ai fini di semplificazione, oltre alla 
RCA, anche quelli per furto e incendio, e i 
premi Inail relativi all'imprenditore, e ai col 
laboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc) utilizzata 
per consentire lo svolgimento del processo 
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produttivo, con esclusione delle'spese per il 
riscaldamento dei locali; 
- i costi relativi a carburanti e‘simili includono 
to ciò che serve per la frazione degli au- 
tomezzi (benzina, gasolio, ymetano, gas li- 
quido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spesesin\oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene contò, )altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la produ- 
zione dei servizi” da indicare al rigo F1O; 
— nel rigo F.14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni edelle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita di 
generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio: 
la gestione di ricevitorie totocalcio, totogdl, 
fotip, totosei; la vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi; la gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
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ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini dell'a- 
deguamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 8 
maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 

fisso. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessariamen- 
te individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi- 
derati per l'entità dell'aggio percepito e del ri- 
cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito- 
re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi\ò 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei\pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilitàvdi in- 
dividuare i costi direttamente affétentiralle at 
tività per le quali ha conseguite, aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in\presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà@ calcolare la 
quota parte dei costi chedfà riferimento a tale 
attività per neutralizzartte Iteffetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16; ammontare degli altri proven- 
ti considerati ticavi, diversi da quelli di cui at 
le lettere /a]}\b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 


tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DPR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6?%comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare/Gomplessivo del 
l’IVA relativa alle operazioni di/intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° éomma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle\detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separaté di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari‘regimi speciali per i quali risulta 
detrdibileforfetariamente (ad esempio: in- 
tratfenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltra, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
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Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione ‘da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risultà dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presénte)che i dati contabili da prende- 
re a base pet il calcolo delle riduzioni devo- 
no esserafomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione, di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 


Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per euro 10.329,14, 
e di spese per lavoro dipendente ed altre pre- 
stazioni diverse da lavoro dipendente e affe- 
renti l'attività d'impresa per euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi con- 
tabili andrà indicato l'importo complessivo di 
euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 

— nel rigo X03, barrando la relativa casella, se 
il collaboratore familiare o il coniuge svolge 
esclusivamente attività di segreteria nell'im- 
presa. Nel determinare il numero dei “colla 
boratori familiari e coniuge dell'azienda co- 
niugale” da indicare al campo A11 del qua- 
dro “personale addetto all'attività” dell'appli- 
cazione GE.RI.CO., va considerato anche il 
collaboratore o il coniuge che svolge esclusi- 
vamente attività di segreteria nell'impresa; 

— nel rigo X04, l'importo ottenuto sommando 
il credito d'imposta da Carbon Tax di cui al 
l'art. 8, c. 10/e, L. n. 448/1998, DPR n. 
277 del 9/6/2000 e il Credito d'imposta 
per caro petrolio di cui all'art. 1, D.L. n. 
265/2000. 

A seguito dell'indicazione di tale valore il 

software GE.RI.CO., applica un apposito 

correttivo automatico che opera sul valore dei 
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“carburanti e lubrificanti” indicato al rigo 
D47. La spesa per carburanti e lubrificanti 
presa in considerazione per la determinazio- 
ne del ricavo stimato è pari alla differenza tra 
il rigo D47 e il rigo X04. 

Nella tabella di seguito indicata sono riportati i 


righi del quadro RU — crediti d'imposta a favo- 
re delle imprese — dei modelli Unico 2003 re- 
lativi a Carbon Tax e caro petrolio concessi, nel 
periodo d'imposta, alle imprese di autotraspor- 
to ai quali fare riferimento per determinare l’im- 
porto da indicare nel rigo XO4. 


Tipologia Credito d'imposta | Credito d'imposta 
di ia odello per Carbon Tax |/per caro petrolio 
è concesso ‘concesso 
Unico 2003 nel periodo nel periodo 
Unico 2003 - Persone 
fisiche RU83 RU86 
Unico 2003 - Società 
di capitali RB9Z. RU100 
Unico 2003 - Società 
di persone RU78 RU81 
Unico 2003 - Enti 
non commerciali ed 
Equiparati RU63 RU66 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 
gennaio 2002 [Tri] vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Q 
D 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 
le) e) 

È 


| 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ia) LS 2h 
a * 14 


= 15% 


% app = 30% x 
È 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stimd\del ficavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di(5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
eùro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
20 t 200! 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE? DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri. diMApprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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60.25.0 Trasporto di merci su strada 


Comune 


Provincia 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Struttura 
territoriale 


AO1 


Dirigenti 


— Numero _ 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A1I7 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle strutture territoriali 


Progressivo struttura territoriale 1? 2 3 4 5 6 7 


BO1 


Provincia 


B02 


Superficie dei locali adibiti a ufficio 


B03 


Superficie dei locali adibiti a magazzino 


BO4 


Superficie delle aree scoperte 


B05 


Superficie dei locali adibiti a rimessa 


B06 


Superficie dei locali adibiti alla manutenzione/riparazione dei veicoli 


BO7 


Superficie dei locali adibiti ad altri servizi 
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QUADRO D È Percentuale 
Elementi Committenza sui ricavi 
Pe DO1 Nord 
ina 
[ell'attività D02 


Centro 
D03 Sud 

DO4. Isole 
DO5 U.E. 

DO6 Extra U.E. 


ae | ela |a 


TOT = 100% 
Tipologie VINTI Percentuale 
Pubblica sui ricavi 
D07 Pubblica amministrazione % 


DO8 Enti pubblici È 


Privata 
DO9 Privati % 
DIO Imprese % 


D11 Spedizionieri o altri vettori % 


TOT = 100% 


Attività di autotrasporto (luogo di destinazione) Percentuale sui ricavi 
D12 Nord 
D13 Centro 
D14 Sud 
D15 Isole 
DI6 UE. 
D17 ExtraU.E. 


3° | 3 | | 3 3 


TOT = 100% 


D18 Numero di giornate retribuite relative agli autisti dipendenti Numero 


D19 Distanza percorsa durante l'anno dall'intero parco veicoli utilizzati Km 


(segue) 
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QUADRO D RE : x Percentuale 
Elementi Specializzazione di trasporto sui ricavi 


spa na D20 Carico completo 
ell'attività D21 


Raccolta e/o distribuzione 


D22 Trasporti eccezionali 
D23 Trasporti combinati 
D24  Trazionismo 

D25 Traslochi 

D26 Altro 


ae ||| ae ||| 3 


TOT = 100% 
Merci trasportate Percentuale sui ricavi 
D27 Animali vivi 
D28 Agricole 
D29 Alimentari 
D30 Altre merci deperibili non alimentari 
D31 Combustibili e lubrificanti 
D32 Prodotti metallurgici 
D33 Laterizi ed altri materiali da costruzione 
D34 Ghiaia, sabbia ed altri materiali da cava 
D35 Calcestruzzo 
D36 Prodotti chimici 
D37 Manufatti 
D38. Collettame 
D39 Rifiuti e/o residui destinati al riutilizzo 
DA40 Veicoli 
DA41 Valori 
D42  Masserizie 
D43 Per container 
D44 Stampa (quotidiani, periodici, ecc.) 
D45 Altro 


ae | a | a | 32) | a) 3) | a | 3 | | 3 | | 3 a 


TOT = 100% 
Costi specifici 
D46 Manutenzione ‘00 
D47 Carburanti e lubrificanti ,00 
DA48 RCA e assicurazione merce ,00 
D49 Autostrade ,00 
D50 Materiale per l'imballaggio ,00 


D51 Smontaggio e rimontaggio della mobilia / Imballaggio e disimballaggio 00 


D52 Costi sostenuti per subvezione 00 


Altri elementi specifici 
D53 Percentuale chilometri annui percorsi a vuoto 3 


D54 Portata complessiva dei veicoli (PTT - tara) Portata in quintali 


D55 Peso rimorchiabile dei trattori isolati eccedenti il complesso Portata in quintali 
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QUADRO E 
Beni strumentali Veicoli Veicoli isolati 
Fino a 3,5 Oltre 3,5 a 6,1 Oltre 6,1 a 11,5 Oltre 11,5 
tonnellate (PTT) tonnellate (PTT) tonnellate (PTT) tonnellate (PTT) 
EO1 Numero complessivo 
E02 di cui cassonati 
E03 di cui centinati 
EO4 di cui furgonati 
E05 di cui frigo 
E06 di cui cisterne 
E07 di cui portacontainer 
E08 di cui ribaltabili 
EO9 di cui bisarche 
EIO di cui betoniere 


Complessi di veicoli Veicoli rimorchiati oltre quelli 
costituenti il complesso 
Autotreni Autoarticolati Rimorchi Semirimorchi 
E11 Numero complessivo 


E12 di cui cassonati 

E13 di cui centinati 

E14 di cui furgonati 

E15 dicui frigo 

E16 dicui cisterne 

E17 dicui portacontainer 
E18 dicuiribaltabili 

E19 dicui bisarche 

E20 di cui betoniere 


Trattori isolati (oltre quelli costituenti il complesso) 
E21 Numero complessivo 


Altri beni strumentali 


E22 Casse mobili Numero 

E23 Container Numero 

E24 Gru Numero 

E25 Muletti Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Ria. adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
so di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 
rilevanti gi fini X03. Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell'applicazione X04.Ammontare dei crediti d'imposta da Carbon Tax relativa al gasolio per autotrazione e per caro petrolio 00 


degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Ma Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di, settore 


SG69U 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di ingegneria civile; 
45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici; 
45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi; 


45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 
45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SG69U va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 
composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


La nuova versione dello studio SG69U, di cui 
il presente modello recepisce gli elementi co- 
stitutivi, è il risultato della “evoluzione” con- 
dotta analizzando le informazioni contenute 
nei modelli per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore costituenti parte integrante della di- 
chiarazione Unico 2001. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute” conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendérsi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddijo,presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quéllo‘di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello Costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in via telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. In caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 


258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 


“Demolizioni di edifici e sistemazioni del ter- 
reno” — 45.11.0; 

“Trivellazioni e Perforazioni” — 45.12.0; 
“Lavori Generali di Costruzione di Edifici e La- 
vori di Ingegneria Civile” — 45.21.0; 

“Posa in Opera di Coperture e Costruzione di 
Ossature di Tetti di Edifici” — 45.22.0; 
“Costruzione di Autostrade, strade, Campi di 
Aviazione e Impianti Sportivi” — 45:23.0; 
“Costruzione di Opere Idrauliche” — 45.24.0; 
“Altri Lavori Speciali di Costruzione” - 
45.25.0. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicaziéne del codice di atti- 
vità prevalente non précedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai ‘sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. na 683/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioniv Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando! si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
le l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 


] 
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accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi, del contri- 
buente con quelli normalizzati»»ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compeftsi, minimi di riferi 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle\Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella‘\Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devéno risultare di importo 
non superiore di,/limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che\determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari*y ancorché sia precluso nei loro 
confronti accertamento in base agli studi di 
settoré, sono tenuti a compilare il presente 
modello'ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569. 
Ai fini della verifica del limite di esclusione 
dalla applicazione degli studi di settore, i 
ricavi delle imprese interessate alla compi- 

azione del presente modello vanno au- 

mentati delle rimanenze finali e diminuiti 
delle esistenze iniziali valutate ai sensi de- 
gli articoli 59 e 60 del Tuir, 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 
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A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fomite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella prè 
vista dal quadro degli elementi contabili conte: 
nuto nel modello per la comunicazione dei, da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studiò di 

settore approvato per l'attività esercitato» 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cocperative, società consortili e 
consorzi chèoperano esclusivamente a fa- 
vore delle‘imprese socie o associate; 

b] società,cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo”stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo»dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività} non 
prevalenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilitàidi cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività ‘sia Jesercitata attra 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di/punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione)e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche coi annesso punto vendita) e di un 

punto ditvendita in locali non contigui a quel 

lo di pfoduzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1}.e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E‘ il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, 
sia stata tenuta separata annotazione per 
ciascun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitata, di tut 
ti gli elementi rilevanti ai fini della applica- 
zione degli studi di settore, non si configu- 
rano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1), 2) e 3). 
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ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicanio=le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli, studi di settore in vi 
gore antecedentemente al}1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi. di settore in vigore antecedente- 
mente al ‘1% gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle’ istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43"studi applicabili con decorrenza dal pe- 
ricdo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 


E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E; SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU;  SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;. SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
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ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 

citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 

solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 

predetto requisito, è necessario far riferimen- 

io alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

la popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono ifdividuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana 
logia con i campi\del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sone individuati dalla lettera “F”. 
Nelle istruzioni, per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 


| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base( degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agerizia)delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirètte in caso 

di mancata istituzione dei predetti Uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentatò il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominatà GE-RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio/ la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto Gi. valori minimi e massimi assu- 
mibili con( riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricoîtda=che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di»settore inerenti le attività professionali non- 
chéNad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
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ze dello studio di settore che vefrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni*®Tali. contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a\quello determina 
o con l'applicazione \GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo dkimposta 2002; 

® nei confronti dei (contribuenti che non risul 
ano congrui, ,i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato; al tefmine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta,che si sono succeduti nel periodo 
spetimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui 
all'art. 35, comma 1, lettera b), del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli de- 
terminabili sulla base degli studi di settore 
ovvero le cause che giustificano l'eventuale 
scostamento. Possono essere, altresì, atte- 
state le cause che giustificano un'incoeren- 
za rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare 
l'asseverazione devono, quindi, essere 
congiuntamente attestate le seguenti circo- 
stanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono) altresì, l’applica- 

zione del correttivo teftitoriale per i contri 

buenti che si avvalgorio ‘del regime delle atti- 

vità marginali di cui,al comma 1, art. 14, leg- 

ge 23 dicembre, 2000, nel caso in cui nel- 

l'esercizio delle.attività: 

— non utilizzanounità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune.in cui l'unità locale è ubicata. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 

lative al personale addetto all'attività. Per in- 

dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 

mento alla data del 31 dicembre 2002. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con 

contratti di formazione e lavoro o a termine 

e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 

il numero delle giornate retribuite a prescin- 

dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 

stenza, alla data del 31 dicembre 2002, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 

pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 

contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 

dicembre, va computato sia tra i dipendenti 

a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 

no e va indicato per entrambi i rappofti, di 

lavoro il numero delle giornate .fetribuite. 

Non vanno indicati gli associati(în parteci 

pazione ed i soci che apportano ‘esclusiva- 

mente capitale, anche se socidi )società in 
nome collettivo o di società/in afcomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitàle quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o pre- 

mi per assicurazionercontro gli infortuni, non- 

ché i soci che svolgono)la funzione di ammi- 

nistratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai/modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel‘rigo A06, il numero complessivo delle 
gioînate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

i a domicilio, desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

a loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
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feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei’ collaboratori 
coordinati e continuativi=di' cui all'articolo 
47, comma |, lett. &bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella‘\prima colonna, il nu- 
mero dei collabordiori dell'impresa familia» 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita informa societaria; 

nel rigo\A1,2, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità,nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
n tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
o compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
ratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A11 ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO]. 
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10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 

relative all'unità locale e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. | dati richiesti riguarda- 

no esclusivamente l'unità locale e le super- 
fici destinate permanentemente a tali scopi, 
escludendo quelle situate all'interno dei 
cantieri. Per individuare l'unità locale da in- 
dicare in tale quadro è necessario far riferi 

mento alla data del 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino o deposito; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Consumi 


— nel rigo DO1, la quantità, espressa in litri, di 
petrolio e derivati (uso industriale e carte 
carburante) consumata nel corso del 2002; 


Mezzi di trasporto 


con riferimento ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 

gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2002, 

— nei righi da D02 a DO5, per ciascuna tipo 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei veicoli e, nella seconda colon- 
na, la portata complessiva degli stessi; 
espressa in quintali, così come indicéta alla 
corrispondente voce sul libretto di circolazio- 
ne. Ovviamente, nel caso di disponibilità di 
più mezzi di trasporto della stessa/tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 
AI riguardo, si precisa che inveicoli da indi 
care nei righi da DO2 a DO4 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle}lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, comma}1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile Y992/ n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre hel'rigo DOS, vanno indi 
cati i veicoli di\cui alla lettera d) dell'articolo 
53, comma |, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D06, le spese complessivamente 
sostenute per servizi di trasporto effettuati 


da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi ef 
fettuati con mezzi propri, comprendendo 
tra queste anche quelle sostenute per la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


Tipologia dell’attività 


— nel rigo D07, la percentuale di lavori di edi- 
lizia abitativa pubblica di nuova costruzio- 
ne o di riqualificazione e recupero (manu- 
tenzione, restauro e ristrutturazione) svolti, 
in rapporto all'intera produzione che, nel 
l'anno 2002, ha generato ricavi ovvero in- 
crementi di rimanenze; 

— nel rigo D08, la percentuale di lavori di edi- 
lizia abitativa privata di nuova costruzione 
svolti in rapporto all'intera produzione che, 
nell'anno 2002, ha generato ricavi ovvero 
incrementi di rimanenze; 

— nel rigo DO9, la percentuale di lavori di edi- 
lizia non abitativa privata di nuova costru 
zione (ad esempio, capannoni industriali) 
uffici, negozi, garages, parcheggi) svolti, in 
rapporto all'intera produzione che, nell'an- 
no 2002, ha generato ricavi ovvero încre- 
menti di rimanenze; 

— nel rigo D10, la percentuale di'lavori pub- 
blici svolti, in rapporto all'intera produzione 
che, nell'anno 2002, ha generato ricavi 
ovvero incrementi di rimanenze. Al riguar- 
do, si precisa che per lavori pubblici si in- 
tendono quelli relativi all'edilizia non abita- 
tiva pubblica e alle opere infrastrutturali (ad 
esempio, edifici assimilati, opere di urba- 
nizzazione primaria e secondaria, auto 
strade, ferrovie, opere marittime, portuali e 
aeroportuali, ecc)). Sono compresi anche i 
lavori di manutenzione, riqualificazione e 
recuperodi tali edifici e opere. Non sono 
compresi, invece, i lavori relativi ad edifici 
di edilizia abitativa pubblica, che devono 
essefe/indicati nel rigo DO7; 

— nel rigo D11, la percentuale dei lavori di ri- 
qualificazione e recupero su edifici privati di 
qualsiasi tipo (interventi di manutenzione, re- 
sfauro, ristrutturazione edilizia ed urbanistica, 
di cui all'articolo 31, primo comma, lettere 
a), b), c), d) ed e), della legge 5 agosto 
1978, n. 457) svolti, in rapporto all'intera 
produzione che, nell'anno 2002, ha gene 
rato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. 
Non vanno indicati in questo rigo i lavori di 
recupero di edifici pubblici da indicare nel ri- 
go D07 (abitativo) e D10 (non abitativo]; 

— nel rigo D12, la percentuale dei lavori 
complementari svolti, in rapporto all'intera 
produzione che, nell’anno 2002, ha gene- 
rato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. 
Si precisa che sono complementari i se- 
guenti lavori: impermeabilizzazioni; stucca- 
ture e verniciature civili e industriali; isola- 
mento termico, acustico e antiumido; pro- 
duzione e fornitura con posa in opera di 
strutture in ferro per cemento armato; manu- 
tenzione di ciminiere, forni e impianti indu- 
striali; rivestimenti rifrattari e antiacidi; po- 
satori di pavimenti; 


— 303 — 


— nel rigo D13, la percentuale dell'attività di 
produzione e distribuzione di calcestruzzo 
preconfezionato, prodotto inestabilimenti a 
tal fine attrezzati, in rapporto ‘all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2002, ha generato 
ricavi ovvero incrementi diyfimanenze. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Localizzazione dell'attività (Italia — Estero) 


— nei righi,da\D14 a D20, distintamente per 
ciascuna \logalizzazione geografica indivi 
duata.(territorio nazionale ed estero), in per- 
centuale,’ l'attività effettivamente svolta in 
rapporto all'intera produzione che, nell'an- 
No 2002, ha generato ricavi ovvero incre- 
menti di rimanenze. Al riguardo si precisa 
che, ai soli fini degli studi di settore, analo- 
gamente a quanto indicato nella tabella “A” 
allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 
18 (come sostituita dalla legge 9 aprile 
1984, n. 61), concernente le elezioni dei 
rappresentanti dell'Italia al Parlamento euro- 
peo, nel Nord -Ovest rientrano il Piemonte, 

a Valle d'Aosta, la Liguria e la Lombardia, 

nel Nord-Est rientrano il Veneto, il Trentino Al- 

o Adige, il Friuli Venezia Giulia e l'Emilia 

Romagna; nel Centro rientrano la Toscana, 

‘Umbria, le Marche e il Lazio; nel Sud rien- 

rano l'Abruzzo, il Molise, la Campania, la 

Basilicata, la Calabria e la Puglia; nelle Iso- 

e rientrano la Sicilia e la Sardegna. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di acquisizione dei lavori 


— nei righi da D21 a D23, distintamente per 
ciascuna modalità di acquisizione dei la- 
vori individuata, in percentuale, i lavori ef 
fettivamente svolti, in rapporto all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2002, ha generato 
ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Non 
devono essere indicati i lavori che, pur ac- 
quisiti nell'anno, non sono ancora comin- 
ciati al 31 dicembre 2002, mentre, invece, 
vanno computati i lavori acquisiti negli anni 

precedenti ma eseguiti nel corso del 2002. 
Si precisa, inoltre, che, nel rigo D21 vanno 
indicati i lavori acquisiti da committenti sia 
pubblici sia privati e che, nel rigo D23, 
mentre vanno indicati i lavori eseguiti/rea- 
izzati per proprio conto, non sono da com- 
prendere i lavori acquisiti in appalto, in su- 
bappalto, da committenti o su commessa. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D24 e D25, rispettivamente, il nu- 
mero dei consorzi (anche se costituiti in for- 
ma societaria) e delle associazioni tempo» 
ranee di impresa ai quali si è partecipato 
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nel corso del 2002. Si precisa che il dato 
si riferisce solo ai consorzi e alle associa 
zioni temporanee operativi nel corso del- 
l'anno, ancorché tale attività non abbia da- 
to luogo a ricavi nell'esercizio; 

— nel rigo D26, il numero di contratti per for- 
nitura di energia elettrica stipulati nel corso 
del 2002 o comunque attivi in tale perio- 
do, anche se stipulati in anni precedenti; 


Spese per noli 


— nei righi D27 e D28, i costi sostenuti nel 
2002 per il noleggio delle attrezzature, di- 
stinguendo quelli sostenuti per noli a caldo 
(attrezzatura con manovratore) da quelli so- 
stenuti per noli a freddo (noleggio della so- 
la attrezzatura); 


Altri dati 


— nel rigo D29, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora- 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività per 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem 


bre 2002; 


Prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale 


— nel rigo D30, il valore delle esistenze ini 
ziali di prodotti in corso di lavorazione e 
servizi di durata non ultrannuale, valutate ai 
sensi dell'art. 59, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D31, il valore delle rimanenze fi- 
nali di prodotti in corso di lavorazione e ser- 
vizi di durata non ultrannuale, valutate ai 
sensi dell'art. 59, comma 5, del TUIR; 


Modalità di realizzazione dei lavori 


— nel rigo D32, la percentuale dei lavori rea- 
lizzati attraverso l'utilizzo di mezzi, strutture 
e risorse proprie, in rapporto all'intera pro» 
duzione che, nell'anno 2002, ha generato 
ricavi ovvero incrementi di rimanenze, Si 
considerano realizzati con mezzi, strutture e 
risorse proprie anche i lavori eseguiti/rea- 
lizzati con l'ausilio di attrezzature prese in 
noleggio/locazione finanziatia (leasing); 

— nel rigo D33, la percentuale dei lavori con- 
cessi in appalto o in subappalto ad altre im- 
prese (a terzi estranei @ll'impresa), in rap- 
porto all'intera prodyzione che, nell'anno 
2002, ha generato ficavi ovvero incremen- 
ti di rimanenze. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Attività di-restauro 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se viene svolta (anche o in modo esclusivo) 


attività di restauro e manutenzione dei beni 
immobili vincolati ai sensi della Legge 


1089/39; 
Specializzazioni 


— nei righi da D35 a D53, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle tipologie 
di specializzazione di lavori individuata, in 
rapporto all'intera produzione che, nell'an- 
no 2002, ha generato ricavi ovvero incre- 
menti di rimanenze. 


totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


— nel rigo D54, il valore delle rimanenze di 
opere e servizi, di durata sia annuale che 
ultrannuale, da valutare sulla base dei cér- 
rispettivi pattuiti, indipendentemente dalla 
valutazione fiscale effettuata ai sensi degli 
articoli 59 e 60, comma 5, del TUIR; 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla‘datà del 31 dicem 


bre 2002. 
In particolare, indicare: 


— nei righi da EOVad E34, per ciascuna ti- 
pologia di bere strumetale individuata, il 
numero o la superficie (espressa in metri 
quadrati)» 


13. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


Nel-quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime è sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodstti finiti nonché ai 
prodotti in corso, di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve4ener conto delle esistenze ini- 
ziali relative \ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali marche assicurative e valori 
similari &gi generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
bliciwiacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil\nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

In particolare, va indicato il valore com- 
plessivo di tutte le esistenze iniziali relative 
a merci e lavori in corso o già ultimati all'i- 
nizio del periodo di imposta, valutati “a co- 
sto” ai sensi dell'art.59 del TUIR. 

Inoltre, deve essere indicata la somma del- 
le esistenze iniziali relative a: 

costo delle merci (es. beni finiti per l’edili- 

zia); 

costo delle materie prime e semilavorate; 

costi sostenuti per lavori in corso di pro- 

pria promozione; 

costi sostenuti per lavori ultimati, di pro- 

pria promozione; 

costi per i lavori su commessa di durata 

inferiore a 12 mesi (a cavallo tra due 

esercizi); 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]. 

In particolare, vanno indicati i costi soste- 

nuti per i lavori ultimati, direttamente pro- 

mossi dall'impresa, cioè non eseguiti su 
commessa (ad esempio, edifici e opere ul- 

timate presenti all'inizio del periodo di im- 

posta e, quindi, realizzati con costi soste- 

nuti in anni precedenti); 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR). 

In particolare, va indicato il valore delle esi 

stenze iniziali presenti in bilancio all'inizio 

del periodo di imposta 2002 relative a la- 

vori eseguiti su commessa con tempo di 

esecuzione superiore a 12 mesi, valutate 

sulla base dei corrispettivi pattuiti (art. 60 

del TUIR) ovvero sulla base dei costi soste- 

nuti (art.60, comma 5 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3. 
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In particolare, va indicato separatamente 
il valore delle eventuali esistenze iniziali 
relative a lavori su commessa di durata ul- 
trannuale valutate a costo; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici. 

n particolare, vanno indicate le rimanenze 

inali presenti alla fine del periodo di impo- 

sta 2002 (merci e lavori in corso o ultimati, 
valutati a costo ai sensi dell’art.59 del 

TUIR), relative a: 

e costo delle merci (tra i quali i cosiddetti 
“beni finiti per l'edilizia” quali porte, infis- 
si, sanitari, termosifoni, caldaie, ecc.); 

e costo delle materie prime e semilavorate; 

® costi sostenuti per i lavori in corso di pro- 
pria promozione; 

® costi sostenuti per i lavori ultimati, di pro- 
pria promozione; 

® costi per i lavori su commessa di durata in- 
feriore ai 12 mesi (a cavallo tra due eser- 
cizi); 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS. 
In particolare, vanno indicati distintamente il 
costo sostenuto per lavori ultimati di propria 
promozione e, cioè, non eseguiti su commes- 
sa (ad esempio, edifici o opere ultimate pre- 
senti come rimanenze alla fine del periodo/di 
imposta 2002); 

— nel rigo F07, il valore delle rimanénze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi,di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR). 
In particolare, va indicato/îl valore delle ri- 
manenze finali relative di lavori eseguiti su 
commessa con tempo,di esecuzione supe- 
riore a 12 mesi, valutate»*sulla base dei cor- 
rispettivi pattuiti (art.60 del TUIR) ovvero sul 
la base dei cosfi\\sostenuti, ai sensi del- 
l'art.60, commé 5 del TUIR; 

nel rigo F08,/i valore delle rimanenze fina- 

li relative adlopere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 


stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FOZ. 

n particolare, va indicato separatamente il 
valore delle eventuali rimanenze finali rela- 
ive a lavori su commessa di durata ultran- 
nuale valutate a costo; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in‘ba- 
se a contratti estimatori di giornali, diglibrive 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici. 

n particolare, vanno indicati i costi sostenuti 
nell'anno per l'acquisto di materie /prime e 
semilavorate, di merci (benidfiniti, per l'edili- 
zia) e per la realizzazione dei lavori di pro- 
pria promozione affidati, a\tetzi esterni al- 
‘impresa (dati in appalto Gialtre prestazioni 
di servizi). Non devono essere indicati nel 
presente rigo i costi sostenuti in relazione a 
avori non di proprig promozione acquisiti 
su commessa (cioè acquisiti in appalto) e 
realizzati mediante la concessione di su- 
bappalti (questi\iltimi devono essere indi- 
cati tra i costi\di cui al successivo rigo F10); 


ù 


nel rigo(F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto’ di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano)dall’attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
ziéne di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
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dei capelli); i costi sostenuti perd'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati»alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo osti sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE.dalle agenzie ippiche. 

Devono essere inclusenel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di ter- 

zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del'servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore «davindicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da’ quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto. 

In particolare, vanno indicati i costi sostenuti 

per la realizzazione dei lavori acquisiti su 

commessa (cioè in appalto) e realizzati me- 
diante l'affidamento dei lavori in subappalto, 
cioè a terzi esterni all'impresa appaltatrice; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame; 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio; 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettére a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del» 0 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresaìe, quindi, anche a 

coloro che di fatto norhanno fruito dell'age- 

volazione prevista dell'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopoil 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12,\lFammontare delle spese per 
prestazioni di. lavoro e, in particolare: 

1. le spese\per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 


e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di jm- 
posta, ad eccezione delle somme c@rri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte imba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedénti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferté. effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continvativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'aît! 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri.da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva,/inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contfibuente si devono intendere quelle 
rese déi,prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività, Commerciale, a condizione che ab- 
bigho\una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
io realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
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— nel rigo F13, l'ammontare/delle spese soste- 
nute per l'acquisto di sefvizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuté=della contabilità; il 
trasporto dei beni corihesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefénici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassatiVa, si precisa che: 

— le spese» per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se, di\pubblicità, le spese per imposte e 
tasse; nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo FIO. 

In particolare, vanno indicate le spese soste- 

nute nel periodo di imposta 2002 per la ge- 

stione amministrativa dell'impresa affidata a 

terzi (ad esempio, la contabilità, le paghe e 

contributi, le consulenze organizzative, ecc.); 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

ogol, totip, totosei; la vendita di schede 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti\dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni gonsistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo intefho), va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichigrati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda\avvalersi delle di- 
sposizioni previste.dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, liammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita dî generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 


generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanho\con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito)e del 
ricavo al netto del prezzo corrispésto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualorà il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le atti 
vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- 
si e di compilare‘il presente modello escludendo 
ali costi da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare.î costi direttamente afferenti alle at 
ività per lequali ha conseguito aggi o ricavi 
issi, jl'software GERICO [in presenza di ca- 
sella non”barrata) provvederà a calcolare la 
quotà.parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore nei con- 
ronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendo cofto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citàto' decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare/delle altre ope 
razioni, effettuate nell’annò\2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali/ 

— operazioni “fuori,campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad-es: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni*nòn soggette a dichiarazione 
di cui agli art 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.RR-\n/633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

nel figo) F21, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to)di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— ‘nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari. a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Opere ultrannuali valutate a corrispettivo 
(art. 60, commi da 1 a 4, del TUIR) ultimate 
e liquidate nel periodo di imposta 2002 


— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'anno relativi alle ope- 
re ultrannuali valutate a corrispettivo ultima- 

e e liquidate nel periodo di imposta 2002; 

— nel rigo Z02, l'ammontare complessivo dei 

costi sostenuti nell'anno relativi alle opere 

ultrannuali valutate a corrispettivo ultimate e 

iquidate nel periodo di imposta 2002; 

— nel rigo Z03, l'ammontare complessivo dei 

costi sostenuti negli anni precedenti relativi alle 

opere ultrannuali valutate a corrispettivo ultima- 

e e liquidate nel periodo di imposta 2002; 

— nel rigo Z04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative alle opere ultrannuali valutate 


a corrispettivo ultimate e liquidate nel pe* 
riodo di imposta 2002; 


Criteri di valutazione delle rimanenze;finali 


di opere ultrannuali valutate a corrispettivo 
(art. 60, commi da 1 a 4 del TUIR) 


— nei righi da Z05 a Z08, per,Ciascuna tipo- 
logia individuata, in percentuale’ sul valore 
delle rimanenze finali, il criterio di valutazio- 
ne adottato dall'impresartra quelli indicati in 
base al principio contabile NN. 23 emanato 
dai Consigli Nazionali}dei Dottori e Ragio- 
nieri Commercialisti (emanato nel 1997). 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Opere ultrannuali valutate a corrispettivo 
(art. 60, comma 2 del TUIR) 


— nel rigo Z09, la percentuale di incremento dei 


costi complessivamente sostenuti nel periodo 
di imposta 2002 rispetto a quelli preventivati 
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per lo stesso anno, relativamente a tutte le ope- 
re ultrannuali valutate a cerrispettivo; 

— nel rigo Z10, la percentuale di incremento 
dei ricavi conseguiti nel periodo di imposta 
2002 rispetto a quelli)pattuiti per lo stesso 
anno, relativamente ‘a’ tutte le opere ultran- 
nuali valutate a-cotrispettivo; 


Tipologia dell'attività - Lavori pubblici 


— nel rigo‘Z111,, la percentuale di lavori pubbli- 
ci dik nuova costruzione, svolti nell’anno 
2002, ‘ehe hanno generato ricavi ovvero in- 
cremehti di rimanenze, in rapporto all'intera 

produzione riferita ai lavori pubblici. Al ri 
guardo, si precisa che per lavori pubblici si in- 
endono quelli relativi all'edilizia non abitativa 
pubblica e alle opere infrastrutturali (ad esem- 
pio, edifici assimilati, opere di urbanizzazio- 
ne primaria e secondaria, autostrade, ferro- 
vie, opere marittime, portuali e aeroportuali, 
ecc.). Non sono compresi, invece, i lavori re- 
ativi ad edifici di edilizia abitativa pubblica, 
che devono essere indicati nel rigo DO7,; 
— nel rigo Z12, la percentuale di lavori pubbli- 
ci di manutenzione, riqualificazione e recu- 
pero di edifici ed opere, svolti nell'anno 
2002, che hanno generato ricavi ovvero in- 
crementi di rimanenze, in rapporto all'intera 
produzione riferita ai lavori pubblici. Al ri 
guardo, si precisa che per lavori pubblici si in- 
tendono quelli relativi all'edilizia non abitativa 
pubblica e alle opere infrastrutturali (ad esem- 
pio, edifici assimilati, opere di urbanizzazio- 
ne primaria e secondaria, autostrade, ferro- 
vie, opere marittime, portuali e aeroportuali, 
ecc.). Non sono compresi, invece, i lavori re- 
ativi ad edifici di edilizia abitativa pubblica, 
che devono essere indicati nel rigo DOZ. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
fare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
gennaio 2002 [Tri] vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Q 
D 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
e * 76 
2 


( | 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
RENE OR 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista davutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779/77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO, DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistalcon un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipèhdente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2/frimestri 
(20 — O) (20-32) 
0 * 20! 


% app = 30%%x = 28,5% 


2 


la spesa\per)il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima*del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Laformyla riduce il peso dell’apprendista nella stima 
deltricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di\apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Jrimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 6) 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 Dl 6 2,5% 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


MINISTERO 
DELLE FINANZE 


Modello SG69U 


AO1 


45.11.0 - Demolizione di edifici e sistemazione del terreno 

45.12.0 - Trivellazioni e perforazioni 

45.21.0 - Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di ingegneria civile 
45.22.0 - Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici 
45.23.0 - Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi 
45.24.0 - Costruzione di opere idrauliche 


45.25.0 - Altri lavori speciali di costruzione 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


Dirigenti 


Provincia 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 
BO1 


Amministratori non soci 


Superficie dei locali chiusi destinati a magazzino 


Mq 


B02 


Superficie degli spazi all'aperto destinati a magazzino 


Mq 


B03 


Superficie dei locali destinati ad ufficio 


Mq 
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QUADRO D Consumi 
Elementi DO1 Petrolio e derivati Litri 
speci ici 

ell'attività Mezzi di trasporto Numero Portata in quintali 


D02 Autovetture 

D03 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
DO4 Autocarri 

D05 Motocarri 


DO6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 
Tipologia dell'attività Attività 
D07 Edilizia abitativa pubblica % 
DO8 Edilizia abitativa privata (di nuova costruzione) % 
DO9 Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione) % 
DI0 Lavori pubblici % 
D11 Interventi di riqualificazione e recupero (privati) % 
D12 Lavori complementari » 
D13 Produzione e distribuzione di calcestruzzo preconfezionato % 
TOT = 100% 


Localizzazione dell'attività 
Italia Attività 
D14 Nord-Est 
D15 Nord-Ovest 
DI16 Centro 
D17 Sud 
D18. Isole 


a | 3 | | | 3 


Estero 
D19 UE. % 
D20 Extra U.E. A 


TOT = 100% 


Modalità di acquisizione dei lavori Attività 
D21 Inappalto ti 
D22 In subappalto % 


D23 Di propria promozione % 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D24 Partecipazione a consorzi Numero 


D25 Partecipazione in associazione temporanea d'impresa Numero 


D26 Contratti per fornitura energia elettrica Numero 


Spese per noli 
D27 Acaldo ,00 
D28 A freddo ,00 


Altri dati 


D29 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 


Prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 
D30 Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale ,00 


D31 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 00 


(segue) 
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Studi di settore 


MINISTERO 
DELLE FINANZE 
Modello SG69U 
(segue) 
QUADRO D Modalità di realizzazione dei lavori 
Elementi D32 In proprio 
Lr D33 . Affidata a terzi 
TOT = 100% 
Attività di restauro 
D34 Restauro e manutenzione dei beni immobili vincolati ai sensi della L 1089/39 Barrare la casella 
Specializzazioni Attività 
D35. Lavori di trivellazione e perforazione a scopo di sondaggio geofisico/geologico 
D36 Lavori di fondazione e palificazione 
D37 Lavori generali di costruzione di edifici % 
D38 Lavori generali di costruzione di opere di ingegneria civile (ponti, viadotti, gallerie, 
condotte, linee di comunicazione elettrica, ecc.) % 
D39. Lavori di montaggio e installazione di opere prefabbricate e/o elementi prefabbricati in CLS % 
D40 Lavori di costruzione di opere idrauliche (porti, marine, canali, dighe, sbarramenti, ecc.) % 
DA41. Lavori di costruzione stradale (strade, autostrade, piste per campi da aviazione, ferrovie, metropolitane, ecc.) % 
DA42 Lavori di costruzione di impianti sportivi (piscine, campi da tennis, da golf, ecc.) % 
D43 Costruzione e/o posa in opera di tetti e coperture 2 
D44. Lavori di impermealizzazione di tetti e terrazze d 
D45 Demolizione di edifici e altre strutture % 
D46 Microdemolizione % 
DA47 Preparazione e sgombero di cantieri/siti ci 
D48 Movimento terra % 
DA49  Drenaggi di terreni/cantieri ci 
D50. Scavo di pozzi d'acqua % 
D51 Montaggio e smontaggio di ponteggi e piattaforme (incluso il noleggio) % 
D52 Conduzione gru % 
D53 Altro % 
TOT = 100% 
D54 Ricavi conseguiti dalla vendita di immobili realizzati in anni precedenti % 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Macchine per perforazione e sondaggio 


EO1  Perforatrici (idrauliche e pneumatiche) Numero 
E02 Sonde Numero 
E03  Trivelle Numero 
EO4 Macchine per micropali Numero 
Macchine e attrezzature generiche 
EO5 Gruppi elettrogeni (monofase, trifase) Numero 
E06 Motocompressori Numero 
E07 Motosaldatrici Numero 
E08 Pompe d'acqua Numero 
EO9  Sabbiatrici Numero 
EIO Martelli demolitori e perforatori (idraulici, pneumatici) Numero 
E11 Ponteggi (tubolari e modulari) - superficie coperta Mq 
E12 Ponteggi autosollevanti Numero 
Macchine e attrezzature per sollevamento e trasporto 
E13 Gruatorre Numero 
E14 Gru automontanti Numero 
E15 Autogru Numero 
E16 Carrelli elevatori (fuoristrada, telescopici) Numero 
E17 Piattaforme aeree Numero 
Macchine movimento terra 
E18 Escavatori (gommati, cingolati) Numero 
E19 Mini escavatori Numero 
E20 Pale caricatrici Numero 
E21 Mini pale caricatrici (skid loaders) Numero 
E22 Terna Numero 
E23 Grader Numero 
Macchine e attrezzature stradali e per compattazione 
E24 Fresa semovente per asfalto Numero 
E25  Spruzzatrici Numero 
E26  Finitrici Numero 
E27 Rulli (compressori, vibranti) Numero 
E28  Costipatori Numero 
Macchine e attrezzature per calcestruzzo 
E29  Autobetoniere Numero 
E30 Dumper Numero 
E31 PompeCIS Numero 
E32 Macchine jetting Numero 
E33 Macchine spritz beton Numero 
E34  Casseri e casseforme metallici (superficie coperta) Mq 
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UNO CODICE FISCALE 
200; TTI II I] 1 peo 
MINISTERO 
DELLE FINANZE 
Modello SG69U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
de adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
pe di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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UNICO conce sca 
2003 \1{II[{I{[{{{ Bg 


Studi di settore 
MINISTERO 
DELLE FINANZE 


Modello SG69U 


QUADRO Z Opere ultrannuali valutate a corrispettivo (art. 60, commi da 1 a 4, del TUIR) 

Dati complementari ultimate e liquidate nel periodo di imposta 2002 
Z01 Ammontare complessivo dei ricavi conseguiti nell’anno ,00 
Z02 Ammontare complessivo dei costi sostenuti nell’anno ,00 
Z03 Ammontare complessivo dei costi sostenuti negli anni precedenti ,00 
ZO4 Valore delle esistenze iniziali ,00 


Criteri di valutazione delle rimanenze finali di opere ultrannuali valutate 
a corrispettivo (art. 60, commi da 1 a 4 del TUIR) 


Z05 Metodo del costo sostenuto S 
Z06 Metodo delle ore lavorate 3 
Z07 Metodo delle unità consegnate % 
Z08 Metodo delle misurazioni fisiche % 
TOT = 100% 
Opere ultrannuali valutate a corrispettivo (art. 60, comma 2 del TUIR) 
Z09 Incremento dei costi complessivamente sostenuti nel periodo di imposta 2002 rispetto a quelli preventivati per lo stesso anno % 
ZI10 Incremento dei ricavi conseguiti nel periodo di imposta 2002 rispetto a quelli pattuiti per lo stesso anno % 
Tipologia dell'attività - Lavori pubblici 
Z11 Lavori pubblici di nuova costruzione % 
Z12. Lavori pubblici di manutenzione, riqualificazione e recupero di edifici ed opere % 
TOT = 100% 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 000 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SGZ76U 


55.30.4 Servizi di ristorazione in self-service; 
55.51.0 Mense; 
55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 
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1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG76U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 
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ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\Jwcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 

soggetti che svolgono come attività prevalen- 

te una tra quelle di seguito elencate: 

- “Servizi di ristorazione in self-service” — 
55.30.4; 

- “ Mense” - 55.51.0; 

— “Fornitura di pasti preparati ” — 55.52.0. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di 
attività prevalente non precedentemente 
comunicato o comunicato in modo errato, 
unitamente alla variazione dati da effettua- 
re presso gli Uffici locali dell'Agenzia del 
le Entrate entro il termine di presentazione 
del modello Unico 2003, ai sensi dell'art. 
35, 3° comma, del D.P.R. n. 633/72, pre- 
clude l'irrogazione delle sanzioni. Si ricor- 
da che non è, invece, necessaria la dit 
chiarazione di variazione dati quanda, si 
verifica uno spostamento della prevalenza 
nell'ambito di codici di attività giorin\pos- 
sesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che iV\codice ri- 
guardante l’attività divenuta prevalente sia 
indicato nel modello per la fomunicazione 
dei dati rilevanti ai fini della, stodio di set- 
ore e nel relativo quadro, per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono/una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenùto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di.anno nel corso di periodi di imposta 
di durata»non diversa da dodici mesi non è 
causa ‘di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di:di\settore. 

Ilmodello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime 
iscale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato con- 
rontando i ricavi del contribuente con 
quelli normalizzati, ottenuti applicando ai 
ricavi minimi di riferimento, derivanti dal- 
‘applicazione degli studi di settore, le ri- 
duzioni stabilite dal provvedimento dell'A- 
genzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | 
ricavi normalizzati devono risultare di im- 
porto non superiore ai limiti individuati con 
appositi provvedimenti dell'Agenzia delle 
Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
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quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche, stiutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di ésclbsione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece, necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato persi, soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ‘ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi*dall'applicazione degli studi di 

settore,e deirparametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

58, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2..hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
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dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
‘attività; 
d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali,sono'sta- 
ti approvati i relativi studi di settore,a \decorre- 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studì approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicéno: 

1) nel settore delle maniftiture se l'esercizio det 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui \ayquelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita ‘e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


N 
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ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nen si, verifica 
quando la presenza di più purtti)di produzio- 
ne o di vendita costituisce und caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sorio\stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U;\ SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; )SG53U;  SG54U; 
SGS5U;  SG69U; © SG7Z6U; — SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa,ché qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta,separata annotazione per ciascun 
punto di, produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti»rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi’di settore, non si configurano le fattispecie 
di/inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di- 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 
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dell’annotazione separata dei, componenti rile- 

vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 

fore, rimuove, in linea di/fpriùcipio, le seguenti 

cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 

nisteriali di approvazione, degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività ‘pel settore delle mani- 
fatture, dei serviziié del commercio, rispetti 
vamente, inpiù\punti di produzione e di 
vendita in locali, non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di veridita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa; di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercita 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
tirapprovati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


a 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE, SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U;  SG68U; SG7ZOU;  SG7IU; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMOS3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U; SM29U;  SM31U; 


SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
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verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio ditsettore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres; 
so dalla Commissione degli esperti, agli $tudi 
di settore inerenti le attività professionali non 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione delàmodel- 
lo UNICO 2003, è stato attribùito, Vinizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quantg, fino alla ap- 
provazione di una nuova vefsione dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla)coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per lazione di accertamento. Tale at 
ività sarà(fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore‘cestituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi/di importo non inferiore a quello risuk 
cinte dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicang i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio, 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997An 241, così come introdotto 
dall'articolo 41, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili'alla trasmissione telematica delle di- 

chigrazioni indicati alle lettere a) e b) del 

Comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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ali modifiche con l'asseverazione di cui al- 
‘art. 35, comma |, lettera b), del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli de- 
erminabili sulla base degli studi di settore 
ovvero le cause che giustificano l'eventua- 
e scostamento. Possono essere, altresì, at- 
estate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici in- 
dividuati dai rispettivi studi. Per poter rila- 
sciare l'asseverazione devono, quindi, es- 
sere congiuntamente attestate le seguenti 
circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 
e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferim®n- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ti 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di'for- 
mazione e lavoro o a termine e i, laveranti a 
domicilio va, invece, indicato il fiumero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, n dipendente con 
contratto a tempo parzial&\dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Nomvanno indicati gli associati in 
partecipazione’ ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 


no essere considerati soci di capitale quelli 

per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo del 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo del 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati cer- 
tificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale”. del  modellò 
770/2003 semplificato. In tale rigo dè: 
vono essere indicati anche i dati relativi 
ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione\è la- 
voro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo del 
le giornate retribuite relative agli appren- 
disti che svolgono attività ‘nell'impresa, 
determinato moltiplicando, per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite relative agli assunti 
con contratto di formazione e lavoro, ai 
dipendenti con contratto a termine e ai la- 
voranti a domicilio, desumibile dai mo- 
delli DM10 rélativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati, e continuativi di cui all'articolo 
47,,comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diver- 
si da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa fami- 
liare di cui all'articolo 5, comma 4, del 
TUIR, ovvero il coniuge dell'azienda co- 
niugale non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 

pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
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mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanho)indicati i soci, in- 
clusi i soci ammirlistrafori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio 
ne coordinata\e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, che non hanno occupazione prevalen- 

e nell'impresa interessata alla compila- 

zione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del- 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colon- 

na di ciascun rigo rispetto a quello ne- 

cessario per lo svolgimento dell'attività a 

empo pieno da parte di un dipendente 

che lavora per l'intero anno. Considera- 

a, ad esempio, un'attività nella quale il ti- 

olare dell'impresa è affiancato da due 

collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secon- 
do per la metà della giornata lavorativa 
ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125 risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministra 

ori non soci. Si precisa che vanno indi 

cati soltanto coloro che svolgono l'attività 

di amministratore caratterizzata da ap- 

porto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non 

possono essere inclusi nei righi preceden- 

i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 

assunti con contratto di lavoro dipenden- 

e non dovranno essere inclusi in questo 

rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alla struttura (unità locale) che, a qual- 
siasi titolo, viene utilizzata per l'esercizio del- 
l’attività (ad eccezione delle strutture e degli 
spazi utilizzati presso terzi). 


La struttura (unità locale) da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. La 
superficie della struttura (unità locale) deve es- 
sere quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
nistrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
strutture (unità locali) utilizzate per l'eserci- 
zio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo elementi 
strutturali” attribuire alla struttura (unità loca- 
le) di cui si stanno indicando i dati un nume- 
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ro progressivo barrando la casella corrispon- 
dente. Per indicare i dati relativi a più strut 
ture (unità locali) è necessario, per ciascuna 
di queste, utilizzare una fotocopia del pre- 
sente quadro; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata la 
struttura (unità locale); 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in affitto d'azienda; 
— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B05 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad ufficio; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva (a 
disposizione del pubblico), espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi interni destinati alla 
vendita ed alla somministrazione. Il rigo va 
compilato solo dai contribuenti con codice 
di attività 55.30.4; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, (a 
disposizione del pubblico) espressa in metri 
quadrati, degli spazi esterni destinati alla 
vendita ed alla somministrazione. Il rigo va 
compilato solo dai contribuenti con codice 
di attività 55.30.4; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a deposito di alimenti (magazzino) o 
ad altri utilizzi similari; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi adi- 
biti alla preparazione dei prodotti destinati 
alla vendita (laboratorio, cucina); 
— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a spogliatoi; 
— nel rigo B11, la localizzazione, utilizzando 
uno dei codici ivi riportati. Nel caso di eser- 
cizio plurilocalizzato, è sufficiente indicare 
il codice di riferimento della localizzazione 
più vicina. 


ù 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete mòda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natyta dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Modalità di svolgimento dell'attività 
Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti\in»rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che per “banqueting”, 

si intende la fornifura di pasti a domicilio per 

cliente, per banchetti, matrimoni, fiere, ecc., 


anche comprensiva della preparazione dei 
tavoli/buffet, del servizio al tavolo, dei tavo- 
li, delle sedie, dei tovagliati, delle posaterie e 
delle stoviglie necessari all'erogazione del 
servizio e del riordino degli stessi; 


Banqueting (preparazione, fornitura e ser- 
vizio di banchetti) 


— nei righi da D07 a DIO, per ciascuna tipo- 
logia di servizio individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


— nel rigo D11, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dai servizi di banqueting effettuati a 
prezzo forfettario, rispetto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati; 

— nel rigo D12, il numero totale dei servizi di 
banqueting effettuati nel corso del periodo 
d'imposta considerato; 

— nel rigo D13, il numero dei servizi di ban- 
queting effettuati a prezzo forfettario nel 
corso del periodo d'imposta considerato; 


Numero di servizi di banqueting effettua- 
ti con: 


— nei righi da D14 ad D18, per ciascuna ti- 
pologia di attrezzature individuata, il nume 
ro dei servizi di banquetirìg, realizzati nel 
‘anno, distinguendo quelli\ effettuati utiliz: 
zando attrezzature di proprietà (prima co- 
lonna) da quelli effettuati utilizzando attrez- 
zature non di proprietà (seconda colonna). 
el caso dei servizi/effettuati utilizzando in 
parte attrezzature di proprietà e in parte in- 
egrando con°attrezzature non di proprietà, 
andranno iridicati entrambe le unità (valori); 


Altri servizi offerti (gestiti direttamente) 


— nel figo-D19, barrando l'apposita casella 
se viene offerto il servizio di accettazione 
buoni pasto; 

- néi, righi da D20 a D28, barrando una o 
più caselle, i vari tipi di servizi offerti, indi- 
viduati, gestiti direttamente dal contribuente 
interessato alla compilazione del presente 
modello; 


Mercato di riferimento 


— nel rigo D29, il mercato di riferimento del 
l'impresa interessata alla compilazione del 
presente modello, utilizzando uno dei codici 
ivi riportati. Il rigo va compilato solo dai con- 
tribuenti con codice di attività 55.30.4,; 


Tipologia della clientela 

Mense e catering (fornitura di pasti preparati) 

— nei righi da D30 a D35, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, nella prima 
colonna, il numero di committenti accredi- 


tati nel corso del 2002 e, nella seconda co- 
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lonna, la percentuale dei ricavi, conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi /derivanti 
dalle attività di mensa e cateriùg. 
I totale delle percentuali indicate deve risul 
are pari a 100. 


Banqueting 


La presente Sezione deve essere compilata 
con esclusivo riferimento ai soli servizi di ban- 
queting effettuati)dall'impresa. 

ei righi da D36/a DA1, per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, nella prima 
colonna, il fiumero di committenti accreditati 
nel corso\del 2002 e, nella seconda colon- 
na, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapperto”ai ricavi complessivi derivanti dal 
l'attività di banqueting. 
Il.totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Ristorazione con servizio self-service 


— nei righi da D42 a DA7, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi derivanti dall'attività di ristora- 
zione con servizio self-service. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D48, il numero totale dei pasti ero- 
gati nell'anno (per i servizi di mensa e ca- 

ering); 

— nel rigo D49, il numero medio dei pasti ero- 

gati al giorno (per i servizi di mensa e ca- 

ering); 

— nel rigo D50, il numero delle mense con cu- 

cina annessa localizzate presso terzi; 

— nel rigo D51, il numero dei centri cottura 

per la sola produzione dei pasti) non loca- 

izzati presso terzi; 

— nel rigo D52, il numero delle mense senza 
cucina annessa localizzate presso terzi; 

— nel rigo D53, il numero totale dei coperti 
realizzati nei servizi di banqueting nel cor- 
so dell'anno per cerimonie e feste private; 

— nel rigo D54, il numero totale di coperti rea- 
lizzati nei servizi di banqueting nel corso 
dell'anno per colazioni di lavoro, cene di 
gala, meeting, convention, coffee-break, 
congressi, ecc.; 

— nel rigo D55, il numero delle convenzioni 
stipulate nel corso dell'anno; 

— nel rigo D56, il prezzo medio a persona 

praticato per servizi di banqueting relativi a 

cerimonie private; 

— nel rigo D57, il prezzo medio a persona 

praticato per servizi di banqueting per 

aziende; 

— nel rigo D58, il prezzo medio del pasto a 

persona praticato per il servizio di mensa 

aziendale; 

— nel rigo D59, il prezzo medio del pasto a 

persona praticato per il servizio di mensa e 

di catering scolastico; 


D 


D 


D 


D 


D 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG76U 


Studi di settore 


— nel rigo D60, il prezzo medio del pasto 
completo (colazione, pranzo e cena) gior- 
naliero a persona praticato per il servizio di 
catering sanitario; 

— nel rigo D61, il numero totale dei came- 
rieri non dipendenti impiegati nei servizi 
di banqueting effettuati nel corso dell'an- 
no. Al riguardo, si precisa che devono es- 
sere compresi solo coloro che non sono 
lavoratori dipendenti o assimilati (ad 
esempio, coloro che effettuano prestazio- 
ni occasionali); per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti i came- 
rieri utilizzati nel corso dell'anno, indi- 

pendentemente dal periodo di tempo per 

il quale hanno prestato attività. Ad esem- 

pio, se un cameriere ha prestato servizio 

per due mesi ed un altro cameriere per al- 

ri cinque mesi, nel rigo andrà indicato il 

numero due. Si precisa, inoltre, che de- 

vono essere conteggiati una sola volta i 

soggetti che risultano aver effettuato più 

prestazioni occasionali, nel periodo d'im- 

posta considerato; 

— nel rigo D62, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti per le prestazioni dei 

servizi di cameriere direttamente afferenti 

‘attività di banqueting, diversi da quelli di 
cui ai righi D63 e D7O. Vanno compresi, 
ad esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercitate 
abitualmente di cui all'art.81, comma 
lett. |), del TUIR. Si precisa che devono es- 
sere inclusi i compensi corrisposti a società 
di servizi come corrispettivo di una pluralità 
di prestazioni direttamente correlate all'atti- 
vità svolta dall'impresa non distintamen 
evidenziate in fattura. Il rigo va compilato 
solo dai contribuenti che svolgono l'attività 
di banqueting; 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività di 
banqueting, diversi da quelli di cui ai righi 
D62 e D7O. Vanno compresi, ad esempio, 
i compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art.81, comma 1, lett. |), del TUIR» 
Si precisa che devono essere inclusi item: 

pensi corrisposti a società di servizi come 

corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività:svolta dal 

‘impresa non distintamente evidenziate in 

attura. Il rigo va compilato solo dai contri 

buenti che svolgono l’attività di\banqueting; 

— nel rigo D64, il costo sostehuto nel corso 

dell'anno per il noleggid di tensostrutture 

gazebo, ombrelloni 'ece,) per l'erogazio- 
ne del servizio di banqueting; 

— nel rigo D65, il costo ‘sostenuto nel corso 
dell'anno per il noleggio di tavoli e sedie 
per l'erogazione\del servizio di banqueting; 

— nel rigo D66\\il costo sostenuto per l'acqui- 
sto di vini spumanti e champagne per l'e- 
rogazione del servizio di banqueting; 

— nel rigo\D67, il costo sostenuto per l'acqui- 
sto di tovaglie e tovaglioli per l'erogazione 
del servizio di banqueting; 


' 
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— nel rigo D68, il costo sostenuto per il no- 
leggio di tovaglie e tovaglioli per l'eroga- 
zione del servizio di banqueting; 

— nel rigo D69, il costo sostenuto per l'acqui 
sto di servizi di lavanderia; 

— nel rigo D70, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l’attività eser- 
citata, diversi da quelli di cui ai righi da 
D62 e D63. Vanno compresi, ad esempio, 
i compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art.81, comma 1, lett. |), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura; 


Particolari specializzazioni del personale 
dipendente 


— nei righi da D71 a D75, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti ‘all'attività 
dell'impresa, per ciascuna delle Mansioni o 
dei profili professionali individuati, ad ec- 
cezione dei lavoratori dipéndetiti e assimi- 
lati da indicare nella terza colonna. Per gli 
addetti che svolgono più mansioni (vengo- 
no cioè impiegati in più sefvizi), indicare la 
mansione svolta prevalentemente; nella se- 
conda colonna, il humero delle giornate re- 
tribuite dei lavoratori dipendenti e assimila- 
ti diversi da quelli da indicare nella colon 
na successiva; Mella terza colonna il nume- 
ro delle giornate retribuite relative ai lavo- 
ratori dipendenti e assimilati impiegati nei 
servizi(di benqueting effettuati nel corso del 
l’anno, disciplinati dall'art. 23, comma 3, 
della ‘legge n. 56 del 1987 e successive 
modificazioni. 

Per&kindividuazione del numero si devono 

sòmîare tutti gli addetti all'attività dell'impre- 

sa/ (limitatamente alle mansioni o profili pro- 

essionali individuati nei righi da D71 a 

D75), indipendentemente dal periodo di tem- 

po per il quale hanno prestato attività nel cor- 

so dell'anno. Ad esempio, se un cameriere 
ha prestato servizio per due mesi ed un altro 
cameriere per altri cinque mesi, nel rigo D75 
andrà indicato il numero due; nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle giorna- 
e retribuite. 


Mezzi di trasporto 


n questa Sezione sono richieste le informa- 
zioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 
e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgi 
mento dell'attività alla data del 31 dicembre 
2002. Si fa presente che non devono essere 
indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati per la 
movimentazione delle merci quali, ad esem- 
pio, muletti, transpallets, ecc. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo D76, il numero di autovetture; 

— nei righi da D77 a D79, il numero dei vei- 
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coli per ciascuna tipologié,di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D80, le spesessostenute per servizi 
di trasporto effettuati da\terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi\effeftuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tel queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, navetté, pullmann, ecc.). 

In tale rigo devorto essere indicati anche i rim- 

borsi chilometrici eventualmente corrisposti ai 

soggetti addetti all'attività qualora questi ab- 

biano,utilizzato la propria autovettura per l’e- 

spletamento dell'attività. 


12-BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni rela- 
tive al numero o alla capacità o alla lunghezza 
espresse nelle unità di misura, per ciascuna ti- 
pologia dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare, nel rigo E14, in presenza di più vei- 
coli coibentati, sommame il numero e la portata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
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blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com: 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi,di \dy- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esècuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60tomma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anché compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, înclùse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 


e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contertuto\pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la lérò ese- 
cuzione, siano impiegati beni/materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno cénsiderate: 
e spese per i carburanti e\Mubrificanti so- 
stenute dalle imprese difautotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l’ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie 
ri e dai paftucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli]; i costi sostenuti per 
‘acquisto’di materiale elettrico dagli instal- 
atori di,impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 
mente le menzionate spese, può inserire il 
costo per l'energia ad uso industriale tra le 
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spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei benîisttumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprénsive degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi, di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali) escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili gi sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR) da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari éweîo nel registro degli acqui- 
sti tenuté. ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti/ considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
primardell’entrata in vigore delle disposi 
zioni )di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

Dil costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG76U 


Studi di settore 


totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quél 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario» né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 


— non si tiene conto dei prémi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà»sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ,ai\fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, ‘anche quelli per furto e in- 
cendio, ei ptemi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i conisumi di energia vanno comprese 


le spese)sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giaelettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


= i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


sercizio di un'attività d'impresé’ (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agénti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratofitau 
onomi, i collaboratori coordinati e\con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente» com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori, coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle,somme corri 
sposte ai collaboratari)che hanno cessa- 
o l'attività, eventudglmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle\spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai, punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti ‘per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e daititolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 


serire nel rigo in esame, le Spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la fenuta della contabilità; 


— nel rigo F13, l'arimontare delle spese soste- 


nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
rasporto*dei)beni connesso all'acquisto o ak 
la vendita; premi di assicurazione relativi al 
‘attività \i/servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
ubrificanti e simili destinati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
emdersi tassativa, si precisa che: 

= le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15, 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di schede 
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telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necéssaria- 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigovanho con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendenteménte, dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati, contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi rela- 
ivi ad aggi e riéavi fissi” qualora il contri- 
buente sia in grado/di individuare tutti i co- 
sti afferenti le attività per le quali si conse- 
guono aggi o ricavi fissi e di compilare il 
presente modello escludendo tali costi da 


quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa césella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 det D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registratè o sogget 
fe a registrazione, tenendoxcorito delle va- 
riazioni di cui all'art. 26*del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare) delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazio 

ne” dell'IVA\[ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4°,coMma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. h/633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehD:P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
KIVA sulle operazioni imponibili; 

-nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 


9 
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| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificara, il peso di 
alcune variabili per le quali laxGommissione 
di esperti che ha validato‘gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo, Tale correttivo 
consente di verificare, se eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare déi ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso.attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica dellè imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non:congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
dé,)così, su tali questioni il contraddittorio 
convl'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
lore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
O 
e) e) 


=2 (e) 
3 0% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14-35} (14-9) 
RR 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà darutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éùrò 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qatrimestri 
Tril2") 2 trimestri 
(20 - O) (20 — 2) 
Fax agri 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 il 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 s) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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55.30.4 - Servizi di ristorazione in self-service 
55.51.0 - Mense 
55.52.0 - Fornitura di pasti preparati 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Elementi 
strutturali 


-_ Numero, 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02. Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Minor Eri 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B == B00 Numero complessivo delle UNITA OOO 
Progressivo elementi strutturali 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 In affitto di azienda Barrare la casella 
BO4 Potenza installata Kw 
BO5 Spazi destinati a uffici Mq 
BO6 Spazi interni destinati alla vendita e alla somministrazione (a disposizione del pubblico) Mq 
B07 Spazi esterni destinati alla vendita e alla somministrazione (a disposizione del pubblico) Mq 
BO8. Spazi destinati a deposito alimenti (magazzino) Mq 
BO9 Spazi destinati alla preparazione (cucina/laboratorio) Mq 
B10 Spazi destinati a spogliatoi Mq 
BII Localizzazione (1 = in circoli, palestre ed impianti sportivi; 2 = in stazioni ferroviarie, metropolitane, tranviarie, 


portuali ed aereoportuali; 3 = in centri commerciali al dettaglio; 4 = scuole/università; 5 = ospedali/strutture sanitarie) 


pagina 1 


— 329 — 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG76U 


QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Tipologia di attività i, 
Sprea VA DO1 Ristorazione con servizio self-service % 
ell'attività D02 Mensa 7 
D03. Servizio di catering aereo, portuale, ferroviario % 
DO4 Altre forniture di pasti preparati senza servizio di somministrazione (catering, centro cottura) % 
DO5 Banqueting (preparazione, fornitura e servizio di banchetti) % 
DO6 Altro % 
TOT = 100% 
Banqueting (preparazione, fornitura e servizio di banchetti): E 
D07 Matrimoni, altre cerimonie e feste private % 
DO8 Cene di gala aziendali * 
D09. Colazioni di lavoro, convention, meeting, coffee break % 
DI0 Altro % 
TOT = 100% 
D11 Percentuale dei ricavi derivanti dai servizi di banqueting a prezzo forfettario % 
D12. Servizi di banqueting effettuati Numero 
D13. Servizi di banqueting effettuati a prezzo forfetario Numero 
Numero di servizi di banqueting effettuati con: RO RERIREIORidA 
D14 Fornitura di tensostrutture (gazebi, ombrelloni, ecc.) (numero) (numero) 
D15 Fornitura di sedie 
D16 Fornitura di tavoli 
D17 Fornitura di tovaglie e tovaglioli 
D18 Fornitura di stoviglie e posate 
Altri servizi offerti (gestiti direttamente) 
D19 Accettazione buoni pasto Barrare la casella 
D20 Distribuzione materie prime Barrare la casella 
D21 Centro cottura pasti per conto terzi Barrare la casella 
D22 Ristorazione fieristica Barrare la casella 
D23 Servizio bar (aziendale e non) Barrare la casella 
D24 Gestione distributori automatici Barrare la casella 
D25. Servizi fotografici Barrare la casella 
D26 Organizzazione di congressi e convegni Barrare la casella 
D27 Allestimenti / addobbi floreali Barrare la casella 
D28 Organizzazione degli intrattenimenti (musicali, spettacoli, ecc.) Barrare la casella 
Mercato di riferimento 
D29 1=locale; 2 = regionale; 3 = multiregionale; 4 = nazionale 
Tipologia della clientela ITS OE 
Mense e catering (fornitura di pasti preparati) committenti sui ricavi 
D30 Aziendale ni 
D31 Scolastica (scuole, università, ecc.) % 
D32 Sanitaria (ospedali, strutture sanitarie, case di cura, ecc.) % 
D33 Altre collettività (istituti religiosi, caserme, case di riposo, ecc.) % 
D34 Compagnie aeree, ferroviarie, navali, ecc. % 
D35 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sc 
2003 \1{{{I{I{[{{ Rage 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG76U 


(segue) 

QUADRO D 

Elementi Banqueting (*) Abis (grade 

pre D36 Persone fisiche (cerimonie, feste private, ecc.) % 
D37 Aziende (colazione di lavoro, meeting, coffee-break, convegni, cene di gala aziendali, ecc.) % 
D38 Fiere s 
D39 Associazioni % 
D40 Istituzioni pubbliche (strutture pubbliche in genere) % 
D41 Altro % 

TOT = 100% 


K D Dr E Percentuale 
Ristorazione con servizio self-service sui ricavi 


D42 _ Clientela abituale residente % 
D43. Clientela attratta dalla presenza di uffici, aziende, scuole ed altre strutture pubbliche in genere % 
D44. Clientela attratta dalla presenza di negozi e mercati % 
D45. Clientela attratta dalla presenza di manifestazioni sportive e spettacoli % 
D46 Clientela turistica % 
D47 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 

D48 Numero totale dei pasti erogati nell'anno (per i servizi di mensa e catering) Numero 
D49 Numero medio dei pasti erogati al giorno (per i servizi di mensa e catering) Numero 
D50 Numero delle mense con cucina annessa localizzate presso terzi Numero 
D51 Numero dei centri cottura (per la sola produzione dei pasti) non localizzati presso terzi Numero 
D52 Numero delle mense senza cucina annessa localizzate presso terzi Numero 
D53 Numero totale dei coperti per servizi di banqueting per privati (cerimonie, feste private, ecc.) Numero 
D54 Numero totale dei coperti per servizi di banqueting per aziende (colazione di lavoro, mesting, coffe-break, cene di gala aziendali, ecc.) Numero 
D55 Numero di convenzioni Numero 
D56 Prezzo medio a persona per il servizi di banqueting relativi a cerimonie private ,00. 

D57 Prezzo medio a persona per il servizi di banqueting relativi ad aziende ,00 

D58 Prezzo medio del pasto a persona per il servizio di mensa aziendale ,00 

D59 Prezzo medio del pasto a persona per il servizio di mensa e catering scolastico ,00 

D60 Prezzo medio del pasto completo giornaliero a persona per il servizio di catering sanitario ,00 

D61 Numero dei camerieri non dipendenti impiegati nei servizi di banqueting effettuati nel corso dell'anno Numero 
D62 Compensi corrisposti per prestazioni di camerieri direttamente afferenti l'attività di banqueting (esclusi i righi D63 e D70) ,00 

D63 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività banqueting (esclusi i righi D62 e D70) ,00 

D64 Costo per noleggio di tensostrutture (gazebo, ombrelloni) ,00 

D65 Costo per noleggio di tavoli e sedie ,00 

D66 Costo per acquisto di vini, spumanti e champagne ,00 

D67 Costo per acquisto di tovaglie e tovaglioli ,00 

D68 Costo per noleggio di tovaglie e tovaglioli ,00. 

D69 Costo per acquisto di servizi di lavanderia ,00 

D70 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (esclusi i righi D62 e D63) 00 


Numero giornate retribuite 
lavoratori ex art. 23, c. 3, 

RETI RR NI RE RAROO e Ln. 56 del 1987 
Particolari specializzazioni del personale dipendente Numero Numero giornate retribuite e successive modificazioni 


D71 Cuoco 

D72 Aiuto cuoco 

D73 Banconisti 

D74 Direttore di sala / capo servizio / direttore mensa 
D75 Camerieri 


(*).La presente Sezione deve essere compilata con esclusivo riferimento ai soli servizi di banqueting effettuati dall'impresa. (segue) 
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(segue) 

QUADRO D Mezzi di trasporto 

Elementi D76 Autovetture Numero 

ao Automezzi con massa complessiva a pieno carico 

5 D77 fino at. 3,5 RSS 

D78. compresa tra t. 3,5 fino at. 12 Numero 
D79 superiore a t. 12 Numero 
D80 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 

QUADRO E 

Beni strumentali Numero 
EO1 PForni(a gas, elettrici) I 
E02 Forni a convezione-vapore 
E03 Forni a microonde 
EO4 Frigoriferi Litri 
E05 Celle frigorifero Litri 
E06 Congelatori Litri 
E07 Bancone frigorifero Litri 
E08 Fuochi e piastre 
EO9 Cucine mobili / fornelloni 
EIO Friggitrici 
E11 Lavastoviglie 
E12 Macchine per il sottovuoto 
E13 Macchine robot da cucina 
E14 Veicoli coibentati Portata 
E15 Montacarichi / montavivande 
E16 Recipienti isotermici ermetici 
E17 Abbattitore termico 
E18 Carrelli portavassoi 
E19 Nastri trasportatori Metri 
E20 Carrelli portavassoi Ratiotherm 
E21 Banchi self Metri 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG76U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pl adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SGZ77U 


61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti lagunari); 
63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG77U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SG77U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Elementi strutturali destinati al- 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione»relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla #ompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Trasporti marittimi” — 61.11.0; 

“Trasporti costieri” — 61.12.0; 

“Trasporti per vie d’acqua interne (compre- 
si i trasporti lagunari)” — 61.20.0; 

“Altre attività connesse ai trasporti per via 
d’acqua” — 63.22.0. 


Per i soggetti che esercitano l’attività di “Tra- 
sporto con gondola” e per le “Corporazio- 
ni dei piloti di porto” rientranti nei codici at 
tività oggetto dello studio, lo studio di settore 
viene applicato con il carattere della speri 
mentalità. | contribuenti che svolgono le pre- 
dette attività e dichiarano ricavi di ammonta- 
re non inferiore a quello risultante dal predet- 
to studio di settore non sono assoggettabili ad 
accertamento in base all'articolo 10 della 
legge 8 maggio 1998, n. 146, sulla base 
dei maggiori ricavi determinati a seguité del- 
la revisione dello studio stesso. 


Per attività prevalente si intende l’attivitàdalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione’ del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Six rieorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si,veriftca uno spostamento della pre- 
valenza rRell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficienterin tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
igi fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF RG}. 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimen- 
to, derivanti dall'applicazione degli studi di 


] 
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settore, le riduzioni stabilite dal frovvedimen- 
to dell'Agenzia delle Entrate del‘? gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 718 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai” limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, eincorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sonò, tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri 
cavi dichiarati. 

If presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E’ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
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tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclùsivamente a fa- 
vore delle imprese socie. associate; 

b] società cooperative/Costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti, stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con rifeririente-alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 


CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se 
l'esercizio dell'attività di impresa è svolto 
attraverso l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese jfi 
considerazione dallo studio di settore], sù- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totàle 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al puntoy1], 

sussiste qualora l'attività sia esercitàta &ttra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più(pònti di ven- 

dita in locali non contigui d quello di produ 
zione. Tale condizione di/inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi\siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o $pazi' adibiti a depositi, magazzini, 
centri/di raécolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
nè o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
sidlogica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata 
volontariamente, si applicano le disposizioni 
illustrate con riferimento agli studi di settore in 
vigore antecedentemente al 1° gennaio 


2002. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in\vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio, 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni”per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabilieon decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998 dei 41 studi applicabili con 
decorrenza:dal periodo d' imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
kobbligo dell’annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di produ- 

zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 

sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 

possibile applicare gli studi di settore. In pre- 

senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
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tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 

corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 

se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

fando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
‘applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore»si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono \individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di/fipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia conti Campi del prodotto 
informatico GE.RI.C@.\\sono individuati dal- 
la lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle’variabili di carattere ex 
tracontabile. 
| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 


inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am: 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia, delle 

Entrate o a quelli delle imposte diretté in caso 
i mancata istituzione dei predetti, uffici) A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il'modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.:RI/CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli /@peratori del settore che svolgo 
no l'attività cò analoghe caratteristiche. 

Si ricorda,che; in conformità al parere espres- 
so dallenCommissione degli esperti, agli studi 
di settore therenti le attività professionali non- 
ché, ad ‘altri studi individuati nell'appendice 
alle, istruzioni per la compilazione del model 
la UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
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guito di nuove elaborazioni. Tali.contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RICO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi\o compensi derivanti 
dall'applicazione, dello studio di settore 
approvato altermine della fase sperimen- 
ale potranno\essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta \che)si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che'comprese negli studi di settore a caratte 
tèsperimentale, non si applicano i parametri 
dircui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
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fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le/indicazioni 
fornite nel paragrafo 2; 

— barrando l'apposita casellai\se l'esercizio 
dell'attività è effettuato, inymaniera esclusi- 
va, mediante “trasporto con/gondola” o da 
“Corporazioni dei pilofi\di..porto”. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare/il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 


ferimento al personale dipendente, compresi 

gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

i a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

ribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia 

li e/o premi per assicurazione contro gli.infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AO1 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessvo)delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a/tempò pieno, desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numeto, complessivo delle 
giornate retribuite/telative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo, parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza a fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

- nel'rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2002; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

i a domicilio, desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
eressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A12, nella prima.colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversitda quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari \co&diuvanti per i quali 
vengono versatici contributi previdenziali); 

— nel rigo A13/nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportanò lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modellò; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mete, degli associati in partecipazione di 
versitda quelli indicati nel rigo precedente; 

-Nhelhrigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

n tale rigo non vanno indicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compensi derivanti da contratti di 
avoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa. Tali soci 
vanno indicati nei righi appositamente 
previsti per il personale retribuito in base 
ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
avoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A17, il numero degli amministra- 
ori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo- 
no l’attività di amministratore caratterizza- 
a da apporto lavorativo direttamente af- 
erente all'attività svolta dalla società e 
che non possono essere inclusi nei righi 
precedenti. Quindi, ad esempio, gli am- 
ministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 
DESTINATI ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive alle strutture che, a qualsiasi titolo, sono uti- 
lizzate per l'esercizio dell'attività. Gli elementi 
strutturali da indicare sono quelli esistenti alla 
data del 31 dicembre 2002. La superficie de- 
gli elementi strutturali deve essere quella effetti 
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va, indipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo degli 
elementi strutturali utilizzati per l’attività; 
—in corrispondenza di “Progressivo ele- 

mento strutturale”, attribuire a ciascuno 
degli elementi strutturali di cui vengono in- 
dicati i dati un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente. Per indi- 
care i dati relativi a più elementi strutturali è 
necessario utilizzare fotocopie del presente 
quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situato l'e- 
lemento strutturale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a biglietterie; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a magazzino ed interscambio 
merci ; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi interi, quali ad esempio spo- 
gliatoi, box, ecc.; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto comprendendo anche gli spazi co- 
perti con tettoie, destinati ad usi diversi co- 
me ad esempio, magazzino di merci, at 
trezzature, parcheggio di veicoli, ecc.; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ac- 

quei in concessione; 

nel rigo B09, la dimensione, espressa in 

metri lineari delle banchine in concessione. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti- 
pologia di clientela (utenza) individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguitiîn rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO9 aD12, con riferimento alt 
la tipologia dell'attività esercitata, la per- 
centuale dei fitavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Trasporti di linea 


— nei righi D13 e D14, con riferimento al to- 

ale dei ricavi ottenuti dai trasporti di linea, 

a percentuale dei ricavi conseguiti per cia- 

scuna tipologia indicata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi da D15 a D18, con riferimento al 

otale dei ricavi ottenuti dai trasporti di li 

nea, la percentuale dei ricavi conseguiti per 

ciascuna area geografica individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D19, il numero di rotte servite nel 

anno; 

— nel rigo D20, il numero delle giornate di at 

ività di navigazione; 

— nel rigo D21, il numero dei passeggeri tra- 
sportati nell'anno; 

— nel rigo D22, il numero dei container tra- 
sportati nell'anno; 

— nel rigo D23, la quantità di merci, espressa 
in tonnellate, trasportate nell’anno; 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi, in fi- 

erimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 

raverso “Service Contract". Per ‘Service 

Contract”, si intende quel coritratto’ con il 

quale si pattuiscono tariffe di/trasporto age- 

volate qualora siano raggiunti dei quantita- 

ivi prefissati di merce trasportata; 

— nel rigo D25, la percentuale, dei ricavi, in ri- 

erimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 

raverso l'attività di noleggio; 


Trasporti non di linea 


— nei righi D26 e D27, con riferimento al to- 

ale dei ricavi ottenuti dai trasporti non di li- 

nea, la percentuale dei ricavi conseguiti per 

ciascuria tipologia indicata. 

Il totalesdelle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— néi righi da D28 a D31, con riferimento al 

otale dei ricavi ottenuti dai trasporti non di 

inea, la percentuale dei ricavi conseguiti 

per ciascuna area geografica individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D32, il numero delle giornate di at 

vità di navigazione; 

— nel rigo D33, il numero dei passeggeri tra- 
sportati nell'anno; 

— nel rigo D34, il numero dei container tra- 
sportati nell'anno; 

— nel rigo D35, la quantità di merci traspor- 
tate, espressa in tonnellate; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi, 
in riferimento ai ricavi complessivi, otte- 
nuti attraverso “Service Contract". Per 
“Service Contract”, si intende quel con- 
tratto con il quale si pattuiscono tariffe di 
trasporto agevolate qualora siano rag: 
giunti dei quantitativi prefissati di merce 
trasportata; 

— nel rigo D37, la percentuale dei ricavi, in ri 
ferimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 
traverso l'attività di noleggio; 


5 


sw 


Attività connesse ai trasporti per. via d’acqua 
(rimorchi, pilotaggio, ormeggio,.bunkeraggio) 


— nel rigo D38, il numero complessivo di cavi 
utilizzati per svolgere il Servizio di rimorchio; 

— nel rigo D39, il numero,còmplessivo di na- 
vi pilotate nell'anno; 

— nel rigo D40, il numero complessivo di na- 
vi a cui è stato farmito il servizio di ormeg- 
gio nell’anno; 

— nel rigo D41x la quantità di merce movi 
mentata ‘hel ) servizio di bunkeraggio, 
espressa\in tonnellate; 


Addetti all'attività 


— nei\righi da D42 a D49, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali: 

* nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti all'attività che non sono titolari di un 
rapporto di lavoro dipendente come, ad 
esempio, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi e coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del nume- 
ro si devono sommare tutti gli addetti all'at 
tività dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un addetto al servizio di pilotaggio 
ha prestato servizio per due mesi ed un al 
tro addetto al servizio di pilotaggio ha pre- 
stato servizio per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo D46, il numero due; 

- nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite relative 
agli addetti titolari di rapporto di lavoro 
dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale (vedi istruzioni al quadro “Perso- 
nale addetto all'attività”). 

Si precisa che i servizi tecnici a bordo delle 

navi comprendono: 

e servizio di coperta; 

e servizio di macchina, dell'apparato pro- 
pulsore e degli altri meccanismi presenti a 
bordo di una nave; 

e servizio radioelettrico. 

I principali servizi complementari possono es- 

sere così individuati: 

® servizio sanitario; 

e servizio di commissariato (a cui fanno capo 
i servizi camera e cucina); 

® servizio turistico; 


Merci trasportate 


— nei righi da D50 a D62, con riferimento al 
totale dei ricavi ottenuti dal trasporto merci, 
la percentuale di ricavi conseguita per cia- 
scuna tipologia di merce individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi specifici 
— nei righi da D63 a D7O, per ciascuna voce 


di spesa individuata, il costo sostenuto nel 
l'anno. Al riguardo si precisa che nel rigo 
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D66, va indicato l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto per le spese di 
rappresentanza dei limiti di deducibilità previ 
sti da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; nel 
rigo D7O, va indicato l'ammontare delle spe 
se complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nell'an- 
no 2002, hanno prestato la loro attività per 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 2002. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E14, il numero dei be- 
ni di ciascuna tipologia specificata. Nel 
campo interno del rigo E06, specificare an- 
che la stazza lorda complessiva espressa in 
tonnellate; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da E15 ad E17, il numero dei 
mezzi di trasporto per ciascuna tipologia in- 
dividuata. Si fa presente che non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utiliz. 
zati per la movimentazione delle merci qua- 
li, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

Ovviamente nel caso di disponibilità di più 

beni strumentali della stessa tipologia dovrà 

essere indicata la somma complessiva. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato hel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano iled- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente/quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presénte.guadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori.e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento*devono essere comunicati ap- 
plicando ‘i\criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 


quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini* 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti là 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti îm- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giofnali "di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle séle esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in/questo rigo è 
anche compreso nel valote da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valére delle esistenze iniziali 
relative ad opere,\formiture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il/valore delle esistenze ini- 

ziali relative did opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60\\còmma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

litrelative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
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nel rigo F07, il valore dellerimanenze fina- 
li relative ad opere, forriture/e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso dì esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere; ferniture e servizi di du- 
rata ultrannuale=iù corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi*dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR.\Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in*questo rigo è anche compreso nel 
valore dat riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
bene lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
ilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni strù- 
mentali vanno considerati i beni esistenti dlla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periedovcoinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva”che non 
si tiene conto del valore dei béni.ceduti, men- 
tre va considerato l'intero véloreydei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo diimposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene contò degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità» 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 


gli stessi beni non siano stati rilevati nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun: 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del\be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, inveée, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere nan rileva ai'fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione\)di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori,di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivimente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attivitàdilimpresa e, quindi, anche a 

coloro che/dixfatto non hanno fruito dell'age- 

volazione\prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (Quindi, ad esempio, anche alle im- 

presercostituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nél rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

]..le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel périodo di im- 
posta, ad eccezione dellè somme corri- 
sposte ai collaboratori che-fianno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassàì 

Si precisa, altresì, che,vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coofdinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti\stabiliti dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
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razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni,di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cvì 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi dellexces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, ésclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti. per esse- 

re impiegati nella produzionè, 

| ricavi delle attività per le\quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi nON vanno com- 

presi nel rigo in esamé),ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni 
o quote di partecipazione in società ed en- 
ti indicati alle lettere a), b) e d) del comma 
1 dell'art. 8Zdel TUIR, comprese quelle non 
rappresentate’da titoli, nonché di obbliga 
zioni € divaltri titoli in serie o di massa, che 
non costitdiscono immobilizzazioni finanzia 
rie, anche se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l’attività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei cat 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che cohcotrono 
a formare il reddito, compresi i frovefiti con- 
seguiti in sostituzione di redditi*derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa è le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento déi danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento dgli studi di settore qualora 

il contribuente’ intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo.F15, l'ammontare degli aggi con- 

segditi, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

s0. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 
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| ricavi da indicare in questo rigo vanno 
considerati per l'entità déll'aggio percepito 
e del ricavo al netto deliprezzo corrisposto 
al fornitore dei beni,\indipendentemente 
dalle modalità con*evi tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito \campo interno, va barrata la 
casella “Arinotazione distinta per costi relativi 
ad aggi exicavi fissi” qualora il contribuente 
sia in gtado'di individuare tutti i costi afferen- 
ti le aitività' per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l’ef 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 


possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costò 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione deifcaleoli che 
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vanno effettuati per determinare€l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anclie nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione dittali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione “dei)valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprefidisti pari a euro 
10.329,14, e di(Spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo \Ncomplessivo pari. a euro 
36.152400, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gliapprendisti. 


W#eòntribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— hel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pars Rina 
14 * 14 


% app = 30% x =/15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eùto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Ostrimestri 
Tril2 ) ,2 trimestri 
Ai AE Sin 
20 © 20 


% App = 380% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


lei formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) d 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 si le) 2,5% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG77U 


AO1 


61.11.0 - Trasporti marittimi 
61.12.0 - Trasporti costieri 


61.20.0 - Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti lagunari) 


63.22.0 - Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Trasporto con gondola 


barrare la casella 


Attività svolta da corporazioni dei piloti di porto 


Dirigenti 


barrare la casella 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 


BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo degli elementi strutturali 


BO1 


Progressivo elemento strutturale 1 2 3 4 5 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Locali destinati a uffici 


Mq 


BO4 


Locali destinati a biglietterie 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino e di interscambio merce 


Mq 


B06 


Locali destinati a servizi interni 


Mq 


BO7 


Spazi all'aperto destinati a servizi vari 


Mq 


B08 


Concessione spazi acquei 


Mq 


BO9 


Banchine in concessione 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela n 
ee a DO1 Spedizionieri % 
ell'attività DO2 Imprese di trasporto % 
DO3 Imprese di produzione e/o commercializzazione % 
DO4 Operatori del turismo (Agenzie di viaggio, Tour Operators, etc.) od 
DO5 Compagnie di navigazione % 
DO6 Agenti marittimi % 
DO7 Privati % 
DO08 Altro % 
TOT = 100% 
Tipologia di attività 
DO9 Trasporti di linea % 
DIO Trasporti non di linea % 
D11 Attività connesse ai trasporti per via d'acqua (rimorchio, pilotaggio, ormeggio, bunkeraggio) % 
D12 Altro % 
TOT = 100% 
sue Percentuale 
Trasporti di linea sui ricavi 
D13 Merci 
D14 Passeggeri 
TOT = 100% 
D15 Locali % 
DI6 Nazionali % 
D17 Internazionali (con paesi appartenenti all'U.E.) % 
D18 Internazionali (con paesi non appartenenti all'U.E.) » 
TOT = 100% 
D19 Rotte servite Numero 
D20 Giornate di navigazione Numero 
D21 Passeggeri trasportati Numero 
D22 Container trasportati (T.E.U.) Numero 
D23 Merci trasportate Tonnellate 
D24 Percentuale dei ricavi ottenuti attraverso "Service Contract" % 
D25 Percentuale dei ricavi ottenuti da noleggio % 
. sot Percentuale 
Trasporti non di linea sui ricavi 
D26 Merci 
D27 Passeggeri 
TOT = 100% 
D28 Locali % 
D29 Nazionali % 
D30 Internazionali (con paesi appartenenti all'U.E.) % 
D31 Internazionali (con paesi non appartenenti all'U.E.) % 
TOT = 100% 
D32 Giornate di attività di navigazione Numero 
D33 Passeggeri trasportati Numero 
D34 Container trasportati (T.E.U.) Numero 
D35 Merci trasportate Tonnellate 
D36 Percentuale dei ricavi ottenuti attraverso "Service Contract" Do 
D37 Percentuale dei ricavi ottenuti da noleggio % 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Attività connesse ai trasporti per via d'acqua 
Elementi (rimorchi, pilotaggio, ormeggio, bunkeraggio) 
peo a D38 Cavi (per attività di rimorchio) Numero 
[ell'attività D39 Navi pilotate ES 
D40. Navi ormeggiate Numero 
DA41  Bunkeraggio Tonnellate 
Addetti all'attività Non dipendenti Dipendenti 
D42 Comandante Hina Numero giorate 
D43 Personale addetto al servizio di coperta, di macchina ed altri servizi tecnici di bordo Numero Runa giomale 
DA44. Personale addetto ai servizi complementari di bordo Numero Rena giomale 
D45 Addetti al servizio di avvistamento, segnalazione e comunicazione Numero Runa giomale 
D46 Addetti al servizio di pilotaggio Numero FERESHEO 
D47 Addetti al servizio di ormeggio fr Numero giomote 
D48 Addetti al servizio di rimorchio Nas NUrero giormate 
D49 Personale amministrativo ss Numero giomote 
4 Percentuale 
Merci trasportate sui ricavi 
D50 Prodotti petroliferi % 
D51 Prodotti chimici % 
D52 Gas naturale % 
D53 Prodotti siderurgici % 
D54 Prodotti dell'industria manifatturiera % 
D55 Prodotti agricoli % 
D56 Prodotti alimentari % 
D57 Prodotti forestali % 
D58. Cellulosa e carta % 
D59 Mezzi rotabili % 
D60 Acqua % 
D61 Rifiuti % 
D62 Altro % 
TOT = 100% 
Costi specifici 
D63 Premi per assicurazioni relative al carico ,00 
D64 Carburanti ,00 
D65 Costi per servizi portuali ,00 
D66 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D67 Costi per contratti di utilizzo dei mezzi di trasporto per vie d'acqua integrativi o sostitutivi di mezzi propri ,00. 
D68 Spese per servizi integrativi o sostitutivi di altri mezzi di trasporto terrestri ,00 
D69 Costi per canoni e diritti (con esclusivo riferimento agli spazi acquei e alle banchine) ,00 
D7O Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
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QUADRO E EO1  Portacontainer (fullcontainers) Numero 
Beni E02  Cisterne (tanker) Numero 
strumentali E03  Bulkcarrier (rinfusa) Numero 
E04 Traghetti Numero 
E05  Aliscafi Numero 
E06 Navi da crociera sn ipse Numero 
E07  Bettoline Numero 
E08 Rimorchiatori Numero 
EO9  Pilotine Numero 
EIO Chiatte Numero 
E11 Gondole Numero 
E12 Altre navi Numero 
E13 Altre imbarcazioni Numero 
E14 Altri natanti Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 


E15 Finoa3,5t. Numero 
E16 Oltret. 3,5 fino at. 12 Numero 
E17 Superioreat. 12 Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pia adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento 00 


F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente 


pagina 4 


— 350 — 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 
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2003 NESS _ 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG77U EURO 


QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 

dell’applicazione 

degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG78U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG78U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \|presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla #ompilazione del presen 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Attività delle agenzie di viaggi 
e turismo (compresi i tour operators)” — 
63.30.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, chefilleo- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la coménicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per là \determina- 
zione del reddito di impresa ,6/0\di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì. Utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’atfività,sopra indicata 
come attività secondaria ‘per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini déll’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno,nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusiéne o inapplicabilità degli stu- 
di di settére. 

Il modello ‘deve essere utilizzato anche dai 
contribventi che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
délla legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 


] 
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cause di inapplicabilità elencate Mei successivi 
paragrafi non è invece necessario, Compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti. “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI.DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dighiarato ricavi di cui all'articolo 
53, cormamay], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5: 164.569; 

2. hahno)un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
IG circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3Yhanno iniziato 0 cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice allè 
istruzioni per la compilazione del modellé UNE 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati\con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è. previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture ,$e\l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commetrcioèe dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di îrnpresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di(più punti di produzione; 

3) nel caso di,esetcizio di due o più attività 
d'impresa_nof rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne sepaîata se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica: 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di prodùzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. EAil caso del- 


le attività per le quali sono stati*approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U; .SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; \SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B,_/SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna dttività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel'caso di annotazione separata effettuata vo- 
loftariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di agprovazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività netsettore delle mani- 
fatture, dei servizi e del Commercio, rispetti 
vamente, in più punti)di produzione e di 
vendita in localinon Contigui alla produzio- 
ne, in più puntisdi\produzione e in più pun- 
ti di vendita=Si \yammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione)o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E ilreaso' delle attività per le quali sono sta- 
tiapprovati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 


contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 


rata, per il periodo d’impos 
indicare i dati contabili e s 


a 2002, devono 
rutturali relativi ai 


singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 


no contenute in q 
zione del quadro 
ghi, in analogia 
informatico GE.RI. 
a lettera “F”. Nel 


velle relative alla compila 
Elementi contabili” i cui ri- 
con i campi del prodotto 
CO., sono individuati dal- 
e istruzioni per la compila 


zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infof 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno \iilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non 
significativo il dato preso in considerazione 
ai fini dell’applicazione dello studiG\di setto 
re. 

Non vanno mai indicati importi ton i deci 
mali, neanche per i dati percéntuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nellprodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres: 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali( non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione dél model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito} inizia 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino/ alla ap 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivénti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fendata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodolégie i controllo rispetto alle quali i 

risultatifdella applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contiibuenti che dichiarano ricavi o com 

pensi, di importo non inferiore a quello risuk 

ante’ dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
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di cui al D.P.C.M. 29 gennaio A996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo/1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE, DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo ‘8.5) del decreto legislativo 
9 luglio 1997,M. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1,\ Comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 


1, lettete a)/b)ec 


(CAF imprese) e i soggetti 


abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

siderite della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
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l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 
Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 
il numero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussì 
stenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto \a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giogho”e con 
contratto a tempo pieno dal 1uglio al 20 
dicembre, va computato sia tfa i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli tempo pie 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il numero delle&giornate retribuite. 
Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva- 
mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo a di/società in accomandita 
semplice. Si precisa'che non possono essere 
considerati socitdi capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i sociiche svolgono la funzione di ammi 
nistratori della società. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi- 

icazioni lavoro dipendente, assimilati ed 

assistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

ratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi* 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 te- 

lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo\delle 
giornate retribuite relative agli assunti’ con 
contratto di formazione e lavorò, ai/dipen- 
denti con contratto a termine/è aiylavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM1O 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numerò dei’ collaboratori 

coordinati e continuativi dî cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività. prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo. A07, nella prima colonna, il nu- 

mera deicollaboratori dell'impresa familia 

reldi cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
nor gestita in forma societaria; 

—nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
Mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima-Golonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07‘ad)A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro»seffettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di ùn dipendente che lavora per l'inte- 
ro anho. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità\nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 

Moidei quali svolge l'attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 

viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. l'u- 

nità locale da indicare è quella esistente alla 

data del 31 dicembre 2002. La superficie 
dell'unità locale deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali 
è necessario utilizzare una fotocopia del 
presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi desti- 
nati alla vendita dei servizi turistici e ai ser- 
vizi di prenotazione e biglietteria (settore 
commerciale). Per le strutture sviluppate su 
più livelli (piani) sommare tutte le superfici; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente ad uffici dei settori 
amministrativo, contabile, programmazio- 
ne, ecc.; 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG78U 


Studi di settore 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente a magazzino dei ca- 
taloghi, depliants, materiale promozionale 
e pubblicitario; 

— nel rigo B06, la lunghezza complessiva, 

espressa in metri lineari, degli spazi desti- 

nati alla esposizione dei cataloghi/de- 
pliants, a disposizione del pubblico; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi de- 

stinati a sale riunioni e alla presentazione 
dei prodotti; 

— nel rigo B08, la lunghezza complessiva, 

espressa in metri lineari, di vetrine espositi- 
ve fronte strada o all'interno di gallerie o 
centri commerciali, aeroporti, porti, stazio- 
ni ferroviarie, stazioni autopullman, stazioni 
metropolitane ed università; 

— nel rigo B09, se l'esercizio è ubicato all'in- 

erno di una delle strutture individuate, uti- 

izzando i codici ivi riportati. Nel caso di 

esercizio plurilocalizzato, è sufficiente indi- 

care il codice in riferimento alla ubicazione 
più vicina; 

— nel rigo BI0, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni forniti dalle strutture nel 

e quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 

esempio, delle spese relative a quote con- 

dominiali derivanti dall'inserimento in centri 

commerciali, addebitate per la gestione di 

beni comuni e per la prestazione di servizi 

sicurezza, custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 

nel rigo B11, se viene svolta attività stagio- 

nale, i giorni di apertura effettiva nel corso 

dell’anno; 

nel rigo BI2, barrando l'apposita casella, 


se l'impresa dispone della autorizzazione 
IATA. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 

In particolare, sono state predisposte tre di 
stinte Sezioni che caratterizzano l'attività 
delle Agenzie di viaggi e dei Tour operator, 
in relazione: 

— all'attività di organizzazione; 

— all'attività di vendita di servizi singoli; 

— all'attività di intermediazione. 

Al riguardo, si precisa che, per *Tour Ope- 
rator”, s'intende l'Agenzia che. iedlizza pac- 
chetti (servizi turistici “tutto cémpreso”), giri tu- 
ristici (escursioni e visite guidate) e servizi sin- 
goli, organizzati in nome proprio e per con- 
to del cliente /consumatore” finale (solitamen- 
te presentati su cataloghi illustrativi) e che so- 
no venduti al pubbliéo per mezzo del cana- 
le distributivo costituito dalle Agenzie di 
Viaggi intermediatie. 

Per “Agenzia di Viaggi organizzatrice”, s'in- 
tende l'Agenzia che commercializza diretta 
mente, attraverso i propri punti vendita, pac- 


chetti, giri turistici e servizi singoli, organizza- 
ti in nome proprio e per conto del 
cliente /consumatore finale. 

Nei righi che seguono, indicare: 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo DO1, il numero di autovetture; 

— nei righi da D02 a DO04, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo DOS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, navette, pullmann, ecc.). 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
rimborsi chilometrici eventualmente corri 
sposti ai soggetti addetti all'attività qualora 
questi abbiano utilizzato la propria autovet 
tura per l'espletamento dell'attività; 


TOUR OPERATOR E AGENZIA DI/VIAGGI 
ORGANIZZATRICE 


Servizi venduti: 


e Attività in nome proprio @per conto dei 
clienti 


e Attività di organizzazione (Regime IVA 
art. 74-ter) 


Incoming 


— nei righi(da D06 a D25, prima colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individua 
ta, lapereentuale dei corrispettivi realizzati 
in rappotto ai corrispettivi complessivi, indi- 
càti hel rigo D26; 


Outgoing 


+ nei righi da D06 a D25, seconda colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individua 
ta, la percentuale dei corrispettivi realizzati 
in rapporto ai corrispettivi complessivi, indi- 
cati nel rigo D26; 


ATTENZIONE 

— il totale delle percentuali indicate nella pri- 
ma e seconda colonna dei “corrispettivi” 
(incoming/outgoing) nei righi da DO6 a 
D25, deve risultare complessivamente pa- 
ria 100; 


— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
corrispettivi conseguiti nell'attività di orga- 
nizzazione (in regime IVA art.74-ter); 

— nel rigo D27, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto sostenuti nell'attività di or- 
ganizzazione direttamente afferenti l’acqui- 
sizione dei beni e dei servizi usufruiti dai 
clienti (in regime IVA art.74-ter); 
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TOUR OPERATOR E AGENZIA. DI, VIAGGI 
ORGANIZZATRICE 


Servizi singoli: 


* Attività in nome proprio’e per conto dei 
clienti 


® Vendita dei singoli servizi (Regime IVA or- 
dinario) 


— nel rigo D28; l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'attività di vendita di 
servizi singoli (in regime IVA ordinario); 

— nel rigo D29, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto sostenuti nell'attività di ven- 
dita di servizi singoli direttamente afferenti 
l'acquisizione dei beni e dei servizi usufrui- 
ti dai clienti (in regime IVA ordinario); 


AGENZIA DI VIAGGI INTERMEDIARIA 


Vendita di pacchetti turistici e/o servizi turi- 
stici singoli: 


® Attività in nome e per conto dei clienti 
* Attività di intermediazione 
Incoming 


— nei righi da D30 a D39, prima colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individua 
ta, la percentuale del volume di intermedia- 
zione realizzato in rapporto al volume com- 
plessivo, indicato nel rigo D59; 


Outgoing 


— nei righi da D30 a D39, seconda colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individuata, 
la percentuale del volume di intermediazione 
realizzato in rapporto al volume complessivo, 
indicato nel rigo D59; 


Vendita di biglietterie ed altri servizi: 


— nei righi da D40 a D57, per ciascuna ti- 
pologia di servizi individuata, la percen- 
tuale del volume di intermediazione realiz- 
zato in rapporto al volume complessivo, in- 
dicato nel rigo D59; 


ATTENZIONE 

— il totale delle percentuali indicate nelle co- 
lonne del “volume intermediato”  [inco- 
ming/outgoing/vendita di biglietterie ed 
altri servizi] nei righi da D30 a D57, deve 
risultare complessivamente pari a 100; 


— nel rigo D58, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi conseguiti nell'attività di intermediazione; 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo del 
volume intermediato realizzato nell'attività 
di intermediazione; 
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— nei righi da D60 a D63, per ciascuna ti- 
pologia di servizi individuata, la percen- 
tuale dei ricavi realizzati in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D64 a D68, il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più 
servizi), indicare la mansione svolta preva- 
lentemente. 

Al riguardo, si precisa che tra gli addetti al 

l'attività dell'impresa devono essere compre- 

si, oltre ai lavoratori dipendenti e assimilati, 
anche coloro che non sono lavoratori dipen- 
denti (ad esempio: coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali); per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti al- 
l'attività dell'impresa (limitatamente alle man- 
sioni o profili professionali individuati nei righi 
da D64 a D68), indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno prestato at 


tività nel corso dell'an 
promotore commercia 
per due mesi ed un a 


no. Ad esempio, se un 
le ha prestato servizio 
tro promotore commer 


ciale per altri cinque mesi, nel rigo D67 an- 
drà indicato il numero due. Si precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una sola volta 
i soggetti risultano aver effettuato più presta- 
zioni, nel periodo d'imposta considerato; 


Tipologia commerciale 


nei righi da D69 a D73, la tipologia com- 
merciale dell'impresa, barrando una o più 
caselle; 

nei righi da D74 a D77, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D78, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per corsi di formazione\e 
aggiornamento relativi al personale dipen 
dente e assimilati; 

— nel rigo D79, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propagandéve rap- 
presentanza di cui all'art. 74, «omma 2, 
del TUIR, senza tener conto per le spese di 
rappresentanza, dei limitidi \deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D80, l'amméniare complessivo 

delle spese sostenute(per acquisto di servi- 
zi telefonici; 

— nel rigo D81, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per le fideiussioni relative 
alle autorizzazioni ad emettere biglietteria 
/titoli di viaggio [ad esempio, IATA, ALITA- 
LIA, MERIDIANA, FS, TIRRENIA, ecc.); 

— nel rigo D82; l'ammontare complessivo del- 
le spese, per la stampa e la spedizione di 
cataloghi, pieghevoli ed altro materiale illu- 
strativo; 


— nel rigo D83, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per il collegamento a 
banche dati relative al settore commerciale 
e per il sistema CRS (Computerised Reser- 
vation System); 

— nel rigo D84, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze assicurative stipula 

te per la copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi, alla respon 
sabilità civile per l'attività di organizzazio 

ne e alla responsabilità civile per l'attività di 

intermediazione, derivanti dall'attività svol- 

ta, nonché di quelle per furto, incendio, 
ecc. Al riguardo, si precisa che non vanno 
indicati i premi relativi ad assicurazioni ob- 
bligatorie per legge riguardanti gli infortuni 

sul lavoro per il titolare ed il personale di- 

pendente; 

nel rigo D85, l'ammontare complessivo deî 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 

citata. Vanno compresi, ad esempio, \i.com- 

pensi corrisposti per prestazioni di levoro 

autonomo non esercitate abitualmente di 

cui all'art.81, comma 1, lett. 1)//del TUIR. Si 

precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di\sertvizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 

‘impresa non distintamente evidenziate in 

attura, esclusi quelli divcui al rigo D86; 

— nel rigo D86, l'ammontare complessivo 

delle spese per provvigioni corrisposte a 

promotori commerciali, agenti, ecc, esclusi 

quelli di cui al rigo D85; 


Spese per provvigioni/commissioni corri- 
sposte alle\Agenzie intermediarie 


— nei,tighixda D87 a D89, per ciascuna tipo- 
logia individuata, l'ammontare complessivo 
dellè, spese per provvigioni/commissioni 
coffisposte ad agenzie e rivenditori. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi- 
duata (righi da E01 ad E03), sono richieste 
informazioni relative al numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
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dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi \ddd autovetture, 
autocaravan, ciclomotofi\®&mMotocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa”vanno assunti te- 
nendo conto di quafito previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i*dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modellé, prescindendo da quanto stabili 
to nelle isttuzioni per la compilazione dei 
quadri/del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla deterriinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


—'nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
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nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi? 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiutivso- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte è tasse 

non direttamente correlate alla pfoduzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi/devono 

intendersi quelle aventi per(contènuto pre- 

stazioni di fare, ancorch&, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo,\Weinno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di'commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap 

palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
le imprese di autotrasporto; le spese per 


l'acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
la loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
l'acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
latori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'è 
nergia non direttamente utilizzata nell/àtti* 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi indystrigli” ed 
energia elettrica per “usi civili” ‘e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per kenergia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68(del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
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mentali vanno considerati i beniCesistenti alla 
data di chiusura del periodo ‘d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne\deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periòdo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene(conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

- va computato il valore dei beni il cui co- 
stò Unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo], tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
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sioni di materie prime e4sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni‘mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati\&prodotti per esse 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività, pet le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi)fissi non vanno com- 


stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 


i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


onomi, i collabora 
inuativi, ecc.), dire 


ori coordinati e con- 
tamente afferenti l'at- 


ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie» 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all’éttività quel 
le sostenute, ad esempio, per.le\prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giùdiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate hel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandantiagli agenti e rappresen- 
tanti di commercio)» Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigovin esame le spese indicate al 
rigo F13(“Spese per acquisti di servizi” 
quali, gd ‘esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 


nati all’autotrazione. 


Con riferimento a tale elencazione, da in- 


tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 


se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subagenti. Sono, ino 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società ‘di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei/libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, irivece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto /dei beni vanno 


considerate solo se\hoh sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni ebbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, | premi riguardanti l’assicura- 
ziorie»delle autovetture, comprendendo 
tra\gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


go F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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presi nel rigo/insèsame, ma vanno indicati 
nel rigo F157 
Non si deve.tehere conto, invece: 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quetedi partecipazione in società ed 
entitindicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma, IVdell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di cbbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
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— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assièura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento! di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art; 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni edelleprestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, Tegistrate o sogget 
te a registrazione, \lenendo conto delle va- 
riazioni di cui dll'art! 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19; l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 


— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono esseré fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare sé l'eventuale differenza tra 
‘ammontare‘dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dallaYapplicazione dello studio di 
settore dérivi)vin tutto o in parte, dal peso at 
ribuitoralle)variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiené.le\fUnzioni di 

applicazione per l’esecuzione\det calcoli che 

vanno effettuati per determinate l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione%diì tali riduzioni, il 

quadro degli elementi»eòntabili va compilato 

con l'indicazione deinvalori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio,) in presenza di spese 

per apprendisti/pbari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse\da)lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo,F 12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà\indicato l'importo complessivo pari 

a eurà 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettànte a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

+ nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


VALORE AGGIUNTO DELL'ATTIVITÀ SVOLTA 
ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE 
Tour Operator (1) 


— nei righi da Z01 a Z05, per ciascuna tipo- 

logia di servizi individuata, la percentuale 
del margine realizzato nell'attività di Tour 
operator calcolata sulla differenza risultante 
tra i corrispettivi/ricavi derivanti dalle ven- 
dite ed i costi direttamente afferenti l'acqui- 
sizione dei beni e dei servizi usufruiti dai 
clienti (Regime IVA ZA4er: corrispettivi meno 
costi; Regime IVA ordinario: fatture emesse 
meno fatture di acquisto). 
A tale riguardo, per calcolare correttamente 
le percentuali da indicare nella presente se- 
zione, occorre fare tassativamente riferimen- 
to alle singole voci del Quadro D — “Ele- 
menti specifici dell'attività” del presente mo- 
dello richiamate nei relativi righi e all'am- 
montare complessivo scaturente dalla diffe- 
renza tra gli importi indicati nei righi (rigo 
D26 + rigo D28 - rigo D27 — rigo D29). 


Agenzia di viaggi organizzatrice (2) 


— nei righi da Z06 a Z10, per ciascuna ti- 
pologia di servizi individuata, la percen- 
tuale del margine realizzato nell'attività di 
Agenzia di viaggi organizzatrice calcolata 
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sulla differenza risultante tra i corrispetti- 
vi/ricavi derivanti dalle vendite ed i costi 
direttamente afferenti l'acquisizione dei be- 
ni e dei servizi usufruiti dai clienti (Regime 
IVA 7A-ter: corrispettivi meno costi; Regime 
IVA ordinario: fatture emesse meno fatture 
di acquisto). 

A tale riguardo, per calcolare correttamen- 
te le percentuali da indicare nella presente 
sezione, occorre fare tassativamente riferi- 
mento alle singole voci del Quadro D — 
“Elementi specifici dell'attività” del presente 
modello richiamate nei relativi righi e al 
l'ammontare complessivo scaturente dalla 
differenza tra gli importi indicati nei righi (ri 
go D26 + rigo D28 — rigo D27 -— rigo 
D29). 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
Z01 a Z10 deve risultare pari a 100; 


Agenzia di viaggi intermediaria 


— nei righi da Z11 a Z17, per ciascuna tipo- 
logia di servizi individuata, la percentuale 
delle provvigioni realizzate nell'attività di 
Agenzia di viaggi intermediaria calcolata 
sull'ammontare totale dei ricavi conseguiti 
nell'attività di intermediazione. 


A tale riguardo, per calcolare correttamen- 
te le percentuali da indicare nella presente 
sezione, occorre fare tassativamente riferi- 
mento alle singole voci del Quadro D — 
"Elementi specifici dell'attività” del presente 
modello richiamate nei rispettivi righi e al- 
l'importo complessivo indicato nel rigo 
DS8. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
Z11 a Z17 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo Z18, nella prima colonna, la per- 


centuale di incidenza dell'attività di busi- 
ness travel (viaggi d'affari e/o di lavoro) sul 
volume d'affari intermediato dall'agenzia 
di viaggi; nella seconda colonna, la per 
centuale di incidenza delle provvigioni con: 
seguite dall'attività di business travel (viaggi 
d'affari e/o di lavoro) sull'ammontare tota- 
le delle provvigioni percepite dall'agenzia 
di viaggi. 
A titolo di esempio, si ipotizza che un'a- 
genzia di viaggi realizzi un volume d'affari 
totale di 7.000.000,00 diveuro, di cui 
3.150.000,00 euro in virtù divServizi inter- 
mediati per conto di clientela cosiddetta 
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“business” (biglietteria dietea, ferroviaria, 
marittima, prenotazionialberghiere, auto 
noleggio ed altri servizi rièntranti in specifi 
ci accordi di fornitura\di*viaggi di lavoro). 
la stessa agenzia consegue un ammontare 
complessivo di 4 provvigioni pari a 
560.000,00 -@urò, di cui 190.400,00 eu- 
ro dall'attività divintermediazione per viag 
gi d'affari. In.tale fattispecie andrà indica 
ta, nella prima colonna, un'incidenza del 
45%; mentre, nella seconda colonna, si ri- 
porterà il)34% di incidenza; 

nel rigo Z19, l'ammontare complessivo de- 
gli sconti / premi fedeltà riconosciuti alla 
propria clientela dall'agenzia di viaggi, co- 
sì.Come specificamente previsto da accordi 
conclusi per la fornitura di viaggi d'affari; 
nel rigo Z20, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni ristornate all'azienda cliente, 
percepite in base al volume di traffico rea- 
lizzato per effetto delle vendite intermedia- 
te per conto del cliente stesso; 

nel rigo Z21, l'ammontare complessivo 
dei corrispettivi denominati  “manage- 
ment e/o transaction fee”, corrisposti 
dall'azienda cliente all'agenzia di viag- 
gi a titolo di corrispettivo per l'attività di 
consulenza svolta. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG78U 


Serie generale - n. 128 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
(on OZ 
e) e) 

z 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
za bed, 
id 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro, 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista*coh,un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
oz \arek 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa\per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stimna del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lé formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del\xricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di\apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) w 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 ‘© 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 ©) le) 2,5% 
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DIRO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG78U EURO 


63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi i tour operators) 


Numero 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale AO1_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 
Nunee) Ri 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
Vggitaà 
dell'attività ORE 
BO2 Provincia (sigla) 
B03 Locali destinati alla vendita (settore commerciale) Mq 
BO4 Locali destinati esclusivamente ad uffici (settore amministrativo, contabile, programmazione, ecc.) Mq 
BO5 Locali destinati esclusivamente a magazzino cataloghi Mq 
B06 Esposizione dei cataloghi / depliants Metri lineari 
B07 Locali destinati a sale riunioni e alla presentazione dei prodotti Mq 
BO8 Vetrine fronte strada / gallerie commerciali Metri lineari 
Esercizio ubicato all'interno di: 1 = aeroporto; 2 = porto; 3 = stazione ferroviaria; 4 = stazione metropolitana; 
SoÙ 5 = stazione autopullman; 6 = centro commerciale al dettaglio; 7 = università Barrare la casella 
B10 Spese sostenute per beni e servizi comuni ,00 
B11 Apertura stagionale (numero di giorni) Numero 
B12 Agenzia autorizzata IATA Barrare la casella 
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UNICO coDice Fisc 
2003 NESSSSSSSNE _ 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG78U 


QUADRO D Mezzi di trasporto 
Elementi DO1 Autovetture Numero 
peo i 
ell'attività Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D02 fino a t. 3,5 Numero 
D03 oltre t. 3,5 fino a t. 12 Numero 
DO4 superiore a t. 12 Numero 
DO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
ATTIVITÀ IN NOME PROPRIO E PER CONTO DEI CLIENTI 
ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE (REGIME IVA ART. 74-TER) 
TOUR OPERATOR (1) INCOMING OUTGOING 
Servizi venduti % sui corrispettivi % sui corrispettivi 
DO6 Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale % % 
DO7 Turismo balneare (esclusi i righi DO8 e D10) % % 
DO08 Crociere (escluso D07) % % 
DO9 Turismo montano e lacuale (escluso D10) % % 
DIO Agriturismo % % 
D11 Viaggie soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) % 54 
D12 Viaggie soggiorni per studio % % 
D13. Turismo religioso % % 
D14 Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni % % 
D15 Altro (non rientrante nei righi precedenti) % % 
AGENZIA DI VIAGGI ORGANIZZATRICE (2) 
Servizi venduti 
D16 Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale % % 
D17 Turismo balneare (esclusi i righi DI8 e D20) % % 
D18 Crociere (escluso D17) % % 
D19 Turismo montano e lacuale (escluso D20) % % 
D20 Agriturismo % % 
D21 Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) % % 
D22 Viaggi e soggiorni per studio % % 
D23 Turismo religioso % % 
D24 Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni % % 
D25 Altro (non rientrante nei righi precedenti) % % 
TOT = 100% 
{vedere istruzioni] 
D26 Ammontare totale dei corrispettivi conseguiti nell'attività di organizzazione (1) (2) in regime IVA art. 74-ter ,00 
D27 Ammontore totale dei costi di acquisto sostenuti nell'attività di organizzazione (1) (2) in regime IVA art. 74-ter ,00 
TOUR OPERATOR E AGENZIA DI VIAGGI ORGANIZZATRICE 
Servizi singoli: 
* Attività in nome proprio e per conto dei clienti 
® Vendita dei singoli servizi (Regime IVA ordinario) 
D28 Ammontare totale dei ricavi conseguiti nell'attività di vendita di servizi singoli (1) (2) in regime IVA ordinario ,00 
D29 Ammontare totale dei costi di acquisto sostenuti nell'attività di vendita di servizi singoli (1) (2) in regime IVA ordinario ,00 


(segue) 
Legenda 
(1)\per "Tour Operator", s'intende l'Agenzia che realizza pacchetti (servizi turistici "tutto compreso"), giri turistici (escursioni e visite guidate) e servizi singoli, organizzati in nome proprio 
e per conto del cliente / consumatore finale (solitamente presentati su cataloghi illustrativi) e che sono venduti al pubblico per mezzo del canale distributivo costituito dalle Agenzie di 
Viaggi intermediarie. 
(2) per "Agenzia di Viaggi organizzatrice", s'intende l'Agenzia che commercializza direttamente, attraverso i propri punti vendita, pacchetti, giri turistici e servizi singoli, organizzati 


in nome proprio e per conto del cliente / consumatore finale. 
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DO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG78U 


EURO 


(segue) 


SRODPO D ATTIVITÀ IN NOME PROPRIO E PER CONTO DEI CLIENTI 
eMENTI 
ecifici ATTIVITÀ DI INTERMEDIAZIONE 


Ne 
ell'attività 


AGENZIA DI VIAGGI INTERMEDIARIA INCOMING OUTGOING 
Vendita di pacchetti turistici e/o servizi turistici singoli % sul volume intermediato % sul volume intermediato 
D30 Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale % % 
D31 Turismo balneare (esclusi i righi D32 e D34) 
D32 Crociere (escluso D31) 
D33 Turismo montano e lacuale (escluso D34) 
D34 Agriturismo 


D35 Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 


D36 Viaggi e soggiorni per studio 


D37 Turismo religioso 


D38 Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni 


ac |ac|aeg|ag|ag| |a |a | a 
a |ae|a|a|a| |a |a | a 


D39 Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


AGENZIA DI VIAGGI INTERMEDIARIA otcololume 
Vendita di biglietterie ed altri servizi intermediato 
D40 Biglietteria aerea nazionale BSP 


D41 Biglietteria aerea internazionale BSP 
D42 Biglietteria aerea extra BSP 


D43. Biglietteria aerea nazionale tramite altre Agenzie abilitate IATA, GSA 


D44. Biglietteria aerea internazionale tramite altre Agenzie abilitate 


DA45 Biglietteria ferroviaria diretta su autorizzazione Trenitalia Spa, altre società 


D46 Biglietteria ferroviaria indiretta tramite altre Agenzie abilitate 
DA47 Biglietteria marittima diretta 


DA48 Biglietteria marittima indiretta 


DA49 Biglietteria autopullman 


D50 Prenotazioni alberghiere 


D51 Prenotazione extra alberghiere (residence, ecc.) 


D52 Servizi di escursioni e visite guidate (giri turistici) 


D53 Prenotazione noleggio di autovetture e di ogni altro mezzo di trasporto 
D54 Cambiavalute 


D55 Vendite biglietterie spettacoli, fiere e manifestazioni (teatro, ecc.) 


D56 Stipulazione di polizze assicurative per infortuni e danni (in nome e per conto di imprese di assicurazione) 
D57 Altre attività in regime di intermediazione (esclusi i righi da D40 a D56) 


ac |a|{ac|ae|ae| a |a |a |a |a |a ||| aaa | 3 


TOT = 100% 
(vedere istruzioni) 


D58 Ammontare totale dei ricavi conseguiti nell'attività di intermediazione ,00 
D59 Ammontare totale del volume intermediato realizzato nell'attività di intermediazione ,00 
Altri dati % sui ricavi 
D60 Vendite "Last minute" % 
D61 Sito internet utilizzato per la vendita diretta al pubblico (business to consumer) % 
D62. Sito internet utilizzato per la vendita tramite altre agenzie (business to business) % 
D63 Pubblicazioni turistiche (guide, itinerari, carte geografiche, video, ecc.) % 


(segue) 
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Studi di settore 
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DELLE ENTRATE 
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EURO 


(segue) 
QUADRO D Addetti all’attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Elementi D64 Addetti alla vendita di servizi turistici Numero 
pre n D65 Addetti ai servizi di prenotazione e biglietteria (aerea, ferroviaria, marittima, ecc.) Numero 
ell'attività D66 Addetti tecnici alla creazione di programmi di viaggi Numero 
D67 Promotori commerciali (addetti allo sviluppo ed alla illustrazione dell'attività dell'Agenzia) Numero 
D68  Transferisti (addetti all'assistenza e ricevimento agli arrivi e partenze) Numero 
Tipologia commerciale 
D69 Agenzia singola Barrare la casella 
D7O Rete di agenzie di proprietà Barrare la casella 
D71 In franchising Barrare la casella 
D72 Appartenenza a consorzi Barrare la casella 
D73. Sito internet esclusivamente dedicato all'attività informativa sull'azienda e vetrina del prodotto Barrare la casella 
D74 Numero filiali Numero 
D75 Numero uffici / sportelli decentrati presso aziende clienti Numero 
D76 Numero agenzie clienti Numero 
D77 Numero tour operator fornitori Numero 
Altri elementi specifici 
D78 Spese sostenute per corsi di formazione e aggiornamento del personale dipendente e assimilati ,00 
D79 Spese per pubblicità e propaganda ,00 
D80 Spese per acquisto di servizi telefonici ,00 
D81 Spese sostenute per fideiussioni relative all'emissione di titoli di viaggio (biglietterie) ,00 
D82. Spese per la stampa e la spedizione di cataloghi, pieghevoli ed altro materiale illustrativo ,00 
D83 zi per banche dati relative al settore commerciale e per il sistema 
(Computerised Reservation System) ,00 
D84 Spese per polizze assicurative {responsabilità civile per le attività 
di organizzazione, intermediazione e verso terzi) 00 
D85 Compensi corrisposte a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività (escluso D86) ,00 
D86 Spese per provvigioni per promotori commerciali (escluso D85) ,00 
Spese per provvigioni corrisposte alle Agenzie intermediarie 
D87 Spese per provvigioni corrisposte per intermediazione nell'attività di organizzazione ,00 
D88 Spese per provvigioni corrisposte per cessioni di biglietteria ,00 
D89 Spese per provvigioni corrisposte per cessioni di biglietteria da parte del GSA ,00 
QUADRO E EO1 Personal computer utilizzati per la prenotazione e vendita dei servizi turistici e biglietteria Numero 
Beni strumentali E02 Personal computer utilizzati per uso amministrativo Numero 
E03 Televisori video Numero 
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EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i; adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ta di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


X01 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


00, 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


00, 
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QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Valore aggiunto dell'attività svolta 


Attività di organizzazione £ > 
% sul margine realizzato 


TOUR OPERATOR (1) (rigo D26 + rigo D28 - rigo D27 - rigo D29) 
Z01 Viaggi e soggiorni per vacanze (3) % 
Z02 Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc. ) % 
Z03 Viaggi e soggiorni per studio % 
Z04 Turismo religioso % 
Z05 Altro (non rientrante nei righi precedenti) % 

AGENZIA DI VIAGGI ORGANIZZATRICE (2) 
Z06 Viaggi e soggiorni per vacanze (3) ci 
Z07 Viaggi e soggiorni di lavoro % 
Z08 Viaggi e soggiorni per studio % 
Z09  lurismo religioso % 
Z10 Altro (non rientrante nei righi precedenti) % 


TOT = 100% 


% sulle provvigioni 


AGENZIA DI VIAGGI INTERMEDIARIA (rigo D58) 


Z11 Viaggie soggiorni di terzi (di tour operator ed altre agenzie organizzatrici) (somma dei righi da D30 a D39) % 
Z12 Biglietteria aerea nazionale (riferimento righi D40 e DA43) % 
Z13 Biglietteria aerea internazionale (riferimento righi DA1 e D44) % 
Z14 Biglietteria aerea extra BSP % 
Z15 Biglietteria ferroviaria (riferimento righi D45 e D46) % 
Z16 Biglietteria marittima (riferimento righi D47 e D48) % 
Z17 Altre attività in regime di intermediazione % 
TOT = 100% 
% di incidenza sul volume % di incidenza sulle 
Altri dati intermediato (rigo D59) provvigioni (rigo D58) 

Z18 Attività di business travel (riferimento righi da D40 a DS7) % % 
Z19 . Costo sostenuto per sconti/premi fedeltà praticati alla clientela ,00 

Z20 Commissioni passive a fronte di contratti di management fee (storno provvigioni) ,00 

Z21 Ricavi conseguiti a fronte di contratti di management fee/transaction fee 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Legenda 
(1) per "Tour Operator" s'intende l'Agenzia che realizza pacchetti (servizi turistici "tutto compreso"), giri turistici (escursioni e visite guidate) e servizi singoli, organizzati in nome proprio 
e per conto del clienté /\consumatore finale (solitamente presentati su cataloghi illustrativi) e che sono venduti al pubblico per mezzo del canale distributivo costituito dalle Agenzie di 
Viaggi intermediarie: 
(2) per "Agenzia.di Viaggi organizzatrice", s'intende l'Agenzia che commercializza direttamente, attraverso i propri punti vendita, pacchetti, giri turistici e servizi singoli, organizzati 
in nome propfio,e-per conto del cliente / consumatore finale. 
(3) per "Vidggi e soggiorni per vacanze", s'intende: 

® viaggi, tour e soggiorni in città d’arte e turismo culturale 

* turismo balneare 

® crociere 

* turismo montano e lacuale 

® agriturismo 


* locazione di appartamenti in Italia e all’estero per soggiorni 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SG79U 


71.10.0 Noleggio di autovetture; 
71.21.0 Noleggiodi altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SG79U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \|presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla tompilazione del presen 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Noleggio di autovetture” —- 71.10.0; 
“Noleggio di altri mezzi di trasporto terre- 
stri” - 71.21.0; 

“Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e 
fluviali” —- 71.22.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in: 
vece, necessaria la dichiarazione di varia. 
zione dati quando si verifica uno spostdmen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrdzione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la\comUnicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello\stùdio di set- 
ore e nel relativo quadro pena determina 
zione del reddito di impfesa)e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività/secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di\sèttore. 

Lo svolgiménto di una attività stagionale o per 
parte di &nnornel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
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strutturali dell'impresa sono coefenti, con i ri 
cavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclosione e delle 
cause di inapplicabilità elencate)Nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modellò (fermo restando 
quanto precisato per issoggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hammho\dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c]i\del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sofio sto 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi dpprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture»se l'esercizio 
dell'attività di impresanè.svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti diyproduzione e di 
vendita in locali non\eontigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di-esercizio di due o più attività 
d'impresa/non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività dî 
produzione o di vendita in più punti, qualorà 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di.inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nofà si verifica 
quando la presenza di più puntî di produzio- 
ne o di vendita costituisce unaXcaratteristica 
fisiologica dell'attività eserfitata! E' il caso 


delle attività per le quali sono)stati approvati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SD17U; SG38UaSG40U; SG42U; 
SG48U; SG52Uj SG53U;  SG54U; 
SGS5U; SGOIUÌ SGZOU; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto*di produzione e/o di vendita, ovvero 
per/ciaseuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti vilevanti ai fini della applicazione degli 
studidi settore, non si configurano le fattispecie 
di\inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in. linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di,approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività Mel settore delle mani- 
fatture, dei serviziie del commercio, rispetti 
vamente, inpiù,punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causdì di) inapplicabilità in esame, non si 
verifica)guando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
fi approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E, SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A;  S6G72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 


coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da)non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infot- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesementemnon si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello stidia.di settore. 
on vanno mai indicati infporti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori ‘delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
i mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo: 
no l’attività con analoghe caratteristiche» 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione \del'model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale» Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possoné essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati ‘derivanti dall'applicazione 

GE.RI.COfnon possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

dre tostituiranno uno strumento di ausilio; 

e? contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
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che comprese negli studi di settére a caratte 
re sperimentale, non si applicano iyparametri 
di cui al D.P.C.M. 29 genndio=®996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE-DEI.DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo» 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n° 241, così come introdotto 
dall'articolo, 1comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai ‘soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1 lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiatazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 
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mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Conyri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti(di for 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza,‘alla data del 
31 dicembre 2002, del rapparto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un ‘diperidente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a.tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il nùmero delle giornate re- 
tribuite. Non yanno indicati gli associati in 
partecipazione \\ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome=collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di* 

pendenti a tempo parziale assunti con cont 

tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo, delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, \determi- 
nato moltiplicando per sei il n&merò delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2002; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e/lavoro e ai di- 

pendenti con contratto)a termine e lavoran- 

i a domicilio, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma 1], lett/c-bis], del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
eressata alla’ compilazione del modello; 

— nel rigo. A10, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 
47; comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel'rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
fe di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
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ovvero di collaborazione éoordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno ‘indicati nei righi ap- 
positamente previsti peril'personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
— nel rigo A16, nella‘prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi issogi &mministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata allaxcompilazione del modello; 
nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 
lonna, lé percentuali complessive dell'ap- 
porto di\layoro effettivamente prestato dal 
personale, ‘indicato nella prima colonna di 
ciaseun\rigo rispetto a quello necessario pe 
la svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
batte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività. Le unità locali da indicare sono quel- 

e esistenti alla data del 31 dicembre 2002. 

La superficie delle unità locali deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quanto 

risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unit 

locale”, attribuire a ciascuna delle uni 
locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casel 
corrispondente. Per indicare i dati relativi 
a più unità locali è necessario utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente al ricevimento e all'ac- 
coglienza dei clienti. Il dato non va indica- 
to se trattasi di locali a disposizione in co- 
mune con altri operatori del settore; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino, deposito o rimessa; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
esterni compresi quelli coperti con tettoie, 
destinati a magazzino, deposito o rimes- 
saggio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati alla manutenzione dei beni; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente al magazzino o depo- 
sito di accessori e ricambi; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'unità lo- 
cale, utilizzando il codice 1, se l'unità locale 
è ubicata in porti; il codice 2, se l'unità loca- 
le è ubicata in aeroporti; il codice 3, se l'u- 
nità locale è ubicata in stazioni ferroviarie; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, utilizzando il codice corrispondente; 

— nel rigo B12, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


11. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascuna ti- 
pologia di servizio individuata, la peteen- 
vale dei ricavi conseguiti, in rapportò ai fi- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve ‘risul 
tare pari a 100. Al riguardo si frniscono le 
seguenti precisazioni: 

— per noleggio si intende quel'contratto con il 
quale una parte si obbligà a far godere al 
‘altra parte un bene per un dato periodo di 
empo, verso un corrispettivo; 

— per leasing operativo si intende quel con- 
ratto che offre al cliente la possibilità di ac- 
quistare alla scadenza del contratto il bene 
oggetto dello stesso; il prezzo di riscatto è 
predeterminatò è-fisultante dal contratto; il 
canone è calcolato sulla base del costo al 
netto del prezzo di riscatto attualizzato alla 
data del contratto; le spese di manutenzio 


ne ordinaria sono, salvo patto contrario, a 
carico del cliente; 

— nel rigo D11, per il servizio di riconsegna 
del bene in un luogo diverso da quello di 
noleggio, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D12, per il noleggio di autovetture 
particolari per tipo e per marca (sportive, 
cabriolet, da cerimonia, ecc.), la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 


Ripartizione percentuale dei ricavi secondo 
la durata del noleggio 


— nei righi da D13 a D18, per ciascuna ti- 
pologia di contratto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi derivanti dall'attività di noleggio. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D19 a D21, la modalitàorga- 
nizzativa che caratterizza l’impresà interes: 
sata alla compilazione del modello} bar- 
rando la relativa casella; 


Altri dati 


— nei righi D22 e D23, conriferimento alla ti- 
pologia di addetti individuata: 

— nella prima colonna, il numero dei sog- 
getti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendenté come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che. effettuano prestazioni occasio- 
nali. Peràl'individuazione del numero si 
devongisommare tutti gli addetti all'attività 

dell'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo per il quale hanno prestato attività 
nel ‘coîso dell’anno. Ad esempio, se un 
addetto all'accoglienza e al ricevimento 
della clientela ha prestato servizio per due 

e 

©) 


mesi ed un altro addetto all'accoglienza 
al ricevimento della clientela ha presta 
servizio per altri cinque mesi, andrà indi 
cato, nel rigo D22, il numero due; 
— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti, (già indicati nel quadro “Personale 
addetto all'attività), titolari di rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale, e, nella terza colonna, il numero 
delle giornate retribuite (vedi istruzioni al 
quadro “Personale addetto all'attività”); 
- nel rigo D24, la percorrenza chilometrica 
complessiva annua relativa al parco auto- 
veicoli; 


Q 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D30, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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— nel rigo D31, con riferimento/@i.ricavi rea- 
lizzati con enti e società corivenzionate, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi; 


Costi specifici 


— nei righi da D32@D42, per ciascuna vo- 
ce di spesa individuata, il costo sostenuto. 
Al riguardo, sì precisa che, nel rigo D36, 
relativamente ‘ai tosti per assicurazione RC, 
va indicato, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipula 
te perla ‘\Copertura dei rischi connessi alla 
resp6nsabilità civile verso terzi derivante 
dall'attività svolta. Non vanno indicati i pre- 
mi relativi ad assicurazioni obbligatorie per 
legge riguardanti gli infortuni sul lavoro per 
il fitolare ed il personale dipendente; nel ri- 
go D41, va indicato l'ammontare comples- 
sivo delle spese di pubblicità, propaganda 
e rappresentanza di cui all'articolo 74, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 
le spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
ducibilità previsti da tale disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; nel rigo D42, va indicato 
l'ammontare delle spese complessivamente 
sostenute per tutti i collaboratori coordinati 
e continuativi che, nell'anno 2002, hanno 
prestato la loro attività per l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, a pre- 
scindere dalla durata del rapporto di colla- 
borazione e dalla sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre 2002. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
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to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicufative e va- 
lori similari e ai generi soggetti axricavo fis- 
so [ad esempio, schede e rifariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti. e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché, delle rimanenze fi- 
nali relative ai carbwyrantiy ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuate dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti ‘estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomaghetici; 

— nel rigo/F06;-il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo, fiè- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere. per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e»biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esetcenti impian- 
ti di distribuzione stradale di c@rburanti e ai 
beni commercializzati dai' rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giofnali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni_è servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno corisiderati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tassedi concessione governativa, alla tas- 
saperlo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
le da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
lievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
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che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, ìp'tutto o in par- 
e, la produzione del' servizio. 
le spese per consumi ‘di energia vanno, di 
regola, computate nella’ determinazione del 
valore da indicare,al’ rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi, Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quellè(sòstenute per l'energia non diret 
famentte utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
ùn'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 

mentali vanno considerati i beni esistenti alla 

data di chiusura del periodo d'imposta (31 

dicembre per i soggetti con periodo coinci- 

dente con l’anno solare). Ne deriva che non 

si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 

tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 

quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

ella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 
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— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese pef 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inéluse 

quelle sostenute per i contributi eperi 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale è da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaré o în natura, del- 
e quote di indennità dî quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli \Utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato ‘l'attività, eventualmente 
dedotte in base\dl criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da, quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 


inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'eserciziodi 
un'attività commerciale, a condizione,éhe ab- 
biano una diretta correlazione cont l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di ‘analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenuté,)ad esempio, per le prestazio- 
ni di up4legale che ha assistito il contri- 
buente{peryun procedimento giudiziario, né 
quelle\sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
nen ‘vanno considerate nel presente rigo, 
ad‘esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
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no, invece, in tali spese, ad\esempio, le 
provvigioni attribuite dalle Case/mandanti 
agli agenti e rappresentaniivdi commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri subtagenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non=soci delle società di 
persone e aglitamministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


- le spese di/tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle\per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; hon comprendono, invece, quelle 
sostenute )ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le\spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


È non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
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di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita\di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuàta dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a cotftratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori.bollati e postali, ge- 

neri di monopolio,'marthe assicurative e 

valori similari, bigliettidelle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di rifevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei/totip, tris, formula 101; 

— la vendita, di, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 


-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di ‘in 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggio ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà ajéalcolare la 
quota parte dei costi che fa rifefimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto )ai fini del- 
l'applicazione degli studi di ‘settore nei con- 
fronti delle attività diversé da/quelle per le 
quali si sono conseguiti àaggi/e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi diversi da quelli di cui at 
le lettere a), b) e c)] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui allé lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, pelo" perdita o il danneggiamento di 
beni\da ui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


—hel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
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— nel rigo F22, l'ammontaré complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di, beni e servizi tra at 
tività separate di\cvi all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi=speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, )spettacoli viaggianti, agri 
coltura” agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
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| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese/sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 


nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 


spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


apprendisti; 


la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
lan Ei ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(4:51 (VA. 9) 
pi 
14 14 


= 15% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un ‘apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato, in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa”per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trifot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
feo=0 ROS, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA. DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistata Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 a le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG79U EURO 


AO1 


71.10.0 - Noleggio di autovetture 


71.21.0 - Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 


71.22.0 - Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dirigenti 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A1I7 


BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


B04 


Locali destinati ad uffici 


Mq 


B05 


Locali destinati esclusivamente ad accoglienza/ricevimento clienti 


Mq 


B06 


Locali destinati a magazzino/deposito/rimessa 


Mq 


B07 


Spazi esterni destinati a magazzino/deposito/rimessaggio 


Mq 


B08 


Spazi destinati alla manutenzione dei beni 


Mq 


BO9 


Locali destinati esclusivamente al magazzino/deposito di accessori e ricambi 


Mq 


BIO 


Localizzazione (1 = porti; 2 = aeroporti; 3 = stazioni ferroviarie) 


B11 


Orario di apertura (1 =fino a 8 ore, 2=fino a 14 ore, 3=oltre 14 ore) 


B12 


Apertura stagionale (1 = apertura fino a 3 mesi; 2 = apertura fino a 6 mesi; 3 = apertura fino a 9 mesi) 
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UNICO coDice Fisc 
2003 \I1{{{I{I{{{{ Bg 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG79U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività 
Elementi Servizi offerti Frane 
pe ca DO1 Noleggio senza conducente a breve termine % 
ell'attività D02 Noleggio senza conducente a medio/lungo termine % 
DO3 Leasing operativo % 
DO4 Noleggio con conducente % 
DO5 Noleggio veicoli/imbarcazioni per esame patente % 
DO6 Noleggio accessori % 
D07 Custodia, deposito, rimessaggio di beni di terzi % 
D08 Noleggio di motocicli e ciclomotori % 
DO9 Noleggio di biciclette % 
DIO Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
SUI rICOVI 
D11 Riconsegna del bene in luogo diverso da quello di noleggio 
D12 Noleggio di autovetture particolari per tipo e per marca (sportive, cabriolet, da cerimonia, ecc.) 
Ripartizione percentuale dei ricavi secondo la durata del noleggio ba 
D13 Finoaé6ore % 
D14 Fino a l4ore & 
D15 Week-end % 
D16 Finoa|1 settimana % 
D17 Fino a 30 giorni % 
D18 Oltre 30 giorni % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D19 Indipendente Barrare la casella 
D20 In franchising o licenza Barrare la casella 
D21 In rapporto di agenzie Barrare la casella 
Altri dati Non dipendenti Dipendenti 
D22 Addetti all'accoglienza e al ricevimento clienti Numero Numero Ba 
D23 Addetti esclusivamente alla manutenzione dei veicoli/imbarcazioni Numero Numero PED a 
D24  Percorrenza chilometrica complessiva annua Km 
n + N Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
D25 Operatori turistici (tour operator, agenzie di viaggio, alberghi, ecc.) % 
D26 Clientela turistica % 
D27 Altre imprese di noleggio % 
D28 Imprese di trasporto e movimento merci % 
D29 Altre imprese, enti pubblici e privati e professionisti anche in forma associata % 
D30 Altri % 
TOT = 100% 
D31 Percentuale dei ricavi realizzati con enti e società convenzionate % 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG79U 


(segue) 
QUADRO D Costi specifici 
Elementi D32 Costi per lubrificanti 00 
e, D33 Costi per pneumatici 00 
D34 Costi per la manutenzione dei veicoli/imbarcazioni (esclusi D32 e D33) 00 
D35 Costi per servizi esterni di parcheggio e rimessaggio 00 
D36 Costi per assicurazione RC 00 
D37 Altri costi per assicurazione ,00 
D38 Costo per il noleggio di macchine e attrezzature da altre imprese ,00 
D39 Spese per trasferta del personale ,00 
DA40 Costi e spese addebitati da franchisor e concedente di licenza ,00 
DA41 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA42. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
QUADRO E EO1 Autovetture fino a 1000 cc. Numero 
Beni strumentali E02 Autovetture oltre 1000 fino a 1400 cc. Numero 
E03 Autovetture oltre 1400 fino a 2000 cc. Numero 
EO4 Autovetture oltre 2000 fino a 3000 cc. Numero 
E05 Autovetture oltre 3000 cc. Numero 
E06 Autovetture particolari per tipo e per marca (sportiva, cabriolet, da cerimonia, ecc.) Numero 
E07 Ciclomotori Numero 
E08 Motocicli fino a 250 cc. Numero 
EO9 Motocicli oltre 250 cc. Numero 
E1O Veicoli commerciali fino a 3,5 t. di PT.T. Numero 
E11 Veicoli commerciali oltre a 3,5 t. di PT.T. Numero 
E12 Rimorchi Numero 
E13. Trattori stradali Numero 
E14 Semirimorchi Numero 
E15 Container Numero 
E16 Camper Numero 
E17 Roulotte Numero 
E18 Veicoli ferroviari Numero 
E19 Natantia vela fino a 7,50 mt. Numero 
E20 Natanti a vela oltre 7,50 mt. fino a 10 mt. Numero 
E21 Imbarcazioni a vela oltre 10 fino a 16 mt. Numero 
E22 Imbarcazioni a vela oltre 16 mt. Numero 
E23 Natanti a motori fino a 7,50 mt. Numero 
E24 Imbarcazioni a motore oltre 7,50 fino a 16 mt. Numero 
E25 Imbarcazioni oltre i 16 mt. Numero 
E26 Gommoni, pedalò, canoe, ecc. Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG79U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pi adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
de di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SG81U 


45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione 
o la demolizione, con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e attrezzature per lavori edili 
e di genio civile. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG81U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SG81U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \|presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla tompilazione del presen 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Noleggio di macchine e attrezzature per la 
costruzione o la demolizione, con mano- 
vratore” — 45.50.0; 

“Noleggio di macchinari e di attrezzature 
per lavori edili e di genio civile” - 71.32.0. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare de 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in: 
vece, necessaria la dichiarazione di varia. 
zione dati quando si verifica uno spostdmen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrdzione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la\comUnicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello\stodio di set 
ore e nel relativo quadro perla determina 
zione del reddito di impfesa)e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività/secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di\sèttore. 

Lo svolgiménto di una attività stagionale o per 
parte di &nnornel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
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strutturali dell'impresa sono coefenti, con i ri 
cavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclosione e delle 
cause di inapplicabilità elencate)MNei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modellò (fermo restando 
quanto precisato per issoggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hammho\dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c]ixdel TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sofio sto 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi dpprovati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture»se l'esercizio 
dell'attività di impresanè.svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti diyproduzione e di 
vendita in locali non\eontigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di-esercizio di due o più attività 
d'impresa/non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività dî 
produzione o di vendita in più punti, qualorà 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di.inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) nofi, si verifica 
quando la presenza di più puntî di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitàta. E' il caso del- 


le attività per le quali sonò stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti/dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U.SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52Uf 4 SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U,. /SG76U; — SG7ZZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto*di produzione e/o di vendita, ovvero 
per/ciaseuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti vilevanti ai fini della applicazione degli 
studidi settore, non si configurano le fattispecie 
di\inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in. linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di,approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività Mel settore delle mani- 
fatture, dei serviziie del commercio, rispetti 
vamente, in più,punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causdidi inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


tatteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
fi approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
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gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
o alla popolazione residente nel comune al 
a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
a popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 


coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infof 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno \ilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente,ott si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di\settore. 
on vanno mai indicati importi icon}i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle\variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 


te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 

del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 

montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non} 

ché, ad altri studi individuati nell'apperidice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi son® definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso $tidio: 

e le indicazioni relative alla Co&renza ed al 

la congruità, possono essere. Utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie. di, controllo rispetto alle quali i 

risultati dellav/applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensisdi importo non inferiore a quello risuk 

ante ‘dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale’ accertamento sulla base delle risultan- 
ze) dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI\STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del’decieto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma Isedel decreto legislativo 

28 dicembre 1998,© 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF impiese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissiohe telematica delle dichiarazioni 

indicati alla. lettére a) e b) del comma 3, del 

‘articolo(3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei» contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma 1, lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
nè, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più 
gli acquisti dell'esercizio e le rimanenze fina- 
li così come risultanti dalla contabilità, senza 
necessità di effettuare, a tal fine, accerta 
menti in ordine alla reale consistenza delle 
giacenze fisicamente esistenti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
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Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio; al 
30 giugno e con contratto a tempo pienòdal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che\trà quel 
li a tempo pieno e va indicato penentrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati»gli Yassociati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale,‘anche se soci di so- 
cietà in nome collettivé,o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi perassicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i séci che svolgono la funzione 
di amministratoti della società. 
In particolare»indicare: 
— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 


ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 
nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 reÈ 
ativi al 2002; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro/e aivdi- 
pendenti con contratto a termine @\lavòran- 
i a domicilio, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero deicollaboratori 
coordinati e continuativi di <ui all'articolo 47, 
comma 1], lett. c-bis), del TUIR che prestano 
a loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
eressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il fiumero dei collaboratori 
coordinati e contihuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11/nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovverò.)il \coniuge dell'azienda coniugale 
non‘gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vifa” nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
Cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
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interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicaté\nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimentordelliattività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella*quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da)due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e illsecondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
Meandrà riportato 125 risultante dalla som- 
md di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono l'at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo ben- 
sì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'at 
tività. Le unità locali da indicare sono quelle 
esistenti alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unit 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casel 
corrispondente. Per indicare i dati relativi 
a più unità locali è necessario utilizzare 
fotocopie del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino/ deposito (compresi ac- 
cessori e ricambi); 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad officina ed assistenza tecnica; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto, comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie, destinata a diversi usi 
come, ad esempio, magazzino di merci, 
attrezzature, ecc. o parcheggio di veicoli. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D05, distintamente per 
ciascuna tipologia di servizi resi, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

are pari a 100. Al riguardo si forniscono le 

eguenti precisazioni: 

— per noleggio si intende quel contratto con il 

quale una parte si obbliga a far godere al 

‘altra parte un bene per un dato periodo di 

empo, verso un corrispettivo; 

— per leasing operativo si intende quel con- 

ratto che offre al cliente la possibilità di ac- 

quistare alla scadenza del contratto il bene 

oggetto dello stesso; il prezzo di riscatto è 

predeterminato e risultante dal contratto; il 
canone è calcolato sulla base del costo al 
netto del prezzo di riscatto attualizzato alla 
data del contratto; le spese di manutenzio 
ne ordinaria sono, salvo patto contrario, a 
carico del cliente. 

Si precisa inoltre, che nel rigo DA, per ac- 

cessori si intende, cavi, funi, ecc.; 


vw 


Tipologia di servizio 


- nei righi D06 e D07, distintamente per cia- 
scuna tipologia di servizi individuata, con ri- 
ferimento ai ricavi complessivi, la percentualé 
dei ricavi conseguiti nell'attività di noleggio 
con manovratore/a caldo e in quella dixno- 
leggio di macchine e attrezzature nuoye; 


Altri servizi 


— nei righi DO8 e D09, gli altri servizi offerti, 
barrando la relativa casella” 


Ripartizione percentuale dei\ricavi secondo 
la durata del contratto 


— nei righi da DIO @&D15, con riferimento al 
totale dei ricavi_ottenuti dal servizio di no- 
leggio, per ciascuna tipologia di durata del 
contratto individuata, la percentuale di ri 
cavi conseguita) Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Aree di attività prevalenti 


— nei righi da D16 a D21, per ciascuna ti 
pologia di area di attività individuata, la 
percentuale di ricavi conseguita in rapporto 
ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D22 a D26, barrando la rela- 
tiva casella, per ciascuna modalità orga- 
nizzativa individuata, quella adottata dal- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D32, per ciascuna ti- 
pologia di clientela (utenza) individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal maggior cliente; 


Costi specifici 


— nei righi da D34 a D44, per\ciùscuna vo- 
ce di spesa individuata, il tosto sostenuto. 
Al riguardo, si precisa/che) nel rigo D38, 
relativamente ai costi\\per assicurazione 
RC, va indicato l'ammontare del premio 
annuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi con- 
nessi alla responsabilità civile verso terzi 
derivante dall'attività svolta. Non vanno 
indicati i premi relativi ad assicurazioni 
obbligatarie Yper legge riguardanti gli 
infortuni, sublavoro per il titolare ed il per 
sonale dipendente; nel rigo D43, va indi- 
cato l'ammontare complessivo delle spese 
di, pubblicità, propaganda e rappresen 
tanzd di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché quel- 
le sostenute per la partecipazione a fiere 
e mostre; nel rigo D44, l'ammontare delle 
spese complessivamente sostenute per tut 
ti i collaboratori coordinati e continuativi 
che, nell'anno 2002, hanno prestato la lo- 
ro attività per l'impresa interessata alla 
compilazione del modello, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazio- 
ne e dalla sussistenza dello stesso alla da- 
ta del 31 dicembre 2002; 


Altri dati 


— nei righi da D45 a DA7, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali, nella prima colon- 
na, il numero degli addetti e, nella secon- 
da colonna, il numero delle giornate retri- 
buite (vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”). 
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12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 3 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad-E39, nella prima co- 
lonna, il numero dei beni, e nella seconda 
colonna, la loro capacità o portata; 


Automezzi con'\màssa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da E40 ad E42, il numero dei beni 
per ciaseuna tipologia di mezzi di trasporto 
individuata. Si fa presente che non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizza- 
tipet la movimentazione delle merci quali, 
ad'esempio, muletti, transpallets, ecc. 

Ovviamente nel caso di disponibilità di più 

beni strumentali della stessa tipologia dovrà 

essere indicata la somma complessiva. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 


5-6-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG81U 


Serie generale - n. 128 


Studi di settore 


ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com? 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecùzione (art. 
60 del TUIR); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è‘\anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, Liammeéntare del costo di ac- 

quisto di materi&\prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e meîci, incluse le spese sostenute 
per le lavérazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa» 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimenté 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tàs: 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contènuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, pet là loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo) vanno considerate: 
le spese per i carburantie i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese,di, autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei,ptodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (adyesempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
piariti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore déi)beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta\imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del/TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventàri ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenvto)ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esistenti 
alla data di chiusura del periodo d'imposta 
(31 dicembre per i soggetti con periodo coin- 
cidente con l'anno solare). Ne deriva che 
non si tiene conto del valore dei beni ceduti, 
mentre va considerato l’intero valore dei beni 
acquisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, dom- 
prensive delle quote di indennitàdi fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periédo di im- 
posta, ad eccezione delle semmé corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmenté. dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno,considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art.‘62/) comma 1-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente.figo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presentè, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spése indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti /di servizi” 
quali, ad esempio, quelle»corrisposte ai 
professionisti per la tengtadella contabilità; 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 


nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
rasporto dei beni connesso all'acquisto o ak 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
‘attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i‘consumi di energia; i carburanti, 
ubrificanfi e simili destinati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
endersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
sedi pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia cèrrelata all'e- 
sercizio dell'attività d’impresa\{quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, \còmprendendo 
tra gli stessi, ai fini di'semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premielnail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di\energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasigtipo di fonte energetica (ener- 
gia eletttica) metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se/pehil'riscaldamento dei locali; 

— i Sosti relativi a carburanti e simili inclu- 
deno tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15, 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG81U 


Studi di settore 


biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone(rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sonò, stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campe, interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi* qualora il contribuente sia in 
grado di individùàre tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilarerit\presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 


dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c)] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativacasella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 

D.P.R. n. 633/72, l'ammontare \comples- 

sivo delle cessioni di beni exdelle presta 

zioni di servizi effettuate hell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 

conto delle variazioni di/cui all'art. 26 

del citato decreto; 

nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 

razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 34° comma, 7 e 74, 1° comma 
delD)P.R n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

- hel'rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risuliano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le‘ quali la Commissio- 
ne di esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto uncotrettivo. Tale corret 
ivo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quellaxrisultante dalla applicazio- 
ne dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal/peso attribuito alle variabili con- 
siderate intmisura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economicd delle imprese interessate. | con- 
ribuentiv possono in tal modo segnalare 
che ‘la”non congruità deriva dalla partico- 
are )rilevanza che tali variabili hanno as- 
sunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanzia- 
ria. Ad esempio, la variabile “spese soste- 
nute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione 
da GE.RI.CO. per il valore contabile indi 
cato nei quadri dei modelli di dichiarazio- 
ne dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret- 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
(on OZ 
e) e) 

z 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
za bed, 
id 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro, 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista*coh,un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
oz \arek 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa\per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stimna del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lé formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del\xricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di\apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) w 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 ‘© 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 ©) le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG81U EURO 


71.32.0 - Noleggio di macchinari e attrezzature per lavori edili e di genio civile 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


45.50.0 - Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore 


FERIEoo 
A01_ Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numero E 
A09. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
BO] Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati ad uffici Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino/deposito (compresi accessori e ricambi) Mq 
B06 Locali destinati ad officina ed assistenza tecnica Mq 
B07 Spazi esterni destinati a parcheggio/rimessaggio Mq 
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UNICO coDice Fisc 
2003 NESSSSSSSSE _ 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG81U EURO 


QUADRO D 


Elementi Servizi offerti eo 
po à DO1 Noleggio di macchine e attrezzature % 
[ell’attività - 5 
DO2 Leasing operativo % 
D03 Custodia, deposito, rimessaggio di beni di terzi % 
DO4 Noleggio accessori % 
DOS Altri servizi % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di servizio sui ricavi 
DO6 Ricavi derivanti dal servizio di noleggio con manovratore/ a caldo 
DO7 Ricavi derivanti dal servizio di noleggio di macchine e attrezzature nuove 
Altri servizi 
DO08 Trasporto e montaggio delle macchine e delle attrezzature Barrare la casella 
DO9 Manutenzione e assistenza tecnica Barrare la casella 
Percentuale 
Ripartizione percentuale dei ricavi secondo la durata del contratto sui ricavi 
DIO Fino a] giorno % 
D11 Finoa] settimana % 
D12 Fino a 1 mese & 
D13 Finoaé6 mesi % 
D14 Fino al anno % 
D15 Oltre] anno % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Aree di attività prevalenti sui ricavi 
D16 Macchine per movimento terra (comprese le lavorazioni stradali) % 
D17 Macchine per sollevamento e trasporto % 
D18 Macchine per demolizione % 
D19 Macchine per produzione, lavorazione e trasporto di calcestruzzo e malta % 
D20 Ponteggi e strutture provvisorie (casseforme, transenne, tribune, ecc.) % 
D21 Altro % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D22  Noleggiatore indipendente Barrare la casella 
D23 Noleggiatore in franchising o licenza Barrare la casella 
D24 Noleggiatore che svolge anche attività nel settore delle costruzioni Barrare la casella 
D25 Noleggiatore che svolge anche attività di vendita di macchine e attrezzature Barrare la casella 
D26 Noleggiatore che svolge anche attività di produzione di macchine e attrezzature Barrare la casella 
Tipologia della clientela ii 
D27 Imprese di costruzione % 
D28 Imprese di movimento terra (incluse le lavorazioni stradali) % 
D29 Imprese operanti in altri settori (es. installazioni ecc.) % 
D30 Altre imprese di noleggio % 
D31 Privati % 
D32 Altro % 
TOT = 100% 
D33 Ricavi provenienti dal maggior cliente % 
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DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG81U EURO 
(segue) 
QUADRO D Costi specifici 
Elementi D34 Costi per lubrificanti ,00 
prete * D35 Costi per pneumatici 00 
ell'attività i 3 5 RATE: ; 
D36 Costi di manutenzione per macchine e attrezzature (ricambi e mano d'opera) ,00 
D37 Costi per servizi esterni di parcheggio e rimessaggio ,00. 
D38 Costi per assicurazione RC ,00 
D39 Altri costi per assicurazione ,00 
DA40 Costo per il noleggio di macchine e attrezzature da altre imprese ,00 
DA41 Spese per trasferta del personale ,00 
DA42 Costi e spese addebitati da franchisor e concedente di licenza ,00 
DA43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA4 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
n x Numero giornate 
Altri dati Numero retribuite 
DA45. Personale addetto esclusivamente alla manutenzione delle macchine e delle attrezzature 
D46 Manovratori di macchine e attrezzature 
DA7 Personale specializzato per il trasporto ed il montaggio 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1  Ascensori/montacarichi 
E02  Autobetoniere Ci 
E03  Autogru 
EO4  Betoniere nn 
EO5  Bitumatrici 
EO6 Carotatrici 
E07 Carrelli elevatori (tradizionali, fuoristrada, telescopici) 
E08 Dumpers n (1) 
EO9 Escavatori Sa a 
EIO Gruedili a torre 
E11 Gruedili automontanti 
E12 Gruppielettrogeni 
E13 Idropulitrici 
E14 Centrali di betonaggio Portata in mc/h 
E15  Intonacatrici 
E16 Levigatrici 
E17 Macchine taglia asfalto 
E18 Martelli demolitori (idraulici, elettrici) 
E19 Martinetti idraulici 
E20 Miniescavatori E io 
E21 Minipale 
E22  Miscelatrici 
E23 Motocompressori 
E24 Motosaldatrici 
E25 Nastri trasportatori 
E26 Pale caricatrici cr a 
E27  Perforatrici 
E28 Piastre vibranti 
E29 Piattaforme semoventi e autocarrate 
E30  Piegatrici 
E31 Pompe per calcestruzzo Pe 
E32 Pompe per drenaggio asp 
E33 Ponteggi tradizionali/fissi REZIE 


Ponteggi autosollevanti/mobili 


Altezza massima 


raggiungibile inmt. 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG81U EURO 


(segue) 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali E35 Rulli stradali Peso in fonn. 
E36 Sabbiatrici Ceri 
E37  Spazzatrici 
E38  Trivelle 
E39 Altre attrezzature da cantiere 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
E40 fino at. 3,5 Numero 
E41 superiore at. 3,5 e fino at. 12 Numero 
E42 superiore a t. 12 Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
EV adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
EIZAME:nzicoSIVA Goria lonza 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SIONE 500: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SG82U 


74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG82U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG82U va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A —- Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 

cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all’at- 

tività d'impresa; 

e quadro G - Elementi contabili relativi al- 

l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 


N 


cazione di disposizio 
il dato rilevante è quel 


ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 


indicare nel quadro 


ni tributarie, in quanto 
lo risultante dalle scrit 


F e nel quadro X de- 


vono essere forniti 


tenendo conto delle 


eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguardà 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercentivarti 
e professioni è quello di cassa. 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce patte integran- 
te della dichiarazione dei redditi medello Uni- 
co 2003 e deve essere inviata invia telema- 
tica unitamente alla dichiargzione. In caso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo serla\presentazione avvie- 
ne entro il termine_fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del qualé è eemmessa la violazione. 

| soggetti tenuthalla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 


frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te, sia in qualità di imprenditore sia di eser- 
centi arti e professioni, una tra quelle di se- 
guito elencate: 
“Studi di promozione pubblicitaria” - 
74.40.1; 
“Pubbliche relazioni” — 74.14.5. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri- 
buenti che esercitano l’attività in forma di im- 
presa e quali dai contribuenti che la esercita- 
no professionalmente. In particolare, nel mo- 
dello sono presenti sia il quadro F sia il qua- 
dro G che devono essere compilati, alternati 
vamente, a seconda che il contribuente eser- 
citi l’attività in forma di impresa o professio; 
nalmente. 

Per attività prevalente si intende quellà, dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare; 

— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è sta- 
ta tenuta annotazione separata; 

— dei compensi, in caso di, più attività eser- 
citate professionalmente. 

Il modello può essere, altresì; utilizzato dai 

contribuenti esercenti attività’ di impresa che 

svolgono l’attività sopra, indicata in maniera 
secondaria per la quale abbiano tenuto an- 
notazione separata. 

L'individuazione dell'attività prevalente deve, 

comunque, essere effettuata nell'ambito di at 

tività appartenenti alla medesima tipologia 

reddituale, Conseguentemente, qualora il 

contribuente svolga due attività, una in forma 

di impresa ‘ed un'altra in qualità di esercente 

arti o, professioni non dovrà effettuare alcun 

rafftonto‘ed applicherà i diversi studi even- 
tuàlmente approvati. 

Inbase a tale principio: 

—i contribuenti che esercitano professional 
mente l'attività di “Studi di promozioni pub- 
blicitaria " e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se an- 
che l’altra attività è una attività professiona- 
le e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente modello 
se anche l’altra attività è una attività profes- 
sionale e risulti prevalente. In tal caso si è 
tenuti, infatti, alla compilazione del model 
lo relativo all'attività che risulta prevalente 
sempreché sia stato approvato il relativo 
studio di settore. 

| contribuenti che svolgono in forma di impre- 

sa l'attività di “Studi di promozioni pubblici 

taria” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e non 
risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello solo se 
per l’altra attività di impresa abbiano facol 
fativamente tenuto annotazione separata dei 


] 
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componenti rilevanti ai fini dell'@applicazione 
degli studi di settore. Resterà, ovviamente, 
fermo l'obbligo di present@revanche il mo- 
dello relativo allo studio di settòre riguardan- 
te l'attività prevalente sé\anthe per tale atti- 
vità risulta approvatodo studio di settore. 
Devono, infine, essere=tompilati due diversi 
modelli se l'altra attività, non appartiene alla 
medesima categoria reddituale nella quale è 
stata qualificata l'attività di “Studi di promo- 
zioni pubblicitaria} e risultino approvati i re- 
lativi studi di\settore. 
Si precisa \che\l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicatoo eomunicato in modo errato, unita- 
mente\alla variazione dati da effettuare pres- 
so/gli\Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi e ai compensi minimi di riferi- 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Se- 
rie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ri- 
cavi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con appositi 
provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nei qua- 
dri F e G. | dati comunicati saranno utilizzati per 
valutare se le caratteristiche strutturali dell'impre- 
sa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG82U 


Studi di settore 


In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è\pro- 
tratta oltre il primo periodo dtimposta, 
per cause non dipendenti della volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate lé\autorizzazioni 
amministrative necessarie\per lò svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivarrente)un'attività di ricer- 
ca propedeutica allò;svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività divvicerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in'cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività ‘per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturdzione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 
plicazione degli studi di settore, secondo le in- 
dicazioni fomite al punto 9.1 della circolare 27 
giugno 2002, n. 58/E, la classificazione jfî 
una categoria reddituale diversa da quella prè- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte. 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello/studio di 
settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ\DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che éperano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b] società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
fayere degli utenti stessi. 


Studi \di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Gan riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio det 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
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la causa di inapplicabilità di»cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività Sia \eSercitata attra- 
verso l'utilizzo di più puntivdi produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione è di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invecengùalora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo)di un punto di produzione 
(anche cor annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 

Per lercabse di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SGS54U; 
SGS5U; SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, de 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 
ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 


SGOTA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG7Z5U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SMO3C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibile 
applicare gli studi di settore. In presenza di una 
o più attività, anche marginali in termini di ri- 
cavi, non “soggette” a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l'assoggettamenté 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che puryèsetci- 

ando due o più attività d'impresa pet le,qua 

i risultano applicabili gli studi, ovvéro una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di\ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euto; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti» Così come preci 
sato, al punto 10:8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 


2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http:/7/demo.istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven: 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settòre si tie- 
ne conto di variabili di natuia \cgntabile ed 
extracontabile. Tali variabili Sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per.Ja' determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle/relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.EO., sono individuati dal- 
a lettera “F"ANelle istruzioni per la compila 
zione del preserite modello è definito il valo- 
re da atttibuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati, richiesti in percentuale possono essere 
orniti ton una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso 
gratuitamente disponibile dall'Amministra- 
zione finanziaria, è possibile verificare la 
posizione del contribuente. l'applicazione 
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet 
dell'Agenzia delle Entrate all'indirizzo 
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele- 
matico (per gli utenti del predetto Servizio]. 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi pre- 
sunti sulla base degli studi di settore, i con- 
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tribuenti possono anche rivolgefsi. agli uffici 
locali dell'Agenzia delle Entrate\g a quelli 
delle imposte dirette in caso dîimancata isti- 
tuzione dei predetti uffici. Axali uffici dovrà 
essere presentato il médello debitamente 
compilato. 

l'applicazione denominàta GE.RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza*dei principali indicatori eco- 
nomici [ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rétazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto Gi valori minimi e massimi assu- 
mibilicòn' riferimento a comportamenti nor- 
mali\degli operatori del settore che svolgo 
no attività con analoghe caratteristiche. 

Si ticorda che, in conformità al parere espres- 
sò dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di»settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l'azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto net 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re* 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o granaparte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati'espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni nori rilevabili do- 
cumentalmente e che;/icome tali, non pos- 
sono che essere effettuatè dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 

è stata modificata Ja disciplina del visto di 

conformità e_dell'asseverazione. Per effetto 

di tali modifiche con l'asseverazione di cui 

all'art. 35) comma 1, lettera b), del citato 

decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli deter- 


minabili sulla base degli studi di settore ov- 
vero le cause che giustificano l'eventuale 
scostamento. Possono essere, altresì, attesta- 
te le cause che giustificano un'incoerenza ri- 
spetto agli indicatori economici individuati 
dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'asse- 
verazione devono, quindi, essere congiunta- 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice/fiscale; 

— negli appositi campi, il'comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 

zione del correttivo” territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle at 

tovità marginali di cui al comma 1, art. 14, 

legge 23 dicembré 2000, nel caso in cui nel- 

l'esercizio delle tività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del cémune in cui l'unità locale è ubicata. 
Occofre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casélla, il codice dell'attività esercitata se- 
condoyle indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


Altre attività 


Nei presenti righi sono richieste informazioni 
relative ai contribuenti che determinano il red- 
dito ai sensi delle disposizioni contenute nel 
capo V del TUIR (redditi di lavoro autonomo] 
e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale, in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato. 

Si precisa che i dati richiesti non vanno forni- 
ti nel caso di esercizio in forma associata di 
arti e professioni. 


Altri dati 


Sono di seguito richieste ulteriori informazio- 
ni relative alla categoria reddituale nella 
quale sono state inquadrate le attività rien- 
tranti nei codici 74.40.1 e 74.14.5, ripor- 
tando nella casella appositamente predi- 
sposta, il codicel, se si tratta di reddito 
d'impresa ed il codice 2, se trattasi di red- 
dito di lavoro autonomo. 
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9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale gadetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi»idegli associati in parteci 
pazione e dei aci,è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domièilio va, invece, indicato il numero delle 
giotnate”retribuite a prescindere dalla durata 
dél contratto e dalla sussistenza, alla data del 
3.1 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
i a tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 
ribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previden- 
ziali e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni, nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 13 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2002; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti co 

contratto di formazione e lavoro e ai di- 

pendenti con contratto a termine e lavoran- 

ti a domicilio, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2002; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori coor- 

dinati e continuativi di cui all'articolo 47, com- 

ma 1, lett. cis), del TUIR, che prestano la lo- 
ro attività prevalentemente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello; 


pre; 
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— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al 
l'attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for 
ma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell’associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all’associato che svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 

e nell'associazione. Per gli altri due asso- 

ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 

nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 

centuale da indicare nella terza colonna è 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base /annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A12, nella prima/colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in formacsociètaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari éhe prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 


ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap; 

porto di lavoro effettivamente prestato ‘dal 

personale indicato nella prima colofina di 

ciascun rigo rispetto a quello necessariò, per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratòri, familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività, a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 1225 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, pércentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18;.il numero degli amministratori 
non soci. Al riglardo, si precisa che vanno 
indicati sgltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo, direttamente afferente all'attività 
svolta,dalla società e che non possono esse- 
re inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sefe inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. Per individuare le unità locali e gli 
spazi da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effe 

iva, indipendentemente da quanto risulta da 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale” attribuire all'unità locale di cui si 

stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente. 
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ita 


Per indicare i dati relativi a4più strutture 
(unità locali) è necessario, per ciascuna di 
queste, utilizzare una fotocopià del presen- 
te quadro; 

— nel rigo B01, il comunàin cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla-della provincia; 

— nel rigo B03, barrando la relativa casella, se 
l'unità locale è sitùata in prossimità di fiere; 
— nel rigo B04/ canoni di locazione annui 
relativi all'unità Jocale destinata all’eserci- 
zio dell'attività) nella misura risultante dal 
contratto)\comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni) nonché le spese condomi- 

niali/telative alla predetta unità; 

— nel ‘rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio di produzione; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli altri locali 
destinati all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B0O9, barrando l'apposita casella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamente 
come abitazione e come luogo di esercizio 
dell'attività di lavoro autonomo o di impre- 
sa. Si precisa, al riguardo, che in caso di 
uso promiscuo i dati richiesti nei righi prece- 
denti devono riferirsi alla parte dell'unità lo- 
cale destinata effettivamente all'esercizio 
dell'attività di lavoro autonomo o d'impresa. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Modalità di espletamento dell'attività 


el quadro D sono richieste informazioni che 

consentono di individuare le concrete moda- 

ità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

n particolare, con riferimento alle singole at 

ività ritenute più significative nell'ambito dei 

settori di appartenenza dei soggetti interessa 

i, occorre suddividere i ricavi conseguiti o i 

compensi percepiti in relazione alle principa- 

i fasi di “progettazione” e “realizzazione” 

che contraddistinguono l'attività dei soggetti 

interessati. Al riguardo, si precisa che: 

e per progettazione devono intendersi le attività 
con contenuto essenzialmente intellettuale (ad 
esempio, la consulenza, la pianificazione, la 
creatività, l'ideazione e progettazione) non- 
ché quelle preparatorie della fase realizzativa 
(esecutivi, documenti elettronici, ecc.); 

e per realizzazione devono intendersi le atti- 
vità di natura operativa e relative alla mes- 
sa in opera dei progetti stessi (ad esempio, 
nel settore pubblicitario la produzione inter- 
na, l'assistenza alla realizzazione delle 
campagne, la realizzazione, fornitura e 
vendita di servizi o prodotti). 
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In relazione alla compilazione dei singoli ri- 
ghi del presente quadro, si precisa quanto 
segue: 

— nei righi da DO1 a D31, la percentuale dei 
ricavi conseguiti o dei compensi percepiti, 
in rapporto ai ricavi o ai compensi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dalla vendita di espositori e stands 
per allestimenti di fiere, mostre e congressi 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D33 a D39, distintamente per 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
la percentuale dei compensi percepiti o dei 
ricavi conseguiti in rapporto a quelli com- 
plessivamente realizzati. Il totale delle per- 
centuali deve risultare pari a 100. Al ri- 
guardo, si precisa che nel rigo D38 rien- 
trano anche le associazioni, le fondazioni, 
gli organismi non governativi, le organiz- 
zazioni senza scopi di lucro, gli enti locali, 
ecc.; 


ù 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D40, il costo storico dell'hardware 
e del software presente nell'azienda e/o 
nello studio; 

— nel rigo D41, l'ammontare delle spese so- 
stenute per le licenze d'uso, i canoni lea- 
sing e i canoni di assistenza e manutenzio- 
ne dell'hardware e del software; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per conto dei clienti e a que- 
sti fatturati, al netto delle eventuali percen- 
tuali di ricarico (rientrano in questo rigo le 
spese per l'acquisto degli spazi pubblicita- 
ri rifatturati ai clienti); 
nel rigo D43, l'ammontare delle provvigio* 
ni o delle commissioni corrisposte dai con 
cessionari di spazi pubblicitari e da\dltri 
fornitori; 
nei righi da D44 a D46, rispettivamente, il 
numero di campagne televisive\e/o cine 
matografiche, di campagne/tadiofoniche e 
di campagne stampa (pubblicitarie o pro- 
mozionali) realizzate nel periodo d'impo- 
sta. A tale riguardo si precisa che non si de- 
ve tener conto delle cosiddette “ripetizioni” 
delle stesse campagneèynel corso dell'eser- 
cizio. Inoltre le campagne effettuate con- 
temporaneamente\sù differenti tipologie di 
mezzi, dovranno. essere indicate distinta- 
mente nei rispettivi righi di riferimento. 


| successivi righi D47 e D48, devono essere 
compilati ‘esclusivamente dai contribuenti che 
esercitano l’attività professionalmente. In par- 
ticolare, va indicato: 


— nel rigo DA7, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D48, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2002. 

Si precisa, al riguardo, che nel caso di attività 

esercitata in forma associata, va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D47 e D48, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al- 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'everî 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cab: 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività.\La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predettà, indica 
tore è riportata nella tabella 2; 


Area di destinazione del servizio 


— nel rigo D49, il codice/1, 2; 3 0 4, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui il contribuente opera coincida, rispetti 
vamente, con il céemune, la provincia, fino 
a tre regioni, oltre‘tre regioni; 

— nei righi D50 e D51, barrando la relativa 
casella, se l'attività è effettuata nei confron- 
ti di clientela &ippartenente a Paesi dell'U- 
nione Europea ovvero a Paesi al di fuori del- 
l'Unione Europea. 


Personale»utilizzato 


Inquesta sezione vengono richieste informa 
zioni felative a particolari figure professionali 
anche se le stesse sono state già comprese 
hel quadro “Personale addetto all'attività di 
lavoro autonomo o d'impresa”. In particolare: 
— nei righi da D52 a D66, riportare, distinta- 

mente per ciascuna tipologia elencata, nel- 
a prima colonna, il numero di dipendenti 
e di collaboratori coordinati e continuativi 
utilizzati; nella seconda colonna, il numero 
delle giornate retribuite relative al persona- 
le dipendente e, nella terza colonna, l'am- 
montare dei compensi complessivamente 
corrisposti ai collaboratori coordinati e con- 
inuativi. Al riguardo, si precisa che devono 
essere conteggiati una sola volta i soggetti 
per i quali siano stati stipulati più contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
nel periodo d'imposta considerato. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 
Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
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sui 


il reddito con criteri forfetati)non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare, nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocafavan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo\cénto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del'TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
ìp commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 

comma 5, del TUIR. Si precisa che l’ammon- 

tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanen- 
ze finali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri é 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi felativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi, che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini dellacompila- 
zione di questo rigo, i costi ditipo' gestionale 
che riguardano il complessivo» svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione.governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento.deirTifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte ’e tasse non diretta 
mente correlate alla\produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle»eventi per contenuto pre- 
stazioni di fare,/ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di ter- 

zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno» di 

regola, computate nella determinazione ‘del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualorà in\con- 

abilità le spese sostenute per il corisumo di 

energia direttamente utilizzata Mel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività» produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo) nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energid' elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in àggetto; 

nel rigo,E11}/il valore dei beni strumentali 

ottenutò, sommando: 

a) il costò storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
feriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
fo, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 


c 


7 


Aia 


nell'atto di affitto o di costitizione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il léro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione»del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i/soggetti con periodo coinci- 
dente con l'ann solare). Ne deriva che non 
si tiene conté.del'valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamente all'esercizio 

dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del 

periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre è 
cavi. Si considerano spese direttamenté affe 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per ùn proget 
to di ristrutturazione realizzato da*un(architet 
to; da un laboratorio di analisi per Jé presta- 
zioni rese da un medico cherèffettda i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece\essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute \per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di_un/attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempiorle provvigioni corrisposte dal- 
le case\mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 


serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra: 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti(di, assicu- 
razione ai propri subagenti/4Sonò, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle )società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti dill'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenzigsa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— nén si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 
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nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma/1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni*di servizi alla cui 

produzione o al cùi\scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresare dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie=prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e diraltri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali) acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

sconò, aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi, nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non'si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 

fotogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 
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generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per lé 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri provert- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli.di‘cui'ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito;spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma ] dell'art. 53 (indennità ‘conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anchefin forma assicura 
tiva, per la perdita o il danheggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18\\ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 


vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi ifa\at 
tività separate di cui all'art. 36//ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad/esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli vidiggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono/essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo.2), i Soggetti che determinano 
il reddito com eriteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei dati rile- 
vanti Lei fini dell'applicazione degli studi di 
settofte da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 


= 


a) il costo storico, comprensiva, degli oneri 
accessori di diretta imputazione; dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'aît+ 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto‘ sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione)finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all’eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore formale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato 6wero in dipendenza di contratto 
di lotazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Perla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore a 516,46 euro, an- 
corché gli stessi beni non siano stati rilevati 
nel registro dei beni ammortizzabili ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini iva e 
delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
to relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame; 
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— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori del 
erritorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti degli esercenti arti e professioni van- 
no considerate per un ammontare giorna- 
iero non superiore a 180,76 euro; il pre- 


— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno; 

nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio 


do d'imposta per i 


consumo,di energia elet 


trica, tenendo presente che} se si tratta di ser 
vizio utilizzato in modò,promiscuo, la spesa 


va indicata nella mî 
— il 50 per cento del 


isura'del 50 per cento; 
a spesa sostenuta nel pe- 


riodo d'imposta»per l'acquisto di carburan- 


ti, lubrificanti@sim 


ili (benzina, gasolio, me- 


tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 


trazione/di autove 


ture e autocaravan, limi- 


tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 


ro ammontare del 
perhi, citati veicoli 


e stesse spese sostenute 
dati in uso promiscuo ai 


dipefidenti per la maggior parte del perio- 


detto limite è elevato a 258,23 euro per 


si riferisce esclusivamen 
borsate a piè di lista; 


nità di quiescenza e di 


e trasferte all'estero. Il limite di deducibilità 


e alle spese rim- 


e quote di accantonamento per inden- 


previdenza matu- 


rate nel periodo 
tenere conto del 


d'imposta. Non si deve 
e somme corrisposte nel 


periodo d'imposta a titolo di acconto o 


anticipazione rela 
ne rapporto; 


tive al trattamento di fi- 


— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 


ATTENZIONE 


Non sono deducibili, 


quindi non vanno indi- 


cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 


stato o l'opera svolta, 


in qualità di lavoratore 


dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 


al coniuge, ai figli, affi 
età o permanentement 
ché agli ascendenti. 

sce anche agli accan 


dati o affiliati, minori di 
e inabili al lavoro, non- 
l'indeducibilità si riferi- 
tonamenti di quiescen- 


za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 


scono in tutto o in par 


e i suddetti accantona- 


menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 


sistenziali versati dall’ 
per i familiari sopra ci 


artista o professionista 
ati; 


Ù 


— nel rigo G03, relativamente ai collaborato* 
ri coordinati e continuativi: 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre® 
stazioni direttamente correlate all'attività, ar 
tistica o professionale non distintamente evi: 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette*società per 
l'affitto dei locali utilizzati per Ifesercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei behi strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionistalsi avvale; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esefeenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 

Qualora,le\spese sostenute per la locazione 

e le spese condominiali relative ai locali sia- 

no distintamente evidenziate in fattura, vanno 

indiéate)esclusivamente nel rigo BO4 del qua- 

dro) B; 

- neltrigo 605, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 
— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 


— l'ammontare dei compensi corrisposti, nel 
periodo d'imposta al lordo dei ‘contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separatà\presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno, corisiderati an- 
che i compensi corrisposti di collaborato 
ri coordinati e contirivativi che hanno ef 
fettuato prestazioni\di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Sixprecisa che in questa vo- 
ce devono essere>considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua- 
te fuori delerritorio comunale dai colla- 
boratori. coordinati e continuativi; 

— le quote di/accantonamento maturate nel 
periodo d'imposta relative alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo 
razione; 


sivamente per la trazione di autoveicoli. 


Con riferimento a 


ale elencazione di spese, 


da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 


rigo vanno indicati: 


— l'ammontare delle spese telefoniche soste 


nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla 
tassa di cui al n.131 della tariffa annessa 
al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 


10 


46 


do\di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 

lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 

prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo G06, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 

strazioni di alimenti e bevande nei pub- 

blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazio- 

ne alle spese effettivamente sostenute e 

idoneamente documentate, per un impor- 

o complessivo non superiore al 2 per 

cento del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l’ammon- 

are, pari alla deduzione spettante in re- 

azione alle spese effettivamente sostenu- 

e e idoneamente documentate, per un 

importo complessivo non superiore all'1 

per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
azione di oggetti di arte, di antiquariato 

o da collezione, anche se utilizzati come 

beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 

professione, nonché quelle sostenute per 

‘acquisto o l'importazione di beni des 

nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazio- 
ne. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante, nella misura del 
50 per cento, in relazione alle spese ef- 
fettivamente sostenute e idoneamente 
documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
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motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
ero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

— di impiego dei beni mobili adibiti pro- 

miscuamente all'esercizio dell'arte o 

professione e all'uso personale o fami- 

iare del contribuente e utilizzati in ba- 
se a contratto di locazione finanziaria 
o di noleggio. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante, nella 
misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta; 

— inerenti l'attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente 
documentate, inclusi i premi di assicura 
zione per rischi professionali, tenendo 
presente che le spese afferenti a beni o 
servizi utilizzati in modo promiscuo sono 
deducibili, quindi vanno conseguente 
mente indicate, nella misura del 50 per 
cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili; 

e gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaro e in natura, 
anche sotto forma di partecipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività 
professionale o artistica, percepiti nell'an- 
no, compresi quelli derivanti da attività 
svolte all'estero, nonché i compensi lordi 
derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio na- 
zionale o dei Collegi provinciali della cae 
tegoria di appartenenza o da dottori com° 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio diyam- 
ministratore, sindaco o revisore ricoperti*in 
società o enti). | citati compensi devono 
essere dichiarati al netto dei contfibutipre- 
videnziali o assistenziali corrisposti alle 
casse professionali posti dalla legge a ca- 
rico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 


maggiorazione del 4 per cento addebita- 
ta ai committenti in via definitiva, ai sensi 
dell'art. 1, comma 212, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, non va conside- 
rato alla stregua dei contributi previden- 
ziali e pertanto costituisce parte integrante 
dei compensi da indicare nel presente ri- 
go. Nell'apposito campo interno, va indi- 
cato l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fi- 
ni dell'adeguamento agli studi di settore 
qualora il contribuente intenda avvalersi 
delle disposizioni previste dall'articolo 
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/72, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre(òpe- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, chie han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi \quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2 ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n 633/72; 
— operazioni non soggettela, dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
- nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'iva sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggiinterni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
commg, del/DPR n. 633/72. 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Net quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 


A 


tribuito alle variabili consideratetin, misura ta- 
le da non consentire un'esattà, rappresenta 
zione della realtà economicardelle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non cofigruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, cosìnsù,tali questioni il con- 
traddittorio con l'Ammihistrazione finanziaria. 
Ad esempio, laariabile “spese sostenute per 
il lavoro prestdto/dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
natdralmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Sìxfa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
lore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista; stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la Seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo 603 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimaneAaveràte nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimané\all’anno. 
el “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base de 
Nel degli addett p ltre al prof ta, il tori dipendenti d | med le, det ti sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 
noltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
Inolti l'apporto del prof fa sit to dell tual Igimento di altre attivit diante l'appl di un fattore d 
uzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso de col tem- 
d det t frontando il dell tt li e delle sett dedicate all dell'attività nel del 2002 cdl i 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo\pienò per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2002 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2002 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 -,3.51 1991 = 22.310,93 n 221310593. 43:99116 
[1 x (20/40 x 45/45) + 15673112] x40 x45 (1x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 ' 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito delliassociazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al déenòminatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo),+ (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate /numero soci o associati)/40] x [{numero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 oré settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2002 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 n 
TP xI(40 + 20)72740] x 1145 + 45)/2745] + 3127312} x 40 x 45 


65.073,57 = 65.073,57  — 65.073,57 - 


,46 euro 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x40x45 4.500 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
og OI) 
e) e) 


=2 (e) 
3 0% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
RT 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dé utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euroj 8.479,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistd ‘eoNyun contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ee 20I \EOSZh, 
Do 20 


% app = 30%, = 28,5% 


2 


la spesa ‘per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella! ètima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Là, formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del‘sicavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di \apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) z 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 I 5 15,0% 
01/06/2001 4 le) 10,0% 
01/04/2001 è le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 e le) 2,5% 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


ALTRI DATI 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


DO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


SG82U 


74.40.1 - Studi di promozione pubblicitaria 
74.14.5 - Pubbliche relazioni 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Provincia 


Barrare la casella 


AO1 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 


Dirigenti 


Barrare la casella Per ore settimanali 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A09 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
Soci o associati che prestano attività nello studio 


A12 


Personale addetto all'attività di impresa 
Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A1I7 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Localizzazione in prossimità di fiere 


Barrare la casella 


B04 


Canone di locazione 


00 


B05 


Superficie locali destinati al laboratorio di produzione 


Mq 


B06 


Superficie locali destinati a magazzino 


Mq 


BO7 


Superficie locali destinati ad ufficio 


Mq 


B08 


Superficie altri locali destinati all'esercizio dell'attività 


Mq 


BO9 


Uso promiscuo dell'abitazione 
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UNICO copie sca 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


SG82U 


GESIOR MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ Percentuale sui, 
spie pensi 
pe n DO1 Consulenza strategica % 
ell'attività DO2 Pianificazione e gestione media: TV, cinema, stampa, radio, affissioni (strategia, selezione, pianificazione) % 
D03 Media buying (vendita spazi pubblicitari e servizi di controllo) % 
DO4 Creazione campagne pubblicitarie (televisive, cinematografiche, radiofoniche, stampa, affissioni, ecc.) % 
DO5 Realizzazione campagne pubblicitarie (televisive, cinematografiche, radiofoniche, stampa, affissioni, ecc.) % 
DO6 Creazione cartellonistica % 
DO7 Realizzazione cartellonistica % 
DO8 Progettazione, realizzazione editoriale e aggiornamento siti e portali web / comunicazione multimediale % 
DO9 Progettazione immagine coordinata (logo, marchio, naming, biglietti da visita, brochure, opuscoli, volantini, ecc.) % 
DIO Realizzazione immagine coordinata (logo, marchio, naming, biglietti da visita, brochure, opuscoli, volantini, ecc.) % 
D11 Progettazione editoriale (magazines, house-organ, annual reports, monografie, cataloghi, depliants, ecc.) % 
D12 Realizzazione editoriale (magazines, house-organ, annual reports, monografie, cataloghi, depliants, ecc.) % 
D13 Progettazione spazi espositivi e materiali punto vendita (senza contruzione e/o allestimento) % 
D14 Progettazione, costruzione e allestimento stand per fiere, mostre e congressi % 
D15 Costruzione ed allestimento stand per fiere, mostre e congressi % 
D16 Allestimento stand per fiere, mostre e congressi & 
D17 Progettazione di operazioni promozionali (al consumatore e al trade) % 
D18 Realizzazione e gestione di operazioni promozionali (al consumatore e al trade) % 
D19 Servizi promopubblicitari (in-store, distribuzioni volantini, animazioni, ecc.) % 
D20 Progettazione di eventi speciali (congressi, convention, convegni, seminari, incentive & motivation, ecc.) % 
D21 Realizzazione di eventi speciali (congressi, camaiem, convegni, seminari, incentive & motivation, ecc.) 
compresa l'eventuale fornitura di servizi congressuali % 
D22 Fornitura di servizi congressuali (segreteria congressuale, immagine coordinata dell'evento, logistica, traduzioni, hostess, ecc.) % 
D23 Progettazione di azioni e programmi di sponsorizzazione (sociale, culturale, sportiva, ecc.) % 
D24 Progettazione di azioni di direct marketing (a mezzo posta, telematico o altro) % 
D25 Realizzazione di azioni di direct marketing (a mezzo posta, telematico o altro) % 
D26 Coordinamento e gestione operativa di programmi e azioni di comunicazioni per istituzioni, enti, organizzazioni, imprese, ecc. % 
D27 Pianificazione delle relazioni coni media, le comunità locali, la comunità finanziaria, le istituzioni, gli enti 
sopranazionali, nazionali e locali, ecc. % 
D28 Progettazione di interventi formativi (seminari, corsi di aggiornamento, workshop, ecc.) sulla comunicazione 
D29 Realizzazione di interventi formativi (seminari, corsi di aggiornamento, workshop, ecc.) sulla comunicazione 
D30 Coordinamento e gestione di servizi di ufficio stampa (organizzazione di conferenze stampa, stesura e 
diffusione di comunicati e documentazioni per la stampa, raccolta di rassegna stampa, ecc.) 
D31 Altro 
TOT = 100% 
D32 Ricavi derivanti dalla vendita di espositori e stands per allestimenti di fiere mostre e congressi % 
b A a Percentuale sui 
Tipologia della clientela ricavi/compensi 
D33 Persone fisiche % 


D34. Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D35 Imprenditori individuali e società di persone 
D36 Società di capitali 
D37 Pubblica Amministrazione centrale e locale 


D38 Altri enti pubblici, privati, commerciali e non 
D39 Altro 


a |a|a |a || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Elementi contabili specifici 
Elementi D40 Valore hardware e software ,00 
prete p DA1 Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software 00 
ell'attività ; 
Altri elementi specifici 
DA42 Costi sostenuti in nome proprio e per conto dei clienti e a questi rifatturati ,00 
DA43 Provvigioni / commissioni da concessionari di spazi pubblicitari ed altri fornitori ,00 
DA44 Campagne televisive / cinematografiche Numero 
D45 Campagne radiofoniche Numero 
D46 Campagne stampa Numero 
DA47 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
DA48 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
Area di destinazione del servizio 
DA49 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D50 Internazionale U.E. Barrare la casella 
D51 Internazionale Extra U.E. Barrare la casella 
Personale uflizzato sfratto "emer gori” Sin 
D52 Account / Responsabile new business Numero Numero ,00 
D53 Responsabile di produzione Numero Numero ,00 
D54. Strategic planner, marketing e ricerche Numero Numero ,00 
D55 Media Numero Numero 00. 
D56 Direttore creativo Numero Numero ,00 
D57 Copywriter Numero Numero ,00 
D58 Grafici Numero Numero ,00 
D59 Art director Numero Numero 00. 
D60 TV producer Numero Numero ,00 
D61 Responsabile progetti di relazioni pubbliche Numero Numero ,00 
D62 Responsabile documentazione Numero Numero ,00 
D63 Analista Numero Numero 00 
D64 Specialisti web (editor, master, designer) Numero Numero ,00 
D65 Operatore TV Numero Numero ,00 
D66 Fotografo Numero Numero ,00 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO1  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10. Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
DIE. adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
RS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
Imposte sui redditi 
G01. Valore dei beni strumentali ,00 
G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00. 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00. 
Compensi dichiarati 
RA ASA da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Paacalnenzle 
G09 Volume d'affari ,00 
GI0 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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DRRO CODICE FISCALE 


Studi di settore 

AGENZIA 

DELLE ENTRATE 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
pagina 5 


== 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 500: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SG83U 


92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


Asa: 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG83U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG83U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all’at 
tività d'impresa; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla tompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 


92.61.2 — Gestione di piscine; 

92.61.3 — Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 — Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 — Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 — Gestione di palestre. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com: 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga. 
zione delle sanzioni. Si ricorda che nonè»in- 
vece, necessaria la dichiarazione di&varia- 
zione dati quando si verifica uno spòstamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codicò di at 
tività già in possesso dell’Amminîistrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal euso) che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta*prevalente 
sia indicato nel modello per la, comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadre, per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può esseré, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come.attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti, rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi dî\settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte ditarino nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
cdusadi esclusione o inapplicabilità degli stu 
di, di settore. 

I modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 


] 


ADS: 


chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le carditteristiche strut 
turali dell'impresa sono coereniti*con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di\ esclusione e delle 
cause di inapplicabilitàcelencate nei successivi 
paragrafi non è invece=hecessario compilare 
ed inviare il presentermodello (fermo restando 
quanto precisato per.i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1./hagno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cl, del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
che le stesse siano state tempestivamen- 
te richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le qualissono star 

ti approvati i relativi studi di settore*a \decorre- 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione délmodello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresavè svolto attraverso 
l'utilizzo di più jpunti di produzione e di 
vendita in locali \Ron contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori dellcommercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso libtilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività ‘di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, darlo 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione*di inapplica 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non)si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce/Una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esetcitatà. E' il caso del- 


le attività per le quali soho Stati approvati gli 
studi di settore contréddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SGS55U; SG69U;  SGZ7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; , SG85U; SG87U;  SM33U; 
SM34U;, \SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U 


Si precisa)\che qualora, in via facoltativa, sia 
stata.tenvta separata annotazione per ciascun 
punto ‘di produzione e/o di vendita, ovvero 
pet ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
stjdi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 


2 


= 408= 


29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazioné\separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuovenin”linea di principio, 
le seguenti cause dirinapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente in più punti di produzione e di 
vendita în locali non contigui alla produzio- 
ne, irt\più punti di produzione e in più pun- 
ti dinvendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
tifiea’ quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il vale: 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono/èssere 
orniti con una approssimazione tale(da non 
inficiare la sostanziale attendibilità *dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumefamno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in gonsiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicatiimporti con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI-SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
i mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assy: 
mibili con riferimento a comportamenti nor 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parerè espres- 
so dalla Commissione degli esperti, cigli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati riell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione/del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimeritàle) Tali studi sono 
definiti sperimentali in qbanto, fino alla ap 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

la formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività difatcertamento; 

i risultati Yderivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO%non possono essere usati diretta 

menterper l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri- 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello 
determinato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 
2002; 


nei confronti dei contribuenti che non risut 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


= 490. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività/economi- 
che comprese negli studi di,seifote a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'artitolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio41 997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo’ 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo,28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili\dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dGi soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1} lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili] possono ri 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG83U 


Studi di settore 


Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far rifefimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Copri 
ferimento al personale dipendente, ‘compresi 
gli apprendisti e gli assunti con cofttrattidi for- 
mazione e lavoro o a termine ei lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato/îlinumero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenzay alla data del 
31 dicembre 2002, del'rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempioî uny dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendentia tèmpo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di. lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non-vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 


mandita semplice. Si precisa che non posso- 

no essere considerati soci di capitale quelli 

per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as* 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere ‘in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con'ton- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresà, determi 
nato moltiplicando per sei \il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero, complessivo delle 

giornate retribuite/Telative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo, A05, il numero dei collaboratori 

coordinati, e’ continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. cis, del TUIR, che pre- 

stano lavloro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

- nel'rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
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interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno iridicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, he%hanno percepito 
compensi derivanti da\contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di, collaborazione coordi 
nata e continuativa; Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito‘in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo/A12, nella prima colonna, il nu- 
mero deisdci, inclusi i soci amministratori, 
che nn hanno occupazione prevalente nel- 

‘imprese interessata alla compilazione del 

modello; 

—hei\righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. ELEMENTI STRUTTURALI 


D 


quadro B sono richieste informazioni re- 

ative alla struttura (unità locale] che, a qual- 

siasi titolo, viene utilizzata per l'esercizio del- 

‘attività. 

La struttura (unità locale] da indicare è quella esi 

stente alla data del 31 dicembre 2002. La su- 

perficie della struttura (unità locale) deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
strutture (unità locali) utilizzate per l'eserci- 
zio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo elemen- 
ti strutturali” attribuire alla struttura (unità lo- 
cale) di cui si stanno indicando i dati un nu- 
mero progressivo barrando la casella cotri- 
spondente. Per indicare i dati relativi a più 
strutture (unità locali] è necessario, per cia- 
scuna di queste, utilizzare una fotocopia 
del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata la 
struttura (unità locale); 
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nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B04, barrando la relativa casella 
se l'impresa opera in franchising; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati all'esercizio dell'attività. Per 
le strutture sviluppate su più livelli (piani) 
sommare tutte le superfici; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente ad ufficio, segreteria, 
reception, ecc. (esclusi i magazzini); 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
aperto destinati esclusivamente all'attività 
isica e sportiva; 
nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
coperto/chiuso destinati esclusivamente al 
‘attività fisica e sportiva; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
ocali destinati a spogliatoio, ai servizi doc- 
ce ed igienici; 
nel rigo B10, il numero totale delle docce 
destinate alla clientela (sia all'aperto che al 
coperto/chiuso); 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati esclusivamente ad estetica 
(solarium e massaggi); 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei lo 
cali, destinati esclusivamente alla fisioterapia; 
nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali al coperto/chiuso, destinati esclusi- 
vamente a bar; 
nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto, destinati esclusivamente a bar; 

nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali al coperto/chiuso, destinati esclusi- 
vamente a ristorante; 
nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto, destinati esclusivamente a ristofante) 

nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli\spazi e 
dei locali, destinati esclusivamenteva pun- 
to vendita; 
nel rigo B18, barrando la/felativa casella 
se nella struttura è presente unvambulatorio 
medico; 

nel rigo B19, se vienesvolta attività stagio- 
nale, il numero deiggiorni di apertura del- 
l'esercizio. Si precisa‘che, non si considera 
stagionale l’attivitàxche viene svolta in mo- 
do continuativo, per un periodo in un loca- 
le al coperto/ehiuso non contiguo alla 
spiaggia e, nel periodo estivo, sulla spiag- 
gia o in un locale contiguo alla spiaggia 
ovvero in un qualsiasi altro diverso locale 


con continuità di esercizio dell'attività. In 
questo caso però, il contribuente è tenuto al 
la distinta compilazione di due o più quadri 
degli “Elementi strutturali”. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Aree di attività e specializzazione 


— per ciascuna tipologia di disciplina indivi 
duata e/o di servizio reso all'interno della 
struttura, nella prima colonna (righi da 
DO1 a D27), il numero dei corsi collettivi or- 
ganizzati nel corso dell'anno; nella secon- 
da colonna (righi da DO1 a D04, da DO9 
a D10, da D17 a D27), il numero di lezio» 
ni individuali impartite durante l’anrio\in 
considerazione; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D34, pertiascuna tipo- 
logia di clientela individuatà, la/percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali\indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nei righi da. D35 a D43, nella prima co- 
lonna, rispettivamente, il numero comples- 
sivo di quote)é tessere pluriennali, annuali, 
semestrali &mensili stipulate nel 2002 e de- 
gli ingressi giornalieri per la piscina, la pa- 

estra‘e per le altre attività sportive; 

— néi righi da D35 a D61, nella seconda co- 

lonna, per ciascuna tipologia individuata, 

a percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 

porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

are pari a 100; 

— nel rigo D62, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze assicurative stipula 

e per la copertura dei rischi connessi alla 

responsabilità civile verso terzi, derivante 

dall'attività svolta, nonché di quelle per fur- 

0, incendio, ecc. Al riguardo, si precisa 
che non vanno indicati i premi relativi ad 
assicurazioni obbligatorie per legge riguar- 
danti gli infortuni sul lavoro per il titolare ed 
il personale dipendente; 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale del personale dipendente e non; 


5 


Mita 


— nel rigo D65, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per la marîutehzione e la 
riparazione delle apparecchiature e dei 
macchinari utilizzati dall'impresa nell’eser- 
cizio dell'attività, ad ésclusione degli im- 
pianti di condizionamento; ecc.; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute perla manutenzione e la 

riparazione delle\piscine; 

nel rigo D67 /l'ammontare complessivo del 

le spese sostenùte per istruttori, insegnanti, 

maestri, eéc.,)inerenti al personale dipen 
dente e \nony esclusi quelli di cui al rigo 

D68; 

— nel rigo\D68, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
eservizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
duionomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 81, comma 1, lett. I), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal- 

‘impresa non distintamente evidenziate in 

attura, esclusi quelli di cui al rigo DO7; 

— nel rigo D69, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per l'acquisto di servizi 

esterni (all'impresa interessata alla compila 

zione del presente Modello) di pulizia dei 
ocali, degli spogliatoi, dei campi, delle pi- 
ste, ecc.; 

— nel rigo D70, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per l'acquisto di servizi 

esterni (all'impresa interessata alla compila 

zione del presente Modello) di giardinaggio; 

— nel rigo D71, l'ammontare complessivo del 

e spese per l'acquisto di servizi esterni di 

avanderia (lavaggio biancheria, divise, to- 

vagliame, ecc); 


Altri elementi specifici 
Organizzazione di eventi sportivi: 


— nei righi da D72 a D75, il numero di even- 
ti sportivi organizzati dall'impresa nell’an- 
no, distribuiti secondo ciascuna delle tipo- 
logie elencate; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D76 a D85, il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali indi- 
viduati. Per gli addetti che svolgono più man- 
sioni (vengono cioè impiegati in più servizi), 
indicare la mansione svolta prevalentemente. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti all'atti- 

vità dell'impresa devono essere compresi, oltre 

ai lavoratori dipendenti e assimilati, anche co- 
loro che non sono lavoratori dipendenti (ad 
esempio, coloro che effettuano prestazioni oc- 
casionali); per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'attività del 
l'impresa (limitatamente alle mansioni o profili 


5-6-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG83U 


Serie generale - n. 128 


Studi di settore 


professionali individuati nei righi da D76 a 
D85), indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso del- 
l'anno. Ad esempio, se un istruttore ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro istruttore per al 
tri cinque mesi, nel rigo D78 andrà indicato il 
numero due. Si precisa, inoltre, che devono es- 
sere conteggiati una sola volta i soggetti che ri 
sultano aver effettuato più prestazioni occasio- 
nali, nel periodo d'imposta considerato. 


12. BENI STRUMENTALI 


el quadro E sono richieste informazioni, per 
ciascuna tipologia individuata (righi da E01 
ad E14), relative al numero dei beni strumen- 
ali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 2002. 

n particolare: 


Aree attrezzate 


la presente Sezionee consente di rilevare 
informazioni (righi da E15 ad E42) sulle aree 
attrezzate della struttura, utilizzate dall'impre- 
sa per l'esercizio dell'attività. Al riguardo in- 
dicare, rispettivamente, nella prima colonna, 
il numero totale delle aree attrezzate al chiu- 
so; nella seconda colonna, il numero totale 
delle aree attrezzate all'aperto. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com* 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 12 1-bisHeKTUIR. 

Si precisa che i dati da indicare hel'quadro 
in commento devono essere (Comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nellevistruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1,\jl valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportaré 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi\di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistènzéè ini- 

ziali relative ad opere, fornityîte e servizi 

di durata ultrannuale valutateai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. )Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e»\sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5,\del TUIR). 

Non si\deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali*relative ai generi di monopolio, valori 
bellati)e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
s© [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo F09, l’ammontare)del costo di ac- 
quisto di materie prime“ sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse tè spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi»di. monopolio, valori bollati 
e postali, mafche)assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacafd, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonghé dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
rentiXai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
fa ‘dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per l'ap- 
palto di trasporti commissionati a terzi dal- 
e imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 
sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l’ener- 
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gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet- 
trica per “usi civili” e contabilizzi separata- 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che nofà 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beniac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta; 


Nella determinazione del “Valoré\dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere avehti..il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dèi beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro/516,46, ancorché 
gli stessi beni non‘siGno stati rilevati nel 
registro dei beni. ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 


liare vanno computate nella misura del 

50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” $i, deve 
ar riferimento alla nozione di costo divcui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti’ hei, periodi 
1994 e 1995 i valori di cuilalle/lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività”di. impresa e, quin 
di, anche a coloro chedi/fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati]. 
— nel rigo F12) l'ammontare delle spese per 

prestazioni dirlavoro e, in particolare: 

1. le spese)per prestazioni di lavoro, inclu- 

se-quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
ee dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanné considerati 
nel computo delle spese pertprestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenthanche i co- 
sti sostenuti per le trasfertà, effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari dirapporti di collabora 
zione coordinata ereohtinuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva) inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal cantribuente si devono intendere quelle 
resedai\prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
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- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese nel 
costo degli stessi beni quali oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 
nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle 

cessioni di materie prime e sussidiarie, di 

semilavorati e di altri beni mobili, esclusi 

quelli strumentali, acquistati o prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 
I ricavi delle attività per le qialì si 
percepiscono aggi o ricavi fissiìnon 
vanno compresi nel rigo in,esame, 
ma vanno indicati nel rigo FYS; 
Non si deve tenere cantà, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla céssione di azio- 
ni o quote di partecipazione Îri società ed 
enti indicati alle lettere a),\bY'e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 delJUIR, comprese 
quelle non rappreséntate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non, costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziari&; anche se non rientra 
no tra i benihahcui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento/ anche in forma assicurativa, 
per la\perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorroné 
a formare il reddito, compresi i proventi cor 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le\inden- 
nità conseguite, anche in forma assieurati- 
va, per il risarcimento dei danni,Cònsistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da/invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno) ‘va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiatati ai fini del 

l'adeguamento agli studi dî settore qualora 

il contribuente intend@navvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adattato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono\cohsiderate attività di vendita di 

generi\soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

—Aa rivendita di carburante; 

=la\rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

4 la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell’apposito campo interrio, vd barrata la ca- 
sella “Annotazione distintavper costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il’contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente;modello escludendo tali co- 
sti da quelli inditati\nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività perle)quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casellarnon barrata) provvederà a calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l’ef 
fetto)ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'appo- 
sito spazio quelli di cui alla lett. d) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 53 (indennità 
conseguite a titolo di risarcimento, anche 
in forma assicurativa, per la perdita o il 
danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 


nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotési in 
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cui è prevista l'applicazione di tali xiduzioni, il 

quadro degli elementi contabili\vaycompilato 

con l'indicazione dei valoriakordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro, 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed alire presta 

zioni diverse da lavof&dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa (pariva euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli.apprendisti. 

| contribventi che intendono avvalersi della ri- 

duziohe in’questione devono indicare: 

— nél, rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

—\nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
Tril2 i 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) 16-4 
ot, 
6 6 
2 


} 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
das Afaga zi 
id la 


% app = 30% x =,15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dar utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eùto)8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Osrimestri 
Tril2, 2 trimestri 
(00 2h 
COBE» 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


La spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) I 27,5% 
01/06/2002 (0) È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 il d 15,0% 
01/06/2001 2 e) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG83U 


92.61.2 - Gestione di piscine 

92.61.3 - Gestione di campi da tennis 
92.614 - Gestione di impianti polivalenti 
92.61.5 - Gestione di altri impianti sportivi 
92.616 - Gestione di palestre 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A TOA 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto x A02. Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Nunc lavoro prestato 

A05 . Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BOO Numero complessivo 

Elementi 

Strutturali Progressivo elementi strutturali’ 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 In franchising Barrare la casella 
BO5 Superficie complessiva della struttura Mq 
B06 Mq destinati esclusivamente ad ufficio / segreteria / reception (esclusi i magazzini) Mq 
BO7 Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva all'aperto Mq 
BO8 Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva al coperto / chiuso Mq 
BO9 Mq destinati a spogliatoi, servizi docce ed igienici Mq 
B10 Numero totale di docce Numero 
B11 Mqdestinati esclusivamente ad estetica (solarium e massaggi) Mq 
B12 Mq destinati esclusivamente a fisioterapia Mq 
B13 Mq destinati esclusivamente a bar al coperto / chiuso Mq 
B14 Mq destinati esclusivamente a bar all'aperto Mq 
B15 Mqdestinati esclusivamente a ristorante al coperto / chiuso Mq 
B16 Mq destinati esclusivamente a ristorante all'aperto Mq 
B17 Mq destinati esclusivamente a punto vendita Mq 
B18 Ambulatorio medico Barrare la casella 
B19 Apertura stagionale (numero giorni) Numero 
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DO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG83U EURO 


QUADRO D Nano dei Î Meoos E 
Dono Aree di attività e specializzazione ei FG 
delle ila DO1 Ginnastica dolce e stretching 

ell'attività 


DO2 Ginnastica correttiva 

D03 Aerobica, danza, step 

DO4 Spinning 

DOS. Fitness / body-building 

DO6 Pre-pugilistica 

DO7 Arti marziali 

D08 Sport da combattimento (pugilato, thai-box, kick-boxing, savate, ecc.) 


DO9 Scherma, fioretto, spada, sciabola 


DIO Yoga, meditazione, training autogeno 


D11 Ginnastica in acqua (esclusi i righi DI2 eD13) 

D12. Nuoto, tuffi, pallanuoto (esclusi i righi DI1 e D13) 
D13 Corsi di nuoto per bambini (esclusi i righi DI1 e D12) 
DI4 Calcio e calcetto 

D15 Basket, pallavolo 

D16 Rugby, football americano 

D17 Tennis 

D18 Equitazione 

D19. Motociclismo, motocross, go-cart/automobilismo 


D20 Pattinaggio a rotelle e su ghiaccio 
D21 Hockey 

D22 Sci alpino, sci di fondo, snow-board 
D23 Free climbing e alpinismo 


D24 Canoa, canottaggio e rafting 


D25 Immersioni subacquee 
D26 Golf 


D27 Tiro con l'arco 


È n È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D28 Privati/soci 


D29 Servizio Sanitario Nazionale per attività in convenzione 


D30 Altri privati in convenzione 


D31 Enti locali convenzionati 
D32 Società sportive 

D33 Scuole 

D34 Altri 


ae |a |a |a 3° | 32 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 


pagina 2 


— 438— 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG83U EURO 


(segue) 
QUADRO D È i 
A À pr TRA 'ercentuale 
Elementi Elementi contabili specifici Numero sui ricavi 
po Di, D35 Quote e tessere pluriennali stipulate nell’anno di riferimento 
[ell'attività 


D36 Quote e tessere annuali stipulate nell’anno di riferimento 


D37 Quote e tessere semestrali stipulate nell’anno di riferimento 


D38 Quote e tessere trimestrali stipulate nell’anno di riferimento 


D39 Quote e tessere mensili stipulate nell’anno di riferimento 


DA40 Altre quote e tessere stipulate nell’anno di riferimento 


DA1 Ingressi giornalieri a pagamento per la piscina 


DA42. Ingressi giornalieri a pagamento per la palestra 


DA43 Ingressi giornalieri a pagamento per altre attività sportive 


D44. Corsi e lezioni a pagamento 


D45 Noleggio impianti sportivi 


D46 Noleggio piste sportive 


D47 Noleggio attrezzature sportive 


D48 Estetica (solarium e massaggi) 
DA49 Fisioterapia 
D50 Vendita di prodotti per trattamenti estetici 


D51 Vendita di integratori alimentari (comprese le bevande integratori) 


D52. Vendita di articoli di abbigliamento ed accessori sportivi e tecnici 


D53 Bar (esclusi gli integratori alimentari) 


D54 Ristorante (esclusi gli integratori alimentari) 


D55 Organizzazione di eventi e manifestazioni sportive 


D56 Organizzazione di soggiorni sportivi estivi riservati a bambini / ragazzi (campus) 


D57 Affitto dei locali per lo svolgimento di eventi e manifestazioni sportive 


D58 Contratti di sponsorizzazione 


D59 Rimessaggio e noleggio posto barca, tavola, canoa, ecc. 


D60 Noleggio sedie a sdraio, materassini, lettini, teli, ecc. 


ae |a |a] ae ||| a |a |a] |||] |||] 3 | 3 


D61 Altro 
TOT = 100% 

D62 Costo sostenuto per polizze assicurative ,00 
D63 Costo sostenuto per pubblicità e propaganda ,00 
D64 Costo sostenuto per aggiornamento del personale dipendente e non dipendente ,00 
D65 Costo sostenuto per manutenzione e riparazione apparecchiature e macchinari ,00 
D66 Costo sostenuto per manutenzione e riparazione delle piscine ,00 
D67 Costo sostenuto per istruttori, esset, maestri, ecc. 

(personale dipendente e non dipendente) (escluso D68) ,00 
D68 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (escluso D67) ,00. 
D69 Costo sostenuto per servizi esterni di pulizia ,00. 
D70 Costo sostenuto per servizi esterni di giardinaggio ,00 
D71 Costo sostenuto per servizi esterni di lavanderia ,00 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG83U EURO 

(segue) 

QUADRO D ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Elementi Organizzazione di eventi sportivi 

po sei D72 a livello comunale/provinciale Numero 

ell'attività D73 alivello regionale Numero 
D74 a livello nazionale Numero 
D75 alivello internazionale Numero 
Addetti all'attivita' dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 

D76 Responsabile tecnico (esclusi i righi D77, D78 e D79) Numero 
D77 Istruttori ISEF (esclusi i righi D76, D78 e D79) Numero 
D78 Istruttori, insegnanti, maestri, ecc.(esclusi i righi D76, D77 e D79) Numero 
D79 Personal trainer (esclusi i righi D76, D77 e D78) Numero 
D80 Medico Numero 
D81 Fisioterapista Numero 
D82 Estetista Numero 
D83 Personale amministrativo Numero 
D84 Camerieri/baristi/barman Numero 
D85 Custodi, inservienti Numero 

QUADRO E E01 Postazioni fitness e/o body-building (cultura fisica) Numero 

Beni strumentali E02 Macchine per cardio fitness (tapis roulant e cyclettes) Numero 
E03 Spinning Numero 
E04 Solarium Numero 
E05 Sauna/bagno turco Numero 
E06 Idromassaggio Numero 
E07 Canoe Numero 
E08 Gommoni a motore e motoscafi Numero 
EO9 Compressori per bombole Numero 
E10 Bombole per immersioni Numero 
E11 Cavalli Numero 
E12 Biciclette Numero 
E13 Motocicli Numero 
E14 Cart Numero 

Numero Numero 
Aree attrezzate al chiuso all'aperto 


E15  Palestra-fitness/body-building 


Altre palestre (yoga, ginnastica correttiva,sport da 
combattimento, scherma,arti marziali, piste da ballo,ecc.) 


E17 Vasche fino a 10 metri 

E18 Vascheoltrei 10 metri fino a 25 metri 
E19. Vasche oltre i 25 metri 

E20 Campo da calcetto, basket, pallavolo 
E21 Campidi calcio 

E22 Campi di baseball 

E23 Campi di hockey 

E24 Campi di squash 

E25 Campo da rugby 

E26 Parete di free climbing 

E27 Pista per skateboard 

E28 Pista di pattinaggio a rotelle 


E16 


E29 Campi di golf pratica 


E30 Campi da golf executive per 3 
(segue) 
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QUADRO E Numero Numero 
Beni strumentali ‘Ares Gitrezzale al chiuso all'aperto 
E31 Campida golf fino a 8 buche 
E32 Campi da golf oltre 8 buche e fino a 18 buche 
E33. Campi da golf oltre 18 buche 
E34 Pista di atletica 
E35 Poligono 
E36 Maneggio 
E37 Campi da bocce 
E38  Campio pista di motociclismo, motocross o go-cart 
E39 Campi da tennis 
E40 Piste di bowling 
E41 Piste di pattinaggio/hockey su ghiaccio 
E42 Posti barca 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
ETA Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
Slo annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
IS di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG85U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG83U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\]wcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti allatcompilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Discoteche, sale da ballo, night 
clubs e simili” — codice attività 92.34.1. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi; 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che iltco- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studiò di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/0\di lavoro 
autonomo (RE, RF RG). 
Il modello può essere, altresì, Utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività, sopra indicata 
come attività secondaria ‘pela quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata nor diversa da dodici mesi non è 
causa di esélusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello\deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
dellalegge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi e ai compensi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall’applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen- 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell’Agen- 
zia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut- 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate ‘nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente Modèllo (fermo re- 
stando quanto precisato per i, soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi(dall‘épplicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), (del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

rArST64.569; 

24hanho un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
‘attività; 
d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono stà 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendicè.alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è ‘previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svelto attraverso 
l'utilizzo di più punti di) produzione e di 
vendita in locali nor contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività*di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita edi più punti di produzione; 

3) nel caso divesercizio di due o più attività 
d'impresa*non rientranti nel medesimo stu- 
dio di Settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 


valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lò: 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non sî\vetifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata E! il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U;(SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG69U;»., SG76U; — SG77U; 
SG78U;  SG79U; )SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U; © SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta\separata annotazione per ciascun 
punto dif produzione e/o di vendita, ovvero 
per cigscunà attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti' rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di\inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d' imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
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studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali ditapprovazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in localinon contigui alla produzio- 
ne, in più pUnti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa dihinapplicabilità in esame, non si ve- 
rificaquando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E ilcaso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
tivdai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E;, SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; S6G72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
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verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio ditsettore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres; 
so dalla Commissione degli esperti, agli $tudi 
di settore inerenti le attività professionali nom 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione delàmodel- 
lo UNICO 2003, è stato attribùito, Vinizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova vefsione dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla)coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per lazione di accertamento. Tale at 
ività sarà(fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore‘destituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi/di importo non inferiore a quello risuk 
cinte dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
® nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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MITE 


re sperimentale, non si applicang i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio, 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997An 241, così come introdotto 
dall'articolo 41, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili'alla trasmissione telematica delle di- 

chigrazioni indicati alle lettere a) e b) del 

Comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
erimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di 
ormazione e lavoro o a termine e i lavoranti 
a domicilio va, invece, indicato il numero del 
e giornate retribuite a prescindere dallavdu 
rata del contratto e dalla sussistenza, allà,da- 
a del 31 dicembre 2002, del rapperto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale (dal 1° gen 
naio al 30 giugno e con contratto”a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a fèmpo parziale 
che tra quelli a tempo pienho)e va indicato, 
per entrambi i rapporti di\lavoro, il numero 
delle giornate retribuite Non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in home collettivo o di società 
in accomandità\semplice. Si precisa che non 
possono esserà considerati soci di capitale 
quelli per ixquali sono versati contributi previ- 
denziali e/o)premi per assicurazione contro 
gli infortuni” nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certi 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMT0,re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoto) ai dipen 
denti con contratto a termifie eVai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero \dei collaboratori 
coordinati e continvativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinditi, e) continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli,indicati nel rigo precedente; 

— nel‘rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re-di' cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in basecai\prédetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella ‘prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i Soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da, A07 ad A12, nella seconda 
colonna,. le percentuali complessive del 
l'apportà,)di, lavoro effettivamente prestato 
dal persondle indicato nella prima colonna 
di ciasèun rigo rispetto a quello necessario 
per loxsvolgimento dell'attività a tempo pie- 
no\da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 

nistratore caratterizzata da apporto lavorati 

vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alla struttura (unità locale) che, a qual 
siasi titolo, viene utilizzata per l'esercizio del 
l'attività. 
la struttura (unità locale) da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie della struttura (unità locale) deve es- 
sere quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
strutture (unità locali) utilizzate per l'eserci 
zio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale” attribuire alla struttura (unità locale) di 
cui si stanno indicando i dati un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrispondente. 
Per indicare i dati relativi a più strutture 
(unità locali) è necessario, per ciascuna di 
queste, utilizzare una fotocopia del presen- 
te quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata la 
struttura (unità locale); 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in affitto d'azienda; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
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sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva in- 
terna, espressa in metri quadrati, dell'intera 
struttura. Per le strutture sviluppate su più li- 
velli (piani) sommare tutte le superfici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati allo svolgimento dell'attività 
(esclusi i parcheggi); 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati abitualmente al servizio di 
bar; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati abitualmente al servizio di bar; 

— nel rigo B09, il numero complessivo di pun- 
ti bar interni ed esterni alla struttura; 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati abitualmente a ristorante; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati abitualmente a ristorante; 
— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati all'intrattenimento e spettaco- 
lo (aree pista ed aree palcoscenico); 
— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati all'intrattenimento e spettacolo 
(aree pista ed aree palcoscenico); 
— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a parcheggio riservato alla clientela; 
— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi adi- 
biti alla preparazione dei prodotti destinati 
alla vendita e/o somministrazione (cucina, 
laboratorio); 
— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad uso ufficio/segreteria ed ammini- 

strazione; 

— nel rigo B17, il numero di camerini e/o 
spogliatoi; 

— nel rigo B18, barrando l'apposita casella; 
la presenza del guardaroba; 

— nel rigo B19, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a $ei oa 
nove mesi nel corso dell’anno; il fodice 4, 
se l’attività viene svolta per l'intero anno; 

— nel rigo B20, il numero dei giorni)effettivi di 
apertura dell'attività nel cors6 dell’anno. 


(7) 


Tariffe applicate: 


In questa Sezione vanno indicate le tariffe ap- 
plicate a ciascuna tipologia di servizio indivi- 
duata. Qualora l’attività venga esercitata in 
più strutture (unitàMlocali), l'indicazione delle 
tariffe applicate deve essere fornita per cia- 
scuna struttura (unità locale). 

In particolare, indicare: 


Discoteche, sale da ballo, night clubs 


— nei righi da B21 a B24, il costo del titolo di 
accesso massimo e minimo abitualmente 
praticato. Al riguardo, si fa presente che il 
costo dei titoli d'accesso massimo e minimo 
non si riferiscono a serate speciali come, 
ad esempio, Capodanno o Carnevale, 
ecc. Si precisa, inoltre, che se non vi è dif 
ferenza fra prezzo massimo e prezzo mini- 
mo, il prezzo unico va riportato in entrambi 
i righi; 


Prezzo medio della consumazione alcolica 
non compresa nel titolo di accesso 


— nei righi da B25 a B29, il prezzo medio 
praticato per ciascuna tipologia di consu 
mazione alcolica individuata; 

— nel rigo B30, indicare il prezzo medio pra- 
ticato per le consumazioni analcoliche. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni\che 
consentono di individuare le concréte»moda- 
lità di svolgimento dell'attività e ld natùra dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell’attività 
Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi donseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle, percentuali indicate deve risul 

tare pari, a} 00; 


Principali servizi offerti 


-néi righi da D09 a D19, per ciascuna ti- 
pologia di servizi offerti individuata, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per punto vendita e/o store interno si fa ri- 
ferimento alla vendita di merchandising, 
gadget e prodotti utilizzati per o durante 
l'attività svolta all’interno della struttura; 


Altri servizi accessori 


— nei righi da D20 a D25, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il tipo di servizi acces- 
sori offerti, barrando una o più caselle. In 
particolare, nel rigo D22, barrare la relati 
va casella se è previsto l'utilizzo di drink 
card. Si precisa, inoltre, che per servizio 
navetta (rigo D25), s'intende il servizio di 
trasporto offerto ai clienti o per raggiunge- 
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re il locale o per raggiungeré treni, pull 
man, ecc. | servizi accessori, offetti vanno 
indicati anche se in gestione»abterzi; 


Tipologia di intrattenimento/e spettacolo 


— nei righi da D26 a-D38, per ciascuna tipo- 
logia individuata}\il tipo di intrattenimento e 
spettacolo, barrando una o più caselle; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo\D39, la capienza massima di per- 
soné consentita nel locale (solo per le di- 
scoteche ed i night clubs); 

—hel rigo D40, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze assicurative stipula- 
te per la copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi, derivante 
dall'attività svolta, nonché di quelle per fur- 
to, incendio, ecc. Al riguardo, si precisa 
che non vanno indicati i premi relativi ad 
assicurazioni obbligatorie per legge riguar- 
danti gli infortuni sul lavoro per il titolare ed 
il personale dipendente; 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del- 

le spese sostenute nel corso dell'anno per la 

manutenzione e il restauro degli allestimen- 

i interi, degli arredi e degli impianti ste- 

reofonici e scenografici; 

— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del- 

e spese di pubblicità, propaganda e rap- 

presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 

del TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per l'acquisto di pac- 
chetti “chiavi in mano” di spettacoli onni- 
comprensivi (esclusi gruppi musicali ed or- 
chestre); 

— nel rigo D44, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per gruppi musicali ed or- 
chestre, escluse quelle di cui al rigo D47; 

— nel rigo D45, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per gli addetti alla sicu- 
rezza e per i/le “selector”, relative al per 
sonale non dipendente, escluse quelle di 
cui al rigo D47; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per servizi di vigilanza 
antincendio obbligatorie e non, escluse 
quelle di cui al rigo D47; 

— nel rigo D47, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma |, lett. I), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura, 
esclusi quelli di cui ai righi D44, D45 e D46; 
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— nel rigo D48, il numero totale di titoli di ac- 
cesso a pagamento emessi nel corso del 
l’anno comprensivi di consumazione; 

— nel rigo D49, il numero totale di titoli di ac- 
cesso a pagamento emessi nel corso del 
l’anno non comprensivi di consumazione; 

— nel rigo D50, il numero totale di titoli di ac- 
cesso gratuiti rilasciati nel corso dell'anno; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo dei 
diritti di autore versati alla SIAE; 

— nel rigo D52, il numero totale di intratteni- 
menti e spettacoli organizzati direttamente 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del presente Modello nel corso dell’anno; 

— nel rigo D53, il numero totale di pasti serviti 
(coperti somministrati) nel corso dell’anno; 

— nel rigo D54, il numero totale di posti a se- 
dere abitualmente destinati al ristorante; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D55 a D62, il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna del 
le mansioni o dei profili professionali indivi 
duati. Per gli addetti che svolgono più man- 
sioni (vengono cioè impiegati in più servizi), 
indicare la mansione svolta prevalentemente. 

Al riguardo, si precisa che tra gli addetti all’atti- 

vità dell'impresa devono essere compresi, solo 

coloro che non sono lavoratori dipendenti e assi 
milati (ad esempio, coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali); per l'individuazione del nu- 
mero si devono sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresa (limitatamente alle mansioni o profili 
professionali individuati nei righi da D55 a D62), 

indipendentemente dal periodo di tempo per il 

quale hanno prestato attività nel corso dell’anno. 

Ad esempio, se un cameriere ha prestato servizio 

per due mesi ed un altro cameriere per altri tre 

mesi, nel rigo D62 andrà indicato il numero due. 

Si precisa, inoltre, che devono essere con- 

teggiati una sola volta i soggetti che risultano 

aver effettuato più prestazioni occasionali, 
nel periodo d'imposta considerato; 


Consumi energetici 


— nel rigo D63, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh, 


12. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni, per 
ciascuna tipologia individuata (righi da EO1 
ad E17), il numero o la èapacità o la superfi- 
cie, espresse nelle unità ‘di misura richieste, 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 3,] )dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que: 
sto modello, prescindendo da quanto stabili: 
to nelle istruzioni per la compilazione ‘dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle'esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannudle. 

on si deve tener\conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, Marche assicurative e va- 
ori similari e ai/generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi/pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

bianti di distribuzione stradale di carburanti 

e di beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
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non di durata ultrannudle (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto»delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi\di\monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggit; nonché delle rimanenze fi- 
nali relative\ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivenditd è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base )a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri,e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
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me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

e spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per l’ap- 

palto di trasporti commissionati a terzi dal- 

e imprese di autotrasporto; le spese per 

‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 

ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 

a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 

e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 

‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 

atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 

SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi 

sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 

costi sostenuti per il pagamento delle scom- 

messe e per il prelievo UNIRE dalle agen- 
zie ippiche. Devono essere incluse nel rigo 
in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
utto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'ener- 
gia non direttamente utilizzata nell'attività 
produttiva, le prime possono essere collo- 
cate in questo rigo. A titolo esemplificativo, 
nel caso in cui un'impresa utilizzi energia 
elettrica per “usi industriali” ed energia elet 
rica per “usi civili” e contabilizzi separata- 

mente le menzionate spese, può inserire il 

costo per l'energia ad uso industriale tra le 

spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am 
mortamenti, considerando le everftualivri- 
valutazioni a norma di legge /effetttate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 aA}é della 
legge 21 novembre 2000)n.)342; 

b] il costo di acquisto sosténuto dal conce- 
dente per i beni acquisitivin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta,sul\valore aggiunto. A 
tal fine non assume@aleun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'6pzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 


affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co; 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, angorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati, nel 
registro dei beni ammortizzabili\b nel li 

bro degli inventari ovvero nel’tegistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare vanno computate hella misura del 
50 per cento; 
— è possibile non tenef conto del valore dei 
beni strumentali irutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state‘dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
Nell'ipotesi di/imposta sul valore aggiunto 
totalmente\indetraibile per effetto dell'op- 
zione.per la dispensa degli adempimenti 
prevista=per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ré\secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
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gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 

ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle ‘spese per 
prestazioni di lavoro e, in'paîticolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per)i/contributi e per 
i premi Inail, rese)da lavoratori dipen 
denti a tempo,pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività perl'intero anno o per par- 
e di esso comprensive degli stipendi, 
salari evaltri eompensi in denaro o in na- 
ura, delle/quote di indennità di quie- 
scenza/e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad’eccezione delle somme corrispo- 
stexgi lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 

prensive delle quote di indennità di fine 

rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG85U 


Studi di settore 


le case mandanti agli agenti e rappresen- 

tanti di commercio). Si fa presente, infine, 

che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendò 
tra gli stessi, ai fini di semplificazionenol. 
tre alla RCA, anche quelli per furto*e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vantiò, comprese 
le spese sostenute nel periédo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte enefgetica [ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo6volgimento del pro- 
cesso produttivo, cofì esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liqdido, ecc.). 

Si precisaattitolo esemplificativo, che non 

rientrano*tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 


derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d)del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli nonché 
di obbligazioni e di altri titoli ingserie)o di 
massa, che non costituiscono/ immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche sé nen rientra 
no tra i beni al cui scambiaè diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in ferma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurdtive e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
digeneri soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pioala gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

ogol, totip, totosei; la vendita di schede 

telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

fe per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
on vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 
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contabilità adottato e dei fioventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate “attività di vendita di 
generi soggetti ad aggiò o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carbuyfante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carbùranti; 
— la rivendita, “in base a contratti estimatori, 
di giofnali) di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- lavendita di valori bollati e postali, ge- 
neri*di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
=la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune varia 
bili per le quali la Commissione di esperti che ha 
validato gli studi di settore ha introdotto un corretti 
vo. Tale correttivo consente di verificare se l'even 
uale differenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione dello 
studio di settore derivi, in tutto o in parte, dal peso 
attribuito alle variabili considerate in misura tale da 
non consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica delle imprese interessate. | con 
tribuenti possono in tal modo segnalare che la non 
congruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione dei 
ricavi presunti evitando, così, su tali questioni il con: 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. /Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il lévoro 
prestato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valéie conta 
bile indicato nei quadri dei modelli di,dichiarazio- 
ne dei redditi, ma per il minor impaîto che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
turalmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prendere a 
base per il calcolo delle riduzioni devono essere 
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fomniti tenendo conto delle eventuali variazioni fi 
scali determinate dall'applicazione di, disposizio 
ni tributarie (ad esempio: l'ammontare complessi- 
vo del valore degli autoveicoli é l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carbufanti,e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.C@ contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per deferminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne detiva)che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista. l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni» Ad’esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spesa\per lavoro dipendente ed altre presta- 
zionî diverse da lavoro dipendente e afferenti 
attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel'rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG85U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a +0 ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
SETTA 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril24 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
130 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


ta formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 


= 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG85U 


A01 


92.34.1 - Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 
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QUADRO B 
Elementi 
strutturali 


UNICO saio 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG85U 


BOO Numero complessivo 
Progressivo elementi strutturali | 2 3 4 5 6 7 10 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 In affitto di azienda Barrare la casella 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5  Supeficie complessiva interna Mq 
BO6 Supeficie complessiva esterna (esclusi i parcheggi) Mq 
B07 Spazi complessivi interni abitualmente destinati a bar Mq 
B08 Spazi complessivi esterni abitualmente destinati a bar Mq 
BO9 Punti bar interni / esterni alla struttura Numero 
B10 Spazi complessivi interni abitualmente destinati a ristorante Mq 
B11 Spazi complessivi esterni abitualmente destinati a ristorante Mq 
B12 Spazi complessivi interni destinati alla aree pista ed aree palcoscenico Mq 
B13 Spazi complessivi esterni destinati alla aree pista ed aree palcoscenico Mq 
B14 Superficie del parcheggio riservato alla clientela Mq 
B15 Spazi destinati alla preparazione di alimenti (cucina/laboratorio) Mq 
B16 Spazi destinati ad uso uffici/segreteria Mq 
B17 Camerini / spogliatoi Numero 
B18  Guardaroba Barrare la casella 
B19. Apertura attività (1 =fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi; 4=annuale) 
B20 Giorni di apertura effettivi nel corso dell'anno Numero 
TARIFFE APPLICATE: 
Discoteche, sale da ballo, night clubs 
B21 Titolo di accesso massimo a persona comprensivo di consumazione abitualmente praticato ,00 
B22 Titolo di accesso minimo a persona comprensivo di consumazione abitualmente praticato ,00 
B23. Titolo di accesso massimo a persona senza consumazione abitualmente praticato ,00. 
B24 Titolo di accesso minimo a persona senza consumazione abitualmente praticato ,00. 
Prezzo medio della consumazione alcolica non compresa nel titolo di accesso 
B25 Birra ,00 
B26 Cocktail / long drink ,00 
B27 Liquori ,00 
B28 Spumanti 00 
B29 Champagne ,00 
B30 Prezzo medio della consumazione analcolica non compresa nel titolo di accesso ,00 
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UNICO conce sc 
2003 \1{{{{I{{{{ Rag 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SG85U 


QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Tipologia di attività iarzitole 
ea Sn DO1 Discoteca % 
ell'attività D02. Sale da ballo con orchestra (liscio, latino-americana, balera, ecc.) % 
DO3 Night clubs (locale notturno con permesso di arte varia) » 
DO4. Scuola di danza classica % 
DO05. Scuola di danza contemporanea, teatro danza * 
D06 Scuola di danza jazz, hip hop, break, new age % 
D07. Scuola di danza tradizionale, etnica, popolare, ecc. % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Principali servizi offerti I 
DO9. Quota associativa eventuale prevista per accedere alla struttura ci 
DIO Intrattenimento e spettacolo (comprensivi di titoli di accesso e di eventuale consumazione obbligatoria esclusi i righi DI 2 e D13) % 
D11 Corsie lezioni di danza % 
D12 Bar (consumazioni non comprese in D10) » 
D13 Ristorante (consumazioni non comprese in D10) % 
D14 Guardaroba (non compreso in D10) % 
D15 Punto vendita di articoli di abbigliamento ed accessori sportivi è 
D16 Feste private, feste aziendali, sfilate di moda, promozioni e sponsorizzazioni (locale intero o parti di esso) % 
D17 Eventi musicali e concerti dal vivo % 
D18 Esecuzioni musicali non dal vivo (karaoke, ecc.) % 
D19 Altro % 
TOT = 100% 
Altri servizi accessori 
D20 Corsi e lezioni di ballo compresi nel titolo di accesso Barrare la casella 
D21 Servizio bar Barrare la casella 
D22 Utilizzo di drink-card Barrare la casella 
D23. Servizio ristorazione Barrare la casella 
D24 Piscina Barrare la casella 
D25 Servizio navetta Barrare la casella 
Tipologia di intrattenimento e spettacolo 
D26 Discoteca proposta commerciale (discomusic, latino-americana, revival, ecc.) Barrare la casella 
D27 Discoteca proposta tendenza (tecno, house, acid, ecc.) Barrare la casella 
D28  Balera, sala liscio, ecc. Barrare la casella 
D29 Concerti dal vivo Barrare la casella 
D30. Pianobar Barrare la casella 
D31 Orchestre Barrare la casella 
D32 Musica riprodotta su base (video, nastri, CD) Barrare la casella 
D33 Cabaret Barrare la casella 
D34 Concorsi di bellezza Barrare la casella 
D35 Sfilate di moda Barrare la casella 
D36 Spettacoli di danza e/o ballo Barrare la casella 
D37 Striptease/lap-dance Barrare la casella 
D38 Proiezioni audio/video Barrare la casella 


(segue) 
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UNO CODICE FISCALE 
200. (ITIII LITI pupo 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SG85U EURO 

(segue) 

QUADRO D Elementi contabili specifici 

Elementi D39 Capienza massima (solo per le discoteche e i night clubs) Numero 

ato La D40 Spese sostenute per polizze assicurative 00 

el alimata DA41 Spese sostenute nel periodo di riferimento per la manutenzione e il restauro degli arredi, degli impianti stereofonici e scenografici ‘00 
DA42 Spese di pubblicità e propaganda ,00 
DA43. Spese sostenute per acquisto "chiavi in mano" di forme spettacolari (esclusi i gruppi musicali e le orchestre) ,00 
D44 Spese sostenute per gruppi musicali ed orchestre (escluso D47) ,00 
D45 Spese sostenute gli addetti alla sicurezza e per i/le "selector" (personale non dipendente) (escluso D47) ,00 
D46 Spese sostenute per servizi vigilanza antincendio (escluso D47) ,00 
DA7 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (esclusi i righi D44, D45 e D46) ,00 
D48. Titoli di accesso a pagamento emessi nell'anno comprensivi di consumazione Numero 
D49 Titoli di accesso a pagamento emessi nell'anno non comprensivi di consumazione Numero 
D50 Titoli di accesso gratuiti rilasciati nell'anno Numero 
D51 Diritti di autore versati alla SIAE ,00 
D52 Intrattenimenti e spettacoli organizzati nel corso dell'anno Numero 
D53 Totale pasti serviti nel corso dell'anno Numero 
D54. Posti a sedere abitualmente destinati al ristorante Numero 
Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
D55 Cassieri/maschere Numero 
D56 Addetti alla sicurezza Numero 
D57. Direttore di sala Numero 
D58 Barman Numero 
D59 Cuochi Numero 
D60 Aiuto cuochi Numero 
D61 Pizzaioli Numero 
D62 Camerieri ai tavoli Numero 
Consumi energetici 

D63 Energia elettrica Kwh 

QUADRO E 

Beni strumentali Discoteche, sale da ballo, night clubs 
EO1 Potenza degli impianti e sistemi professionali di amplificazione Kw 
E02 Cabine/postazioni per DJ/banchi per mixaggio Numero 
E03 Casse acustiche e diffusori Numero 
EO4 Fari motorizzati, luci stroboscopiche, luci al wood Numero 
EO5 Proiettori (per diapositive, per film cromatici, per video), proiettori segui persone e sagomatori Numero 
EO6 Impianti, strumenti per effetti speciali (bolle, fumo, rumori, neve, coriandoli) Numero 
E07 Piste da ballo Numero 
E08  Palcoscenici Numero 
EO9 Sistemi di ricezione satellitare Numero 
E10 Televisori, monitors per proiezioni interne Numero 
E11 Schermi giganti per proiezioni interne Numero 
E12 Telecamere per riprese interne Numero 
E13 Fornielettrici (capacità complessiva in numero teglie) Numero 
E14 Piastre da cucina Numero 
E15 Frigoriferi, celle frigorifere, congelatori Litri 
E16 Lavastoviglie Numero 
E17 Macchina del ghiaccio Numero 
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AGENZIA 
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Modello SG85U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
De adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Ma Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di, settore 


SG87U 


74.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulenza 
amministrativo - gestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


="Mela: 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG87U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SG87U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F ovvero nel quadro G 
e nel quadro X devono essere forniti tenen- 
do conto delle eventuali variazioni fiscali 
determinate dall'applicazione di disposi 
zioni tributarie; 

. il riferimento ai ricavi o ai compensi “con- 
seguiti” e alle spese “sostenute”, contenuto 
nelle istruzioni, deve intendersi come un rin: 
vio al criterio di imputazione dei costi pre- 
visto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esetcenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituiscé parte integran- 
te della dichiarazione dei rédditi modello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato in via telema- 
tica unitamente alla dichiatazione. In caso di 
omessa presentazione ‘del modello, si appli 
ca la sanzione ‘Amministrativa da euro 
258,00 a euro(2065,00, ridotta ad un 
quinto del minimoise la presentazione avvie- 
ne entro il termine) fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te, sia in qualità di imprenditore che di eser- 
cente arti e professioni, una tra quelle di se- 
guito elencate: 
“Consulenze finanziarie” — 74.14.1 ; 
“Attività degli amministratori di società ed 
enti, consulenza amministrativo-gestionale 
e pianificazione aziendale” — 74.14.4 ; 
“Agenzie di informazioni commerciali” — 
74.14.6. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
ti che esercitano l'attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano préfes- 
sionalmente. In particolare, nel modello ‘sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro Giche de- 
vono essere compilati, alternativamentè,)a se- 
conda che il contribuente eserciti l'dttività in for- 
ma di impresa o professionalmente. 

Per attività prevalente si intende, quella dalla 

quale è derivato il maggiore \ammontare: 

— dei compensi, in caso di. più attività eserci- 
tate professionalmente; 

— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa pet le quali non è stata 
tenuta annotazione separata. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 

vità prevalente non )precedentemente comuni 

cato o comunicato”in modo errato, unitamente 
alla variaziohe ‘dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter 
mine di. presentazione del modello UNICO 
2003*\gi»sensi dell'art. 35, 3° comma, del 

D.P.R. n. 633/72, preclude l’irrogazione del 

lessanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 

cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 

possesso dell'Amministrazione finanziaria. È 

sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 

te l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore e nel relativo qua 

dro per la determinazione del reddito di im- 

presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 

contribuenti esercenti attività di impresa che 

svolgono una delle attività sopra indicate in 
maniera secondaria per la quale abbiano te- 
nuto annotazione separata. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 

parte di anno nel corso di periodi di imposta 

di durata non diversa da dodici mesi non è 

causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 

di di settore. 

L'individuazione dell'attività prevalente deve, 

comunque, essere effettuata nell'ambito di at 

tività appartenenti alla medesima tipologia 
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reddituale. Conseguentemente,/ qualora i 
contribuente svolga due attività; una/in forma 
di impresa ed un'altra in qualità»di esercente 
arti e professioni non dovrà\effettuare alcun 
raffronto ed applicherà ikdivetsi studi even- 
tualmente approvati. 

In base a tale principio: 

1. i contribuenti che-esercitano professional- 
mente una dellè attività sopra indicate e 
una seconda.attività: 

— possono utiliZzàre il presente modello se an- 
che l'altra attività è una attività professiona- 
le e non risulti/essere prevalente; 

— non devono compilare il presente modello 
se anche l'altra attività è una attività profes- 
sionale e risulti prevalente. In tal caso si è 
tenutirvinfatti, alla compilazione del model 
lorelativo all’ attività che risulta prevalente 
sempreché sia stato approvato il relativo 
studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e non 
risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività di im- 
presa e risulti prevalente, solo se per que- 
st'ultima abbiano facoltativamente tenuto 
annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore. Resterà, ovviamente, fermo l'obbli- 
go di presentare anche il modello relativo 
allo studio di settore riguardante l’attività 
prevalente se anche per tale attività risulta 
approvato lo studio di settore; 

3. devono, infine, essere compilati due diver- 
si modelli se l’altra attività non appartiene 
alla medesima categoria reddituale nella 
quale è stata qualificata una delle attività 
sopra indicate e risultino approvati i relati 
vi studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 

contribuenti che si avvalgono del regime fi- 

scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 

ritto ad accedere o a permanere nel regime 

agevolato va verificato confrontando i ricavi 

o i compensi del contribuente con quelli nor- 

malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o ai 

compensi minimi di riferimento, derivanti dal 

‘applicazione degli studi di settore, le ridu- 

zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 

delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblica 

o nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 

15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o i com- 

pensi normalizzati devono risultare di importo 

non superiore ai limiti individuati con apposi- 

i provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 


soggetti che determinano il reddito con cri- 
eri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nei quadri F e G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi- 
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Studi di settore 


che strutturali dell'attività sono coerenti con i 
compensi o con i ricavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 53, 
comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. c), del 
TUIR, ovvero compensi di cui all'art. 50, 
comma 1 del TUIR, di ammontare superiore 
a euro 5.164.569; 

. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

. svolgendo l'attività in forma di impresa 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha aficòora 
iniziato l’attività produttiva prevista dallkog- 
getto sociale, ad esempio, perché; 

— la costruzione dell'impianto dà utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività, sì è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica”allo svolgimento di altra 
attività prodbttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per s&lan produzione di beni e servizi e 
quindi la)realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
‘attività; 


d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 


‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. Nel ca- 
so di attività professionali, il periodo in cui 
si è verificata l'interruzione dell'attività per 
a maggior parte dell'anno a causa di 
provvedimenti disciplinari. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili coni 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse» 
Costituisce, altresì, causa di esclusion& dall'ap- 
plicazione degli studi di settore, setondo le in 
dicazioni fornite al punto 9.1 della\citcolare 27 
giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 
una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore approvato per/l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce, condizione di inapplicabilità de- 

gli studi\di settore l'esercizio dell'attività da 

parte ‘di: 

alisocietà cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l’e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
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d'impresa non rientranti rel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza’di annotazio 
ne separata, se l'importo. complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti, tra quelle prese in 
considerazione, dallo/studio di settore) su- 
pera il 20 per cèrito dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzé, di\più punti di produzione (in pre- 
senza o menò di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
locali hon'contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, Qualora l’attività sia svolta attraverso l'uti- 
lizzo' di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SGA40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z6U;  SGZ7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMAGU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
atture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
i di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
i approvati gli studi di settore contraddistin- 
i dai seguenti codici: $SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi,di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso 6c- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di tau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore\oyai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuentixche pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli\stydi, ovvero una o 

più attività in diverse unità)di produzione o di 

vendita, presentano‘i\Seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 |:645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 


sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
o alla popolazione residente nel comune al- 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
e a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazionedel 
modello appositamente predisposto. L'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione)degli 
studi di settore all'insieme delle attività”o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvdzione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni perla determinazione del valo- 
re delle variabili/di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle, relative alla compilazione del 
quadro‘Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia, consi campi del prodotto informatico 
GERLCO., sono individuati dalla lettera “F” 
nel caso di attività esercitata in forma di im- 
presa) ovvero dalla lettera “G” (nel caso di at 
ività esercitata professionalmente). Nelle istru- 
zioni per la compilazione del presente model 
lo è definito il valore da attribuire alle variabili 
di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
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nanziaria, è possibile verificare Ja, posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dellkAgenzia del 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telemgtico»(per gli utenti 
del predetto Servizio). Pen, Conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici, locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle‘imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

L'applicaziohe ‘denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla(congtuità dei compensi o dei ricavi di- 
chiarati; 

— dlla eoerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
a congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva- 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
azione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 
1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, (professionisti abilitabili) possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 

gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 

l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 

degli inventari o, per i soggetti in regime di 

contabilità semplificata, nel registro degli 

acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annetati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere(èffettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile\&ygran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresenfazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente ‘e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi allé Unità destinate all'esercizio del- 
l'attività 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 


tali modifiche con l’asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto aglinindici in- 
dividuati dai singoli studi di Settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il dodice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2, barran- 
do la relativa casella; 

— nella sezione Altri Dati, la categoria reddi- 
tuale nella quale è stata inquadrata l'attività 
svolta.fiportando nella relativa casella, il co- 
dice(1, se si tratta di reddito d'impresa ed 
il codice 2, se trattasi di reddito di lavoro 
autonomo. 


9./QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Il quadro è 
composto da tre sezioni. La prima (righi da 
A01 ad A08] deve essere compilata da tutti i 
contribuenti, indipendentemente dalla catego- 
ria reddituale alla quale appartiene il reddito 
dai medesimi prodotto. La seconda (rigo AO9) 
dai soli contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi del capo V (redditi di lavoro autonomo] 
del TUIR. La terza (righi da A10 a A16] dai so- 
li contribuenti che determinano il reddito ai sen- 
si del capo VI (redditi di impresa) del TUIR. 

Per individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002. Con riferi 
mento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratti di forma- 
zione e lavoro o a termine e i lavoranti a domi- 
cilio va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 


Zi 


— 466 — 


contratto e dalla sussistenza/alla data del 31 
dicembre 2002, del rapporta di lavoro. Per 
tanto, ad esempio, un dipendente con contrat 
to a tempo parziale dal °gennaio al 30 giu 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 

pieno e va indicato, per entrambi i rapporti di 

lavoro, il numero delle giornate retribuite. Non 

vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci chéapportano esclusivamente capita 

le, anche se sOci di società in nome collettivo o 

di societààin accomandita semplice. Si precisa 

che, non\possono essere considerati soci di ca- 

pitale, quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro*gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
furizione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A03, distintamente per 

qualifica, il numero complessivo delle gior- 

nate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 

2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale" del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A05, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribuente in- 
teressato alla compilazione del modello, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e ai di- 
pendenti con contratto a termine, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2002 

— nel rigo A07, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A08, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
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nella società o nell'associazione (nel caso di — nel rigo B02, la sigla della provincia; 


esercizio in forma associata di arti e profes- 


sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al 
l’attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 asso 

ciati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all’associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 


sata alla compilazione del modello. In tale 
rigo non vanno indicati i soci, inclusi i soci 
amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da ATO ad A15, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è, af 
iancato da due collaboratori familiari, il\pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo(pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo%in esa- 
me andrà riportato 125 risultanté dalla som- 
ma di 100 e 25, percentualiudi apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A16, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo/si precisa che van- 
no indicati soltanto colérò che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 


— nel rigo B03, le spese addebitate/al contri 


buente per lo svolgimento*dell'attività in 
strutture di terzi (diverse dagli studi associa- 
ti) in cui il contribuente stesso’ svolge la pro- 
pria attività utilizzandoneyvi servizi e/o i 
mezzi. Vanno indicatè. in questo rigo, per 
esempio, le spese-pèriodicamente addebi- 
tate ad un professionista da una società di 
servizi per l'affitto dei locali utilizzati dal pri- 
mo per l'esefcizio dell'attività, per l'utilizzo 
dei beni strumentali, delle utenze telefoni 
che e di altràservizi, di cui si avvale; 

nel rigo B04, le spese sostenute per struttu- 
re polifbnzionali in cui operano più sogget 
ti che svolgono una medesima o una diver 
sa attività e ripartiscono tra loro una parte o 
laXtotalità delle spese sostenute per l'esple- 
tamento dell'attività (ad esempio, le spese 
per l'utilizzo delle unità immobiliari, per i 
servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 
consulente finanziario e dottore commercia 
lista che svolgono la propria attività in una 
unità immobiliare di proprietà di terzi, ripar- 
tendo le spese sostenute (locazione dell’im- 
mobile, pulizia dei locali, segretaria che 
presta lavoro per entrambi i soggetti, ecc.); 
dottore commercialista e consulente finan- 
ziario che svolgono la propria attività in un 
immobile di proprietà del primo. Il dottore 
commercialista (proprietario dell'immobile), 
al quale sono intestate le utenze telefoniche 
e i servizi accessori, addebita periodica 


te nell'associazione. Per gli altri due asso- apporto lavorativo direttamente afferente al mente parte delle spese sostenute al consu- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa l’attività svolta dalla/Società e che non pos- lente finanziario (spese di locazione del 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- sono essere inclusi nei righi precedenti. l'immobile per la parte utilizzata da que- 
pria attività professionale complessiva, ri Quindi, ad esempio, gli amministratori as- st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- sunti con centrattò di lavoro dipendente non lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 
centuale da indicare nella terza colonna è, dovranno(èssefe inclusi in questo rigo ben- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle sì nel rigo AO]. espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
percentuali di lavoro, complessivamente nati esclusivamente a CED; 
prestato nell'associazione su base annua . — nel rigo B06, la superficie complessiva, 
dai tre associati (100+50+70); 10.QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ nati esclusivamente ad uffici; 
Personale addetto all'attività di impresa - nel rigo B07, la superficie complessiva, 
Netquadro B sono richieste informazioni re- espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

- nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- nati esclusivamente a sale riunioni; 
mero dei collaboratori dell'impresa familia siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del — nel rigo B08, la superficie complessiva, 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, l'attività. Per individuare l'unità locale da in- espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale dicare in tale quadro è necessario far riferi- nati esclusivamente ad aule per la forma- 
non gestita in forma societaria; mento alla data del 31 dicembre 2002. la zione di soggetti esterni; 

- nel rigo A11, nella prima colonna \\il hu- superficie deve essere quella effettiva, indi- — nel rigo B09, barrando la relativa casella, 
mero dei familiari che prestano lat loro”atti- pendentemente da quanto risulta dalla even- se l'unità locale è destinata promiscuamen- 
vità nell'impresa, diversi da quelli ‘indicati tuale licenza amministrativa. Per indicare i da- te ad abitazione e a luogo di esercizio del- 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i ti relativi a più unità locali è necessario utiliz: l’attività di lavoro autonomo o d'impresa. Si 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali zare, per ciascuna di queste, una fotocopia precisa, al riguardo, che in tale ipotesi, nei 


vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A12, nella prima\colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 


del presente quadro. righi precedenti i dati richiesti devono rife- 
In particolare indicare: rirsi alla parte dell'unità locale destinata ef- 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle fettivamente all'esercizio dell'attività di la- 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- unità locali utilizzate per l'esercizio del voro autonomo o di impresa. 
presa interessata alla\compilazione del mo- l'attività; 
dello; — in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
— nel rigo A13, fiella>prima colonna, il nu- cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
mero degli associati in partecipazione di di cui vengono indicati i dati, un numero pro- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; gressivo, barrando la casella corrispondente; 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- — nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con nità locale; 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 


Aol 
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dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi DI e D8, la percentuale dei ricavi 
o dei compensi derivanti dall'attività svolta, 
rispettivamente, in Italia e all'Estero, in rap- 
porto al totale dei ricavi conseguiti o dei 
compensi percepiti nell'anno 2002. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare 
pari a cento; 

— nei righi da D2 a D7, con riferimento al 
l'attività svolta in Italia, barrando le relative 
caselle, in quale area geografica viene 
esercitata la stessa; 

— nei righi D9 e DIO, barrando le relative ca- 
selle, rispettivamente, se l’attività all'estero è 
svolta all'interno e/o all'esterno dell'Unione 
europea; 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da D11 a D25, la percentuale dei 
ricavi o dei compensi derivanti da ciascuna 
delle attività individuate, in rapporto al to- 
tale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti nell'anno 2002. Si precisa che 
nel rigo D22 “Informazioni finanziarie/eco- 
nomiche/legali” il dato riportato deve com- 
prendere anche l'eventuale attività riguar- 
dante le informazioni preliminari per il re- 
cupero crediti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi D26 e D27, gli altri servizi offerti, 
barrando le rispettive caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D34, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuè» 
le dei ricavi o dei compensi conseguiti, in 
rapporto ai ricavi o ai compensi complessi 
vi. 

Il totale delle percentuali indicateadeve risul 

tare pari a 100; 


Figure professionali necessarie\allo svolgi- 
mento dell'attività 


— nei righi da D35 a.D39, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i col- 
laboratori €o@rdinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività professiona- 
le o d'impresa, indipendentemente dal pe- 


riodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un programmatore di software ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro program- 
matore per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D38, il numero due; 

— nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo delle giornate retribuite relative agli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale (al 
riguardo vedere le istruzioni al quadro “Per- 
sonale addetto all'attività”); 


Specializzazione per settore 


— nel righi da D40 a DA44, il settore di ap- 
partenenza della clientela, barrando l'ap- 
posita casella; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D45, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi che,/Nell'anno 
2002, hanno prestato la loro @itività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla» durata del 
rapporto di collaborazione e vdalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 
bre 2002. | contribuenti che esercitano l'at 
tività professionalmente, péssono non com- 
pilare tale campo jin quanto l'informazione 
è richiesta nel rigò G03 del quadro degli 
elementi contabili relativi all'attività di lavo- 
ro autonomo; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

professichali)e servizi direttamente afferenti 
l’attività esercitata. Vanno comprese, ad 
esempio,/le spese sostenute da un impren- 

ditore\che esercita l'attività di Agenzie di 

informazioni commerciali per i compensi 

corrisposti ad un programmatore di softwa- 

re” Si precisa che devono essere inclusi i 

compensi corrisposti a società di servizi co- 

me corrispettivo di una pluralità di presta 
zioni direttamente correlate all'attività non 
distintamente evidenziate in fattura. | contri- 
buenti che esercitano l’attività professional 
mente possono non compilare tale campo 
in quanto l'informazione è richiesta nel rigo 

G04 del quadro degli elementi contabili re- 

lativi all'attività di lavoro autonomo; 

nel rigo D47, l'ammontare delle spese com 

plessivamente sostenute per l'acquisto e/o 

l'accesso a banche dati; 

— nel rigo D48, nel primo campo, il numero 
delle fiere e manifestazioni a cui si è parte- 
cipato e, nel secondo campo, le relative 
spese sostenute; 

— nel rigo D49, nel primo campo, il numero 
di associazioni professionali in cui il profes- 
sionista svolge la propria attività e, nel se- 
condo campo, la percentuale, su base an- 
nua, di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma indivi 
duale o associata. 
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Per maggiore chiarimento si/riporta il seguen- 
te esempio: un consulente finanziario che 
svolge la propria attivitàsanche in uno studio 
associato dedicando “è, tale prestazione il 
50% del tempo complessivamente impegnato 
nell'attività professionale indicherà 1 nel pri 
mo campo e 50.nèl ‘secondo campo. 

— nei righi D50.e\D51, il possesso delle li- 
cenze rilasciate) per l'esercizio delle attività 
indicate all'articolo 134 e/o all'articolo 
115 delTesto Unico delle Leggi di Pubbli- 
ca Sieurezza, barrando le rispettive caselle; 

— nel rigo,D52, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 

— nelrigo D53, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2002. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D52 e D53 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D52 e D53, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
fore è riportata in Appendice. 


12 QUABRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2002 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 
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Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, comma 

5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio) valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggétti a»xricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ficariche telefoni 

che, abbonamenti, bigliéttihe tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché/delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 


N 


— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va; 
ori similari e ai generi soggetti a ricavòifis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere @ybiglietti 

per parcheggi), nonché dei costi divacqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale dixcarburanti e ai 
beni commercializzati dài, rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l’amm@ntare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla Produzione dei ricavi che ori 
ginano dall‘attività di impresa esercitata. 
Non vann6 considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tassè di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in'genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di tare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
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stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigori oggetto an- 
che le spese sostenute per‘prestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltata, if tuttò o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi.di energia vanno, di 

regola, computate-nella determinazione del 

valore da indicate al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese.sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle\sostenute per l'energia non diret 
amenterutilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
géNAtitolo esemplificativo, nel caso in cui 

Un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
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— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di li- 
re, pari a euro 516,46, ancorché gli stessi 
beni non siano stati rilevati nel registro dei 
beni ammortizzabili o nel libro degli inven- 
tari ovvero nel registro degli acquisti tenuto 
ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 

ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 

pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 

criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 

D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 

re aggiunto relativa alle singole operazioni 

di acquisto costituisce una componente del 

costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 

o, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 

bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 

vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

76, comma ], del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spesevper 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributive per 
i premi Inail, rese da lavofatori dipen- 
denti a tempo pieno e a,tempò parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero\@mno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi‘in denaro o in na- 
ura, delle quote. di, indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché dellepartecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavGratoti che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criteriò di cassa; 

2. le spese)per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche i costi soste- 
nuti per le trasferte effettuate fuori dal territorio 
comunale dai lavoratori dipendenti e dai tito- 
lari di rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa nel rispetto dei limiti stabiliti 
dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la deter: 
minazione del valore da inserire nel rigo in esa 
me si rileva, inoltre, che per prestazioni di lavo- 
ro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle.resadai 
prestatori al di fuori dell'esercizio di/ùn'attività 
commerciale, a condizione che abbiano una 
diretta correlazione con l'attività svolta, dal con- 
ribuente stesso e, quindi, una dirètta influenza 
sulla capacità di produrre ricavi. Si considera 
no spese direttamente afferenti ltattività esercita 
a, ad esempio, quelle sostenute: da un'impre- 
sa edile per un progetto\di ristrutturazione reo 
izzato da un architetto; da un laboratorio di 
analisi per le prestazioni tese da un medico che 
effettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ‘ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un proCedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute ‘per, prestazioni rese nell'esercizio di 
unlattività d'impresa [pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
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presentanti di commercio,é, quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione/ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone agli amministratori del- 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta\della contabilità includono 
quelle per la tenuta dei libri paga e per la com- 
pilazione delle dichiarazioni fiscali; non com- 
prendono, invece, quelle sostenute, ad esem- 
pio, per‘l'assistenza in sede contenziosa; 

— le spese pet il trasporto dei beni vanno con- 
sideratè, solo se non sono state comprese 
nel costo degli stessi beni quali oneri ac- 
cessori; 

- non'si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazione 
delle autovetture, comprendendo tra. gli 
stessi, ai fini di semplificazione, oltre alla 
RCA, anche quelli per furto e incendio, e i 
premi Inail relativi all'imprenditore, e ai col 
laboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte energetica (energia 
elettrica, metano, gasolio, ecc] utilizzata per 
consentire lo svolgimento del processo pro- 
duttivo, con esclusione delle spese per il ri- 
scaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili includono 
tutto ciò che serve per la trazione degli au- 
tomezzi (benzina, gasolio, metano, gas li- 
quido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 
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— delle indennità co 
sarcimento, anche 


nseguite a titolo di ri- 
in forma assicurativa, 


per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, 


marche assicurative e valori similari, indi 


pendentemente da 
adottato; 

— dei ricavi derivanti 
d'azienda, ovvero 
di generi sogget 


valori bollati e postali, 


regime di contabilità 


dall'affitto di un ramo 
, da attività di vendita 
i a ricavo fisso (ad 


esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini dell'a- 

deguamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 8 

maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assigurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie), gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie t6tocalcio, toto 

gol, totosei, totip, tris, formula, 101; 

— la vendita di schede e‘ ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di Concessionarie superena- 

otto, enalotto/ lotto; 

— la riscossionebollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per, le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri\proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli\di cui al 
le lettere a), b) e c] del comma Vdell'ert. 53 
del TUIR, evidenziando nell’appositò spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennitàxcoriseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche informa assicura 
tiva, per la perdita o il'danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17/‘bafrando la relativa casella, 
l'esenzione(dall'IVA; 

— nel rigo F18\ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te(a\registrazione, tenendo conto delle va- 
riaziohi di cui all'art. 26 del citato decreto; 

-nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. n. 

633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 

vi agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 

D.P.R. n. 633/72; 

el rigo F20, l'ammontare complessivo del 

VA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 


(e) 


I 
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— ai vari regimi speciali per i/quali risulta 
detraibile forfetariamente [ad èsempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.) 


14. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2i soggetti che determinano il red- 
dito con criteriMferfetari non devono indicare i 
dati contabili\richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Perla, determinazione del valore dei dati rile- 
venfi. ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 
Ai fini della determinazione di 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all’eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ale voce va 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
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— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore a 516,46 euro, an- 
corché gli stessi beni non siano stati rilevati 
nel registro dei beni ammortizzabili ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini iva e 
delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 

ratto di locazione non finanziaria, si assu- 

me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 

sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona- 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previderà 
ziali e assistenziali a carico del dipen; 
dente e del datore di lavoro e dellarite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto,e ‘alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori del 

territorio comunale dai lavorgitori dipenden- 
ti degli esercenti arti e professioni vanno 
considerate per un ammontare giornaliero 

non superiore a 180,76 euro; il predetto li 

mite è elevato a 258,23 euro per le tra- 

sferte all'estero. Il limite, di deducibilità si ri- 
ferisce esclusivamente alle spese rimborsa- 
te a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza € di previdenza maturate 
nel perigdà, d'imposta. Non si deve tene- 
re conto ‘delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 


— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 


ché agli ascendenti. 
sce anche agli accan 


l'indeducibilità si riferi- 
tonamenti di quiescen- 


za e previdenza, nonché ai premi pagati al 


le compagnie di assi 
scono in tutto o in par 


curazione che sostitui- 
e i suddetti accantona- 


menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 

invece, indicati i contributi previdenziali e as 

sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 

— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 

ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corri$posti nel 
periodo d'imposta al lordo déî contributi 
previdenziali e assistenziali) compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione separdta presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno \cénsiderati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni, di lavoro non diretta- 
mente afferenti \ l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratoti, coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate nel 
pefiodo' d'imposta relative alle indennità 
per\cessazione del rapporto di collabora 
zione; 

=lispremi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno; 

nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
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dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

tali, delle utenze telefoniche e di altri servi 

zi di cui il professionista»siravvale; 

— le spese sostenute per*strùtture polifunzionali 
in cui operano più/esercenti arti e professio 
ni che svolgono una infedesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte.o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio,,le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.); 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter 
mingzione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i)servizi telefonici compresi quelli acces- 
sori; 

© i consumi di energia elettrica; 

-i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati 
esclusivamente per la trazione di autovei- 
coli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 

errestre di comunicazione soggette alla tas- 

sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 

D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 

do d'imposta per il consumo di energia elet- 

rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel 
periodo d'imposta per l'acquisto di car- 
buranti, lubrificanti e simili (benzina, ga- 
solio, metano, ecc.) utilizzati esclusiva- 
mente per la trazione di autovetture e au- 
tocaravan, limitatamente ad un solo vei- 
colo, nonché l'intero ammontare delle 
stesse spese sostenute per i citati veicoli 
dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo di imposta. Le 
spese sostenute per l'utilizzo di ciclomo- 
tori e motocicli, da comprendere nelle 
“Altre spese documentate”, vanno incluse 
nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 
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— di rappresentanza. Va indicato l’ammon- 

are, pari alla deduzione spettante in rela- 

zione alle spese effettivamente sostenute e 

idoneamente documentate, per un impor 

o complessivo non superiore all’1 per 

cento dell'ammontare dei compensi di- 

chiarati. Si precisa che sono comprese 

nelle spese di rappresentanza anche quel- 

e sostenute per l'acquisto o l'importazio- 

ne di oggetti di arte, di antiquariato o da 

collezione, anche se utilizzati come beni 
strumentali per l'esercizio dell'arte o pro- 
essione, nonché quelle sostenute per l'ac- 

quisto o l'importazione di beni destinati a 

essere ceduti a titolo gratuito; 

- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazione. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute e idoneamente docu 
mentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle 
spese effettivamente sostenute nel perio 
do d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

— di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio; 
Va indicato l'ammontare, pari allé&\dedu- 
zione spettante, nella misura del 50”per 
cento, in relazione alle spese effettiva 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale © artistica 
effettivamente sostenute e'debitamente do- 
cumentate, inclusi i prerhi dj assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti \aybeni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibi- 
li, quindi vanno\conseguentemente indi- 
cate, nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 
Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 


® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 
e le spese relative agli immobili; 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, al 
netto dell'Iva, derivanti dall'attività professio 
nale o artistica, percepiti nell'anno, compre- 
si quelli derivanti da attività svolte all'estero, 
nonché i compensi lordi derivanti da rappor- 
ti di collaborazione coordinata e continuati- 
va che comportano lo svolgimento di attività 
rientranti nell'oggetto proprio della professio 
ne [ad esempio, compensi percepiti da geo- 
metri in qualità di componenti del Consiglio 
nazionale o dei Collegi provinciali della ca- 
tegoria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di ammi- 
nistratore, sindaco o revisore ricoperti in so- 
cietà o enti). | citati compensi devono essere 
dichiarati al netto dei contributi previdenziali 
o assistenziali corrisposti alle casse pròfes- 
sionali posti dalla legge a carico del sogget 

o che li corrisponde. Al riguardo, si'ricorda 

che l'ammontare della maggiorazione del 4 

per cento addebitata ai committeftti invia de- 

initiva, ai sensi dell'art. 1, comma21 2, del 

a legge 23 dicembre 1996, n.) 662, non 

va considerato alla stregùa, déi contributi 

previdenziali e pertanto costituisce parte in- 
egrante dei compensi da indicare nel pre- 
sente rigo. Nell'apposito campo interno, va 
indicato l'ammontare dei ricavi dichiarati ai 
ini dell'adeguamento agli studi di settore 
qualora il contribuente intenda avvalersi del- 
e disposizioni ‘previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio” 998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo-G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nelxrigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n0633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

- nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle operazioni imponibili; 

- nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


1] 


“dna 


15. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere ‘fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non-risùliano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali.la Commissione di esperti che 
ha validato gli‘stàdi, di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzatite quello risultante dalla applica 
zione della studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, (dal)peso attribuito alle variabili conside- 
rate‘în misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 
dittorio con l’Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal proféssionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stessovall'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. èla seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale»e-artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti(a.tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
apprendisti” + “Numero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto, di\formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


n base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 
e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica di professionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
e nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

el “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti e gli apprendisti di cui il medesimo si avvale, determinati 
sulla base del numero delle giornate complessive retribuite. 
noltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle séttimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2002 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 
45 settimane all'anno, conseguendo nel 2002 compensi pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività profes- 
sionale, di un apprendista retribuito per 312 giornate.e )di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2002 euro 
2.272,41. 

La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


41.316,55 - 2.272,41 = 39.044,14 = 39.044,14 _ 1239e6uro 
[1 x (30740 x 45/45) + 312/312] x 40x45 (1x0,75 + 1)x 40x45 3.150 ' 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite apprendisti” + “Nu- 
mero giornate retribuite dipendenti a'tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pari a: 

e [({numero complessivo delle ofe settimanali lavorate /numero soci o associati)/40] x [({numero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ nu- 
mero soci o associati]/45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2002 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 3 
TP xTT40 + 2072740] x INl45 + 45)72745] + 3127312) x 40 x 45 


65.073,57 nt SOTA n BIST" 2 RAEE 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 
12 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SG87U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
gennaio 2002 [Tri] vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Q 
D 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
e * 76 
2 


( | 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
RENE OR 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista davutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779/77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO, DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistalcon un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipèhdente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2/frimestri 
(20 — O) (20-32) 
0 * 20! 


% app = 30%%x = 28,5% 


2 


la spesa\per)il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima*del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Laformyla riduce il peso dell’apprendista nella stima 
deltricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di\apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Jrimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 i d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 6) 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 Dl 6 2,5% 


= 
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7A.14.1 - Consulenze finanziarie; 
7A.14.4 - Attività degli amministratori di società ed enti, consulenza amministrativo - gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 - Agenzie di informazioni commerciali. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


ALTRI DATI Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 
QUADRO A Nomero © giorni mula di Evo pregato 
Personale A01 Dirigenti 
addetto | A02 Quadri 
all'attività ar 
A03_ Impiegati 


A04. Dipendenti a tempo parziale 
A05 Apprendisti 


A06 Assunti con contratto di formazione lavoro o a termine 


A07 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
p! P P 


A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A09. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività d'impresa 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A12 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A14. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A15. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo 

Unità locale 

destinata. Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 

all'esercizio 

dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Spese per utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5 Superficie dei locali destinati esclusivamente a CED Mq 
B06 Superficie dei locali destinati esclusivamente ad uffici Mq 
B07 Superficie dei locali destinati esclusivamente a sale riunioni Mq 
B08 Superficie dei locali destinati esclusivamente ad aule per formazione di soggetti esterni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione barrare la casella 
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QUADRO D Percentuale sui 
Elementi Area di svolgimento dell'attività ricavi/compensi 
ea SÒ DO1 ITALIA % 
ell'attività D02 Nord-Ovest (*) Barrare la casella 
D03 Nord-Est (*) Barrare la casella 
DO4 Centro (*) Barrare la casella 
DOS Sud(*) Barrare la casella 
DO6 Isole (*) Barrare la casella 
D07 Regione Barrare la casella 
DO8 ESTERO % 
TOT = 100% 
DO9 UE Barrare la casella 
DIO Extra VE Barrare la casella 


(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adige, 
Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna; Centro = Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 
Sud = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania; Isole = Sardegna, Sicilia 


n o Duras Percentuale sui. 
Tipologia dell'attività ricavi/compensi 


D11 Valutazione di investimenti 
D12 Piani di fattibilità 

D13 Budget 

DI14 Gestione di tesoreria 


D15 Pianificazione strategica 
D16 Audit 


D17 Amministrazione di società ed enti 


D18 Formazione 
D19. Contabilità generale 
D20 Contabilità analitica 


D21 Valutazione imprese (rating / scoring) 


D22 Informazioni finanziarie / economiche / legali 


D23 Forniture elenchi d'imprese / nominativi 
D24 Recupero crediti 
D25 Altro 


3 | 3° | a | a | ala a) a aaa 3) 3 


TOT = 100% 


Altri servizi offerti 
D26 Analisi preliminare d'azienda (check-up) Barrare la casella 


D27 Definizione impostazione report interni Barrare la casella 


n) Sur Percentuale sui 
Tipologia di clientela ricavi/compensi 


D28 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni anche in forma associata 
D29 Altre persone fisiche 
D30 Banche e istituti di credito 


D31 Compagnie di assicurazioni 


D32. Sim, Sicav e società di gestione fondi 


D33. Altri Enti pubblici, commerciali e non 
D34 Altre società 


ae | a | a | a || | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 
Diomeni Figure professionali necessarie allo svolgimento dell'attività (soci esclusi) 
SpeciTici 
dell'attività Non dipendenti Dipendenti 
Numero Rita 
D35 Consulenti senior 
D36 Consulenti junior 
D37 Docenti corsi 
D38 Programmatori software 
D39 Redattori di rapporti di informazioni commerciali / investigatori 
Specializzazione per settore 
D40 Agricoltura Barrare la casella 
DA41. Piccola e media industria manifatturiera Barrare la casella 
D42 Grande industria manifatturiera Barrare la casella 
D43 Servizi Barrare la casella 
D44 Commercio Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D45 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D46 Spese per altre prestazioni professionali di terzi ,00 
D47 Costi per acquisti / accessi Banche dati 00 
DA48 Fiere e manifestazioni Numero ‘00 TI 
DA9 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D50 Licenza art. 134 del TULPS Barrare la casella 
D51 Licenza art. 115 del TULPS Barrare la casella 
D52 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D53. Settimane di lavoro nall'anno Numero 
QUADRO E 
Beni strumentali Hardware 
EO1 PC. Numero 
E02 Server Numero 
E03 Terminali (esclusi P.C.) Numero 
EO4 Apparati video - conferenza Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
I adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
e. annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
Imposte sui redditi 
G01. Valore dei beni strumentali ,00 
G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00. 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
Di EEA da studi di settore ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08. Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SK23U va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità immobiliare destinata al 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 
1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare, devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 
. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F ovvero 
nel quadro G e nel quadro X devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali 
variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento ai compensi o ai ricavi “conse- 
guiti” e alle spese “sostenute”, contenuto nel- 
le istruzioni, deve intendersi come un rinvio 
al relativo criterio di imputazione previsto 
per la categoria di reddito presa in consi 
derazione che, per quanto riguarda Je atti’ 
vità d'impresa, è quello di competenza 
mentre per le attività degli esercénti aîti e 
professioni è quello di cassa. 


N 
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ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce, parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato in 
via telematica unitamenteyalla dichiarazio- 
ne. In caso di omessa presentazione del mo- 
dello, si applica la*'sanzione amministrativa 
da euro 258,00avetro 2.065,00, ridotta 
ad un quinto del minimo se la presentazione 
avviene entro \il termine fissato per la pre- 
sentazione della dichiarazione relativa al- 
l'anno nel corso del quale è commessa la 


violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che esercitano come attività preva- 
lente quella di “Servizi di ingegneria inte- 
grata” - codice attività 74.20.3, sia in qua- 
lità di imprenditore che di esercente arti e pro- 
fessioni. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri- 
buenti che esercitano l'attività in forma di im- 
presa e quali dai contribuenti che la esercita- 
no professionalmente. In particolare, nel mo- 
dello sono presenti sia il quadro F sia il qua- 
dro G che devono essere compilati, alternati; 
vamente, a seconda che il contribuente éser- 
citi l'attività in forma di impresa o professio 
nalmente. 

Per attività prevalente si intende quella )dalla 

quale è derivato il maggiore ammontare: 

— dei compensi, in caso di piùvattività eserci- 
tate professionalmente; 

— dei ricavi, nel caso di più aitività esercitate 
in forma di impresa pere quali non è stata 
tenuta annotazione separata. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 

tività prevalente non precedentemente comu- 

nicato o comunicato /in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine,di presentazione del modello 
UNICO 2003\.ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D'P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle\sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, ‘necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to.della/prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività,già in possesso dell’Amministrazione fi 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 

contribuenti esercenti attività di impresa che 

svolgono l’attività sopra indicata in maniera 
secondaria per la quale abbiano tenuto an- 
notazione separata. 

L'individuazione dell'attività prevalente deve, 

comunque, essere effettuata nell'ambito di at 

tività appartenenti alla medesima tipologia 

reddituale. Conseguentemente, qualora il 

contribuente svolga due attività, una in forma 

di impresa ed un'altra in qualità di esercente 

arti e professioni non dovrà effettuare alcun 

raffronto ed applicherà i diversi studi even- 
tualmente approvati. 

In base a tale principio: 


] 
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1. i contribuenti che esercitano professional- 
mente l'attività di “Servizi dikingegneria in- 
fegrata” e una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 

anche l'altra attività è unarattività profes: 
sionale e non risulti essefe prevalente; 

— non devono compilare il presente mo- 
dello se anche=ltaltra attività è una atti- 
vità professionale) e risulti prevalente. In 
tal caso si è tenuti, infatti, alla compila 
zione del modello relativo all’ attività che 
risulta prevalente sempreché sia stato 
approvata, il relativo studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa l'attività di “Servizi di ingegneria in- 
fegrata” e una seconda attività: 

# possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

- possono utilizzare il presente modello 
nel caso in cui l'altra attività sia un'atti- 
vità di impresa e risulti prevalente, solo 
se per quest'ultima abbiano facoltativa- 
mente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. Resterà, ov- 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l'attività prevalente se 
anche per tale attività risulta approvato 
lo studio di settore; 

3. i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa l’attività 
di “Servizi di ingegneria integrata” e una 
seconda attività devono compilare due di- 
versi modelli se quest’ultima non appartie- 
ne alla medesima categoria reddituale nel- 
la quale è stata qualificata l’attività di “Ser- 
vizi di ingegneria integrata” e risulti ap- 
provato il relativo studio di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 

contribuenti che si avvalgono del regime fi- 

scale delle attività marginali di cui all'art. 

14, della legge 23 dicembre 2000, n. 

388. Il diritto ad accedere o a permanere 

nel regime agevolato va verificato confron- 

tando i ricavi o i compensi del contribuente 
con quelli normalizzati, ottenuti applicando 
ai ricavi o ai compensi minimi di riferimento, 
derivanti dall’applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 

2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 

Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 

2002). | ricavi e i compensi normalizzati de- 

vono risultare di importo non superiore ai li 

miti individuati con appositi provvedimenti 

dell'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nei quadri F e G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi- 
che strutturali dell'attività sono coerenti con i 
compensi o con i ricavi dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione elenca- 
te nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all’arti- 

colo 50, comma 1, del TUIR, ovvero rica- 
vi di cui all'articolo 53, comma 1, esclusi 
quelli di cui alla lett. c), del TUIR, di am- 
montare superiore a euro 5.164.569. 
Ai fini della verifica del limite di esclusio- 
ne dalla applicazione degli studi di setto- 
re, i ricavi delle imprese interessate alla 
compilazione del presente modello vanno 
aumentati delle rimanenze finali e diminui- 
ti delle esistenze iniziali valutate ai sensi 
degli articoli 59 e 60 del luir; 

b) hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

c) hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della li- 
quidazione è considerato periodo di ces- 
sazione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi 
di settore la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata. E' il caso, ad esem- 

pio, di un professionista che fino ad apri- 

e ha svolto l'attività di commercialista e 

da maggio in poi quella di avvocato ov- 

vero di un imprenditore che fino ad apri 

e ha svolto l'attività di commerciante e 

da maggio in poi quella di artigiano. 

on costituisce, invece, causa di esclu- 

sione la modifica in corso d'anno dell'at- 

ività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano 

contraddistinte da codici di attività com- 

presi nel medesimo studio di settore (ad 
esempio, consulente del lavoro checes 
sa l’attività per iniziare quella di ragjo- 
niere commercialista); 

dì) determinano il reddito con criteri. ‘fotfetari”; 

e) svolgendo l'attività in forma di(impresa non 
si trovano in un periodo di riormale svolgi 
mento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

1. i periodi nei quali impresa è in liquida- 

zione ordinaria, évvero in liquidazione 

coatta amministrativa 6 fallimentare; 

. i periodi nei quali*kimpresa non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dat 
l'oggetto sociale, ad esempio perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo. svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta, oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgi 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

3. il periodo in cui l'imprenditore individua- 

e o la società hanno affittato l’unica 

azienda; 

4. il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. Nel 
caso di attività professionali, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzione dell'attività 

per la maggior parte dell’ anno a causa di 

provvedimenti disciplinari. 

Si considera, infine, periodo di non normale 

svolgimento dell'attività quello in cui si èxveri- 

ficata l'interruzione dell'attività per tufto l’anno 

a causa della ristrutturazione dei locali. In 

questa ipotesi è però necessario:che, la ristrut 

turazione riguardi tutti i locali intebi viene eser- 
citata l'attività; 

Sono, inoltre, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sonoìstati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituiscef\altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazionie.degli studi di settore, secondo le in- 

dicazighi ferite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vistasdal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto”nel modello per la comunicazione dei da- 

ti.rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l’attività esercitata. 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra 
contabile. La individuazione di tali variabili è 
contenuta nei decreti di approvazione dei sin- 
goli studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo conta- 
bile sono contenute in quelle relative alla com- 
pilazione dei quadri relativi agli elementi con- 
abili, i cui righi, in analogia con i campi del 
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi 
duati dalla lettera “F” (nel caso di attività eserci- 
ata in forma di impresa) ovvero dalla lettera 
“G" (nel caso di attività esercitata professional 
mente). Nelle istruzioni per la compilazione del 
presente modello è definito il valore da attribui- 
re alle variabili di carattere extracontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
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saga 


inficiare la sostanziale atteridibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazionixàassumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendete palesemente non si- 
gnificativo il dato préso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai..indicati importi con i deci 
mali, neanche,peri dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi o dei ricavi presunti 
sulla base degli studi di settore, i contribuenti 
possono anche rivolgersi agli uffici locali del 
l'Agenzia delle Entrate o a quelli delle impo- 
ste dirette in caso di mancata istituzione dei 
predetti uffici. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi o dei ricavi di- 
chiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale atti 
vità sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo, rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
tore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi o ri 
cavi di importo non inferiore a quello risultan- 
te dagli studi sperimentali, ovvero vi si ade- 
guano spontaneamente, evitano l'eventuale 
accertamento sulla base delle risultanze dello 
studio di settore che verrà approvato al termi- 
ne della fase sperimentale a seguito di nuove 
elaborazioni. Tali contribuenti eviteranno il 
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predetto accertamento anche nel caso in cui 
‘ammontare stimato dal nuovo studio di set 
ore risulti superiore a quello determinato con 
‘applicazione GE.RI.CO. predisposta per il 
periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i compensi o i ricavi derivanti dalla 
applicazione dello studio di settore approva 
o al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i sog- 
getti abilitabili alla trasmissione telematica 
delle dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) 
del comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili), possono ri- 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. | responsabili dell’assisten- 

za fiscale dei centri costituiti dai soggetti di 

cui all'articolo 32, comma 1, lett. a), b) e c) 

del citato decreto legislativo n. 241 del 

1997 (CAF imprese), possono rilasciare la 

predetta asseverazione esclusivamente con 

riferimento ai contribuenti esercenti attività di 

impresa. 

| soggetti sopraelencati devono verificare che 
gli elementi contabili ed extracontabili comu- 
nicati all'Amministrazione finanziaria nei mo- 
delli di dichiarazione e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore corrispon 
dano a quelli risultanti dalle scritture contabili 

e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti \dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettùare, a tal 
fine, accertamenti in ordiné alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisitamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni, strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui, si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza/còn quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o) per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lett. b), del citato decreto 
legislativo n. 241 del 1997, viene attestata la 
congruità dell'ammontare dei compensi o*%dei 
ricavi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause\che 
giustificano l'eventuale scostamento‘\Possono 
essere, altresì, attestate le cause/che \giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamènté attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili cémunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi o dei ricavi dichia- 
rati ovvero ltesistenza di cause che giustifica 
no un-eventuale scostamento dei compensi o 
dei ricavi dichiarati rispetto a quelli derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
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sione, deve essere barrata la relativa casella. 
l'ultima casella della sezione 4che /riguarda 
tutti i contribuenti, deve esserebàrrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre ‘attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno 
di inizio dell'attività>professionale o di im- 
presa e la categoria reddituale nella quale 
è stata inquadratef l'attività svolta riportando 
nella relativa ‘easella, il codice 1, se si trat- 
ta di reddito, d'impresa ed il codice 2, se 
trattasi.di\reddito di lavoro autonomo. 


Gugdioraril presente modello sia presentato da 
una)società semplice o da una associazione 
tra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
ti\anagrafici e va compilato esclusivamente il 
rigo “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce “2" nell'apposita casella. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. il qua- 
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi 
da AO] a A04]) deve essere compilata da tut 
i i contribuenti, indipendentemente dalla ca- 
egoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto. La seconda 
rigo A05) dai soli contribuenti che determi 
nano il reddito ai sensi del capo V (redditi di 
avoro autonomo] del TUIR. La terza (righi da 
A06 a A12) dai soli contribuenti che deter- 
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi 
di impresa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2002, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tem- 
po parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato per entrambi i rap- 
porti di lavoro, il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i qua- 
li sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di 
amministratori della società. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM10O relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro o a termine, 
determinato per i primi, moltiplicando per sei 
il numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comuni 
cazione dati certificazioni lavoro dipenden- 
te, assimilati ed assistenza fiscale” del mo- 
dello 770/2003 semplificato e, per i se- 
condi, desunto dai modelli DM10 relativi al 
2002. In tale rigo devono essere indicati an- 
che i dati relativi ai lavoratori dipendenti as- 
sunti con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica- 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati, 

Per maggior chiarimento si riportano ‘i, se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è. composta 
da due associati X e Y, di cui X\svolge l'at 
tività esclusivamente nell'asséciazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. )Se si ipotizza 
che Y presta nell'ass6ciazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla fèrza colonna è pari a 
150, risultante, dalla somma di 100 (relati 
va all’associato che svolge l'attività profes- 
sionale esélusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 


— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR; 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loroxatti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli»indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevaleritemente nell'impresa 
interessata alla compilàzione del modello; 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclùsi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla‘compilazione del modello. In tale ri- 
go nor vanho indicati i soci, inclusi i soci am- 
minisfratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
huativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
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indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamentevafterente all'attività 
svolta dalla società é\che non possono es- 
sere inclusi nei righi, precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro.dipendente a tempo pieno 
non dovrannanessere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo AO1. 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE a 
DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel\quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo7 viene utilizzata per l'esercizio dell'atti 

vità. L'unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare di 
cui si indicano i dati, un numero progressi 
vo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il canone di locazione annuo 
relativo all'unità immobiliare destinata all'e- 
sercizio dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni e maggiorazioni), nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B04, le spese addebitate al con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l’atti- 
vità e per la quale sta fornendo le infor- 
mazioni è di terzi (ad esclusione degli stu- 
di associati) ed il contribuente vi svolge 
l'attività utilizzandone i servizi e/o i mez- 
zi. Vanno indicate in questo rigo, ad 
esempio, le spese periodicamente adde- 
bitate da una società di servizi per l'affitto 
dei locali utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità, per l'utilizzo dei beni strumentali, del- 

e utenze telefoniche e di altri servizi di cui 

il contribuente interessato alla compilazio- 

ne del modello si avvale; 

— nel rigo BOS, le spese sostenute se la strut 

ura in cui viene svolta l’attività e per la 

quale si stanno fornendo le informazioni è 

una struttura polifunzionale in cui operano 

più contribuenti che svolgono una medesi- 
ma o una diversa attività e ripartiscono tra 
oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo dell'unità 
immobiliare, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Per maggior chiarimento si riportano 
i seguenti esempi: 
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- disegnatore e geometra che svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese soste- 
nute (locazione dell'immobile, pulizia dei 
ocali, segretaria che presta lavoro per en- 
rambi i professionisti, ecc.); 

— geometra e disegnatore che svolgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il geometra (proprietario dell’im- 
mobile], al quale sono intestate le utenze te- 
efoniche e i servizi accessori, addebita pe- 
riodicamente parte delle spese sostenute al 
disegnatore (spese di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO4 o BOS, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo F10 
del quadro F relativi agli elementi contabili e 
indicate nel rigo X04 del quadro X. Sarà in 
tal modo possibile rettificare tale componente 
di costo, relativamente alla quale è stato in- 
trodotto un apposito correttivo che viene cal- 
colato come indicato in Appendice, secondo 
i chiarimenti forniti nel paragrafo 14. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO3; 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità immo- 
biliare (o della parte di questa) destinata 
esclusivamente all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, 
se l'immobile è utilizzato promiscuamente 
come abitazione e come luogo di esercizio 
dell'attività. Al riguardo, si precisa che, in 
tale ipotesi, i dati da indicare nei righi pre- 
cedenti devono riferirsi alla parte dell'unità 
immobiliare destinata effettivamente all'e- 
sercizio dell'attività. 


10. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimeritò dell'attività. 


Modalità di espletamento ‘dell'attività 


— nei righi da DI a D18\\distintamente per 
ciascuna tipologia.individuata, nella prima 
colonna il numeré:delle prestazioni relative 
all'attività considetatà e nella seconda co- 
lonna, in percentuale, l’attività svolta in rap- 
porto alla preduzione che nell'anno 2002, 
ha generato ricavi o compensi ovvero in- 
crementi di rimanenze. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D19 a D31, distintamente per 
ciascuna delle aree specialistiche elencate, 
in percentuale, l'attività svolta in rapporto 
alla produzione che nell'anno 2002, ha 
generato ricavi o compensi ovvero incre- 
menti di rimanenze. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D38, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, in percen- 
tuale, l’attività svolta in rapporto alla produ- 
zione che nell'anno 2002, ha generato ri 
cavi o compensi ovvero incrementi di rima- 
nenze. 

Il totale delle percentuali indicate deve risuk 

tare pari a 100; 


Localizzazione dell'attività 


— nei righi da D39 a D45, distintamente per 
ciascuna localizzazione geografica indivi 
duata (territorio nazionale elestero), in per 
centuale, l’attività svolta im rapporto alla 
produzione che nell’anno 2002, ha gene 
rato ricavi o compensi &wvero incrementi di 
rimanenze. Al riguardo, si precisa che, ai 
soli fini degli studi di séttore, analogamente 
a quanto indicato nella Tabella “A” allega 

a alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 (co- 

me sostituita dalla legge 9 aprile 1984, n. 

61), concernente le elezioni dei rappresen 

anti dell'Italia/al Parlamento europeo, nel 
ord-Ovest rientrano il Piemonte, la Valle 

d'Aosta, \la Liguria e la Lombardia, nel 
ord\Estrrientrano il Veneto, il Trentino Alto 

Adige, vil Friuli Venezia Giulia e l'Emilia Ro- 

magna; nel Centro rientrano la Toscana, 

‘Umbria, le Marche e il Lazio; nel Sud rien- 

rano l'Abruzzo, il Molise, la Campania, la 

Basilicata, la Calabria e la Puglia; nelle Iso- 

e rientrano la Sicilia e la Sardegna. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse la partecipazione a 
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convegni, congressi e corsi diformazione, 
senza tener conto di eventuali limiti di de- 
ducibilità previsti dal TUIR; 
nel rigo D49, l’ammontara\delle spese so- 
stenute per la manutenzione, delle apparec- 
chiature tecniche; 

— nel rigo D50, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione del software; 

-— nel rigo D51, il valore complessivo al 
31/12/2002, deirbeni strumentali di pro- 
prietà al netté\delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data. Si precisa 
che nella, determinazione del valore dei be- 
ni non,si deve tener conto degli immobili, e 
che, le spese dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o professio- 
né \e ‘all'uso personale o familiare, vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

© nelrigo D52, l'ammontare delle spese so- 
sfenute in relazione a servizi di ingegneria 
affidati a terzi (andranno comprese anche 
quelle indicate nel rigo D54); 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora- 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario, a prescindere dalla durata 
del rapporto di collaborazione e dalla sus- 
sistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 2002. | contribuenti che esercitano 

‘attività  professionalmente possono non 

compilare tale campo in quanto l'informa- 

zione è richiesta nel rigo G03 del quadro 

degli elementi contabili relativi all'attività di 

avoro autonomo; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

professionali e servizi direttamente afferenti 

‘attività esercitata. Vanno comprese, ad 

esempio, le spese sostenute da un'impresa 

esercente l'attività di servizi di ingegneria in- 
egrata per i compensi corrisposti ad un in- 
gegnere per la direzione dei lavori. Si preci- 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura. | contri- 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo in 
quanto l'informazione è richiesta nel rigo 

604 del quadro degli elementi contabili re- 

lativi all'attività di lavoro autonomo; 


Prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale 


— nel rigo D55, le esistenze iniziali di prodot 
ti in corso di lavorazione e servizi di durata 
non ultrannuale (in propria promozione o su 
commessa), valutate ai sensi dell'art. 59, 
comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D56, le rimanenze finali di prodot 
ti in corso di lavorazione e servizi di durata 
non ultrannuale (in propria promozione o su 
commessa), valutate ai sensi dell'art. 59, 
comma 5, del TUIR; 
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Altri elementi specifici 


— nel rigo D57, nella prima colonna, il nu- 
mero di studi professionali associati in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale, su 
base annua, di attività prestata in studi pro- 
fessionali associati rispetto alla medesima 
attività svolta in forma individuale o asso 
ciata. Per maggior chiarimento, si riporta il 
seguente esempio: un professionista che 
svolge la propria attività anche presso uno 
studio associato dedicando a tale presta- 
zione il 50% del tempo complessivamente 
impegnato nell'attività professionale svolta 
in forma individuale, indicherà 1 nel primo 
campo e 50 nel secondo campo. 

— nel rigo D58, nella prima colonna, il nume- 
ro di altre società in cui il professionista svol 
ge la propria attività e, nella seconda co- 
lonna, la percentuale, su base annua, di at 
tività prestata in altre società rispetto a quel 
la svolta in forma individuale o associata; 

— nel rigo D59, con riferimento all'attività svol 
ta in rapporto alla produzione che nell'anno 
2002 ha generato ricavi o compensi ovve- 
ro incrementi di rimanenze, nella prima co- 
lonna, il numero dei servizi completi di in- 
gegneria integrata e, nella seconda colon- 
na, la percentuale di tali servizi, rispetto al 
totale dell'attività svolta. Si precisa che que- 
sto rigo va compilato esclusivamente qualo- 
ra vengano forniti, nei riguardi di uno stesso 
committente, contemporaneamente più ser- 
vizi individuati nei righi da DI a DI; 

— nel rigo D60, con riferimento all'attività 
svolta in rapporto alla produzione che nel 

‘anno 2002 ha generato ricavi o compen- 

si ovvero incrementi di rimanenze, nella pri- 

ma colonna, il numero dei servizi di inge- 
gneria affidati da terzi non committenti del 

‘opera e, nella seconda colonna, la per- 

centuale conseguita da tali servizi, rispetto 

al totale dell'attività svolta; 

— nel rigo D61, le ore settimanali dedicate a 

‘esercizio dell'attività; 

— nel rigo D62, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2002. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D61 e D62 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun assogiato. 


ATTENZIONE 
I dati riportati nei righi D61 e D62, saranno 
confrontati con il tempo medio\dedicato all'atti 
vità da un professionista che. la svolge a tempo 
pieno per l'intero anno, determinato convenzio- 
nalmente in 40 ore settimanali per 45 settima 
ne all'anno. La percentuale individuata me- 
diante tale rapporto, \sarà utilizzata nel calcolo 
dell'indicatore della, “tesa oraria per addetto”, 
al fine di tener éonto dell'eventuale minor tempo 
dedicato all'dttività a causa, ad esempio, dello 
svolgimente di. attività di lavoro dipendente o di 
altre attività. la formula matematica utilizzata 
dal software GE.RI.CO. per il calcolo del pre- 
detto indicatore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2002. In particolare indicare: 


Hardware 


— nei righi da E01 a E08, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 


Software 


— nel rigo E9, il costo complessivo del software. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ‘ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatònel 
paragrafo 2, i soggetti che determindno ibred- 
dito con criteri forfetari non devoné indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel ‘presénte quadro, oc- 
corre avere riguardo,àlledisposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad èsempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa.ché i dati da indicare nel quadro 
in comimento devono essere comunicati ap- 
plicanda,i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto.modello, prescindendo da quanto stabili 
te\nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicatain questo rigo è 
anche compreso nélhvalore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore;delle esistenze iniziali 
relative ad opere) fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata)ultrannuale valutate ai sensi del- 
l’art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
cheil'ammontare indicato in questo rigo è 
ancheycompreso nel valore da riportare 
nelhrigo FO3; 

- nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
lifelative a: 

T) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
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stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 

azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel- 
i relativi alle tasse di concessione governa- 
iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l’appat 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consi 
mo di energia direttamente utilizzata, nel 
processo produttivo siano state rilevate\se 
paratamente da quelle sostenute per Ve- 
nergia non direttamente utilizzata nhellyatti- 
vità produttiva, le prime possohoressere 
collocate in questo rigo. A titolovesemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo, pernl'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 


ATTENZIONE 

Devono essere. inclusi, in questo rigo: 

— i compensi coîrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 


stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il contribuente si avvale. | compen- 
si in questione vanno riportati, altresì, nel ri- 
go BO4 del quadro B; 
Qualora, negli importi in questione siano, 
eventualmente, comprese le spese sostenute 
per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali spe- 
se vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del 
quadro X. Qualora, invece, le spese sostenu- 
te per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali siano distintamente evidenzia 
te in fattura, vanno indicate esclusivamente 
nel rigo BO3 del quadro B; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
al il costo storico, comprensivo degli one- 

ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, éseluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili \ai ‘sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammottizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenufò ai fini IVA, al lordo 
degli ammortaménti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettudte prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 aX16\della legge 21 novembre 
2000, n, 342; 

b] il costò di acquisto sostenuto dal conce- 
denfe=per i beni acquisiti in dipendenza 
di\còntratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valéie dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere ‘aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore ‘dei beni il cui co- 
sto unitario non è. superiore ad un milio- 
ne di lire, pari edo 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dej.benivammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
SO*per cento; 

>è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col 
laboratori coordinati e continuativi matura 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 
n relazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
‘o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappreserà 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di\servizi” 
quali, ad esempio, quelle céttisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare, delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la teNvta» della contabi- 
lità; il trasporto dei beni, connesso all'ac- 
quisto o alla vendita;\i premi di assicura 
zione relativi all'attività? i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 


asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com 

prese nel costo degli stessi beni quali onè: 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per leggenan- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti ‘assicura 
zione delle autovetture, fomprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Indil\relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori/familiari); 

— tra i consumi di ,enefgia vanno compre- 
se le spese sostenùte nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione) delle spese per il riscalda 
mento. dei locali; 

— i eOsti\yelativi a carburanti e simili inclu- 
done tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si)precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


enti indicati alle lettere af,,b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentatè. da titoli, nonché 
di obbligazioni e dialtri titoli in serie o di 
massa, che non4costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie)vanche se non rientra- 
no tra i beni,al\cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, “anche in forma assicurativa, 
per la‘perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cuìvoriginano ricavi; 
— degli\aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri*di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 


gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotfazione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 


Can riferimento”a tale elencazione, da in- si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel e vinci; 

tendersi tassativa, si precisa che: rigo F15; — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti Non si deve tenere conto, invece: gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
all'amministrazione non includono le spe- — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- - la vendita di schede e ricariche telefoni- 


se di pubblicità, le spese per imposte e ni o quote di partecipazione in società ed che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle var 
riazioni di cui all'art. 26 del citato deereto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle jalire ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati\di fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campodi applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ‘ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 638/72; 

— nel rigo F20,/ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 


to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizi@ni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le \spese e i 
componenti negativi relativi fd autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e metobicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da/indicare nel quadro 
in commento devono,essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modellé, prescindendo da quanto 
stabilito nelle/istrzioni per la compilazione 
dei quadri,deliriodello UNICO 2003 fina- 
lizzati alla ‘determinazione del risultato di 
esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del luir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all’eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
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mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con/petiodo coinci- 
dente con l’anno solare). Naderiva che non 
si tiene conto del valore déi beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione \del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va compulatàiib valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore a 516,46 euro, 
ancorché gli\stessi beni non siano stati rile- 
vati nel registro dei beni ammortizzabili ov- 
vero nelregistro degli acquisti tenuto ai fini 
iva € delle imposte dirette; 

— le‘spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibifi promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te ‘e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 

ratto di locazione non finanziaria, si assu- 

me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 

sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
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le spese rimborsate a piè di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
tenere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 


ATTENZIONE 
Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l’opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi- 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 
— nel rigo G03, relativamente ai collaborato 
ri coordinati e continuativi: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
ettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 
— le spese sostenute per le trasferte effettua- 
e fuori del territorio comunale dai colla 
boratori coordinati e continuativi; 
— le quote di accantonamento maturate nel 
periodo d'imposta relative alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo; 
razione; 
— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto Odin par- 
e le suddette quote maturate hell'anno; 
— nel rigo G04, l'ammontare cémplessivo dei 
compensi corrisposti a terzi petyprestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o proféssionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren 
dono nella voce in ésame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consùlente del lavoro per l'e- 
laborazione di. buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 


Devono essere inclusi, in questo rigo: 
— i compensi corrisposti a società di servizi 


come corrispettivo di una pluralità di pre- 

stazioni direttamente correlate all'attività ar- 

tistica o professionale non distintamente evi- 

denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 

corrispettivi che, ancorché non evidenziati 

in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affito dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo BO4 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo B05 del quadro,B. 

Qualora, negli importi in questione siano, 

eventualmente, comprese le spesé sostenute 

per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali, pattuite unitarimente ad altri 
servizi senza un diretto corri$pettivo, tali spe- 
se vanno riportate, altresì nel figo XO4 del 
quadro X. Qualora, invece, le spese sostenu- 
te per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali siano/distintamente evidenzia 
te in fattura, vanno\indicate esclusivamente 

nel rigo BO3 del quadro B; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della determi 
nazione del datoin esame va considerato l'am- 
montare delle spese sostenute nell'anno per: 

— i serviZitelefonici compresi quelli accessori; 

— i conisumi)di energia elettrica; 

— i eGrburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con fiferimento a tale elencazione di spese, 

darritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo”vanno indicati: 
= l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
errestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 [corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 

do d'imposta per il consumo di energia elet 

rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
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trazione di autovetture e dutocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo nonché l'inte- 
ro ammontare delle stessè, spese sostenute 
per i citati veicoli datiinyuso promiscuo ai 
dipendenti per la Maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle, “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo 6067 il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

— peg prestazioni alberghiere e sommini 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blicivesercizi. Va indicato l'ammontare, 
pati alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e 
idoneamente documentate, per un impor- 
fo complessivo non superiore al 2 per 
cento del totale dei compensi dichiarati; 

- di rappresentanza. Va indicato l'am- 
montare, pari alla deduzione spettante 
in relazione alle spese effettivamente so- 
stenute e idoneamente documentate, per 
un importo complessivo non superiore 
all’1 per cento dell'ammontare dei com- 

pensi dichiarati. Si precisa che sono 

comprese nelle spese di rappresentanza 

anche quelle sostenute per l'acquisto o 

‘importazione di oggetti di arte, di anti- 

quariato o da collezione, anche se uti- 

izzati come beni strumentali per l’eserci- 
zio dell'arte o professione, nonché quel 

e sostenute per l'acquisto o l’importa- 

zione di beni destinati a essere ceduti a 

itolo gratuito; 

- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazione. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute e idoneamente docu- 
mentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
fero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
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Studi di settore 


scuamente all'esercizio dell’arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente do 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibili, 
quindi vanno conseguentemente indicate, 
nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 
e le quote di ammortamento; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili; 

e gli interessi passivi. 

— nel rigo G07, l'ammontare lordo com- 
plessivo dei compensi, in denaro e in na- 
ura, anche sotto forma di partecipazione 
agli utili, al netto dell'Iva, derivanti dal- 
‘attività professionale o artistica, percepi- 
i nell'anno, compresi quelli derivanti da 
attività svolte all'estero, nonché i com- 
pensi lordi derivanti da rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa che 
comportano lo svolgimento di attività rien- 
ranti nell'oggetto proprio della professio 
ne (ad esempio, compensi percepiti da 
geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o 
da dottori commercialisti o ragionieri per 
‘ufficio di amministratore, sindaco o revi- 
sore ricoperti in società o enti). | citati 
compensi devono essere dichiarati al net- 
o dei contributi previdenziali o assisten- 
ziali corrisposti alle casse professionali 
posti dalla legge a carico del soggetto 
che li corrisponde. Al riguardo, si ricorda 
che l'ammontare della maggiorazione 
del 4 per cento addebitata ai committen- 
i in via definitiva, ai sensi dell'arta 1, 
comma 212, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, non va considerdtà, alla 
stregua dei contributi previdenziali e per 
anto costituisce parte integrante dei com- 
pensi da indicare nel presente\rigo. Nel 
‘apposito campo interno, va, indicato l'am- 
montare dei ricavi dichiarati aî\fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore, qualora il con- 
ribuente intenda avvalersi delle disposizioni 
previste dall'articolo ,] O)della legge 8 mag- 
gio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell’iva, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

- nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell’iva sulle operazioni imponibili; 

- nel rigo G12, l'ammontare complessivo, 
dell’iva relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi ita at 
tività separate di cui all'art. 36, ùltimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono/essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti di fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, lafacoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto)di taluni beni strumentali, quali 
macchine, di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 

-—,àl personale che svolge prevalentemente at 
tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 

Commissione di esperti che ha validato gli 

studi di settore, sono stati introdotti appositi 

correttivi che consentono di verificare se l'e- 

ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 

pensi o dei ricavi contabilizzati e quello risul 
tante dalla applicazione dello studio di setto- 
re derivi, in tutto o in parte, dal peso attribui- 
to alle predette voci di costo in misura tale da 
non consentire un'esatta rappresentazione 
della realtà economica dei soggetti interessa- 
ti. | contribuenti possono in tal modo segna- 
lare che la non congruità deriva dalla parti- 
colare rilevanza che tali costi hanno assunto 
nella determinazione dei compensi presunti. 
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Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti*che risulta- 
no congrui. 

In base a tali correttivi, le vériabili: 

- "Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di\lavoro dipenden- 
te" (in caso di lavoro “autonomo) ovvero 
“Spese per lavoro. dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l'attività dell'impresa” (in caso di 
attività di impresa); 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artistica” (in caso di lavoro autono- 
mo] ovverò “Costo per la produzione di ser- 
vizi’! (in caso di attività di impresa); 

non‘vehgono più assunte nel valore contabile 

che xisulta indicato nel corrispondente quadro 

Fio quadro G del presente modello di comu- 

nicazione, ma nel minor importo che risulta 

dalla applicazione dei predetti correttivi, cal 

Colati nei modi indicati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 

re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 

no essere forniti tenendo conto delle eventua- 

li variazioni fiscali determinate dall'applica- 

zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 

le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità di tali 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzioni, 
il quadro degli “Elementi contabili” dell'appli- 
cazione GE.RI.CO., va compilato con l'indi 
cazione dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1997, 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1997; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loca- 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica- 
ti nei righi BO4 o BOS del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

e euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 

* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 

* euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche.ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RICO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 (se professionista) ovvero nel rigo FT] (se imprenditore) per € 33.569,70 
— nel rigo X01 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 
e “Spese per prestazioni di lavoro dipendènte” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
e “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un im- 
prenditore); 
è pari al 20% della spesa per il persohale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 
ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,14= 2.065,83 euro 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni] ovvero 
le “Spese per‘lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 
imprenditore), considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo saranno pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 
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I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G02 (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore) per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 

— “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è UMesercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per I{utilizzo di strutture di terzi “ e 
“Costo sostenuto per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera indis- 100% 
tinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” ° 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rel- 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali È 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 


euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 - 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 


la stima del compenso saranno, pertanto)}pari a: 
30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73/euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,27 
— nel rigo G04. per € 30987,41 
— nel rigo XO4__ per € 5.164,57 


ESEMPIO 2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
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come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertàntò, pari a: 


20.658,27 — 9.812,68= 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4. per € 20.658,27 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo XO04 per € 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tefiendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni(direttamente afferenti l'attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo # “Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto,di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi coriseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

el “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base de 
Nel degli addett O) Itre al prof ta, il tori dipendenti d | med le, det ti sulla base del 
numero delle giornate complessivaretribuite. 
Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2002 col tem- 
po medio dedicato all'attività\da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane‘alkanno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2002 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2002 euro 3.511,91. 


la “resa ofaria.per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 -,3.511,91 2 22.310,93 1 IZIIONE: Lei 
[1 x (20740 x 45/45) + 1567312] x40 x45 (Tx 0,5 + 0,5]xA0x45 1.800 
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Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fàttore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle‘settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate. retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[{numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati]/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2002 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 _ 
{2 xI(40 + 20)72740] x 1145 + 45)/2745] + 3127312x 40 x 45 


65.073,57 = 65.073,57 — 05.073,57 _ 


14,46 euro 
[2x0,75x 1+1]x 40x45 25x40x45 4,500 
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DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


ALTRI DATI 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità 
immobiliare 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNEO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK23U 


74.20.3 - Servizi di ingegneria integrata 


Comune Provincia 

Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 

Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 

Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 


Anno d'inizio attività 


Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 


Numero FREERLA RESI, 

A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05 Soci o associati che prestano attività nello studio 

Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 

Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5 
BO] Comune 
BO2 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B06 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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UNICO coDce sca 
2003 \1{I{I{I{{{{ Rogge 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK23U 


EURO 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Attività 
Elementi Studi ed indagini preliminari (di pianificazione, di mercato, di fattibilità, economici, 
pei Sa DO1 finanziari, rilievi tecnici e topografici) % 
ell'attività D02 Progettazione preliminare è 
D03 Progettazione definitiva, esecutiva, costruttiva w 
DO4 Project management, supervisioni, gestione approvvigionamenti % 
DO5 Direzione lavori, contabilità lavori % 
DO6 Valutazione rischi % 
D07_ Controllo qualità in corso d'opera % 
D08 Addestramento e formazione del personale & 
DO9 Avviamento dell’opera finale o della produzione/messa in esercizio % 
DI10 Collaudi % 
D11 Gestione ed esercizio dell'opera finale % 
D12 Manutenzione programmata nell'esercizio dell'opera finale % 
D13 Controllo qualità nell'esercizio dell’opera finale % 
D14 Ricerca applicata % 
D15 Perizie di stima/giudiziali, arbitrati e contenzioso % 
D16 Consulenze diverse È 
D17 Costruzione e montaggio % 
D18 Altre prestazioni è 
TOT = 100% 
Aree specialistiche Attività 
D19 Urbanistica e territorio (PRG, PP, PL, piani paesaggistici, parchi naturali) % 
D20 Edilizia residenziale, terziaria (direzionale, ospedaliera, turistica) industriale e di recupero % 
D21 Civile (strutture, ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno, geologia e geotecnica) % 
D22 Impiantistica (impianti per fluidi, terotecnici, elettrici, a correnti deboli e altri) % 
D23 Idraulica e marittima (gestione delle acque, fognature, dighe e opere marittime) % 
D24 Aeronautico, aerospaziale » 
D25 Trasporti (strade e autostrade, ferrovie, aeroporti, sistemi portuali, gestione del traffico) % 
D26 Ambientale (protezione, monitoraggio ambientale, sistemi per il trattamento dei rifiuti) % 
D27 Processo industriale (siderurgia, meccanica, chimica, elettronica, telecomunicazioni, energia) % 
D28 Agricoltura e sviluppo rurale (agricoltura, allevamento, irrigazione, infrastrutture rurali) % 
D29 Informatica % 
D30 Organizzazione e gestione aziendale % 
D31 Altro è 
TOT = 100% 
Tipologia della clientela Attività 
D32 Esercenti arti e professioni anche in forma associata % 
D33 Imprenditori individuali e società di persone % 
D34 Società di capitale % 
D35 Banche e compagnie d'assicurazione % 
D36 Stato ed enti pubblici territoriali % 
D37 Altri enti pubblici e privati, commerciali o non % 
D38 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
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Modello SK23U 


(segue) 
QUADRO D Localizzazzione dell'attività 
Elementi Italia Attività 
e Da D39 Nord-Est 3 
ell’attività dg 7 
D41 Centro È 
D42 Sud % 
D43. Isole È 
Estero 
D44 U.E. % 
D45 Extra U. E. 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
DA6 Assicurazioni RC professionali ,00 
D47 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 
DA48. Spese di aggiornamento professionale (corsi, convegni, congressi, ecc.) ,00 
DA49 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche ,00 
D50 Spese per manutenzione software ,00 
D51 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
D52. Spese sostenute per servizi di ingegneria affidata a terzi ,00 
D53 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
DS4 Compensi cerripesi a fara per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 
(relative alle attività indicate ai righi da DI a D18 ,00 
Prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 
D55  Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale ,00. 
D56 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale ,00. 
Altri elementi specifici Numero Attività 
D57 Partecipazioni in studi professionali associati % 
D58 Partecipazioni in altre società % 
D59 Servizi completi di ingegneria integrata & 
D60. Servizi di ingegneria affidati da terzi non committenti dell'opera % 
D61 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D62 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
QUADRO E Hardware 
Beni strumentali EO1 Personal computer Numero 
EO2 Server (unità centrali) Numero 
E03  Videoterminale Numero 
E04 Stampante Numero 
EO5 Plotter Numero 
E06 Scanner Numero 
E07 Fotocopiatrice Numero 
EO8 Sistemi CAD e stazioni grafiche Numero 
Software 
E09 Costo complessivo del software ,00 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
pl adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK23U EURO 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili G02 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G0O4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 —"P th, 
adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08. Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari 100 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
bei Pa fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
x IRA i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore ; 
99 X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SK24U va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità immobiliari destinate al 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 

1. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro G e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
‘applicazione di disposizioni tributarie; 
. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle 
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni, 
deve intendersi come un rinvio al relativo cri- 
erio di imputazione previsto per la catego- 
ria di reddito presa in considerazione che, 
per le attività degli esercenti arti e profes- 
sioni, è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio 
ne della dichiarazione relativa all'ariho nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


| soggetti tenuti alla compilazione del presen 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella secofidarfacciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modella può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalente 
quella di “Consulenze fornite da agrotecnici 
e periti agrari” — codice attività 74.14.B. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello deve essere utilizzato anche dai/èon- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscallè det 
le attività marginali di cui all'art. 14, dellaleg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388. Il dirittòad ac- 
cedere o a permanere nel regime agevolato va 
verificato confrontando i compensi \dél contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli 
cando ai compensi minimi di\viferimento, deri 
vanti dall’applicazione degli studi di settore, le 
riduzioni stabilite dal provvedimento dell’Agen- 
zia delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiàle, Serie generale, n. 
15 del 18 gennaio 2002). | compensi norma- 
lizzati devono risultare di importo non superiore 
i individuati con appositi provvedimenti 
dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetàri*, ancorché sia precluso nei loro 
confronti, l'accertamento in base agli studi di 
settore\sono tenuti a compilare il presente 
modello, Yad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti.nel quadro G. | dati comunicati sa- 
ranhe utilizzati per valutare se le caratteristi- 
che strutturali dell'attività sono coerenti con i 
compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca- 
fe nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


Q 
7 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all'arti- 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore a euro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore anche la modifica in corso d'anno 
dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad esem- 


] 
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pio, di un professionista che fino ad aprile 

ha svolto l'attività di commercialista e da 

maggio in poi quella di avvocato. Non co- 
stituisce, invece, causa di‘esclusione la mo- 
difica in corso d'anno dell'attività esercitata 

qualora le due attività [quella cessata e 

quella iniziata) siano contraddistinte da co- 

dici di attività compresi nel medesimo stu- 
dio di settore (ad esempio,consulente del 
lavoro che cessa l'attività per iniziare quel 
la di ragioniere commercialista); 
determinano il téddito con criteri “forfetari”; 
non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titoloesemplificativo, si considerano di non 

normdle svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per la maggior parte dell'anno 

a)causa di provvedimenti disciplinari; 

2)il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


(CERO) 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. La individuazione di tali variabili è 
contenuta nei decreti di approvazione dei sin- 
goli studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo conta- 
bile sono contenute in quelle relative alla com- 
pilazione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto infor- 
matico GE.RI.CO., sono individuati dalla lette- 
ra “G”. Nelle istruzioni per la compilazione del 
presente modello è definito il valore da attribui- 
re alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omiti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
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tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore, i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 
caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall’applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo, rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 
importo non inferiore a quello risultante da- 

gli studi sperimentali ovvero vi si adeguanò 

spontaneamente, evitano l'eventuale accer- 
tamento sulla base delle risultanze dellà, stu- 
dio di settore che verrà approvato, al termi- 
ne della fase sperimentale, a seguito*di nuo- 
ve elaborazioni. Tali contribuenti\eviteranno 

il predetto accertamento anche nel caso in 

cui l'ammontare stimato dal huòyvo studio di 

settore risulti superiore a quello determinato 

con l'applicazione GERI.CO. predisposta 

per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risuk 

tano congrui, i compensi derivanti dalla ap- 

plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti 
in relazione @ tutti i periodi di imposta che 
si sono svcceduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 


che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Arministra- 
zione finanziaria nei modelli di dighiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli,tisultanti dal- 

e scritture contabili e da altra idénea docu 

mentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere actertato che i da- 

i relativi ai beni strumehtali) diversi dagli im- 

mobili, di cui si è tenuto tonto nell’applicazio- 

ne degli studi di settore è le altre spese indica- 
te nelle dichiarazioni e rilevanti ai fini degli stu- 

di medesimi, corrispondano effettivamente ai 

relativi importi anriotati nelle scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 
ativamentà\ai dati: 

a) per i Qualivè necessario esaminare l'intera 
docUmentazione contabile o gran parte di 
essa ‘come nel caso della rilevazione dei 
fatti\la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b)che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 

Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 

quindi, essere congiuntamente attestate le se- 

guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
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‘applicazione degli studi, di settore con 
quelli desunti dalle scritture, contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congruità dei compensi dichiarati ovvero 
‘esistenza di cayse che giustificano un 
eventuale scostamento dei compensi di- 
chiarati rispetto.a\quelli derivanti dall'appli- 
cazione dellosstudio di settore; 

— l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza. economica rispetto agli indici in- 
dividuati\dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in'alto a destra il codice fiscale; 

— hegli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Inizio attività 


Nella sezione va indicato l'anno di inizio del- 
l’attività professionale. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 
va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 
il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, degli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, determina- 

o per i primi, moltiplicando per sei il nume- 

ro delle settimane indicato al punto 23 del- 

a parte C, sezione 1 della “comunicazione 

dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 

ati ed assistenza fiscale" del modello 

770/2003 semplificato e, per i secondi, 

desunto dai modelli DM10 relativi al 2002. 

n tale rigo devono essere indicati anche i 

dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 
con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica- 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, o 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de 
dicato complessivamente alla proprid' attività 
professionale, la percentuale da riportare al 

la terza colonna è pari a 150, risultante dal 

la somma di 100 (relativa all'assoeiato che 
svolge l'attività professionale(esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associaZione un'attività, in 
termini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati dièyi uno soltanto svolge la 

propria attività (professionale esclusivamen- 

e nell'associazione. Per gli altri due asso- 

ciati il tempodedicato all'attività lavorativa 

nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 


spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell’associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE n 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA” 


el quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità immobiliare che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. l'unità 
immobiliare cui fare riferimento è quella esisten- 
le alla data del 31 dicembre 2002 e la super 
icie da indicare deve essere quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

iari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare di 
cui si indicano i dati, un numero Prbgressi- 
vo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della\provincia; 

— nel rigo B03, il canone di locazione annuo 
relativo all'unità immobiliare destinata all'e- 
sercizio dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni e maggioraziéni), nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B04/‘le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
modello sè la,struttura in cui svolge l'attività 
e per la‘quale sta fornendo le informazioni 
è di terzad esclusione degli studi associa 
ti) ed\ikeontribuente vi svolge l’attività uti 
lizzandéne i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
diservizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo BOS, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l’attività e per la quale 
si stanno fornendo le informazioni è una 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

— disegnatore e geometra che svolgono la 

propria attività in una unità immobiliare di 

proprietà di terzi, ripartendo le spese soste- 

nute (locazione dell'immobile, pulizia dei 
locali, segretaria che presta lavoro per en- 
trambi i professionisti, ecc.); 
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— geometra e disegnatore che volgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il geometra (proprietario dell'im- 
mobile), al quale sono intéstate le utenze te- 
efoniche e i servizi accéssori; addebita pe- 
riodicamente parte delle spese sostenute al 
disegnatore [spese dillocazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute perle utenze telefoniche, 
per il riscaldamentò7 ecc.). 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spese 
condominiali*relative ai locali, pattuite unita 
riamente adaltri servizi senza un diretto corri- 
spettivo, eventualmente comprese negli impor- 
ti indicati’nei righi BO4 o BO5, vanno incluse 
ariche nell'insieme di quelle indicate nel rigo 
G04 del quadro G relativo agli elementi con- 
tabili e indicate nel rigo XO4 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO3; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dell'unità immobiliare (o 
della parte di questa) destinata esclusivamente 
all'esercizio dell'attività professionale; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, se 
l'immobile è utilizzato promiscuamente come 
abitazione e come luogo di esercizio dell'at 
tività professionale. Al riguardo, si precisa 
che, in tale ipotesi, i dati da indicare nei ri- 
ghi precedenti devono riferirsi alla parte del- 
l'unità immobiliare destinata effettivamente 
all'esercizio dell'attività professionale; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


10. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Tipologia dei compensi 


— nei righi da DI a DS, la percentuale dei 
compensi conseguiti, distintamente per cia- 
scuna modalità di determinazione ivi elen- 
cata, in rapporto ai compensi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Tipologia di attività 


— nei righi da D6 a D26, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, indica 
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re, nella prima colonna, il numero delle 
prestazioni effettuate e degli incarichi as- 
sunti nel 2002 o in anni precedenti, anche 
se non ultimati nel corso dell’anno, per i 
quali sono stati percepiti compensi, anche 
parziali, nel 2002 e, nella seconda colon- 
na, la percentuale dei compensi derivanti 
dalle diverse tipologie di incarichi elencate, 
in rapporto ai compensi complessivamente 
percepiti nel 2002. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO a D26 deve risultare pari a 100. 

Per maggior chiarimento, si forniscono di se- 
guito alcune precisazioni in merito alle attività. 
Studio di fattibilità: consiste nello studio di 
un'idea imprenditoriale della quale vengono 
analizzate tutte le componenti dai titolari del- 
l'iniziativa: dai costi di realizzazione sino ai 
benefici previsti negli anni successivi all’en- 
trata a regime dell'impresa; il tutto supportato 
da un'idonea ricerca di mercato atta a verifi- 
care i possibili sbocchi sul mercato. Trattasi di 
attività relativamente nuova resasi obbligato 
ria al fine dell'ottenimento di sovvenzioni del- 
a C.E., dello Stato o delle Regioni per rea- 
izzare le opere previste. 

Assistenza tecnica ed economica: rientrano 
in questo ambito, ad esempio, la compilazio- 
ne di dichiarazioni fiscali, di successione, re- 
ative al contenzioso, ecc., nonché l'assisten- 
za alla compravendita, alle locazioni e le atti 
vità relative a consegne, riconsegne e bilanci. 
Studio agronomico: consiste nell'analisi svok 
a su superfici abbastanza ampie, talvolta 
comprendenti interi comprensori costituiti da 
decine di aziende agricole, sulle quali si stu- 
diano le possibilità di sviluppo in particolare 
per quanto attiene la messa in opera di im- 
pianti di irrigazione. Lo studio consiste, es- 
senzialmente, nell'analisi delle condizioni 
con il calcolo delle necessità irrigue, degli in- 
crementi produttivi futuri e della convenienza 
economica sulla realizzazione delle opere. 
Studio geopedologico: comprende lo studio 
dei suoli agrari ai fini agronomici, svolti in ge- 
nere tramite sopralluoghi, l'apertura e l'esame 
dei profili nonché una relazione illustrativa 
della stratigrafia. 

Assestamento forestale: trattasi di studivine; 
renti le condizioni del bosco, gli eventuali in- 
crementi e il piano di tagli tramite il quale si 
stabilisce la distribuzione della ripresavannua 
fra le particelle in cui il bosco è stato Isuddivi- 
so. Il piano di assestamento è obbligatorio per 
i boschi di proprietà dello Statò. ta ripresa in- 
dica la quantità di massa legnosa che può es- 
sere asportata dal bosc6)secondo un pia 
no prestabilito di taglio/Mentre per particella 
s'intende una superficie omogenea per quan- 
to attiene i parametri dendro-auxometrici; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D27 a D39, indicare, barran- 
do le relative caselle, le aree specialistiche 
nell'ambito )delle quali sono stati assunti in- 
carichi o effettuate prestazioni nel corso del- 
l'anno; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D40 a DS1, in percentuale, i 
compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al tota- 
le dei compensi percepiti nell'anno 2002. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Ambito di svolgimento dell'attività 


Per la compilazione dei righi da D52 a D55 
è necessario far riferimento al luogo in cui vie- 
ne materialmente espletato l'incarico profes- 
sionale. In particolare, indicare: 


— nel rigo D52, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 
‘ambito del territorio della provincia in cui 
è situato lo studio presso il quale viene abi- 
valmente esercitata la professione; 
— nel rigo D53, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell’attività»nel 
‘ambito del territorio della regioné.{in\altre 
province, diverse da quella dixcui al rigo 
DS2); 
— nel rigo D54, la percentuale%dei) compensi 
derivanti dallo svolgimenté dell'attività nel 
‘ambito del territorio delle altre regioni; 
— nel rigo D55, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività in 
ambito internazionale livi compresa I'U.E.). 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DS52 a DS5 deve risultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo‘D56, l'ammontare del premio an- 

nuo dévuto”per polizze di assicurazione sti- 
pulate pet la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 

pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

— nel rigo D58, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse quelle per la parte- 
cipazione a convegni, congressi e corsi di 
formazione sostenute dal professionista per 
se stesso o per il personale addetto all'atti- 
vità, senza tener conto di eventuali limiti di 
deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D59, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'aggiornamento e la manuten- 
zione del software; 

— nel rigo D60, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 

— nel rigo D61, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D63, il valore complessivo al 31 di 
cembre 2002, dei beni strumentali di pro- 
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prietà al netto delle quote,di ammortamento 
dedotte sino alla predetta ‘data. Si precisa 
che nella determinazione»del valore dei beni 
non si deve tener conto degli immobili e le 
spese relative all'aequisiò di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell’arte o 
professione e all'uso personale o familiare, 
vanno compuiate nella misura del 50%; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le spese per Vitto e alloggio sostenute du- 
rante l’anno, dal professionista e rimborsate 
dal clienteyà piè di lista o forfetariamente; 

— nel rigo, D65, l'ammontare delle spese so- 
stenule, per i carburanti e lubrificanti utiliz- 
zati, esclusivamente per la trazione dei vei- 
coli! Si precisa che in questo rigo va indi 
cato il 50% della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti 
e lubrificanti utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare della stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do d'imposta; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D66, la disponibilità di studi all'e- 

stero, se gli stessi si trovano all'interno del 
‘Unione Europea, barrando la relativa ca- 
sella; 

— nel rigo D67, la disponibilità di studi all'e- 

stero, se gli stessi si trovano al di fuori del 

‘Unione Europea, barrando la relativa ca- 

sella; 

— nel rigo D68, nel primo campo, il numero 

di studi professionali associati in cui il pro- 

essionista svolge la propria attività e, nel 

secondo campo, la percentuale su base an- 
nua di attività prestata in studi professionali 
associati rispetto alla medesima attività svol 

a in forma individuale o associata. Per 
maggior chiarimento, si riporta il seguente 
esempio: un professionista che svolge la 
propria attività anche presso uno studio as- 
sociato, dedicando a tale prestazione il 
50% del tempo complessivamente impe- 
gnato nell'attività professionale svolta in for- 
ma individuale, indicherà 1 nel primo cam- 
po e 50 nel secondo campo. 

— nel rigo D69, se viene svolta attività di do- 
cenza presso facoltà universitarie, barran- 
do la relativa casella; 

— nel rigo D70, il numero medio di ore setti- 
manali dedicate all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo D71, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2002. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D7O e D71 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D7O e D71, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l’attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno, determinato 
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convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E05, per ciascuna del 
le tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E06, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di apparecchiature per labo- 
ratorio di analisi; 


Software 


— nel rigo E07, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di sistemi CAD; 

— nel rigo E08, il costo complessivo del 
software. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e ji 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno \ds- 
sunti tenendo conto di quanto previste dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle) istruzioni a 
questo modello, prescindefido, da quanto 
stabilito nelle istruzioni pet la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2003 fina 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 
— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 


Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2, 3 e 3-bis, del luir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (3] 
dicembre per i soggetti con periodo coinci; 
dente con l’anno solare). Ne deriva che/hon 
si tiene conto del valore dei beni ceduti men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni, ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni’ il cui costo 
unitario non è superiore 5 16,46 euro, an- 
corché gli stessi beni nén'siano stati rilevati 
nel registro dei beni ammortizzabili ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini iva e 
delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiseuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione}é all'uso personale o fami- 
liare vano computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma I, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
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aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della’ determi 

nazione della voce in esame: 
— nel rigo G02, relativamente, ai)lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, antempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen 
dente e del èlatore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda\che le spese di vitto e alloggio 
sostenuteyper le trasferte effettuate fuori 
delièrritorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
to; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all’estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 

- le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
tenere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 
— nel rigo G03, relativamente ai collaborato- 

ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef- 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

—- le quote di accantonamento maturate nel 
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periodo d'imposta relative alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo 
razione; 
— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
e le suddette quote maturate nell’anno; 
— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo BO4 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, 
ecc.]. Le spese in questione vanno riporta 
te, altresì, nel rigo B05 del quadro B. 

Qualora, negli importi in questione siano, 

eventualmente, comprese le spese sostenute 

per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali, pattuite unitariamente ad alttri 
servizi senza un diretto corrispettivo, talispe- 
se vanno riportate, altresì, nel rigo XOA del 
quadro X. Qualora, invece, le spese sostenu- 
te per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali siano distintamenterevidenzia- 
te in fattura, vanno indicate ésclusivamente 

nel rigo BO3 del quadro B; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai\fini della deter- 
minazione del dato in eSàme va considera 
to l'ammontare delle%spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la ‘trazione di autoveicoli. 
Con riferimento atale elencazione di spese, 
da ritenersitassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 


quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
errestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 
‘ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet- 
rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 
il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe: 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburo: 
i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan,}limi- 
atamente ad un solo veicolo, nonché linte- 
ro ammontare delle stesse spesé sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte) del perio- 
do di imposta. Le spese s6stentte per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo\G06; 

nel rigo G06, il valote complessivo deri 

vante dalla sommà delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 

strazioni di alimenti e bevande nei pub- 

blici esercizi Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazio- 

ne allè\spese effettivamente sostenute e 

idoneamente documentate, per un impor 

ocomplessivo non superiore al 2 per 
cento del totale dei compensi dichiarati; 

= di, rappresentanza. Va indicato l'am- 
montare, pari alla deduzione spettante 
în relazione alle spese effettivamente so- 
stenute e idoneamente documentate, per 
un importo complessivo non superiore 
all'1 per cento dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati. Si precisa che sono 
comprese nelle spese di rappresentanza 
anche quelle sostenute per l'acquisto o 
l'importazione di oggetti di arte, di anti- 
quariato o da collezione, anche se uti- 
lizzati come beni strumentali per l'eserci- 
zio dell'arte o professione, nonché quel 
le sostenute per l'acquisto o l’importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a 
titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazione. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute e idoneamente docu 
mentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
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terminali per il serviziofadiomobile pub 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al nak3i] della tariffa an 
nessa al D.P.R. 26 Sttobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'artitolo 21 della vigen- 
te tariffa. Va indicato l'ammontare, pari al 
la deduzione. spettante, nella misura del 
50 per cento, \in relazione alle spese effet 
tivamente Sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili benzina, gasolio, metano, ecc.), li 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
fero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell’arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat- 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l’attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente 
documentate, inclusi i premi di assicura- 
zione per rischi professionali, tenendo 
presente che le spese afferenti a beni o 
servizi utilizzati in modo promiscuo sono 
deducibili, quindi vanno conseguente- 
mente indicate, nella misura del 50 per 
cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili; 

e gli interessi passivi. 

— nel rigo 607, l'ammontare lordo com- 
plessivo dei compensi, in denaro e in 
natura, anche sotto forma di partecipa- 
zione agli utili, al netto dell'Iva, deri- 
vanti dall'attività professionale o artisti- 
ca, percepiti nell'anno, compresi quelli 
derivanti da attività svolte all’estero, 
nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa che comportano lo svol 
gimento di attività rientranti nell'ogget- 
to proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio na- 
zionale o dei Collegi provinciali della 
categoria di appartenenza o da dotto- 
ri commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o reviso- 
re ricoperti in società o enti). | citati 
compensi devono essere dichiarati al 
netto dei contributi previdenziali o assi- 
stenziali corrisposti alle casse profes- 
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sionali posti dalla legge a carico del 
soggetto che li corrisponde. Al riguar- 
do, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento adde- 
bitata ai committenti in via definitiva, ai 
sensi dell'art. 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, non 
va considerato alla stregua dei contri 
buti previdenziali e pertanto costituisce 
parte integrante dei compensi da indi 
care nel presente rigo. Nell'apposito 
campo interno, va indicato l'ammontare 
dei ricavi dichiarati ai fini dell'adegua- 
mento agli studi di settore qualora il con- 
tribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 
nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'iva, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
- nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'iva sulle operazioni imponibili; 
- nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at 
tività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com; 
pensi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derìvi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito dile\pre- 
dette voci di costo in misura tale da*non con- 
sentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti; interessati. | 
contribuenti possono in tal m©odo)segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabli hannò assunto nel 
la determinazione dei (compensi presunti. 
Nessuna segnalazione devé essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta 
no congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
- "Valore dei béni strumentali”; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività. professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G,. del presente modello di comunicazione, 
ma-/hel minor importo che risulta dalla appli- 
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cazione dei predetti correttivi, €alcolati nei 
modi indicati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili.da prende- 
re a base per il calcolo dellè, riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo onto”delle eventua- 
li variazioni fiscali determingte dall'applica- 
zione di disposizioni.tribùtarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocatavan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio 
ni vanno assunti.fenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art 121bis del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in. cùi è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in- 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
| contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1997, 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicembre 
1997; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO4 o BOS 
del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 
e euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computerèd\i, sistemi telefonici elettronici acquisiti da 


oltre 5 anni; 
e euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compbter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 


nel corso degli ultimi 5 anni; 
e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche.ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 


lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE,RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo G01 per € 33.569,70 


— nel rigo X01. per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


la riduzione, direttamente applicata dal softwaré\GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente*»è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese, per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale the si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro 


le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo*S02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03. per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente,afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 


incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


"Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali Ù 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per larlocazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


"Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4. per € 20.658,27 
— nel rigo G04. per € 30.987,41 
— nel rigo XO04 per € 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso ‘all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 - importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e attistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo fieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimané\all'anno. 
Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 
Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2002 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pienò per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2002 compensi pari a euro 25/822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2002 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 -,3.51 1091 a. 22.310,93 = (22.310,93: L19399 uno 
[1 x (20740 x 45/45) + 1567812] x40 x45 (1 x 0,5 + O,Sx40x45 1.800 i 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 
e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo] + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 


tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[{numero complessivo delle gre settimanali lavorate /numero soci o associati)/40] x [({numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2002 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo»pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 È 
{2 x[(40 + 20)7/2740] x [[45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40 x 45 


65.073,57 2 SOA 6507957 RAS 0 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 i 
10 


LE 
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UNO CODICE FISCALE 
200. (IPTIIIIIL] poppe 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SK24U EURO 
74.14.B - Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
INIZIO ATTIVITÀ Anno di inizio attività 
QUADRO A Numero To GESTO, 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 
all'attività A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
Unità 
immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 5 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività Bolsconiue 
BO2 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO5 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO6 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B08 Superficie locali destinati a laboratorio Mq 
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Studi di settore 
AGENZIA 
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Modello SK24U 


QUADRO D Tipologia dei compensi Perenle 
Elementi DO1 Compensi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) % 
ent Da DO2 Compensi determinati sulla base di: estensione, misura, qualità % 
ell'attività DO3 Compensi determinati a percentuale dei valori e dei costi % 
DO4 Compensi determinati discrezionalmente % 

DO5 Compensi a forfait % 


TOT = 100% 


Percentuale sui 


Tipologia di attività Numero incarichi an 
DO6 Studio di fattibilità 
DO7 Progettazione di opere e/o servizi 


DO8 Direzione lavori per la realizzazione di opere 
D09 Collaudi e controlli 
DIO Istruzione e presentazione pratiche P.A.C. (politica agricola comune) 


D11 Assistenza tecnica ed economica 


D12 Amministrazione e/o gestione di imprese 


D13 Amministrazione e/o gestione del personale 


D14 Lavori catastali, topografici e cartografici 


D15 Perizie giudiziali 


DI6 Stimee perizie 


D17 Analisi/controlli analitici di prodotti e sostanze agrarie 


D18 Studi agronomici, geopedologici e di assestamento forestale e pianificazione territoriale 


D19 Redazioni di piani di sicurezza e coordinamento lavori relativi alle norme antinfortunistiche 
D20 Controllo di qualità (ad es. HACCP, ecc.) 


D21 Consulenza tecnico-economica continuativa (di durata almeno annuale) 


D22 Consulenza tecnico-economica non continuativa 


D23 Indagini, studi e ricerche in campo agroalimentare, boschivo, ecc. 


D24 Docenza e altre attività nell'ambito di corsi di formazione (esclusa l'attività di lavoro dipendente) 
D25 Attività censuaria 
D26 Altre attività 


32 | ae | ae |a ale) a) |a] |) a] 3) 3 


TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D27 Parchi, giardini e verde urbano Barrare la casella 
D28 Tutela delle acque e del suolo, bonifiche e opere idrauliche Barrare la casella 
D29 Boschi e complessi forestali Barrare la casella 
D30 Costruzioni Barrare la casella 
D31. Pianificazione e miglioramento fondiario Barrare la casella 
D32 Agriturismo e turismo rurale Barrare la casella 
D33 Acquacoltura Barrare la casella 
D34 Zootecnia Barrare la casella 
D35 Industrie agrarie Barrare la casella 
D36 Danni da calamità naturali Barrare la casella 
D37 Azienda di produzione agraria Barrare la casella 
D38 Ecologia e ambiente Barrare la casella 
D39 Altre aree Barrare la casella 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK24U 


(segue) 
QUADRO D Tipologia della clientela ei 
Elementi DA0 Professionisti e/o associazioni tra professionisti 


pe 3 D41 Organizzazioni professionali agricole 
[ell’attività D42 


Imprese agrarie/zootecniche/forestali 


DA43 Industrie di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agro-alimentari, zootecnici e forestali 


DA44 Altre imprese non agricole (diverse da quelle di cui ai righi D42 e D43) 
DA45 Aziende faunistiche e venatorie 

D46 Cooperative e consorzi 

DA47 Banche 


D48 Compagnie di assicurazione 


DA49 Stato, regioni, enti locali (comuni, province, ecc.), A.S.L. ed enti pubblici 
D50 Tribunali e preture 
D51 Altri soggetti 


a | ae | a |a |a aaa aaa 


TOT = 100% 


Ambito di svolgimento dell'attività o 
D52 Provincia 
D53 Regione 
D54 Altre regioni 


D55. Internazionale 


3 | 3| | 3 


TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D56 Assicurazioni R.C. professionali 
D57 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 


00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 


D58 Spese di aggiornamento professionale 


D59 Spese per l'aggiornamento e la manutenzione del software 
pese pi (e/e] 


D60 Spese per la manutenzione delle apparecchiature tecniche 


D61 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


D62 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


D63 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


D64 Spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente 


D65 Spese sostenute per i carburanti e lubrificanti utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli 


Altri elementi specifici 
D66 Disponibilità di studi all'estero - nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D67 Disponibilità di studi all'estero - extra U.E. Barrare la casella 


D68 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 


D69 Attività di docenza presso università Barrare la casella 


D7O Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D71 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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CODICE FISCALE 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Computer Numero 
E02 Plotter Numero 
E03  Distanziometro Numero 
EO4 Stazione totale Numero 
E05  Teodolite tacheometro Numero 


E06 Apparecchiature per laboratorio di analisi 


Barrare la casella 


Software 
E07 Sistemi CAD Barrare la casella 
E08 Costo complessivo del software ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili G02. Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
Di ES da studi di settore 00 00 


Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA 


Barrare la casella 


G09 Volume d'affari 


,00 

G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


X01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 


,00 

x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
(03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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74.14.A Consulenze fornite da agronomi 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SK25U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SK25 va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità immobiliari destinate al- 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro G e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento ai compensi “conseguiti” e al- 
le spese “sostenute”, contenuto nelle istru- 
zioni, deve intendersi come un rinvio al re- 
lativo criterio di imputazione previsto per la 
categoria di reddito presa in considerazio- 
ne che, per le attività degli esercenti arti e 
professioni, è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da èuro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta /àd\un 
quinto del minimo se la presentazioni ‘avvie- 
ne entro il termine fissato per la présentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la &asella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modelloxUNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo\di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 


te quella di “Consulenze fornite da agrono- 
mi” — codice attività 74.14.A. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggior ammontare di 
compensi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2002, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di sei 
tore e nel relativo quadro per la determina; 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello deve essere utilizzato arichedai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cyi alliart. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n.888. Il di- 
ritto ad accedere o a permanefe/hel regime 
agevolato va verificato confrontando i com- 
pensi del contribuente con quelli normalizza- 
ti, ottenuti applicando ai‘compensi minimi di 
riferimento, derivanti dall'applicazione degli 
studi di settore, le riduzioni stabilite dal prov- 
vedimento dell'Agenzia delle Entrate del 2 
gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale, Serie generàle, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | compensi normalizzati devono risul 
tare di importoynon superiore ai limiti indivi. 
duati cofì, appositi provvedimenti dell'Agen- 
zia delle Entrate. 

| soggetti the determinano il reddito con cri- 
teri&forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settofte, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro G. | dati comunicati sa- 
ranno utilizzati per valutare se le caratteristi 
che strutturali dell'attività sono coerenti con i 
compensi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione elenca 
te nei successivi paragrafi non è invece ne- 
cessario compilare ed inviare il presente mo- 
dello (fermo restando quanto precisato per i 
soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dalla applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

a) hanno dichiarato compensi di cui all’arti- 
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta- 
re superiore a euro 5.164.569; 

b) hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Costituisce causa 
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di esclusione dall'applicaziorie»degli studi 
di settore anche la modificatin èorso d'an- 
no dell'attività esercitata. El caso, ad 
esempio, di un professionistà che fino ad 
aprile ha svolto l'attività, dì commercialista 
e da maggio in poi quella di avvocato. 
Non costituisce, invece, causa di esclusio- 
ne la modifica inteorso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella 
cessata e quella iniziata) siano contraddi- 
stinte da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio,'di settore (ad esempio,con- 
sulente del |dvoro che cessa l’attività per 
iniziate quella di ragioniere commerciali 
sta); 

c) determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

d),noh si trovano in un periodo di normale 

svolgimento dell'attività. 

Attitolo esemplificativo, si considerano di non 

nofmale svolgimento dell'attività: 

1) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per la maggior parte dell'anno 

a causa di provvedimenti disciplinari; 

2) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'app 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si 
tiene conto di variabili di natura contabile 
ed extracontabile. La individuazione di tali 
variabili è contenuta nei decreti di appro- 
vazione dei singoli studi di settore. Le istru- 
zioni per la determinazione del valore del- 
le variabili di tipo contabile sono contenute 
in quelle relative alla compilazione del qua- 
dro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
logia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera 
“G”. Nelle istruzioni per la compilazione 
del presente modello è definito il valore da 
attribuire alle variabili di carattere extra- 
contabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 
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5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei compensi presunti sulla base de- 
gli studi di settore, i contribuenti possono an- 
che rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia 
delle Entrate o a quelli delle imposte dirette in 
caso di mancata istituzione dei predetti uffici. 

A tali uffici dovrà essere presentato il modello 

debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei compensi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio la resa oraria per ad- 
detto) che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas- 
simi assumibili con riferimento a comporta 
menti normali di soggetti che svolgono la me- 
desima attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo, rispetto alle quali/î 
risultati della applicazione degli studi/di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilia; 

e i contribuenti che dichiarano compensi di 

importo non inferiore a quello risultante da- 

gli studi sperimentali ovvero vifsitadeguano 
spontaneamente, evitano l'eventuale accer- 
tamento sulla base delle risultanze dello stu- 
dio di settore che verrà approvato al termi- 
ne della fase sperimentàle,.ai seguito di nuo- 
ve elaborazioni. Tali*contribuenti eviteranno 

il predetto accertamento anche nel caso in 

cui l'ammontare stimato dal nuovo studio di 

settore risulti superiofe a quello determinato 

con l'applicazione’ GE.RI.CO. predisposta 

per il periodoid'imposta 2002; 

nei confrdnii dei contribuenti che non risul- 

tano congrdi/i compensi derivanti dalla ap- 

plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti 


in relazione a tutti i periodi di imposta che 
si sono succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti 
abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 luglio Y998y n. 
322, (professionisti abilitabili) possono” rila- 
sciare, su richiesta dei contribuefti, l'asseve- 
razione prevista nel comma 1/lett.}b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli élementi contabili 
ed extracontabili comuniGati \dill’Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i 
dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli 
immobili, di cui si è tenuto conto nell'applica- 
zione deglisstudi di settore e le altre spese in- 
dicate rielle)dichiarazioni e rilevanti ai fini de- 
gli stidi medesimi, corrispondano effettiva 
mente divrelativi importi annotati nelle scritture 
contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

al per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001, 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e della asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997, viene at 
testata la congruità dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati a quelli determinabili sulla ba- 
se degli studi di settore ovvero le cause che 
giustificano l'eventuale scostamento. Possono 
essere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un’incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 
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Per poter rilasciare l'asseverazione devono, 
quindi, essere congiuntamente/attestate le se- 
guenti circostanze: 

— la corrispondenza dei, dati contabili e di 
quelli extracontabili, comunicati all'Ammini- 
strazione finanziariave rilevanti ai fini del 
‘applicazione»=dègli studi di settore con 
quelli desuntivdalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

— la congrgità dei compensi dichiarati ovvero 
‘esistenza )di cause che giustificano un 
eventùale, scostamento dei compensi di- 
chiarati\rispetto a quelli derivanti dall'appli- 
cazione dello studio di settore; 
l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


7. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Inizio attività 


Nella sezione va indicato l’anno di inizio del- 
l’attività professionale. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


8. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o a termine va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
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cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale sia tra quelli a tempo pieno e 

va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 

il numero delle giornate retribuite. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, determina- 
to per i primi, moltiplicando per sei il nume- 
ro delle settimane indicato al punto 23 del 
la parte C, sezione 1 della “comunicazione 
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale” del modello 
770/2003 semplificato e, per i secondi, 
desunto dai modelli DM10 relativi al 2002. 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti 
con contratti a termine; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c) bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività 
per il contribuente interessato alla compila 
zione del modello; 
nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per- 

centuale e su base annua, il tempo dedica- 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell'associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati; 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è compostà 
da due associati X e Y, di cui X svolga, l’atti- 
vità esclusivamente nell'associaziohe e Y, ok 

re a prestare la propria attività hell'associa- 

zione, svolge anche in proprio laxmedesima 

attività professionale. Se si/ipotizza che Y 

presta nell'associazione il 50% del tempo de- 

dicato complessivamente alla,propria attività 
professionale, la percentuale da riportare al 

a terza colonna è pari a 150, risultante dal 

la somma di 100/relativa all'associato che 

svolge l’attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) è 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
termini di tempo/ pari al 50% della propria 

attività professionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
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da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
fe nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


9. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE 3 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità immobiliare che, a qualsiasi ti- 

tolo, viene utilizzata per l'esercizio dell’atti- 

vità. l’unità immobiliare cui fare riferimento è 

quella esistente alla data del 31 dicembre 

2002 e la superficie da indicare deve essere 

quella effettiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità immobi- 

liari è necessario utilizzare, per ciascuna di 

queste, una fotocopia del presente quadro. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate ‘ per) l'esercizio 
dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità im- 
mobiliare”, attribuire all'unità immobiliare di 
cui si indicano i dati, un numero progressi 
vo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliare; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03}.il canone di locazione annuo 
relativo all'unità immobiliare destinata all'e- 
sercizié, dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni \e maggiorazioni], nonché le spese 
condominiali relative alla predetta unità; 

7hel'rigo BO4, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l'attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa- 
ti) ed il contribuente vi svolge l'attività uti 
lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B05, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l’attività e per la quale 
si stanno fornendo le informazioni è una 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
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chiarimento si riportano i seguénti esempi: 

— disegnatore e geometra ché. svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo lè spese soste- 
nute (locazione dell'immobile, pulizia dei 
locali, segretaria che presta lavoro per en- 
trambi i professionistimecc.); 

— geometra e disegnatore che svolgono la 
propria attività imun immobile di proprietà 
del primo. Il geometra (proprietario dell'im- 
mobile], al quale sono intestate le utenze te- 
lefoniche é\i servizi accessori, addebita pe- 
riodicamenteparte delle spese sostenute al 
disegnatote (spese di locazione dell'immo- 
bile,penla parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
pehil riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
Lexspese sostenute per la locazione e le spese 
condominiali relative ai locali, pattuite unita 
riamente ad altri servizi senza un diretto corri- 
spettivo, eventualmente comprese negli impor- 
ti indicati nei righi BO4 o BOS, vanno incluse 
anche nell'insieme di quelle indicate nel rigo 
G04 del quadro G relativo agli elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo BO3; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità immo- 
biliare (o della parte di questa) destinata 
esclusivamente all'esercizio dell'attività pro- 
fessionale; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, se 
l'immobile è utilizzato promiscuamente come 
abitazione e come luogo di esercizio dell'at 
tività professionale. Al riguardo, si precisa 
che, in tale ipotesi, i dati da indicare nei ri- 
ghi precedenti devono riferirsi alla parte del- 
l'unità immobiliare destinata effettivamente 
all'esercizio dell'attività professionale; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


10. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Tipologia dei compensi 


— nei righi da DI a DA, la percentuale dei 
compensi conseguiti, distintamente per cia- 
scuna modalità di determinazione ivi elen- 
cata, in rapporto ai compensi complessiva- 
mente conseguiti. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Tipologia di attività 


— nei righi da D5 a D25, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, indica 
re, nella prima colonna, il numero delle 
prestazioni effettuate e degli incarichi as- 
sunti nel 2002 o in anni precedenti, anche 
se non ultimati nel corso dell'anno, per i 
quali sono stati percepiti compensi, anche 
parziali, nel 2002 e, nella seconda colon- 
na, la percentuale dei compensi derivanti 
dalle diverse tipologie di incarichi elencate, 
in rapporto ai compensi complessivamente 
percepiti nel 2002. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DS a D25 deve risultare pari a 100. 
Per maggior chiarimento, si forniscono di se- 
guito alcune precisazioni in merito alle attività. 
Studio di fattibilità: consiste nello studio di 
un'idea imprenditoriale della quale vengono 
analizzate tutte le componenti dai titolari del 
l'iniziativa: dai costi di realizzazione sino ai 
benefici previsti negli anni successivi all’en- 
trata a regime dell'impresa; il tutto supportato 
da un'idonea ricerca di mercato atta a verifi- 
care i possibili sbocchi sul mercato. Trattasi di 
attività relativamente nuova resasi obbligato 
ria al fine dell'ottenimento di sovvenzioni del 
la U.E., dello Stato o delle Regioni per rea- 
lizzare le opere previste. Al riguardo, si pre- 
cisa che rientra in tale tipologia di attività, ad 
esempio, il “business plan”. 
Consulenza tecnica, economica, ammini- 
strativa continuativa e curatela aziendale: 
si tratta delle attività di consulenza svolte con 
carattere di continuità a supporto di aziende 
agrarie, zootecniche o forestali o agroindu- 
striali. Rientrano, inoltre, in tale ambito anche 
le attività di curatela su nomina dell'autorità 
giudiziaria. 
Consulenza tecnica, economica, ammini- 
strativa non continuativa: vale quanto preci 
sato per le attività di cui al rigo precedente 
con l'unica differenza che in questo caso si,fa 
riferimento esclusivamente a consulenze sin 
gole o effettuate saltuariamente. 

Assistenza economica, contrattualistica, fi- 

scale, tributaria: rientrano in quest@ambito, 

ad esempio, la compilazione di dichiarazio- 
ni fiscali, di successione, relative\al'conten- 
zioso, ecc., nonché l'assistenza allà compra- 

vendita, alle locazioni e le attività relative a 

consegne, riconsegne e bilanci: 

Assistenza tecnica alla produzione, alla tra- 

sformazione e alla conservazione: com 

prende le attività di assistenza in ambito agro- 
nomico, zootecnica.o forestale espletate, in 
genere, saltuariamente. 

Perizie grandine: sj ‘tratta delle stime e delle 

liquidazioni di danni assicurativi causati alle 

produzioni agrarie da grandine o altri eventi 
meteorolagici»o fitopatie. 

Perizie e consulenze su incarico dell’auto- 

rità giudiziaria: riguardano incarichi affidati 

dall'autorità giudiziaria anche nei casi in cui 


il pagamento è posto a carico delle parti, 
escluse le attività di curatela. 
Altre perizie e stime: si tratta di tutte le attività 
peritali ed estimative che non rientrano nelle 
due categorie precedenti. 
Analisi fisiche, chimiche e biologiche: com- 
prende la sola attività di esecuzione delle 
analisi. 
Pianificazione territoriale e forestale: riguar- 
da tutte le attività di pianificazione del territo- 
rio, comprese, ad esempio, quelle forestali, 
di bonifica e idrauliche, i piani per l'attivi 
estrattiva, quelli di utilizzazione dei reflui zoo- 
tecnici e delle biomasse. 

Studi agronomici, geopedologici e vegeta- 
zionali: si tratta di attività che sono usual 
mente di supporto alla pianificazione o alla 
progettazione. In tale ambito rientra anche la 
redazione delle carte tematiche quando que* 
ste derivino dall'attività in oggetto. 
Consulenza e controllo per la certificazione 
del biologico e della qualità: comprende le 
attività di consulenza fornite sia alle/aziende 
oggetto del processo di certificazionè:sia agli 
Enti di certificazione. 

Piani di sicurezza e coordinamento)lavori in 
ambito antinfortunistico: si trattà delle attività 
svolte nell'ambito dei decreti, legislativi 626 
del 1994, 494 del 1996e 528 del 1999. 
Docenza in corsi di formazione: comprende 
sia l'attività di docenza sia l'attività di consu 
lenza in qualità di %utor*, nonché la proget 
tazione di corsi. 

Altre attività: si tratta di tutte le attività a va- 
lenza professionale che non rientrano nelle 
voci precedenti. 


(of) 


Aree specialistiche 


— nei, fighi)da D26 a D40, indicare, barrando 
le&relative caselle, le aree specialistiche nel 
l'ambito delle quali sono stati assunti incarichi 
o, effettuate prestazioni nel corso dell'anno; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D41 a D82, in percentuale, i 
compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al tota- 

le dei compensi percepiti nell'anno 2002. 

Al riguardo, si precisa che se vengono ef 

ettuate perizie su incarico dell'autorità giu- 

diziaria, è necessario indicare i relativi 
compensi in corrispondenza del rigo D50 

Autorità giudiziaria) anche qualora detti 

compensi vengano corrisposti dalle parti in 

causa, con esclusione delle curatele. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Ambito di svolgimento dell'attività 

Per la compilazione dei righi da D53 a D56 
è necessario far riferimento al luogo in cui vie- 
ne materialmente espletato l'incarico profes- 
sionale. In particolare, indicare: 


— nel rigo D53, la percentuale dei compensi 
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derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 

‘ambito del territorio délla provincia in cui 

è situato lo studio pressotitquale viene abi- 

ualmente esercitata la\professione; 

— nel rigo D54, la peftentuale dei compensi de- 

rivanti dallo svolgimento dell'attività nell'ambi- 

Io del territorio della regione (in altre province, 

diverse da quella\di cui al rigo D53); 

— nel rigo D55, la percentuale dei compensi 

derivanti*dallo svolgimento dell'attività nel 

‘ambito ‘delterritorio delle altre regioni; 

— nel rigo D56, la percentuale dei compensi 
derivanti” dallo svolgimento dell'attività in 
ambito internazionale (ivi compresa I'U.E.). 

Iltotale delle percentuali indicate nei righi da 

DS53) a DSO deve risultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


nel rigo D57, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

nel rigo D58, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 

pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

nel rigo D59, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'aggiornamento professionale, 

includendo nelle stesse quelle per la parte- 

cipazione a convegni, congressi e corsi di 

formazione sostenute dal professionista per 

se stesso o per il personale addetto all'atti- 

vità, senza tener conto di eventuali limiti di 

deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D60, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'aggiornamento e la manuten- 
zione del software; 

— nel rigo D61, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D63, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D64, il valore complessivo al 31 di 
cembre 2002, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data. Si precisa 
che nella determinazione del valore dei beni 
non si deve tener conto degli immobili e le 
spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell’arte o 
professione e all'uso personale o familiare, 
vanno computate nella misura del 50%; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo del 
le spese per vitto e alloggio sostenute du- 
rante l’anno dal professionista e rimborsate 
dal cliente a piè di lista o forfetariamente; 

— nel rigo D66, l'ammontare delle spese so- 

stenute per i carburanti e lubrificanti utiliz- 

zati esclusivamente per la trazione dei vei- 
coli. Si precisa che in questo rigo va indi- 
cato il 50% della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti 
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e lubrificanti utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare della stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do d'imposta; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D67, la disponibilità di studi all'e- 
stero, se gli stessi si trovano all'interno dell'U- 
nione Europea, barrando la relativa casella; 
nel rigo D68, la disponibilità di studi all'e- 
stero, se gli stessi si trovano al di fuori dell'U- 
nione Europea, barrando la relativa casella; 
nel rigo D69, nel primo campo, il numero 
di studi professionali associati in cui il pro- 
fessionista svolge la propria attività e, nel 
secondo campo, la percentuale su base an- 
nua di attività prestata in studi professionali 
associati rispetto alla medesima attività svol 
ta in forma individuale o associata. Per 
maggior chiarimento, si riporta il seguente 
esempio: un professionista che svolge la 
propria attività anche presso uno studio as- 

sociato, dedicando a tale prestazione il 

50% del tempo complessivamente impe- 

gnato nell'attività professionale svolta in for- 

ma individuale, indicherà 1 nel primo cam- 
po e 50 nel secondo campo. 

— nel rigo D70, se viene svolta attività di do- 
cenza presso facoltà universitarie, barran- 
do la relativa casella; 

— nel rigo D71, il numero medio di ore setti- 
manali dedicate all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D72, il numero complessivo delle setti- 
mane dedicate all'attività nel corso del 2002. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D71 e D72 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 
I dati riportati nei righi D71 e D72, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato all'atti- 
vità da un professionista che la svolge a tempo 
pieno per l'intero anno, determinato convenzio- 
nalmente in 40 ore settimanali per 45 settima- 
ne all'anno. La percentuale individuata me 
diante tale rapporto, sarà utilizzata nel calcolo 
dell'indicatore della “resa oraria per addetto”, 
al fine di tener conto dell'eventuale minortempò 
dedicato all'attività a causa, ad esempio\\dello 
svolgimento di attività di lavoro dipendente o di 
altre attività. La formula matematica utilizzata 
dal software GE.RI.CO. per il calcolò del pre- 
detto indicatore è riportata in Appendice. 


11. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sonorrichieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare, /ndieare: 

— nei righi da\E01 ad E05, per ciascuna del 
le tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 


— nel rigo E06, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di apparecchiature per labo- 
ratorio di analisi; 


Software 


— nel rigo E07, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di sistemi CAD; 

— nel rigo E08, il costo complessivo del 
software. 


12. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei datirile» 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi\di 
settore da indicare nel presente quadfo, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni ‘previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad/ autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni’ vanno as- 
sunti tenendo conto di quante, previsto dal 
l'art. 121 bis del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2003 fina 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 


c 


Imposte)sui redditi 


In particolare indicare: 

7hel'rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

eonsiderato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 
2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all’eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con pefiodo coinci- 

dente con l’anno solare). Ne deriva che non 

si tiene conto del valore dei bemiiteeduti, men- 
tre va considerato l'intero valere dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione4del *Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è/superiore a 516,46 euro, an- 
corché gli stessì beni non siano stati rilevati 
nel registrò, dei’beni ammortizzabili ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini iva e 
delle imposte dirette; 

- le spèserrelative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te è\professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 121- bis, comma 1, lett. b) 
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 
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- le quote di accantonamento per inden- 
nità di quiescenza e di previdenza matu- 
rate nel periodo d'imposta. Non si deve 
tenere conto delle somme corrisposte nel 
periodo d'imposta a titolo di acconto o 
anticipazione relative al trattamento di fi- 
ne rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par 
te le suddette quote maturate nell’anno. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre- 
stato o l'opera svolta, in qualità di lavoratore 
dipendente, di collaboratore coordinato e 
continuativo o di collaboratore occasionale, 
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, non- 
ché agli ascendenti. l'indeducibilità si riferi 
sce anche agli accantonamenti di quiescen- 
za e previdenza, nonché ai premi pagati al 
le compagnie di assicurazione che sostitui- 
scono in tutto o in parte i suddetti accantona- 
menti maturati nel periodo d'imposta. Vanno, 
invece, indicati i contributi previdenziali e as- 
sistenziali versati dall'artista o professionista 
per i familiari sopra citati; 

— nel rigo G03, relativamente ai collaborato- 

ri coordinati e continuativi: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente. Si precisa che in questa vo- 
ce devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettua 
te fuori del territorio comunale dai colla- 
boratori coordinati e continuativi; 

—- le quote di accantonamento maturate nel 
periodo d'imposta relative alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo» 
razione; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto in par- 
te le suddette quote maturate/nell’anno; 

— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi(per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren 
dono nella voce in esamele spese sostenu- 
te da un commercialisià)per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 

laborazione didbustè paga o da un medico 

ad altro medieo\che per un periodo lo ha 
sostituito nellaxgestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

—i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 


stazioni direttamente correlate all'attività ar- 

tistica o professionale non distintamente evi- 

denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 

corrispettivi che, ancorché non evidenziati 

in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 

‘affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 

dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 

ali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. | com- 
pensi in questione vanno riportati, altresì, 

nel rigo BO4 del quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunziona- 

i in cui operano più esercenti arti e profes- 

sioni che svolgono una medesima o una di- 

versa attività professionale e ripartiscono tra 

oro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria) 
ecc.). Le spese in questione vanno riporta: 
te, altresì, nel rigo B05 del quadro B. 

Qualora, negli importi in questione siano, 

eventualmente, comprese le spese( sostenute 

per la locazione e le spese condominiali re- 
lative ai locali, pattuite unitariamente ad altri 
servizi senza un diretto corrispettivo, tali spe- 
se vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del 
quadro X. Qualora, invecé, le, spese sostenu- 
te per la locazione e le spese/condominiali re- 
lative ai locali siano distintamente evidenzia 
te in fattura, vanno indicate esclusivamente 

nel rigo B03 del quadro B; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera- 
to l'ammontaré delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizielefonici compresi quelli accessori; 
— i cohsùmi di energia elettrica; 

— i garburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
Sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
datrifenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
>l'ammontare delle spese telefoniche soste 

nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
errestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 [corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 

do d'imposta per il consumo di energia elet 

rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 


6 
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trazione di autovetture e /@utocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo) nonché l'inte- 
ro ammontare delle sfessè spese sostenute 
per i citati veicoli datirin'uso promiscuo ai 
dipendenti per la Maggior parte del perio- 
do di imposta. le spése sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nella, “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo G06; 


— nel rigo’G06, il valore complessivo deri- 


vante dalla)somma delle seguenti spese: 

— pef\ prestazioni alberghiere e sommini 

strazioni di alimenti e bevande nei pub- 

blicivesercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazio- 

ne alle spese effettivamente sostenute e 

idoneamente documentate, per un impor- 

o complessivo non superiore al 2 per 
cento del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'am- 
montare, pari alla deduzione spettante 
in relazione alle spese effettivamente so- 
stenute e idoneamente documentate, per 
un importo complessivo non superiore 
all'1 per cento dell'ammontare dei com- 
pensi dichiarati. Si precisa che sono 
comprese nelle spese di rappresentanza 
anche quelle sostenute per l'acquisto o 
l'importazione di oggetti di arte, di anti- 
quariato o da collezione, anche se uti 
lizzati come beni strumentali per l'eserci- 
zio dell'arte o professione, nonché quel 
le sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a 
titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazione. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute e idoneamente docu- 
mentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente soste- 
nute nel periodo d'imposta, nonché l'in- 
tero ammontare di tali spese sostenute 
per i ciclomotori e motocicli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d'imposta; 

— di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
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scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente do 
cumentate, inclusi i premi di assicurazione 
per rischi professionali, tenendo presente 
che le spese afferenti a beni o servizi uti- 
lizzati in modo promiscuo sono deducibili, 
quindi vanno conseguentemente indicate, 
nella misura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

e le quote di ammortamento; 

i canoni di locazione finanziaria; 

i canoni di locazione non finanziaria; 

e spese relative agli immobili; 

gli interessi passivi. 

— nel rigo 607, l'ammontare lordo com- 
plessivo dei compensi, in denaro e in 
natura, anche sotto forma di partecipa- 
zione agli utili, al netto dell'Iva, derivan- 
i dall'attività professionale o artistica, 
percepiti nell'anno, compresi quelli deri- 
vanti da attività svolte all'estero, nonché 
i compensi lordi derivanti da rapporti di 
collaborazione coordinata e continuati- 
va che comportano lo svolgimento di at- 
tività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi per- 
cepiti da geometri in qualità di compo- 
nenti del Consiglio nazionale o dei Col 
legi provinciali della categoria di ap- 
partenenza o da dottori commercialisti o 
ragionieri per l'ufficio di amministratore, 
sindaco o revisore ricoperti in società o 
enti). | citati compensi devono essere di- 
chiarati al netto dei contributi previden- 
ziali o assistenziali corrisposti alle casse 
professionali posti dalla legge a carico 
del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare del- 
a maggiorazione del 4 per cento adde” 
bitata ai committenti in via definitiva, ai 
sensi dell'art. 1, comma 212, della\leg- 
ge 23 dicembre 1996, n. 662, nonwa 
considerato alla stregua dei centributi 
previdenziali e pertanto costitui$ce parte 
integrante dei compensi da indicare nel 
presente rigo. Nell'apposito campo inter- 
no, va indicato l'ammontaré)dei ricavi di- 
chiarati ai fini dell'adeguamento agli studi 
di settore qualora il contribuente intenda av- 
valersi delle disposizioni previste dall'arti- 
colo 10, della legge 8*maggio 1998, n. 
146; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell’iva, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'iva sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell’iva relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi ita at 

tività separate di cui all'art. 36) bltimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono/essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti di fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, lafacoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

- all'acquisto,di taluni beni strumentali, quali 
macchine, di ufficio elettromeccaniche ed 
elettromiche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 

-/al personale che svolge prevalentemente at 
tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 

Commissione di esperti che ha validato gli 

studi di settore, sono stati introdotti appositi 

correttivi che consentono di verificare se l'e- 

ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 

pensi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire  un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabli hanno assunto nel- 
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la determinazione dei compensi , presunti. 
Nessuna segnalazione deve éssere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta 
no congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
- "Valore dei beni strumentali”; 
— "Spese per prestazionisdi, lavoro dipendente”; 
- "Compensi corrispostiya terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artisticà”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minér importo che risulta dalla appli- 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Sifa presente che i dati contabili da prende- 
re @ base per il calcolo delle riduzioni devo- 
hO essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 121-bis del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni.Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
delle riduzioni, il quadro G “Elementi con- 
abili". dell'applicazione  GE.RI.CO. va 
compilato con l'indicazione dei valori al 
ordo della riduzione. 

contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1997, 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicembre 
1997; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO4 o BOS 
del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimerito 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 
e euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed ivsistemi telefonici elettronici acquisiti da 


oltre 5 anni; 
euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 


nel corso degli ultimi 5 anni; 
euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniché ed. elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 


lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva pari a €11.620,2 


Il “Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE}RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 


33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo GO]. per € 33.569,70 
— nel rigo XO0]1. per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


la riduzione, direttamente applicata dal software'GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese pet prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE;RI.CO. sarà pari a: 


20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro 


le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigotG02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03. per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


condo i seguenti criteri: 


I software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamentetafferenti l'attività 
professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifunzionali”, se- 


dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


Spese e costi sostenuti riduziohe 
spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi" e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 
“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece- 30% 

6 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 


un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese fer la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 


euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,27 
— nel rigo G04. per € 30.987,41] 
— nel rigo XO4__ per € 5.164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista(stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la,seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e aîtistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimane-lavoràte nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività), moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane*all’anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle séttimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2002 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2002 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un, collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2002 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 3.511,91 DI 22.310,93 =: :22:310;93. = :19:39*4Ur6 
[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1x0,5 + 0,5)x40x45 1.800 - 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle(òre settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati]/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2002 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo»pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria.per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 _ 
{2 x (40 + 20)72740] x [145 + 45)/2745] + 312/7312} x 40 x 45 


65.073,57 sir SZ 2 (SOIT o AE: 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 i 
10 
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CODICE FISCALE 


74.14.A - Consulenze fornite da agronomi 


DOMICILIO FISCALE Comune 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


INIZIO ATTIVITÀ Anno di inizio attività 
Numero Percentuale 


QUADRO A DiUmere giornate retribuite di lavoro prestato 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 

all'attività A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05, Socio associati che prestano attività nello studio È 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 
Unità 
immobiliare Progressivo unità immobiliare 1 2 3 5 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività BON (Comune 


BO2 Provincia 


B03. Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO5 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO6 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 


B07 Uso promiscuo dell'abitazione 


Barrare la casella 


B08 Superficie locali destinati a laboratorio 
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DICO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK25U 


QUADRO D Tipologia dei compensi CRI 
Elementi DO1 Compensi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) % 
pre ce DO2 Compensi determinati sulla base di: estensione, misura, qualità % 
ell'attività DO3 Compensi determinati a percentuale dei valori e dei costi % 
DO4 Compensi determinati discrezionalmente o forfetariamente % 


TOT = 100% 


Percentuale sui 


Tipologia di attività Numero incarichi Semioi 
DOS. Studio di fattibilità 
DO6 Progettazione 


DO7 Direzione e contabilità lavori 
D08 Collaudi 


DO9 Consulenza tecnica / economica / amministrativa continuativa e curatela aziendale 


D10 Consulenza tecnica / economica / amministrativa non continuativa 


D11 Assistenza economica, contrattualistica, fiscale, tributaria 


D12 Assistenza tecnica alla produzione, alla trasformazione, alla conservazione 


D13. Lavori catastali, topografici e cartografici 


D14 Perizie grandine 


D15 Perizie e consulenze su incarico dell'autorità giudiziaria 


D16 Altre perizie e stime 
D17 Analisi fisiche, chimiche e biologiche 


D18 Pianificazione territoriale e forestale 


D19 Studi agronomici, geopedologici e vegetazionali 
D20 Indagini, studi e ricerche 
D21 Studi e valutazioni di impatto ambientale 


D22 Consulenza e controllo per la certificazione del biologico e della qualità (HACCP, ISO, ecc.) 


D23 Piani di sicurezza e coordinamento lavori in ambito antinfortunistico 


D24 Docenza in corsi di formazione (esclusa l'attività di lavoro dipendente) 
D25 Altre attività 


ac |ae|fac|ac|ae|ae] |a |a [ac |a |a] 3°] 3° |a |a |a ||| 32 | 32 


TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D26 Parchi, giardini e verde urbano Barrare la casella 
D27 Bonifica e difesa del suolo Barrare la casella 
D28 Opere idrauliche, provvista di acque irrigue, acquedotti, lavori in terra Barrare la casella 
D29  Selvicoltura, assestamento forestale Barrare la casella 
D30 Costruzioni rurali, costruzioni per le industrie agrarie e per le industrie forestali Barrare la casella 
D31 Costruzioni civili Barrare la casella 
D32 Altre costruzioni ed opere Barrare la casella 
D33 Agriturismo e turismo rurale Barrare la casella 
D34 Zootecnia e acquacoltura Barrare la casella 
D35 Agrosistemi, agronomia, coltivazioni, fitoiatria Barrare la casella 
D36 Industrie agrarie e industrie forestali Barrare la casella 
D37 Danni da calamità naturali Barrare la casella 
D38 Ecologia e ambiente Barrare la casella 
D39 Estimo, economia, diritto e fisco Barrare la casella 
D40 Altre aree Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO coDice Fisc 
2003 NES SSSSSSSE _ 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK25U 


(segue) 
QUADRO D Tipologia della clientela Forconi 
Elementi DA1 Professionisti e/o associazioni tra professionisti % 
pre 19 D42 Associazioni e consorzi % 
ell'attività DA43 Imprese agrarie/zootecniche/forestali % 
DA4 Industrie di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agro-alimentari, zootecnici e forestali % 
DA45 Società / Enti di certificazione % 
D46 Banche % 
D47 Compagnie di assicurazione % 
DA48 Altre imprese (diverse da quelle di cui ai righi DA3 e DA7) % 
DA49 Aziende faunistiche e venatorie % 
D50 Autorità giudiziaria % 
D51 Stato, regioni, enti locali (comuni, province, ecc.), A.S.L. ed enti pubblici % 
D52 Privati ed altri soggetti % 
TOT = 100% 
Ambito di svolgimento dell'attività (ea 
D53 Provincia % 
D54 Regione % 
D55 Altre regioni % 
D56 Internazionale % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D57 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
D58 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 
D59 Spese di aggiornamento professionale ,00 
D60. Spese per l'aggiornamento e la manutenzione del software ,00 
D61 Spese per la manutenzione delle apparecchiature tecniche ,00 
D62 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D63 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D64. Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
D65 Spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente ,00 
D66 Spese sostenute per i carburanti e i lubrificanti utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli ,00 
Altri elementi specifici 
D67 Disponibilità di studi all'estero - nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D68 Disponibilità di studi all'estero - extra U.E. Barrare la casella 
D69 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D7O Attività di docenza presso università Barrare la casella 
D71 Oresettimanali dedicate all'attività Numero 
D72 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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DCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SK25U 


QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Plotter os 
E03  Distanziometro Numero 
EO4 Stazione totale Numero 
E05  Teodolite tacheometro Numero 
E06 Apparecchiature per laboratorio di analisi Barrare la casella 
Software 
E07 Sistemi CAD Barrare la casella 
E08 Costo complessivo del software ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ‘00 
contabili 602 Spese per prestazioni di lavoro dipendente ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G0O4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
SS en da studi di settore ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari ,00 
GI0 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
rilevanti ai fini Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
role x02 i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni ,00 
PA Svaralsatioa X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
pagina 4 


— 536 — 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò dova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM13U 


52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM13U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SM13U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle 
scritture contabili. Viceversa, i dati contabi- 
li da indicare nel quadro F e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione. caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla #ompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

“Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici” — 52.47.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi} 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, chefilleo- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la coménicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per là \determina- 
zione del reddito di impresa ,6/0\di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì Utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’atfività,sopra indicata 
come attività secondaria ‘per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini déll’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno,nel corso di periodi di imposta 
di durata nohdiversa da dodici mesi non è 
causa di esclusiéne o inapplicabilità degli stu- 
di di settére. 

Il modello ‘deve essere utilizzato anche dai 
contribventi che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
délla ‘legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencaté neivsuccessivi 
paragrafi non è invece necessdrio compilare 
ed inviare il presente modello\(fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei‘parametri i contribuenti che: 

1. hanno gichidrato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), delTUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2./hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
© meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
O 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attfaverso l'utiliz 
zo di più punti di produzione*e di vendita in 
locali non contigui a quelli \di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settorered. in assenza di annotazio 
ne separata \se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiatati relativi alle attività non pre- 
valenti/(hon” rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


Q 


N 


W 


ATTENZIONE 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 3) non 
sussiste per lo studio di settore SM13U. Pertan- 
to, i contribuenti che svolgono come attività pre- 
valente quella di “Commercio al dettaglio di 
giornali, riviste e periodici" — 52.47.2, ap- 
plicano lo studio di settore SM13U, utilizzan- 
do il presente modello, anche se l'importo 
complessivo dei ricavi dichiarati relativi alle 
attività non prevalenti supera il 20 per cento 
dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione (in presenza 
o meno di punti vendita) ovvero di un punto di 
produzione e di più punti di vendita in locali 
non contigui a quello di produzione. Tale con- 
dizione di inapplicabilità non sussiste, invece; 
qualora l’attività sia svolta attraverso l'utilizzo di 
un punto di produzione (anche con annesso 
punto vendita) e di un punto di vendita in,locali 
non contigui a quello di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cUi\ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punfiy qualora 
questi ultimi siano diversi, ad,esémpio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi,’ magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condiziohe di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1)ve,2) non si verifica 
quando la presenzadi; più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E’ il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore céntraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SGS55U& )SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U; Y SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U} SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMZ4OU. 


Sì\precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 


2 
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d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap 

plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 

sta 2001] il decreto dirigenziale del 24 di- 

cembre 1999, pubblicatovsulla G.U. 29 di 

cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 

dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, jimlinea di principio, le seguenti 

cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 

nisteriali di/approvazione degli studi stessi: 

— esercizioxdell'attività nel settore delle mani- 
fatturé, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente) in più punti di produzione e di 
vendità in locali non contigui alla produzio- 
heXir più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'inroduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 

periore a 51.645,69 euro; 
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b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 

predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al 

a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 

le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

a popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono/èssere 
orniti con una approssimazione tale‘da non 
inficiare la sostanziale attendibilità *dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumefamno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in gonsiderazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicatiimporti con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI-SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
i mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com; 
portamenti normali degli operatori del‘set- 
tore che svolgono l'attività con andloghe 
caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità ak parere 
espresso dalla Commissione degli )esperti, 
agli studi di settore inerenti le/Gttività profes 
sionali nonché, ad altri studi‘individuati nel- 
l'appendice alle istruzioni pela compilazio 
ne del modello UNICO /2003, è stato attri- 
buito, inizialmente, carattere sperimentale. 
Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 
fino alla approvazione’ di una nuova versio- 
ne dello stesso studio‘ 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività, di acéertamento; 
i risgliativ derivanti  dall'applicazione 
GE.RKCO. non possono essere usati diretta- 
menta; per l'azione di accertamento. Tale at 
ività\sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


= 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le ‘attività econo- 
miche comprese negli studi di*settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.G.M' 29 gennaio 
1996, come modificato»dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all’aftitolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 997 n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28:dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti’di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b)ve c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

a trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 

l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni relaè 
tive al personale addetto all'attività. Per(indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimentò allà data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli\apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero dellegiorriate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del‘81 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaioal 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dalk.1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia fra’ dipendenti a tempo parzia- 
le che tra/quelli'a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi, i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 


tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte Ci 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as: 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono esserè in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli’ apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando pet seiil numero delle 
settimane desumibile dai,modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contfatto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al2002; 

nel rigo. A05, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
hel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 


4 


a 


occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del Modello. In tale ri- 
go non vanno indicati,i soci; inclusi i soci am- 
ministratori, che hannò, percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci.vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo/A12, nella prima colonna, il nu- 
mero deixsdci, inclusi i soci amministratori, 
che nn hanno occupazione prevalente nel- 

‘imprese interessata alla compilazione del 

modello; 

—hei\righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la tipologia del punto vendita, 
riportando nella relativa casella, il codice 1, 
se si tratta di chiosco o manufatto di edico- 
la oppure il codice 2, se si tratta di negozio; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dell'area occu- 
pata dal chiosco/manufatto di edicola. Al 
riguardo, si precisa che in questo rigo va in- 
dicata la superficie perimetrale del chio- 
sco/manufatto di edicola eretto sul suolo 
pubblico e denunciata al Catasto urbano, 
in funzione alla quale il contribuente è te- 
nuto al pagamento della tassa di occupa- 
zione del suolo pubblico; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni al perimetro del chiosco/manufatto di 
edicola, utilizzata/occupata ai fini esposi- 
tivi delle merci o ad altri utilizzi similari (ban- 
chetti, espositori verticali, ecc., rimovibili — 
non fissati al suolo), per la quale il contri- 
buente è tenuto al pagamento della tassa di 
occupazione del suolo pubblico; 

— nel rigo B07, per i soli negozi, la superficie 
complessiva, espressa in metri quadrati, de- 
gli spazi interni destinati alla vendita ed al 
l'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino delle merci o ad altri 
utilizzi similari; 

— nel rigo BO9, il numero complessivo dei gior- 

ni di apertura dell'attività nel corso dell'anno; 

— nel rigo BI0, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore, con 
esclusione dell'orario non-stop; il codice 4, 
se è continuato 24 ore su 24; 

- nel rigo B11, il numero di aperture dome 

nicali effettuate nel corso del 2002; 

nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 

ra domenicale e/o festivo, riportando nel- 

l'apposita casella il codice 1, nei casi in cui 
lo stesso è inferiore o pari alle 8 ore; il co- 
dice 2, se si prolunga oltre le 8 ore ma non 
supera le 12 ore; il codice 3, se è superio 
re alle 12 ore, con esclusione dell'orario 

non-stop; il codice 4, se è continuato 24 

ore su 24; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viené 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei\@ ai 
nove mesi nell'anno. La casella non và com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiofà,ai hove 
mesi nell'anno; 


= = 


Localizzazione 


— nel rigo B14, se l'esercizio è\ybicato all'inter- 
no di una delle struttureindividuate, utilizzan- 
do i codici ivi riportati. Nel caso di esercizio 
plurilocalizzato, è sufficiente indicare il codi- 
ce in riferimento allarubicazione più vicina; 

— nel rigo B15, sé l'esercizio è ubicato in pros: 
simità di una/delle/strutture individuate, utiliz 
zando i codici ivi riportati. Nel caso di eser- 
cizio plurilocalizzato, è sufficiente indicare il 
codice in riferimento alla ubicazione più vi- 


cina. Si precisa che il rigo non va compilato 
se è stato indicato un valore nel rigo B14; 

— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali, o nei cosiddetti “supercondomini” 
(pluralità di condomini con proprietà o ge- 
stione di beni o servizi comuni) o alcuni 
consorzi, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.). 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti / servizi‘offerti 


— nei righi da DO1 a D23, la percentuale de- 
gli incassi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti merceologici e dai servizi offetti di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto 
agli incassi complessivamente ‘conseguiti. | 
totale delle percentuali/indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D24, la percentuale degli incassi de- 
rivanti dalla,vendita dell'usato (libri, fumetti, 
ecc.) in rapporto agli incassi complessivi; 

— nel rigo D25)la percentuale media di scon- 
to sul prezzo defiscalizzato delle pubblica 
zioni (comprese le prime uscite), concessa 
nell'anno dagli editori; 

— nél rigo D26, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di fumetti; 


‘Altri servizi offerti 


— nei righi D27 e D28, se si effettuano le ut 
teriori tipologie di servizi indicate, barran- 
do le corrispondenti caselle; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, se il cliente è assistito da per- 
sonale addetto; 

— nel rigo D30, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come self-service; 

— nel rigo D31, se l'esercizio commerciale, 
pur essendo organizzato come self-service, 
offre al cliente la possibilità di essere assi- 
stito da personale addetto; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D32 a D37, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
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te, la percentuale dei costi sosténuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapport all'ammonta- 
re complessivo degli acquistitdi cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 
Al riguardo, si precisa che.gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente che tramite intermediari del 
commercio. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


— nel rigo D38, barrando l'apposita casella, 
nel caso)di collegamento telematico con so- 
cietà di distribuzione editoriali; 


Costi e spese specifici 


x=hel rigo D39, l'importo complessivo della 
fassa di occupazione del suolo pubblico 
pagata nel 2002; 

+ nel rigo D40, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati e per allestire l'arredo del punto vendita; 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art.81, comma 1, lett. |), del TUIR. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
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Studi di settore 


quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicufative e va- 
lori similari e ai generi soggetti axricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti. e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché, delle rimanenze fi- 
nali relative ai carbwyrantiy ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti ‘estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomaghetici; 

— nel rigo/F06;-il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simile 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esemè 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parchéggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai, carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di \distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni, commercia 
lizzati dai rivenditori in bdse d contratti esti- 
matori di giornali, di libfi\e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni4e” servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività), quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa, pero smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di ter- 
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zi ai quali è appaltata, inttutto o in parte, la 
produzione del servizio: 

le spese per consumi di efèrgia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del var 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi” uttavia, qualora in contabi- 
ità le spese soStenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro 
duttivo siano‘state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sà utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 


della stabilità; 
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— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore 
dei beni strumentali inutilizzati nel corso 
del periodo d'imposta a condizione che 
non siano state dedotte le relative quote 
di ammortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3©&bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
ferminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


ATTENZIONE 


ella determinazione del valore dei benî 
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altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
avoro di cui ai punti precedenti anche \ 
costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti/di cella- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art 62, com- 
ma l-er, del TUIR. 
n relazione ai criteri da adòttare per la de- 
lerminazione del valore da itiserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni d 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribbente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute»)da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni/rese da un medico che effettua i prelie- 
vi;)da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
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guono aggi o ricavi fissi. 

Il software GERICO provvedetà aycalcolare 

la quota parte delle spese che-fà riferimento 

a tali attività per neutralizzarhe l’effetto ai fini 

dell'applicazione degli Stud'di settore nei 

confronti dell'attività di.“Commercio al detta 
glio di giornali, rivisterevperiodici”, 

— nel rigo F13, l'ammòntare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il traspotto )dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativivall’attività; i servizi telefonici, 
compresi Quelli accessori; i consumi di ener 
gia; carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Eon riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 


strumentali vanno considerati i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono àaggi 
o ricavi fissi. 

| software GERICO provvederà a calèolare 
a quota parte dei costi che fa riferimiento'a ta- 
i attività per neutralizzarne l'effetta ai fini del 
‘applicazione degli studi di settorevnei con- 
ronti dell'attività di “Commeréio.al dettaglio 
di giornali, riviste e periodici”; 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e,\in' particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenutexper i contributi e per i 


le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


premi Inail, tese, da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno-è a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


ATTENZIONE 

Nella determinazione del valore delle spese 
per prestazioni di lavoro vanno considerate le 
spese afferenti le attività per le quali si conse 
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derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 


ATTENZIONE 

Nella determinazione del valore delle spese 
sostenute per l'acquisto di servizi vanno con- 
siderate le spese afferenti le attività per le 
quali si conseguono aggi o ricavi fissi. 

Il software GERICO provvederà a calcolare 
la quota parte delle spese che fa riferimento 
a tali attività per neutralizzarne l'effetto ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti dell'attività di “Commercio al detta- 
glio di giornali, riviste e periodici”, 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 


— delle indennità consegui 


e a titolo di ri 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 


per la perdita o il danneg 


ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai 
neri di monopolio, valori 
marche assicurative e va 


giamento di be- 
rivenditori di ge- 
bollati e postali, 
ori similari, indi 


pendentemente dal regime di contabilità 


adottato; 
— dei ricavi derivanti dall'a 
d'azienda, ovvero, da a 


fitto difun ramo 
tività di vendita 


di generi soggetti a ricavo fissò\(dd esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
fotogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti\biglietti e tesse- 


re per i mezzi pubblici,hvi 
biglietti per parcheggi; la 


dcard, tessere e 
gestione di con- 


cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e daigrivenditori in 


base a contratti 


estimatori disgiorniali, di libri e di periodici 


anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non vanno, altresì, presi in 
gli altri componenti positivi 


considerazione 
che concorrono 


a formate il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 


l'esercizio di attività di imp 


resa e le inden- 


nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada: 
e di carburanti; 
— la rivendita 


, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e,postali, generi 
di monopolio, marche assicùfative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitotie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris} formula 101; 
— la vendita di schede»e ‘ricariche telefoni 
che, abbonamenti biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di’ concessionarie superena- 
otto, enalotté, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mentetindividuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati; per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati; 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
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le imposte sui redditi, quali; 

— operazioni “fuori carmpoydi applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.grit. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, \/%e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt=86 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. 7633/72; 

— nel rigo F20),, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to dircuivall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633Y72 (al lordo delle detrazioni]; 
—hel\rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 


per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvélersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare della*spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri 
go X01, la formula‘indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
O 


6 6 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31, 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un cofitratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 à cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente/pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
4A (Res, 
od“ 


% app = 30% x 


la spesa peril lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO, 3 

Un attigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5\dgnni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
Peg a 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri,di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato coniplessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuatinal/1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 È i 27,5% 
01/06/2002 0) + 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] a 15,0% 
01/06/2001 È le) 10,0% 
01/04/2001 d le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 


= 
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52.47.2 - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici. 


Numero 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numero) Ce 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B Unità locale destinata all'attività di vendita 
Unità locale BO1 Comune 
Canoe n BO2 Provincia 
Salari B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Tipologia di punto vendita (1= chiosco / manufatto di edicola; 2 = negozio) 
BO5 Superficie occupata dal chiosco/manufatto di edicola Mq 
B06 Superficie esterna al chiosco/manufatto di edicola occupata Mq 
B07 Spazi destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce (per i negozi) Mq 
B08 Spazi destinati a magazzino Mq 
BO9 Numero complessivo dei giorni di apertura nell'anno 
BIO Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 
3= più di 12 ore- escluse le 24 ore; 4 = 24/24ore - orario non stop) 
B11 Apertura domenicali effettuate nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura domenicale e/o festivo (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 


3= più di 12 ore- escluse le 24 ore; 4= 24/24ore - orario non stop) 


B13 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Localizzazione 
Esercizio ubicato all'interno di: 1 = un aeroporto; 2 = un porto; 3 = un'area di servizio stradale 
BIA4 o autostradale; 4= una stazione ferroviaria; 5 = una stazione metropolitana; 6= una stazione 


autotranviaria; 7 = un centro commerciale al dettaglio; 8 = un mercato rionale / comunale; 9 


= un ospedale; 10 = una scuola / università 


Esercizio ubicato in prossimità di: 1 = un porto; 2 = una stazione ferroviaria; 3 = una stazione 
autotranviaria; 4 = una stazione metropolitana; 5= una fermata di mezzi di trasporto pubblici 
B15 (autobus, ecc.); 6 = un centro commerciale al dettaglio; 7 = un mercato rionale / comunale; 8 
= un ospedale; 9 = una A.S.L.;10 =altri uffici pubblici e aziende private; 11 = una scuola / 


università; 12 = una caserma; 13 =una chiesa 


B16 Spese sostenute per beni e servizi comuni 00 
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QUADRO D Prodotti merceologici venduti/servizi offerti Pacniiale 
Elementi specifici DO1 Rivendita, in base a contratti estimatori, di giornali, libri e periodici, anche su supporti videomagnetici % 
dell'attività Altre attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso: valori bollati e postali, generi di monopolio, 
D02 biglietti delle lotterie, gratta e vinci; ricevitorie totocalcio, totogol, totosei, totip, tris, formula 101; schede e 
ricariche telefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, viacard, biglietti e tessere per 
parcheggi; concessionarie superenalotto, enalotto, lotto; riscossione bollo auto, canone rai e multe % 
D03 Carte geografiche e stradali non abbinate a prodotti editoriali % 
DO4 Mappe e guide turistiche non abbinate a prodotti editoriali % 
DO5 Calendari e cards da collezione non abbinati a prodotti editoriali illustrate % 
DO6 Cartoline illustrate % 
DO7 Compact disc/audiocassette preregistrate % 
DO08 Videocassette, cdrom e DVD preregistrati % 
DO9 Cartoleria / cancelleria / fotocopie / materiali di consumo per computer e fax % 
DIO Pellicole cinefoto % 
D11 Souvenir * 
D12 Articoli di profumeria e cosmetici / prodotti per la persona % 
D13 Articoli di pelletteria e simili # 
D14 Articoli di bigiotteria % 
D15 Articoli per intrattenimento e svago/giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, roulettes, giochi di società, ecc.) % 
D16 Prodotti per fumatori % 
D17 Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomma da masticare, ecc.) % 
D18 . Orologia batteria in materiali non preziosi % 
D19 Compactdisc e videocassette da registrare % 
D20 Articoli da regalo (esclusi i righi da D03 a D19) % 
D21 Vendita di spazi pubblicitari e/ o espositivi % 
D22 Noleggio di videocassette % 
D23 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D24 Percentuale degli incassi derivante dalla vendita dell'usato (libri, fumetti, ecc) % 
D25 Percentuale media di sconto sul prezzo defiscalizzato | 
delle pubblicazioni (comprese le prime uscite), concesso nell'anno dagli editori % 
D26 Fumetteria (punto vendita specializzato in fumetti) Barrare la casella 
Altri servizi offerti 
D27 Acquisto, vendita e permuta di libri, fumetti usati, ecc. Barrare la casella 
D28 Prenotazione di testi scolastici / universitari Barrare la casella 
Tipologia di vendita 
D29 Assistita Barrare la casella 
D30 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
D31 Mista (self-service/assistita) Barrare la casella 
Modalità d'acquisto Tepenbgla 
D32 Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali % 
D33 Tramite commercianti all'ingrosso % 
D34 Da privati (per l'usato) % 
D35 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D36 Tramite editori % 
D37 Altro % 
TOT = 100% 
D38 Collegamento telematico con società di distribuzione editoriali Barrare la casella 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D39 Tassa per l'occupazione del suolo pubblico pagata nel 2002 ,00 
«perte "A D40 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diversi dall'acquisto merci ,00 
all'attività DA41 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
DIS adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
Deo di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di, settore 


SM33U 


51.24.1 Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate 
(escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SM33U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\]wcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (escluse le pelli per pel- 
licceria)” — 51.241; 

“Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 
lavorate per pellicceria” — 51.24.2; 
“Commercio all'ingrosso di pellicce” —- 
51.42.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irroga» 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non &\in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici)di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso) che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta )prevalente 
sia indicato nel modello perla comunicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini*dello studio di set 
ore e nel relativo quadre per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere) altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come Gitività secondaria per la qua- 
e abbiano tenutovannotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi: di\settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte, dixanno nel corso di periodi di imposta 
di durata”non diversa da dodici mesi non è 
causa.di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di\settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut- 
turali dell'impresa sono coerentidcon i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di, esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elenèate nei successivi 
paragrafi non è invece hécessario compilare 
ed inviare il presentexmodello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settoré e déi parametri i contribuenti che: 

1. fanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 

cì; del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l'inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del- 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fomite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali,sono'sta- 

ti approvati i relativi studi di settore,a \decorre- 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studì approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applic@no: 

1) nel settore delle mafifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa, è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali \fien contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori délcommercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita è di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel- 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività\di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da,lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione»di ‘inapplica 
bilità di cui ai punti 1) e 2) Noh)ysi verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una ‘caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 


dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


ù 


SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SGS5U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; ASM40B; SM44U;  SM45U; 


ù ù 


SM46U 
Si precisa\che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto\di produzione e/o di vendita, ovvero 
per'eiascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale de 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione, sépdrata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, rimuové\inMlinea di principio 
le seguenti cause di, inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente in più punti di produzione e di 
vendita‘in)locali non contigui alla produzio- 
ne, in(più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causadi inapplicabilità in esame, non si ve- 
riffea»quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG61E; SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex- 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da hòn 
inficiare la sostanziale attendibilità déll'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranho rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello stdio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel'prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 


nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo; 
no l’attività con analoghe caratteristiché. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli*studi 
di settore inerenti le attività professionali, non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentalè Tali studi sono 
definiti sperimentali in quantò, ‘fino alla ap 
provazione di una nuova\vetsione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative/alla coerenza ed al 
la congruità, possorio essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di ateertamento; 

ei risultati )derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. hon possono essere usati di- 
rettamente\per l'azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle\quali i risultati della applicazione de- 
gli\studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e î Contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul- 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività 6conomi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 2Zmarzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'artieolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo”1, comma 1, del decreto legi- 
slativo, 28) dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili\dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti/@@i soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1) lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen; 
to alla data del 31 dicembre 2002. Cònyri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti»di for- 
mazione e lavoro o a termine e(i\lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere ‘dalla durata 
del contratto e dalla sussistenzayalla data del 
31 dicembre 2002, delfàpporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio/un, dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con cantrattò a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
i a tempo piefio e va indicato, per entrambi 
i rapporti di(lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non. vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 


mandita semplice. Si precisa che non posso 

no essere considerati soci di capitale quelli 

per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DMI0 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as 

sistenza fiscale” del modello 770/2008 

semplificato. In tale rigo devono essere ‘in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con}con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli. apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinditi, e) continuativi di cui all'articolo 
47, cémma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stané larloro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

-hélerigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
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interessata alla compilaziéhe del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, chexhanno percepito 
compensi derivanti da\contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di, collaborazione coordi 
nata e continuativa, Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito\in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12}nella prima colonna, il nu- 
mero déi. soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impreso/interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. 
l'unità locale da indicare è quella esistente al- 
a data del 31 dicembre 2002. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendente 
mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. 
n particolare indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario utilizzare fotocopie 
del presente quadro; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
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— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino della 
merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se l'esercizio è situato in centro commerciale 
all'ingrosso (unica superficie all'interno della 
quale sono presenti almeno cinque esercizi 
all'ingrosso, con attrezzature e servizi comu- 
ni gestiti con criteri unitari); il codice 3, se l'e- 
sercizio è situato in parco commerciale (area 
integrata di distribuzione, non necessaria 
mente attrezzata, dove sono presenti eserci- 
zi al dettaglio e all'ingrosso, con forme di- 
stributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria, con l’uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
anche in presenza di gestioni autonome); 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri 
vanti dall'inserimento in centri commerciali, 
addebitate per la gestione di beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locdli\diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, delle scaffalatuiè eYo stands 
mobili per l'esposizione intérna, della merce 
destinata alla vendita. Per calcolare il dato 
in questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

nel rigo B13, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate(e porte); 

nel rigo B14; la/superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino se specifi 
camente per il dettaglio; 


— nel rigo B15, nel primo campo, il numero 
dei locali destinati a salottini di prova e, 
nel secondo campo, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, dei 
medesimi locali; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per lavorazioni o riparazio- 
ni delle pellicce; 

— nel rigo BI7, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta- 
glio non titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collaborato 
ri coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l’anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi, andrà indicato il numero due; nel sex 
condo campo, il numero degli addetti/‘tito- 

ari di rapporto di lavoro dipendentea tem 

po pieno o a tempo parziale, e, nel terzo 
campo, il numero delle giornate*%rètribuite 
vedi istruzioni al quadro “Persehalevaddet 

o all'attività”); 

— nel rigo B18, la percentuale dei)ricavi con- 

seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 

dotti provenienti dal proprio magazzino al- 

‘ingrosso, in rapporto ai ricavi complessivi 

di cui al rigo F14. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadre Dsono richieste informazioni re- 
lative alle‘còncrete modalità di svolgimento 
dell'attività» 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DO5, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2002. Si 
precisa che: 

® per ingrosso con vendita al banco si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizza 
a dall'acquisto in proprio delle merci e 
dalla successiva rivendita in sede; 
® per ingrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
si intende la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi ri 
venderle, avvalendosi di una rete di ven- 
ditori o di sistemi telematici su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione/ven- 

dita conto terzi sono le somme consegui- 

e dal grossista per la vendita in conto ter- 

zi, l'intermediazione e il brokeraggio di 

merci non acquistate in proprio; 
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e le provvigioni per intermediazione/vendi- 
ta conto deposito sono le soîmme conse- 
guite dal grossista per l'intermediazione e 
la vendita in conto terzi di, merci che, seb- 
bene non acquistate i, proprio dal grossi- 
sta, sono IMmagazzinate/presso lo stesso; 

— nel rigo DO6, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla custodià, dalle riparazioni e 

dagli altri servizi offerti, in rapporto ai rica- 

vi complessivamente conseguiti nel 2002. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO1 a DO6 deverisultare pari a 100; 


Prodotti trattati 


— nei fighi da D07 a D16, la percentuale dei 
ritavi*derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100. 
Con riferimento ai prodotti indicati nei righi 
da D11 a D13, indicare nel primo campo 
il numero dei capi venduti nel 2002; 


Servizi offerti 


— nel rigo D17, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna della merce al 
cliente; 

— nel rigo D18, il numero dei capi custoditi 
presso l'impresa nel corso dell’anno; 

— nel rigo D19, barrando la relativa casella, 
se si effettua la riparazione e la rimessa a 
modello dei capi; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D20 a D24, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita a ciascuna 
tipologia di clientela individuata, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici dell'attività 


— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite a stock o in blocco in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D26, nella prima colonna, il nume- 
ro dei capi venduti in occasione delle vendi 
te promozionali e, nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalle medesi- 
me vendite, rispetto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D27, nella prima colonna, il nu- 
mero di pellicce con marchio commerciale 
proprio vendute nel 2002 e, nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita delle stesse, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti; 


Area di mercato 


— nel rigo D28, il codice 1, 2,304, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 
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— nel rigo D29, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D30, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. Il tota- 
le delle percentuali deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D38 a D40, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D41 a D45, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti all'attività 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 

boratori coordinati e continuativi e coloro 

che effettuano prestazioni occasionali. Per 

‘individuazione del numero si devono som- 

mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 

indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al 
ro banconista ha prestato servizio per altri 

cinque mesi, al rigo D42 andrà indicato il 

numero due; nella seconda colonna, il nu- 

mero degli addetti titolari di un rapporto di 

avoro dipendente a tempo pieno o a tem- 

po parziale e, nella terza colonna, il nu- 
mero delle giornate retribuite (vedi istruzioni 
al quadro “Personale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare dei costi*e delle 
spese sostenute per lavorazioni'è, riparazio- 
ni svolte da terzi per conto dell'impresa in- 
teressata alla compilazione delymodello; 

— nel rigo D47, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per provwfigiohi di vendita e 
rimborsi spese ad agefiti ©,rappresentanti di 
commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e ‘continuativi che, nell'anno 
2002, hanné\prestato la loro attività per l'im- 
presa interéssatà alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del rappor 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla‘data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo D49, l'ammontare delle spese di 


pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza delle 
unità locali destinate all'attività di vendita; 
— nel rigo D51, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per stipulare polizze assicurative a co- 
pertura della merce (ad esempio, furto, in- 
cendio]. Si precisa che non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare e il personale dipendente; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nel rigo D52, barrando la corrispondente cà 
sella se l'impresa assegna la concessioné%li 
cenza) esclusiva del proprio marchio ad alcu 
ni clienti per la commercializzazione,dei»pro- 
dotti nell'ambito di specifiche zone iérritoriali; 

— nel rigo D53, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa intrattiene\dèi, rapporti 
di affiliazione con i propri cliefti) 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono SenoTichieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. Si fa présente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, fuletti, transpalletts, ecc. 

In particélarey indicare: 

— nel rigo\D54, il numero delle autovetture; 

— nei ‘righi da D55 a D57, il numero dei vei- 
coli\per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

—vnel rigo D58, le spese sostenute per servizi di 
ttasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da EO1 ad E05, nella prima co- 
lonna, il numero dei beni strumentali e, nel 
la seconda colonna del rigo E04 i metri cu- 
bi dei locali a temperatura controllata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 
Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 


menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
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paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nekpresente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indieare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componertti»negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan) ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo\cento di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in ‘commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipogestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio quelli relativi 
alle tasse di concessione gévernativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti”solidi urbani e, 
in genere, alle imposte\e. tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle%aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare \ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materialivdi consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 


le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di ter- 

zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione/tel 

valore da indicare al rigo F13 “spesé per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora/în, coh- 

abilità le spese sostenute per il cofisumò di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l’enefgia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativé, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energiavelettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi sepàratamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industtiale tra le spese da indicare 
nel rigo in o@gettò; 

nel rigo F1 1, il valore dei beni strumentali 

ottenuto SOmmando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
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nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il lero ‘valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto 


ATTENZIONE 

Per la determinazione.del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anfiossolare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cotso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

sttumentali”: 

non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l’at- 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 
n relazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ti 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato darun,architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che éffettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer 
on possono, invece,(&ssere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procèdimento giudiziario, né 
quelle sostenute\per prestazioni rese nell’e- 
sercizio di ùn'attività d'impresa (pertanto 
non vanné considerate nel presente rigo, 
ad esempio,.le provvigioni corrisposte dal- 
le case\mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
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serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra: 

no, invece, in tali spese, ad esempio,le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di, assicu- 

razione ai propri subagenti. (Sono, inok 

re, compresi i compensi cetrisposti agli 

amministratori non soci déllè ysocietà di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tènuta dei libri paga e 

per la compilaziohe delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenzio$a; 

— le spese per/il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese fiel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— nofì siiéne conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma /1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni\di servizi alla cui 
produzione o al cui, scambio è diretta l'atti 
vità dell'impresa,e dei/corrispettivi delle ces- 
sioni di materie. prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e dixaltri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali), acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scona aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel/rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15, 

NonJsi deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
hi o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 
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generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle 
attività per le quali ha conseguito aggi o ri- 
cavi fissi, il software GERICO (in presenza 
di casella non barrata) provvederà a calco- 
lare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento a tale attività per neutralizzarne l'ef- 
fetto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli divcui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 


ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° cemma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di\intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detràzioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
— alle cessioni di benifammortizzabili; 
— ai passaggi interni’di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, delhD.B.R. n. 633/72; 

— ai vari regimiYSpeciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente [ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura) agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
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applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito allé variabi- 
li considerate in misura tale darnon consentire 
un'esatta rappresentazione della)realtà econo 
mica delle imprese interessate” | contribuenti 
possono in tal modo segnalaté che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assuntò,nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per illavorò prestato dagli apprendisti” 
non viene \piùypresa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri/deimodelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per)il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
nàturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
= +70 ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ea PAST 
lA na 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà darutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éùrò 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreridista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tri] Ohrimestri 

Tril2") 2 trimestri 
(20 — 0) (20°=:2) 
PL 


20 20 


= 28,5% 


% app =:30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) i 27,5% 
01/06/2002 0) d 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 i le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 Sd le) 2,5% 
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51.24.1 - Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria) 


51.24.2 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria 


51.42.2 - Commercio all'ingrosso di pellicce 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A sensi 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto y A02. Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Duma lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 


B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 


BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature e/o stands mobili Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino, se specificamente per il dettaglio Mq 
B15 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B16 Locali adibiti a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
Non dipendenti Dipendenti 
B17 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Rumero giornale 
B18 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
pagina 1 
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QUADRO D Percentuale 

Elementi specifici Tipologia di vendita e servizi offerti sui ricavi 

dell'attività DO1. Ingrosso con vendita al banco % 
DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
D03. Ingrosso con vendita a imprese di trasformazione industriali e artigianali % 
DO4. Vendita al dettaglio autorizzata con apposita licenza % 
DO5 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
D06 Custodia, riparazione ed altri servizi % 


TOT = 100% 


6 5 " SUO Percentuale 
Prodotti trattati (Pelli per pellicceria) sui ricavi 


DO7 Pelli gregge per lavorazioni in pelo 


DO8 Pelli conciate in pelo 


DO9 Teli preconfezionati 


Prodotti trattati (Altre pelli) 
DIO Pelli gregge non da pellicceria % 


Prodotti trattati (Pellicce) 


D11 Abbigliamento in pelliccia realizzato a trasporto artigianale e/o pelli intere Numero capi 


D12 Abbigliamento in pelliccia realizzato con teli preconfezionati Numero capi 


D13 Abbigliamento in pelle e montone Numero capi 


DI4 Accessori in pelle 


D15 Accessori in pelliccia 
D16 Altro 


3° | aaa 


TOT = 100% 
Servizi offerti 

D17 Consegna al cliente Barrare la casella 

D18 Custodia Numero capi 


D19 Riparazione e rimessa a modello dei capi Barrare la casella 


È È S Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D20 Commercianti al dettaglio 


D21 Export (comprese cessioni intracomunitarie) 


D22 Imprese di trasformazione industriali e artigianali 
D23 Privati 
D24 Altro 


a | aa || 3 


TOT = 100% 
CISTARA 5% ISIA Percentuale 
Altri dati specifici dell'attività sui ricavi 
D25 Vendite a stock e/o in blocco 
D26 Vendite promozionali Numero capi 


D27 Vendite di pellicce con marchio commerciale proprio Numero capi 


Area di mercato 


D28 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D29 Internazionale - U.E. Barrare la casella 
D30 Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 
(segue) 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 
pa DL D31 Daallevatori, macellai e/o macellatori % 
ell'attività D32 Tramite aste % 
D33. Da imprese in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
D34 Da imprese in Italia per prodotti standard È 
D35 Da imprese all'estero c3 
D36 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D37 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D38 Indipendente Barrare la casella 
D39 Attività collegata ad una conceria Barrare la casella 
D40 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
DA41. Venditori diretti dipendenti Numero AEREO 
D42  Banconisti Numero Numero eco 
D43 Magazzinieri/assortitori Numero Numero MERE SIto 
D44 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero Numero eco 
D45 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA46 Costi sostenuti per lavorazioni/riparazioni effettuate da terzi ,00 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D48. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D49 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D50 Costi di vigilanza e sicurezza ,00 
D51 Premi di assicurazione della merce ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D52 Concessione esclusiva del proprio marchio per zone Barrare la casella 
D53 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D55 fino at. 3,5 Numero 
D56 oltre t. 3,5 e fino at.12 Numero 
D57 superiore a t. 12 Numero 
D58. Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni Numero 
E03 Macchine misuratrici varie Numero 
E04 Locali a temperatura controllata Numero Metri cubi 
E05 Macchine da imballo Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
de adeguamento da studi di settore ,00. ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SM34U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\Jwcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti allacompilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori” — 51.42.4; 

“Commercio all'ingrosso di pelletterie, ma- 
rocchinerie e articoli da viaggio” —- 51.47.8. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irrogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre; 
valenza nell'ambito di codici di attività già, in 
possesso dell’Amministrazione finanziatia. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguatdan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dej/dati tilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonom@a(RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, ‘utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di, una attività stagionale o per 
parte di anne nel orso di periodi di imposta 
di durata nn diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore, 

Il modello»deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale\delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritoad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 
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paragrafi non è invece necessario, compilare 
ed inviare il presente modello (fermo/restando 
quanto precisato per i soggetti**forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma lvesclusi quelli di cui alla lett. 

c], del TUIR), di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164+569; 

2. hanno\un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

A\citcostanza che tale arco temporale sia 

o.méno a cavallo di due esercizi; 

3, hanno iniziato 0 cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura. 
Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 
— trasformazioni; 
— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 
Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

fi approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto. atitaverso 

l'utilizzo di più punti di produzione e di 

vendita in locali non contigui aquelli di 

produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non, rienitranti nel medesimo stu- 
dio di settore.ed in assenza di annotazio- 
ne separatd)\se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti Anòn_ rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l'attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica» 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso:del- 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U;\SG42U; 


ù 


SG48U; SG52U; SG530U} ) SG54U; 
SGS5U;  SG69U;  SGZ@U;y SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; \SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualord,)in via facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, )non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lentariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel séttore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti*diàproduzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si,rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quandaalà, presenza di più punti di 
produzione © di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caséidelle attività per le quali sono sta- 
ti approvati’gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG6M; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
l’anno precedente a quello in cui è appro 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore» 
on vanno mai indicati importi con(indeci- 
mali, neanche per i dati percentuali 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto*software, reso gra- 
tuitamente disponibile. dall’Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal-sita_internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model; 
lo UNICO 20083, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sonò 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere Utilizzate per 

a formulazione dei criteri ‘dii, selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti ‘dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di dccertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della Gpplicazione degli studi di set 

ore costituifannouno strumento di ausilio; 

e i contribuenti\ehe dichiarano ricavi o com- 

pensi dî importo non inferiore a quello ri 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l’e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
fale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI\STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del\decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così/come introdotto 
dall'articolo 1, commaxI, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre=1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cuivall'articolo 32, comma 

1, lettere a), b)‘e%c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni, indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente»della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, \(professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, SU richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 
il numero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussì 
stenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giughòe con 
contratto a tempo pieno dal 1°ugliò al 20 
dicembre, va computato sia trà i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a,tempo pie- 
no e va indicato, per entrambiyi rapporti di 
lavoro, il numero delleXGiorhate retribuite. 
Non vanno indicati glivassociati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva- 
mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo 0 di\ocietà in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci\di Capitale quelli per i quali 
sono versati (contributi previdenziali e/o pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci.che svolgono la funzione di ammi- 
nistratori della società. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM1O e- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo\delle 
giornate retribuite relative agli assunti)con 
contratto di formazione e lavorg, ai )dipen- 
denti con contratto a termine e airlavoranti 
a domicilio, desumibile dai Modelli DMIO 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei/collaboratori 
coordinati e continuativi dì cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività, prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il/numero dei collaboratori 
coordinati e centinuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quellidindicati nel rigo precedente; 

— nel rigo, A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei, collaboratori dell'impresa familia 
resi @ui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
honegestita in forma societaria; 

—nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07/ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro..èffettivamente prestato dal 

personale indicòto nella prima colonna di 

ciascun rigo\rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di‘'un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nello/quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mardei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
Vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
Mme andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. 

l'unità locale da indicare è quella esistente al- 

a data del 31 dicembre 2002. La superficie 

deve essere quella effettiva, indipendente 

mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario utilizzare fotocopie 
del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
a deposito e/o a magazzino della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 

tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se si 

tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 

se l'esercizio è situato in centro commerciale 

all'ingrosso (unica superficie all'interno della 
quale sono presenti almeno cinque esercizi 
all'ingrosso, con attrezzature e servizi comu- 

ni gestiti con criteri unitari); il codice 3, se l'e- 

sercizio è situato in parco commerciale (area 

integrata di distribuzione, non necessaria 
mente attrezzata, dove sono presenti eserci- 

zi al dettaglio e all'ingrosso, con forme di- 

stributive e tecniche di vendita diverse, non 

gestite in maniera unitaria, con l’uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
anche in presenza di gestioni autonome); 

nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri 
vanti dall'inserimento in centri commerciali, 
addebitate per la gestione di beni comuni 

e per la prestazione di servizi (custodia dei 

parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 

dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, delle scaffalature utilizzate per 
l'esposizione interna della merce destinata 
alla vendita. Per calcolare il dato in que- 
stione è necessario sommare la lunghezza 
di tutti i ripiani; 

— nel rigo B13, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione fronte strada 

(vetrine, vetrate e porte); 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei logali desti- 

nati a deposito e/o magazzino se‘specifi- 
camente per il dettaglio; 

nel rigo B15, nel primo campo,}il numero 

degli addetti all'attività divendita al detta- 

glio non titolari di un rapporto di lavoro di- 

pendente come, ad esempio, i collaborato 

ri coordinati e continuafivi e coloro che ef- 
fetluano prestazioni, accasionali. Per l'indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti dlI*attività dell'impresa, indi- 

pendentemente dal periodo di tempo per il 

quale hanno\prestato attività nel corso del 

l'anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 


altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi, andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
ari di rapporto di lavoro dipendente a tem- 
po pieno o a tempo parziale, e, nel terzo 
campo, il numero delle giornate retribuite 
vedi istruzioni al quadro “Personale addet 
o all'attività”); 

— nel rigo B16, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
‘ingrosso, in rapporto ai ricavi complessivi 
di cui al rigo F14. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D08, la percenidale, dei 
ricavi conseguiti con ciascuna tipolbgia di 
vendita individuata, in rapporto air ricavi 
complessivamente conseguitinel\2002. Si 
precisa che: 

® per ingrosso con venditànal'banco si in- 
ende la tipologia di yendita caratterizza 
a dall'acquisto in proprio delle merci e 
dalla successiva rivendifa in sede; 
® per ingrosso con veridita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o/via fax, modem, ecc.) 
si intende la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi ri 
venderlé avvalendosi di una rete di ven- 
ditori;6 di, sistemi telematici su un territorio 
specifieo considerato zona di vendita; 

e le‘pfovvigioni per intermediazione/ven- 

dita conto terzi sono le somme consegui- 

e dal grossista per la vendita in conto ter- 

zi, l'intermediazione e il brokeraggio di 

merci non acquistate in proprio; 

e le prowigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, sebbene 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e per cash & carry (vendita all'ingrosso a li- 
bero servizio) si intende la tipologia di 
vendita in cui il grossista acquista in pro- 
prio la merce, dispone di un ampio spa- 
zio espositivo presso il quale il cliente sce- 
glie la merce, paga in contanti e provve 
de al ritiro e al trasporto a proprie spese. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti trattati 
— nei righi da D09 a D26, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita di ciascuna ti- 


pologia di prodotti individuata, in rapporto 
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ai ricavi complessivamente conséguiti. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve tisultare pa- 
ria 100. Si precisa che nel rigaD09 (borse) 
vanno anche considerati: le\borsette, i sotto 
bracci, le pochettes, i botselli)le cartelle por- 
tadocumenti, ecc. Inoltre,, nél rigo D1 1 (vali- 
gie) vanno considerati.le sacche, i borsoni, 
i portabiti, i beauty=case e i bauli; 

— nel primo campo)dei righi da DO9 a D11, 
da D13 a D17 e da D20 a D23, il numero 
dei pezzi vendbti; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D27 a D33, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita a ciascuna 
fipologia di clientela individuata, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 

se si effettua la consegna della merce al 

cliente; 

nel rigo D35, il numero delle referenze in 

assortimento; 

— nel rigo D36, il numero di fatture di acqui- 
sto relative al 2002; 

— nel rigo D37, il numero di fatture di vendita 
emesse nel corso del 2002; 


Particolari tipologie di vendita 


— nei righi da D38 a DAI, per ciascuna par- 
ticolare tipologia di vendita individuata, 
nella prima colonna il numero dei pezzi 
venduti (il dato non è richiesto per i prodot 
ti venduti a stock o in blocco) e, nella se- 
conda colonna la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 


Area di mercato 


— nel rigo D42, il codice 1, 2, 3 o 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a Paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni al di fuori del 
l'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D45 a D51, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro “Elementi contabili”. Il 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da D52 a D54, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D55 a D58, nella prima co- 
lonna, il numero dei soggetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione del numero si devono somma- 
re tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel cor- 
so dell'anno. Ad esempio, se un banconi 
sta ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro banconista ha prestato servizio per 
altri cinque mesi, nel rigo D56 andrà indi- 
cato il numero due; nella seconda colon- 
na, il numero degli addetti, titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale e, nella terza colon- 
na, il numero delle giornate retribuite [ve- 
di istruzioni al quadro “Personale addetto 
all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per provvigioni di vendita e 
rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap- 
presentanti di commercio; 
nel rigo D60, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 
nel rigo D61, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle sost& 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo Dé62, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza delle unità locali desti- 
nate all'attività di vendita; 
— nel rigo D63, l'ammontare def\costi soste- 
nuti per stipulare polizze assicurative a co- 
pertura della merce (ad esempio, furto, in- 
cendio]). Si precisa che non\vanno indicati i 
premi relativi ad assicufazioni obbligatorie 
per legge riguardanti/gli ‘infortuni sul lavoro 
per il titolare e il petsonale dipendente; 
— nel rigo D64, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
ori coordinati.e\continuativi che, nell'anno 
2002, hanno, prestato la loro attività per 
‘impresa inferessata alla compilazione del 
modello da prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 
bre 2002; 


Rapporti speciali con la clientela 


nei righi da D65 a D67, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti da ciascuna tipologia di rap- 
porti con la clientela elencati, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. Il totale 
delle percentuali indicate non deve necessa- 
riamente risultare pari a 100. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D68, il numero delle autovetturé; 

— nei righi da D69 a D71, il numero dei vet 
coli per ciascuna tipologia di mezzi dixtra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D72, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzix\integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati toh mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione ditraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E soho richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel-quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime è sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso, di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve,tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative \ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similare ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi\pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 


5-6-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 128 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM34U 


Studi di settore 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per 

i mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi), nonché dei costi di ac- 

quisto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

e: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

‘appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 

per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per Jo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli);}i\costi so- 

stenuti per l'acquisto di matétiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi, sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agefizie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel figo in oggetto anche le 

spese sostenute\per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 


regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen: 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt./67, 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libré\degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo; déglì am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge \éffettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da\k0 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine nonsassume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto anche successivamente all'e- 
serciziodell’opzione di acquisto; 

c) il valotè, normale al momento dell'immis- 
sioné nell'attività dei beni acquisiti in co- 
médato ovvero in dipendenza di contrat 
ti\di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
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ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 

gli stessi beni non siano stati\rilevati nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto aifini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed-ali'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile>non tener conto del valore dei 
beni strjmentdli inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mertamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
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tività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi! 
quali, ad esempio, quelle corrisposte /ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
el rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi\inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta/della” contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; servizi telefonici, 
compresi quelli accessori)»; consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a\fale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per/l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse,\nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
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provvigioni attribuite dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, am: 
corché l'obbligatorietà sia correlata allte- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assièura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail reldtivi \all’impren- 
ditore, e ai collaboratori/familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fante'energetica (ener 
gia elettrica, metano; gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli dutomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si preciso) a titolo esemplificativo, che non 

rieritrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nén si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
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massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità Conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche“ forma assicurativa, 
per la perdita.oiil danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi\conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
march&.assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei)ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va& 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: îm- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, \agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non‘risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltàtdi rettificare il peso di alcune 
variabili per le*quali la Commissione di esperti 
che ha validato. gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo» Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi.contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto‘o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li(considerate in misura tale da non consentire 
untesatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
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dei ricavi presunti evitando, così/ su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in “considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore. contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor impotto che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, ‘déi )contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essére forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
taveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 [Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a + ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
ati 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà dayutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/75/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò’ dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] Qàtrimestri 
Tril24* 2 trimestri 
(20 — O) (20 — 2) 
10 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


ta formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 4 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 è) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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51.42.4 - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 


51.47.8 - Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie e articoli da viaggio 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ESSE 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto n A02. Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Diunero lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
TIRFRERA 
dell'attività SZ 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 


B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 


BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
Non dipendenti Dipendenti 
B15 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Sace 
B16 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
pagina 1 
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QUADRO D 1» Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1. Ingrosso con vendita al banco/in sede 


DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO03. Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni/accordi con privati (banche, grandi imprese, ecc.) 


DO4. Vendita su catalogo e per corrispondenza 


DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


D07 Ingrosso ambulante 
DO8 Cash & carry 


3° | a | a |a || | 3 


TOT = 100% 


Prodotti trattati ì Percentuale 
Pelletteria Numero pezzi sui ricavi 


DO9 Borse (compresi: pochettes, sottobracci, borselli, cartelle, ecc.) 
DIO Zaini 


Valigeria 


D11 Valigie (compresi: borsoni, sacche, bauli ecc.) 


D12 Piccola pelletteria 


Calzature 
D13 Calzature sportive, tecniche e tempo libero 
D14 Calzature da donna 
D15 Calzature da uomo 
D16 Calzature da bambino 
D17 Pantofole 
D18 Accessori per la pelletteria e le calzature 
D19 Altri tipi di calzature 


32 | a | a | a | 3 | 32 3 


Accessori per l'abbigliamento 
D20 Ombrelli 
D21 Foulard, cravatte 
D22 Cappelli, sciarpe, guanti 
D23 Bigiotteria 


a | 3a | a 


Altri Prodotti 
D24 Abbigliamento in pelle % 
D25 Abbigliamento non in pelle % 
D26 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia clientela sui ricavi 
Pe = D27 Commercianti al dettaglio % 
Rita D28 Ambulanti x 
D29 Enti pubblici e privati, aziende e comunità 3 
D30 Consumatori privati % 
D31 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D32. Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri dati specifici 
D34 Consegna al cliente Barrare la casella 
D35 Referenze in assortimento Numero 
D36 Fatture di acquisto Numero 
D37 Fatture di vendita Numero 
Particolari tipologie di vendita Numero pezzi pa 
D38 A stock/in blocco I 
D39 Promozionali 3 
DA40 Tramite corner (presso il dettaglio) è 
DA41 Di prodotti con marchio commerciale proprio % 
Area di mercato 
D42 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D43 Internazionale - U.E. Barrare la casella 
D44. Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 


a 3 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D45 Da imprese in Italia per prodotti con marchio commerciale proprio (linee proprie) % 
D46 Da imprese in Italia per prodotti in esclusiva (con marchio del produttore) % 
DA47 Da imprese in Italia per prodotti standard w 
D48 Da imprese all'estero ci 
D49 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D50 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti % 
D51 Daaltri operatori ti 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D52 Indipendente Barrare la casella 
D53 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D54 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D55 Venditori diretti dipendenti Numero Rimero GjoMnola 
D56 Banconisti Numero Numero MESE 
D57 Magazzinieri Numero Numero Lime cloinsie 
D58 Agenti/rappresentanti Numero 

(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM34U 


CODICE FISCALE 


EURO 


QUADRO D 


Elementi 


ato 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D59 


Costi e spese specifici 


Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


00 


D60 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diversi dall'acquisto di merci 


00 


D61 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


D62 


Costi di vigilanza 


00 


D63 


Premi di assicurazione per la merce 


00 


D64 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


00 


D65 


Rapporti speciali con la clientela 
Ricavi derivanti da merci in conto deposito presso clienti 


Percentuale 
sui ricavi 


D66 


Ricavi derivanti da concessioni esclusive per zone 


D67 


Ricavi derivanti da contratti di affiliazione 


D68 


Mezzi di trasporto 


Autovetture 


Numero 


D69 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


Numero 


D70 


oltre t. 3,5 e fino at. 12 


Numero 


D71 


superiore a t. 12 


Numero 


D72 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Muletti e carrelli elettrici 


00 


Numero 


E02 


Macchine da imballo di vario tipo 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM34U 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
I adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
se di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM39U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SM39U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Q 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione Th caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione»relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla tompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di com- 
bustibili per uso domestico” — 52.48.7. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E‘ 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan» 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati/filevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo gua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE,\RF, RG}. 

| modello può essere, altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la qualexabbiano tenuto 
annotazione separata dei/componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso'di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve)essere utilizzato anche dai 
contribuenti, che' si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della)legge 23 dicembre 2000, n. 
388 INdîfitto ad accedere o a permanere 
nelkregime agevolato va verificato confron- 
tamdo-i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi  mi- 
nimi di riferimento, derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi di settore, le riduzioni stabilite 
dal provvedimento dell'Agenzia delle Entra- 
e del 2 gennaio 2002 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizza- 
i devono risultare di importo non superiore 
ai limiti individuati con appositi provvedi 
menti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati per va- 
utare se le caratteristiche strutturali dell'impresa 
sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


] 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i Contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusìquelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un pefiodo di imposta di durata di- 
versa da 12\mesi, indipendentemente dal 
la circostanza’che tale arco temporale sia 
o menoa cavallo di due esercizi; 

3. hanne iniziato o cessato l'attività nel corso 
delperiodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne‘è considerato periodo di cessazione del 

fattività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto attraversò 

l'utilizzo di più punti di produzione e\di 

vendita in locali non contigui a quelli/di 

produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresaè svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti diproduzione; 

3) nel caso di esercizio di due'o più attività 
d'impresa non rientrantitnel medesimo stu- 
dio di settore ed in/assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientrariti tra quelle prese in 
considerazione*\dallo studio di settore) su- 
pera il 20 pet cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa dì inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


N 


un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


cr. 


siologica dell'attività esercitata. E’ il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati; gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; ( SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U/A SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG874; SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM440j, } SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, invia facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/adi vendita, ovvero 
per ciascuna attività/esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini\della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso.ditanhotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate/Gon Yiferimento agli studi di settore in vi 
goré antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al, 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
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ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammefita MUttavia, che la 
causa di inapplicabilitàndesame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica»dell'attività esercitata. 
E il caso dellesattività per le quali sono sta 
ti approvati glirstudi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti) codici: SG39U; SG50U; 
SGOTAA SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTEN SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U;) SG68U; SG7OU; SG71U; 
SGX2AY SG72B; SG73A; SG73B; 
SG/5U; SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SMM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software/reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicaziorie/GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internetdell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio]. Ret conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati ditetta- 

mente per l'azione di accertamento< Tàle at 

ività sarà fondata sull'utilizzo délle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli $tudi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiGîano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risuk 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento/sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine dellà fase sperimentale, a se- 

guito di nuave elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviterarino iVpredetto accertamento anche 

nel caso in\cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio\risulti superiore a quello determina 

o cor, l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

hei\eOnfronti dei contribuenti che non risultano 

congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
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sabili dell'assistenza fiscale dei éentri costitui 

ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese)e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle‘lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubbliea22 luglio 1998, n. 

322, (professionistivabilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta \dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista*nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. \A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracantabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti\gi fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quef 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle gioîhate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che/appòrtano 
esclusivamente capitale, anche,se\soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisanche non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicufazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci chè svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A0TmilinUmero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 


pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen® 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DMN 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui dikarticolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numerò dei’ collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c‘bis) del TUIR, diversi 
da quelli indicati relsrigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articélo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità/nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
verigono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
Mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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— nei righi da A07 ad A12) nella seconda 
colonna, le percentuali, complessive del 
l'apporto di lavoro effeffivamente prestato 
dal personale indicatònella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte disun dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è dffiancato da due collaboratori fa- 
miliari, iMprimo dei quali svolge l'attività a 

empa, pieno e il secondo per la metà del 
a giorndta lavorativa ed a giorni alterni, 
nel tigo in esame andrà riportato 125 ri 
sultarte dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
ori non soci. Si precisa che vanno indica- 
i soltanto coloro che svolgono l’attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
avorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


10. UNITÀ LOCALE DESTINATA ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita di combusti- 
bili per uso domestico; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita di altri prodotti, diversi da 
quelli di cui al rigo B04; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino delle 
merci; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ak 
l'aperto destinati alla vendita e/o al depo- 
sito di combustibili per uso domestico; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 

ra osservato nella maggior parte dell’anno, 

riportando nell'apposita casella il codice 1, 

nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al- 

le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 

8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 

se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3 se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell'anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B13, la localizzazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se l'e- 

sercizio è situato in zona industriale e il codi- 

ce 2, se l'esercizio è situato in località turistica; 

nel rigo B14, barrando la casella, se l’im- 

presa opera in presenza di canalizzazione 

GPL o metano. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti venduti 


— nella prima colonna dei righi da DO1 a 
D07, per ciascuna delle diverse tipologie 
elencate, la quantità dei prodotti venduti, 
espressa nell'unità di misura indicata; 

— nella seconda colonna dei righi da DO1 a 
D16, la percentuale dei ricavi conseguiti con 
la vendita dei prodotti merceologici di cia- 
scuna delle tipologie elencate in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a DI6 deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D17 a D22, per ciascunà tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapportàiai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Altre attività svolte 


— nei righi da D23 a D29, barrando le relati- 
ve caselle, le altre attività svolte dall'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


Altri dati 


— nel rigo D30).il numero dei serbatoi, di ca- 
pacità superiore a 1000 litri, di cui l'impresa 
ha curato la manutenzione nell'anno 2002; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D35, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “ Elementi con- 
tabili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 

possono essere effettuati sia direttamente che 

tramite intermediari del commercio, sia all'e- 
stero (importazioni) che in ambito nazionale; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D36, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la revisione delle bombole e/o 
dei serbatoi; 

nel rigo D37, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
ori coordinati e continuativi che, nell'anno 
2002, hanno prestato la loro attività per‘lim- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, a prescindere dalla durata del'rappor- 
o di collaborazione e dalla sussistenza del- 
lo stesso alla data del 31 dicembre 2002; 
— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi pefi prestazioni e 
servizi direttamente afferentìl'attività esercita 
a. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazichi' di lavoro auto- 
nomo non esercitate abittàlmente di cui al 
‘art. 81, comma 1, lettera I), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri- 
spettivo di una, pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate\dil'attività svolta dall'impre- 
sa, non distintamente evidenziate in fattura. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste informazioni relative ai 

mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, a 

qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'attività al 

laxdata del 31 dicembre 2002. Si fa presente 
che non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle mer- 
ci quali, ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D39, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D40 a DA2, il numero dei vei- 
coli di ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D43, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propli, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o a 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


12. BENI STRUMENTALI 
Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi- 
duata nei righi da E01 a E05, va indicato il 


numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
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13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari pen l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti.che determinano il red- 
dito con criteri forfetarisnon devono indicare i 
dati contabili richiestitmel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai finitdell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avereriguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. ‘Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nèndo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di @cQqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti, impian- 
ti di distribuzione stradale di carbutahii e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giéinali) di libri e 
di periodici, anche su supporti Audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare. dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo) rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di'eoncessione governativa, alla tas- 

sa per lo,smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirif* 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale;dà 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il /prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestaziòni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto otin parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al \tigo F13 “spese per 
acquisti di servizi” Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano,$tate rilevate separatamente 
da quelle sosténute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possorio essere collocate in questo ri- 
go. A'titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li eYcontabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
hel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 
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c) il valore normale al mémento dell'immis- 
sione nell'attività dei benivacquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufruttà@\d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, intmancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento/di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la)detefminazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
dàta\di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
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quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
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di, anche a coloro che di fatto non hanno 
fruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


rappresentanza, di custodia,4di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi\e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì) dèî»costi consi- 
derati per la determinazione, del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del tomma 1 dell'art. 53 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svoltà 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che Gb- 
biano una diretta correlazione conî l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità dixprodurre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad èsempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio dianalisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un'designer. 
on possono, | invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, \ad/esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 


rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 

quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 

professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti\ak 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte eAfasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione,Gi propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, Compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenute della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; noh)comprendono, invece, quelle 
sostenyte, ad esempio, per l'assistenza in 
sede‘contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri‘efccessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 


7 
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del TUIR cioè dei\cotrispettivi di cessioni di 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
p 
produzione o\al\cui scambio è diretta l'atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di mafèrie prime e sussidiarie, di se- 


milavarati(e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re;impiegati nella produzione. 
I ricavi delle attività per le quali si 
percepiscono aggi o ricavi fissi non 
vanno compresi nel rigo in esame, 
ma vanno indicati nel rigo F15; 
Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini det 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
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legge 8 maggio 1998, n. 146; 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburan 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle gt 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza/di ©d- 
sella non barrata) provvederà a calcolare’ la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzame l’effettgaitfini del 
l'applicazione degli studi di seftote, nei con- 
fronti delle attività diverse dd ‘quelle per le 
quali si sono conseguiti aggìre ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare-degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversirda quelli di cui al 
le lettere al, b) e c] del Gomma 1 dell'art. 53 


del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope, 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini deh 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com: 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a/dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontate complessivo del 

l’IVA sulle operazioni imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 746? comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività\Separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

-—@i vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
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dei ricavi contabilizzati e quellorisultante dalla 
applicazione dello studiodi settore derivi, in 
tutto o in parte, dal pesg attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale”da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modasegnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanho assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il conttaddittorio con l’Amministrazione fi 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute.per'il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non, viere più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) l 
a 
6 6 

2 


6-4), 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
perni DE 
a: 


% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista dan dn contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2092 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dibendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(JO - 0) (20- 2) 
Yo * 20 
% app = 30% % D = 28,5% 


la spesa\per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stimna del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lé formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del'ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 (0) w 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 ‘© 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 ©) le) 2,5% 
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52.48.7 - Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico 

QUADRO A guasta 

Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02 _ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Dome Ino 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO] Comune 

Unità locale BO2 Provincia 

destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 

di vendita BO4. Locali destinati alla vendita di combustibili per uso domestico Mq 
B05 Locali destinati alla vendita di altri prodotti Mq 
B06 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati alla vendita e/o a deposito Mq 
B08. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi all'aperto per il deposito veicoli Mq 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12. Apertura stagionale ( 1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = zona industriale; 2 = località turistica) 
B14 Impresa operante in presenza di canalizzazione GPL o metano Barrare la casella 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM39U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D a SOT 
Elementi Prodotti venduti Quantità Si des” 


pere : DO1 Gasolio in fusti Litri 
ell'attività D02 Gasolio sfuso Litri 
DO3 Kerosene in fusti Litri 
DO4 Kerosene sfuso Litri 
DO5 Legna Quintali 
D06 Carbone Quintali 
D07 GPL sfuso Litri 
DO08 GPL, bombole fino a kg 5 
DO9 GPL, bombole da kg 10 a kg 25 
DIO Altri combustibili 
D11 Proventi derivanti da manutezione e revisione impianti 
D12 Articoli di ferramenta 
D13 Articoli da campeggio 


D14 Laterizi ornamentali e da costruzione 
D15 Articoli di drogheria 
D16 Altri prodotti 


32 | 3° | ae | a | a || |a] | 


TOT = 100% 
3 n p Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
D17 Privati 


D18 Condomini (impianti centralizzati) 


D19 Imprese di ristorazione 


D20 Imprese produttive (agricole/industriali) 
D21 Enti pubblici e privati 
D22 Altri 


3 | 3 | | | | 3 


TOT = 100% 
Altre attività svolte 
D23 Produzione diretta di legna Barrare la casella 


D24 Preparazione legna Barrare la casella 


D25 Stoccaggio combustibile sfuso Barrare la casella 
D26 Imbottigliamento bombole Barrare la casella 


D27 Imbottigliamento fusti Barrare la casella 


D28 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D29 Assistenza tecnica per la manutenzione e revisione degli impianti Barrare la casella 


Altri dati 


D30 Serbatoi di capacità superiore a 1000 litri manutenuti dall'impresa Numero 


Modalità di acquisto Percentuale 
sugli acquisti 


D31 Dalla compagnia petrolifera/dai produttori 


D32 Da produttori di legna (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D33 Da concessionari (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D34 Da grossisti (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D35 Altri 


3 | 3 | a | a | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D36 Spese per la revisione di bombole e/o serbatoi ,00 
ee du D37 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
ell'attività D38 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni e servizi direttamente afferenti l'attività ,00 
Mezzi di trasporto 
D39 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D40 fino at. 3,5 Numero 
D41 compresatrat. 3,5 et. 12 Numero 
D42. superiore a t. 12 Numero 
D43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Cisterne per lo stoccaggio di combustibile sfuso Numero 
Beni strumentali E02 Bombole di capacità da 10 a 25 Kg Numero 
E03 Serbatoi di capacità superiore a 1000 It. ceduti in comodato Numero 
EO4 Contenitori per l'interramento del serbatoio ceduti in comodato Numero 
E05 Impianti di imbottigliamento Numero 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM39U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIMO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00, 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
DIE. adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SM40B va compilato con riferi 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 
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ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia ‘telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\lwcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a., se si trat- 
ta di fiori, piante e sementi” - 52.62.7; 
“Altro commercio ambulante a posteggio 
mobile, se riguarda fiori, piante e sementi” 
— 52.63.5. 


ATTENZIONE 

Le attività individuate dai suddetti codici so- 
no prese in considerazione anche dal mo- 
dello SMO3C. Tuttavia, nel caso in cui i pro- 
dotti commercializzati siano: fiori, piante e 
sementi, il contribuente è tenuto alla compi- 
lazione del presente modello. 

I soggetti che, invece, esercitano come atti- 
vità prevalente una di quelle individuate 
dai citati codici (52.62.7 ovvero 52.63.5), e 
commercializzano prodotti diversi da fiori, 
piante e sementi, sono tenuti alla compila- 
zione del modello SM03C. 


Per attività prevalente si intende l’attività)dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modé erfato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione/ del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ficorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza néll'ambito di codici di attività già in 
possesso, dell'Amministrazione finanziaria. E' 
sufficientemin tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i aifini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro-per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
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re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaîo 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare \di importo non 
superiore ai limiti individuati @6n appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia. delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad(eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per)valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichidrati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed, inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma ], esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l’anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

a società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 

stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


Di 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità=de 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività, da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano eselusivamente a 
favore degli utenti stessî. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento allè.attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi ‘studi di settore a_ decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2008 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 


nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver: 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre 
senza o meno di punti vendita) ovvero di ‘un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione»Ta- 
le condizione di inapplicabilità non s@ssiste, in- 
vece, qualora l'attività sia svolta attfavetso l'uti- 
izzo di un punto di produzione [anche con an- 
nesso punto vendita) e di un purito’di vendita in 
ocali non contigui a quello di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di venditàvin più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi) ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a \depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che ld condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita, costituisce una caratteristica fi- 


siologicd dell'attività esercitata. E' il caso del- 


N 
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le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di ‘settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: \SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di produzione e/o di vendita, ov- 
vero per ciascuna attività esercitata, di tutti 
gli elementi rilevanti ai fini della applicazio- 
ne degli studi di settore, non si configurano 
le fattispecie di inapplicabilità di cui ai punti 
1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
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pendice alle istruzioni perla compilazione 
del modello UNICO 2003I'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal perio 
do d'imposta 1998, dei 41 studi applicabi- 
li con decorrenza ‘dal, periodo d'imposta 
1999, dei 43 studi applicabili con decor- 
renza dal periodo\d'imposta 2000 e degli 
ulteriori 40 studi, applicabili con decorrenza 
dal periodo diimposta 2001) il decreto diri- 
genziale del 24 dicembre 1999, pubblica 
to sulla GU» 29 dicembre 1999, n. 304, in- 
troducendo obbligo dell'annotazione sepa- 
rata dei componenti rilevanti ai fini dell'ap- 
plicazione degli studi di settore, rimuove, in 
lineadi principio, le seguenti cause di inap- 
plicabilità stabilite dai decreti ministeriali di 
appfovazione degli studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle man 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO61E;, SG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U;. SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SMZ21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
tate è possibile applicare gli studi di settore. 

In presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

tal caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex- 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla(compila- 
zione del quadro “Elementi contabili" cui ri 
ghi, in analogia con i campi deliprodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzionivper la compila 
zione del presente modellò è\definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una appfossimazione tale da non 
inficiare la sostariziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali datendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 


fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de; 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.COX formi 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati” 
- alla coerenza dei principali indicatoti eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svoltaYdal/ contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi è massimi assu- 
mibili con riferimento a\comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conférmità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerefti, le) attività professionali non- 
ché, ad altri(studivindividuati nell'appendice 
alle istruzioni perla compilazione del modello 
UNICO 2008, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere. sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una\nuova versione dello stesso studio: 
e Je indicazioni relative alla coerenza ed al 
dicongruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
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e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o competrisi/derivanti 
dall'applicazione dello stodiò. ‘di settore 
approvato al termine della, fuse sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione‘ tutti i periodi di 
imposta che si sono. succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che‘esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale,/non si applicano i parametri 
di cui al,D.P.E.M. 29 gennaio 1996, come 
modificata dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


74ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon- 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
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essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

a corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Occorre indicare, inoltre, 
barrando la relativa casella, il codice dell'at- 
tività esercitata secondo le indicazioni fornite 
nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli@ssociati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
erimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e, gliVassunti con contratti di 
ormazione e lavoro 0 a termine e i lavoranti 
a domicilio va/ipivece, indicato il numero del- 
e giornate retfibuite a prescindere dalla du- 
rata del contiatto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2002, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 


naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle )setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello. 770/2003 
semplificato. In tale rigotdevono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione»e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo, A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
adomicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

=.nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma l, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A10, nella prima, colonna, il nu- 
mero degli associati in4partecipazione di- 
versi da quelli indicati melrigo precedente; 

— nel rigo A11, nella ‘prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla.compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi. derivanti da contratti di lavoro di- 
pendenfe)oyvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei vighi/appositamente previsti per il per 
sonaleyretribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

- nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive ai posteggi fissi o mobili che il contri 
buente ha in concessione per esercitare l'atti- 
vità di vendita. | dati richiesti vanno indicati di- 
stintamente per ciascuno dei posteggi in con- 
cessione (quindi, per ogni luogo in cui viene 
esercitata l'attività di vendita). | posteggi pos- 
sono essere situati nello stesso comune o in co- 
muni diversi, e vanno indicati indipendente- 
mente dalla struttura di vendita utilizzata e dai 
giorni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero com- 
plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 
pendentemente dal fatto che questi siano fis- 
si o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, 
indicare: 
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— in corrispondenza di “Progressivo po- 
steggio”, attribuire a ciascun posteggio 
di cui vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situato il po- 
steggio; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del posteggio 
(suolo pubblico) assegnato in concessione; 

— nel rigo B04, con riferimento all'anno 

2002, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione; 

— nel rigo B05, la localizzazione del posteg- 
gio, utilizzando il codice 1, se lo stesso non 
è inserito in particolari strutture commercia- 
li, il codice 2, se il posteggio è inserito in un 
mercato rionale. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 

l’attività di commercio ambulante itinerante. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo B101, la tipologia dell'attività, 
utilizzando il codice 1 per la forma itine- 
rante e il codice 2 se il contribuente svol- 
ge l'attività di ambulante rotativo. Si pre- 
cisa che il sistema a rotazione è una for- 
ma di vendita ambulante con un numero 
di posteggi assegnati dall’amministrazio 
ne del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza gior- 
naliera sulle soste assegnate seguendo 
una turnazione stabilita; 

— nel rigo B102, se l’attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relati 
va casella; 

— nel rigo B103, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l’attività di vendi 
fa in mercati periodici su aree apposita 
mente destinate, nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B104, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l’attività di ven- 
dita su sedi improprie, comprese quelle 
dei mercati periodici, nel corso dell'anno 
2002; 

— nel rigo B105, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2002. 


o) 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste*informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto\vendita 


— nel rigo D01} barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa utilizza un chiosco fis- 
so in almeno uno dei luoghi in cui è svolta 
l'attività; 


Modalità di vendita 


— nei righi D02 e D03, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con ciascuna delle modalità 
di vendita individuate; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D04 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie elen- 
cate, con riferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D12 a D15, con riferimento ai 
ricavi complessivi, indicare la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita a ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D18, distintamente 
per ciascuna delle modalità diVacquisto 
elencate, la percentuale dei costi sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci*destinate alla 
vendita, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti di/cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. Si 
precisa che gli acquisti di ciascuna tipo- 
logia possono essere effettuati sia diretta- 
mente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia/all'estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare paria, 100; 


Altri dati 


<nel rigo D19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 

— nel rigo D20, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle frigorifere 
possedute e/o detenute a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività al 31 dicem- 
bre 2002; 

— nel rigo D21, con riferimento all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di merci, la 
percentuale degli acquisti effettuati diretta 
mente presso i mercati generali; 

— nel rigo D22, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di piante, fiori e sementi 
prodotti in proprio, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti nel 2002; 

— nel rigo D23, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'occupazione di spa- 
zi e aree pubbliche (TOSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio). Non devo- 
no essere indicati i tributi pagati per lo smal- 
timento dei rifiuti solidi urbani; 
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— nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalle venditeeffetttate con 
emissione di fattura; 

— nel rigo D25, se l'impresa\effettua servizio 
di consegna a domicilié, batrando la rela- 
tiva casella; 

— nel rigo D26, se l'impresa interessata alla 
compilazione del-mòdello aderisce ad un 
servizio di vendita e/o consegna a distan- 
za (ad esempio, Fleuropnterflora, Faxiflo- 
ra, ecc.], bafrando la relativa casella; 

— nel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se l'attività è\svolta prevalentemente in pros- 
simità di ‘cimiteri. La prevalenza va intesa 
nel senso di maggior numero di giorni di 
svolgimento dell'attività in prossimità di ci- 
miteri*(con riferimento al totale dei giorni di 
svolgimento dell'attività stessa calcolato per 
il complesso dei posteggi). La “prossimità” 
va intesa sotto il profilo della possibile in- 
fluenza del cimitero in termini di potenzia 
lità economica. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono, sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D28, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D29 a D31, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D32, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previ- 
ste dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese 
e i componenti negativi relativi ad autovettu 
re, autocaravan, ciclomotori e motocicli uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal- 
l'art. 121-bis del TUIR. 
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Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione 'e*servizi 
non di durata ultrannuale (afh, 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marchefGissicurative e valori 
similari e ai generi sog@etti,a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessereye biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle\rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai ‘lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli\esercenti impianti di distribu- 
zione stradale’ di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati e merci, incluse le spese sostenute 

per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui 

sto relativi ai generi di monopolio, valoti 

bollati e postali, marche assicurative \e\va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti efessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere, è biglietti 

per parcheggi], nonché def costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, gi lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche sy supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlatialla, produzione dei ricavi che ori- 
ginano*dallattività di impresa esercitata. 
Non,vannò considerati, ai fini della compila 
ziofie\di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che\ riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
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ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga 
mento delle scommesse, e\per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo ‘in ‘oggetto anche le 
spese sostenute pér prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata,, in tutto o in parte, la 
produzione del.sèrvizio. 
le spese perreohsumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da. indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di*servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità, le spese sostenute per il consumo di 
enefgia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da ‘quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at- 
tività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de; 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendére quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlaziohe, con l’attività 
svolta dal contribuente stesso. e)/quindi, una 
diretta influenza sulla capacità'di produrre ri- 
cavi. Si considerano spésé direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione réalizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da‘un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese. direttamente afferenti all'attività 

quelle*sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
tribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
tanto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 


- le\spese di tenuta della contabilità inclu- 
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Studi di settore 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non vinéludono le 
spese di pubblicità, le speseper imposte 
e tasse, nonché le spese per l'acquisto 
di beni, quali quelli di canicelleria. Rien- 
trano, invece, in tali spese, ad esempio, 
le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti\e rappresentanti di 
commercio e| quelle attribuite dagli 
agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sohò, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle\società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti soggett 


all'ipeg; 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
perla compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
re alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 


di beni usati]. infine, che non vanno computate nel valo- 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spése per re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
prestazioni di lavoro e, in particolare: dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 


1. le spese per prestazioni di lavoro incluse 
quelle sostenute per i contributive per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli»stipendi, salari e 
altri compensi in.denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza matyrate riell'anno, nonché delle 
partecipazioni, agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15,; 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, 
totogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dalregime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio 0/4 ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carbyrante; 

— la rivendita di lubfifteanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita,.in\base a contratti estimatori, 
di giornali ‘di libri e di periodici, anche su 
supporti VideoMagnetici; 

- la vendita, di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata\la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costivafferen- 
i le attività per le quali si conseguòho aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente, modello 
escludendo tali costi da quelli ifdicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha Ja possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha coftseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si softo conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
dekTUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 


del D.P.R. n. 633/72); 
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— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis.e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle òperazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (allordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— allecessiéni di beni ammortizzabili; 

— ai\passéggi interni di beni e servizi tra at 
tivitàyseparate di cui all'art. 36, ultimo 
domma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 


l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare dotale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare délle spese sostenute 
per il lavoro prestato, dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01 la\formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
gpiagai 


2 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 acui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente fari, a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
(14-35) A (0-9) 
‘7a (SI 1 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro déll'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricévo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha Uh apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10/8291 4: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-00) (20- 2) 
Egg pori 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al A/ 12002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0, 0) 30,0% 
01/10/2002 O ] 27,5% 
01/06/2002 0) - 25,0% 
01/04/2002 0) di 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 Ì 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 e) 5,0% 
01/10/2000 5 e) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Luoghi destinati 
all'attività 

di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 ESSNSSSese __ 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM40B EURO 


52.63.5 - Altro commercio ambulante a posteggio mobile, se riguarda fiori, piante e sementi. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


A01_ Dipendenti a tempo pieno 


52.62.7 - Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a., se si tratta di fiori, piante e sementi; 


Numero, _ 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale 


A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


nero lavoro prestato 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa i 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo dei posteggi 

Progressivo posteggio 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

BO] Comune 
BO2 Provincia 
B03 Superficie del posteggio assegnato in concessione Mq 
BO4 Giorni di esercizio dell'attività nell'anno Numero 


B05 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in mercato rionale) 


Attività itinerante 
B101 Tipologia di attività (1 = forma itinerante; 2 = ambulante rotativo) 


B102 Tipologia di attività: fiere e sagre 


Barrare la casella 


B103 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 
B104 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 
B105 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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UNICO coDce sca 
2003 \I1{{I{I{I{{{{ Rogge 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM40B 


QUADRO D 

Elementi Tipologia del punto vendita 

sa : DO1 Chiosco Barrare la casella 
[ell'attività 


PRATT È Percentuale 
Modalità di vendita sui ricavi 


DO2 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso 


DO3 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile 


* se * Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO4 Fiori freschi recisi % 
DO5 Piante da interno e da terrazzo » 
DO6 Alberi, arbusti e piante da esterno % 
DO7 Sementi e bulbi * 
DO8 Fiori e piante secchi/artificiali % 
DO9 Composizioni di fiori (freschi, secchi e/o artificiali) % 
DIO Prodotti per la cura delle piante, per il giardinaggio e oggettistica varia (vasi, fioriere, ecc) % 
D11 Altri prodotti E 
TOT = 100% 
n NET Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
D12 Privati (3 
D13 Società, imprese e comunità (alberghi, ristoranti, ecc.) % 
D14 Enti pubblici e privati % 
D15 Agenzie di pompe funebri % 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto Ho 
D16 Da commercianti all'ingrosso (grossisti/importatori) è 
D17 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) % 
D18 Daaltri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D19 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
D20 Celle frigorifere Metri cubi 
D21 Acquisti effettuati direttamente presso mercati generali » 
D22 Ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi prodotti in proprio % 
D23. Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP, canone di concessione, canone ricognitorio) ,00 
D24 Ammontare delle vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
D25 Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 
D26 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (ad esempio, Fleurop-Interflora, Faxiflora, ecc.) Barrare la casella 
D27 Ubicazione in prossimità di cimiteri Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D28 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D29 fino a t.3,5 Numero 
D30 compresa tra t. 3,5 et. 12 Numero 
D31 superiore a t. 12 Numero 
D32 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO leali 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM40B 


EURO 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
e di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir 00 00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili 00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento 00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SM42U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle 
scritture contabili. Viceversa, i dati contabi- 
li da indicare nel quadro F e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parté inte 
grante della dichiarazione dei redditi, mo- 
dello Unico 2003 e deve essere/înviato in 
via telematica unitamente alla dichiarazio- 
ne. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione.amministra- 
iva da euro 258,00 a euto 2x065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen 
azione avviene entro iltermine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla tompilazione del presen 
e modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli medicali ed ortopedici” — 52.32.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi: 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, che ico» 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comupicazio 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio divset- 
tore e nel relativo quadro per la,dètermina- 
zione del reddito di impresa e/o di’ lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attivitàsopra indicata 
come attività secondaria(per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una/attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata nonadivetsa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settoré, 

Il modelle deve essere utilizzato anche dai 
contribuentiyche si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto, ad’ accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invecé necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI.DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dithiarato ricavi di cui all'articolo 
53, cormamay1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5: 164.569; 

2. hahno)un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
IG circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3vYhanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 

so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E’ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice allè 
istruzioni per la compilazione del modellé UNE 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati\con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è. previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture ,$e\l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commetrcioèe dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di îrmpresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di(più punti di produzione; 

3) nel caso di,esetcizio di due o più attività 
d'impresa_nof rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne sepatata se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica: 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di prodùzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. EAil caso del- 


le attività per le quali sono stati*approvati gli 
studi di settore contraddistinti ,dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U; .SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; \SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B,_/SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna dttività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di, settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel'caso di annotazione separata effettuata vo- 
loftariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di- 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di- 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 
dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, in linea di principio, le seguenti 
cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 
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nisteriali di approvazione dégli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel\settore delle mani- 
fatture, dei servizi e delhtommercio, rispetti 
vamente, in più puntiNdi produzione e di 
vendita in locali nh contigui alla produzio- 
ne, in più punti.di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si*tammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplitabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produziohe o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai >seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
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‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione di 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile’ verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal.sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 

montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non: 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito,/inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali stùdi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino\alla ap 
provazione di una nuova versiorie dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere. Utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie. di, controllo rispetto alle quali i 

risultati dellavapplicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com 

pensisdi importo non inferiore a quello risuk 

ante ‘dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale’ accertamento sulla base delle risultan- 
ze) dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI\STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 déhdecreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 24%, così come introdotto 
dall'articolo 1, commasì, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) & ©) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 8, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente»dellà Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, \(professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
sfesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti,a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla datà,del 
31 dicembre 2002, del rapporto di, lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un diperidenté con 
contratto a tempo parziale dal ,l‘° gerinaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il@mumero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione edi soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome callettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sohe versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo dellé 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi: 
nato moltiplicando per sei il numero, delle 
settimane desumibile dai modelli DMVOre- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro) ai dipen 
denti con contratto a termine e'ai lavoranti 
a domicilio, desumibile/dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lettàc-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo, A06, il numero dei collaboratori 

coordinati, e’ continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da guelliv/indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

merò dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
hon gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente Jfrevisti per il per 
sonale retribuito in base%ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi j’soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessàta alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da,A07 ad A12, nella seconda 

colonna) le percentuali complessive del 

‘apporto(dì lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

ho\da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 
— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B03, la sigla della provincia; 
— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uso professionale. Si tratta, ad esem- 
pio, della sala prova, sala applicazione, 
sala gessi, ecc. Vanno comprese, altresì, le 
sale adibite al collaudo ed all'addestra- 
mento; 

— nel rigo B10, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
una struttura autonoma; il codice 2, se l'e- 
sercizio è inserito in un centro commerciale 
al dettaglio; 

— nel rigo B12, l'ammontare dei costi e del 
le spese sostenute per beni e/o servizi 
comuni forniti da strutture nelle quali è in- 
serito l'esercizio commerciale in caso di 
localizzazione non autonoma. Si tratta, 
ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in 
altri centri commerciali, addebitate per la 
gestione dei beni comuni e per la presta- 
zione di servizi (custodia dei parcheggi, 
cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, barrando la relativa casella 
se l'esercizio è ubicato in prossimità di 
ospedali, ASL, case di cura o ambulatori. 
Si precisa che la “prossimità” va intesa sot 
to il profilo della possibile influenza in ter- 
mini di potenzialità economica delle struttu 
re individuate. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle merci 
e di attrezzature varie; 

— nel rigo BI5, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 

Prodotti merceologici venduti (acquistati da 
terzi non lavorati/non personalizzati dal- 
l'impresa) e/o\servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D28, per ciascuna del 


le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D29 a D34, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Recapiti 


- nel rigo D35, il numero di recapiti presso 
strutture proprie; 

— nel rigo D36, il numero di recapiti presso 
strutture di terzi; 


Servizi offerti 


— nei righi da D37 a D44, barrando/la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla cliéntela; 


Altri dati 


— nel rigo D45, l'ammontare complessivo dei 

ricavi derivanti da convenzioni; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalla partecipazione a gare 
d'appalto; 

— nel rigo D47, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa iriteressata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta dicattività assistita, il codice 2, se 

si tratta di/attività a libero servizio (self-ser- 

vicel, il codice’ 3, se si tratta di attività mista 

[sel-serviceyassistito). Si precisa che per 

vendita assistita si intende quella che pre- 

vede Itassistenza al cliente da parte di per- 
sénale’' addetto, per vendita mista, invece, 
si,intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali, però, è anche previsto che il cliente 

possa richiedere l'assistenza da parte di 

personale addetto. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D48 a D52, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “ Elementi con- 
tabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 
— nei righi da D53 a D55, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 


caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D56, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanzandei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale\disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 

— nel rigo D57,\\{ammontare complessivo del 
le spese sostenute per lavorazioni affidate a 
terzi; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
ifranchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per fornire servizi di con- 
sulenza e per l'addestramento del persona- 
le addetto alle vendite; 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per corrispondere provvigio- 
ni di vendita e rimborsi spese; 


Addetti all'attività d'impresa 


— nei righi da D60 a D63, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente, come, ad esempio i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione del numero, si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel cor- 
so dell'anno. Ad esempio, se un “tecnico 
sanitario abilitato” ha prestato servizio per 
due mesi ed un altro tecnico sanitario abi- 
litato per altri cinque mesi, andrà indicato, 
nel rigo D6O, il numero 2. Si precisa, inol- 
tre, che devono essere conteggiati una so- 
la volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo d'impo- 
sta considerato; 

— nei righi da D60 a D62, nella seconda co- 
lonna, il numero degli addetti titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno o 
a tempo parziale e, nella terza colonna, il 
numero delle giornate retribuite (vedi istruzio- 
ni al quadro “Personale addetto all'attività”). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizidi du 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture & servizi 

di durata ultrannuale valutateiai\sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TWIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato\in questo rigo è 

anche compreso nel valore”da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valoré delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime &, sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finite Metci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in éorso di lavorazione e servizi 
non di (durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, delTUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi,di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione )va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comm@S, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anchetompreso nel 
valore da riportare nel rigo, FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontaré del ‘costo di ac- 
quisto di materie prime/è sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le/spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche’ assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard).tessere e biglietti per parcheggi), 
nonéhé déi costi di acquisto relativi ai carbu- 
raùiti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 


6 


— 622 — 


cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai pamucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e lareùra dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'@eguvisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati/alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i cesti sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere, incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle dispo- 
sizioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio: 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di»cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribùita a tut 


denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corti: 
sposte ai collaboratori che hanno cessa» 
o l'attività, eventualmente dedotte ih ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte éffettuate fuori 
dal territorio comunale dai, laveròtori dipen 
denti e dai titolari di rappotti,di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma lHer, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valére da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai/frestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
bianouna diretta correlazione con l'attività 
svolta‘dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 


— nel rigo F13, l'ammontare delle. spese so- 


stenute per l'acquisto di serVizi ‘\ierenti al 
l'amministrazione; la tenutaxdella contabi- 
lità; il trasporto dei beni corinesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i\premi di assicura 
zione relativi all'attività;,i Servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti/Tubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassatiVd, si precisa che: 

- le spese“per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministfazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, \nonché le spese per l'acquisto di 
beni,)quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


i gli esercenti attività di impresa/e, quindi, 
anche a coloro che di fatté. nonhanno fruito 
dell’agevolazione prevista ‘dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994\(quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, {ammontare delle spese per 
prestazioni di lavero e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 


buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15,; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società 
ed enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e leinden- 
nità conseguite, anche in forma assicùràti- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, còn ‘\esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, )va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi-di’settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 998, n. 146; 

nel rigo F15, ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipenderitemente dal regime di 

contabilità adéttato e dei proventi realizzati 

dalla vendita\di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Son considerate attività di vendita di 

generi Soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 


— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai é 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio peréepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazioné distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi gualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le guali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividyare ivcosti direttamente afferenti alle at 
tività, perle quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, ilysoftware GERICO [in presenza di ca- 
sella ion barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
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riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare\delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anfiò 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi\dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori Campo di applicazio- 
ne” dell'IVA4/(ad. es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4?%aomma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R.\n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del'D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo)F20, l'ammontare complessivo del 
LIVA\sulle operazioni imponibili; 
7helrigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 


quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 


rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono itidicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare” totale delle 
spese sostenute per il lavorò prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare\delle spese sostenute 
per il lavoro prestatò dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo*X01, la formula indicata nek 
la tabella n.°M 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


lo) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 
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ed, 


% app= 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14#5) (14-9) 
DE LARIO 
% app= 30% x = 15% 
Z 


la spesa per iNavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE:) DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un'artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 ‘\éhni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
spofide la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro)10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
20020) (20 — 2) 
di 20 


% apps= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri)di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 O, ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5) 15,0% 
01/06/2001 2 to) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/200% 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 (e, 2,5% 
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DO CODICE FISCALE 
200: N 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM42U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.32.0 - Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici. 

QUADRO A Gisnale rambo 

Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto A A02 _ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività TE 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nome er 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale EO2MGomene 

destinata all'attività g03 Provincia 

di vendita ? 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08. Locali destinati a laboratorio Mq 
B09. Locali adibiti ad uso professionale ( ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) Mq 
B10 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B12 Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
B13 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori Barrare la casella 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B14. Superficie locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B15. Superficie locali destinati ad uffici Mq 
B16 Superficie locali destinati a laboratorio Mq 
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UNICO copie sca 
2003 \1I{{{{{[{[[} 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM42U EURO NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti (acquistati da terzi non lavorati/non personalizzati dall'impresa) svi ricavi 
prrto vi DO1 Strumenti, attrezzature medicali ed elettromedicali % 
ell'attività D02 Ausili per la mobilità personale (stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) % 
DO3 Protesi, ortesi, corsetteria correttiva e prodotti per la riabilitazione % 
DO4 Ausili uditivi (apparecchi acustici e ausili per la comunicazione e la trasmissione del suono) % 
DO5 Calzature e plantari % 
DO6 Protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
D07 Protesi vocali % 
DO8 Articoli monouso (compresi gli articoli per incontinenti) % 
DO9 Prodotti elastocompressivi % 
DIO Arredi sanitari/ambulatoriali % 
D11 Attrezzature ed articoli sportivi % 
D12 Abbigliamento intimo/mare % 
D13 Prodotti di erboristeria % 
D14 Prodotti per l'infanzia % 
D15 Batteria e accessori per ausili uditivi % 


Altri prodotti merceologici venduti e/o servizi offerti 


D16 Riparazione e manutenzione di ausili per la mobilità (anche se svolta da terzi) % 
D17 Riparazione e manutenzione di altri strumenti, attrezzature, altri ausili, ecc. (anche se effettuate da terzi) % 
D18 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di calzature e plantari (anche se effettuata da terzi) % 
D19 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di articoli di corsetteria (anche se effettuata da terzi) % 
D20 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di prodotti per protesi ed ortesi (anche se effettuata da terzi) % 
D21 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili per la mobilità personale 

(stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) (anche se effettuate da terzi) % 
D22 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili uditivi % 
D23 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi vocali % 
D24 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
D25 Noleggio di apparecchi medicali/elettromedicali % 
D26 Noleggio di apparecchi per la riabilitazione % 
D27 Assistenza tecnica (anche se svolta da terzi) % 
D28 Altro % 

TOT = 100% 

Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D29 Privati % 
D30 Soggetto riconosciuto con spesa a carico del S.S.N. % 
D31  Sanitarie/ortopediche/audioprotesiche/oculistiche % 
D32 Strutture sanitarie pubbliche: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura 

o altre strutture sanitarie pubbliche % 
D33 Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o 

altre strutture sanitarie private 
D34 Altro 

TOT = 100% 

Recapiti 
D35 Recapiti presso strutture proprie Numero 
D36 Recapiti presso strutture di terzi Numero 


(segue) 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM42U EURO NUMERO PROGRESSIVO 
UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D37. Installazione dei prodotti Barrare la casella 
RR D38 Consegna a domicilio Barrare la casella 
ell'attività D39 Convenzioni con ASL e INAIL Barrare la casella 
DA40 Assistenza domiciliare Barrare la casella 
DA41. Prove di adattamento Barrare la casella 
D42 Dispositivi sostitutivi Barrare la casella 
D43. Servizio di riparazione entro 24 ore Barrare la casella 
DA44 Addestramento all'uso Barrare la casella 
Altri dati 
D45 Ricavi derivanti da convenzioni 00 


D46 Ricavi derivanti dalla partecipazione a gare di appalto 00 


DA47 Tipologia di vendita: 1= assistita; 2= libero servizio (self service); 3= mista (self service assistito) 


md 6 Percentuale 
Modalità d'acquisto sugli acquisti 


D48 Da produttori % 
D49 Da commercianti all'ingrosso % 
D50 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative % 
D51 Da concessionari esteri % 
D52 Altro % 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D53 Indipendente Barrare la casella 
D54 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D55 Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 

Costi e spese specifici 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57_ Costi sostenuti per lavorazioni affidate a terzi ,00 
D58 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D59 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 

Addetti all'attività d'impresa 

Non dipendenti Dipendenti 
D60 Tecnici sanitari abilitati Numero Numero NOP 
D61 Altri addetti alle riparazioni Numero Numero aeroigionole 
D62 Addetti alla vendita Numero Numero oneuigiende 
D63  Tirocinanti e corsisti Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM42U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIMO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Lo adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
FU Samon Borrore la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM43U 


52.46.6 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature 
e prodotti per l'agricoltura e per il giardinaggio 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM43U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SM43U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione Th caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla #ompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di mac- 
chine, attrezzature e prodotti per l’agricol- 
tura e per il giardinaggio” — 52.46.6. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria,. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicgito nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito/di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF RG}. 

| modello può essere, altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopra indicata come 
attività secondaria per la quale abbiano tenuto 
annotazione separata dei. componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli’ studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corsé di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione, o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

| modello deveressere utilizzato anche dai con- 
ribuenti che si ‘avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2002, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
o.va, verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
‘Agenzia delle Entrate. 


soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


] 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i Contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusìquelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un pefiodo di imposta di durata di- 
versa da 12\mesi, indipendentemente dal 
la circostanza’che tale arco temporale sia 
o menoa cavallo di due esercizi; 

3. hanne iniziato o cessato l'attività nel corso 
del/periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne‘è considerato periodo di cessazione del- 

fattività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto attraversò 

l'utilizzo di più punti di produzione e\di 

vendita in locali non contigui a quelli/di 

produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresaè svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti diproduzione; 

3) nel caso di esercizio di due'o più attività 
d'impresa non rientrantitnel medesimo stu- 
dio di settore ed in/assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientrariti tra quelle prese in 
considerazione*\dallo studio di settore) su- 
pera il 20 pet cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa dì inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


N 


un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


cr. 


siologica dell'attività esercitata. E’ il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati; gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; ( SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U/A SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG874; SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM440j, } SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, invia facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/adi vendita, ovvero 
per ciascuna attività/esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini\della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso.ditanhotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate/Gon Yiferimento agli studi di settore in vi 
goré antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al, 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
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ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammefita MUttavia, che la 
causa di inapplicabilitàndesame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica»dell'attività esercitata. 
E il caso dellesattività per le quali sono sta 
ti approvati glirstudi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti) codici: SG39U; SG50U; 
SGOTAA SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTEN SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U;) SG68U; SG7OU; SG71U; 
SGX2AY SG72B; SG73A; SG73B; 
SG/5U; SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SMM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individua- 
te nei decreti di approvazione dei singoli 
studi di settore. Le istruzioni per la determi 
nazione del valore delle variabili di tipo 
contabile sono contenute in quelle relative 
alla compilazione del quadro “Elementi con- 
abili” i cui righi, in analogia con i campi 
del prodotto informatico GE.RI.CO., sono 
individuati dalla lettera “F”. Nelle istruzioni 
per la compilazione del presente modello è 
definito il valore da attribuire alle variabili di 
carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ‘ed 
extracontabili nel prodotto software/Meso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicaziorie/GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internetdell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio]. Ret conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati ditetta- 

mente per l'azione di accertamento< Tàle at 

ività sarà fondata sull'utilizzo délle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli $tudi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiGiano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risuk 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento/sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine dellà fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviterarino iVpredetto accertamento anche 

nel caso in\cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio\risulti superiore a quello determina 

o cor, l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

hei\cOnfronti dei contribuenti che non risultano 

congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
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sabili dell'assistenza fiscale dei éentri costitui 

ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese)e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle‘lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubbliea22 luglio 1998, n. 

322, (professionistivabilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta \dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista*nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. \A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracantabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti\gi fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu- 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato; 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numefo det 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli,as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anchè sé soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazionecontio gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono\la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01,.il numero complessivo delle 
giornate retribuite telative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2002; 

— nel rigo,A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 


moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10. 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, \che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero/dei )collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo,A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei\familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel/figo)precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel'rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale 
rigo non vanno indicati i soci, inclusi i soci 
amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 
dente ovvero di collaborazione coordinata e 
continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 
appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
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di ciascun rigo rispetto afquello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato,da due collaboratori fa- 
miliari, il prime»sdei quali svolge l'attività a 
empo pieno. il,secondo per la metà del- 
a giornata ‘lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo/in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante \dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratofi familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
hoh, soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività. L'unità locale da indicare è quella 

esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 

superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dall'even- 
vale licenza amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita ed alla espo- 
sizione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati alla vendita ed alla espo- 
sizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad officina; 
rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino di merci e at 

trezzature varie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 

tura. nell'anno 2002; 
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— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra secondo le fasce orarie individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati; 

— nel rigo B12, l'ubicazione dell'unità locale, 
utilizzando i codici ivi riportati. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i a deposito/magazzino di merci e attrez- 
zature varie; 
— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i all'esposizione delle macchine e delle at 
rezzature (ma non alla vendita); 
— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i ad officina. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti mercelogici venduti e servizi offerti 


— nei righi da DO1a D17, per ciascuna delle 
tipologie elencate, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D18 a D23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D24 a D26, barrando la rela 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 


Altri dati 


— nel rigo D27, il numero delle referenze in 
assortimento; 

— nel rigo D28, l'ammontare complessivo dei 

ricavi derivanti dalla vendità, effettuata con 
emissione di fattura; 

— nel rigo D29, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attivitànassistita, il codice 2, se 

si tratta di attività «i libero servizio [self-ser- 

vice], il codice 3, se'si tratta di attività mista 

(self-service assistito). Per vendita assistita si 

intende quella che prevede l'assistenza al 

cliente da parte di personale addetto, per 
vendita mista, invece, si intende quella ef 


fettuata in esercizi commerciali organizzati 
come self-service nei quali, però, è anche 
previsto che il cliente possa richiedere l'as- 
sistenza da parte di personale addetto; 

— nel rigo D30, barrando la relativa casella, 
la presenza del magazzino informatizzato. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D36, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
ta, la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D40, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com» 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propdiganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, (dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 
nel rigo D42, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci} che i gruppi di acquisto, 
il franchisohò l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercehte; per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del'punto vendita, per servizi di consulenza 
oîhiti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 
> nel rigo D43, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione re- 
ative all'attività d'impresa. Non vanno in- 
dicati i premi relativi ad assicurazioni ob- 
bligatorie per legge riguardanti gli infortuni 
sul lavoro per il titolare ed il personale di- 
pendente; 
— nel rigo D44, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per la manutenzio 
ne e riparazione delle macchine e delle at 
rezzature utilizzate per il noleggio; 
— nel rigo D45, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per provvigioni di vendita e rimborsi 
spese; 


Addetti all'attività dell'impresa 
— nei righi da D46 a D48, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individua 


te, indicare: 
nella prima colonna, il numero degli ad- 
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detti che non sono titolari di uni, fapporto di 
lavoro dipendente, come, ad‘esempio i col 
laboratori coordinati e confintativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numerosi devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentementeadal. periodo di tempo 
per il quale hannoprèstato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un “addetto alle 
vendite” ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nelrigo D46, il numero 2. Si preci 
sa, inoltie, che devono essere conteggiati 
una sala volta i soggetti per i quali sono sta- 
ti stipulati” più contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nel periodo d’im- 
posta considerato; 

nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
te a tempo pieno e a tempo parziale e, nel- 
la terza colonna, il numero delle giornate 
retribuite dei dipendenti a tempo pieno e a 
tempo parziale. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
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per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 

ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com? 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecùzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle fîmanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di \6$ecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è‘\anche compreso nel 
valore da riportate nel rigo FO7; 

nel rigo F09, liamméntare del costo di ac- 

quisto di materiè\prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e metci, incluse le spese sostenute 
per le lavérazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa» 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 


ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla ta3- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbanie, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi» 
Per attività di produzione di servizitdevono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la)loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni; materie pri 
me o materiali di consume. 

A titolo esemplificativo/\ vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle impresa.di autotrasporto di 
cose per conto di ferzi,, dagli agenti e rap- 
presentanti di commetcio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese/di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mentoidella loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenufi\per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
tipagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
fitti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore déi)beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta\imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del/TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventàri ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenvto)ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore 
dei beni strumentali inutilizzati nel corso 
del periodo d'imposta a condizione che 
non siano state dedotte le relative quote 
di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, dom- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periédo di im- 
posta, ad eccezione delle semmé corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmenté. dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vannoyconsiderati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art.‘62/) comma 1-er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 


— nel rigo F13, l'ammontare de 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente.frigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, ihfine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spése indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti /di servizi” 
quali, ad esempio, quelle»corrisposte ai 
professionisti per la tengta.della contabilità; 
e spese soste 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
rasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
a vendita; i premi di assicurazione relativi al- 
‘attività; i servizi)telefonici, compresi quelli 
accessori; ‘consumi di energia; i carburanti, 
ubrificanfi, e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
endersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
sedi pubblicità, le spese per imposte e 
asse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni 
iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia cèrrelata all'e- 
sercizio dell'attività d’impresa\{quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, \còmprendendo 
tra gli stessi, ai fini di'semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premielnail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di\energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasigtipo di fonte energetica (ener- 
gia eletttica) metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se/pehil'riscaldamento dei locali; 

— i osti relativi a carburanti e simili inclu- 
deno tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo 


per la produzione dei servizi” da indicare 


al rigo F1O; 


nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
eni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15, 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
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biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessario 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto)al fomi- 
ore dei beni, indipendentementfe dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo inteino, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per lequali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e dicombpilare il presente modello 
escludendo ati, costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi, 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare iseosti direttamente afferenti alle at 


tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b] e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20/del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registràte o sogget 
te a registrazione, tenend6 conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26idel. citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare)delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anné 2002, che han- 

no dato luogo a ricavi(dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi )quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni, non soggette a dichiarazione 
di cdi,agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
debD>P.R. n. 633/72; 

nel'rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

-“nelk.rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
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variabili per le quali la Cominissione di esperti 
che ha validato gli studi di'settofe ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivotonsente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e)quello risultante dalla 
applicazione dellé, siudio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dalpeso attribuito alle variabi- 
li considerate in Misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica dellé imprese interessate. | contribuenti 
possono in talmodo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
hon viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari. a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo. pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) l 
a 
6 6 

2 


6-4), 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
perni DE 
a: 


% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista dan dn contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2092 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dibendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(JO - 0) (20- 2) 
Yo * 20 
% app = 30% % D = 28,5% 


la spesa\per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stimna del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lé formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del'ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 (0) w 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 ‘© 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 ©) le) 2,5% 


ai 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 
DICO CODICE FISCALE 
200: N 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM43U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.46.6 - Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura e per il giardinaggio. 

QUADRO A Gisnale reimibuie 

Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Momo ei 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata B03 Provincia 

a B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07. Locali destinati ad officina Mq 
BO8 Locali destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B13 Locali destinati a deposito / magazzino Mq 
B14. Locali destinati all'esposizione delle macchine e delle attrezzature (ma non alla vendita) Mq 
B15 Locali destinati ad officina Mq 
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QUADRO D 
Elementi Prodotti merceologici venduti e servizi offerti Percentuale sui ricavi 


pera # DO1 Trattori nuovi È 
lell'attività D02 


Macchine e attrezzature agricole nuove 


DO3 Macchine e attrezzature per irrigazione nuove 


DO4 Macchine e attrezzature per frutticultura e viticultura nuove 


DO5 Macchine e attrezzature per il giardinaggio nuove 


DO6 Macchine e attrezzature boschive nuove 


DO7 Macchine e attrezzature zootecniche nuove 


D08 Articoli di ferramenta, colori e vernici 


DO9 Carburanti e lubrificanti per macchine agricole 


DIO Concimi, fertilizzanti, anticrittogamici, antiparassitari, diserbanti, insetticidi, disinfestanti e affini 


D11 Sementi, piante e fiori 
D12 Mangimi 


D13 Arredamento da giardino (compreso vasi e terreno) 


D14 Vendita di macchine e attrezzature usate 


D15 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 
DI16 Vendita di ricambi 
D17 Altro 


ae |a|a|a| ||| |a |a |a ||| || 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D18 Privati % 
D19 Aziende agricole 
D20 Aziende zootecniche 
D21 Aziende forestali 
D22 Aziende di esercizio macchine agricole 


D23 Altro 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24 Riparazione e assistenza post vendita Barrare la casella 


D25 Noleggio di macchine e attrezzature Barrare la casella 


D26 Installazione e messa in opera di impianti Barrare la casella 


Altri dati 


D27 Referenze in assortimento Numero 


D28 Ricavi derivanti dalla vendita con emissione di fattura 00 


D29 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistita) 


D30. Gestione infomatizzata del magazzino Barrare la casella 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D31 Acquisto diretto da produttori/importatori % 


D32 Acquisto da commercianti all'ingrosso 


% 
D33 Acquisto da consorzi agrari % 
D34 Acquisto da privati % 
% 
% 


D35 Acquisto tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D36 Altro 


TOT = 100% 


(segue) 


pagina 2 


— 643— 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 


UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
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(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D37 Indipendente Barrare la casella 
ee . D38 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività - RR - - 
D39. Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
D40 Concessionario di produttori di trattori e altre macchine agricole Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


DA1 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA42 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diverse dall'acquisto merci ,00 
D43. Spese di assicurazione ,00 
DA44. Costi per la manutenzione e riparazione delle macchine e delle attrezzature utilizzate per il noleggio ,00. 
D45 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 
Addetti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 
D46 Addetti alla vendita Numero Numero Nenagianao 
DA7 Addetti all'installazione e messa in opera x 
di impianti e attrezzature Numero Numero Numero gionale 
D48 Addetti all'assistenza tecnica post vendita i 
di trattori e altre macchine agricole Nono IA Numero giornate 
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2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM43U 


EURO 


NUMERO PROGRESSIMO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00, 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10. Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
DIE. adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM44U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 

dio di settore SM44U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 

vali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 

cazione di disposizioni tributarie, in quanto 

il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 

ure contabili. Viceversa, i dati contabili da 

indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 

‘applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 

un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 

e attività d'impresa, è quello di competen- 

za mentre per le attività degli esercenti arti 

e professioni è quello di cassa. 


N 


wW 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello'Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione.\lwcaso di 
omessa presentazione del modello, si appli 
ca la sanzione amministfativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00 ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato,per la presentazio- 
ne della dichiarazione» relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla\compilazione del presen 
te modello devona.barrare la casella “studi di 
settore” collocata hella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di mac- 
chine e attrezzature per ufficio’ — 52.48.1. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l’irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan; 
te l'attività divenuta prevalente sia indicaté\nel 
modello per la comunicazione dei dati silevan- 
ti ai fini dello studio di settore e nel relativo\qua 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE;\RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria perla guale abbia 
no tenuto annotazione separàta dei compo- 
nenti rilevanti ai fini delltapplicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corsò di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione)o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello ,deve/essere utilizzato anche dai 
contribuenti ©he si avvalgono del regime fi- 
scale delle\attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
rittogad, accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del‘contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nutirapplicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall’applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


] 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicaziohe ‘degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi gli cui all'articolo 

53, comma 1, esclusi\guelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un pesiodo“di imposta di durata di- 

versa da ]2\mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza\che tale arco temporale sia 

o menoa davallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
riaè Considerato periodo di cessazione del- 

"attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraversò 
l'utilizzo di più punti di produzioneradi 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

nei settori del commercio e dei serviziyse l'e- 
sercizio dell'attività di impresa ‘svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di”più punti 
di vendita e di più punti di\produzione; 

nel caso di esercizio di due,o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in gssenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione\dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi(dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


N 


D 


un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti’©o- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SGS5U;  SG69U;  SGZ6U; /SGZ7U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;£° S682U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U: \SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U} ) SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, indvia facoltativa, sia 
sfata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o, di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini\della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di/cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso dixanhotazione separata effettuata vo- 
lontariamiente) si applicano le disposizioni illu- 
strate con \iferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi-di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
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ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta tuttavia, che la 
causa di inapplicabilitàriniesame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica\dell'attività esercitata. 
E il caso delle,attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli.studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A;, SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTEAASG61F; SG61G; SG61H; 
SG66U; >» SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;/ SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U; SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM08B; SM03C;  SM03D;  SMI1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C; 
SM23U; SM24U;. SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMIZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 


predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat hitp://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
omniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software /reso)gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi 
nanziaria, è possibile verificare la)posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Rem conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli ufficilocali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. formi 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamentoTale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiatanò ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

fante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l’even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine ‘della fase sperimentale, a se- 

guito di nugve elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranho il predetto accertamento anche 

nel case in\cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studiarrisulti superiore a quello determina 
io conSlapplicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta peril periodo d'imposta 2002; 

e nei\confronti dei contribuenti che non risul 

dho congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 


luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal- 
l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
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28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 

l'assistenza fiscale dei centri costitbiti*dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma] lettere a), 

b) e c) (CAF imprese) e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica4dellè dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e,b) del comma 3, del 
l'articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio J-«998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asséverazione prevista nel 
comma |], lett.b)} dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predettisoggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 

all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 

dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 

ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risulfanti*dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea)documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 

Sere accertato che: 

—\il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

— i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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a corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

a congruità dei ricavi dichiarati ovvero l’e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
1 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

ra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

i a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di sò» 
cietà in nome collettivo o di società in deco; 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgorio la”funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numer6 complessivo delle 
giornate retribuite relétive, ai lavoratori di- 
pendenti che svolgohoiattività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02,..i\nUmero complessivo delle 
giornate retribpite relative ai lavoratori di- 
pendenti G ‘tempo parziale, determinato 
moltiplicando) per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ldella “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 


sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che prè 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collabotatori 
coordinati e continuativi di cui(all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, dekTUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo préeèdente; 

nel rigo A07, nella prima\colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, Comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma»societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell’impresa/ diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo. A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
ché apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del-:modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
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per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato(da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei, quali svolge l'attività a 
empo pieno e.illsécondo per la metà del- 
a giornata Javòrativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri 
sultante dalla*somma di 100 e 25, per 
centuali*di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo,A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
anto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B —- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. 

l'unità locale da indicare è quella esistente al- 

a data del 31 dicembre 2002. La superficie 

deve essere quella effettiva, indipendente 

mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario utilizzare fotocopie 
del presente quadro; 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 
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— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio; 

nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
una struttura autonoma; il codice 2, se l'e- 
sercizio è inserito in un centro commerciale 
al dettaglio; 

nel rigo B11, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, del- 
le spese relative a quote condominiali de- 
rivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali, addebitate per la gestione dei beni 
comuni e per la prestazione di servizi (ad 
esempio, custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BI11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle mer- 
ci; 
— nel rigo B112, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B113, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con.mag: 
gior dettaglio rispetto a quanto già ifidicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività” 

In particolare indicare: 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da DO1 a D22, la\percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente consegliti; 

— nel rigo D23, lg percentuale dei ricavi con- 
seguiti con l'offerta di servizi alla clientela, 
con riferimento di ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D23 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D24 a D29, i servizi offerti al 
la clientela dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando le ri- 
spettive caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D35, con riferimento a 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D36, la tipologia di vendita praticata 

nell'esercizio commerciale, utilizzando il codi- 
ce 1, nel caso di vendita assistita, il codice 2, 
nel caso di vendita a libero servizio (selfservi- 
cel e il codice 3, nel caso di vendita mista. 
Si precisa che per vendita assistita si inténde 
quella che prevede l'assistenza al cliefite da 
parte di personale addetto; per vendita mista 
si intende quella effettuata in eserciZiicommer- 
ciali organizzati come selfservice/ nei quali è 
anche previsto che il cliente possa,chiedere 
l'assistenza da parte di persofiale addetto; 

— nel rigo D37, barrando la‘easella, se si ef 
fettua vendita all'ingrossò; 

— nel rigo D38, barrandola casella, se la ge- 
stione del magazzino è informatizzata; 

— nel rigo D39, barrando la casella, se l'im- 
presa interessata alld compilazione del mo- 
dello effettua vendite per via telematica (ad 
esempio, tramite Internet); 

— nel rigo D40,. l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità-organizzativa 


— neî\righi da D41 a D43, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D44 a D48, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 

possono essere effettuati sia direttamente che 

tramite intermediari del commercio, sia all'este- 
ro (importazioni), che in ambito nazionale; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D49 a DS1, nella prima colon- 
na, il numero dei lavoratori che non sono ti- 
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tolari di un rapporto di lavoro/dipendente, 
come, ad esempio, i collaboratori coordina 
ti e continuativi e coloro chereffettuano pre- 
stazioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti al- 
l’attività d'impresa, indiperidentemente dal 
periodo di tempo per.ilquale hanno presta- 
to attività nel corsoadell'anno. Ad esempio, 
se un informatico ha prestato servizio per due 
mesi ed un altro informatico per altri cinque 
mesi, nel rigo>D5)1 andrà indicato il numero 
2. Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
teggiati una‘sola volta i soggetti per i quali 
sono stati\stipulati più contratti di collabora 
zione.cootdinata e continuativa nel periodo 
d'imposta; nella seconda colonna, il numero 
dénlavoratori dipendenti e, nella terza co- 
lonna, il numero delle giornate retribuite (al 
riguardo, vedere le istruzioni al quadro “Per- 
sonale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per i servizi diretti alla pro- 
pria clientela, il cui espletamento viene affi- 
dato a terzi. Vanno compresi, ad esempio, 
i costi sostenuti per il servizio di assistenza 
tecnica fornito alla propria clientela tramite 
ditte specializzate, ovvero le spese sostenu- 
te per fornire consulenze informatiche trami- 
te un professionista; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite. 


D 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 

gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2002. Si fa presente che non devono es- 

sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 

per la movimentazione delle merci quali, ad 

esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D55, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D56 a D858, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D59, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
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sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2003 fina- 
izzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 

n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni; 
che, abbonamenti, biglietti e tessere pet i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai [Obrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatoîi di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche.su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative,a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare, indicato in questo rigo è 
anche compreso’ nel valore da riportare 
nel rigo FOT; 

— nel rigo,F03,.il valore delle esistenze iniziali 
relative ‘ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 


ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

lon si deve tener conto delle rimanenze finali 

relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona: 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
vata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commétrcializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in quèsto rigo è anche com- 
preso nel valore da,fipottare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore;delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale iri corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relativéad)opere, forniture e servizi di du- 
rata ulfrannvale in corso di esecuzione, va- 
lutateaî\sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stessaTUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato‘in questo rigo è anche compreso nel 
valere da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
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che riguardano il complessivo svolgimento 

dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 

alle tasse di concessionegovernativa, alla tas: 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte, ‘e tasse non diretta 

mente correlate alla piéduzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle\aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 

te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenùte dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di 

licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
amente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del \1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità,pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui Gll'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633*%del 1972, l'im 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di\detraibilità dell'imposta 
sul valore aggibnto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inolfre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 


ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 


D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 


anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 


ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na; 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazionixagli uti- 
i, ad eccezione delle somme*cbrrispo- 
ste ai lavoratori che hanno essato l'at 
ività, eventualmente dedotte in/base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestàzioni di lavoro, 


diverse da quelle di/lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta (ad\eccezione delle somme corri 
spostè ai, collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
sée\akeriterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel\computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
st sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
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- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere\considerate 
spese direttamente afferenti. all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che, ha ‘esistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio;*le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commércio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire.nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo, F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali tvad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 


l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 


zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
fre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
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cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

i strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15; 

on si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di unramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalleio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita\di)schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenaléito, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti(pbehla vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supportixaudiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì) presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in:sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 


nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada* 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e pestali) ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie’ tototalcio, toto 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede(e.rigariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacdrd, tessere e bigliet 
i per parcheggi} 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, otto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individlate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
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le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. dY/delimenzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimentoanchie in forma assicura 
tiva, per la perdita oyil danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo\F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione’ dall'IVA; 

— nel rigo,F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n, 638/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe7a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

= nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
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li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 


zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 


l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo cmplessivo pari 

a euro 36.152,00, al lorda\della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intefideno avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02,)l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per illavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicdto al'rigo X01, la formula indicata nel 
latabella n. 1. 


oe 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari a 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri 12 sarà pari a 
Trilo 


prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


ri a euro 10.329,14: 


Trio! 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


numero di trimestri di apprendi- 


in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


6-4) 


(6-0) 6-4), 


6 le, 
2 


| 
= 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dautilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurg 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista cén'un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in datà 7/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro/dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] $ trimestri 
Tril2 /°9 trimestri 
(14-35) e 
14% 14 


% app& 830% x 


là spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellarstima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-00) (20- 2) 
tag op 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) ] 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) e; 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/0442001 3 e) 7,5% 
01/0%/2001 4 e) 5,0% 
0110/2000 se e) 2,5% 
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QUADRO B 
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destinata 
all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM44U 


EURO 


52.48.1 - Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio 


-_ Numero, 
giornate retribuite 


A01. Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Mme Ro 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali per la vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B111 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B112 Locali destinati ad uffici Mq 
B113 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 

Elementi Prodotti informatici Percentuale sui ricavi 

Pra na DO1. Sistemi hardware È 
[ell attività D02. Sistemi software È 


Articoli di consumo 
DO3 Toner, cartucce, nastri inchiostrati 


DO4 Supporti magnetici di archiviazione dati (floppy, cd, cartucce salvataggio dati ecc.) 


DO5 Carta per fotocopie, per stampa, da lucidi, per moduli continui, etichette, rotoli 


Attrezzature ufficio 
DO6 Apparecchiature audio, video, proiettori, lavagne 


D07 Fotocopiatrici, registratori di cassa 


DO8 Telefonia fax, e impiantistica 


DO9 Calcolatrici, macchine da scrivere 


ae | 3 | a || 


DIO Attrezzature, accessori e ricambi per l'ufficio 


Articoli di cancelleria e cartotecnica 
D11 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, agende, post-it, carta da lettere, buste ecc.) 


D12 Articoli per scrittura e pittura 


D13 Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 
D14 Modulari, stampati fiscali, bollettari, manuali 
D15 Articoli pelletteria 


D16 Articoli da regalo (penne, orologi ecc.) 


D17 Articoli stagionali (scuola, natale, carnevale, pasquali) 
D18 Articoli pubblicitari e gadgets 
D19 Mobili per ufficio 


D20 Complementi d'arredo (illuminotecnica, appendiabiti ecc.) 


D21 Attrezzatura per magazzino (scaffalatura, utensileria, scale, carrelli ) 


D22 Altri prodotti 
D23. Servizi alla clientela 


32 | 3° | a | a | a | |a) a 3 aaa 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 


D24 Assistenza tecnica manutenzione e riparazione Barrare la casella 


D25 Consulenza informatica (realizzazione software) Barrare la casella 


D26 Servizi multimediali (promozione, pubblicità, progettazione e realizzazione siti web) Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio e/o Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D28 Noleggio macchine e attrezzature ufficio Barrare la casella 


D29 Servizio fotocopie Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D30 Privati % 


D31 Imprenditori individuali, società commerciali e non 


D32 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altri 


% 
% 
D33 Enti pubblici e privati, scuole e comunità % 
% 
% 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


E 
ell'attività 


D36 


ALTRI DATI 


Tipologia di vendita (1= assistita; 2= libero servizio; 3= mista) 


D37 


Vendita all'ingrosso 


Barrare la casella 


D38 


Gestione informatizzata del magazzino 


Barrare la casella 


D39 


Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 


Barrare la casella 


D40 


Ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura 


,00 


DA41 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


Associato a gruppi d'acquisto e/o unione volontaria 


Barrare la casella 


D42 


In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


D43 


Indipendente 


Barrare la casella 


DA44 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Da produttori 


Percentuale sugli acquisti 
% 


D45 


Da commercianti all'ingrosso 


D46 


Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D47 


Da concessionari di marchi 


D48 


Altro 


a | 33 a 


D49 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti 


Numero 


Personale addetto alla vendita 


TOT = 100% 


Dipendenti 


Numero giornate 


Numero retribuite 


D50 


Tecnici per manutenzione e riparazioni 


DS1 


Informatici e analisti 


D52 


COSTI E SPESE SPECIFICI 
Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D53 


Costi sostenuti per servizi diretti alla clientela ed affidati a terzi 


,00 


D54 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, consorzi, ecc. per voci diversi dall'acquisto di merce 


,00 


D55 


MEZZI DI TRASPORTO 


Autovetture 


Numero 


D56 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


Numero 


D57 


compresa tra t. 3,5 e t. 12 


Numero 


D58 


superiore a t. 12 


Numero 


D59 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00. 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Ria adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
pile annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
Altri proventi considerati ricavi 
Ele di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SMA5U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A —- Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle 
scritture contabili. Viceversa, i dati contabi- 
li da indicare nel quadro F e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parté inte- 
grante della dichiarazione dei redditi, mo- 
dello Unico 2003 e deve essere/înviato in 
via telematica unitamente alla dichiarazio- 
ne. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione.amministra- 
iva da euro 258,00 a euto 2x065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen 
azione avviene entro iltermine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla tompilazione del presen 
e modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio al dettaglio di mo- 
bili usati” — 52.50.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E‘ 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan» 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati/filevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo gua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE,\RF, RG}. 

I modello può essere, altresì/utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per\la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione’o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello/deve' essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle‘attività marginali di cui all'art. 14, 
della.legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di 
ritto£ad, accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i Contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, eselùsi quelli di cui alla 
lett. c), del TUIRdi\ammontare superiore 
a euro 5.164.569; 

2. hanno un pefiodo di imposta di durata di- 
versa da 12\mesi, indipendentemente dal 
la circostanza’che tale arco temporale sia 
o menoìa cavallo di due esercizi; 

3. hanne iniziato o cessato l’attività nel corso 
del/periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne‘è considerato periodo di cessazione del- 

fattività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto attraversò 

l'utilizzo di più punti di produzione e\di 

vendita in locali non contigui a quelli/di 

produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresaè svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti diproduzione; 

3) nel caso di esercizio di due'o più attività 
d'impresa non rientrantitnel medesimo stu- 
dio di settore ed in/assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientrariti tra quelle prese in 
considerazione*\dallo studio di settore) su- 
pera il 20 pet cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa dì inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


N 


un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


cr. 


siologica dell'attività esercitata. E’ il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati; gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; ( SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U/A SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG874; SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM440j, } SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, invia facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/adi vendita, ovvero 
per ciascuna attività/esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini\della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso.ditanhotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate/Gon Yiferimento agli studi di settore in vi 
goré antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al, 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
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ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammefita MUttavia, che la 
causa di inapplicabilitàndesame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica»dell'attività esercitata. 
E il caso dellesattività per le quali sono sta 
ti approvati glirstudi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti) codici: SG39U; SG50U; 
SGOTAA SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTEN SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U;) SG68U; SG7OU; SG71U; 
SGX2AY SG72B; SG73A; SG73B; 
SG/5U; SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SMM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software/eso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicaziorie/GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internetdell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio]. Ret conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati ditetta- 

mente per l'azione di accertamento< Tàle at 

ività sarà fondata sull'utilizzo délle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli $tudi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiGîano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risuk 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento/sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine dellà fase sperimentale, a se- 

guito di nuave elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviterarino iVpredetto accertamento anche 

nel caso in\cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio\risulti superiore a quello determina 

o cor, l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

heixconfronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 


l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
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28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

l'assistenza fiscale dei centri costitditi dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, commali, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematicd\delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) eb),dél comma 3, del 
l’articolo 3, del Decreta-del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio /T1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. bj; dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti‘soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiaràzione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non posso 
no che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so 
cietà in nome collettivo o di società in(aceo 
mandita semplice. Si precisa che non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione céntro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgoho ld funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numefoLcomplessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il nurrero complessivo delle 
giornate retribuite Telative ai lavoratori di- 
pendenti a. tempo parziale, determinato 
moltiplicando) per sei il numero delle setti 
mane iridiceto al punto 23 della parte C, 
sezione\] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale”. del modello 770/2003 


semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cis, del TUIR, che prestano ld 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR), diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari/che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familidri coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli. associati in partecipazione che ap- 
portario)lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
merò degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
fo dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
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mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà, della giornata la- 
vorativa ed a giorni dlteîni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collabératori familiari; 

— nel rigo A13, ilnùmero degli amministratori 
non soci. Si/precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro ché svolgono l’attività di ammi- 
nistratore*caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla‘società e che non possono essere in- 
clusixneiyfighi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, \gli amministratori assunti con contratto 
di ‘lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario utilizzare fotocopie del 
presente quadro; 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizzati 
come laboratorio per effettuare le modifiche 
e/o le riparazioni delle merci vendute; 

— nel rigo B09, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 
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nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso del 2002; 

nel rigo B11, l'orario giornaliero di 
apertura, osservato nella maggior 
parte dell'anno, riportando nell'appo- 
sita casella il codice 1, nei casi in 
cui lo stesso è inferiore o pari alle 8 
ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore; il co- 
dice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l' esercizio è autonomo, vale a dire non è 
inserito in particolari strutture commerciali; il 
codice 2, se l'esercizio è inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

nel rigo B14, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all’unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


righi che seguono consentono di rilevare 


informazioni relative ai diversi locali e spazi, 


non 
vendita (punti vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 


annessi alle unità locali destinate alla 


nel rigo BI41, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a magazzino e/o deposito della merce 
e di attrezzature varie; 
nel rigo B142, la somma di tutte le superfi: 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti ad uffici (senza considerare gli ùffici 
commerciali, vale a dire quelli nei quali\so- 
no svolte attività inerenti alla vendità.Me su 
perfici di tali uffici, infatti, vanné\indicate 
nell'ambito del rigo B07, anche qualora si 
ratti di strutture non annesse alle\unità loca- 
i destinate alla vendita); 

nel rigo B143, la somma(di tùtte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a laboratorio. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D/sone richieste informazioni su 
alcuni aspetti îhe/caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 


Tipologia dei prodotti classificati per desti- 
nazione 


— nei righi da DO1 a D08, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie elencate, con riferi- 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a DO8 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dei prodotti classificati per natura 


— nei righi da DO9 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
di ciascuna delle tipologie elencate, con ri- 
ferimento ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Il totale delle percentuali indicate 
nei righi da DO9 a D23 deve risultare pari 
a 100; 


SERVIZI OFFERTI 


— nei righi da D24 a D31, barrandofuna 
più caselle, le tipologie di servizi,Offetti al- 
la clientela, sia gratuitamente che‘@ paga 
mento; 


TIPOLOGIA CLIENTELA 


— nei righi da D32 a D38, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con le\vefidite a ciascuna 
tipologia di clientela individuata, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Qualora vengano 
effettuate vendite dd artigiani diversi da 
quelli di cui al rigo D33 (artigiani del setto- 
re) i relativi ricavi) conseguiti vanno indicati 
nel rigo D$8 )ll totale delle percentuali in- 
dicate déve risultare pari a 100; 


ALTRI DATI 


— nél rigo D39, se il contribuente è iscritto al 
l'albé dei Consulenti tecnici d'ufficio, bar- 
rando la relativa casella; 

— nel rigo D40, se viene effettuata la vendita 
di mobili di provenienza estera, barrando 
la relativa casella; 

— nel rigo DA1, se viene effettuata la vendita 
di mobili di provenienza nazionale, bar- 
rando la relativa casella; 

— nel rigo D42, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita da parte di perso- 
nale addetto, il codice 2, se viene effettua 
ta vendita a libero servizio (selfservice], il 
codice 3, se viene effettuata vendita mista, 
vale a dire se l'esercizio commerciale, pur 
essendo organizzato come self-service, pre- 
vede anche l'assistenza al cliente da parte 
di personale addetto; 

— nel rigo D43, se viene effettuata vendita 
tramite aste, barrando la corrispondente ca- 
sella; 

— ne 


rigo DA4, se viene effettuata vendita on- 
line, barrando la corrispondente casella; 
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— nel rigo D45, il numero di giofhi.di parteci 


pazione a fiere, sagre e mercatini/nel corso 


del 2002; 


— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 


ricavi conseguiti con le, vendite effettuate 
con emissione di fattura, 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


— nei righi da D47 a D53, distintamente per 


ciascuna dell&Modalità di acquisto elenca- 
e, la percentuale dei costi sostenuti per 
‘acquistà, delle merci, in rapporto all'am- 
montate complessivo degli acquisti di cui al 
rigo,F09, del quadro degli “Elementi conta- 
bili” Si)precisa che gli acquisti di ciascuna 
ipologia possono essere effettuati sia diret 
‘mente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in 
cimbito nazionale. 

otale delle percentuali indicate deve risul 


tare pari a 100; 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


— nei righi da D54 a D56, la modalità orga- 


nizzativa che caratterizza l'impresa interes 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


— nei righi da D57 a D62, indicare, nella 


prima colonna, il numero dei soggetti che 
non sono titolari di un rapporto di lavoro 
dipendente, come, ad esempio i collabo- 
ratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del dato in questione si 
devono sommare tutti gli addetti all'attività 
d'impresa, indipendentemente dal perio 
do di tempo per il quale hanno prestato at 
tività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un addetto alla vendita ha prestato servi- 
zio per due mesi ed un altro addetto per 
altri cinque mesi, andrà indicato, nella pri- 
ma colonna del rigo D57, il numero due; 
nella seconda colonna, il numero degli 
addetti, titolari di rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo par- 
ziale; nella terza colonna, il numero delle 
giornate retribuite ai titolari di rapporto di 
lavoro dipendente (al riguardo vedere le 
istruzioni al quadro A — “Personale addet- 
to all'attività”); 


Ù 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 


le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 


— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 


costi sostenuti per provvigioni di vendita e 
rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap 
presentanti di commercio; 
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— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, il franchisor o l'affiliante adde- 
bitano all'impresa interessata alla compila 
zione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fomire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del- 

le spese sostenute per servizi di trasporto e 
montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D67, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per la partecipazione a 

iere, mostre, sagre e mercatini; 

— nel rigo D69, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per servizi di riparazione 

e/o restauro affidati a terzi; 

— nel rigo D70, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per l'acquisto di materia- 

i di consumo quali, ad esempio, vernici, 

stucchi, materiale da lucidatura, ecc; 

— nel rigo D71, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per assicurare la merce, 

ad esempio, contro i rischi di furto, incen- 

dio, ecc. 


MEZZI DI TRASPORTO 


Di seguito sono richieste le informazioni rela- 
ive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
‘attività alla data del 31 dicembre 2002. Si 
a presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo D72, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D73 a D75, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 
— nel rigo D76, le spese sostenute per servizìdi 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche Quelle soste- 
nute per la spedizione attraversò corrieri o ak 
tri mezzi di trasporto (navi, aefei, treni ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI. CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri ferfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 


settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
n particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai sevizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monbpolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti’a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede/è ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard,, tessere e biglietti 
per parcheggi), nénché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di. periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel/irigo)F02, il valore delle sole esistenze 
inizialivrelative a prodotti finiti. Si precisa 
che} ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

>hel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze finali 

ative ai generi di monopolio, valori bollati 

postali, marche assicurative e valori similari 

e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 

menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
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viacard, tessere e biglietti )per parcheggi), 
nonché delle rimanenze'finali/relative ai car 
buranti, ai lubrificanti Ja\Cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impicinti di distribuzione 
stradale di carburafti e)ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in Base a contratti estima- 
tori di giornali, dilibri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo FO6}\il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso‘nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo,F07, il valore delle rimanenze fina- 
ligrelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata Ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per 
i mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi), nonché dei costi di ac- 
quisto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
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per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 

barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 

mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal con- 
cedente per i beni acquisiti in dipem- 
denza di contratti di locazioné \finàn- 
ziaria, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto. A tal fine non assume alcun 
rilievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione 
di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei\beni acquisiti in co- 
modato ovvero ingdiperidenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufruttod'azienda, va conside- 
rato il valore(attiibuito ai beni strumentali 
nell'atto diraffitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in\imancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni,mox 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale/@ fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati/inel Corso del 
periodo d'imposta a condiziohe che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta‘sulvalore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del protratà di detraibilità pari a ze- 
ro seconda.) criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D'P.R. n. 633 del 1972, l'im 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole-moperazioni di acquisto costituisce 
una cémponente del costo del bene cui af- 
feriste! Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesitdi pro-rata di detraibilità dell'imposta 
subvalore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti ché\abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero aio o per par 
e di esso, comprensive\degli stipendi, 
salari e altri compensi,inìdenaro o in na- 
ura, delle quotedi indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché della partecipazioni agli uti 
i, ad eccezione )delle somme corrispo- 
ste ai lavotatori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio/di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè\quelle sostenute per i lavoratori au- 
@anomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at- 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utili? 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle*‘spe- 
se per il riscaldamento dei localì; 

—i costi relativi a carburanti e/simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la frazione 
degli automezzi (benzina/gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese ‘inioggetto quelle di 

rappresentanza, di /eustodia, di manuten- 

zione e riparazione è per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conte, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14) l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett:'a)be/b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR.cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 

presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
nel rigo F15, 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’aft 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo diri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento dibe- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai riveriditori di ge- 
neri di monopolio, valori bellative postali, 
marche assicurative e valoriXsimilari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dalliaffitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, ‘da ‘attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di,ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dejtitavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di\periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
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esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base atentratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomdgnaetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio»marche assicurative e valori 
similari, biglietti,delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione. di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che) abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezziypubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
= la, gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
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no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi, 
ti, ma per il minor importo che risulta dallé\ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettbata, 
naturalmente, dai contribuenti ché fisùltano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili dal prende- 
re a base per il calcolo delletriduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conte, delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
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l'ammontare complessivo del valore, degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessive del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l’'esécuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per(dèterminare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva &he, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Adnesempio, in presenza di spese 

per appfendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese(per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni, diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili, andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2002). 


Tri] 


% 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
E 
e) ©) 

2 


( | 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(1A-=5} [14-99 
a 
% app= 30% x =\15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari ageuto 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista)con un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoto dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O%rimestri 
Tri 2 ) \2 trimestri 
(20-=0) .. [20=32} 
20, #20! 
% app =,30% x 5) = 28,5% 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) I 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 i 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 é 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 


ag 
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QUADRO A giornte retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto x A02. Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio per le modifiche o le riparazioni delle merci vendute Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = oltre 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 =fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B14 Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00. 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B141 Superficie dei locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B142 Superficie dei locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B143 Superficie dei locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Elementi Tipologia dei prodotti classificati per destinazione Percentuale sui ricavi 
a DO1 Mobili per cucina 

D02. Poltrone e divani 

D03 Altri mobili da soggiorno/sala 

DO4 Mobili per esterno 

DOS Letti e mobili da camera 

D06 Mobili da ufficio 

D07 Complementi d'arredo 

DO08 Altro 


a |a|a|a || 32 | 32 


TOT = 100% 
Tipologia dei prodotti classificati per natura Percentuale sui ricavi 
DO9. Mobili d'antiquariato 
DI0 Mobili usati in legno (esclusi quelli d'antiquariato) 
D11 Wobili di design 
D12 Mobili usati in bilaminato o laccato 
D13 Mobili di modernariato 
D14 Mobili usati in metallo 
D15 Orologi antichi e da polso 
D16 Prodotti anticati 
D17 Argenteria e oro antico 
D18 Mobili non di antiquariato 
D19 Tappeti 
D20 Oggettistica 
D21 Quadrie dipinti 
D22 Prodotti in marmo e pietra 


D23 Altro 


ac |ae[ac|ae|ac|a°|a°| ac |a |a |a || 32 | 3° 


TOT = 100% 
SERVIZI OFFERTI 


D24 Riutilizzo e/o recupero di mobili e oggetti antichi Barrare la casella 


D25 Consulenze tecniche d'ufficio o di parte Barrare la casella 


D26 Perizie e stime Barrare la casella 


D27 Rilascio certificati di autenticità /garanzia Barrare la casella 


D28 Ritiro e consegna dei mobili a domicilio Barrare la casella 


D29 Riparazione mobili Barrare la casella 
D30 Restauro mobili di proprietà del cliente Barrare la casella 


D31 Ritiro mobili in conto deposito e/o vendita Barrare la casella 


TIPOLOGIA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D32 Privati 
D33 Artigiani del settore 
D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altre aziende 
D36 Antiquari 
D37 Enti pubblici 
D38 Altri soggetti 


a ||| || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D ALTRI DATI 

Elementi D39 Iscrizione all'albo dei Consulenti tecnici d'ufficio Barrare la casella 

pe e D40 Vendita di mobili di provenienza estera Barrare la casella 

ell'attività DA41. Vendita di mobili di provenienza nazionale Barrare la casella 

D42 Tipologia di vendita (1= assistita; 2 = libero servizio; 3 = mista) 
D43 Vendita tramite aste Barrare la casella 
D44. Vendita on line Barrare la casella 
DA45 Giorni di partecipazione a fiere, sagre e mercatini Numero 


D46 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura 00 


Percentuale 


MODALITÀ DI ACQUISTO sugli acquisti 


D47 Da aziende produttrici % 
D48 Da importatori % 
D49 Da commercianti all'ingrosso % 
D50 Da privati % 
D51 Daartigiani ® 
D52 Tramite aste % 
D53 Altro % 
TOT = 100% 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D54 In proprio Barrare la casella 
D55 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D56 Associato o aderente a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA Non dipendenti Dipendenti 
D57 Addetti alla vendita Numero Numero NEORETEIO 
D58 Addetti all'amministrazione/contabilità Numero Numero Ome FIgODoe 
D59 Addetti al magazzino/logistica Numero Numero NEORERaID 
D60 Addetti alla consegna/montaggio Numero Numero Npongeaio 
D61 Addetti allaboratorio (falegnami, lucidatori, tappezzieri, ecc) Numero Numero NEoNesaI5 
D62 Agenti/rappresentanti Numero 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D63. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D65. Costi e spese addebitate da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D66 Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 
D67 Costi per il deposito e/o la custodia delle merci presso terzi ,00 
D68 Spese per la partecipazione a fiere, mostre, sagre e mercatini ,00 
D69 Spese per servizi di riparazione o restauro affidati a terzi ,00 
D7O Spese per materiali di consumo (vernici, stucchi, materiale da lucidatura, ecc.) ,00 
D71 Spese di assicurazione della merce (ad esempio, per furto, incendio, ecc.) ,00 
MEZZI DI TRASPORTO 
D72 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D73 fino at. 3,5 Numero 
D74 compresatra t. 3,5 e t. 12 Numero 
D75 superiore a t. 12 Numero 
D76 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
FIA Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM46U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu 
dio di settore SMA6U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Q 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni- 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione Th caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione\relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla #ompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di arti- 
coli per fotografia, cinematografia, ottica e 
di strumenti scientifici” — 51.47.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei ri- 
cavi conseguiti nel 2002. Si precisa che l'in- 
dicazione del codice di attività prevalente non 
precedentemente comunicato o comunicato in 
modo errato, unitamente alla variazione dati 
da effettuare presso gli Uffici locali dell'Agen- 
zia delle Entrate entro il termine di presenta 
zione del modello Unico 2003, ai sensi del- 
l'art. 35, 3° comma, del D.P.R. n. 633/72, 
preclude l'irogazione delle sanzioni. Si ricor- 
da che non è, invece, necessaria la dichiara- 
zione di variazione dati quando si verifica uno 
spostamento della prevalenza nell'ambito di 
codici di attività già in possesso dell’Ammini: 
strazione finanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso) 
che il codice riguardante l’attività  divénuta 
prevalente sia indicato nel modello pela cò- 
municazione dei dati rilevanti ai fini/dellostu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai sog- 
getti che svolgono l'attività sopraindicata come 
attività secondaria per la quale,abbiano tenuto 
annotazione separata dei\componenti rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore. 
Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione’ inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello/deve' essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle‘attività marginali di cui all'art. 14, 
della.legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di 
ritto£ad, accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di setto 
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del- 
l'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge- 
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo non 
superiore ai limiti individuati con appositi prov- 
vedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
"impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


] 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i Contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusìquelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un pefiodo di imposta di durata di- 
versa da 12\mesi, indipendentemente dal 
la circostanza’che tale arco temporale sia 
o menoa cavallo di due esercizi; 

3. hanne iniziato o cessato l'attività nel corso 
delperiodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne‘è considerato periodo di cessazione del- 

fattività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 

dell'attività di impresa è svolto attraversò 

l'utilizzo di più punti di produzione e\di 

vendita in locali non contigui a quelli/di 

produzione; 

nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresaè svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti diproduzione; 

3) nel caso di esercizio di due'o più attività 
d'impresa non rientrantitnel medesimo stu- 
dio di settore ed in/assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientrariti tra quelle prese in 
considerazione*\dallo studio di settore) su- 
pera il 20 pet cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa dì inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


N 


un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


cr. 


siologica dell'attività esercitata. E’ il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati; gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; ( SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U/A SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG874; SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM440j, } SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, invia facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/adi vendita, ovvero 
per ciascuna attività/esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini\della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso.ditanhotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate/Gon Yiferimento agli studi di settore in vi 
goré antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al, 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
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ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammefita MUttavia, che la 
causa di inapplicabilitàndesame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica»dell'attività esercitata. 
E il caso dellesattività per le quali sono sta 
ti approvati glirstudi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti) codici: SG39U; SG50U; 
SGOTAA SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTEN SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U;) SG68U; SG7OU; SG71U; 
SGX2AY SG72B; SG73A; SG73B; 
SG/5U; SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SM03C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SMM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell’anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software/eso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicaziorie/GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internetdell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio]. Ret conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati ditetta- 

mente per l'azione di accertamento< Tàle at 

ività sarà fondata sull'utilizzo délle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli $tudi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiGîano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risuk 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento/sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine dellà fase sperimentale, a se- 

guito di nuave elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviterarino iVpredetto accertamento anche 

nel caso in\cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio\risulti superiore a quello determina 

o cor, l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

heixconfronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 


l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
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28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

l'assistenza fiscale dei centri costitditi dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, commali, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematicd\delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) eb),dél comma 3, del 
l’articolo 3, del Decreta-del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio /T1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. bj; dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti‘soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiaràzione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 

ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 


5-6-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM46U 


Serie generale - n. 128 


Studi di settore 


e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci\di 
società in nome collettivo o di società in accoè 
mandita semplice. Si precisa che non passòno 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli ‘infortuni, 
nonché i soci che svolgono la fufizione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai. lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite\Telative ai lavoratori di- 
pendenti a ,empo parziale, determinato 
moltiplicando\per sei il numero delle setti 
mane indicato ‘al punto 23 della parte C, 
sezione] della “Comunicazione dati certi 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 


dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel. 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR), diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, coffma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari/che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familidri coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli. associati in partecipazione che ap- 
portario)lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessatà alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
fo dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
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mo dei quali svolge l'attività, a tempo pieno 
e il secondo per la metà, della giornata la- 
vorativa ed a giorni dlteîni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collabératori familiari; 

— nel rigo A13, ilnùmero degli amministratori 
non soci. Si/precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro ché svolgono l’attività di ammi- 
nistratore*caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla‘società e che non possono essere in- 
clusixneiyfighi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, \gli amministratori assunti con contratto 
di ‘lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario utilizzare fotocopie del 
presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 

tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B06, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Si precisa che per calcolare il da- 
to in questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se l'attività viene svolta mediante una strut 
tura autonoma; il codice 2, se l'unità loca- 
le è inserita in un centro commerciale al- 
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l’ingrosso; il codice 3, se è inserita in un 
parco commerciale; 

— nel rigo B09, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 


del 2002; 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino specifica 
mente utilizzati per l'attività di vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio (ad esempio, ottico, foto- 
grafico, ecc.); 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 


del 2002. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali devé 
risultare pari a 100; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D07 a D24, la percefituale dei 
ricavi conseguiti con la vendita ‘di ciascuna 
tipologia di prodotti merceologici indivi 
duata, con riferimento ai ricayi.complessivi. 
Il totale delle percentuali deve}risultare pari 
a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se viene effettuata la conse- 
gna delle merci aî\clienti, barrando la rela- 
tiva casella; 

— nei rigo D26, se l'impresa pubblica su In- 
ternet il catalogo dei prodotti offerti, bar- 
rando la relativa casella; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D32, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con le vendite effettuate a 
ciascuna tipologia di clientela individuata. 
Il totale delle percentuali deve risultare pari 
a 100; 

— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con cessioni effettuate a clientela 
estera, anche se appartenente all’U.E., in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività; 


ù 


Altri dati specifici 


— nel rigo D34, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock e/o in bloc- 
co, in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite promozionali, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di prodotti reGanti/il 
marchio commerciale di proprietà dell’im- 
presa interessata alla compilazione(del mo- 
dello, con riferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti; 

— nel rigo D37, la percentuale dei’ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal préprio, magazzino al 
l'ingrosso, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D34 a D37 non devé necessariamente risul 

tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D38, il codice 1, 230 4a se 
conda) che l'area nazionale di mercato nel- 
la quale opera l'impresa coincida, rispetti 
vamente, con il comune, la provincia, fino 
a ,3*regioni, oltre 3 regioni; 

-nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D44 a DA49, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
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gli “Elementi contabili”. Il totale. delle per 
centuali indicate deve risultate pari a 100. 


Addetti all'attività di vendita 


Nei righi righi da D50 a,D54 sono richieste 

informazioni relative agli\addetti all'attività di 

vendita anche se talitdati sono stati già forni 

ti nel quadro A — “Petsonale addetto all'atti- 
vità”. In particolare, per ciascuna topologia 

di addetti, indiòdre: 

— nella prima, colonna, il numero degli addetti 
che non sonorfitolari di un rapporto di lavoro 
dipendente :come, ad esempio, i collabora 
tori edofdihati e continuativi e coloro che ef 
fettuano) prestazioni occasionali. Per indivi- 
duare tale numero si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività dell'impresa, indipendente- 
mente dal periodo di tempo per il quale han- 
ho prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un banconista ha prestato servi- 
zio per due mesi e un altro banconista per al- 
tri cinque mesi, nel rigo D51 andrà indicato 
il numero due. Si precisa, inoltre, che devo- 
no essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa 
nel periodo di imposta considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
te a tempio pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo- 
ro dipendente. Al riguardo, si rimanda alle 
istruzioni per la compilazione del quadro A 
- "Personale addetto all'attività”; 


ù 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni di vendita e dei rimborsi spese 
corrisposti agli intermediari del commercio; 

- nel rigo D56, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 
2, del Tuir, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 

— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di vigilanza e sicurezza 
affidati a terzi; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei premi versa 
ti per l'assicurazione delle merci (ad esem- 
pio, per furto, per incendio, ecc.); 

— nel rigo D59, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad- 
debita all'esercente per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire 
l'arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite. 
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12. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative al numero dei beni strumentali posse- 
duti e/o detenuti, a qualsiasi titolo, alla data 
del 31 dicembre 2002. Inoltre, nel rigo E03, 
indicare, barrando la relativa casella, se la 
gestione del magazzino è informatizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e(valoti 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso(ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per,i'mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti{per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la ‘cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti ’e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditorivin base a contratti 
estimatori di giornali; diylibri e di periodici, 
anche su supporti \audiovideomagnetici, 

nel rigo F02, il valote delle sole esistenze 
iniziali relative @, prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO 

nel rigoF03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 


— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere peh.i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubfificatiti la 

cui rivendita è effettuata dagli ésercenti im- 

pianti di distribuzione stradale*di carburanti 

e ai beni commercializzati daitrivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche. su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in'\questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del.TUIR} 

— nel rigo*F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative/ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati, aitfini, della compila- 
zione di questo rigo, i costi di/tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, allerimposte e tasse non diretta- 
mente correlate.alla produzione dei ricavi. 

Per attività di, produzione di servizi devono 

intendersi. quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni ‘dî fare, ancorché, per la loro ese- 
cuziohe, siano impiegati beni, materie pri- 
me 0 materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

elle spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

‘appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 

per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 

i pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenfî\dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità/pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui@ll'aît. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 638 delr1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di ‘detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto Tilevante (cioè di valo- 
re positivo),/fale-onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni digli uti- 
i, ad eccezione delle somme,torrìspo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in)base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni’ di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenuté peti lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dél contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi\maturate nel periodo di im- 
posta, dd>eccezione delle somme corri- 
sposterai céllaboratori che hanno cessa- 
o l'éttività, eventualmente dedotte in ba- 
seral criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo 
to di/cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stehuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-+er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
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Non possono, invece, essere. considerate 
spese direttamente afferenti dll'attività quel 
le sostenute, ad esempio,, perle prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività»àd'impresa (pertanto 
non vanno consideràte nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno 'computate nel valore da in- 
serire nelrigo/in esame le spese indicate al 
rigo F13 *Spese per acquisti di servizi” 
quali» ad’ esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel\rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
sténute per l'acquisto di servizi inerenti al 


l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla 
zione relativi 
compresi que 


vendita; i premi di assicura 
all'attività; i servizi telefonici, 
li accessori; i consumi di ener- 


gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 


Con riferimen 
tendersi tassa 


to a tale elencazione, da in- 
iva, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
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—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem* 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio,\to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, @nalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la,vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in\base a contratti 
estimatori di giornali ‘di.libri e di periodici 
anche su supporti dudiòovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito; Compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di @itività di impresa e le inden- 
nità conséguite, anche in forma assicurati 
va, perfil risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 


Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche sé 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie tototalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena 
otto, enalotto, letta; 

— la riscossione bello auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuaté con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati penil'ehtità dell'aggio percepito e del 
ricavo dl netto del prezzo corrisposto al forni 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità éon ui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b] e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
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tolo di risarcimento, anche.in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano, ficavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18,, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
fe anregistrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
hel\rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta- 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
raddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
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Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 


toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 


ri a euro 25.822,84, nel rigo F.)2, del qua- 

dro degli elementi contabili dindià' indicato 

l'importo complessivo part» a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione*dèvono indicare: 

— nel rigo X01, ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02,, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al figo X01, la formula indicata nek 
la,tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
== 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da,ttilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8(263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data l,/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimesfti 

Tri] 5 trimestri 

Tril2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
Canta 


% app = 30%x 


la spesà per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{(20-0) {20-2) 
o * 20 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 ©, 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 O, 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 to) 10,0% 
01/04/2009] 3 le, 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 le, 2,5% 
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51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti scientifici 


Numero 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nunee RES 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11_ Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12_ Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
B13. Locali adibiti a laboratorio (ad esempio ottico, fotografico, ecc.) Mq 
B14 Giorni di apertura nell'anno Numero 


pagina 1 


— 690 — 


5-6-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 128 


UNICO coDice Fisc 
2003 \I1{{{I{I{{{{ ge 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM46U 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 


peo = DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o agenti) 
[ell'attività D03 


Ingrosso a libero servizio (self-service) 


DO4 Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. 


DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


a ||| | 3 


DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


TOT = 100% 

Prodotti commercializzati Percentuale sui ricavi 
DO7 Montature per occhiali % 

D08 Occhiali premontati 
DO9 Occhiali da sole 
DIO Lenti per occhiali 


D11 Accessori per occhiali 
D12 lentia contatto 
D13 Liquidi per lenti a contatto 


D14 Apparecchi oftalmici 


D15 Macchine fotografiche e accessori 


D16 Materiale fotografico di consumo e videocassette 


D17 Videocamere e cineprese 

D18. Videoregistratori e lettori video 

DI19 Proiettori di diapositive 

D20 Binocoli e cannocchiali 

D21 Microscopi 

D22 Telescopi 

D23 Strumenti metereologici (ad esempio, barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) 


D24 Altri prodotti 


ae |ae|a|a| ae ||| a |a |a |a |a ||| || 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Consegna della merce al cliente Barrare la casella 


D26 Catalogo on line Barrare la casella 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D27 Commercianti al dettaglio % 


D28 Commercianti all'ingrosso 


D29 Professionisti e associazioni tra professionisti (ad esempio, medici, fotografi, ecc.) 
D30 Enti pubblici ed enti privati 

D31 Privati 

D32 Altri soggetti 


a ||| | 3 


TOT = 100% 


D33 Ricavi derivanti da cessioni a clientela estera (anche intracomunitaria) % 


Altri dati specifici Percentuale sui ricavi 
D34 Ricavi derivanti dalle vendite a stock/in blocco % 


D35 Ricavi derivanti dalle vendite promozionali 


% 
D36 Ricavi derivanti dalle vendite di prodotti con marchio commerciale proprio % 
% 


D37 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 


Area di mercato 
D38 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D39 UE. Barrare la casella 
D40 Extra U.E. Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA41 Indipendente Barrare la casella 
0 . DA42. Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la cosella 
ell'attività D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Ricoliente 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
DA44 Da importatori/concessionari di marche estere % 
DA45 Da imprese produttrici in Italia per prodotti personalizzati o per i quali si ha una licenza esclusiva e/o selettiva % 
D46 Da imprese produttrici in Italia per prodotti standard % 
DA47 Da imprese industriali e/o commerciali all’estero (sia U.E. che extra U.E.) % 
D48 Da gruppi d'acquisto e/o unioni volontarie % 
D49 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero Rumaro.glomale 
D51 Banconisti Numero Numero Lumecsgional 
D52 Magazzinieri/assortitori Numero Numero ERRO NUGO 
D53 Addetti all'attività di vendita al dettaglio Numero Numero imesigerae 
D54 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D55 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57 Spese per servizi di vigilanza e sicurezza affidati a terzi ,00 
D58 Premi di assicurazione della merce ,00 
D59 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer collegati in rete Numero 
E03 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00, 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00, 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00. 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
DIE. adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella 00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu 

dio di settore SMA8U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte ihtegran- 
te della dichiarazione dei redditi médello Uni 
co 2003 e deve essere inviato invia telema- 
tica unitamente alla dichiarazione Th caso di 
omessa presentazione del médello, si appli 
ca la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00ridotta ad un 
quinto del minimo se la \|presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato/per la presentazio- 
ne della dichiarazione»relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla #ompilazione del presen- 
te modello devoh&barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello Unico 2003, in cor- 
rispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio di animali vivi da 
affezione” - 52.48.E. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E‘ 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan» 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati/filevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo gua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE,\RF, RG}. 

I modello può essere, altresì/utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per\la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione’o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello/deve' essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delleattività marginali di cui all'art. 14, 
della.legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di 
rittoiad, accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimen- 
o, derivanti dall'applicazione degli studi di 
settore, le riduzioni stabilite dal provvedimen- 
o dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 2002). 
ricavi normalizzati devono risultare di impor- 
o non superiore ai limiti individuati con appo- 
siti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 
soggetti che determinano il reddito con criteri 
forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


" 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i Contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusììquelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un pefiodo di imposta di durata di- 
versa da 12\mesi, indipendentemente dal 
la circostanza’che tale arco temporale sia 
o menoìa cavallo di due esercizi; 

3. hanne iniziato o cessato l’attività nel corso 
del/periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne‘è considerato periodo di cessazione del 

fattività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

attività ai fini amministrativi dandone co- 

municazione alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraversò 
l'utilizzo di più punti di produzione e\di 
vendita in locali non contigui a quelli/di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresaè svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti diproduzione; 

3) nel caso di esercizio di due'o più attività 
d'impresa non rientrantitnel medesimo stu- 
dio di settore ed in/assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientrariti tra quelle prese in 
considerazione*dallo studio di settore) su- 
pera il 20 pet cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa dì inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 


un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


cr. 


siologica dell'attività esercitata. E’ il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati; gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; ( SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U/A SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG874; SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM440j, } SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, invia facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/adi vendita, ovvero 
per ciascuna attività/esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini\della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso.ditanhotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate/Gon Yiferimento agli studi di settore in vi 
goré antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al, 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2001] il decreto dirigenziale del 24 di- 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 
dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, in linea di principio, le seguenti 
cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 
nisteriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
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ti di vendita. Si rammentà). tuttavia, che la 
causa di inapplicabilitàîn esame, non si ve- 
rifica quando la presenzà di più punti di 
produzione o di vendita tostituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati glisstàdi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti \eodici: SG39U; SG50U; 
SGOTA; SG61B; SG6IC; SG61D; 
SGOTE,A SG61F, SG61G; SG61H; 
SGOO6UN SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A;) SG72B; SG73A; SG73B; 
SGX5Uy SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B;  SMO3C;  SMO3D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C,; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI8A, SM19U, SM21A 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'inroduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
ore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio det 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
i è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. l'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software GE.RI.CO. A.s., 
‘applicazione degli studi di settore all'insie- 
me delle attività o dei punti di produzione 
e/o di vendita per i quali sia stata tenuta an- 
notazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software/eso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicaziorie/GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internetdell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio]. Ret conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati ditetta- 

mente per l'azione di accertamento< Tàle at 

ività sarà fondata sull'utilizzo délle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli $tudi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiGiano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risuk 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento/sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine dellà fase sperimentale, a se- 

guito di nuave elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviterarino iVpredetto accertamento anche 

nel caso in\cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio\risulti superiore a quello determina 

o cor, l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

heixconfronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 


l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
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28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

l'assistenza fiscale dei centri costitditi dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, commali, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematicd\delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) eb),dél comma 3, del 
l’articolo 3, del Decreta-del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio /T1998, n. 322, (professio 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. bj; dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti‘soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiaràzione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al- 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 

indicato il numero delle giornate retribuite a 

prescindere dalla durata del contratto e dalla 

sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parziale 

dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 

tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 

compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato; 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numefo det 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli,as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anchè sé soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazionecontio gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono\la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01,.il numero complessivo delle 
giornate retribuite telative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2002; 

— nel rigo,A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 


moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10. 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaberatori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma |, lett. cis, del TUIR, che prestano la 

loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei\collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bi$, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaborgtori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo.5) comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08,/nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo»precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

—,nel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
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dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto @ quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno/Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affianeaio da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo piena, eil secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo ‘i Jesame andrà riportato 125 ri- 
sultarite dalla somma di 100 e 25, per- 
centualivdi apporto di lavoro dei due col 
abofatori familiari; 

-hel\rigo A13, il numero degli amministratori 
noh soci. Si precisa che vanno indicati sol 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino; 
rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla prestazione di servizi accessori, 
quali, ad esempio, la toilette per cani, le vi 
site veterinarie, l'assistenza tecnica per gli 
acquari, ecc.; 

— nel rigo B09, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 
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— nel rigo B10, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
utilizzate per la merce destinata alla vendi 
ta. Si precisa che per calcolare il dato in 
questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

l'esercizio è autonomo, vale a dire non è in- 

serito in particolari strutture commerciali, il 

codice 2, se l'esercizio è inserito in un cen- 

tro commerciale al dettaglio; 

nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e/o servizi comuni forniti 

da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali, derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 

debitate per la gestione dei beni comuni e 

per la prestazione dei servizi (custodia dei 

parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse all’unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito e/o magazzino della 
merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 


adibiti ad uffici. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 


— nei righi da D01 a D24, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita di cia- 
scuna tipologia di prodotti merceologici 
individuata; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de 
rivanti dall'offerta di servizi (ad esempio, vi- 
site veterinarie, toilette per cani, dogrsitting, 
ecc.] e/o dalla vendita di animali effettua- 
ta per conto terzi; 

— nel rigo D26, la percentuale dei/ticavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti, noti com- 
presi nei righi precedenti. 

Il totale delle percentuali indicate.nei righi da 

DO] a D26 deve risultare pari ar 100; 


SERVIZI OFFERTI 


— nei righi da D27 ,&D30, i servizi offerti al 
la clientela, barrando le relative caselle; 


ALTRI DATI 


— nel rigo D31, se il contribuente è associato 
all'Enci (Ente nazionale cinofili italiani), bar- 


rando la relativa casella; 

— nel rigo D32, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita, il codice 2, se la 
vendita è a_ libero servizio (self-service), il 
codice 3, se si effettua vendita mista. Si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte di personale addetto; per vendita mi- 
sta si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come self-service, 
nei quali è anche previsto che il cliente pos- 
sa richiedere l'assistenza da parte di per- 
sonale addetto; 

— nel rigo D33, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate con emissione 
di fattura; 

— nel rigo D34, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite per la vendita di animali conto 
terzi; 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


— nei righi da D35 a D37, la modalitàorga- 
nizzativa che caratterizza l’impresà interes- 
sata alla compilazione del modello} bar- 
rando la relativa casella; 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


— nei righi da D38 a D44; distintamente per 
ciascuna delle modalitàdi acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti/destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


COSTI E-SPESE SPECIFICI 


— nek«rigo D45, l'ammontare dei costi e delle 
spesè, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

ranchisor o l'affiliante hanno addebitato al- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello. Dette spese sono, ad esempio, 

quelle che il franchisor addebita all'esercen- 

e per pubblicizzare i prodotti commercializ- 

zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 

per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D46, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 

za tener conto, per le spese di rappresen 

anza, dei limiti di deducibilità previsti da 
ale disposizione; 

— nel rigo D47, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la partecipazione a fiere, mostre e 
concorsi. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già(precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che detérminàno il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione»del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare\nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto) ad esempio, le spese e i 
componenti/negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio» dell'impresa vanno assunti te- 
nendo”contò di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
i ‘commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7Z; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché dei costi di acquisto relativi ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contrat 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavivche ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini\della compila 
zione di questo rigo, i costi di tibo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessiofie governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei, rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate lla produzione dei ricavi. 
Per attività di-prodùzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fate, ancorché, per la loro ese- 
cuzione; siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 


sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi gi 
quali è appaltata, in tutto o in parteX la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13/fspese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualera in con- 

abilità le spese sostenute pefiil.consumo di 

energia direttamente utilizzata pel processo 

produttivo siano state rilevate séparatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nellattività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizZi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo )in Oggetto; 

nel rigo\F11, il valore dei beni strumentali 

ottenùto sommando: 

a) ihcosto storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
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nell'atto di affitto o di dostituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza), illéro valore nor- 
male determinato contiferimento al mo- 
mento di stipula delltaito. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vannoGensiderati i beni esistenti alla 
data di chiusùra )del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con'l'ànno solare). Ne deriva che non 
si tiene“contò del valore dei beni ceduti, men- 
tre varcorisiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti el corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, ecc.), direttamente afferenti l'at 
ività esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri- 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma lHer, del TUIR. 
n relazione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
avoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un grchitet 
o; da un laboratorio di analisi per lé presta 
zioni rese da un medico che effettda i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un)proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essére.considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimerito giudiziario, né 
quelle sostenute pet prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio/Te provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
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serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 

se di pubblicità, le spese per imposte e 

asse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 

no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanii 
agli agenti e rappresentanti di commercio 

e quelle attribuite dagli agenti di a$sicu- 

razione ai propri sub-agenti. Sonò, incl 

re, compresi i compensi corrisposti )agli 

amministratori non soci delle, sòCiétà di 

persone e agli amministratéri delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpèg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta\dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate, solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori 

— non si tieneconto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché obbligatorietà sia correlata all'e- 
serciziò dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
fia gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare deiricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma” dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispetfivitdi cessioni di 
beni e delle prestazioni diNservizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie primede sussidiarie, di se- 
milavorati e di altrirtbeni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono agi o)ricavi fissi non vanno com- 
presi nelkigo/in esame, ma vanno indicati 
nel rigo PI 5; 

Non*si deve tenere conto, invece: 

— dei riéavi derivanti dalla cessione di azio- 
nio quote di partecipazione in società ed 
enfi indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini de 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
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generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con: 
fronti delle attività diverse da quelle per, le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli alttiproven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c] del comme] dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indemmità conseguite a ti- 


tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com: 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6*\comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

l’IVA sulle operazioni imponibili; 

nel rigo F21, l'ammontare’ complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di’ intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° Comîna, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle. detrazioni); 

nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi intérni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari\regimi speciali per i quali risulta 
detrdibileforfetariamente (ad esempio: in- 
traftenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
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applicazione dello studio di settore derivi, in 
utto o in parte, dal peso ditribuito alle variabi- 
i considerate in misura talexda non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese ‘interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non 
congruità deriva»=dalla particolare rilevanza 
che tali variabilixhanno assunto nella determi 
nazione dei ricavi presunti evitando, così, su ta- 
i questionjàil contraddittorio con l'Amministra- 
zione finanziaria. Ad esempio, la variabile 
“spese Sosteriute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti”\won viene più presa in considerazio- 
ne da\GE.RI.CO. per il valore contabile indi- 
cato\nsi quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) l 
a 
6 6 

2 


6-4), 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
perni DE 
a: 


% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dg utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista dan dn contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2092 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dibendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(JO - 0) (20- 2) 
Yo * 20 
% app = 30% % D = 28,5% 


la spesa\per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stimna del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Lé formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del'ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 (0) w 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 ‘© 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 ©) le) 2,5% 
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DO CODICE FISCALE 
200: N 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM48U NUMERO PROGRESSIVO 
EURO UNITÀ DI VENDITA 
52.48.E - Commercio di animali vivi da affezione 
QUADRO A guasta 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 _ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
itaco Ino 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata B03 Provincia 
all'attività BO4 Potenza impegnata Kw 
di vendita 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a servizi accessori (ad esempio, toilette per cani, visite veterinarie, assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B12 Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Superficie dei locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B14 Superficie dei locali destinati ad uffici Mq 
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UNICO conce sc 
2003 \1I{{|{{{{{[{ fo 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM48U EURO NUMERO PROGRESSIVÒ; 


UNITÀ DI VENDINA 


QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Elementi Animali da affezione Percentuale sui ricavi 


specifici DO1 Cani con pedigree È 
cel'atfività D02 a 


Cani senza pedigree 


D03 Gatti con pedigree 

DO4 Gatti senza pedigree 

DO5 Uccelli 

DO6 Pesci 

DO7 Rettili 

D08 Roditori e/o piccoli mammiferi 
DO9 Animali esotici 

DI10 Altri animali 


a | 3° | a | a | a | 3) 3) 3) 3 


Cibo per animali 
D11 Cibo per cani e/o per gatti 
D12 Cibo per uccelli 
D13 Cibo per pesci 
D14 Cibo per rettili 
D15 Cibo per roditori e/o piccoli mammiferi 


D16 Cibo per animali esotici 


ae | 3° | a | a ||| a 


D17 Cibo per altri animali 


Accessori e prestazione di servizi 
D18 Accessori per cani e/o per gatti (cucce, guinzagli, museruole, giocattoli, lettiere, indumenti, scodelle, ecc.) 


D19 Accessori per uccelli (gabbie, voliere, trespoli, ecc.) 


D20 Accessori per pesci (acquari, accessori per acquari, impianti di ossigenazione, ecc.) 


D21 Accessori per rettili (rettilari, teche, ecc.) 


D22 Accessori per roditori (gabbie, ciotole per cibo, ecc.) 


D23 Accessori per animali esotici (gabbie, giocattoli, ecc.) 


D24 Antiparassitari e/o altri prodotti per l'igiene e la cura degli animali 


D25 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi e/o dalla vendita di animali effettuata per conto terzi 


D26 Altro 


a | 3° | a | a | a | 3) 3) | 3 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 


D27 Assistenza tecnica (manutenzione acquari, ecc.) Barrare la casella 


D28 Dogsitting Barrare la casella 


D29 Visite veterinarie Barrare la casella 


D30. Toilette per cani Barrare la casella 


ALTRI DATI 


D31 Associato all’Enci Barrare la casella 


D32 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 


D33 Ricavi derivanti dalle vendite effettuate con emissione di fattura 00 


D34 Ammontare delle provvigioni percepite per la vendita di animali conto terzi 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D35 Indipendente Barrare la casella 


D36 In franchising/affiliato Barrare la casella 


D37 Associato a gruppo d'acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


(segue) 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM48U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DIVENDITA 


(segue) 
QUADRO D MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
Elementi D38 Da allevatori % 
s ecifici A D39 Da importatori % 
ell'attività D40 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) % 
DA41 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D42 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D43 Da privati [3 
D44 Altro Di 
TOT = 100% 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D45 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D46 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D47 Costi per la partecipazione a fiere, mostre, concorsi ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo perla produzione di servizi ,00 
F11. Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
UE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
US annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
ble di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


03A05942 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


indirizzo prel |tel fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C, ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095] 7647982] 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) {LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06], S320073| 93260286 
70022 | ALTAMURA (BA) LIBRERIA JOLLY CART Corso Vittorio Emanuele, 16 080 3141081 3141081 
80121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 DFF | 2074606] 2060205 
84012 | ANGRI {SA} CARTOLIBRERIA AMATO Via dei Goti, 4 081 6132708 5132708 
04011 | APRILIA {LT} CARTOLERIA SNIDARO Via G.Verdi, 7 08] 9258038| 9258038 
52100| AREZZO LIBRERIA IL MILIONE Via Spinello, 51 0575 24302 24302 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco, 7 0575 22722 352986 
823100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30997 248057 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA GLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 OS1| 8902431! 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080} 5042665 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via Nicolai,10 080] 5212945] 5235470 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 | 5243613 
82100 | BENEVENTO LIBRERIA MASONE Viale Rettori, 71 0824 316797 313646 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACOCÌI Via Italia, 14 OS) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A OS | 6415560 6415315 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A OS1| 3399048) 3394340 
20091 | BRESSO {MI} CARTOLISRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325| 66501325 
21052! BUSTO ARSIZIO [VA} CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
BS100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Gorso Umberte 1,111 0934 21946 551366 
81100 i CASERTA LIBRERIA GUIDA 3 Via Caduti sul Lavoro, 29/93 0823 351298 351288 
81022 | CASTELVETRANO {TP} | CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 ASTA 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA.S.G.G/ESSEGIGI Via F. Riso, 58/60 095) 430590] 508529 
88100 | CATANZARO LIBRER!A NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
84019 | CAVA DEI TIRRENI (SA) | LIBRERIA RONDINELLA Corso Umbsrto |, 245 088 341680 341590 
86100 | GHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana,15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 2910 23110 
87100 | COSENZA BUFFETTI BUSINESS Via GC. Gabrieli [ex via Sicilia) 0984 408783 408779 
50129 | FIRENZE LIBRERIA RIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2306320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIAPATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO {PG} LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742] 344968] 2344968 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA ViaTiburtina, 224 0775 270161 270161 

16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 Da S6S170] 5705693 
95014 | GIARRE {CT} LIBRERIA LA SENORITA Vialriaste angolo Corso Europa | D9S| 7799877] 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LEGGE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFGIO Via C. Battisti, 14/20 0a0| 4839754| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 FI0A87 G62174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA IP.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele 111/15 02 BESZIE 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02] 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA ILGHIGNO Via Campanella, 24 080| G971365!) GI71365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pret. jtel, fax 

B0133 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 o8Bi 282644 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO ViaTommaso Caravita, 30 081}; 5800765) 5521954 
80134 | NAPOLI LIBRERIA GUIDA 1 Via Portalba, 20/23 081 AABI77 451883 
80129 | NAPOLI LIBRERIA GUIDA 2 Via Mertiani, 118 081 6660170] 5785027 
84014 | NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, Si 081 Si/f752 5152270 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIRDLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 Ga6/64 
9038 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE Pza VE. Orlando, 44/45 091 6119225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA SF FLAGCONVIO Piazza E.Orlando,15/19 091 334323 6112750 
9028 | PALERMO LIBRERIA &.F FLAGCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 (ele) 580442 331992 
9045 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA Gi, CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 B828169| 6822577 
9033 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 G172483 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIGLI Via Farini, 34/D. 0521 286226 284922 
O61zZI | PERUGIA LIBRERIA NATALE SIMONELLI Corso Vannucci, 82 075| S723744|  S734%0 
2800 | PIACENZA NUOVATIFOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 [PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 OG7A 22061 B10353 
0M92 | ROMA LISRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, SVE/FIG dEi 3219303; 3216695 
00195 | ROMA GCOMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 56-57 06] 37014396 37303442 
00195 | ROMA LIBRERIA MEDICHINI GLODIO Piazzale Glodio, 28 A/B/G 06 39741182] 39741156 
OMéi | ROMA L'UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 O6|Ì 4441220. 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poti, 46 de BrQ9716 | G7O0G3I 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 O6Ì 6793268] 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24058 
84100 | SALERNO LIBRERIA GUIDA 3 Gerso Garibaldi, 142 089 254218 254218 
63039 | SANBENEDETTO D/T (AP) | L'BRERIALA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 676154 
O7100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 D79i 230028 238183 
96100 | SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706 
iMz1 | TORINO LIBRERIA DEGLI UFFICI Corso Vinzaglio, 11 Du 631207 531207 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 OT1| 4367076) 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, & 0332 231386 830762 
37122 | VERONA LIBRERIA LE.G.I.S, Via Pallone 20/0 045| 8009525/ 8038392 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225234 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— pressa l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico & Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - ih 06 85082147; 


— presso le Librerie concessionarie indicate. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - Piazza G. Verdi, 10 - 
00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come danorme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e presso le 
librerie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita cella Gazzefta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all'Amministrazione, presso l'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G.Verdi,10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti 
“fe 500-5654035 - Fax 06-85082520 


Vendite 
#*fie 200-8654035 - Fax 06-85084117 
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GAZZETTA &$ UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2003 (Salvo conguaglio)* 
GAZZETTA UFFIGIALE - PARTE 1 {legizlativa) 


CANONE DI ABBONAMENTO 
Tipo A Abbonamento aifascicoli della serie generale, inclusi tutti supplementi ordinari; 


{di cui spese di spedizione € 219,04) - annuale € 397,47 

{di cui spese di spedizione € 109,52} - semestrale € 217,24 
Tipo A1 Abbonamento aifascicoli della serie generale, inclusi i soti supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

{di cui spese di spedizione € 108,57} - annuale € 284,65 

fai cui spese di spedizione € 54,28) - semestrale € 154,32 
Tipo B Abbonamentoaitascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

foi cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 67,12 

feti cui spese di spedizione € — 9,64) - semestrale €  #2,06 
Tipo © Abbonamentoaltascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 

{di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 166,66 

foi cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 90,83 
Tipo Abbonamento aifascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

feti cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 64,03 

feti cui spese di spedizione € — 7,65) - semestrale € 39,01 
Tipo Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

{di cui spese di spedizione € 50,02) - annvale € 166,38 

fdi cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 89,19 
Tipo Abbonamento ai fascicoli defla seriegenerale, inclusituttisupplementiordinari, edaifascicolidelle quattroseriespaciali: 

{di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale € 776,66 

{di cui spasa di spedizione € 172,46} - semestrale € 411,33 
Tipo FI Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i soli supplementi ordinari con i provvedimenti legiziativi e ai 

fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45} - annuale € 650,93 
{di cui spesa di spedizione € 117,22} - semestrale € 340,41 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, At, F, FT comprende gli indici mengili 
integrando con ia somma di € 80,00 i! versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, sì riteverà anche l'Indice repertorio annuale cronologico per materie anno 2003. 


BOLLETTINO PELLE ESTRAZIONI 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo [incluse spese di spedizione) € 65,00 


PREZZI DI MENDITA A FASCICOLI 
{Gitre le spese di spedizione] 


Prezzi divendita; serie generale e DIF 
serie speciali {escluso concorsi), ognii6 pagine o trazione € 0.80 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,60 
supplementi (ordinari e straordinari}, ogni 16 pagine o frazione € 0,60 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € d,80 
fascicolo Conto Riassuntivo.del Tesoro, prezzo unico € 5,00 
IWA. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE « PARTE Il {inserzioni} 
Abbonamento annuo {di cui spese di spedizione € 120,00) € 319,00 
Abbonamento semestrale f{dicui spese di spedizione € 60,00) € 183,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione {oltre le spese di spedizione} € 0,85 
LVLA. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 164,00 
Abbonamento annuo par,tegioni, province e comuni € 175,00 
Volume separato (oltre le spese di&pedizione) € 17,50 


IVA. 4% a carica dell'Editore 


Per l'estero i prezzi di vendita, in'abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corsa. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annul decorrono dat 1° gennalo al 31 dicembre, | semestrali dal 1° gannalo al 30 giugno a dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soti costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione dsl 52% applicala sul $blo costo di abbonamento al nello dalle spase di spedizione 


"lariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002} e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 254 [G.U. 1Î2003) per soggelli iscritti 1 ROC. 
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